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Sfamane (ore IO) tuff i a l la manifesfazione sindacale eli Piazza §• Giovanni 

Alla vigilia dei Congressi 
i sindacati s'interrogano 

I dirigenti della CGIL, della CISL e della UIL. alla 
vigilia del congressi delle Confederazioni, fanno un bi
lancio dell'attività svolta dal sindacati in questi ultimi 
me3i. A PAGINA 7 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Trentanni fa l'eccidio 
di Portella della Ginestra 
Trentanni fa. mentre I lavoratori festeggiavano il 

Primo maggio a Portella della Ginestra, il bandito Giu
liano con la sua banda apri il fuoco sui lavoratori. Il 
bilancio della strage fu di 11 morti. A PAGINA 8 

Milioni di cittadini celebrano la festa del lavoro rispondendo all'appello dei sindacati 

Con l'unità dei lavoratori 
rinnovamento nella democrazia 

L'invito della Federazione CGIL-CISL-UIL alla mobilitazione e alla lotta per il consolidamento delle istituzioni repubblicane -1 tre segretari generali parlano a Bologna, Vicenza 
e Pescara - Significativo incontro a Portella della Ginestra nel 30° della strage - Il particolare valore della celebrazione che stamane si svolgerà in piazza S. Giovanni a Roma 

Per un clima nuovo 
IN QUESTO primo mag

gio non dobbiamo teme
re di presentare la situa
zione in modo troppo dram
matico: la situazione è gra
ve, grave per la crisi eco
nomica che si manifesta sot
to forma di inflazione an
cora galoppante, sotto for
ma di diminuzione dell'oc
cupazione, e grave per gli 
attacchi all 'ordine demo
cratico che si moltiplicano 
tla parte delle forze ever
sive. Questa consapevolezza 
dei pericoli che minaccia
no l'Italia è necessaria e 
non oscura la nostra sere
nità e la nostra certezza 
di offrire ai lavoratori e al 
Paese, come movimento sin
dacale, un saldo punto di 
riferimento, una prospetti
va di fiducia e di progres
so. 

Nell 'ultimo anno le no
st re lotte sono riuscite a 
difendere sostanzialmente il 
potere d'acquisto degli oc
cupati ed anche ad assi
curare ai lavoratori minac
ciati di licenziamento trat
tamenti e garanzie che non 
ne hanno profondamente 
modificato la condizione so
ciale. Abbiamo chiuso il 
capitolo della scala mobile 
senza sostanziali passi in
dietro nonostante l'offensi
va del padronato e del go
verno che indicava nel co
sto del lavoro l'unica cau
sa di inflazione. Questo è 
un merito grande del mo
vimento sindacale italiano 
in una situazione così dif
ficile: nessun altro sindaca
to in Europa ha ottenuto ri
sultati paragonabili. Ogni 
giorno avvertiamo però più 
chiaramente la s t re t ta in 
cui ci troviamo, la neces
sità di imprimere una svol
ta alla situazione italiana 
per non trovarci rapidamen
te di fronte a un dramma
tico deter ioramento delle 
conquiste sociali e demo
cratiche di questi anni. 

La combattività e la for
za dei lavoratori sono ele
vate e si sono manifestate 
anche in questi giorni, per 
esempio, con l'azione svol
ta nei principali gruppi in
dustriali per gli investi
menti e per l'occupazione 
nel Mezzogiorno e con la 
grande manifestazione dei 
giovani disoccupati a Na-

CONCLUSA LA 
CONFERENZA SULLA 
COOPERATONE 
S: è concluda ieri a Ro
ma la conferenza sulla 
• ^operazione. Gli interven 
»: de! compagno Napolta-
no e del ministro Anselmi. 

A PAGINA 4 

STORIA 
DI UN'INTERVISTA 
CON PHILBY 
Storia di un'intervista a 
distanza, a Mosca nel 

«J967. con il famoso agen
te segreto sovietico Kim 
Philby. A PAGINA » 

ARCHIVIATA 
LA DENUNCIA 
CONTRO FO 
Il pretore De Mauro ha 
archiviato ieri la denuncia 
per i vilipendio del'.a reli 
gione •> contro * Mistero 
baffo » di Dario Fo. 

A PAGINA 13 

E' STATO TAPPATO 
IL POZZO NEL 
MARE DEL NORD 
AI quinto tentativo è sta
to tappato il pozzo che ha 
inquinato di petrolio il 
Mare del Nord. 

A PAGINA 22 

poli, esemplare per la li
nea unitaria che l'ha con
traddistinta. Esiste una stra
tegia del sindacato capace 
di far uscire il Paese dalla 
crisi sulla base di un pro
gramma di investimenti e 
di riforme che mutino pro
fondamente il modello eco
nomico oggi in atto che ri
duce sempre più le possi
bilità di occupazione e la 
produzione delle risorse. Ma 
senza la rapida entra ta in 
azione di un tale program
ma, in mancanza di suc
cessi su questa linea, an
che i rapporti del movi
mento sindacale e dei par
titi democratici con par te 
importante della popola
zione, giovani, donne, emar
ginati delle grandi città, di
soccupati del Mezzogiorno, 
rischiano di allentarsi, di 
deteriorarsi offrendo ai ne
mici della democrazia basi 
di consenso. Occorre co
s t ru i re nuovi rapporti , un 
programma per uscire dal
ia crisi, programma al qua
le il movimento sindacale 
vuole autonomamente dare 
il suo contributo di elabo
razione e il sostegno della 
sua grande forza di classe. 
Deve trat tarsi di un pro
gramma che si realizzerà, 
dotato della credibilità ne
cessaria e quindi graduale 
ma certo: occorrono impe
gni che si realizzino e non 
promesse gettate al vento. 
II Paese ha bisogno di un 
nuovo clima politico e mo
rale in cui tutto questo sia 
possibile. E non c'è molto 
tempo da perdere. 

Questa sollecitazione a 
realizzare un accordo e a 
farlo presto deriva non so
lo dalla gravità della situa
zione economica ma anche 
dalla scalata della strate
gia della tensione. 

Il moltiplicarsi dei rapi
menti . degli at tentati , de
gli atti di violenza, degli 
assassini politici, il pesan
te bilancio di perdite delle 
forze di polizia, sono i fat
ti più drammatici che si 
collocano in una diffusio
ne senza precedenti della 
delinquenza politica e co
mune. I lavoratori non cer
cano vendetta, ne si fanno 
giustizia da sé. L'autodife
sa sarebbe negazione dello 
Stato di diritto, la dispera
ta risposta di fronte a una 
sconfitta delia democrazia 
politica. Per questo noi 
combattiamo l'azione vio
lenta delle minoranze che 
con la loro faziosità e irra
zionalità attentano alle 
s t ru t tu re dello Stato. Per 
questo, per il ripristino del
l 'ordine democratico, per la 
difesa dei valori che hanno 
conquistato liquidando il fa
scismo. i lavoratori devono 
essere impegnati e vigilan
ti nella difesa delle isti
tuzioni e devono appoggia
re Io sforzo delle s t ru t ture 
preposte a garantire l'or
dine democratico e la sicu
rezza e la vita dei cittadini. 
E' urgente la riforma della 
polizia, la costruzione del 
sindacato, la sua adesione 
— se i poliziotti lo vorran
no — alla Federazione uni
taria. perché i rapporti di 
sostegno reciproco, di colla
borazione al ripristino dell ' 
ordine democratico diventi
no più stretti , organici. 

I LAVORATORI non vo
gliono consentire e non 

consentiranno che il Paese 
cada nel caos e che vinca il 
ricatto eversivo dello « Sta
to forte », di un regime au
toritario che ricostituireb
be l 'ordine a prezzo della 
nostra libertà. Ma non si 
deve esporre l'Italia a pro
ve drammatiche quali quel
le che si profilano se la si
tuazione dovesse ancora ag
gravarsi e degenerare. 

Per queste ragioni che 

scaturiscono diret tamente 
dal nostro amore per la li
bertà, dalla consapevolezza 
delle grandi conquiste che 
abbiamo realizzato dalla Li
berazione e che non vo
gliamo perdere, in questo 
primo maggio il movimento 
sindacale chiama le rodasse 
popolari a rafforzare il lo
ro impegno e la loro unità. 

E 9 GIUNTO il momento 
di una svolta, di un 

cambiamento profondo che 
incida sulle scelte politiche, 
sulle coscienze, che promuo
va una mobilitazione e una 
tensione nuove, sconfiggen
do rassegnazione, sfiducia e 
rabbia impotente che qua e 
là si manifestano ai mar
gini della fondamentale te
nuta delle grandi masse. 

Tut to ciò è possibile per
chè ci sono in Italia le for
ze democratiche, milioni e 
milioni di lavoratori, di gio
vani e di cittadini onesti 
che vogliono essere impe
gnati in una grande iniziati
va di rinnovamento sociale e 
politico. I congressi che stia
mo tenendo in queste setti
mane oltre a presentare 
una crescita imponente del
le forze organizzate, ci di
cono che la CGIL è un asse 
portante di questo moto di 
rinnovamento; e pur con dif
ferenze non trascurabili, an
che le al tre Confederazioni 
sono decisamente schierate 
dalla stessa par te . Tra una 
sett imana terremo la confe
renza nazionale dei delegati 
e dei quadri , la seconda que
st 'anno. Sarà un 'al t ra gran
de occasione per espr imere 
una linea positiva del sin
dacato. il rigoroso rifiuto 
di ogni tendenza egoistica, 
corporativa, aziendalistica e 
una chiara scelta prioritaria 
per l'occupazione e il Mez
zogiorno. Per questo obiet
tivo che relega ogni altra 
rivendicazione in una posi
zione subordinata dovremo 
elaborare ulteriori program
mi di iniziativa e di azione 
anche perchè quel nuovo cli
ma politico di cui prima par
lavo non potrebbe affermar
si nel Paese senza una lotta 
vigorosa delle masse contro 
ogni resistenza padronale e 
governativa. I diritti sinda
cali conquistati nell 'ultimo 
decennio devono essere di
fesi e ancora estesi, con un 
uso appropriato alla situa
zione odierna. Ciò significa 
anche moltiplicare le inizia
tive aziendali, terri toriali e 
settoriali verso controparti 
che resistono al nuovo o che 
assistono passive al progres
sivo deteriorarsi della situa
zione economica e politica. 

II superamento dei peri
coli immanenti e la piena 
utilizzazione del potenziale 
di lotta esistente tra le mas
se dipendono in grandissi
ma misura dal grado di com
pattezza che sapremo realiz
zare e dal rilancio dell'uni
tà sindacale. 

Le manifestazioni del pri
mo maggio si fanno anche 
quest 'anno nel segno del
l 'unità: sulle piazze oratori 
delle t re Confederazioni 
par leranno a nome di tut t i . 
per sostenere una linea di 
azione che ci accomuna. Ol
t re alla necessaria vigilanza 
è questa dell 'unità l 'arma 
più potente per sconfiggere 
ove si manifestassero, ten
tativi di provocazione e di 
violenza di gruppi dispera
ti, s trumenti del disegno di 
eversione che si cèVca di 
met tere in atto. 

Il nostro sforzo deve far 
si che questo primo maggio 
di lotta sia un momento po
sitivo e importante per crea
re un nuovo clima di unità 
di classe e nazionale e per 
preparare la svolta che il 
Paese attende. 

Luciano lama 

i — 

TORINO — Commossi funerali, ieri, con la partecipazione di migliala di persone, di Fulvio 
Croce il presidente dell'ordine degli avvocati assassinato da un commando delle « brigate 
rosse». Hanno preso parie al funerale anche delegazioni operaie. Alle esequie erano pre- < 
senti il ministro Bonifacio e una delegazione del PCI guidata dal compagno Ugo Spagnoli .! „ _ _ . 

Le nuove tappe della strategia della tensione 

Indagini senza esito a Torino 
Criminale catena di attentati 

Ordigni contro due caserme dei carabinieri nella cintura milanese, bomba potente contro una sede 
della polizia a Firenze • Devastazioni a Torino, Milano, Genova • Scontri fra teppisti e polizia a Monza 

! ROMA — Rinnovamento della società, difesa della democrazia e consolidamento delle isti-
I tuzioni repubblicane: è questo il grande impegno di lolla che I lavoratori porteranno nelle 
, strade e nelle piazze delle grandi città, dei piccoli centri di tutto II Paese. L'appello lancialo 
i nei giorni scorsi dalla Federazione Cgil. Cisl. Uil por fare di questa giornata del 1. ma «IMO 
| uno dei momenti più significativi dell'unità del popolo, degli occupati con i disoccupati, de-
' gli operai con i giovani, gli studenti, del NVd con il Sud. è stato alla base delle assem

blee, delle riunioni, degli m 
j contri fra le forze democrati

che. che hanno preparato le 
! migliaia di manifestazioni che 
j sì terranno oggi. A Roma, in 

modo particolare, dove lo ma-
, nifestnzione si svolge in doro-
ì ga al decreto di divieto. as-.ie-
j me al movimento sindacale si 
i sono mobilitati i movimenti 
; giovanili democratici, l'Anpi. 
I il nostro partito e le altre fot -
| ze di sinistro. Alle 10 a Piazza 
• S. Giovanni parleranno il se-
' gretario confederale della Cgil 
| Agostino Marianctti e il pre-
1 .siderite dell'Anpi. Arrigo Bol-
I drini. 
| I segretari generali della 
• Federazione Cgil, Cisl, Uil, La-
I ma. Macario e Benvenuto, par-
j leranno rispettivamente a Bo-
i logna, Vicenza e Pescara. A 
| Portella della Ginestra, in oc-
! casione del 30. anniversario 
j della strage, converranno ì la-
i \'?™ to,ri d a t»"» la. Provincia , e < l i c c i d e ] m a t t i n o _ riguar. 
I di Palermo Parlerà i segre- j d c r ù l e d e i e g a z i o n i della D C 
I tario generale della Federbrac- I c d e l p c i . j d i r ic,e r i t} d e m o . 
| cianti-CgiI. Felic.ano Rossitto. • c r j , t i a n j vedranno poi i rap 
| presenti rappresentanti del e p r c , , o n tant i degli altri partiti 
1 Commissioni operaie spagnole j democratici, sempre seguendo 
; e dei consigli di fabbrica del , | - o r d i n e alfabetico. 

Cominciano 
giovedì 

gli incontri 
tra i partiti 

SI INIZIERA CON IL COLLO
QUIO PCI-DC — CONTINUANO 
LE POLEMICHE SULL * ATTEG
GIAMENTO RIDUTTIVO DELLA 
DC — RINVIATO DAL GOVERNO 
IL DIBATTITO PARLAMENTftRE 

SULL'ORDINE PUBBLICO 

ROMA — Cominceranno gio
vedì prossimo i nuovi incon
tri bilaterali tra i partiti co
stituzionali promossi dalla De
mocrazia cristiana. Il primo 
colloquio in programma — ai-

Ancora vivo è l'emozione per 
il brutale assassinio dell'av
vocato torinese Fulvio Cro-
' 'e ad opera di un commando 
delle a brr^ate rosse ». Le in
dagini segnano il passo, de- J 
gii assassini, della loro orga- • 
nizzazicne e dei mandanti , 
nessuna traccia. Gh inquiren- i 
ti sembrano brancolare nel j 
buio anche se. :n un primo • 
tempo, erano stati interroga J 
ti alcun; presunti brigatisti . 
già coinvolti in episodi di vio- j 
lenza. Anche a Roma noti j 
sembra siano giunte a r«- : 
sul tali concreti le indagini 
per scoprire gli autori del ra- i 
pimento dei" prof. Rosario • 
Nicolò. Sempre oscura an- i 
che !a matrice de! sequestro j 

Quello di ieri, a Tor.no. è , 
stato ;1 terzo funerale di una i 
vittima del terrorismo in pr> ; 

co più di due mesi, ma degli j 
assassini e degli eversori, an- j 
cora mente . 

Intanto, a Torino, Milano, 
Firenze, Genova, a t tentat i e 
provocazioni sono all'ordine 
del giorno: presi di mira ca
serme di CC e polizia, fabbri
che, negozi, uffici pubblici. 
La simultaneità degli episo
di e la tecnica usata, sempre 
la stessa, rivelano una mano i 
identica, l'esistenza di un pia- '• 
no concertato. ! 

Tn t u t t e due gli episodi mi- J 
lanesi. si è assistito ad un ve- j 
ro e proprio raid armato, con J 
violente sparatorie contro le , 
caserme ed evidente volontà i 
di uccidere: oltre 100 i colpi [ 
sparati a Bresso. Sia a Mila- I 
no che a Firenze, gli a t tentat i ! 
sono stati rivendicati da un i 
fantomatico gruppo terrori- ; 
sta e Prima linea ». A Mon- | 
za. infine, squadre di teppi- I 
st: armati di spranghe e chia- . 
vi inglesi hanno ingaggiato ' 
furiosi corpo a corpo con ia • 
pol i rà . A PAGINA 5 l 

Ingrao ad Ales inaugura 
il monumento a Gramsci 
CAGLIARI — Ozg: ad Ales. con la partecipazione de! pre
sidente della Cimerà, compagno P.etro Ingrao, verrà inaugu
rato .1 monumento ad Antonio Gramsci realizzato dallo scui-

Prima dei colloqui bilatera
li. alla Camera avrebbe do
vuto aver luogo (martedì) un 
dibattito sull'ordine pubblico. 
Ma ieri Andreotti — dopo una 
riunione con Cossiga. Lattan
zio e Bonifacio — ha deciso di 
rinviarlo. Desidera consulta
re «• precentirampnte le for
ze politiche — afferma una 
nota di Palazzo Chigi — le 
quali dovranno volare le leg 
gì ». 

In vista della nuova fase del 
confronto tra i partiti, il di
battito politico verte e.s.-cnzial- ! 
mente sull'atteggiamento «Iella ! 
DC. e sul suo tentativo di li- j 
mitare il significato della trat- I 
tiva alia quale si sta andando. ] 
Il problema è stato po^to con 
chiarezza da Enrico Berlin
guer. dopo l'incontro di vener- j 
dì sera con Zaccagnini. E' cer
to un fatto positivo e utile che 
=i vada a questi incontri tra 
tutti i partiti demo?raiici. ivi 
compre-o il PCI. ma è neces
sario tener pre-ente che le 
forze demorratichc dovrebl>e-

I ro dare al Paese la netta im-
! pressore <"he qualche cosa 
j cambia, che -i cren tra i par-
I titi democr.i'.c- — ha detto il 
! *egre!ar.o d-1 PCI — » una so-

Nuovo impulso 
al proselitismo 
per il Partito 
e per la FGCI 

COMUNICATO DELLA SEGRETE
RIA DEL PCI - RAGGIUNTO IL 
TRAGUARDO DI 1.733.S43 I-
SCRITTI. PARI AL 95.5°ò - OL
TRE 113.000 RECLUTATI • CAM
PAGNA DEL TESSERAMENTO 
PER TUTTO IL MESE DI MAGGIO 

i II Paese vive un momento 
di grande tensione politica. 
La crisi non >olo economi
ca. ma sociale e morale incr
inane grave. Un attacco è in 
atto contro il movimento ope
raio e la democrazia. Ma m-
gi è passibile avanzare lungo 
la strada del rinnovamento 
e del cambiamento, della so
luzione dei problemi più ur
genti e drammatici dei gio
vani, delle donne, delle grii-
ti del Mezzogiorno, del i>o|x>-
lo e del paese intero. Bro
glia battere le resistenze del
le forze reazionarie e con
servatrici. E' necessario s o in
figgere coloro clie all'inter
no e allo esterno della DC 
ostacolano l'intesa fra tutte le 
forze popolari e democrat. 
che. 

In questa situazione il no 
stro partito è chiamato a da
re un ulteriore impulso alla 
propria azione di proseliti-ano. 
E' necessario portare iniou-
migliaia di iscritti al PCI e 
alla Federazione giovanile 
comunista italiana, farne dei 
ni Sitanti della causa dello 
sviluppo democratici» e del ri
sanamento e del rinnovamen
to dell'Italia. 

Il partito lancia questo ap 
nello in un momento in cui 
rilevanti appaiono i risultati 
conseguiti nella campagna di 
tesseramento e reclutamento. 
In questi mesi Si è raggiunto 
il traguardo di 1.733 513 iscritt. 
pari al !I5.55 p"r cen'o del to 
tale del HtTR d- cui 41."> "R"> 
donne. 113 310 sono i no.IVI 
reclutati d. a l i 18 113 rea! 7-

t 

porta 
a Gramsci. Ales 1977... e stato realizzilo nella antica piazza 
del mercato contad.no. La cerimonia sarà aperta da un di-

un -gnif < ,)*o rid'iHivo. deve 
essere però crit.cato. « Ciò ci 

scorso dei presidente delia regione autonoma sarda, il demo- sembra inadeguato — ha det- i 
cristiano Pietro Soddu e sarà concluso dal compaztio Pietro 
Ingrao. Nel corso della cer.mcrr.a prenderanno la parola an
che :1 s.r.daco di Ales, Maria Fenu. il vicesmdaco Cario Suns 
e una rappresentanza d. quanti hanno partecipato aila rea-
liz^az.one del monumento. 

LA SCULTURA DEDICATA A GRAMSCI - A PAGINA 3 

Perché il giornale costa 200 lire 
Da stamane il giornale co

sta 2uQ lire. Ci rendiamo per
fettamente conto che non è 
una buona notizia per i no
stri lettori, m grandissima 
maggioranza laioraion. pen
sionati. studenti, sui quali ti 
peso della crtsi economica 
grava g:à m misura assai 
più forte che per altri ceti 
sociali. Tuttavia l'aumento 
di 50 lire deciso dal CIP era. 
bisogna dirlo, inevitabile. Il 
prezzo del giornale era fer
mo da! giugno del 1074, dun
que da quasi tre anni. In 
questi tre anni tutti i co-

Domani senza 
giornali 

Domani • i'Un.tà ». co
me tuit; l giornali italia
ni. non sarà in edicola. 
Ai nostri lettori l'augurio 
di trascorrere un sereno 
1" Maggio. 

sti sono cresciuti m modo 
esercitante: trasporti, oltre 
il 100%: carta, oltre :l 70%; 
stampa, oltre il 78?»: c'è poi 
stata anche l'incidenza dei 
rinnovi contrattuali per i ti-

i pografL L'aumento in vigore 
j da oggi, sarebbe dovuto scat-
j tare già nel novembre dell' 

anno scorso, ma ciò non fu 
i possibile, per il collegamen-
i to del prezzo alla conttngen-
I za. Proprio in riconoscimen

to delle ulteriori perdite che 
ciò avrebbe comportato per i 
giornali, il governo s'impegnò j 
allora a rimborsare le azien- j 
de per il mancato aumento; j 
ed è indispensabile che que- \ 
sto impegno venga mante- | 
nuto. , 

Xaturalmcnte. siamo con- i 
sapevoli che l'aumento del 
prezzo non può bastare da ! 
solo a eliminare le gravt dif- I 
ficoltà economiche in cui si 
dibatte la stampa quotidiana. ; 
Ci siamo battuti, e continue
remo a farlo, perché la crisi 
tenga affrontata nel solo mo
do corretto e producente, cioè 
attraverso un quadro di mi
sure organiche, attraverso 
una seria riforma — alla 

quale, in uni v;-o-i<> un ta- ] 
ria, s'ano collegati i problemi j 
più generali del monao dell ! 
informazione, compresi qum- 1 
di anc'ic que.li de! settore j 
radiotelevisivo — che po**a j 
consentire ct'cttni raparmi < 

"ia: intorbo a." Unita -. a 
far più che mai sentire il 
loro appoggio e il loro so
stegno, e dunque perche stia 
mo certi di poter contare su i m? 
una profonda f'ducia nella -:;v 

to Ber!;ng ier — ri*nettri alle 
exigen:c fondamentali che nq-
ai presenta la situazione ita-
liara •. 

Cri;.che ana'oghe cingono 
d i : i«K-.a!.-: L'A»v7ti,i' r'ieva 

i che « mentre la DC sfugge a 
• un confronto ri^oìntìro*. p-^r 
j dare v.ta a una pol'tica di e-
j ITÌ-TZ- nza 'arn<-e di affronta-
• re • i"; g,i a-p.tti della c r s . . 
j grinni «••»é--'\: si -tanno sfor-
i z i - r lod . ;r.n-\s'\irc una aprale 
] d. v.o>n/.i. ' d; o'-'-n;>are la 
•. piazza e ài rhifendere cosi il 
j jìameo n"l Pne-" ». I ^oeia'de-
i m r ) ! , c eo i-iderano ic«i*i ^o 

dei r.̂ -".o i repabblioan ) 
"a fa-'- d,v.'e astensioni 

politica del nostro partito e ! deve con-.derar 
nei bilanci, risanamento, prò- i su un saldo attaccamento al j c o n ,jrt _-,-• C ( 1 i 0 ^ .a 
gresso tecnologico (nella sai- nostro aiornale. Dal vanto I _ . i . --i- '"'"__ '.- _' gresso tecnologico (nella sai 
vaguardia dell'occupazione), i 
migliore fattura. Che possa { 
consentire un'esistenza più i 
tranquilla ai g.ornali, e pn- \ 
ma di tutto a quelli, come j 
lì nostro, che non hanno alle ! 
spalle grandi gruppi indù- i 
striali e finanz-an. Com'è no- j 
to. su questi problemi e da j 
tempo in corso una trattati- i 
va fra i partiti. Bisogna che ' 
gli ostacoli ancora esistenti 
a un'intera vengano superati 
al più presto, e che al più 
presto il parlamento possa 
discutere una buona legge. 

L'aumento del prezzo a 200 
lire — resta per ora inta
rlato quello degli abbona
menti — comporterà un sa
crificio non indifferente per 
i magri bilanci dei nostri 
lettori. Se ai nostri letto
ri rivolgiamo un caldo ap
pello a stringersi più che 

nostro giornale. Dal punto 
di vista economico, l'aumen 

-•1 pera4 a: 
'oro g or 

zat; ne! corso della campi 
gnu per il 4<).mo di Anton o 
Cram^ci. E tuttavia il par 
tito e la FGCI devono sentir 
.si impegnati ne! me>e di 
maggio ad estendere a n o r n 
di p ù la loro influenza e la 

| loro forza org;in.zzata, p-.rcbè 
deve essere chiaro a tutti che 
un passo decisivo m avanti 
della situazione politica >arà 
tanto p.ù powbilr- se unita 
mente ad uno .>\ iuppo delia 
iniziativa di lotta e della 
nostra capac.tà di governo 
vi sarà un rafforzainmto d I 
carattere di massa del part. 
to e della FOCI. 

L'azione di pro-.e!il..Miio de 
t e essere condotta nel ci,ma 
di r.flessione e di dbatti to pò 

I litico ed ideale in cor-o tra 
! ì comunisti e le forze demo 
j craiiche attorno ai valori d J -
| la Resiv.en/a. sulla attualità 
! dei ;>eii.s.cro r.\o!uzionario d. 

Yl'*r.an:tà. .n>i.>tono poi j .\nton.o ( i ram^c . •> ilie 

to del prezzo ci consente so- < 
1 »j"i\-..gt-nza di ui"inte>a pre- i 

lo un po' di respiro. Dal 
punto di vista della diffu
sione e del consenso. l'« Uni 
ta •> gode invece buone solu
te. Possiamo dire, senza 
trionfalismi, di essere tra 
quei pochiss'mi giornali ita-
l'ani che negli ultimi anni 
malgrado la crt^i generale. 
hanno aumentato te vendi
te, figuriamo ai primissimi 
posti nella graduatoria na 
zionale. Tutto questo, lo ri
petiamo. e essenzialmente il 
frutto della tenacia e dell' 
impegno dei nostri militanti, 
dei nostri diffusori, della so
lidarietà che ci manifestano 
gruppi sempre crescenti di 
lettori. A questa tenacia, a 
questo impegno, a questa so
lidarietà facciamo appello 
oggi, come sempre. 

forze socialiste i veni.va « tra 
e la'rhc y. 

Q.nr.to alia d.alett'ca n'.cr-
na de. vi è da reu.-irare un" 
lntervi-*a d. P.Cioi; alla D -
.trus-io'ie V ea;v> 2riipr>") dei 
d r> itati de *>*•/..ido che p-">>-

i >a-!0 wri f .e i r - : nelle di\i-.--
• 2tazé '.ra ia DC e i ->uoi grup 
• p pi- 'amentar . ••* r.'eva n*---
! rò che una pirto del suo 
I pirt.to re»'a ? allergica » a o-
• uni contatto con i comunisti. 
] Da qjo>to narte per giustifi- I 
i care l'impostazione riduttna j 
j della DC. N'on spiega «o deb- t 

no 
stre propone ri. risanamento 
e di .svi. •..;>:>» rKmocra'iCfi 
del paese. 

j Compito di tutte !'• oraamz 
: zazion: del paitito e <!• Ila 
| FGCI è quello Ji lavorare 
j con grande siane in (leale 
j peri !ié nel tor-m <ii qje>to 
i mese si .-.viluppi una jrande 
i campagna por stai).!.re <• >l-
[ loqui. rapporti con i lavora 
] tori, i cittadini, il popolo nel 
j le fabbr.che. nei quarti» ri. 
j nelle scuole, nelle campagn • 

al fine di suscitare un amp.o 
movimento unitario capace di 

I bano essere r.tenuti p.u im- ; determinare quella svolta po-
; portanti eli interessi nazionali | , i t i c a democratica di cui r i ta-
I che ora sono messi ser.amen- i I j a h a m s o g n o „. 
' te in pericolo, oppare i moti I 
• istintivi di certi settori de. • La tegr t ty ia del PCI 

http://Tor.no
http://contad.no
http://que.li
file:///nton.o


PAG. 2 / v i ta i ta l iana l ' U n i t à / domenica 1 maggio 197f 

SETTIMANA POLITICA 

La nuòva fase del confronto 
Non crediamo t h e oggi, i 

all'inizio di una fase utile — 
ma certo anche difficile — i 
del confronto tra i parti t i , ' 
la gente stia li a interrogarsi 
e a scervellarsi sulla colloca
zione di questo o quello 
spezzone di corrente demo
cristiana. E non — si badi — 
perché i modi in cui possa 
esprimersi il travaglio inter
no di un partito, e di un par
tito come la DC, siano cose 
secondario, senza peso e sen
za conseguenze, ma per la 
.semplice ragione che ogni 
momento ha anche le sue 
forme di espressione politi
ca, ogni fase i suoi mecca
nismi di formazione di una 
decisione e di una volontà. 
Quando la DC poteva con
tare (e ci contava molto, sen
za risparmio) sul proprio 
monopolio del potete , le 
correnti avevano finito per 
diventare- uno s t rumento qua-
.si esclusivo di spartizione 
delle sfere di influenza e di 
lottizzazione. Ora sarebbe 

LA MALFA — Accor
do e « conseguenze po
litiche > 

fronte. Ma si è sicuri che 
Impili ione pubblica, che 
loclettorato — al quale tan-
tM spesso si fa riferimen
ti» —, riescano a compren
done un gioco tanto compli
cato e arruffato intorno al 
cosiddetto quadro politico? 
E poi: di quale « quadro » 
si parla, quando i parti t i 
dall 'astensione (a par te il 
PALI) hanno già detto che 

miope, ed anche autolesio- i In faSo della « non sfidu-
nistico, voler ricalcare quel
le orme, come se nel frat
tempo non fossero cambiate 
molte cose. 

La posta della discussio
ne tra i parti t i è oggi assai 
più alta, e riguarda la ricer
ca dei contenuti e dei modi 
di quella più larga solidarie
tà tra le forze democratiche 
che Enrico Berlinguer indi
cava come obiettivo urgen
te dopo l'incontro di vener
dì sera con Zaccagnini. 
Questa non è materia da vec
chia disputa correntizia. Qui 
siamo nel campo più pro
prio dell'iniziativa politica. 

Una nuova fase del nego
ziato si è aperta, dopo la 
decisione unanime della Di
rezione democristiana di 
promuovere essa una nuo
va serie di incontri a due 
con i partiti democratici, 
ivi compreso il PCI. E ' un 
fatto in sé positivo, anche 
se la DC ha voluto circon
darlo con limitazioni che 
rasentano l'illogicità. Tro
vare tutti insieme un ac
cordo sul programma di go
verno, dovrebbe essere con
siderato un fatto destinato 
a provocare — come dice 
La Malfa — « conseguenze 
politiche », oppure no? For
ze politiche che hanno con
tribuito ad elaborare una 
certa soluzione, dovrebbe
ro poi comportarsi in modo 
difforme e non conseguen
te in Parlamento solo pe r 
r ispettare i canoni di un ga
lateo non scritto? Si posso
no capire i problemi cui i 
dirigenti della DC, come 
del resto i dirigenti degli 
altri partiti , debbono far 

c u » è superata, e che un'al-
tr.j se ne deve aprire? 

La stessa analisi della si
tuazione fatta da Moro e da 
a t r i dirigenti della DC, a 
voler essere conseguenti, 
escluderebbe remore artifi
ciose all ' intesa. Che cosa ha 
detto il presidente della DC, 
prrima a Firenze e poi a 
.Mantova? Che lo stato di co-
sf al quale siamo giunti è 
ti.le da escludere la collo
cuzione all'opposizione di 
i m i grande forza politica: 
ctò vale per il PCI, e ciò 
vwle — allo stesso titolo — 
|ji'r la DC. Occorre dunque 
1] ricerca di quelle « possi
bili convergenze di progetti 
politici » (sono sempre pa-
rwle di Moro) la quale do
vrebbe far prevalere un cer-
t«- grado di unità sulle dif-
f< renziazioni storiche che 
contraddistinguono le diver
se* Forze. E' indubbio che 
nell 'ult ima Direzione de 
è stato compiuto un passo 
ij 'dietro r ispetto a queste 
amiuisizioni. Il voto unani-

DONAT CATTI N — 
Resistenze per vie in
terne 

me cela, come è ovvio, l'esi
stenza di posizioni diverse, 
ed anche più di un tenta
tivo di agire in senso nega
tivo per vie interne. Alcu
ni personaggi (Donat Cat
tili, Emilio Colombo), pur 
concedendo un'approvazio
ne formale al l 'apertura dei 
colloqui con gli altri par
titi, hanno usato un linguag
gio che riecheggia quello 
della politica dello scontro. 

Certi elementi , tuttavia, 
sono apparsi abbastanza 
evidenti , anche alla luce di 
queste pr ime battute. In
tanto, è chiaro che nessuno 
è stato in grado di presen
ta re un 'al ternat iva credibi
le e sostenibile alla ricer
ca delle convergenze (co- | 
munque specificate e arti- , 
colate) con le al t re forze i 
democratiche. Dopo la lun- ' 
ga transizione dei nove me
si di governo Andreott i , 
nessun esponente di primo 
piano della DC è stato in 
grado di abbozzare qualcosa 
che avesse il senso di una 
ipotesi diversa. Lo stesso 
Fanfani . sostenendo che ap
pena possibile si dovrà tor
nare al ripristino della dia
lettica maggioranza-opposi
zione, ha fornito la confer
ma che at tualmente non 
vi sono spiragli su questo 
fronte, e che la strada della 
solidarietà democratica non 
ha biforcazioni. D'altra 
par te , pure la DC ha dovu
to riconoscere il logoramen
to della situazione su cui il 
monocolore si è retto fino
ra. Probabilmente, senza la 
iniziativa presa da Moro 
(nel periodo della malattia 
di Zaccagnini), la posizione 
del presidente del Consiglio 
si sarebbe fatta critica an
che al l ' interno del suo stes
so partito. 

Il voto della Direzione 
de conferma anche che, in 
questo momento, un'intesa 
Moro - Zaccagnini - Andreott i 
difficilmente può essere con
t ras ta ta frontalmente. La 
« presa » delle correnti si è 
r idot ta; e alcuni personaggi 
hanno preferito impostare 
in modo obliquo la loro 
azione frenante. Con quale 
risultato? Sarà da vedere 
più avanti. Un danno è co- j 
munque presente già oggi, j 
nell 'atmosfera di sostanzia- ; 
le sfiducia che si cerca di ; 
c reare intorno a una tratta- I 
tiva che invece — per i prò- j 
blemi che affronta e solle- i 
va — dovrebbe conoscere, j 
da pa r te di ognuno, una j 
g rande consapevolezza del 
momento che at traversiamo 
e dell ' impegno che occorre. 

Candiano Falaschi 

In mano alla DC, nella capitale del Mezzogiorno, le chiavi del potere economico-MI 

La rete che soffoca Napoli 
Una città distorta anche nella sua struttura produttiva - Il dramma della disoccupazione - Lavoro pre
cario e lavoro nero - Una politica di « industrializzazione » che ha erogato sussidi senza promuovere lo 
sviluppo - L'impegno di rinnovamento delle forze di sinistra - Ce bisogno della solidarietà nazionale 
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Dal nostro inviato 
I NAPOLI ~ La figura delia 
' piramide è effettivamente la 
I p:ù adatta a offrire una im

magine visiva do! potere eco-
! nom co a Napoli: la bi.se del

la pirAin.de e ccst.tuita dallo 
miriade di enti minori. < locu
li», «erogatori di miseriti», 
ma potenti strumenti d: sotto
governo e di cemento cliente
lare. Al vertice, ecco l'Isvel-
mtr e 11 Banco di Napoli, tut
ti veicoli a t t i a rendere ope
ranti . in maniero subalterna, 
ma complice, scvlte fatte, pe
rò. altrove. 1! banco di Napo
li: la .scelta dei ngonf.amen
to inflazionisi.co della spe.i.i 
corrente d2gli enti locali, lat
ta certamente non tanto nella 
sede di via Roma, ma al mini
stero del Tesoro. L'Lweimer: 
la scelta di lasciare aree me 
ridionah e risorse destinate 
al Sud ai settori della indu
stria di bi.ie. che non crea 

posti di lavoro e non modifi
ca lo sviluppo. E. a lato della 
piramide, di Napoli. 1 centri 
del capitalismo di stato, ter
minali dei cervelli dell'IRI. 

t: Istat. portano alla luce di
storsioni strutturali molto ra
dicate, per ^aitare la quali 
occorreranno interventi ri
levanti, ma .nnanz.tutto una 
profonda svolta nel guardare 
ai problemi di questa città. A 
Napoli il rapporto tra le for
ze di lavoro :n condizione pro
fessionale (esclusi i giovani 
in cerca di prima occupazio
ne) e la popolazione in età 
lavorativa è tbl 35,7',"i ; la me
dia nazionale è del 45,1' . . A 
Napoli -su ogni 100 giovani tra 
i 14 e ì 29 anni, sedici sono 
alla ricerca di una prima oc
cupazione; in Italia, sono in
vece otto. A Napoli : «.ovan. 
ma.-chi che cercano per la 
prima volta occupazione sono 
23 ogni cento; in Italia sono 
undici su ogni cento. A Napo
li. la percentuale delle donne 
che lavora nella industria e 
esat tamente la metà della 
percentuale nazionale; a Na- j 
poli le donne che lavorano nel ' 
terziario sono il 7,G'„ delle | 
donne occupate; in Italia le • 
donne che lavorano nel ter- i 
ziario sono l'I 1,4' o delle don- | 

i ne occupate. A Napoli il tasso 

' s truttura. i dell.i econom.a ni-
poletana. Anzi, a questo pro
posito, Il documento della Ca
mera di conirr.erc.o ha una 
nota/ione importante: «. ac 
canto a' laroratc.re precario 

consistenza e stato tinello per l huon pubblic. e di opere in-
l'Alta Sud. Da allora si sono \ 'raderti(turali ». 
fatti degli interventi minori. 
parte diretti a trasferire nel
l'area casertana industrie del
l'area napoletana: parte diret 

in quanto non intento in a'- \ ti a r.stiutturare qualche in-
cuna struttura organizzativa, 
esiste il Imoratoie apparente 
mente "stabile", inserito, pe
ro. m una struttura vrodutti-
va. soprattutto industriale, 
assolutamente "precaria ", 
per tutta una serie di moti
vi >\ E quali siano questi mo
livi Io clvari.sce Nando Mcrra. 

diittria napoletana vecchia. 
E' mancata invece una opera 
di rafforzamento e di ammo
dernamento di tutta la strut
tura industriale, a comincia
re dai grossi complessi in-

Napoli è anche la città dove 
.1 malgoverno de e l'usa 
clientelare del denaro pubbli
co hanno .-.traveto o a.U fu
tura cancel.ato .1 concetta 
-tesco di sviluppo economico. 
.< Lu borghesia napoletana — 
mi dice il professor D'Antonio 
economista, della facoltà di e-
conom.a e commercio — è 
stata sempre solleticata all' 

dustriali delle Partecipazioni andazzo ed alla politica delle 
statali (che cosa c'è oggi di 
più " precario " dell'ltalsider 

. s e n t a n o rea.onale della ! di Bugnoli?!. E' mancata la 
CGIL « Da almeno quattro \ attuazione di una serie di ivi-
cinque anni, nell'area nctpole- i pegni di investimenti dei 
tana — conferma Morra - ! grandi gruppi sia pubblici sia 
non si fanno investimenti ri- , privati; è mancata, finora, 
levanti. L'ultimo di una certa \ la attuazione di una serie di 

deila Finmeccumca. di sedi » di industrializzazione - - cioè 
decisionali situate a Roma o 
Milano, dove si fanno 6celte 
che molto poco hanno di me
ridionalista. Napoli come pa
ga tut to questo? 

Napoli è una città dove la 
polarizzazione tra povertà e 
ricchezza è molto forte e. 
perciò, come sempre accade in 
questi casi, l'immagine che 
Napoli offre di sé è quella di 
una cit tà povera. Ma la pover
tà di Napoli non è lontana, 
nascosta nei quartieri peri
ferici o acquattata nei vicoli 
del centro cittadino. E' invece 
visibile e tangibile dovunque: 
nelle manifestazioni più este
riori del livello di v»ta, nella 
moltiplicazione dei banchi di 
venditori ambulanti nel cen
tro della città, nella tenuta 
dei palazzi e dei negozi nelle 
s t rade più importanti e note. 
Lo stacco tra Napoli e Roma e 
Milano è nettissimo: è diffi
cile avvertire a Napoli il con
fine tra un centro cittadino 
di affari, di commercio, di 
intensa att ività economica, di 
santuari del capitalismo ban
cario o finanziario e una pe
riferia di vita popolare, disgre
gata. Invece, è come se l'on
data di disgregazione, nel cor
so di questi anni, si fosse este
sa dalla periferia alla intera 
città, conferendo a tu t ta Na
poli un aspetto precario, mal
sano, povero, appunto. 

Napoli è povera e distorta 
anche nella sua strut tura pro
duttiva. Una nota della Came
ra di commercio, preparata co
me contributo al « progetto 
speciale per l'area metropoli
tana » illustra dei dati che, 
pur nel loro carattere di estre
ma ufficialità, sono tutti da-

il rapporto tra la occupazio
ne nella industria e popola
zione — è del 10%; nel resto 
d'Italia è del 14.8%. A Napoli 
quasi il 50Tc della occupazio
ne è concentrata nella pubbli
ca amministrazione, in Italia 
lo è il 39,8%. A Napoli un ter
zo dei lavoratori -dipendenti 
da Imprese artigiane e indu
striali è occupato nelle picco
le e piccolissime aziende del 
vicoli del centro cittadino, a 
sottosalario. A Napoli il 3% 
del decessi è dovuto a malat
tie Infettive] nel resto d'Ita
lia ciò avviene solo nell'1,4% 
dei decessi. Il 20fó del ragazzi 
italiani della scuola d'obbligo 
costretto a doppi e tripli tur
ni è concentrato in Campa
nia; ma di quel 20 ' ; , l'SO'/Ó è 
concentrato a Napoli. Dal *7l 
al '74 si sono costruite In Ita
lia 47 nuove abitazioni per 
ogni 100 matrimoni; a Napo
li se ne sono costruite invece 
appena undici. A Napoli, per 
vivere e produrre, ha bisogno 
di un apporto dallo esterno 
pari al 20-25% delle risorse 
necessarie. Ma a Napoli 11 
951Ó del reddito prodotto va 
a consumi di pura sopravvi
venza. Napoli è l'area più 
industrializzata del Mezzo
giorno, ma ha una produttivi
tà globale inferiore del 20-25% 
alla media nazionale. 

Molti di questi dati — mi 
avverte Giustino — non ren
dono nemmeno completamen
te la reale dimensione dei 
problemi. Il dato sulla disoc
cupazione, ad esempio, non 
comprende la estesa fascia 
di lavoro precario, marginale. 
la cui esistenza è il risulta
to oggettivo delle distorsioni 

Convegno nazionale a Roma 

Colmare il divario fra 
esigenze politiche nuove 

e disponibilità finanziarie 
Due giorni di dibattito sui problemi amministrativi 
del PCI - Il compagno Gianni Cervetti: bisogna rin
saldare Ì legami con le grandi masse e con le for
ze sociali che si sono avvicinate al nostro Partito 

A colloquio con il compagno Raffaelli, consigliere di amministrazione, sulle prospettive dell'ente 

RAI-TV: UNA RIFORMA DA RILANCIARE 
I nuovi criteri per le nomine si sono rivelati giusti - Decentramento e «terza rete» televisiva - Lo svi
luppo degli investimenti - Proposte per un più stretto legame con la cultura e il tessuto democratico 
UOMA — Il nuovo Consiglio 

(i amministrazione deila HAI, 
e ne Ha il co!iip.;o di rilancia
re la ni orma radiotelevisiva 
uopo un lungo, inquietante 
t r i o d o di paralisi (cai luglio 
nell'anno .-corso, quando si 
u i in^tro ì precedenti consi-
ii.-tr; de. a fine dicembre la 
azienda pubblica e s ta ta in 
una per.coiosissima situazio
ne di .-.taho e d incertezza ». 
e inse.d.ato da quattro mesi. 
ti: può tentare un primo bi
a n c o . ' R.csce a n decolla
li . <.- come, attraverso 
".. problemi e difficoltà, la 
«onda f.iie»? 

Ne parliamo con il compa 
J:ÌO <n. Leonello Itaftaem, 
uno dei quattro consiglieri de 

a? tìcomunista. Si è puntato 
a];a conquista e alla conser

te non partecipano, o non vi 
partecipano con la necessaria 

vaHione di "sfere d'influenza" autonomia, alla programma-
e ssi è finito con il frantumare zione come dovrebb?ro e po-
l'czìenda m "feudi" e "corpi irebbero)». li decentramento 
separati", che costituiscono — un decentramento «pensa-
altirettanti impedimenti. I ! to> con grande attenzione e 
?uaóti provocati dal malgo- che. senza intaccare la unita-
verno de e dalle "logiche" rtetà dell'azienda, è condi-
di^crimmatorie che hanno ca- zione di fondo per l'av-
ralterlzzato anche il periodo vio di un modo nuovo di 
d*n centro sinistra sonò gravi. produrre informazione, eul-
L'i.mpegno del nuovo Consi- i tura e spettacolo — e 
aito deve essere appunto quel- i dunque anche la realizzazio-
!o di liq ridare i metodi di j ne della terza rete tv (rezio-

qua- gestione clientelare e di par- naie), «su cui — dice Raf-
•ise- te, d: affermare una politica j faelli — si giuoca per diver-

aziendale saldamente ancora- i si aspetti l'avvenire del ser
ta a criteri di equità e prò- . VIZIO pubblico radiotelcvisi-
few.o.ialità. S. tratta di recti- | vo ». rappresentano o?gi i pri-
p^rrare sulla linea riformatri-

osni profilo: dell'avvenire de! 
servizio pubblico radiotelevisi
vo, clic è un servizio essen
ziale per lo sviluppo demo
cratico e culturale di massa. 
deve essere inves'ita l'intera 
società nazionale,-Raffaelli a-

trol'o e delia critica, che so
no i principi-base della ri
forma. 

Queste proposte vanno nella 
direzione giusta, che è quella 
di fare della RAI — un'azien
da già positivamente « atipi-

vanza alcune proposte interes- l ca» rispetto alle altre azien 
sant i : una Conferenza nazio
nale annuale promossa dalla 
RAI e aperta alle forze poli
tiche, culturali e sociali sulle 
funzioni e su: programmi do! 

j l'azienda (oppure, e penodi-
| cita al ternata: una Conferen-
i za annuale suli'mformazione 

de pubbliche italiane, tuttora 
sot t rat te alla direzione poli- | 
tica e a! controlio del Parla- i 
mento e «affidate ». invece. I 
al potere esecutivo — un pun- j 
to di riferimento decisix'o per j 
tutte :e forze democratiche ; 
(politiche, soc.ali. culturalii . , 

di massa diffusa attraverso i i per le art.colate «realtà di 
mezzi pubblici; una Conferen- j base » de: paese. E" però evi-
za annuale su'.Ia cultura e lo j dente che l'impegno cestente, 

t-.gr.ati dalla Commissione ! ce «mentre sarebbe illusorio 
par.-amentare di v.gilanza su 
indicaz.one del PCI igi: altri 
.-ono :! compagno Adamo Vec
chi. :! professor Giorgio Tec-
(e e io scrittore Paolo Vol
poni. :r.d:pendenti>. Raffaelli 
.-otlol.nea. prima di tutto, un 
dato positivo- i criteri nuovi. 

a:::enders: risultati sitcnifica-
• tifi <l:i ina linea « neutra» 

di t ipo moramente efficienti-
st'sco» le tante energie e rl-

j sc/oé finora comprese o ma-
• lamén'e utilizzate. E*, come 
I pàio: ben capire, un impegno 

a.—ai complesso, che. però, va 

spettacolo rad.otelevisivi iuna j e coerente, del movimento ri 
mi. fondamentali impegni ô  | Conferenza annuale sul dipar- \ formatore, e m primo !uc?o 

ROMA — L'urgenza di far 
corrispondere alla nuova, 
più avanzata ed impegnativa 
fase della lotta politica un 
Part i to comunista più capa
ce di iniziativa e di lotta, e 
quindi anche di imprimere 
una svolta nell'attività or
ganizzativa e finanziaria del 
partito, è s tato 11 tema cen
trale dell'ampio dibattito che 
per due giorni si è svolto ai 
convegno nazionale di Roma 
sui problemi fìnanriari e am
ministrativi del PCI, presen. 
ti segretari, dirigenti e am
ministratori di Federazione, 
del comitati regionali, degli 
organi di s tampa comunista. 

Concludendo 11 dibattito, 
che si e ra aperto sulla rela
zione del compagno Antelll, 
responsabile della sezione 
centrale di amministrazione, 
il compagno Gianni Cervetti, 
della Direzione, h a posto in
nanzitutto l'accento sull'at
tuale situazione politica del 
paese. 

Ci troviamo in un momen
to di grande tensione, carat
terizzato dalla cnsi econo
mica e dall'attacco eversivo 
al regime democratico: ma 
questa situazione — ha det
to Cervetti — è aperta ad 
una svolta politica democra
tica suila linea del 15 e 20 
giugno, alla possibilità di da
re vita ad una nuova direzio
ne politica fondata sulla col
laborazione tra tutte le for
ze democratiche. Per far su
perare nella DC le resisten
ze e gii ostacoli che ancora 
impediscono un chiaro ac
cordo programmatico e poli
tico con il PCI e con le altre 
forze democratiche, è neces
sario promuovere un balzo 
della vita politica dell'azio
ne del partito, rinsaldando i 
legami con le masse che ci 
seguono e soprattutto con !e 
nuove forze social: che si so
no avvicinate al nostro par
tito nel Mezzogiorno, nelle 
u m i d i città, fra glistratipiù 
diseredati. 

Ma a questa svolta ne! la
voro politico de: comunisti 
deve accompagnarsi una svol
ta nell'attività organizzativa, 
finanziaria e amministrativa. 
ni modo da colmare rapida-
mente il divario che esiste 
tra esigenze politiche nuo
ve da una par t 3 e forza or
ganizzavi e disponibilità dei 
mezzi finanziari dall 'altra. 

li compagno Cervetti. do
po avere sotto'..neato che il 
PCI parte da una sene inin
terrotta di successi sui piano 
elettorale, organizzativo, fi-
nanz a n o e di d:ffU5:one del
la 5.t.»mp» comunista, ha tut-
tav.a. rilevato come esista 

vi è una ragione più profon
da ed è il divario tra ì com
piti poht.ci attuali, determi
nati dai nuovi rapporti di 
forza tra i partiti e nella 
società, e le risorse finanzia
n e del partito. 

E' necessario — ha detto 
Cervetti — che si realizzi un 
p:ù stretto intreccio tra pro
grammi politici, organizzati
vi e finanziari. Per l'imme
diato ci sono tre questioni da 
affrontare: 1) intensificare la 
campagna del tesseramento; 
2) fare in modo che l'aumen
to del prezzo dei giornali non 
si traduca in una minore 
vendita dell 't/nifà; 3) dare 
immediato avvio alla campa
gna per la stampa comuni
sta. organizzando le feste del-
YUnità, ma facendo anche 
in modo che neppure una 
di queste costituisca un ag
gravio finanziario. 

Guardando più nella pro
spettiva, Cervetti ha indica
to due esigenze: una nuova 
politica della spesa e delle 
entra te ed un nuovo metodo 
di affrontare le questioni fi
nanziarie. E' necessario che 
le Federazioni decentrino le 
spese facendo precise scelte 
per il rafforzamento del par
tito nelle fabbriche, nelle zo
ne. nei quartieri, nei comi
tati regionali. Il decentra
mento non deve però andare 
a scapito delle esigenze de) 
centro del partito, che. al con
trario, dovrà disporre di mag
giori mezzi per sostenere le 
iniziative politiche. Verso Je 
organizzazioni del Mezzogior
no si dovrà intervenire con 
aiuti meno generici e più in- ì 
dirizzati a risolvere problemi 
specifici. 

Per quanto riguarda le en-
trate, Cervetti ha sottolinea
to che la vera autonomia del 
partito consiste non soltanto 
nel di5porre di mezzi finan
ziari basati esclusivamente 
sul sostegno volontario dei 
comunisti e dei lavoratori, ma 

• anche nel sapere realizzare 
j un giusto equilibrio t ra ne-
ì cessità e possibilità. 
i E' necessario infine — ha 
j concluso Cervetti — che ci 
< sia un maggiore coordina

mento tra ; b.lanci di Fede
razione e quello nazionale, 
una maggiore chiarezza di 
informazione. 

Nel dibatti to sono interve
nuti i compagni Peloso (vice-
responsabile della Se/ione 
centrale di amministrazione», 
Fatone 'direttore amministra
tivo de'.'."Unità/. Milani (del
la Commissione centrale di 
o.?anizzazCone>. Fierro (A-
veilino). A^osta (Siracusa), 

menu e Di conseguenza, l'ini-
prenditore locale è stato ta
gliato fuori dal mercato delle 
merci e del lavoro gli è stata 
indicata solo la strada del la
voro nero e del sotto salario. 

Se altrove l'industria vive 
grazie all'indebitamento, a 
Xapoli vive sui disoccupati. 

i su! numero di persone che po
tenzialmente può mettere sul-

I la strada e la cut accorta 
j "utilizzazione" può perno 
I servire ad ottenere sovvenzto-
I ni e sussidi dall'lsvcimer, dal-
; la Regione, dal Banco di Sa 

poli ». 
i Del resto, è questo uno denli 
| effetti più nefasti di una po

litica di cosidetta industna-
hzza/ione. che ha erogato sur.-

j sidi. ma non ha avuto alcun 
I carattere promozionale. « In 
I altre zone del paese — conti-
! mia d'Antonio l'imprendi-
' tore minore, l'artigiano, posso-
j HO contuie su una .serie di .so-
| stegni: la banca, le tnfrastrut-
» ture pubbliche, la qualifica-
| zione professionale. A Xapoli, 
j invece, questi sostegni man-
| co/io completamente. Il pun-
l to di approdo e un processo 

preoccupante di regressione 
i produttivo verso forme dt or

ganizzazione ottocentesca. Vi 
I e una fortissima diffusione 

del lavoro a domicilio; vi e 
una moltiplicazione notevolis
sima di imprese artigiane, che 
si reggono sul lavoro nero: 
vt sono forme dt sfruttamen
to bestiale della manodope
ra. Fenomeni come quelli del
l'uso dei collanti che paraliz
za gli arti non sono affatto 
eccezionali, ma la spia di una 
" normalità " che fa paura. 
La struttura economica napo
letana regredisce sempre di 
più verso forme di capitalismo 
da fase di accumulazione pri
mitiva. Siamo alla caricatura, 
drammatica, del capitalismo 
manchesteriano ». 

Ne consegue un rapporto 
stravolto tra il sociale con 
il politico e le istituzioni. Il 
rapporto del sociale con il 
politico e le istituzioni è visto 
essenzialmente in termini di 
procacciamento di « sussidi » 
o di un posto di lavoro, qua
lunque esso sia. anche preca
rio, anche improduttivo, nella 
logica, tanto comune alla Na
poli di questi anni, del « can
tiere di lavoro », vero e pro
prio simbolo di una politica 
« improduttiva », completa
mente estranea e sorda alle 
esigenze dello sviluppo di una 
occupazione stabile (ma pro
prio questo permette di coglie
re il valore veramente " rivo
luzionano " del rifiuto della 
giunta di sinistra di mettere 
in piedi, per fare fronte alla 
costante pressione dei disoc
cupati) . anche un solo nuovo 
cantiere di lavoro, proprio 
perché, invece, è possibile af
frettare ì tempi per la realiz
zazione di opere pubbliche e 
di infrastrutture, che servono 
alla città e per le quali sono 

Il teatro 
di Dario Fo 
in tv e in quattro volumi 
ilegli «Struzzi». Presto in 
libreria il voi. iv: i testi politicL 
L. 2500. 

Juan Rullo 
Padro Pàramo 
Un paese messicano e il suo 
tiranno: un romanzo che si è 
affermato tra i capolavori dell t 
letteratura iberoamericana. 
L .3000 . 

Ingmar Bergman 
L'immagine 
allo specchio 
Una quarantenne dalla crisi 
alla preMi" di coscienza: la 
.sceneggiatura dell'ultimo film 
di Bergman. L. 2000. 

Umberto Pavia 
Quaderno dei temi 
11 ritratto di un'infanzia tra 
le due guerre. « Un piccolo 
libro tenue, dotato di una 
strana grazia», presentato da 
Natalia Ginzburg. L. i6oOè 

Robert Crai! 
Colloqui 
con Stravinsi*? 
ha vita, le opere, gli incontri, 
le polemiche: un vivace capitolo 
autobiografico. L. 9000. 

Massimo Mila 
Lettura della 
Nona Sintonia 
Una «guida» esauriente al 
capolavoro beethoveniano. 
L . 3 6 0 0 . 

1 Classici Ricciardi in edizio
ne economica Einaudi: Dia
loghi sopra l'ottica neutonia-
va di Francesco Algarotti (a 
cura di E. Bonora, L. 3000), 
Prosatori latini del Quattro* 
cento, voi. I l i (a cura di E . 
Garin, L. 1300), Corbaccio di 
Giovanni Boccaccio (a cura di 
P. G. Ricci, introduzione di 
N . Sapegno, L. 1500), Teatro 
di Pietro Mctastasio (a cura 
di M. Fubini, introduzione di 
L. Kong», 3 voli., L. 6;oo). 

stati già stanziati mille e 
duecento miliardi di lire». Ec
co, è questa la Napoli che 11 

; 15 giugno del '75 la giunta d: 
sinistra ha ereditato da de-

1 cenni di cattivo governo de: 
j cattivo governo — occorre non 
j dimenticarlo — nel quaie vi 
. e sempre stato un intreccio 
| molto forte dì complicità e 
. di compiacenze tra Napoli e 
I Roma. I compiti che le forze 
| di sinistra s: trovano ad af-
i frontare a Napoli sono im-
j mani: è innanzitutto una an-
I sia di cambiamento che pre-
I tende già adesso se^ni tangi-
! bili. Nel fare fronte a questi 
] compiti immani, che richiedo-
: no modif.che profonde nel!' 
I uso degli strumenti tradizio

nali del potere a Napoli, la 

aerativi, sui quali concentrare 
le risorse finanziarie. 

Per potenziare, appunto, le 
nvoci B di investimento 1 in
vertendo cosi una tendenza 

j che durava dal '71) — ci m-
, forma il consigliere comuni-
; sta — nel bilancio RAI del 

e ne hanno segnato una rot- j affront-sto con serenità e so 
ispetto ai metodi se-tura 

£u:ì: .n passato, olla logica 
«iel.a .lottizzazione *, m base 
ai qua!: •*" ^tato formato l'at
tuale Convello d'amm.nistra-
r:one. .-«1 stanno già rivelando 
cu- : : . Il Consiglio — al qu.v 
e compete, ch^ nella sua col-
egul i ta . la direzione della 

ItAI — lavora con impegno 
e con mter.t: icstaletalmente 
unitari, costruttivi. C'è uno 
spirito diverso: aperto ai 
confronto, ma alieno dalle 
«ontrapposiz.oni politico-ideo-
!óg:cne preiiud:z:a!:. apriori-
:-:lche. Un buon «se un a le * 

s t a n z i l e fiducia 

.7 sono previste riduzioni d- ! RAI potrà rappresentare un 

timento scolastico radiotele- J dei comunisti, sarà essenziale 1 
visivo): una Conferenza an- ; per rendere concreta tale prò- | 
nuale promossa dalle Rezioni . spettiva. j 
(sulla peculiarità de! servizio • M a r i o R n n r r t ì * 
che la RAI deve rendere e 511I ; I V t a n o K O l ì C n i , 
problemi delle emiss.oni lo- , • 
cali). La Conferenza di ^ro- 1 
duzione dei lavoratori del'a 

• Serra (Eail l . i i . Massa (Pu- j rottura con la pratica deli'ac 
i vla>. Sicolo (Pu^!.e). Guerra j c a p a r r a m e n e clientelare. » 

spese negli straordinari, negli 
oneri per \ertenze e. anche. 
derivanti da una mizliore ut:-
!:J7az:one de! p^rsona'e (una 
p ù razionale orsinizzazioie 
iie'la projrammazior.e. fra 1' 
altro, può eliminare sudd vi-
.v.orr. dup'icazioni » non fun- . 

r>-

[Portiamo ora :! discorso su 
appetti soltanto :n apparenza 
p.u 1 :ecn:ci . Not:arr.o che 
— darò, anche, l'apparire di 

j uar.ns.diosa concorrenza a! 
I seTvizio pubblico da parte del- , 
i le emittenti radiotelevisive • zona"::, ma imposte da cor.- j 

privai*, estere o pseudo-este- I trapposizioni e -tcor.correnz a- j 
re — : tempi orma', sono ! l:tà-> anacronistiche, che non • 
molto vitrettiV La* rioreaniz- • hanno nulla a vedere con le 1 
zaaione della RAI. l'adezua- j esisenze di un pluralismo in- j 
mento D.eno delie sue struttu- teso in modo corretto e non j 
re e della sua produz.one alla strumentale). « E" un primo ; 
ridorma, oevono avvenire ra- ! pa s so \ che r en i e d:soonibi!i • 
p i a m e n t e . Sarà possib.Ie? ; P-̂ r la realizzazione della ter- j 

..Certo - - risponde Raffaelli | ~a rete tv. il decentramento, 1 
e- stato, prop-10 in questi cor - j _ t^mpo da perdere davvero I : Centri di produzione, il pò- • 
ni. il modo con cui tut to il 1 nc.fl e* n'è. Btsozna risolvere | tenz-amento dell'utenza (la 1 
«vertice .> deli'az.enda ha sa- j ; 'problemi delle redaz.oni j seconda rete tv, come si sa. ! 

puto affrontare e risolvere, in j èioriwlisVche. delle reti e del- 1 non arriva ancora su tutto il i 

contributo molto importante e : 
s.jn:f.ca*i'.o all'affermazione » 
della partecipazione, del con- ' 

Il comitito direl<;«o del 
gruppo pirltrnentire comunista 
del senato è convocato per 
msrttdi 3 maggio alle ore 
17.30. 

una certa insoddisfazione ne! , - , . 
p i r r . to . de", resto espressa j «Milano» Ribelli (Toscana». svolte radicali nella polìt.ca 
anche ne! corso del dibatti- j Bisso (Genova). Montis (Ca- , rhe a Roma si fa ne. confron-

JI Napoli, la giunta di si-
n^ t r a e Napoli tutta hanno 
bisogno della intera solidarie
tà nazionale. 

Lina Tamburrino 
FISE — / preredenti artico-

o Per quanto riguarda !a i s'.iarn. B:gg:o (S.cihat. V 
• situizione finanziaria, le dif- j -eli: (Lat.na». Bellucci iMar-
; ficoltà der.vano certo dalle che). Tonel (Tr.este». Sbror-
: conseguenze dell'inflazione, j cati (Venez:a>. Ccri i «Vare 
• da una non adeguata consa- j se». B'.?i (Reggio E ) . Rolli 
j p^volezza in tutto 1! Part . to j «Roma». D*!o!a (Brevia) . 
' della importanza dei proble- . Rossi (Modena). Ventura (Fi-
j mi finmz.ir., d i un insufli- j renze). Amati (Pesaro». Be-
I cen to r.gore nel'e scelte d: 1 n.fei (Livorno). Guacci (Ca- l li *ono stati pubblicali gio-
. p j l . t . r i •arr.m.n.strativa Ma 1 tanta». . icdì 28 e sabato 30 aprile. 

t 
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Concluso a Milano l'incontro delle lavoratrici dell'informazione 

Le lotte delle donne giornaliste 
1 Dalla nostra redazione 

una ri vile dialettica fra le pò- 1 ; e dnezi 
s.z!oni ideali e culturali di trali. de 

ioni di supporto cen-
delle sedi e dei Centri 

ognuno, ma respingendo qua!- di produzione (che attuaimen-
s-iasi ipotesi o <• tentazione » 
censor.a, un «caso spinoso» 
come il (caso F c 

Allora, possiamo essere otti
mat i? Ratfaelli osserva che 
l'esistenza di alcuni dati di 
tondo incoraggianti non auto- j 
rizza aftatto a sottovalutare 1 
le diffico.tà che tuttora si 
frappongono alla piena affer
mazione della riforma, allo 
sviluppo del servizio pubblico 
radiotelevisivo. Gli ostacoli. 
in effetti, sono molti e di va
rio ordine. «Per venti anni 
— ricorda il consigliere co
munista — la RAI ha funzio
nato come una "macchina di 
potere" della DC, 6ulla base 
d: uflft rigida discriminazione 

Riunione della 
5a commissione 
del CC del PCI 

Venerdì 6 maggio a.> ore 
•9 è convocata, presto la Di-
nM.olt del Partito, la rlun:o-
ine della V Commissione del 
»C. C. per discutere I seguen
ti* ordine del giorno: • Esame 
»4eU* campagna congretsuals e 
•campiti della organizza? one del 
|pa-taa >. Rt'a'ore sarà il com-
lt*9no Gianni Cervetti della se-
HMffri». 

territorio n?.7iona!e>. la radio- j 
I fonia, le aziende sconsocia-
I te •> (SIPRA. SACIS. ERI) . I 
j fra J 70 e sii 80 miliardi , 
I nel biennio 1977'78. Ma il pia- , 
! no di investimenti adezuato 
j è valutabile in 200 miliardi. 

Certo, sono necessari piani 
pluriennali, per finanziare i 
quali occorrerà affrontare 
nrob'emi di notevole r:!.cvo. 
Il bilancio della RAT — so*. 
tolinea intanto Raffaelli — è 
«anomalo», l'azienda ha trat
to finora e'rea il 90 per cen
to delle sue entrate dai canoni 
d'abbonamento degli utenti e 
dalla pubblicità, appena 1! 10 
per cento dalle sue produ
zioni: è una situazione che 
non può protrarsi all'infinito. 

Le questioni sul tappeto so
no, dunque, zrossissime, sotto 

Libro sulle sentenze i à?£S l£ ~ e ^ ? jS 
T.O convegno delle giornaliste 
italiane. Non si è concluso 
però il dibattito che. in un 
certo senso, comincia proprie 
adesso sulla r.cca materia d: 
discussione e di lavoro porta
ta alla luce .n questo incon 
tro. Nei due giorni si è par
lato a lungo della condiz.one 
delle donne che lavorano rr.ol 
te quasi clandestinamente nel 
settore della stampa. 

1 Indagini e questionari har. 
; no illuminato una situazione 

di precarietà e d» d scnmi 
naz.one soprattutto quantita
tiva della presenza della don
na nei quotidiani e nei perio
dici. I più selettivi — secondo 
uno studio compiuto da un 
gruppo di giornaliste della 
Associazione lombarda della 
s tampa - sono proprio i 
grandi giornali di informa
zione, cosiddetti indipenden
ti. « le agenzie cosiddette neu 

del Tribunale 
speciale fascista 

ROMA — Le sentenze, in par
ticolare quelle di carattere po
litico. emesse dal Tribunale 
speciale fascista per la dife
sa dello Stato, saranno rac
colte — nei ì.miti della nor
mativa vigente — »n volume, 
a cura della procura generale 
mii.tare del.a Repubblica. 
che detiene il carteggio. Lo 
ha deposto il m.nistro della 
Difesa. Vito Lattanzio. 

Nel volume — informa un 
comun.cato ministeriale — 
saranno raccolti anche 1 prov
vedimenti del giudice istrut
tore e delia commissione j -
struttoria ed un prospetto sta
tistico penerale dell'attività 
giudiz.ar.a. 

' ".re. • tame.ito che e emersa con 
1 A d^-rcostarsi da questa du ! mayg.ore ch.arezza in nume-
! ra selezione, che corr.sponde j rosi interventi, tra cui queI!o 

d al t ra parte a qj^lla più gè j di Milvia Prestir.ari del Sin-
| r.tra'e .spirata nei confronti ! «tarato poiizraf.ci. 
i della occupazione femminile ; E.^abeiia Bonucci della As

pa ha sottolineato la neres ì .e masse femminili, che «coin-
sltà di un legame con il m i ! volga-., ì.iscmma. la società 
v.mento de.le donne, con le E' questa, fra l'altro, i'un.ca 
loro lotte che non sono d:-

j .-giunte da quelle del movi
mento dei lavoratori per La 

1 occupazione: di un legame 
j con la s.tuaz.one polìt.ca nel 

-cervi7 o — che tutta la col
lettività piga e di cui ha 
diritto — rispondente a".le esi 
eenze e alle atte-.? non solo 
di una faccia ristretta di iet-
tf>r. ma della granie ma? 

j dalla Icg.ca aziendaI-st.ca. s> i soriazione romana deila t t am j g.oranza del lavoratori, del-
" no gli organi d: stampa di- ' - "-~ '- — 
! chiaratarnente politici di par 
1 tiro, soprattutto le testate di 
' s.n:stra :n cu. !e donne s^>r.o 
: predenti in numero molto più 
I elevato 
! La qut-st.one. dunque *• 
! molto più vasta e genera .e. 
| f. ct.'.ezA al prob'err.a de. .a 
• vero p.v le donne, della loro 
' emancipazione alla quale la 

stampa può dare un contr. 
bato parlando 
della condizione femmmi.e. 
delle reali esigenze deile don 
ne e non, come accade ora, 
tacendo di questi argomenti 
o dando del mondo femmi 
mie un'immagine distorta e 
•stratta. 

Questo collegamento con la 
realta sociale, politica, sinda
cale è una delle linee di or!en-

pae?< e con : grandi problemi 
della crisi della stampa e del 
Irt r_-,t rat tu razione. 

Per organ.zzare questo nuo 
innanz.tatto > vo impegno di cu: sentono 

l'esigenza sia le giornaliste 
donne che la parte p:ù « evo^ 
luta » de: giornalisti uomini. 
quelli che sono disposti a 
rinunciare ai loro piccoli pri
vilegi professionali, è necessa
rio — come ha ricordato Giu
liana Del Bufalo — un sin 
dacato che si batta per una 
informazione, intesa come un 

.Vrada p^r la riforma de!" 
ed.t jna che o?gi vr.e in una 

i crisi d; isolamento asfittico. 
1 La discussione e continuata 

f.no a sera, animatissima e 
a volte con punte di po'.e-
mira che hanno rischiato di 

i impaludare il convegno: ma 
; anche in questi casi una rea-
; l-stica visione delle coc>e e 
t riuscita a riportare 1 lavori 
' fu b:nari che possono garan 
I tire uno sviluppo di queste 

tematiche. E' s ta to in fondo 
il primo incontro di questo 

' genere, occorre sottolinearlo 
per capire quanto ancora c'è 
da elaborare e da realizzare. 

Giovanna Milella 

Ladislao mttaar 
Storia 
della letteratura 
tedesca 
L Dal primardi Mfltud 
all'età barocca 
Questo volume completa 
un'opera senza eguali per 
ampiezza di disegno e 
intelligenza critica. L. 30 000. 

Maojrlce Blanchot 
L'Infinito 
Intrattenimento 
Saggi 1951-65: una fitta 
polifonia problematica, i l 
libro chiave di Blanchot* 
L. 12 0 0 0 . 

Jean Fallot 
n piacere 
e la morte 
nella filosofia 
di Epicuro 
lìpicuro come fondatore dei 
materialismo moderno. 
Presentazione di Sebastiano 
Timpanaro. L. 2000. 

Peter Robinson 
Asylnm 
Psichiatri e pazienti vivono 
un'esperienza di liberazione 
nella comunità sperimentale 
di R. D. Laing. L. 2000. 

Samir Amia 
Lo sviluppo 
ineguale 
II sottosviluppo e le formazioni 
*>ciali del capitalismo periferico. 
L . 6 5 0 0 . 

'• - • • m 

Le novità degli «Struzzi»; 

Lalla Romano 
La penombra 
che abbiamo 
attraversato 
* Un libro che ha l 'incanto 
della classicità >» (Carlo 
Betocchi). L. 2500. 

11 teatro italiano 
D. La caauaaiia 
aal C t a f a c — t a 
Tomo sccondoi testi e 
documenti della produzione 
teatrale a Roma e a Siena. 
A cura di G. Davico Bonino. 
L. 4500. 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 
RITRATTO DI UNA DC 

« Caro Fortebraccio, la dico subilo che io non lono comunitta, 
•otto un certo aspetto potrei anzi conlessarle che liccio parte di 
quelli che lei chiama "lor signori", ma "lor signori" abbastanza 
rari perché noi in casa abbiamo sempre votato repubblicano, istigati 
anche da mio padre al quale siamo molto attaccati • che è un 
patito (si può dire cosi anche in politica?) di La Mal fa . Siamo 
anche suoi lettori più o meno convinti perché in casa nostra si 
comprano tre giornali: I l Messaggero, il Corriere della Sera e 
l 'Unita. Questo le dico perché lei capisca più o meno con chi ha 
a che lare e adesso vengo al latto che come lei vedrà si riduce 
a ben poca cosa, ma spero che le basti per darmi una soddi-
slazione che mi pare di poter chiedere solo a lei . Ecco di che si 
tratta. Ho passato la Pasqua a Torino da certi miei parenti, ledei! 
ed esclusivi lettori della Stampa, e il giorno del mio arrivo lassù, 
l'8 aprile, ho letto appunto sulla Stampa l'accluso articolo intito
lato: "Le grandi manovra nella D C " . Glielo accludo e lei lo legga 
e poi, so vuol darmi la soddisfazione che le domando, lo pubblichi 
per intero. E' lungo, lo so, ma se non si legge tutto si perde il 
più bello e credo che tara un favore anche ai suoi lettori comu
nisti, che come me alla fine si faranno questa domanda: chi e 
perché tanta gente vota per la DC? Vuol fare questo favore a una 
sua lettrice che in londo (magari molto in fondo) la trova spesso 
convincente e simpatico? M i creda sua NELLA G E N T I L I -
Roma ». 

Cura signorina (o signo
ra), prima di tutto ringra
zio lei e i Suoi per il futto 
di c-mere miei lettori « più 
o menn convinti v. Quel 
• più o meno » mi lui tliver 
tifo. Ma pervìiè non siete 
convinti del tutto? Votere
ste PCI e sarebbe una bel
lezza. Del resto, mi anda
te bene anche cosi: se non 
fossi comunista, roterei un 
ch'io repubblicano. Quanto 
al favore che lei mi cine 
de, le confesso che ho esi
tato a lungo se acconten
tarla o no. data la spro
positata lunghezza del ri
taglio della '• Stampa *• da 
lei accintomi, ma poi so 
ntt venute le elezioni di 
Castellammare e di altri 
comuni, dalle quali si è 
visto che. come dice lei, 
'• tanta gente vota per la 
DC " e allora ho deciso di 
accogliere il suo invito, e 
vediamo quanto spazio mi 
prenderà. Se anche me ne 
lascerà poco per un mio 
commento, non importa. 
Credo di non avere mai 
letto, sulla DC. una crona
ca più impressionante. Ec
co riportato lo scritto, jm-
rola per parola: 

« Il congres.su provincia
le <lc sarà prolxibilmente 
spostato dal 23 aprile a 
line maggio. La voce è 
emersa in via Carlo Al
berto e. quasi sicuramen
te. sarà confermata nel co

mitato provinciale che il 
segretario Ix-ga ha convc
rtito |K>r mercoledì. 

« Le " grandi manovre " 
all'interno degli schiera
menti de torinesi, sono pe
rò in atto da tempo. La 
" mappa *' del partito è 
mutata. Dopo il ritorno in 
campo dell'ex capo indi
scusso «lei dorotei. Edoar
do Calieri, avvenuto nel
l'autunno '76. molte cose 
.sono cambiate. Si è. ad 
esempio, sfaldato il " tan
dem" Calieri-Borboglio che 
per anni ita determinato, 
nella buona e cattiva sor
te. le .-celte «lei partito. Il 
rinnovamento ha prima 
espresso. poi realizzato. 
una consistente aggrega 
zione intorno al nuovo se
gretario provinciale. Lega. 

« Oggi la situazione si è 
ulteriormente semplificata 
con la formazione di una 
specie di centro-sinistra in
terno al partito. AI con
gresso di fine maggio do
vrebbe presentarsi una 
coalizione che comprende 
i gruppi: Va'.etto. Savio. 
Botta. Lega. Amatici. Ba-e. 
Donat Cattiti. 

«e Come -i vide rimango 
no fuori i dorotei di Cal-
' cn c i 1 morotei di Borgo
gna. Martina e Curii. Il 
(|.iadro poirebl>e ancora 
mnd.fk-ir-i. a.i. .le se pari
ci llu-ile. ad esempio. che t 
moroti-i p.em i.V.cs.. dopo 
a r e o nti dichiarazioni, ac 
tettino di e.s-ere rappre
s i l a ; . da Cur.: e .Mani
na. C'è infatti ohi (L'i.:: 
,-u' iiti 'Oviria la [ve-o". 
/a . nei futuro comitato 
J" "o\ :V a \ . elei :ll i-nt:'() 
l ' / / eU. . m i>.di rato p.u v:-
t ivi a ile ;>i>;/ «>-i: rieilC.o 
:cv.»V (".or.i.m.» òi Novara. 
.N»rta\«s.e del " r;!'r.;to " ai 
capogruppo de alla P.o-
v iiv i.i. Itorgogr.o. 

« " E' strano — mi d u e 
vano .:i \ :a Carlo Aiixr 
to — che un uomo come 
Calieri, r.elle cui mani e 
passata !ni!>i potere .-.a 
politici. >:a « V ' i ' i ^ f o . ab 
bui potuti» perdere qua*: 
completamente :.' pr<>pr,o 
a<ce'irìe*i'.e >:d pa^tit-i ". 
N'ixi h.sogua infatti d men-
ticare che ÌV\ leader del 
dorotei «mo piemontese, era 
i . i ritr.trato fra le q.iiT.e 
prima delia -confitta e'.-. : 
torà le ifel lo g anno "7.">. 
K-isU-va comunque ancora 
:! ">.*> rtocr'o di governa 
re". V; erano ,-empre " t 
>i4-e unrnir.i " .-.\illa barr.-
» .ita tic! poti re : l'ex .ir 
tiaudiar.o Ho-.toc: no uo-m 
citi: ste-»a iia affermato ni 
u:i ' : : ivru-tu mai .smentì 
la > a \ e \ a t a c i u t o , dà lai. 
" ver amicizia ". !a presi
denza della Banca Saba! 
p.na. 

* Ora pare elle queste 
confusio.ii di rutilo siano 
venute meno. Rorgogno. 
con la scelta morotea. ha 

te nato d- rientrare nella 
maggioranza favorevole a 
Zaccagn.m. La incisa (pur 
abile) è però apparsa a 
molti troppo affrettata. Al 
cimi, ad esempio, hanno 
commentato in termini ne
gativi la sua partecipazio
ne al convegno promosso 
dal gruppo Arnaud. per 
scegliere, pochi giorni do
lio di cambiare radical
mente rotta. 

< La manovra è stata de
terminata dalla "sconfitta" 
subita da Calieri e da Bor 
gog.io nella battaglia per 
la segreteria cittadina? 
Probabilmente la nomina 
di un commissario al *xi 
sto del neo eletto Walter 
.Martini, co-ite-.tata cui un 
ricorso a Roma, ha con
vinto i due personaggi di 
non avere più la forza di 
un tempo. 

* La strada ver-».» il con
gresso di maggio, quindi. 
non sarà facile per nes5»» 
no. E la de torine.se. oltre 
al rinnovo cariche, ha di 
fronte .scadenze p:ù invw-
tanti: la ristrutturazione 
delle sez'oni cittadine, an
che in vista delle elezioni 
nei quartieri e la revisione 
del tesseramento. Sul tap
peto poi esistono situazio
ni anomale come quella 
di Moncalieri. 

« In questo clima, nei 
giorni scorsi si era diffu
sa la voce di un possibile 
abbandono dell'attività po
litica da parte di Calieri. 
Ma pochi, per ora. sono 
disposti a crederci. 

Giuseppe S-angiorgio » 
Questo, cara Signorina. 

il pezzo pubblicato dalla 
€ Stampa » sul Congresso 
provinciale de, che è sta 
to effettivamente rinviato. 
a quanto mi risulta, a fi
ne maggio. E' uno « spac 
calo » della DC torinese 
che mi pare poco definire 
indecente, come mi pare 
sia apparso a lei. .Voti che 
queste cose avvengono a 
Torino, una delle maggio
ri capitali politiche d'Ita
lia. un grande centro do
ve. a cominciare dai la-
voratori, la maturità ci 
viva e comunitaria dei suoi 
abitanti è una delle più al
te che si registrimi nel ni 
stro Paese. Ebbene. qui il 
maggiore partito politico 
nazionale appare tutto gui
dato da personaggi che si 
uniscono e si dividono e 
nuovamente si raccolgoio 
in un groviglio degradan
te di interessi, ai quali è 
estraneo ogni respiro idea
le. una *ia pure remota 
ragione morale, una s-a 
piìr vaga spìnta ideologi 
co. Qui' si tratta di potere. 
ricercato e ge-tito con un 
citvsmo ributtante, ed è 
amaro ima ver me non 
sorDrendcntd constatare 
che tra tutti questi inde 
aironi trafficanti figura 
anche ir: Do'iat Caitin. se 
dteente w"'.'> di ministra. 
in realtà tri-i àe'-le f-gwe 
politicavate più disisti 
mobili della nostra vita 
pubblica. 

Lei "i. :>••;<* '•"«' dr-na". 
da alia quale io n"i >« n-
spon'ìere: * Ch> e perché 
tanta geite i ita per la 
1>C? > Va -» che fra 
«• tanta geite * sono m Ali 
lavoratori, molte persone 
d- n'ec >.':' cef. gente <i 
-nobile e pulita che rifili 
f.; la corranone e ne è vit 
lima a sua insaputa. Ecco 
la sola n-tsi.-ta che pò*'J 
darle con sicurezza- e ri
cavarne ur.a. per cosi d.re. 
-orale. Che il PCI fa he 
r.e a precedere cau:> coi 

la DC" e a non spaventar 
s: dei rimproveri che da 
p:ù jtarlt gli vengono ri 
.'-<»l*i ai « ardire pmaio t. 
\ a p'ann (e mi piace dir 
l • nc,gi che è d Pri'r.o Mog 

inietto che 
pe ,1 r 

deve ai lavo'aton e a 
quanti. e<sendo puh'., MI 
J»i>eono f'ngairio dei ma 
'•e^.fiio'ii. dei prepitenv. e 
dei d;<j:ie<li del partito d. 
Tiapainranca re'.ativa. Bi 
sogna conquistarla c<>n Ir. 
•her*i.a<ior.e. questa gente 
truffata. E il PCI, che sa 
quanto sia difficile e deli 
cato questo compito. nr»n 
s: precip-.ta ingordo. Come 
lei sa « viene da lontano e 
va lontano >. 

5ort*braccio 

DALLA LIBERAZIONE DI SAIGON ALL'OPERA DI RICOSTRUZIONE 

Il Vietnam due anni dopo 
Il paese riunificato affronta 
con tenacia ma senza forzature i 
problemi di una tragica eredità bellica 
La discussione sul tema dell'unità 
nazionale - L'incontro tra il 
Nord trasformato in senso socialista 
e la società del Sud 
sconvolta da un artificioso 
consumismo di guerra - Un piano ^ 
di sviluppo che tiene conto 
(iolle specifiche condizioni di ogni 
regione - Il dramma di migliaia 
di ragazzi e di donne 
e le « scuole per la 
restituzione della dignità » 

lì primo .iold.ro dell'eser
cito popolare che entrò ne. 
palazzo che Thieu -si era tar-
to costruire a prova di com
mossa e colpo di Stato, giun
to nel salone dove erano riu
niti 1 membri dell'ultimo go 
verno -jaigcnese, prima di 
mettere ì piedi sul folto e 
lussuoso tappeto che rive
stiva tutto il pavimento, si 
fermo un att imo, esito e si 
tolse i sandali di coperto
ne d'automobile, prima di at
traversarlo per ricevere la 
resa del governo di Saigon. 

Separati 
per un ventennio 
Il generale Minìi. il •< gros

s o . ~ ultimo precidente del
la « Repubblica del Viet
nam ». disse allora di voler 
dare le consegne ai vincitori. 
ma si senti risprndere sec
camente che oramai non vi 
era più nul l i da «coisegna 
re>: «il potere appart iene 
già al popolo -•. Tutto questo 
prin-o episodio rispecchia già 
i rapporti che si sarebbero 
instaurati tra le forze rivo
luzionarie e la popolazione. 
l'esercito, gli uomini politi
ci del Sud Vietnam. Al mas
simo rispetto .si e .sempre 
unita la più severa fermezza 
per chiunque voglia in qual
che modo tornare al passa
to o far nva'.ere una «legit
timità » della repubblica di 
Dieni e Thieu. 

Seno passati due anni ed 
è possibile fare un primo 
bilancio sulla nunificazionc 

del Vietnam, sul processo 
niziato nel momento in cui 
.1 soldatino vestito di verde 
pose ì suoi piedi scalzi sul 
tappeto turchese del salone 
delle riunioni del palazzo di 
Thieu. 

A chi allora veniva dal 
Nord appariva subito chia
ro che ì più di venti anni. 
.ci cui le due parti del pae
se si erano sviluppate sepa
ratamente ed in modo diver
gente. avevano creato uri 
abisso. Certo la lingua era 
la stessa, identiche le abitu
dini e le tradizioni naziona
li clie venivano da una sto
na millenaria, ma le diffe
renze di regime sociale, di 
.sviluppo economico erano e-
ciornn. 

Un intellettuale vietnami
ta affermava, non senza ra
gione, che avevano fatto più 
.ii venti anni gli americani 
che i francesi in oltre un 
seccio. per cambiare la so 
cieta vietnamita. Le trasfor
mazioni che si erano regi
strate al Nord, de! resto, 
err.no al t ret tanto importan
ti. le s trut ture dell'economia 
di villaggio erano sparite 
sotto la spinta del movimen
to cooperativo, le vecchie abi-
turì.ni feudali erano state 
sottoposte ad una lunga e 
paziente critica e propagan
da, erano na te le prime strut
ture industriali, sia pure 
duramente danneggiate dai 
bombardamenti, l'analfabeti
smo e le epidemie erano sta
te sconfitte. 

Le due società avevano su
bito trasfermazicni in sen
so opposto, il sud era pas
sato di colpo (almeno nelle 

L'opera di ricostruzione a Song Kha Dam 

citta, ma in certa miiura 
anche nelle campagnei da 
una economia agricola, ba
sata su modi e rapporti d. 
produzione arcaici ad una 
società di consumo sul mo
delle (e i dollari» america 
ni senza però cambiamenti 
di fendo nell'insieme dei rap
porti sociali ed economici. 
A! Nord, dei vecchi tempi 
era restata la povertà, an
che a causa dello sforzo di 
guerra che aveva assorbito 
il considerevole aumento del
la produzione che si era ve
rificato. ma vi era stata una 
profenda trasformazione del

ie strut ture e dei lappo - t i 
economici e sociali. Immagi
nabili anche le conseguenze 
a livello dei costumi, delle 
idee, delle ideologie doni. 
naut i in ciascuna parte del 
paese. 

L'unita ritrovata nei fatti 
con la vittoria militare ri
chiedeva un lavoro lunghis
simo per divenire realtà. In 
questi due anni iti questa 
direzione sono stati compiu
ti alcun; passi essenziali, pai 
esat tamente si sono poste le 
condizioni perché il proces
so di riunificazione possa 

.svolersi negli anni .i ve
nire. 

La prima decisione impor
tarne fu quella di p:o<edere 
senza iiiduiii aiìa unificazio 
ne delle strutture st.itali e 
governative. 

In realta nessuno aveva 
mai dubitato che !a direzio
ne della lotta di l ibc:azune 
fosse unica sul piano mili
tare e politico. Durante la 
t?uerra ;1 governo de,la IJDV 
ed il GRP avevano asiito al
l'unisono pur mintenendo 
una esistenza autonoma. 
L'esistenza del Governo rivo 
iuzicnario al sud e, prima 

Oggi si inaugura a d Ales il monumento di Giò Pomodoro 

LA SCULTURA DEDICATA A GRAMSCI 
L'idea e gli elementi plastici del 
« Piano d'uso collettivo » 
realizzato nel paese natale del grande 
dirigente comunista - Valore 
di una esperienza di arte pubblica 
vissuta in un diretto 
rapporto con il territorio 
e la popolazione 

Uno scorcio della piazza 
di Ales dedicata ad 

Antonio Gramsci 

ALKS Stamane, a'.ie ore 
11. .1 Pres. dente delia C i 
mera compagni P.etro In 
grao e .1 Precide.ite de. a 
Mestone Autonomi Sard.i 
Pietro Sodà-.i inaucurano .-
« P.ano d"u-i et .ett . \o • 
oijer.i de.lo sci.Tore G;o" Pc-
medoro e d e d c i t o ad Anto
nio G.--i:n.-c: r.e'. quarante
n a de..a morte. Il « p.ano 
d"a.so col.ef.vo > è una gran
de ^-cultura amben ta l e , tic. 
ant .monumento non ce.e-
brat . \o dove l'omaggio a 
Gr-im.-.'.. nel paese natal-'. 
e un arci.to e nuov^ìimo te". 
*at ivo p.a-t iro ri. '.ir '.'<•-
dere .nome, il popolo sara\>. 
perda- .-. i. 'rovi nel ce^str.:.-
to ap.i/.o come colle:: . . i ta •• 
come ta'e .-. r.cor. ose a. Ne--". 
c'è un pezyo d. scultura d i 
conterrtp.are •'..' t *• separa*.t 
j-ul SJO m.-.tn.ento. C e . -»;. 
un c.ipo'a'.oro- q-jel -(Sole » 
simfco.ivo e da..e ferme dram 
m u . c h e . er.erjt.eh*» come d: 
ruota f.amme^sian:e. k he 
porta la ded.ca «A G r a m e . 
1977 . Mi e una forma t h e 
rimette ." dea d. Gr-imse. 
nel quot.diar.o e t h e r.m.tr. 
da a", l.iojo d'incontro e d 
rtunto'te de. lo .-paz.o or-ri 
niz/ato de..'.»re\ :r..»r.soare 
e «g.. altri e.ement. pla.-:.-
..." la e.*".ea •< 2r»id.T.i rio'.-'" 
s: può mrendere 1 IJOCO -e 
uno de. r.ir.and; a..a :-oe.c:a 
Ì>ZTO p.t.-torale .--ird.n; a fon 
tanel.a ai oas.<Ito d. Mocrco 
.n forma d: ar.-^te rr.o.tt> 
:-:.'..Z7ato: la macina d. rr.u 
no. qu. porta*-! non «•orr.? <".: 
getto d. s 'r»vc.:o s.^n.t."ato 
ali.» «ir .an.eri d. D-ichamp» 
rr.-i come ozze'.'.o rie" ..»vo_o 
r. t r inato ne. lo -;x\-.-ore an 
;ropoloi.co .-ardo e r .propi 
.sto propr.o per ... --'.:i he. 
Ie7za d'oso, .a p etra •—an
golare d. calcare d. M »..-;:...«.-1 

che porta .e .-vr.tte ierl.<«-
.'r* e ;em:h, e .-e-in.» .1 pa-~ 
>\a:o de. .-ole col moto del 
rombra, mi.ne .1 lec<\o. an 
cora gracile, che esce dal ba
samento d; calcare di Ma-
sullas come un elemento or
ganico inserito nella scultu
ra ambientale; e, poi. anco-

I ra le tgnte scritte, in tta'.ia 

i _ 
i 
» 
i 

no e :.i Mido, scolpite sul 
basamento e che richiama
no :1 selciale e ;i cosmico: 
collettivo, i punti cardinali. 
orizzonte, sa pedra. su loqu. 
s'nria. sa terra, s'acqua. *u 
co.';. ,»H lumi i la luna», spi
rale. .».-/ roda 

L-i p azza Ar.ton.o Gram 
.-" . dove sorire -. .< Piano 
d'u.-o collettivo >. è nella par 
te a.:a di Ale-.-, all'ingresso 
del p^e.-e :n direzione della 
provine.ale verso il comune 
d: Morcons.or. La s. può 
e.z."-angere anche dal lato 

onpo-'o t r-T.er.-indo il pae 
.jer una .- ' r ida .n leve 

sa. . t i .-u.la qtiale danno nuo
ve ta.-e d: edilizia d. ccn-
. . ;xo e a.---a. degradata < j . 
turalrren:e i sembrano mu 
*.p.. ti. un t.p:co blocchetto 
d. ccrnentoi ina anche p.u 
ant.cn:. rar. muretti d. p.e 
tra enz protee^ono ziard.r.. 
con srand. p an te d. l.mor.. 
\- cu. r ime cariche sporso 
no con uno splendore mera 
v.el.o-o e., verde e e:al o 
oro Xe.l'ediliz.a della piazza 
Grarr_-c. .-i ripropongono ac 
i«;.i l at. t u " . -, caratter, an 
" eh e r.itov. dell'ed l.z.a d. 
A'e.-. 

Figure 
e spazio 

S amo .-al.:: a -.edere .. 
• P.ano d'i»o colle:::-.o > ,n 
una u.om.ra d. .»»v.e .ni? a-
cab.le. qua.s d. mezza e>:.*te 
C. .-.amo trova;, ne. fo'.zore 
a b b u i . a n t e del ea.care ban
co d. X!ì»u...ì.- e de..a p.e 
tra d. Tran, che r.mandano 
. r*2i: del -ole. Siamo en 
;rat; ne. :r..ingoio del ba.-à 
mento da', lato nord, dove c e 
.a .-cr.tta co'.Yr.'iio E' basta 
to che ci amb.enta.sa.mo un 
poco ne. triangolo (l'area e 
d: 540 mq. tutti coperti da 
lastre di calcare scalpellato 
sa.vo due angoli che sono d: 
basalto in blocchi squadrati 
e :n massi giftanteschi che 
porta*: qui dalla cava di Mo-

goro sembrano e.s>erc: 5»:n 
p.e .stat.». per .-entirc. p>.» • 
dut: da una ca.ma lu.-.d.ta 
mentale, da una r.eren.tà .-^n-
M. f:ne. da un senso d: l.b-r-
;a delie .-en-az.on: e de. p-en. 
.s.eri. d.i .ina ni:.ma n.o.a 
che ^:c:\\ rad.e. in qu-^1'1 
p.azza : r. a njol,i re 'oo qua 
drato '.-cr.tto ch-e !a da .i - . 
s'c.A a. var. ^lomer.t. ola.-t. 
e e che m: r.cordava la >.n 
colare z o.a la.ca prò..-."a 
stando ni certe p.ht.:? de. 
l'Ita'..a ant . .a . 

Vedevo molto .nà.vidjate .e 
per.-one a.;--1 vecch e ne p i r 
.avano. op-'ra. a m o r i a. .a 
voro. ra?a// i e i e ^.oeiv^no 
*.ra a lontani la e .-t <av-ea 
de. fuoco era come .-•* '.'.in: 
b.ente d. pietra 1. .r.quari-a.-
.-e e "• -'»i'-i.»-f K li " n ' j - a 
:u:t 'nr.orno .- vedevi da "a 
•3.AZ/^. com-- d t un o-.-erva 
:or.o. e.-i'tata «• p»"i.s5en"e D. 
ne:".'*, a luce .unir" . "ef> -

:o e -o.u tr.et.it.s.co. '.a p-*-
:ra tutta 5Ca'pe.lata e n.e.r 
'oda come .1 ne. e luc is i d 
un zreeze So.:an:o .'. « So.? • 
s.mbol.co d: Gr-t . ib - . n^l'a 
sua forma d. ruota .-p»vza"a. 
sembra ardere r.e.la n v : e e 
:". b.ar.co de .a p.e'.ra d. Tra 
n. su cu. br«::e .a . : . e a'.t.i 
d: un lamp.one emana or. 
>.n?o.are fu'.?ore come d: rr.a-
;er;a che v.v.« 

La te.nac.a e la ch.arez/-i 
del pensiero d Gram.-e. ha -, 
no certo trovato .n qjes -a 
forma de. <. So.e •• un eqo. 
valente pia.-:.co d i r .rr.id a 
ener^.a .- x tutta la p.az/_i. 
sjlle co»-e e .-j..a natura -»i: 
da S.amo torna:, .a x . c . t .m 
dopo .-u.'a p.a/zi . Un p . a o . j 
groppo d. ot>. ra. .-.:.»•.a m.»:. 
:ando. a.».r!i'.f a. o .->». onore. 
.1 pa.eo per .'.r.auzurazior,-'-
d. ozz. D. nuovo .-.amo .s*at. 
colp.:. profondamente d.-. a 
evidenza umana .-p.end.da 
che prendono le i.^ore ni .-«• 
laz.one al.o .spaz.o organiz
zato dalla .^coltura «mb.er. 
T^a.e di certo .1 f.ne estet.-
co di questo complesso arch.-
tettonico-plastico e di far ve
dere gli uomini e d. r.pro
porre nmp.dita e bellezza po-
poUzc. Nella scultura con

temporanea questa scultura 
amb.cntale d. G:o* Pomodoro 
e una forma davvero nuova 
di arte pubblica ed è desti
nata. per pr.mo nello scolto 
re s:e.s.-o. ad attivare r.f.e.-
s.on ed esper.enze .mportan 
ti 5.a artist.che i:v*o.-o.i:ru".-
v.smo e orjan.citai ,-:a po'. ". 
che i iidiv.duale e e >..e;:.%-'>' 

Spunti 
di riflessione 

L« .-oi't.r.a .iT.bie::-....-' d. 
Ale- e .s'.a'a p.-'-cfdj-.i da •,". 
per.odo d. r-f-e-s-sior.** e ri: 
prozetta/:one a Mi..tuo. ma 
e q j . ch*^ r. e veramente de 
t:->d ... .-Ja torma di op-ra 
pobb .ca reaiizz<-*a -:on n: > 
terta... .-trurrar.f. * tozzi: ..i-
voro lo al . r.*\ terr.torio ur
bano. I problemi economa.. 
•a\:: .u. orzanizz.itiv. e poi.ti 
e. che G.o Pomodoro na ào 
vuto r..-o.vere giorno dopa 
e.-orno «d A.t-s hanno pro-
!or.dame.-:e influenzato i. 
.vuo metoco tì. .avoro e ir.o.s.-'j 
.e .-uè .dee anche per .. ::; 
turo. I. la .oro r.»:. .s.io pro-
ceai-o**- ;. n.-j.-ato p a.-t:co «.. 
invitano a rillettt-re lonza 
mente .su due pie.:, ( ne »_i 
sem orano fondamenta..: 1> 
una vera arte d'avanzuard..--. 
può e.->tt-re soi:an:o r-e .-. 
.' enfronta con un t^rr.'.vr.--. 
co. -uo spesore antropoloz. 
co e con .a s ja pò. . : .e tà 
comn.ìitente. J> .are.» d-. 
mer. ato privato t de..e jro.-v.-e 
;.-tituz.on: mK.V pobbhcne 
ma dominate da o .sD-ttaco 
.o e da. i nr.xi.i/.on'- d. mer 
< A.O. :>.r q santo .-tori'Mm-^:1. 
te coii-oìida'.a e dit ' ici 'e da 
••a-:.tu re. e profondamente 
o.-urat t e .n ;.t.-t- .-tor.ct .* 
zresi.-:\rt d. qji !a n*-ci.-.-:'a 
di ce:tan- m modo non af 
frettato .a comm.ttenza pub 
b..ca e .a p.tr:ec.pa/ione pò 
pelare al processo della pro
duzione artistica trovando : 
g.ust: legami con le situa
zioni nuove anche se povere 
ed emarginate ma che hanno 
una reale canea di bellezze 
• di politicità. 

Ha scritto da A e> su q-;e- ' 
.-"»• :-:»•.-_-'* < ( H i ! : , ; ! ' G . O Pt i : l . - . ' 
doro i ( l 'Uni ta- . IO ape:.-
19771 e . K' per ìa proSondi • 
ta de. jua.st: e :1 » .-02110 di 
r imedia - ' : a iche a. no.-t.o ' 
« interno . <,.'re a q :eìn . 
v esterni i. per .sp^-nmeir.ire -
.*•.!. v.vo .*•-,:.sten/<» e a pò.-, ! 
>.'>..ita de; '< pti.-^.i^ei .. ben ' 
.ontano dalle piazze ci: To ' 
s--ana e d*u iuojh: miei, pae : 
M e citta del Monte.e.t 'o. '• 
che mn trovo q n con i coni- ! 
p a m . .» z.. amie: d: Ale.- . ' 
Qja po r . amo orn . .sera .;i.,i . 
«..-.quintina ri: : nji.te rì',f i 
. .a:o t-, te:i..ir«»re da. labb'n. i 
' -o r . L-Ì p-r .. 1 ivoro d-ll.i ! 
z orn.i'.a .-jl.a p.f-"ra. p<r:"n' ' 
.«.s-ar.o e.-.--ere per."» a n.at ': 

t.na dopo, per e.-se .e •< .i- r e . ; 
eia 16 20 .-dlpe.;.-.!. m'i 'a-or. : 
e j - o o r . i a r . » de.lo ...-.j>^...^ ! 
.tf>3?r:i e ma.de.--r . •• <• < .^ j 
-s». JC.O : ,io.'' .1 .-eia par'- ci. ! 
.-oadi.-taz.one. ne. tm.re .t i 
.-.ila ij.-'ra di p.e ' : a • t'/ir.e : 
m na cietto .-t«.ser.t 'in vec- j 
t hio sca.or-. mo .. 

P--.-or.d-.-a de: zua--. an- ' 
che ,n arte, -e nece.s. .ta e: r: I 
mediar.: . NVc.v. -a proto:: Ì 
aa. pò:, de.la par:»-< ipizio.:^ i 
Per : < Piar.o d'u.-o co..et 
"ivo e.: A.es - dc-d:cato a j 
Grarr.50. c e .--<i'a R.<_ord:a j 
mo Aldo.rar.d. e z . Arri.e. | 
eie la a Ca.-^. Gr.irn.iC. •• d. Mi i 

Ano. .a ma-, e pi .ta e .". Ce 
TI tato jr, t..r.e, zramsc.ano d. 
Afr . la Rezior.e S.irdi '••» ! 
C.'ifede'az.on. in tar.e Cj. l . 
C..-1. U:. d. I.omaird.a -• P . - . 
niente. ,v orjan;zza/:oni de. 
r.taTo Part . to. it- orza.../za • 
z.on; d'-i pa.;.". demo. rat.e. , 
ti. On.it ino e- d. A.e.-, a Pro 
v ...e.a a. Or..--ano. Ma..a Pe ' 
r.J .-.i.i.ic«i d. Al*.- .nta - ;a j 
o •* ne. .-..-.o.-.t-re p.r.-o.. .• ; 
•jr..ndi prot.em: del -P .a . . t» . . j 
i j.c.vam .-'udenti demc.erat. > 
ci d. A.fe. . Cittadini di A.e-.s ' 
che hanno contr ibuto con 1-t ! 
co.letta e col .acoro volonte. ! 
r.o. i .a-.orator; di A.e» e del ; 
territorio. Mogoro, Samu- [ 
gtieo e Gonncstramatza. ! 

ancora, del Krciite nazionale 
di hberaziccie. rispondeva al
l'esigenza. teorizzata al ter 
zo ccnsrre.s.so de! partito dei 
l ivoraton del V.etnam ' ltfiiO». 
di ccndurte d: par: pa-so , la 
rivoluzione socialista a! nord 
e la r.voluziccie nazicuale 
democratica al sud >\ dove si 
trattava di riunire la eoa!; 
/itene più larga posi.bile d: 
forze politiche, local i e re
ligiose per opporsi ull'ag 
eressicne del!'iniper:ali.-mo 
unicne e. n a / i c n a e • \tev 'a 
«l ibera/ iene» dava !a correi
tà lettura della sigha. 

II GRP nacque dalla ne 
ces.sità interna d. animil i 
strare le regioni l.lierate de! 
sud e eia quella u n c i n a / o 
naie di ccntrappor-i al eo 
verno di Sin gru alla cetile 
Milza di Paruri. 

Con .a l.beiuz.one l'FLN ed 
.1 GRP venivano ad esaurire 
••rem parte delle .oro lun/.o 
n.. restava que.la d. »< conour 
re a termine .a r.\o!u."one 
democrat.cu >. i-.ix1 d. a w . a 
le gradualmente .'. S u i de. 
pae.se verno struttoli -oca 
l.ste. 

L'argomento 
determinante 

Con.s.dorate .e d.ttereii/e e 
Mstenti tra le due .soc.eta. non 
.^irebbe stato meglio. .-: dice 
va a Siiigon cine anni fa. 
mantenere prò vvi.sor'..unente 
la divisione del jxie.-e p? r 

mettendo in ta' modo d. .s\o. 
-teie ui .sud una pol.t.ca d.-
. e:.s«i ihi quella che M doveva 
..ntlimare a. nord e p ti a 

' i t t . i a.le tond..'ion. .-pe, il. 
che d: quella p a n e de. pac-e- ' 

La questione iu a lonzo d.-
battuta e decisa a.la 2-la ini 
n one plenaria de! comitato 
centra.e del Partito dei lavo 
iato: . neH'uìHvoo de It»7."> 
Sembra cnc l'argomento de 
csivo in Livore di UUÀ rapi 
da riunifica/ione Ma stata li
na con.s.dera7ione d: ord.ne 
piut.co. I! GRP ed .1 part.to 
al .sud. che avevano .-ub.to ìa 
dur..s.-.ma repressione polizie 
&ca di Thieu con una falcidi;» 
di quadr: e d: d.r.nent. pò 
l . t ic . non erano -ai p'indo di 
gestire una società comp'.es 
s« e piena di contradd-.z.om 
come queliti del sud senza un 
apporto sastan/.iale del nord 
ni uomini (o.trc che in mezzi 
materiali). Ancora una volta 
la decisione del partito vietila 
mita fu basata innanzitutto 
su uno analisi concreta della 
realtà e non su principi a 
strat t i . I>a riuiiifìca/'.one .s: 
disse allora «non è solo una 
a.-puazione profonda d: tut 
to il popolo, ma una necessi
ta dello sviluppo dell'intera 
società vietnamita >>. 

L'ojierazione « nunificazio-
ne >> fu condotta jier un in
tiero anno ni fas. .successive. 
Il primo passo lu una larga 
con.sultazione alla quale fu 
rono chiamati a partecipine 
per.sona'ntà e d.ngcnt. poi.;. 
ci del nord e dei .sud e tra 
questi ultimi vi erano nume
rosi rappresentanti della .(ter 
ZÌI forza •'. Que.stu u.t.m.i itor-
nmz.one >> politica era nata 
quando nell'estate de' 11)72. 
fu lanc-.ata la proposta, che 
poi doveva portare alla <on-
c.us.one degli accorci! d. P;i 
rizi: cosi.tu.re nel sud un 
«governo ci tre component. •• 
al quale partec.p:i.s.se, oltre 
nll'amm.ntstraz.one 'I'hieu ed 
n1. GRP. una ,< ter/ci l'ompo 
nenie/» che raggruppava tot 
t. coloro che non s, r.tono 
.-cevano ne nell'una né nella 
tra parte e pur ris.edendo ne. 
li» zona control.ala eia Ih.cu 
.-. opponevano al .suo rezuiie 
e ni oz:i. caso non vt ^. . 
dent:f.Ci»vano. Fu (jue.-ta :n 
ziat.-.a del ( ìRP che provoco 
.. ragzruppe.r.s. ii Sa.zon d. 
forze d: oppo.-./.one f no a. 
'.ora d..-pei.se. t he r.cn laz 
g.unsero del re.sto una v.-ra 
e propr.a unita d azioii". 
Contro d: e.isi fu d.ir..-.-:ma 
.a repressone de..'a:n:i:.:. -
.-•raz.one d. S.Ì.ZOI: <-."Ì'- .-.<•• 
nezava i'e.s.sten/a . •••.->.-a a 
cendo che .si pò:<"..« t.s.-eie o 
<<;. zoverr.o t> c.ìii : ionio:..-
.-:. A a 1 ìvra/.ci: e a ' ' t e 
ca foi/rt . e-p.o.-e una parte 
r.paro a .'t.-'c ro n»-j e .tot 
•'•r. omercan. , z. a ' r reca
rono r.e. p-i.-se dove parte- -
pano tu*'"ora si "a ..ta po' 
t.ca. r ipore-T.t.it. rvz. . or 
ZMY. e.*1".-.' e da', qoo" d.-ir.o 
i- T.n S i n z - ^-di'o d.i una 
< ooperat .va. cri'" t.ra • r<a 
?/if»iO copi.-" a . . " a Ho Cri. 
M.nh 

Li « t- r/a for/i» • o li:* z o 
. .-ot<. «-.-panent.. partct .,xt:.j 
no .l'.l.'.dj."'.".:* ti..-- var.e tei 
.-. del proce-.-o d r.un.f.c.-. 
/..o:\e L:t <on>ùlt.i/.o::e .n.7..t 
'• .n:'a*:. f i .-«-z .̂t*i da o..a 

ta.npaznn che .-. protra.s.-e 
;vr .-(. me.-, ne..a q :a e fu 
;c,no ,-p.ezat. e d..-^u.---: f.n 

nel più piccolo villaggio i prin
cipi. la necessità e l'urgenz* 
della r.unificazione degli or-
zanisin: .stani e governati-
v . Qui. e nen tanto nello 
.-crut.n.o elettorale vero e 
proprio, s; può trovare un fa
glio effettivo della nuova vi
ta democratica nel V.etnam 
l. lierat e 

l-a tea .".a.'.one de '.'uniti 
de..e s tm; ture poni:che. ac-
compaginila ihi una redistn-
bu/.one ed un .ncund .men to 
delle .struttine animili .illative, 
levali iche hanno \ ..-to au
mentare .a '.tiro autonomia », 
e .stata la preme.-.-1 per passa
re a"a compila:'.one ci. un p.a
no d. .sv.iiippo economico un.-
t-v> per tutto . paese, appro
vato al quarto conzre-sso del 
part.to nel d iv in ine scenso. 

Alleile ti'.ie-to paino e .-pi-
rato a' rea'...sino, ad una valu
ta/.one delle condì/.on diver
ge da cu- p u t o n o .e dae par
ti de' piit.--.- e. .soprattut'o 
dalla e.si.sten/a a. .-od di un 
va.sto .set to 'e d. e«.onom a pi -
vaia che potrà contornare ad 
e-,..si ere. aiuiie .-e z.i tdia't"-
\ . a iiingo terni.ii" pievedono 
.. pa.-.--itij:o ad una <\onom.A 
t-ol'.ett.va .:! a;1! e tilt ora e se 
l'indu.sti a non potrà .sv..lip
pa rs: .-e non nella torma del-
H .iidii-itr.a .statale a .meno 

jier quanto riguarda . .settori 
p.ù moderni. Que.-t. ultun'.. 
nfntti, non po.s.-ono .-orgere 

M'iva grand, .nve.it.nietit. che 
nessun al ' ro .-e non ti stato 
può o-<%\ la»e nel V.etnam 

Questo ev.dtnteniente ncii 
può essere tutto, le 'eeerazio-
ni provocatene!!.» divieta v et 
nani.Li eia.la ir.ierr» p.u l.m-
ga de'l'epoca moderna, non 
pot:a!'<io e.sic-e caiuel'.a'e 
dil.'o'Z'Ji al dom.nn L.t eì ;-
.stenza de. campi d. : .educa 
z o n e dove am-ora - . no r.n-
c.'i.Usi da :")0 a CO (HK) u! Leal i 
e funzionari della vecchia .i^n 
niinist razione i su un pe '-o 
naie che tra cseic.tu. poi./ a, 
apparato buiociat co. i.tzitron 
{•evo i due m 'non: d p-"->-o 
ne> e una delle t-uv." co" 
seguen/e della eu-'rra Ma ne 
progetti de' ttoveino ci. Ha 
noi essi sono de-t.nat. n 
scomparire via via clic le con 
d./ioni onuettive e sogsre*t.ve 
consentiranno d. :e liscine 
• iella siK-ic1*.;» Vietnam.!.» an 
clic coloro ciie sono .stati ci. 
minali ci. guerra 

Kd ancora altre sc*io le 
«piache > del od. eied.tn 'c 
dai venti anni di pie.seir/a a-
meric-ana' le cent .naia d. m.-
gliaia di prost.tute. i giovani 
drogati, le popolazioni sradl 
cate dalle campagne. Questi 
problemi seno stati affrontati 
con urgenza, ma neri con 
fretta. Le « scuole pei la ie 
stitu/ione della dignità >•. ciò 
ve vengono ospitate prostitu
te o drogati, lavorano pazien 
temente ad m.-ecnaie. a que 
ste vittime della pre-en/a a 
niericana. un nuovo mestiere 
clic permetta il re «iscnm«*ito 
produttivo nella nuova soc> 
ta che sta nascendo poco ni 
la volta 

I vernami*, hanno un no 
me per ; i-aira/./. t rava" . . 1 
chiamano « polvere drl'a vi 
ta •>. la polvere che :e>ta da! 
la disi ni/ .one. ma com<- per 
r .cos 'rune le loro casette ri; 
s trutte dai bomba rei.» menti sn 
lui .i*at. capar ' di u t : ! i / / i re 
tutti . det i •• . i. cui) m u -
al "avoro jier fa:e di q.ie--
:<-l:tti deHii gic . ra deg'i un 
mini capaci (il ri.ne :. ceti*' -
l u t o a ila società di domai' 
Poc-o itila volta .e c'ita ve»! 
mino decorn-e-i.onate. c i . '•> 
vuo.e torna nelle camnagn--
ci.i cu: eia st;uo c.tcc.vii da 
la guerra ;ier po'er t-o]H';r. v • 
vere e poter ila:e il »un con 
t r i luto aio» nuova -oe;e-a. K' 
la pol.t.ca delle « nuove 7o 
nr> economa he- -. che preve
de una d.slfK.t/Kfic della pò 
pfilaz.ime. ii mudn :.»/.<«la <• 
r.-petto alle r -,o: -e elei pa. 
.-e. che nr.ciis-a eie! :e^-.. 
non ,»olo .1 Sud. ma tutto .. 
tf-rr.tor.o de-! Vietnam. i)^e 
.-.-1 ed a. 'r . pioblem. ni ci'.:<-
anni . ce non Hanno 'rovato 
una s >. j / .on ' - «e a:eb!>e *'n 
t'I . H i p . ) > s i b . . e ' . - i l i o s - 3 " 
af f.ci i'at.. I-i . . . . t i . t .ea/o i> 
ci-Ile <i::e r>.t * eie. V;e;naui 
< .,-.'- non ciò..,» l e : t o canee 
loie. < o:r.e e cic"o :i var. df. 
eomen*. uff < a... .«• ^p--cifr-
•a rej.o..ali. : . ;i edera t<"r?o 
mo'to tempo. Ma . v ' - n a m ' 
non hanno f'^-*a Heif-o -si 
poto a--,X'tta.e ti'-i.-'.-.i «*... lo* 
tondo con t enaea . ;*••- c»:f 
nere .a loro .::'!.,»• noie n/.i. 
-aprai.rio ,i-;yf;-.t:i- ;>••.- ved<" 
r« .1 r val'a-o ti* I l.i.oro che 
e -*a*o .mot» '.»•'> «i ciuci
ci :e .,:-.:-:, ;>• r r e a - - r i . r e n e . 
-ol'i l"ec< •ioni a ce-, .oro pp'-
-**. ilio to'"a .a .-'.* e'à rf- . 
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Conclusi ieri a Roma i lavori della Conferenza nazionale 
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Il governo si impegna in iniziative j V i n i n c o n t r i 
per dare più forza alla cooperazione Rassegna dei vini tipici piemontesi. 

Il documento finale approvato all'unanimità - L'intervento del compagno Napolitano - Come definire i caratteri dell'impresa 
cooperativa - La « breve predica » del ministro del Lavoro, Tina Anselmi - Le proposte unitarie scaturite dall'assemblea 

ROMA — Con un ord.ne dei 
giorno approvato all'unani
mità e con una e breve pre
dica v del mm.s'.ro del La
voro T.r.a Anfdm. icoal lei 
E tessa l'ha defm.ta». s. sono 
conclusi ieri mattina all'Au-
d.torium della Tecnica al-
l'EUR. i lavor. della 1' Con
ferenza nazionale sulla coope-
rnzione La Conferenza tut
tavia non e finita- continue
rà con altre .n:z:at.ve. in d.-
rez.one de.'.o approfondimen
to, che deve avvenire m co
mune come ha tenuto a spe
cificare il m.mstro, su. temi 
emersi e m dire/.one della 
e abort i tone de. necessari 
provvedimenti che si dovran
no andare a prendere. 

't La 'erra sopporta tutto, 
anche la grandine — ha ri
cordavi l'on T.;ia Ans imi 
parafrasando un proverbio 
della sua provincia trev.g.a-
nu — m.t non sopporta pero 
le eiaeo.V, e o e le parole a 
vuoto ». Bisognerà quindi pas
sare ai fatti. Mai come in 
questa occasione ciò sembra 
l'obiett.vo possibile, anche 
perché chiaro è l'impeeno in 
tal senso di forze politiche, 
cooperat.ve, sindacali. 

li m.n:.->tro ha annunc.ato 
.1 varo di una riv.sta unita-
r.a sul'a cooperazione. l'.n-
d.vidua/ione d: una sede e 
a. un i strumentazione unita-
r.c «tra governo e centrai. 
cooperative), l'organ. nazio
ne entro poche sett .mane 
d. un confronto tra gì: stes-
.>. pr.ne.pali protagonisti del
la conferenza onde tradurne 
.n l.net- precise gli or.enta-
mitit., conforta*., tinche da. 
parer; espressi d?lle forze 
politiche (a quelli della DC e 
de". PSI -.'lustrai. nella sedu
ta d: venerdì, ieri mattina si 
.-ono aggiunti quelli del no-
.-tro partito, del PRl e del 
PSDI). 

E' toccato al compagno 
G.or^.o N\»pol.tano sp.e„'are 
alia tr.bun.i. d. fronte ad una 
a.^-ernb i-i afent .s . -ma e nu
merosa. le posizioni del Par 
t.to Comun..-ta. I: compilino 
Napol.ttino ha esordito ^ot-
to..neando come g:à oge: .->: 
po.-_-a affermare che la Con
ferenza e certamente serv.ui 
a dare alle forze politiche, ai 
sindacati e alle organizzazio
ni economiche e soc.ah in se
ne-re, a tutta l'opinione pub-
bl.ca democratica, una luci

da visione d'insieme del pro
blema della cooperazione, 
dell'importanza del ruolo che 
essa può svolgere, della fase 
nuova che per essa si è aperta. 

Abbiamo potuto tutti ren
derci meglio conto — ha det
to Napolitano — di questa 
grande originale realtà eco
nomica e sociale del Paese e 
quale sia la funzione a cu. 
essa può assolvere, in campi 
diversi e fondamentali, dal
l'agricoltura all'edilizia abita
tiva. Una funzione che non 
può essere misurata solo in 
termini quantitativi, ma che 
va valutata in rapporto alla 
particolare natura dell'inter
vento o del modo di essere 
nella cooperazione. 

Qui Napolitano ha fatto 
esplicito riferimento ai pro
blemi della disoccupazione 
g.ovamle e femminile soprat
tutto ne! Mezzogiorno e al
l'affermazione di nuovi mo
di. più umani e solidali, di 
organizzazione della vita eco
nomica e sociale. Riconosce 
re e valorizzare queste po
tenzialità della cooperazione 
non significa cadere nella 
retorica e alimentare un mi
to. Il movimento cooperativo 

proprio in conseguenza dello 
sviluppo che ha conosciuto 
negli ultimi tempi ed in rap
porto a es* gonze oggettive di 
carattere economico, si trova 
davanti a problemi comples
si ed anche a difficoltà e a 
rischi. 

« In particolare — ha ag
giunto Napolitano — io cre
do che il passaggio ad una 
economia di grande scala, 
non porti fatalmente, e non 
debba portare, a una caduta 
di quell'aspetto essenz.ale e 
qualificante della realtà coo
perativa che è costituito dal
la partecipazione e dalla ca
pacità di decisione dei soci. 
E* possibile uno sviluppo che 
non comporti alcuno snatura
mento purché si abbia la con
sapevolezza dei problemi e 
dei rischi e ci si sappia con 
forza richiamare all'identià 
originale della cooperazione 
italiana, alla sua peculiare 
tradizione sociale e culturale. 
a quella singolare fusione tra 
la logica dell'impresa — e og
gi ormai è logica di un siste
ma di imprese sempre più 
moderne ed efficienti — ed 
alia idealità di un movimento 
che ha una duplice matrice: 

la matr. ie del .^oi.dansmo di 
ispiraz.one repubblicana e so
cialista, il solidarismo di ispi
razione cristiana. La conver
genza tra questi diversi so
lidarismi è alla base della 
ritrovata unità tra le grandi 
centrali cooperative, ma è an
che alla base di molte altre 
cose, a cominciare dalla Co
stituzione repubblicana ». 

Una definizione e delimi
tazione inequivocabile dei ca
ratteri e dei vincoli dell'im
presa cooperativa, in contrap
posizione a tutto quello che 
•1 documento di base chiama 
forma spuria di cooperazione. 
costituisce — ha detto ancora 
Napolitano — la base delle 
altre rivendicazioni e propo
ste che nella conferenza sono 
state avanzate. Tale defini
zione dà un senso e una le
gittimità a quelle proposte, 
garantendo non solo che si 
vada alla concessione di pri
vilegi. ma piuttosto si vada 
al superamento di posizioni 
discriminatone e alla piena 
valorizzazione della natura e 
del ruolo peculiare della coo
perazione. Napolitano ha con
cluso affermando di prende
re atto dell'impegno del vice-

' »e.'retano generale della De
mocrazia cr.stiana. on Gal-

i Ioni, e delle altre forze pò-
I l.t.che per la sollecita pre-
ì .-entazio.ne e approvazione di 
j ur.a legge d. riforma sulla li-
', n e emersa da: lavori del-
I l'upper.te commissione. 
j P r .nu di Napolitano, ave-
I va preso la parola anche il 
I prof. Arm.ini del Partito re-
. pubbl.cano. che ha messo in 
! guarda nei confronti di un 
i certo clima celebrativo pre 
Ì sente in alcun: interventi m-
i vitando .nvece alia medita-

l'.one su. prob.emi e soprat
tutto su: r:tardi che riguarda-

l no un po' tutti. 
| Sempre nel dibattito di ie-
, r: mattina è intervenuto, in 

rappresentanza delle forze 
sociali, i! compagno Ezio Boni-
pani che riallacciandosi alle 

: recenti conclusioni del con-
I gresso della Confesercenti ha 
, illustrato le connessioni tra 
| il movimento cooperativo e 
\ sii obiettivi dell'organizzazio-
I ne democratica degli eser-
| centi. 

j Romano Bonifacci 

In Italia e all'estero 

Violenti contrasti 
all'interno della 

famiglia massonica « » 

In minoranza i fautori della strategia della tensio
ne - Massoni italo-americani inviati da Sindona 
ROMA — La lotta all'inter
no della massoneria italiana 
•>er cacciare 1 fautori della 
.-trategia della tensione e 
dei tentativi a golpisti » ha 
avuto un primo risultato 
concreto. Il supremo consi
glio del rito scozzese, la com
ponente più numerosa del 
Grande Oriente d'Italia, (le 
al t re sono s! Rito dell'Arco 
Reale e il Rito Simbolico ita
liano) ha messo in minoranza 
:1 «sovrano gran commenda
tore» doti. Vittorio Colao di 
Catanzaro che ha dovuto la
sciare l'incarico che ricopriva 
da alcuni anni. Questa «defe
nestrazione» è di grande im
portanza, in quanto il rito 
scozzese è considerato il più 
importante della « famiglia 
massonica » e il suo « supre
mo consiglio > è formato dai 
« Venerabili 33 » cioè i più 
alti gradi massoni. 

Secondo alcune indiscrezio
ni, ì motivi che avrebbero 
determinato il voto contrario 
sarebbero da ricercarsi, in 
primo luogo, nell'azione di 
rinnovamento dopo le note 
vicende relative al Grande 
Or.ente ed a smascherare ì' 
attività dt-lla Loggia P2. im
p i l a t a ne. tentativi >< golp.-
sv. » e nei sequestri. Sembra 
che il rf Gran maestro >. Lino 
Salvmi. abbia cercato di me*. 
tere la Loggia P2 alle dirette 
dipendenze del Supremo con
siglio di r.:o scozzese sotto la 
formula del -< Capitolo coper
to -. Ma questa manovra che 
rendeva la LoggiaP2 ancora 
p.ù segre-a e più potente è 
s ta ta battuta dai «Venerabili 
33 '> che torneranno a riunir
si 1*8 mageio per eleggere il 
nuovo « sovrano gran com
mendatore ». D.etro questa 
vicenda c'è chi sost.ene che 
si sono scontrati ero-si inte
ressi a livello mtemaziona.e: 
da una parte la massoneria 
mzlese e francese impegnate 
s:a al rispetto delle forme 
di governo esistenti nei sin
goli paesi e -:a ad un'az.one 
contro il fascismo e dall'altra 
la massoneria americana con 
indirizzi di seeno opposto. 
Nei mesi scors. sarebbero 
intervenuti alcuni massoni 
•talo-Emer.cani per r.orgamz 
zare le file in . .a : i .n lM..a 
dai "runcrtrottit-re 3.ridona 
Secondo un p:.ino prestab.-
l . o n e r i USA. il Grand" O 
r.ente di Palazzo G.ust mani 
dorrebbe r.or-.in.z/.ir-. com
pletamente eo.i . esc.us or.? 
dell'ala democratica ir.en're 
a Hip.) de."a •» farn.Jl .« r r n -
»o~i.ca > direbbe stato ore 
.-celio Raffaele Ursir.i. diret
tore de.la Liqu.-a-, Quo-ta 
prospettiva ha a \u to ù primo 
colpo con il voto contrario al 
dot":. Coiao e con la boccia
tura del «gran maestro». 
Lino Salvini, ad entrare nel 
supremo con?..:.io dei s Vene
rabili 33 . 

Ma le \.cer.de d-lia rr_i = -o-
ner.a .tal.ar.a non -. ferma
no qui e .-c.rut.ino ;»d occu
pare le p.iC.ne d. r:rr..n\» 
itera de. quct.d.ar.. Ir.:.-::. .. 
f.ud.ee _-:ruttori- d. C.ir..ar.. 
dott . Lu.2-. Lombard.r... ne' 
rinvio a z.ud.z.o de. re-po 
sab.li del .-eque-tro e de'..' 
uccisione d. « Pucc.o » C.trta. 
lo sf inente f.c.io de".'ex pre-
s.dente dell'A.ivirda. r.ip.to 
:l 17 marzo 1&74. r.a affer
mato : ••! La rr.a--or.e-.a non e 
e.-t ranca al.a l.tt.t«ir./a di 
due autor. d**i sequestro, An
tonio Crivelli e Mano Cas
s a t a 

C'è da ncorcure che quattro 
importanti testimoni de. se
questro Carta sono « sp.ir.t. ». 
si t ra t ta de; fratelli Gungui 
assassinati m due azzuati . 
mentre l'avv. Ricco e Salta
tore Casula sono stati seque-
itratl e di loro non tX sono 
Avute più notizie. 

Non appena è stata depo
sitata la sentenza di rinvio 
a giudizo. il Grande Orien
te ha smentito l'appartenenza 
dei colpevoli alla massoneria 
di Palazzo Giustiniani ma 
le prove raccolte dal giudice 
istruttore dimostrerebbero il 
contrario. In fatti di seque
stri di persona il Grande O-
riente non sembra del tut to 
estraneo. Basta ricordare che 
dell'anonima sequestri roma
na. faceva parte l'avv. Gian 
Antonio Minghelli. segretario 
della Loggia P2. Quello che è 
più grave però è il fatto che 
all 'interno della stessa mas
soneria sono in molti a so
stenere che in alcuni clamo
rosi sequestri c'è lo « zampi
no » dell'organizzazione tan
to che alla Gran Loggia del 
1974 circolò un documento 
secondo il quale il figlio dell' 
industriale Ortolani era stato 
sequestrato perché il padre 
non aveva voluto pagare una 
grossa « tangente » in favore 
del Grande Oriente. Inoltre si 
ricorderà che Albert Ber-
gamelli. al momento del suo 
arresto affermò: «apparten
go ad una grande famiglia •>. 

Franco Scottoni 

Promosso dal Comitato antifascista 

A fine mese un convegno 
a Milano per la difesa 
dell'ordine repubblicano 
Lanciato un appello per la manife
stazione indetta dal 27 al 29 maggio 
MILANO — Il Comitato 
permanente antifascista 
per la difesa dell'ordine 
repubblicano di Milano ha 
lanciato un appello per la 
convocazione di un conve
gno nazionale da tenersi 
nel capoluogo lombardo 
nei giorni 27, 28 e 29 mag
gio. L'incontro, al quale so
no invitati presidenti di 
regione, sindaci, presiden
ti di amministrazioni prò-
v.nciali, parlamentari , di
rigenti di organizzazioni 
sindacali, comitati per la 
difesa dell'ordine repubbli
cano. dirigenti della resi
stenza, sarà un'occasione 
per discutere sui problemi 
dell'ordine pubblico, sulla 
criminalità, i problemi del
la giustizia, i compiti e ie 
funzioni dell'informazione 
di massa, i problemi dei 
giovani, sui valori dell'an
tifascismo e i principi co
stituzionali. 

A sostegno dell'iniziati
va è stato lanciato un ap
pello in cui si sottolinea 
la gravità della crisi del 
paese e l'aggressione cui 
l'ordine democratico è fat
to segno da parte di orga
nizzazioni criminali, a t t i 
teppistici, intimidazioni, ri

gurgiti di violenza che im
pelano sintomi inquietanti 
di un preordinato disegno 
eversivo e pongono alle 
masse popolari e alle for
ze politiche con dramma
tica urgenza il problema 
della difesa dello stato e 
della legalità costituzio
nale ». 

Ecco perciò che « le as
semblee legislative, con in
tese che permettano ai 
cittadini tutti di ricono
scersi nei provvedimenti, 
devono at tuare riforme at
te a garantire quell'ordine 
sociale e politico che la 
Costituzione indica senza 
incertezze... l'opinione pub
blica democratica... deve 
condannare e isolare l'in
tolleranza e la violenza. Le 
forze politiche democrati
che devono garantire una 
larga base di consenso po
polare allo stato democra
tico. Realizzare ciò — con
clude il comitato antifasci
sta milanese — con la par
tecipazione di diverse com
ponenti culturali e sociali 
in un quadro pluralistico. 
significa rafforzare le isti
tuzioni ed isolare e scon
figgere qualsiasi tentativo 
eversivo ». 

Al congresso del CNU a Taormina 

Unanime la richiesta 
che il Parlamento 

discuta dell'università 
Nuove critiche al progetto del ministro Malfatti - Il 
compagno Chìarante ricorda i punti salienti della 
proposta del PCI - L'importante ruolo dei sindacati 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Con l'inter
vento dei responsabili scuola 
dei partiti democratici ì la
vori del quinto congresso na
zionale del Comitato naziona
le universitario sono entrat i 
nel vivo del dibattito sulla ri
forma universitaria. E ancora 
una volta, esponenti politici, 
escluso il de Tesini, hanno 
sferrato una serrata critica 
al progetto di legge presta* 
tato dal ministro Malfatti e 
approvato dal Consiglio dei 
ministri. Tutti , comunque, si 
sono trovati d'accordo nel sot
tolineare l'urgenza del dibat
t i to parlamenterei ma allo 
stato at tuale assistiamo ad 
un continuo rinvio da parte 
del governo. Il ministro Mal
fatti non ha ancora presenta
to la sua proposta di legge 
in Parlamento, mentre sono 
stati depositati invece i pro
getti di legge del PCI e del 
PSI. 

E' necessario — ha sottoli
neato nel suo intervento il 
compagno Giuseppe Chiaren
te. responsabile della Consul
ta della scuola del PCI — che 
il problema dell'Università 
e della scuola nel suo com-

LA MANIFESTAZIONE STUDENTESCA INDETTA DA « LOTTA CONTINUA » 

L'assemblea di Bologna in difficoltà 
si frantuma alla ricerca di un futuro 

i : 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Il fatto che ie
ri il quo;.diano di << Lotta 
cont.nua » abbia dedicato le 
due pag.c.e r.servate all'as-
semb.ea d. Bologna del mo-
v.men'o -tu dantesco un.ca-
mente ad una isterica pole-
m.ea col PCI .n generale e 
con <»l'Uni*a - .n pan.cola-
re. accu-ati '.\ir.o e l'altra di 
aver volato impedir? la ma
nifestazione studentesca. a=-
jurno rutto il valore d: una 
arnm.ssicrie di debolezza. Non 
perche = ano vere le accuse 
iro-.se. m.i perche s: rivelano 
come JI-Ì rr.e'te.-e le mani a-
var.ti d: fronte alle tìifficcl-
•a in cu: l'ir.-.z.ativa s: sta 
ci.battendo e come un po\c 
:o tenta i r .o di cementare un 
fronte slabbrato CD'. ccr.;u£io 
coagulante de.. 'an; .comuni
smo. 

Perché questa riunione del 
movimento e interessante non 
solo per l'arcobaleno di p<y-
s.zr.cn: che espr.rr.e. ma an
che per la sensazione di «:e-
r...:à che traspare dalle co 
-e dette e da que > tao.ute 
L'a tro ieri il p.in:o e. r fé 
r.mento, il momento unif..a-

z- i ESTRAZIONI DEL LOTTO 
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Milano 
Napoli 
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tore era stato mdiv.duato 
nella rabb.osa reazircie alia 
chiusura dell'umvers.tà — 
che era poi la conseguenza 
di attegg.amcnti sbaglia;: che 
il movimento aveva assunto 
— gì. organ.zzatori accusa
vano le forze politiche demo
cratiche d. *»oler soffocare la 
loro voce te ' .Lotta conti
nua \ .1 quot.d.ano del grup
po. incorreva ieri nella grot
tesca =ituaz.one di non poter 
scrivere che il Comune aveva 
conressT il Pa:a7zo de.'.o 
-port. dato che per due JÌA 
=*.'ie aveva sostenuto che .o 
stesso Comune tentava d. 
imped.re la riunione: cosi il 
fatto che : lavori c r e b b e r o 
proseguiti -eri «ppunto al Pa-
"azzo cello Sport era det to 
nel sommano e taciuto nel 
:esto<: ."al:ro ieri — ripe
tiamo — gli organizzatori de
precavano cne le forze poe
tiche democratiche stessero 
impedendo la man.festaz.nne 
non concedendo locali, ieri — 
c.-.e i locali c'erano — resta-
var.o vuot.: i lavor. rJKrvSTano 
r.proidere alle d.ec. del ma*. 
t no. ma a mezzogiorno non 
erano «iieora com.nciat:. 

I. fatto e cr.e, g.udicando 
da quacto si e ascoltato fino 
ad ozg.. i. cos.ddetto movi-
rr.entc concorda ne. /ammet-
•ere .e propr.e d.ff.co.-.à. ma 
33. si d.vide e si frammenta 
quando deve pasque aii'ana-
.. = i dei percne e quando deve 
.nd:care una 5trate?.a comu
ne per -uperare le difficoltà 
;*.es>e Dezli attiiei ita..ani 
q j . =ono pre ;ent . scio una 
m.r.or«tiiz« ed alcune di que
ste prescize servono un.c«-
mtn te come teat.mcniacvza di 
j n fa.lime«to. come que..a 
di un de.egato dell'università 
di Genova, il cui intervento 
è stato solo per ammettere 
cne m quella città il movi
mento non trova spazio, non 
trova ascolto. 

Un quadro che non è stato 
modificato dall'arrivo. ien, 
di una p«rte della presiden-

» i 

za del famoso momento scis-
sicn.stico cost.tuiio dall'as-
^r.Tib.ea del teatro Lirico di 
Miioiio. nca modif.eaio per
cne i.i prv-.denza d. que.la 
-i--emD.ea era già parte de.-
l'.iz.one estremistica e non i! 
frut 'o d. una azione politica-

F n qui. di massima, l a — 
H.T.b oa e concorde. : . fran
tuma quando deve ,.r.ai.zza
re come è arr.*.ata a questa 
autoerr.arg.r.az:or.e e soprat-
• j f .o . d: con.-erj'<".za. quan
do deve idfctif.care una li
nea pol.t.ca per .. futuro, li 
f reo te a questa prospettiva 
- po-^ec.o accennare — a. 
momento — tre pos.zioni 
cuel.a di chi ammet te la ne 
cessità d: un nuovo discorso 
ex) '.a classe operaia, esclu
dendone però le sue struttu
re ist.tuz.onal. (sindacati e 
partit.>. que. a di chi cerca 
t«n collegamento solo con 
rrupo: « rivoluzionari •> ope
rai: quella, infioe. di chi af
ferma. s.rt pure dx ì mo.'.e 
amo:^u:*a. che ncn vi e pro
spettiva senza un c.nfronto 
globale, che ncn escludi nes-
-uo.i compeoente. quindi nep
pure «ma li d.scorso è so.o 
:mp.:e.toi sindacati e partiti . 

Le due prime posiz.oni so
no palesemente perdent. d. 
fronte a "..a recita de. Paese 
ed erano .nfa*t. qjel.e cne 
nanno portato alle condizioni 
a t tuai , d: ster...ta il mov.-
n'tot.i . .a terza appare forte-
rr.tn** rr..nor.tar.a e qj.r.d. 
decimata a soccombere se =i 
*f.lineerà al.* formulaz.one d. 
in aocjmer-.zo e.tnr.js.vo. Al-
a rt-cijz.ooe di questo t r ano 
•.tate «tddsfe. venerdì sera. 
t .e comm..ss.oni che però ieri 
er«sno g.a d.'.tr.tate =ette od 
otte «.co una nuova cenfer-
,T— uella d.ff.colta di mdi-
•. .iurtre un discorso comune. 
La spaccatura p.ù evidente. 
comunque, SÌ è manifestata 
tra il grosso dell'assemblea 
<:er. ai Palazzo dello Sport 
c 'erani circa 3.000 studenti» 
e g'.. a autonomi »: Questi 

iar-.ii:> v.olfntemecite man.fe-
-itato contro una presa d: pò-
s.^.or.e delle altre componcn-
t: che condannavano la v.o 
lenir., s.a aure attr.bueodola 
al troppD facile inserimento 
di provocatori. Gli a autono
mi ') ~: sono r.bellati ed han
no ce-cat i d: .mpedire la d:f-
fus.cr.e del te-.To. Sroo vola 
te parole grosse, ieri a mez
zo?.orno al.a presidenza del-
."assemblea, e s. e temuto cne 
da un memento a.i'altro pò 
tesse volare qualche cosa d: 
p.u ccnsis.tente del.e parole. 
Po. g.i .rautoricrn. -> nsnno 
dovuto des.stere - se£i.io un 
ci.e questo d. un à.\~eT$o »o.-
to del rr.Gv.rnìnto. A Rjma 
."assemblea . 'a-.e.ano gestita 

.oro. 
Kino Marzullo 

, plesso, divensra tema di di-
i scussione durante gli incontri 
} fra ì partiti per gli accordi 
i programmatici. Questa esi-
' genza, d'altra parte, è stata 
j sollevata in quasi tutti gli in-
• ferventi degli esponenti poli-
' tici. Chiarante ha ricordato i 
i punti di maggior divergenza 
| del PCI rispetto al progetto 
I governativo: l'inaccettabile 
i inquadramento non in diver-
j si livelli retributivi ma in due 

ruoli con differenti poteri dei 
• docenti: il problema della in-
j compQtib:lità; l'assurda dele-
i ga dei governo nella definizio-
j ne dei nuovi corsi di diploma 
ì e di laurea, tra cui i profili 
l professionali; l'assenza di u-
! na vera programmazione; la 
| scarsa attenzione per la n-
i cerca scientifica: la creazione 
I di un nuovo titolo di studio: 
ì l'assenza di provvedimenti 
: conrreti per il diritto allo 
j studio. 

j Come abbiamo riferito ieri. 
il presidente nazionale del 

j CNU nella sua relazione ìn-
, troduttiva aveva prospettato 
: l'idea di mettere in discussio-
I ne la legittimità dei sindacati 
| confederali ad occuparsi dei 
' docenti universitari. A questo 
i proposito. C h h r a n t e ha riaf-
! fermato l ' importan'e ruolo 

. dei smdacaM nel no-tro pae-
, s.e e quindi anche nel mondo 
•' umvers.tar.o. 
j La legittimità dell'interven-
j to dei sindacati è stata anche 
i =ottohneata con forza da &?.>. 
' zaniga. della segreteria nazio 
; naie della CGIL scuola e da 
! Uartocci. responsabile scuola 
. del PSI. L'esponente sociali-
; .ita. riferendosi ai continui 
; rinvìi di Malfatti, ha soste-
; nuto che c'è il pencolo che il 
, ministro sposti ulteriormente 

il dibattito parlamentare nel
la speranza che una even
tuale crisi d: governo faccia 
maturare l'.dea ri: nuovi prov
vedimenti urgenti. 

Il responsabile scuoia della 
DC ha invece fatto un lungo 
discorso, eludendo tuttavia i 
punti qualificanti del dibatti
to sulla r.forma. per sottoli
neare In pratica l'appozzio 
demorr."*..ano al progetto zo 
'.err.n*i-.o- ar.eh^ se ha tenu
to a precisare di non essere 
:n noìse.sso del testo definì 
vo d-rl'a propcs*r. Malfa'ti. La 
DC. ha concluso Tesini. si 
riconosce nelle linee zen^rah 
d^l D-c**e".*o di 2eH?e cover 
na*:vo. ma non .r.tendr rinun 
ciare ad in'prvp^.re con n ro 
c n e nror^^te r.e! dibattito 
OÌ r' "̂  r%~ rtn * a rrt 
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Nuccio Ciconte 

Contro una speculazione politica 

La famiglia Passamontl 
querela alcuni giornali 

BOLOGNA — I fami.ian di 
Settimio Pìssamo.-iti. /agen 
te assassinato dai c<"«siddett: 
autonomi durante 1 recenti 
fatti presso l'Università d: 
Roma, nar.no smentito che 
un loro cor.eiunto abb.a par
tecipato al.,» tcontromamfe-
5-'.\zxx\+ n indetta da Lo*ta 
continua e altr. gruppi estre
misti il 25 apri.e a Bolocr.a. 
Il fog.io di Lotta continua 
aveva invece sostenuto che 
uno dei frate.li di Passamon
tl si era in que.la occasione, 
incontrato con 1 genitori del
lo studente Francesco Lorus-
so. rimasto ucciso 1*11 marzo 

Una denuncia-querela è sta
ta presentata dai fratelli di 
Settimio PassamonU nei con
fronti di TLotta cont inu i» , 

> dei -e Resto del Car ino ^ e de". 
1 Corr.erf df-..a ^era .> eh-' ave-
vaito n--; giorni storsi pub 

• bl.cito !.i notiz.a definita fal-
• sa 

A: genitori dello studente 
Ijorusrr) sì-eb" e stato dun
que p-e.-ent/- durante la 

cont'omìri.tt.. .a7.one •» del 
| 2S avn'.*. ,m mdiv.duo che 
1 .-1 .-p,^cc:o per jr.o dei fra-
' te..i d e . a z ^ n t " <t.-o,)£Sina*o. 
; per consentire una specula 
j r.or.e politica da parte d: 
1 Isotta con*ir.ua e dei cos.d 
i detti <• autonomi ». L'ipotesi. 
' ove venisse confermata, da

rebbe la prova di un cinismo 
difficilmente eguagliabile in 
chi ha organizzato l'inganno 
ai danni dei gen.tori di Fran
cesco Lorusso. 
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A Torino alla presenza delle autorità e di una grande folla di cittadini Nella notte di ieri 

ommossi funerali dell'avvocato Croce I e r r ^ s t i ìn a?i0ne 

Il killer non somiglia 
al brigatista Gallinari 

Una dichiarazione al nostro giornale dei ministro Bonifacio 
Svanita anche la pista che portava a un « nappista » di Napoli 
Il commando dei terroristi sarebbe venuto da un'altra città 

Dalla nostra redazione 
7 ORINO — « C. sentiamo tu'. 
' . inij^'iniati al massimo 1:1 
un.t lotta (he abbia tome 
(.:>!).et*, ivo quo.lo di assioli-
. ; i : . ' :: primato della ie»<:o 
<• il'.a v.oVn/a, obbiettivo ohe 
e , ,- .tu:.-ca la preme-->a e-.-

> n / . a !e p< 
•-.t d e l l e 

a-sa Mia re la di-
-•.tu/.on: ik nin-

( .i'..-:a-. C e d o <:ie. nono-
«••.!!.• '• " , I " I J . < . - . . a i o . f i I t a 
) •. '•• p ' . ai'-s.-e e->-.er./!ali 
•.)• <•-.<• q j e . - , ' . i l o t t a p ' ) s - a 

;i . • • " e - ' k i ' O s - 0 e p o - . l t . V O e h ' : 
'• t<>./e poi.•.cne d ie Ciccio 
i.'i nella v.t.il.ta e va..d.ta 
• .-..a Co..t.:u/.oi:e .-a uppre-
<-• .li., .t ,n< ujitri che favor.-
•• >.u) .u-cirdi -u un piotnaui-
r.:.t. in e.n. a! primo posto. 
s a me-,-..) il problema di a->-
5 curaro la civile e ordinata 
< ' i : l v . V t - l ) / . i .•. 

Cj.u ta l.i dichiara/.«me che 
:. niiiii.-.tro della giu.stlz.a. 
1-..11 Hv.-iCO Bonifacio, -.Minto 
!••:. a Tonno .n ra pp: e •>**!»• 
t.t'i/a del L'ov(-:no ai funerali 
d. l'.'avvoc.i'o Fulvio Croce, e. 
ha r-la-c alo ieri mattina 
I" ciò che ,1 Paese, m un 
na.nutì to co.ii (iramma'ico e 
"ravido di PITICO., si atten

ne. .-enza ulteriori. per.oolosi 
induci. Ciucilo di ieri, a To 
i . io . e -.tato 1! terzo fuiiera-
}•• di una vitt.ma del terrori
smo in poco più di due mesi. 
!• anche ieri, la partecipa/io-
l i * 
n 

d< a citta e stata enor-
-.l'-n/io-a. rwiuw-' 

Li -alma del pre-idoi 'c de
li.. a\ •, oca*1 tor.ne-,: as-.ts-.-
I..I*I* 'j.ovecii poineri^L'io d.i 
\ i ! eonimando di terroristi e 
-•.t"a e ipnva .11 <\n.i sala d<\-
l.i r'de dell'ordine, presso ti 
: . .banale. At 'oino alla bara 
< Vi.iiw numerosissimi mazzi 
ri. fio::, acc.mto. da un lato 
la motti.e della vittima, Se 
\er .na Marone. dall'altro un 
p.eehet 'o d'onore {ormato da 
t <• avvocati con la togu, ai 
niedi. un (appello degli alpi-
n. con la classica penna ne
ra. <ìie apparteneva all'av-
\-n'alo caduto, e >'. «tocco» 
nero. 1! berretto dei magistra-
?.. In 'osta. i tronfaloni lista-
t a lutto del comune di 
C'a .telnuovo Niijra, dove ful-
v.o Cioee era nato 

Po., via v.a e ìn.z.ato l'ai-
f.u.-no de: cittadini che ni so
no recati a rendere omaggio 
a.la -.alma, sono munti a m.-
ir..a:a avvocati, procurator.. 
pudici, alte autorità m.l.tft-
r., il pr-ifetto, il questore, i 
rappresentanti delle forze po
litiche. : presidenti della giun
ta e dot eros."dio regimali. 
una deli'ja/ione di padani* n-
tan comuni.-»:.. sdì animai.-
.-.tratori della prov.nc.a e del 
coinuiK-, rappresentanze de. 
con.-,;-'., d. fabbr.ea e delle 
01 _'an.//a/.cai. iindacal.. 

Al.e lO.là .11 putito, il cor
teo lunch: e ... •; lentamente 
incamminato verso .a chie-
.-a d. Sant'Agostino. dove n 
cardinale Pelloirnno ha of
f i c i l o il r.to solenne. Le un 
di folla ai due lati delle stra
de del centro storico ». in
grossavano procreasi va mente 

Il compagno 011. Ugo Spa
gnoli che t;u:dava la delega-
zone de, parlamentari comu
ni?;: ha dichiarato: <; I con
cetti espressi da! ministro. 
Boni fa c o corrispondono ad 
e.-i'-'enze e .situazioni reni:, m 
pa' ' .colare all'esigenza di uno 
sformo comune e unitario d. 
tut te le forze politiche dell' 
arco costituzionale per di
fendere la legalità repubbli
cana e lo stato democratico 
contro la violenza e l'ever
sione >•. 

Sul fronte deiie indagini 
ne-suna novità concreta. Al
meno stando alle dichiarazio 
11. uft:e.a!i. le - : mattina : di-
r . j m t ; (Iella -quadra politica 
della questura iianno smenti
to rec.samente la notizia pub
blicata da un quotidiano cit
tadino dell'arresto di una per
sona che sarebbe avvenuto 
quattro giorni fa. prima quin
di del delitto Croce, nell'am
bito delle indagini per l'at
tentato ad un consigliere de. 
I*i polizia lia escluso anche 
qualsiasi collegamento fra 
quell'episodio e il delitto Cro
ce. Si affaccia l'ipotesi che 
il commando dei due uomini 
e una donna che ha assassi
nato il presidente dell'ordine 
forense di Torino venisse da 
un'altra città. Questa ipo
tesi- aveva conforto venerdì 

nella deposizione di un te 
ste che credeva di aver iden 
tificato uno dei due killer in 
un giovane recidente a Na 
poi: e già coinvolto in ieda-
L'ini per ie « Brunite rosse >.. 

Sembra .-.fumata anche la 
traccia che il killer dell'avv. 
Croce fosse Prospero Galli-
nari . il brigatista rosso, im
putato ne! processo di mar-
tedi contro il gruppo eversi 
\o. evaso dal carcere di Trevi-
.-.o. pò.che la de.scr.z.one f;.-,.e.i 
non corrisponde. Ieri .->e.a. 
dopo una telefon ita all'AN 
SA. un volantino a tirma 
« Bruiate ro->se » e rivendi
cante l'uccisione dell'avvoca 
to Cro:-e, è stato trovato :n 
una cab.na teletonica davan
ti all'ospedale « Maria Vit
tori* ". 

Giovanni Fasanella 

in numerose città: 
bombe e provocazioni 
Cinque attentati a Torino (fabbriche, centralina Sto, ufficio di collocamento) 
e quattro a Milano (caserme CC, negozi ed edifici) — Bomba a Firenze contro 
la caserma di polizia « Fadini » e a Genova contro nucleo radiomobile CC 

Telefonata delle « Br » ad un quotidiano di Firenze 

Confuso messaggio sul rapimento Nicolò 
Tre ipotesi dell'inquirente: azione eversiva, vendetta della mala, estorsione 

ROMA — Un sopralluogo m 
v.a di Porta Latina 14 — do
ve giovedì .-era e stxito rapi 
to il preside della facoltà d: 
Hiurisprudeiiza. Rasano Nico
lo — è stato efiettuato ieri 
aera, poco prima delie 19. dal 
magistrato che conduce l'in
chiesta. Ferdinando Imposi-
mato. Erano presenti il vice 
capo della squadra mobile 
Elio Cioppa e i testimoni del
le fasi successive all'assalto. 
Sono stati ricostruiti i movi
menti del docente prima che 
venisse sequestrato e la fuga 
dei blinditi. Tra i testimoni 
anche i due vigili urbani che 
— richiamati da alcuni pas
santi — sono accorsi verso 1* 
abitazione di Nicolò, credendo 
che fosse s ta ta compiuta una 
rapina. 

Nessuna novità anche sul 
fronte de.le indait.n. che ven-
L'uno condotte parallelamente 
dalla squadra mobile ninne 
pennata con oltre trecenti, uo 
mini) e da'.i'ulfu'io pjiitico 
delia questura. "Continuiamo 
le ricerche "« scacchiera" - -
ha detto un funzionano di S. 
V.tale — ina anclie se «re-
suno qualche sospetto non 
potremmo intervenire. Le no
stre attuali forze non ci con
sentirebbero di effettuare una 
incursione con tutte le ga
ranzie per l'incolumità dello 
ostaggio •>. 

Una telefonata anonima e 
giunta nei pomeriggio di ie
ri ad un quotidiano fioren
tino. Una voce maschile, prò 
©abilmente resistruta. ha a! 
fermato confusamente di ap
partenere alle '< Brigate ros

se •: ha fatto cenno alla !.-
ba-ra/.on? dei « compagni im 
pinat i nel processo di Tori 
no >> p?na l'uccisione di Ro-
sur.o N.co.ò e di Guido De 
Martino. 1 quali si trovereb 
b?ro m non meglio precisa
te « prigioni del popolo •. 

In mancanza di elementi 
consistenti, quindi, il discor
so s: sposta sul movente del 
rapimento. Ma anche qui la 
ridda delle i]K>tesi è ferma a 
quella avanzata già poche ore 
dopo la scomparsa del preside 
di Giurisprudenza-, il disenno 
eversivo: il rapimento comu
ne; la vendetta della mala. 
I..i prima ipotesi trova fon
damento nella carica ricoper
ta dal docente all'interno de! 
l'università che negli ultim. 
due me.-,i è rimasta ai centro 
di gravi incidenti scatenati 

da «ruppi tepp..-t. cosiddetti 
« autonomi . . C'è poi un altro 
particolare che rafìorzerebbe 
questa eventudita: l'attività 
d. ccn-ulente svolti d il CLJ 
cente all'interno di alt une 
glandi aziende pubbl.ene 

La te.-.: del sequestro coni 
piuto da criminal; comuni na
sce imece dalla disponibilità 
finanziaria del rap.to che sa
rebbe abbastanza consistente. 
Sempre criminali comuni pò 
trebberò essere i protaaonist: 
del rapimento, questa volta 
per vendetta u-d è la terza 
ipotesi) considerata l'attività 
portata avanti da Rosario N -
colò nei suo studio lesale. 
dove tra l'altro lavorano mol
ti altri avvocati. In questo 
caso la mala potrebbe avere 
architettato il seque.-tro ap
punto per vendetta. 

Ne! c i m a di tensione crea 
to dagli ultimi t r acc i avve 
n.menti, dopo la grandmata 
di a t tentat i verificatisi nella 
notte tra il 24 e il 25 aprl'e, 
anche ieri notte in varie cit
tà. atti terroristici sono stati 
compiuti a ripetizione, ccn 
una tecnica che rivela, in
sieme a un piano preordina 
to. una mano che sembra 
sempre la stessa. 

TORINO — Cinque atten
tati ieri not te a Torino, di
ventata. ue?!i ultimi tempi. 
uno degli epicentri della stra
tegia della tensione. Obietti-
v. presi di mira: tre labbri-
che. l'ufficio di collocamen
to. una centralina SIP. In 
ord.ne di tempo: pvX-o pr. 
ma di mezzanotte, bombii 
molotov contro la fabbrica 
di potine «Aurora» a Setti
mo (scarsi danni»; all'1-,45. 
attacco contro il gruppo fi 
nanziano tessile Facis (un 
tubo pieno di polvere sca
gnato a razzo contro una fi
nestra ). 

Alle 5. infine, nel giro di 
pochi minuti, tre a t tentat i : 1! 
primo alla « Michel in di via 
Livorno \ rudimentale bom
ba. scarsi danni ) : il secondo 
alla centralina Sip. in via 
Cassini, ne! quartiere chic 
della Crocetta «ordigno po
sto sul davanzale della fine
stra ) : il terzo, infine, all'uf
ficio di avviamento al lavo 
ro di via Gioberti-

MILANO — Pioggia di a 
zioni terroristiche anche nel
la cintura di Milano, sem
pre nella tarda sera di ieri: 
.'i più. disordini e sccntri 
con la polizia. Anche qui. 
episodi simultanei e quasi 
certamente concertati in un 
IMICO pii'.io criminoso. 

1! pruno episodio, gravissi
mo. si è avuto a Coreico ver
so le 22.30. Due individui so
no arrivati davanti alla ca
serma dei carabinieri di via 
Bozzi e. dopo aver suonato. 
hanno sparuto raffiche di 
mitra contro la porta dell' 
edificio e quindi hanno fat
to esplodere un ordigno di 
notevole potenza. Completa 
trunte scardinata la porta. 
seriamente danneggiato il 
muro, vetri infranti. 

Quasi contemporaneamen
te. a Bresso. a t tenta to cen
tro la locale stazione dei ca
rabinieri. Identica tecnica. 

, .-.tessa ora <22.301: individui 
, armati hanno assaltato le-
. dificio. sparando all'impazza-
• ta (più di 100 colpi fra pi 
1 stole e mitra) . 
! Nel centro cittadino d: Mon

za. invece, \er.10 le 20. di 
' ieri, violenti disordini seno 
; scoppiati fra gruppi di gio-
! vani armati di spranghe, ba 
; stoni e chiavi inglesi e le 
i forze dell'ordine (poliz-ia e 

CC»; gli scontri, trasformati-
[ s: in furibondi corpo a cor 
! pò. seno cent munti sino a 
1 tarda notte, coti scorriban-
i de di teppisti che hanno 
I mes^o a soqquadro le vie del 
] centro. 
, Questo nella notte Qual

che ora più tardi, ver.-ai le 5. 
j un ordigno esplosivo ha pio-
, voca'o gravi danni al salo-
ì ne della concessionaria «Sai-
j garage.) di piazza Canova 4; 
1 un'altra bomba è stata fat 
1 ta esplodere centro ia sode 
[ dell'ex ufficio di collocameli-
. to in via Duccio da Uonmse-
! gna. 
1 Tutte le azioni terroristi-
: che s c i o state rivendicate. 

con una telefonata al «Qior-
naie Nuovo » da una fanY 
matica organizzazione u P:i 
ma linea •<. 

FIRENZE - - Una bomi>i 
ad altissimo potenzialo è e 
splosa ieri ver.iO luna ceti 
tro la caserma della polizia 
« Fadini ». in via della Kor 
tecza. La carica, distornata vi
cino ad una hneMia del pia
no terra, ha smantellato la 
«••ossa mferr.ata. una rete e 
un pannello di metallo: lutti 
1 \t-tri .-.ino andati in franai 
m: e 1 turno: 010 schegge han 
no Ci lpt1» Ì;.; agititi ehe s. 
t 'ov .u . in i a ietto. 1! boato 
v. v s-.ntito .n tutta la c i t a . 

L'azione e -.tata rivendica 
ta. anche qui. dal uruppo 
tei vii.- 'V ico u Prima linea'). 

GENOVA Attacco all'au
torimessa del nucleo radio 
mobile dei carabinieri a Ge
nova. in p.cno contro citta-
tl.no. Fortunatamente-, l'or 
digno n r a è esploso, perche 
la miccia, pur accosti dagli 
at tentatori , .v. è spenta do 
pò aver bruciato por alcuni 
centimetri. 

Scoperta di due ricercatori 

A Pescara isolata Taiga 
che « illumina » il mare 

PESCARA -- E' stata isola 
ta a Pescara, presso l'istituto 
sperimentale per 1 prodotti 
della pesca l'alga marina elio 
causa la luminiscenza nonni
na del mare e il colore ros
so durante il giorno. 

L'alga marina provocherei) 
be una vera e propria « espio 
siorfc » di microrganismi del 
l'ordine dei dinoflagellati. 
detti appunto per la loro Hi 
minosità not turna «noctilu 
ca scintil lans»: una specie 
di lucciola marina. Il corpo 
di tali organismi appare tcn 
deggiante, di circa un milli
metro di diametro, trasparen
te. munito di un tentacolo e 
di un «flagello», con all'in
terno granuli luminosi se 
osservati al buio. E' quanto 
hanno dichiarato alla stam

pa 1 due ricercai or.. Poma <• 
Ca'n. che Iran in fatto la scn 
pena. Durante il il.omo. .1 
mare iule->!.i'.o assume colo 
raz.icne ross ist ra. 

Il l enommo verificatosi nel 
l'Adi luti.-o abruz./e.se .-.irebbe. 
stando ai pruni 1 istillati, seti 
z,i procedenti nell'Adria:.co •• 
addirittura nel Medi teraneo. 
mentre risulte:ebl>e piuttosto 
comune in altri man . 

Quanto alle cause, ormai s: 
è certi: l ' inquinamento de? 
mare «nutro-) questi organi 
smi e ne consolile, in iwrtl 
coline condizione, lesplosio 
ne demografica. Il che con 
forma che. come molti s:u 
diosi hanno affermato, il ma 
re Adriatico si avvia alla mol
te biologie;». 
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A Catanzaro cinque udienze non inutili 

GLI AVVERTIMENTI DI MALETTI 
SERVONO SOLO AL POLVERONE? 

L'ex capo del servizio D del Sid deve far seguire i farti alle parole e deve raccontare 

quello che sa - Pozzan fra sette giorni forse in aula - Le scoperte nei modelli « Z » 

Le condanne inflitte dal tribunale di Alessandria 

Centoventotto anni di carcere 
ai rapitori di Sara Domini 

ALESSANDRIA — Undici dei quattordici imputati per il 
sequestro delia piccola Sara Domini, avvenuto il 30 dicembro 
-corso ad Ala- fo e r.".asciata 10 p o n i : dopo in Via ca-a 
disabitata di Nov; L.^ure. «Alessandria», dietro il pagament i 
d. due miliardi di lire, seno stati condannati ieri dal tribù 
ti„. ' di Alessand..a. dopo sette ore d; camera di ocnsigì.o. 
e o :.:.p.t :-£.VÌ US ami . 0 2 mesi di carcere. L«- pene maz 
g. ).. ..•:;o t.x-cite a Sa . ia ;ore Masc a. condannato a 26 a r . r . 
r ò me?:, p.u tre anni ai casa di lavoro, ri tenuto respcos.i 
bile d: aver or^an.z/ato e compiuto materialmente il seque 
5tro o a-'li al tr . due auto: ; materiali de! sequestro, Mann 
Urxilda Rossi, latitante, e Bru.10 T u r e , condannati a 26 ann . 
di career* e.ascur.o. Il « riciclatore T> del riscatto, Vittorio Feli
ce::: . 1 -•.«:.! crndar.-.ia'o a H anni. 

Arrestati dai CC nei pressi di Verbania 

Condannati 7 « brigatisti » 
che furono sorpresi a sparare 
NOVA-IA - I. ri.bv.nale d. Yeròan:.» ha o.v.e-M' y r . ;Ora. 
(1 v>.i .... : .a t- ir.e/.za d. camera d: con-12.io. ' c ì t u i ; . ! d. 
r .'..i.'.'-.'. 1.-.". riviii 'eit : ci. u.-i cruppo d. 4.0-..tu — F-nr.ca 
]• .•- . ••:-.'. R.cc.rdo P a r s . Antrn.o Guerriero. Toixi.fro Rcd.a. 
!-'..• «'.... r.D...a. E:r....o Com.nel.i e Francesco M.'-eira... --
*• -.-'.:.". Dr.ìat.^i. a..t.-t.it: ur.a decina d: t ic. t i . la .»! ter 
1.1.110 -i .::.< e-e'.c.-.t/.one a f.u>o -'. .V.M-. r.e. pre--. d. 
; ' Vtt .'..•) .11 Va.-.'ai «de. 

1 . :..-.b". cri fi-.i io .v.torn :"..«:: -.1 .-eìii.t.a/:«.iit'' d. uri «i-iar 
t 1, a ( i . .!.•• .«'•!.'..« nitt..:.» .: -t: -i\>?>^ - : ia .a .e cov.tro .ui b.r 
- 1 _• ..i .1. .ni a".'»al..«:v.t"ito del.a .v«i.i. 

I ..,'..-.-.•.. ~ >:-. J - tal . i \ i.i.>c.::.»:. .1 da- .ìv.n. d rer.'.i.- _«".-' 
*• idi. i...... "...e .1. amrr.; 'ida c.a-.".::-.o. S.-".i ... (i'.uvr.ero e 
"-• : - t .-.::• • --a li -o..»p-;v.siro.e co.-.d /.r.r.a.e della :>."'.a f ..« 
- • - . ' I t .V . i . . . « 1 . ' . 

Dopo i 13 mandati di cattura 

Taranto vuole la verità 
sulla « vicenda » Falcone 

TARANTO - S. asrxf.a ..» v c . t a . Dopo 1 13 arresti d. iinir.. 
«. Viatori ed opponenti po..ti-.. della citta ( d i ultimi tro s. 
-. :..) » )st •.;... l'.elle a.t.mo oro» la «otite o:«.ode cr.o .-1 ì.*<\ .« 
V'o. « i .ae. s.iio .n fondo, .sul.'.«itera vicenda. 

L«) -.•...«dilo a; que.it 1 <:om. e venuto luor. p?:<.uc nel 
c-ir.-c. vi: .; :.nd..-'.no d<l.a preoura della Rep.iob..c.t s; e 
f..\).;:a.v> » ne '.!•: corto. V.tic«n/o Fa.c.^ie. o \ .rnp:e*uto 
d ì n I A C P , .n.rblx- elargito a fu.1z.0nan od e.-pei ioni: de.la 
passiita amministrazione comunale di centrosinistra alme 
no conto m.'.om di lire per poter avere celermente una 
Indennità per . \ sp ropno di oltre 11.000 metri quadrati di 
terreno di sua propr.età L'esproprio era stato deciso dal 
•ocnune nei 195.1 i*\' costruire .strade. 4» 

Dal nostro inviato 
CATANZARO -- I^i srande 
fusa de", generale Muletti e 
la ormai quasi certezza della 
.mminente presenza di Marco 
Pozzan al processo di Catan
zaro hanno condizionato, co
me previsto, le ultime *asi del 
dibattimento, conclusesi con 
l'esaurimento della lettura de 
4!; interrogatori re.si da Gian-
nettini ai giudici D'Ambrosio 
e Migliaccio. Continua la tat
tica de*, silenzio, alternata dal 
lancio di messaggi e di avver-
t.menti a chi è sicuramente 
in grado di intenderne .1 si
gnificato. 

Che cosa ha voluto dire, ad 
esempio, ù generale Maletti 
preannunciando una propria 
dichiarazione che non sarà 
priva di grosse sorprese? A chi 
ha voluto indirizzare questo 
.suo avvertimento? Al zener.i 
le Miceli, all'ammiraglio Hen-
ke. a qualcuno che ha rivesti
to anche più alte rcsponsabi-
..tà? Intanto però se ne sta 
zitto. 

Guardato — avverte — che 
Donre: d.re cose scottar."., e 
.nsinua. intanto, d io ai favo-
rezpiamento del Pozzan era 
.nteressato «l'altro S I D ' . E' 
lui. tuttav.a. chi" ajtori77ò il 
capitano La Bruna a fornire 
all'ex bidello p.idivar.o il pa.-
saporto falso intestato a cer
to Mano Zanella. Perché, dun 
quo. non c'ni.ir sre « motivi di 
questo suo .trave comporta
mento eh?. <om? e noto. 2 : 
è o s t a t o pr rr.a :1 mandato d: 
cattura e SJ« ce.--.vamente il 
r.nvio a z.ud.?:o? Certo. sar> 
piamo b-?n:ss:mo orse Ma'ctt . 
non era a;toora alle d.penden
ze del S d all'onora della stra 
.re di p.azi.i Fontana e che. 
Quindi, il favoregziamer.to 
c o n c i s o a un imoutato c c n 
volto ..-. quell 'attentato non 
aveva motivi d: carattere per
sonale. Lui stesso, del resto. 
ha parlato in altr: t<?mpi. ri 
ferendosi a Giannettmi. di u 
.ia s s.tuaz.one ereditata r. Se 
«ereditò- G.annettini. ereditò 

ovv.amente anche il Pozzan. 
Ma se le cose stanno cosi per 
che non viene a Catanzaro a 
dire la verità? 

Cont:nuj . invece, a ripete 
re di avere servito lealmente 
le istituzioni e di considerar
si un sincero democratico. Be
ne. faccia eezuire allora 1 fat
ti alle parole. 

I>e cinque udienze di questa 
settimana c i processo è stato 
a i g o r n a t o al 9 magzio» non 
sono *\A:*. comunque, inut: 
!.. Da.l'.ntie.TCga'.orio d. Gian 

nett.n:. da: co..:ri>nt. Froda 
e Ventura, e u^cta consolid.i-
i.i l 'acculi contro i tre per^o 
iiaj.!.. : qaal ' . peraltro, non 
hanno sicuramente airito p-.-
conto propr.o. I,i v.con-ia d»>i 
due me-K.uj: inviati da Fre-
dn e Ven'ura a G.annettili:. 
d.»l (lirier-- di H m . tramite 
il r.tot.i.vj.Mva Claud.o Mutt.. 
ha fornito l.t pro\a della sus-
-sisien/a di un loro pieno ac
cordo operativo. La stor.a d: 
una lettera ,s rl.s-rvata •. d: 
Giannettini a Mio t t i , conse 
^ l a t a a Panz ; al ca.i.'.ar.o !*i 
Bruna e f.n.t.i « in .-ter.Osa
mente ;• nello mani de. redat
tori di « Controinformazione \ 
orsa.no ufficiale delle Briga 
te Rosso, na confermato l'esi
stenza d: o.-.uri intr-'cc: fra 
orjau.waz.on: eversive di se
nno apparentemente opposto. 

An.-he sulla presenza di que 
;?:i canal, le indasini dovreb
bero essere più at tente, fa-
crr.tio p.irto anche loro dtlle 
teer..che mc.s e :n atto d i s i : 
.-trateshi della tensione. Mar
co Pcz/aii. ,to come .-ombra 
molto probabile, sarà presen 
te .sir. dal.a pr«*-ì.ma tornata 
d.'aatt.rr.e.it.t.e a Citanzaro. 
sarà chiamato a spiegare le 
razioni della Mia ch.amata d: 
correo nei confronti di P.no 
Rau::. I»vra r^ponder?. ino.-
tre. ad altre don.av.de che 
chiamano in ca ìsa il SID 
Dovrà dire perché, nel d:cem 
bre de: 1972. venne contatta 
to da agenti de", servizio se 
greto. Dovrà sp.egare come fé 
ce a recarsi a Roma nella j-ede 
mascherata del SID di ..a 5 . 
<.:l.a. d. cui r.e^ur.o. •/.'. rt 
mente, conosce-..» 1 ir.d.r.z.z) 
Dovrà "chiarire, infine, u.z. 
t: altri aspetti r..evant. a: 
questa stor.a. E" ;::a molto ::r« 
portante, .n ozni ti.u-c. c.t-
ver.ga al processo. 

Con grande ritardo, a"..'.:.. 
zio di q ie.-'.a sctt.mar.a. .-. 
son concaC'.ute arali- le r. 
spaste del min.stero de j . . I.. 
terni sui modell. " Z ». Si e 
saputo cesi che. sin dal 1961. 
G.annettin: era tenuto d'oc
chio dalle questure di tut ta 
Italia. I suoi mov.m;nt:. s.n 
dagli anni iti cu. a'.eva stret
to rapporti con cement i del 
l'OAS. erano seguili dalia pò 
lizia. I r-sultat: di qjeste r. 
cerche, tuttavia, sono appar
si scandalosamente es.g^i: 
quattro sognalazion: d. rxr 
not tamento a Padova. P-sa e 
Ud:ne 

I pneumatici 
sono per il 907 composti 
da derivati del petrolio. 

L Italia spende in un anno 
8.000 miliardi di lire 
per comprare petrolio all'estero 

Tu e il tuo automezzo 
potete frenare questa spesa. 

Ibio Paolucci 

L'industria delta ricostruzione dei pneumatici ricicla ogni anno 
milioni di pneumatici altrimenti destinati aìla distruzione. 
facendo risparmiare al Paese molte tonnellate di materie prime importate. 
La Marangoni Pneumatici S.p.A. è l'azienda leader del settore; 
rinnova ogni anno in Italia un milione di pneumatici. 
E i pneumatici nuovi possono eguagliare i rinnovati Marangoni 
in aderenza, sicurezza, durata. Mai nel prezzo. Perchè i rinnovati Marangoni 
costano meno della metà e oggi più che mai è importante risparmiare. 

I 
'/arar:QO'ii 
r.r.no^a pneurr.at et. 
tutti garantiti, 
destinati all'autotrasporto 
di persone e merci. 
all'autovettura. 
all'edilizia 
e al movimento terra. 

marangoni pneumatici 
Risparmi tu, risparmia il Paese. 
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SETTIMANA SINDACALE 

Le «roccheforti» di Carli 
? . . 

' 't '1 ! > 

Da cosa derivano le « ten- ' 
stoni dirompenti • della so- j 
cictà italiana? La risposta, i 
senza neppure l 'ombra del ; 
dubbio, ce la offre il con
findustriale 24 Orr ripor- 1 
l'indo un discorso di Guido • 
Carli. Queste tensioni de , 
m crebbero • anche e so- , 
prattiitto » dallo » scontro • 
fra coloro che hanno un i 
posto, lo difendono e chk'- ' 
dono ulteriori privilegi e ' 
coloro che sono esclusi e ' 
che non vedono prospetti- . 
\ e ». Insomma, ti tola 24 t 
Orr, « Le roccheforti con- I 
tro lo sviluppo ». | 

Anche se il presidente ' 
della ConfindusttKi, nel di j 
scorso Wn ito l'.fla assoni- j 
bica degli unprendi tor i • 
svoltasi a Varese, non no- | 
mina sii abitanti di fpieste ' 
« roccheforti ». non c'è pos- [ 
sibilita di e.qm\oco: questi 
abitanti boin» <t;li o])erai. ; 
quelli che "hanno un posto , 
« Senza sacrifici e rinunce , 
di coloio ehe oi*si sono nel- • 
le roccheforti del benesse- • 
re » non ci saranno investi- ; 
menti. Questo il lapidario ' 
annuncio di Cai li. 

CARLI — Neppure 
ombra del dubbio 

del minili. I disoccupati 
Mezzogiorno. 

Nei giorni scoisi con il 
grande e compatto Miopeio 
dei now-centomila dei gran
di gruppi iadus*riali. 1 lavo
ratoli hanno già dato una 
r i spos ta .1 ques t i a t t a c c h i , 
a p p o n e n d o un n u o \ o tassel
lo a q a e l mosa ico , ih non 
fa t i l e ^ i m p o s i z i o n e , e h e è 
r a p p i e s e n t a t o d a l l ' u n i t à del
le masse popo la r i , deg l i oc
c u p a t i con chi e senza la 
\ o r o , degl i o p e r a i con i «io 
van i , del N o r d con il Sud . 
La .stessa p r e s e n z a de l se
g r e t a r i o de l la F e d e r a z i o n e 

K gli imprend i to r i ' . ' C e r t o | c g i l . f i s i , l ' i l di Mi lano . 
a n c h ' e s s i h a n n o un c o m p i t o 
i m p o r t a n t e , p e r c h é Car l i 
p a r l a di « c o n c o r s o di t u t t i 
co lo ro elle ì i t e i igono di do-
\ e r dai e un c o n t r i b u t o po
s i t ivo al r i l anc io .ic-1 P a e s e ». 
Ma (piai e q u e s t o c o m p i t o ? 
l ' n c o m p i t o - - r i s p o n d e il 
p r e s i d e n t e de l l a Conf indu -
s t i i a - - che « d e r i v a l o i o 
d a l l ' e s s e r e ne i fa t t i e ne l 
v o l e r e s s e r e a p i e n o t i to lo 
c l a s se d a m e n t e » . l ' in chia
r i di così si m u o r e 

Q u e s t e posiz ioni conf in
d u s t r i a l i non sono n u o v e : 
ma il fa t to c h e e s se ven
g a n o e s p r e s s e p i o p n o men
t r e n o v e c e n t o m i l a l a v o r a t o r i 
ilei g r a n d i g r u p p i i ndus t r i a 
li sono in lo t ta p e r u s a r e 
q u e i d i r i t t i c o n t r a t t u a l i . 
s o t t o s c r i t t i d u n q u e a n c h e da 
Car l i , che si r i f e r i s c o n o a l la 
informaz. lone. al c o n t r o l l o e 
al la ver i f i ca su i p i a n i d i 
i n v e s t i m e n t o , d e n o t a la vo
l o n t à di i n a s p r i r e lo scon
t r o . d i a c c r e s c e r e la ten
s ione . S o p r a t t u t t o si evi
d e n z i a in t u t t a la s u a pe r i 
co los i t à il t e n t a t i v o d i sca
v a r e un p r o f o n d o fossa to fra 
la c l a s se o p e r a i a de l N o r d , 
l e m a s s e g iovan i l i e fem-

A n n i o Bre sc i a , alla a s sem
blea dei l a v o r a t o r i de l l 'A l -
fasud . Alfa R o m e o e Aeri -
ta l ia t h e si e t e n u t a a Na
pol i . non iia a \ u t o -,o!o un 
\ a l o r e - i m b o l i r o K* il se
g n o di come , e non da o ra . 
il s i n d a c a t o si m u o v e p e r c h é 
l ' occupaz ione sia s e m p r e ful
c ro di ogni in iz ia t iva . Del 
r e s t o che la loro p a r t e i 
l a v o r a t o r i la s t i a n o f a c e n d o 
e d i m o s t r a t o p e r e s e m p i o 
d a i da t i su l cos to de l lavo
ro . che ne ! 197(> è a u m e n 
t a t o .solo de l <> r i s p e t t o 
al 30.5", . de l 1975 e a! IH''.. 
de l 1974 Non solo- il ,sin-

BRESCHI — Una pre
senza non simbolica 

j datato, proprio su questa 
I saldatura fra Nord e Sud, , 
, ha impostato tut ta la sua i 
j strategia e sta combattendo J 
' una difficile battaglia Nes- l 
! suno nega ehe ri tardi , diffi- . 
1 colta, errori anche, ci sia- i 

no stati, che la coerenza fra ' 
i le singole rivendicazioni con ! 

l'obiettivo di fondo non sia ! 
' un dato permanentemente \ 

acquisito, ma che abbisogna ' 
j di continue verifiche Ma lo 
, sciopero del 27, e quelli J 
; precedenti, non nascono a , 
ì caso: rappresentano mo- | 
1 nienti di una lunga marcia : 
i che da anni il movimento \ 

sindacale ha intrapreso, seni j 
pie ostacolato dalle scelte 

! degli imprenditori , di colo- ] 
. ro che • a pieno titolo » 
, sono, per dirla con Carli ' 
• « classe dirigente • Chi in 
, fatti, se non il grande pa-
j dronato e i governi che 
i si sono succeduti, ha impo

stato e due t to la politica in-
! dustriale e più in genera 

le la politica economica. 
, con ì risultati t he tutti lian-
i no sotto gli occhi.' 
, Si capisce, in questa hi , 
• ce. perché Carli, da quando 
1 è stato modificato il decreto ! 

[ del governo ?ul costo del 
• lavoro ed è stato sconfitto 
| il tentativo di bloccare la 
i contrattazione aziendale. 

continui nelle sue dure sor-
I tite: osigi. con sempre mag-
1 gior chiarezza e coerenza. ' 
, il movimento dei lavoratori 
, intende usare proprio que-
j sta contrattazione per cam-
. biare la politica industria-
! le. per indirizzarla verso 
1 obiettivi di sviluppo equili-
' brato del Paese, a par t i re 

dall'occupazione nel Mczzo-
' giorno e per i giovani 

Ci sono ben altre « ro<-
I cheforli » delle quali il dott 
i Carli ben si guarda di par- ' 

lare. Tua di queste per [ 
• esempio è rapnresenta ta da . 
! quei nulle italiani che han

no versato nelle mani dei 
; funzionari del Credito sviz-
! zero circa 700 milioni a te-
1 sta. Non solo: la banca di 
•' Zurigo avrebbe raccolto an

nualmente in Italia qualco-
; sa come 150 miliardi di lire. 

Meglio sarebbe stato perciò > 
: parlare di « casseforti ». Ma : 

con queste gli operai non ' 
hanno niente a che vedere. ' 

' a. ca. 

File, lunghe attese, ogni giorno l'Ufficio rischia la paralisi 
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55 impiegati, 14 mila iscritti 
ecco il colloca mento di Milano 

Da domani non ci saranno più i 14 comunali « prestati » dal Municipio • Quaranta gli affettivi • Le graduatorie in
viate a Roma tramite corriere: quando tornano sono già superate • Colloquio con sindacalisti e amministratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO - - L'uff icio di collocamento è in piazza S. Ambrog io , 3. Un'ex caserma sistemala alla meglio per accogliere 
ogni giorno la speranza di migl ia ia di lavorator i : duemila con punte che superano il « te t to» dei t remi la, quotidianamente. 
Dal l 'al tra parte degli sportel l i , ad accoglierl i , 69 impiegat i . M a già domani si r idurranno a 55 I quattordici « comunali » che 
l 'Amminis t razione m u n i t i p a l e aveva . p r e s t a t o » , infat t i , se -ie vanno Spiega l ' assessore y. personale Antonio T a r a m e l i : 
( P C I ) : J K' t e m p o e!ie ancne il governo faccia il suo dove re La del ibera con la qua le " s l a m a v a m o " dei nostri d ipenden 
ti p res-o l 'uff . t .o di col locamento poi far fronte ad una s i tuaz ione di e n o r m e disagio l ' abbiamo r innovata d j e volte. I lan 

no avuto qu indi t u t t o il tem-

I r icavi aumentati del 51 % 

Bilancio ENI nel '76: 
utile di 23,9 miliardi 

Le perdite della Montedison mandano in deficit la 
finanziaria dell'ente - Le perdite della Montefibre 

R O M A -
1 I J 6 m . i. 
<ì.i p a : : e 
d e l " f . N I • 
V.r,<\ - . e 

- Un u ' . l e d. Zì.'J :n: ' arci:, dopo aver rea l izza to [ 
A: or ci !:re d. r iserve p:ee->.-t in". e ci. ve i s a i r . - u ' 

torz. per r:r> anarr .er . to de. le perei.*c- .' b . . a l i e n 
e -a in . r . a to venerdì sera da . < \ M i . ^ . o de. , e n t e I ne . 
c!i:u->o. q a . n d . . p:u e h e .n a ' t . - .o 

Ved iamo a 'cut i e crf ie I n e a v . per Io -.end.te di b e n . e 
-crv.z . ci. ' u l t e le soc.ota K.N'I s f .o rano 10 in. .a m . \ a : d . 
cen un a u m e n t o ci: o l t re :. 48 . .-:->péilo a . 1971) 1 r .eav . 
r e t t i i e^c . adendo , e.ne, .e rtnponte». seno -,ta"i d. o . ' r e 8'_'."><t 
mil ia rd i e c o un a u m e n t o del 5 1 . ' J ' < . 

l u t t i : s e t t o r i d. a t t i v i t à del g r a p p o h a n n o r e g i s t r a t o fort i 
a j ' i i e r . t . de . -rcav.. Le veod.tc- del a t t o r e .< c-ier>_".a • .-ono 
a u m e n t a t e del 4 7 . 4 ' . . quel le del c o m p a r t o u mi r c j ae r i a e 
servizi de . 46 .3 ' , : quel le del s e t t o r e « m e c c a n i c o » del 4 9 . 8 ' . . 
p a r t i c o l a r m e n t e a l t o l ' a u m e n t o ne': s e ' t o r e tess i le 77.1.". 
.n p.u 

11 valore . i ^ . u t v . u i p i o f . t t . p.u - .uà . .» u . a p p o r t o a. 
f a t t u r a t o n e t t o e s t a to del 35.3'- c o n t r o .1 U'iti'. del '7.">. 
GÌ a m m o r t a m e n t i a m m o n t a n o a B67.P. mi l i a rd i di l ire, m e n 
t r e ne l "75 e r a n o 510 mi l i a rd i . Nello s tesso ao.no l 'ENI aveva 
fa t to r e ^ . - t r a r e pe rd i t e pei c i rca 120 mi l ia rd i 

In dt-frc.t c h . u d e , .nvece. .. b i l anc io del la f inanz .a r a ENI 
-r t r a t t a d. un ; baco > di 117 m. l i a rd i pe r ef fe t to .soprat
t u t t o del le p e r d i t e -ub i t e ne l le p a r t e c i p a / c r i i ti soc ie t à ne l 
s e t t o r e c h . m . c o e tess i le ' a d e s e m p i o ne l la Mon ted i son» . 

L 'occupaz ione del g r u p p o n Ita! .a e a l l ' e s te ro è a - r i v a t a 
a t t o r n o a 100 mila d ipendc t i t . . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a gli m v e s t i m e o ; . . infine. .sono s t a t i 
e f f e t tua t i 1.100 mi l ia rd i di i n v e s t i m e n t i «807 m. 'nardi in Ita 
Ira » cosi suddiv is i - 70.7' , ne l l ' ene rg i a . 14.9'. n e à a c h i m i c a e 
solo 1.9', nel tessile. Il ic.-to e a n d a t o neglr « . t r i s e t to r i . 

pò per r i m e d i a r e ad un dis- ' 
• servizio a tu t t i ben n o t o » . 

lì c o n t i n g e n t e e r a s t a t o I 
i d i s t a c c a t o l 'o t tobre d e l'an-
; no s.-oi.-o Sono pas--,UM di r i -
\ que -e: me.si. Ma a q u a n t o ' 
. p a r e non sono bas ta t i per a.--
; .-umere p rovved iment i n.-ol'i 
; t ivi. All 'Ufficio di colloca-
i m e n t o , di riflesso la pretx • 
• cupaz ione sale. Car lo Ger i i . n 
1 del la .segreteria del .a Carne 
, ra dei Ixivoro a g g i u n s e un 
i a l t r o pa r t i co l a re i l luminali- n 
i te- < In rea l ta gli rmpiesja-
j t . fissi in piazza S A m b i o , 
| mo sono q u a r a n t a . Esc luden \ 

ciò . qua t to rd i c i c o m u n a l : l ' i 
organ ico e d. 3.") "col locator i" . . 
M,i ci'a.'id e 'ioli -.ono f.s.s1. 
S i r i o :n\ . . f i d a . min i s t e ro .n 
missione di ve r r i j i o n t i , t e r • 

j m . n a ' a .a quale ' ( i r i iano a. la 
.oio sede >. : 

. Circola ins i s t en te .a <•< voce > ;| 
I t h e ii t u r n o s a i a r a d d o p p i a ,, 
i to i inte-e.-oati sono a b 

n.i.-'anza - e t t i . - <A jXi'.te 
• .vi cons ideraz ione d i e con m 
I .ina s imile misu ra il proble- ; 
1 ma r i m a r r e b b e ident ico, !n- * 

' o n t r e r a n n o de ' . e tortis-sime 
l ' s . s tenz* ' . a chi può m t e r e s " 

' sa re una t r a s fe r t a d. s u p e r 1 
i a > o o t o:npi u sa t a » o:i un 
i \* ra d. -.eimi.a .:~e'' - . 

t Mar ia Te resa Fr i inco del la 
. segre te - ì a provincia le Fede r -

s ta -a l i C G I L - C I S L U I L ri- ; 
cordet : tei min i del p rob lema-
i Ix' .us.-,unzioni vencrono lat- , 
te a l.ve lo naz iona le 1 collo ; 

tra'.e sono s t a t e d e n u n c i a t e 
pai e u h i e vo.te L 'u l t imo .n-
c o n t i o sul p iob lema del col
locamento ioli . rapprese l i 
turni de . n m i s t e t o del L-i 
voro -. e contlu.-o aon /a ri 
iU ta t i di ri l ievo: le o - s a n i ' 
za / ion . s . ndaca ' i lo h a n n o 
i r u a i . a u i < del t u ' t o nistiffi-
c e n t e > 

\ l a ': p ' o b . e m a v.o:. è so 
'o cuie..o deuli o. manici asso-
l u i . i m e i r e m a d e s u a ' i («t)i-
r.o'^nerebbe r addopp ia r l i > af
ferma l'as.-e.ssore A n t o n i o Ta-
l a m e l r t. O i a l ' U l i t i o di to l 
o c a m e n ' o funz orni c a s i : il 
lavora tore -s. iscrive, il suo 
n o m i n a t i v o viene inv ia to t ra
mi te ( o r ' i e i v a R o m a e ci lin
ci m-.ei.-o .n un i'1: vello 
f ! p " ' w i i f o ( h e (Olili»' a la 
!r,.tCiiiaTo: a. i quale , . -empie 
t r a m i l e i oi : e n . v ene i>or-
tn'.a a Mi lano .< I n s o m m a q u 
a r n v . i q u a n d o e in.-i.rv ìbi-
V vO'iiltide t ' a r o G«'i!i 

E sa chiesto p u n t o s indaca 
rs ' i e . t i nmin ia i i a to ! ! ."Olia 

D.irticolarr.iente polem.ci . C'o
rai è - 'uces . -o 0 < E' sempl ice 
-- ' i v e a l'asse.-x-ore al Per
somi .e ce'. ComuiT ' —. Noi 
avevamo offer to il nos t ro 
<i" i ' ' i i mie t m o j r a ! i c o e ì 
Sila] . v ' i . l l 'i l'Hill] ili I~l p ' o 
ix>sta iu a t ' e n t - u n e n t e e^a-
m-na ta La possibil i tà venne 
d ni u.s.1,1 c o i : tecni i i dello 
s'is.-o ni.rn.steio che e.-pres-
- c o il l o ' o o r i e n t a m e n t o la-
vo-evo.e A ques to min to ti 

Raggiunto venerdì ai ministero dell'Industria 

Accordo 
per la Maraldi 
Entro sabato 
gli arretrati 

Un « pool » di banche ha deciso l'immediata ria
pertura dei crediti • Chiesto un nuovo incontro 

RC>\1 \ — l 'n ac ordo per 
la r .n resa del l 'a t t iv i tà nel 
£rup;xi Maraldi è -tato 
ragg iun to venerili sera a 
Rimili, al minis tero de! 
l ' I n d u s t r a . 

La difficile n t u a / ' o n e ti 
n a n z i a n a . che m u a t v i a v a 
di p a r a ' i / z a r e definitiva 
mente !e aziende -a tv ai-
fere e nie ta lmeccani i in 
Mara ld i . e ra s ta ta p iv-a 
in lo t is ' i leraz 'one giovedì 
(i.\ un i |x>ol » di banche a 
Hoìoii'ia (Queste avevana 
tiec IMI la nimecliata r a 
perti .ro delle lineo di e ••< 
ditt). Pre.-o at to della n io 
va s. tuazione la p r o p r c 
ta. al t e rmine delia n u t r o 
ne romana alla qua le han 
un preso pa r t e al t ro ai s.n 
ilacati anclie i rapprese l i 
tanti del le t re Reitioni ne! 
le quali oiK-raiv» le fai» 
br iene del gruppo , si è 
impegnata a normal iz /a 
re e a r ip rende re l'att 
v.tà nrodutl iva in tut t . Ì; 
stabil imenti en t ro il Ha 
i n a r c o 

1 sa! , in a r r e t r a i , vo r i an 
no coiT.s:>osti ^n t ro il '• 
dello stesso mese ed cu 
tro il .10 ve r r anno snidai 

; deb ti nei ivmfrotiti «1« i 
produttori <ìi bieto 'e e dei 
t ra-poi tato-i (Vs -e r a ino! 
i re il r icorso alla cas>a 
ir.otMMZ'one in Ma st.ibih 

mento S.mo di Monfalco 
ne ent ro il 1.) mangio Da 
par te sua il eoiirdinam.'n 
'a - ini.u ali- dei -.tru;>;>o 
-: è :ni|K'L'nalo a n p r - ' i 
"•ire '! norm ile fi 1.--0 m 
1 itra ' . i e 111 n - c l a delle 
•IM-'V 1 da tu t ' e le fabbri 

he. . he t *a stato h'o.-i a 
o ni i it o n r -v o: , 

\1 -O'.IOM j c e ' a : o l ' a i t a 
i -"ici .uat e . raonrcMii 
'.m*. re^ anali hanno ari 
1 ne av-in/ato 'a 1 ehiesM 
• he il minis te ro dell'Incili 
• m a promuova un nuovo 
ino l ino alla prc-e t i /a di ' . 
e ciiver-e part sociali | * T 

esamina re tutti 1 pioblemi 
ne» cut. la 1 a m p a g n a sac 

i . i r ' fe ra del '77 I n a n u 
•none è - 'a lo sollecitata 
. l a . le p e " .1 rr-, m ' a r o Ir 
i|ilt'-t OCl. UH ti Ut' li ra
ta libino fnian/ a n o e prò 

(ìutt.vo del '.rrupiM Mara! 
d.. -alla base dello trat 
•a t 've che si ,v luppiuan 
no nel mer",o delia p .T 
i. i 'or ' i ia ; r i M " 'n ta clal 
coord 'uamonto s rid.n aie 
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c a t o r ' sono in preva lenza ori- 1 n>;a - embrava t u t t a . Invece 

M I L A N O - - ? . t svolta 02:1 . ' assemblea deg . . a z o n . s t . Man 
tefrbre ISIIUDIX? Mo'i;er..sOt. < t h e ha a p p r o v a t o 1. b. .a : .c io i l l u 
so al ^1 ti:temb<-e i97b con M~.<Ì pe rd i ta d . esercizio di 99 m. 
h a r d : e 948.~> m . .oa . t i . l:re t h e . s o m m a t a al le pe rd i te r.poi-
t a t e l ' anno .-r.or.=o d a n n o ur. to ta le di 1Ó6 m. l . a rd . e 998 m. 
l.on: d: .:re 

Pochi i profitti distribuiti, ma molti i premi e le promozioni 

Funzionari a peso d'oro nelle banche 
La commissione parlamentare sulla giungla retributiva deve fare chiarezza su quel che avv iene negli 

istituti di credito — Gli esempi di Genova, Reggio Emilia, V igevano e del Banco di S. Spirito di Roma 

ROMA — L* r i .azaon. a . b.- • .,.il ' avo lo della fu tura < tre". 
. anci p re sen ta t i d a . . e barn.ne • t i t r v a > con . funz iona - : i m a 
MJÌIO s . a ' e qui-;', .IIII.CI p .enc j s o . in t r a ' t a t . v e que. le c h e c o 
ci. l ìmi t i ' zza e cn p : e o . c a : :r. .nc.a:io con "o ' f e r i a d ; -..-
pazion-- i>.-. p r o r . t t . e .-;a:o 1 nì_A eri.o' .mi' n t . ' • s^nza 1. 
ii . - t r . a j '•<» &u.o quel t a n t o ' eon-en.-o dei ' l i t i 
1 a e e n-Il 1 t : .u t .z .one — A t A K--T.ro Kni ' l ia ** S ta to lo 

.-tt-.-o . ) i v d - n t e d^ incc r i t t . a 
no iie..,i .\.s.-crv.az.one fra le 

iJ - i.e. e b i . ' une puob . i t i l e 
1KI e pere eri: u .m .-.m.»i. più 
i jaa lche d..-'notizie-.le _'ra:u.-
i.c a . a.'.oii., r.-.i e a l t r e — 
r n - n t r e t e s t a t o un coro p^r 
.-•>"io..ncart e.'ie 1 eyui.'.b'iv e 
1: ''u : e. . ta.-.-. ii :i'.ere.-,-e !at 
t . pti- 'are a l.t ci.e.ì'.e a - >:io | di 
t i . t i . a .o ' - e d o p j j e t r i p . , j V( 
i-.. que . e.tv le o a n c h e pa-ta- j 
..o a. cupo- t a l / , ma c h e q a t - j 
r o :. ,ii - ù ' . r u co: . t b.1.1. ne ' 
lr-n£l d '. a .) '..". a . "a" i.v I 
1 ne . . : . : . , ' . . . ' . a I . . : : -v.a d. • . 
• o q i - s - . - " t e _ ' j . 1:1.. 1: ., 11 ; 
s . v . . * . : : : . . . ' . e . t . a n.-^ies". .-. • 
* . s t a t a : x ? r . a ' a .i\.ir.:. u . . 1 
1 l e r a Z . O j tr,'.i.O"a:l"*., . •- • 
i l a n t > il*-."., s" ,.t ", : , " i . i < . -
; t e . in oi-- -i- - l e a.'.: . e 
, ; r o c a o . t e . a '. e a r t d . '~i .1 
ta.-c:.« d . o - p - r . d e r r . *.il iiiii 
m i n i s t r a " o r . «.he « i p r i r t ^ o n ' a 

; l ad in i . L 'a rb . i r .o del.e elargi-
I 7.ion a t t u i . . . in fa t t i , e s o . t i n -

to a pun ta e m e r g e n t e d. u n a 
| .-.tiidzion" d::fa--a a p p a r a t i 
1 d. funz.ori.tr. .-ovrac-i .ir eh . . 
, pens iona t i e ne r t . - ' a n o a l:oro 
j pa-ta, qual i f iche e co i i t r a t t i 
1 a s s e g n a : a i a r b r t r o sono fre-
, quen t . s s im E o .-tiperidio 
J annu<; d . 144 m. . . »n . p a z a t o 
I al d i r e t t o re dr un .-t fa to T.ib 
, o.a o co:].e . S P i o l o d. To-

i ras-— d. : . -p i rm o Fe."ror.. 
i a u iu . ino ' , e ""e "a e ia r - ' . 'me 
Ì n: a i . ' i t e r i o " s ixt a ' t rio 
; -.o-; , : . v .e prore - te o.-.,l. A ! r . n o . . IS2 d e . drre t tor -
. 'Ci . n - . a . ' tna .o- ia !i , . / .at .v. i 1 de,la L ' b - i ci. Ri-p.-.rrn o I.om 

Cas-.i di R : . - ? : r x . o . do- • b a r d a . 
e d o n o « n e r e raDpr€.-- n- I banch-" 

Ui .• d«l Ciniiuii" h.i d v.-o , corre il l ì anco tir R o m a : 
r p a r t . - : con 1 =i..i'. d e 

• z .ne sul mo-do in e .ir vengo 
1 no app i , "ate le ieggr .specral-
1 rKPn'p q u a n d o oro l . f e raho a.-
! c a n t o alla b i n e » le f i n a n z a 
' r .e d . e cuoc io r a l v o ' t . i este

re». La B a n c a d ' I t a l w . di fron 
! t e a palesi in .z jat ive c h e ri-
: c iuec io la cos .dde t t a frappa 
' rcizu d e h a ges t ione banca-
! r ' i cond.z..on'» del .a po^.-.b. r 
. t a d. cont ro l a r i a , ha pu^e 'e 

| 5Ue rebixmàab.l i ta B .-ogn.i r 
pe te r lo . non sono .-oidi loro 

, que' lr c h e . ha n-h.-rr sn . t r 
) '...si-ór.o con ta:-.*.,. d .- . rnvo' tur » 

ad an i .e . e nionu'o. I lavo 
, r a ' o r . h a n n o d : r : " o . :n pr : :no 
i 1-IOJO da l m u r i l o , dr o t te 
j n»*:t c lTarezza .-.: e; •.•.-to rum 
< ••-• s canda lo n i z r o i a l -

Renzo Stefanelli 

'zinfìr: de;ie rejtioni meridio
nal i che p r ima o poi finisco 
r.o per ch iede re e o t t e n e r e il * 

1 t r a s f e i i m e n t o nelle sedi più , 
' v.c ne ai luorrhi di prove- 1 

men.Tii - . Il fenomeno :n*e-
re.ssa un po' t u t t i gli appa- , 
ra t i del lo St t i to . C0--1 è al le , 
po.-te e co=i e onc-he pe r «1. 
. i p e t t o i . d e . .avoro. 

-' IA> organizz. iz .oni .smdu-
I c au . c o m u n q u e , non cinedo- , 
' no — precisa M a r i a TVre.-a 1 

F r a n c o — a.s.sunzioni. ben-:i , 
u n r io rd ino del le c o m p e t e n z e 
d a reahz7ars,i a t t r a v e r s o la 
mobi l i ta d e z 1 uf.'.ci ne l l ' ambi- > 
to del p . ibbheo rmp.e_'o . 

Q u i n t i sono a Mi l ano u.i 
i.-eiitti a . e liste d e ' . ' U t l u .0 
ci; cc»llocanien"o? IAÌ .-.timo • 

• p u rei piitc 1 srenna ro. ma .-. 
| a s s i e m a che nel i r a t t e r n p o 
! .a .-liuaz.oiie non e o f i a t t o | 
• rni 'zuorata» ne c o n t a 14 mi 
' la. di cui d iee imr ' a 'cdisponi-

brn s u b i t o » , cioè, di.soccupu-
ti In provinc ia sono invece 

'• qua.-i il dopp io : 26 mi la . A 
• ra. 'cot: . .ere le < . r i adua to r ie . 
; a ML«no . Vi e solo l 'Uffic.o 
, d . co l locamen to di piazza S. 
, Anioro'^io. m e n t r e nell 'cchin-
l t e r l a n d . es i s tono 245 .sezio

ni . m teor ia ve ne .sarebbe 
; u n a 02.1. C o m u n e , in pra t i 
j ca non =0110 a p t r ' e con un 

m i m m o di con t i nu i t à . A ridi-
, mer .s ronarc a loro funzione 
, b a s ' a in d a t o : ne ie 245 .se 
1 /.or. d. e n ' ioc ' imen to Livore-
' n o 207 : n n : e z j t i 

l O v u n q u e .n.-omrr.a .". pa 
• no ran i a e deso l an t e . Le re 
• sponsab . l . t à de l l ' au to r i t à cen 

no II m i n i s t e r o h,\ r i sposto 
picche > Un c o m p o r t a m e n t o 
app<iren T emen:e i n s p e r a b i l e . 

t I„i v e n t a e- — c o m m e n t a 
M i'- .1 ' l 'en-sa F r a n c o — che 
s i a m o di i r o n i e a d un n o 
poli ' co che r i e n t r a nella lo-
irn a di q u e l l ' a c c e n t r a m e n t o 
bnrocra t i co ehe lo .stesso di
segno d: Ie^jje de . governo 
p r : la n t o r m a de ! col locamen
to n i a n t i - n e 111.1 t e r a to< \ 

Qual i 'e p.ojKi.-te delle or
ganizzazioni . -mdaca ' i per n n -

1 nov«re l'Uffi' o di rolloca-
' m e n t o r . ' u l t ima '.etitre r isale 
, a l')-I!i> ' H a n n o a n c o r a u n 

i" io!oÉ) < Co.-! e onie funziona 
no ade->.-o non .sei vono nep-
p j - e a lez i . - t la re la l e a l t à >•> 
c iao G e r ì le- org.mizz izioni 
s n d . a a i non sono nuove a 
q.ic.-'a den t ine ' a P r o p r i o a 

. M1 a n o r rea du<- a n n i fa : 
1 r i p p r e s e n t a i r i de : .«vorato

ri nella commis s ione c h e d o 
1 vrebbe c o n t r o l l a r n e l ' a t t iv i tà 

si diml.-ero per p ro tes ta U n a 
s i tuaz .one . c o m u n q u e , c h e in
vece va benis.si.mo ai p a d r o 
r.r ehe cotsl po.s-ono :i .*UIKfP 
ch i vogliono senz.1 ne.s&un 
cont ro l lo . « Noi pf'n.-iomo che 

I l ' a t n o r i ' à c e n t r a l e debba s e m 
1 pre a v e r e un c o m p i t o di di 
' rezione g e n e r a l e d e ? h Uf

fici d: c o l ' o c a m e n t o . .-ré' non 
, a ' t r o m eh .ave d. p->li':ra co 
I m u n i t a r i a . P e r o i "p- i ter i" 
1 v a n n o t rasfe- i t i a . e R"2Ìoni 
| a n c h e per un c o n ' r o l . o più 

ef 1 :cai e- .vii m e n e r ò del la 
•.oro e oer coo rc ino rc meir'uo 
la d o m a n d a e l 'o t fer ta •). 

Michele Urbano 

L'Azienda Chimica del 
Movimento Cooperativo Agricolo 

1 

1 aiT de . o.r- t torr d! 
d'.n:erecs.e n-iz .onale. 

VO."»'V o 
_'•.•..! r.o t 
: •. c i - . . . 

'_:a . 

i . IO 1"J • d 
tc \ - t : tu .s t q.iella cr.e 
z ona .n i t n"e fa b oc.-•">. 
l a . p i ! ". 1 o . a t" or r .o a 
tesse d e . - i c o r p o r a t o : : 

«.-ria 
Ch-.- .- t r a " 
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L'IMPEGNO UNITARIO DEI LAVORATORI PER UNA SVOLTA NELLO SVILUPPO ECONOMICO DEL PAESE 

Alla vigilia dei congressi 
i sindacati s'interrogano 
Dichiarazioni all'Unità di Rinaldo 
Scheda, Luigi Macario e Giorgio 
Benvenuto - La crescita degli iscritti 
alle tre Confederazioni dimostra 
la volontà di partecipazione delle 
masse lavoratrici alla soluzione 
dei problemi sociali e economici 
Coerenza nelle scelte di lotta 
La stretta relazione tra l'attività 
e il processo unitario 

I C O N G R E S S I del n C ' i . . 
1 delia Cini, del .a Ui! .-: svol 
uono » ai.-.tanza ravv .cm ita lo 
uno da . l ' a l t ro La scel ta di 
< oncenl rur l i nello sp.i/.io d: 
iHialche dec .na di <*ior.i: il; 
Cizil da! d a l i l i c'iuzno a 
Rlmin i . !a Cisl da l 14 al 18 
i Roma, la Uil dal 2!) ziu-

cno al 4 luglio a B o l g i a ) 
non e casua le K" una (Ielle 
iltversit.x. numerose •• imp-r -
l en t i . che se -mano quest i con-
Lire.ii:: e :. r i su l ta to d: con
vergenze che sono \ e i u t e i ia-
t u r a n d o .sulle ìmocstaz.ioni d; 
tondo deila politica s indaca le . 
' Le dmerenziaziont — ci di
t e a q ues t o p rc.no.- i to Gior
gio Benvenu 'o . seirretario - e 
nera le della Uil — 'estuilo 
tra le Confederazioni. ^opra-
tutta quando mie.' enqano 
tensioni ',ul piano politico, ina 
non lorrei clic .<•;' sottova!'.!-
tasse l'ani piccia del'e (an-
! ergenze. (tiro anche di tu.a 
culturale che w Mino raggimi-
te e causo''da'e -». 

Se ques to .v/ol-nrc ' i i 'o <-.n 
"empoianeo de . 'oliare:-..! e 
uno'elei -i-.'.v riHla « d i v e : ì 
:a . .in a l n o . •• .: raitorz. i 
m e n ' o (U le ':<• t ' on !cd" iu -
/ c i . < <-zìi-- ino- ' '."ano . da t i 
e i e •jtibb'i' hi. . ino nella tabel
la F.d aii.-n-- in quest i iti;:.in 
ne-,1. q u a n d o più in.iiri.o-o e 
Diti du ro .-i e l a f o l ' . r ' a c c o 
.il s indaca to t a cendo leva su 
i r la .--r.ua/ioiK' compi-'-1 a e 
n;:l :c!le. c u s e e n t . m.i.-x-e <ii 
divoratori h a n n o l a t ' o la lo 
i o scelta. Ne sono te.viuio-
:..:tnz:i ì da t i al M i n a i l o c h e 
r . g u a r d a n o la Cini" eli iscr i t t i 
e r a n o ml . i t t i :{C!>2 11_' rispet-
•o ai :i 4.">!H»«t*; a'.'.a ile.-, "a d a t a 
ri-I li»7f. Allora t u t t o facile 
i v r :1 .-inclinato? Un cam
iti.no ;n di.-ue.^a? Cer to no. 
Ma propr io l ' ampie /za del la 
,H"tcc ipaz ione ;il d i b a t t i t o 
congressuale in coivo e il se-
j i o del la u t a h i à del movi
m e n t o 

L'attività svolta 
fino ad ogci 

< Xon è notabile definire 
- rileva il c o m p a g n o R ina ldo 

Scheda . .segretario confedera-
e del .a Csr.i — un bilancio 

dettagliato di tutto ciò che 
e emer.a dall'attività finora 
siota. Oc» che .si può rtlc-
tare e wi'i e-.le.a ed impe
gnata partecipazione d> Uro-
m'ori, di militanti sindacali: 
uni he se co?; t,-ua che si/utli 
:,rio jra zona e zona e ira 
'e categorie, il dibattito ha 
rctrstruto un Inel'a media-
-lente molto alto come con
tenuta. come qualità •»-

I„i terza '< d ivers i ' à • : la 
- cita teorica del l 'occupazione 
i de : Mezzoir.orno p a r t i t a da i 
» onsrre-.n pre . f den t i e in mo
do par t icolare da quel lo del
la Cml con In « oropo-.ta po
litica per u n nuovo svi luppo > 

è d i v e n t a t a :1 g rande t ema 
di d iba t t i t o in t e rno al .novi 
m e m o s indaca le e di lotta. 
Ma — ed e ques ta la doman
da p ressan te che s'a di Iron 
!•• ai t re (on<?re.~--.i q u a n t o 
( . immino reale ha fat to quella 
« preposta «? Q u a n t o della 
teoria e d iven t a to p ra t i ca quo
t id iana . iniziativa, lot ta coe
ren te? K cosa bisogna h i i e 
ora. nel pieno di una cns i 
economica, politica, i no r i l e , 
sociale che inve i te il l'ae.se? 

•.' Xon c'è dubbio — al ter
imi Lui;;. Macar io , .segreta
rio genera le della O s i — che 
t ( aiiqrcssi die si stanno svol
gendo nel movimento sindaca
le sono i "congressi della 
crisi " poiché le difficoltà che 
*tu attrai ci.sando il pae;e fiori 
possono non condizionare pe 
santementc le organizzazioni 
dei lavoratori le loro scelte 
palilu he. le prospettive sres-
se ife'le litui niziutiie e del 
• e loro latte do non signifi
ca pe><> (he siamo alla ricci 
ta di una strategia difendi
la. ioni aiti al conlrwto (.he 
occorre una torte mobilitazio
ne del! intera classe lavata-
trne a sostegno di una linea 
che agmedi-ca 'e cause itrut 
ttira.i de'la c - i economica e 
e/;e -atipia inr'uare un nuoto 
v-/;c'('C( di -'duppo. un 'licer
si, 'nodello di consumi in LUI 
siano pur legniti quelli <ocut-
It rispetto a que'Ii privati, 
l'eliminazione delle gravi di 
seguagliunzc che ancora ca-
ralterizzano il nostio assetto 
economico-sociale •. 

Il d i b a t t i t o scol to L:io ad 
osili e a l l 'a l tezza della .uma
zione. dei compi t i non faci 
li ohe .stanno di t.-onte al .sin
d a c a l o ? E' Scheda a ri.-,">on-
d e r e : e E' vero che in gual
che case sot tol inea — vi 
sono stati dei delegati ai con-
urcssi vite hanno preterito 
parlare 'ielle proprie eperien-
ze sindacali particolari, piut
tosto che affrontare, le (pie-
stioiv più scottanti, vissute 
dal sindacato nell'ultimo se
mestre o guelle che si pro
spettano per l'avvenire. Que
sto denuncia il permanere di 
una stato di incertezza o di 
difficolta nel capire la real
tà attuale e ciò che il sinda
cato e ch'amato a fare in una 
situazione così complessa e 
impegnativa. Ma il dato pu 
interessante dell'attività con-
pressale in carso è però co 
stituito da un dibattito ricco 
di --p'tnt!. su tufi i temi di 
fondo del fomento sindaca 
le e po' it tea ihe il paese 
v ve \ 

F.' p rop- .o ques to ì n t r o c c o 
f:a m o m e n t o politico e s n-
daca le j 'ne d à s p u n t i inte
ressant i al d iba t t i t o , c h e fa 
dei congressi un fa t to dina
mico e non una a s t r az ione 
teorica. I! discorso del r a p 
por to . -mdaoato q u a d r o politi 
co. a n c h e •.•"» con diff icol 'a a n 
cora pre>ent:. esce pero d.n 

numc-ros. <; t abu - che per an
ni .-«no .--tat. d ' .mpacc:o allo 
.stesso .-viluppo delia s t r a l e 
L'.a s indaca le 

< /.' 1" I'ÌO in cw W Conte-
delazioni *t'i>mo andando ai 
impeti"! (onurcs*! — d.c-e 
RviU'-n.i 'o — dimostra guan
to sia cresciuta la coinape 
vanezza -te' :indacato di es
sere forza profanaliistu del'a 
vita del Pae<e. E proprio da 
questa "onsnpei olezza 'catti-
risce la sollecitazione alle for
ze politiche di uno sforzo stra
ordinario per la definizione di 
un programma sul quale la
vorare, con il contributo di 
tutti, ne! breve e nel medio 
periodo i\ 

Realtà in continua 
evoluzione 

;• la -e:''ta del'a C's' — di
ce M.i- ir.o - e per un "sin
dacalo i he fa pohtica": per 
</<ic~to •• uni pressante l'Psi-
nenia di unti -.-;« pteci<a ca-
xi'tenzzaz one e ''imneono 
per una <f',cta < -ilturale dei-
l'argani.zazione. per una ricc-
<a continua tesa alla in ìivi 
'Inazione (!• uno'•' strade e 
di nnai • l'rnmenti dell'azione 
e 'ic't'.i pre~ci::ti -.n'cìadi'e. 
adeuua1' a'hi icalta in conti
nua ei o'i; . -o re \ 

Que.-to ''dinamismo d e . 
roii-rre.-vs: e .-otto'une.ito da 
S c h e d a ' "Le mziative e le 
lotte — -ileva — 7io»; possano 
aspettare, ma tanna promos
se e sostenute nel corso dei 
conare^s' ) . 

Qua . . : temi cen t ra ; ; del 
mov imen to sul q u a ' e non si 
po.-v-ono a \ e r e — ,-ono pa ro ' e 

ci. Scheda — « battute di ar
resto ii'.' « Occupazione. Mcz 
zogiorno, lotta contro l'infla
zione —• r i p r ende il segre ta r io 
delia Csil — sono gli assi por
tanti. e proprio per dare mua 
qior siiluppo all'iniziativa la 
assemblea dei quadri e dei 
delegati sindacali che si svol 
aera a Rumili ti U e 10 l'inv
aio. può uippresentare un mo
mento importante e può con
sentire di alimentare con lilia
le indicazioni il dibattito con-
gremitale delle tre confedera-
/.ioni anclie sul rilancio del
la linea di unità sindacale ->. 

E Maca r io r i b a d i r e che 
« la Cisl ha posto al centro 
del dibattito congressuale, e 
quindi dell'impegno dell'orga
niszazione. il problema del 
Mezzogiorno non per una sor
ta di ritualismo imposto dal
le condizioni di pesante di 
scriminazione cui le ponoia-
zioiv. i lavoratori, i giovani 
del sud sona assaqaettati: ma 
per la convinzione che questa 
è il tema di fondo per la ri 
piesa e >o svilunpo. L'unità 
reale con i lavoratori del Mez
zogiorno. inoltre, rappresenta 
V passaggio obbligato ver ri
solvere positivamente la cri
si. p»r incrementare l'occupa
zione. per garantire una cre
scita equilibrata degl'intero s<-
stenta Altri punti di attacco 
sono l'adeguamento della nub 
blica amministrazione e la ri 
forma iJ^'/fl seua'a. le cui 
carenze sono tra le cause pre
minenti anche della disgrega 
z'one e OcVe tensioni presen 
ti nel mondo giovanile» 

Benvenuto i n d i c i n d o l'nsss» 
dei congressi o deU' in iz 'a ' iva 
d ice : « f"»i tema solo, ma 

Giorgio Benvenuto 

caiuprer.siio di tu'ta 'a ia--'u 
' prab1emafW(i con la quale •>' 

misurano non da oga» le fa' 
1 ze sociali e (incile pali! uh e 

la cri*' ei onan, n-.i e alt '•;'••! 
!• devastanti ih e e-vi f-.c'nu 
di ai ere sul tessuto canne: 
! i a del'a vocerei i'a ' ami > 

i n f .ne uu'al tr . t • d ivers i tà « 
' :s;iiard.i ì rapixn-'ì a l l ' .n ' i rr.o 

• ch-ile e ontc-dcrazioni e q i^'i 
t ra le c-onled^ra \an. S o n r v 
t u ' t o : < o vjre.-.v ore< e.leu'f 

- delin C;.-' e de' la U ' v - f " i t ' 
! rono p ^ . m ' • u n e n t e dc-L'!- scon 
I t r . . a n c h e personali , t ra d:rt 
! sen t i , ciella como'.ess » ricerca 
| d i equil ibr i fra le var .e coni 
| ponent i , d- i oc-san*: a ' t a c c h ' 
ì a n t i u n ' t a n ihi . - 'a r coi da i e !o 
! s^on ' ro S ' n r t ' S M l i i i i Pe r la 
I C si s;i-à •' i i i 'n io con^re-,-o 
i -f*nza Bruno S'or*. ivi—,ato 
i «Ila p r e s i d e n t i de ' r ^ e ! i! 
. c ' . 'nn e -n t^rno > .sembri più 
> ' t raumi . ' co >> dopo !.i b , - r -a 
I - t a se ju i ' . t a l l 'u-c t.i d: S 'or 
j t i : n r o p n o ;n ciue-'o U'*J:T.O 
' :ier"o-!o :! dua l smo C u ' n ' t ; 

Mar in i , per eie» che ra'VJr*-
I s e n t a n o «M'interno della Ts'l . 

sen ib ia a t t e n u a t o O meir'io 
t si e r inv ia to al m o m e n t o del 
l Con^res.-o la oue.-t :one del fu 
1 ' i r ò a - s ^ ' o du i j en t e 
i 

La ricerca 
! di nuove strade 
1 « La ricerca d' nuove stra-
' de e di nuovi strumenti del-
| l'azione sindacale — sotto": 
, nea Maca r .o — vede unita 

'e/ O--'- differenze al «no in-
1 terno esistono per l'art>ro!u-

zionc delle nosizioni, per il 
• rcntnii'io delie esperienze ma

turate. pei il nfto'lo demo-

I! tesseramento CgiI,Cisi, l il 

Cflil *»- mttmtm 
3.107086 

Cisl ^ tttttttHtt 
2.184.279 

4300969 

HHHHtM 
2.823.735 

I il • m 781563 

L. l«J72 

Htttl 1086 630 
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viatico che pratica al suo in 
terna. Una sintesi unitami 
van è impassibile e eia rap 
presenta senz'altro un abietti 
i o importante de! dibattito tu 
corso i.. 

| Pei quello che r iguarda la 
U.l c-.-a va al coniti e.-.-o do 
ix) un cambio delia . 'uardia 

| ni ver*ice e l 'accordo fra le 
: component i nocal iMa e .-.cv al 
! demo.ua i .oa che ha p o r ' a ' o 

Benvenu to al la segre ter ia se 
riera.e al pa-,to del repubblica 

', no Rt f fae .e Vanni •> Le few 
a licite — rileva Benvenuto — 

1 e o e uno schema unico ne! 
] liliale -i ait'colano V diifeic>i 
i ..'(rr'O'i tra muoT.oranza e 

"• 'O'tinza consentono di de 
, 'mire nm 'iiaugiar cì"nrez~a 
! ; punti di lis\eiiso ma anche 
I </; -i iluppare guanto di va 
' ninne e d: wr'aiia i i e ne' 

le tane componenti ». e A" 
1 una navi'a - • prosegue Ben 
l vt-nuto - - IÌOH solo per ciò 
' eh e vomparta nella itta con 
' 'e ierale ma anele e supratut-
, to per i caratteri nuoti che 
i 'ti onesto "loda acgu -/« la 
! inerenza della ;*/" nel mav-
l menta F' questa una farina 
, concreta per dare un contri 
1 buto incisilo a! processo uni

tario Purtroppo nel sua (ani-
1 p'-'-j-o. l'unità sembra suh're 

una l'aie di stallo Probabil
mente molti errori abbiamo 
commesso su questa terreno. 

j creando contraccolui di cui 
ancora oggi sentiamo le con-

\ sequenze. Sono peià anche 
ca»vn>to che sia stata fatto 

( insieme r-iù laiviro comune 
, d' quanto si tende a ci edere. 
I Questo lo tediamo soprattut-
i ta aliando et confrontiamo sui 
J mah'ei)!? d, fondo in mo'la 

amiieo'are sii quelli della pò 
litica economica » < Sana con 

•mìo — e o i c ' u d e Benvenuto -— 
| <•/.'(• sv (mesto piano l'uni-
' tà ha fatto importanti pus si 
j avanti, senza egemonie pre 

ea-tit:n'e e con una maggiore 
j caii'i'-i'à '/spetto al passata di 
\ riassorbire o di accettare i 

| d'SsCllSi -:. 

I «D ' / e r s i )» ?nvhe i conures-
i si della C-'il. S: t i a r a intun-
I *o di congressi ape r t i alle al 

f-e forze social: *n il.\'cr?e 
| ca tegor ie .sono s t a t i p repa ra 

t: con d ' .bUti t i un i t a r i Pote-
j va e.s.-ere fa t to d P'ù - - co 

me rileva Scheda q u a n d o af-
> ferma cìv « il poco tempo a 
I d.--posizione e anche una cer-
• ta resistenza di strutture del-
• la Cisl e della l'i1, in guai 
j che zana de! naesc a prò-
, muovere iniziative in canni-
! ne. non hanno consentito d> 
j attizzare tutte le passibiìi'à 
| ?*istenti ;-er estendere la par-
i teeipa'iane anche di foize non 
• direttamente collega te al ma 
, vi mento sindacale. Malgrado 
• eia. malte iniziative di incan-
: tra. di confronto, sano -tate 

promosse ed altre sono ni ta 
; se di avanzata preparazione. 
Ì co»! studenti, con categorie de! 
1 ceto medio, con studios- e un 
. estero arco di forze po'itiche. 

i'" responsabili delia <o*n pub-
' b'i'u, a ''itti i In elli » 

L ' a r r o polo . - . j . quale s: so 
: no concf . i t ra t i i «onjre.--, C" ' 
i è quello ' ' e l l 'un i tà s t re t ' . im* n 
. te c o n c i a t a alla linea oo'-

t c i dfi .-md.icato :< ("e - -
, conclude Scheda — una stret-
, !(/ re'azione tra l'attività con-

gre<*uale di aam oraanizza-
zioiie e lo sviluppo del prò-
c>*.»o unitarie. Cosi come per 
le lotte i congressi devono 
rappresentare un arricchi
mento per tutti. Credo di po
ter affermare che su questa 
s'rarig ciò in larga misura si 
-'a rrritirando ->. 

Alessandro Cardulli 

Cosa è stato fatto dal 1970 ad oggi 

Il difficile cammino verso Y unità 
Gli ostacoli frapposti da certe forze 
sindacali condizionate da quanti 
mirano alla divisione dei lavoratori 
11 ruolo svolto dai Consigli 
di fabbrica e di zona 

A I A COME, t : mandano a 
, , A * * votare una di qua e 
:.no di la' Con ancora una 
•«U.:.J ci instiamo iKZfYV iio-
: remino io'arc insieme. Sic. 
"io stati i.oi opera; a rare 
•,ucs:o ~:".:ìr.vcto E u\o che 
',- »: ':ti a .*t*--e-u c ' j i t .".*' • 

S . amo .il:"a^«-mo.ca prveon 
ji.t.-v-aa.e tiCIL. CISL Ù i l . de . 
tur . io pcr.-.erid.ano j - i a P;rel 
. B.cfXc*»* E ap;:e:wi :*crn:: 
:.a".a '..» i i .M' .Kione ed ora b.-
. ' C i i i I : . ' : : - . ' Ì C : delez.f.. I. 
iumsM',7.0 Cofrerar . ha av . e r -
: *.o quei; : delia C G I L rc.-t,i 
no qui . quelli del la C I S L van 
:.o .n un ' a . t r a sa la e q.ie.l; 
de . . a UIL .n u n ' a l t r a anco 
:.« O l t r e . u t t o 1 me tod . d. e.e 
/ . o n e sono d;vers . . d:vor.>. ; 
i i . ' o l j i n ' . r . i Ma i. t- - i l . p.i> 
t e - t a . come il l avora to re che 
.;.)o;anio v.'.a'--- -« • . »..-« -^ • 
e i e a'.'.a P.re.'.:. ar .cnt :ii-l'..i 
g r ande t.tDor:c.i. :. p.oc-.-%.-•"> 
.; ì t a r .o e a n d a t o . r . a r . t i : il 
C'«»IV-.»J.ÌO d t . ibhr.oa. 1 «>r^a 
i: M O s indaca le d. t>a.-e. fun 
.-.«.•n.t; ma nelle J r a n d . fxca 

.'- 6:on:. q u a n d o e .a volta de : 
'.. ("ongre.-òi. si d u c u t e sì a.ss;e 
»' me la linea poiit.ca. ma i 
<*; delegati cia-scuna oryamzi.v 
". " 2:one 11 elegge per conto pro-
- pilo. L'unità sindacale orga-

:..».«» u n e ancora f a . t a . An-
z. r . uo . e r . jb i ^: adde . . . - jno 
«t H'or;zi:or.:e. 

* • * 
Epp ;r^ c 'era j . a q.:.t.c.:r.o. 

— ad e j cmp .o Luciano R u n r . o 
al lora ,-t j r o t . i n o d e j l . e d . : 
UIL — ne s-^tte «r.n fa .n 
una .ntcrv..-ta a! nos t ro ^.or 
.:a.e d.t-li.ar.ika -< D.'.^o '̂ici t%:r 
a imiti co*; p:r.T:o".^n:o de. 

le wv.v \ E A r m i l o de l ' a 
C I S L r .b i ( j :va: xeni non i-.o 
le le i.uava Contedera7..or.e 
deie o<-T' . ' tv . ; /a responso 
b.l.'.o d i rimanere luori ». 

Era \ a rr.o n e i ' o t t o b r e dei 
1970. alla v . j . . . a de. la r . u n . o 
ne dei Cons.- ' . : je/.er.» i d-.-. 
le t i c Conf edera.: .on. a F . 
re.ice. l i c iv- .dd-" » < E.re ' i re 
a.*. > >> M i .lor. *•;*!. e.-.i.io ot".-
m. - : : E <.o,-i For ' . in; oez la 
I)C v i t r r : por : -oc;a. 
iie.i.«.»t r.t* .i.. r-G.-'.*-!".- » , cv ."- i 
. ' .oi i ial . . ob.»*.t : o e ancor': 
ii stìnte* D i . i «•-.'a .-.ivi .. 
(M.iI.r.d'J.v'r . n Jì ore Si r . \ e 
va --'fi cci'tvor.-.i <"iprr r.di 
torir'e .eie con prospettile 
il .-.ndat-ata un.co, sempre-
che qual'ficato e rCspon-n-
b.le ». 

Come era fm. ta « F . r e n ; e 
u n o «i0 Con la decia .one d: 
d a r vita a r iun ioni comuni , a 
g ruppi d: lavoro un i t a r i , alla 

formazione d: u n ce . i t ro por '.e 
r n o r m e . a servizi comun . per 
la s t a m p a . •( Se ne riparlerà 
nel 1971 > t i to lava la Stampa 
E / . Corr'ere: << Generico ini 
pegno u viario ». 

E nel feòb-a .o del If<71 ave 
v a iuozo a F i renze due > La 
scei ta e ra que'. 'a ci. s t .pula-
re u n d o c u m e n t o p r o g r a m m a 
tico. d i p roporro la convoca
zione di Conzre-ssi .-*raord:na-
r:. Ma z:* nelle v is tare del 
s i n d a c a t o si muovevano forze 
avverse . E co>". Raffaele \~3r< 
ni I U I L » sos teneva in una 
.:r.erv..-*a i LA S:ù";pj ." 26 
m a r z o •• Unita - -.a-.Cile'' E' 
.incora lortana -•> E '. .• i r.rr ' 
r .o dei J.o-.i . , '» d M v s - R. 
-c'ii-fj di ess"ie un compro-
'?•.»»{(•» al r <"••,*,re a jr'ore 
dei pei • I ' C o r r e r e w h : 
: or.i dop»"» * * ola va Rif'-c-
tn t'arresto per .'"•;»: tà s'ida 
cale'-, derìdo ri l ievo al'.* p v 
serì.*^ d: • d:>s de-nt: de "a CI 
SI. e -ie'lz UIL ». 

M.i qua che pas=o :n av.inti 
a n c o r a s: f ace ta A T.irqu r.a 
.1 19 m i i z i o del ;i*7I le s*-
j r e ' e r . e i-oifed-T.i ' . i ì - c i n o 1 
*.. i a "a i o * * .iz or.»* d. :: •*. 
• ' T . ' r o v y r i * . \ o : : : .*ir .o d 
•i.i i e -t.-n d r •'• r *>•• ••» d 
-*udi ; p • i : o M.t r •r.-'r.--*."! 
:.o d '.er.Te:i7e • o-*,-t'Ol. ( Do 
: o i rr m' e\t i -•'.•--'?-• — -, .--. 
* * •» t < c.v > i r . r . ' . i /. 7 •*>'" , •-r( 7 
— c'è •">/.• i':e'-o a't *•• - »'ri 
P T il - f lineato • ''•" » F 
A'b"~*o •^e.-."' . . - u ' Corr<er,-
•< '.T '«iCir, ,c a 'ut?' r c o - . ' ' 
ver.,, jì ..r.d'.cato unitaria 
-eir;bra rallentata o quanto 
ìueno più cauta >». 

Ma i profet . d: «-.entura 
sembra*.ano sment.*.. nel no 
vembro del 1071 da *« F i renze 
t r e » , 1* n u o \ a r i un .one de : 

Cons .g : : z ene ra l : ne l la c i t t à 
toscana . / / giorno o t t i m i s t a t: 
tolava < .4 Firenze iniziato ti 
conio alla rovescu ». La 
Stampa più c a u ' a : <• .Y:io 
te vóci di dispenso a Fircn 
ze, mentre s; parla di uni
ta sindacale-" e la --.o'to :-
n e a t u r a r i gua rdava le forze 
m i n o r i t a r i e del la UTL e d e . 
la C I S L Ad o^ni m o d o ; Fi
renze t r e » t e r m i n a v a con de
cisioni d i g r a n d e r i l ievo, la 
fissazione per il 21 s e t t e m b r e 
de l 1972 d e i Congress i naz :o 
na'.i per l ' un i t à : l ' impegno a 
convocare e n t r o i c inque rrtfs: 
successivi il coneresiso costi
t u e n t e del la nuova or^an i /ca -
z.one Mndaca'.e u n i t a r i a . « Un 
-i di principio all'unita smJa-
caìe commendava 24 ore. 

] Ma t u t t o e ra d e s t i n a t o a •*..•.. 
t a r e in a r ia . 

La pr ima . b-Dmba - — r.*. 1 
m a r z o d e . lxi~2 — la l a n c a 
i.i Raffaele Vanni *UIL* f^.i 
u.ia d u r a in te rv is ta ali Euro 

j p e c "L'unita sindncn'r e •>; 
; Dossibi'e •. Pochi giorni dopo 

24 ore t i tolava • Disor-.en'i'- i 
Codigli d: rabbrien -» La pr . 
ma sco.ife^-uor.e rie.?:, m.pe 

; >?n: per . ' un i ta .- t ipuiati a .. F'. 
re.:/t- .< - ' . t n , . i da l co . i i . t i 
to e c r / r t'.e della UIL c h e prò 
r^ir,*v.'A .n ."terna".*.! una sp-
i .e d. •' p a f o di c o r . - j . ' a / o 

. r.* » /.' Co'r.ere de'.i .era 
' . ' .o . i . r t" «Orma; co'npro 
me--a l'unita s.ndaen't > 
Ezu.i le t r . t i r a t a - \e .n . .a 

' f * n p , : v . i dal la CISL . > Xon 
, gettiamo la spugna . d.chi.i 

r.«*.a Luc iano Lama alla n u 
I m e n e del Di re t t ivo delia C G I L 
. de ! 30 m a s t i o . La proposta 
| otte s ca tu r iva s.a da l i a CISL 
! c h e da l la C G I L e ra quel la — 
, t u t t ' o r a in a t t o — di un pai-
, to federativo, considerato co

m e u : « p o m e •> verso >'V.'A: 
:a s .ndaca .e o rgan ica E .. 
24 ÌU.J..O del '7.? veniva <'.-t:-
t u : ' a i i f i . c . l m e n t e 'a F id*ra -
z.or.e C G I L C I S L UIL 

Il 1973 era p-^i l ' anno dei 
Cenare.-*-.: confc-derali. *•:"•. e* 
t r e al. 'inse-'p.a d^ l i ' .mpe jno 
u n . t a r i o Nei gt-nnaio d-'*. 74 
la CGfL decideva i 'af.u iz.o-
ne comple ta del .e .ncoir.pa-
t ibi i i tà t ra c a r a . h e s indacal i 
e poi it .che E r.e; fcb'-ra.o 
deilo .*:e.vo a n n o B r u n o Stor
ti in u n a re laz ione al la s*" 
^ re te r ia C G I L C I S L U I L -so
steneva c h e occorre * -upern 
re la fase delia gestione del-
'unita d'azione. Co -: pò 
t ra o t t e n e r e .-e nei fa t t i i 
Consiz; . dei d e ' e j a t : .-:•• .-..ran 
-io la s t r i r t u r a d; bì.—»•. n . -n 
ire le strutture intermedie ••; 
ranno i Coi*..-?.; d* zona > 
Que.-ta -r<.ei".a d. ic.r.do *.t ni 
va l a t t a propr .a nei rre.ret
to :>er l".i'i.*a e.-.ly.r.jtu .. Ir. 
apr . . e de . K'7"i d.*.. Cor.- .zi . 
r e n e r à . : dt-.le t r e Co.if'd^r.*. 
zion.. 

Ma t prc-pri') q.;- -* » --< < 1 
ta C hr* .-la . incora U.l.i .o.**\ 
eli fro. i 'e .ti pro-v-:m I'O.I-.'.<• -

, ^. contener.! . . Si.t.t:o .iel lì'77 
1 ?>J.'A) t r . i - . o T . . r * t ' t i . i . . . C*.i 

. « F . r t m t .mi» J . -t.no ti ..- •>: 
-. e .r.q .*.- .i:-...: (ì i...-. . - * * . 
.-.•-.n*-* d». .. F - d - r . . . >..,- ( ' f i l i 
C ISL UIL 1 - p » n v •• •.'*..-,•» 
l 'uni ta orza.'.ic.i s: - a . .un 
Z i t e , q u a c h e *.0 'a •••:nD ,i 
-~<~i :. < h .o .a re Ct*rto e- « z.iin-
be » per l.tr cam:r.i . i . ;re . i.i. 
ta .-mdacale. Cioè i Con.-.i-'n 
d: fabbr .ca , s: .-ono co.-tru.te. 
Ma t r o p p o spesso ques to c h e 

I doveva essere il « cuore •> del 
j proce.sso u n i t a r i o e e n t r a t o 
. in conf l i t to con le divisioni 

e.iterne. e .- tato -C7tto,>^'"> i 
cc.^i i .S'o'o una mio a ( . •, 
pei iva di costruzione '.-uè 
-!Tutture di ha.e — h.i -• r . ' 
' o Bruno l ' r e n t m — che 'vh u 
la 'orZ : di rimettere ni </<*' 
stione l'esistente: le <:cc dt gè 
iterazioni corporata e. : <;<.».* 
rcomeni di burorrat'zzazri 
ne, che sappia Tur lei i »'i 
di una strategia credibile per 
l'unita sindacale può r.pn tu 
re a nuova i ita i Con,:qh 
di fabbrica ». 

Il d iscorso si fa ancora p .u 
d.fficile per q u a n t o r i^u^rda 
. Con.-i2li d: zona. L . tddo\e 
.-ono .-^orti h a n n o J ' . U T O .-c-.tr.->.t 
'.:".« a i.in-,i de.i a-s-enza d: 
una .ide'zu.ita .->*.r.it» - . « : . ' . • / . 
d . c a t r . a Altrove non h a n n o 
nenturieno tom.n" i . i t o ,. » . : 
.->*-re. \yr . , m .-celta po'.*: 
c i if ' .utr . ir . j Q.i<--ti -»<>.:o •-'.: 
<>.-".it..', di foc.do d.« sA'.>-r.\ 
re pt-r inz.iz. ' . irt* u...i \er . : 
r>i*".:z...i a**-jrr.o a : c>3.•••*..o 
dell in. la or*;.i.... .-

A t r . non d i :r.e..o. .-^.r.ò 
d. ;-,.i! ira pò .*-. t zen- .-.«.«"• 
Sono q.it*".: t-mer-: .*...* re 
«ente a.-vemb.»M rr.i a r a se c:---l 
tt-.i 'ro L.r .ro. .i.ior» he n c e 
:m.". ' . . i -. •• r ip io .vct . t a: .i 
..iit-.t po . . t .c t (he ni.r.i a .a 
r.rd./.o.*.'- d. .*. " - nJi'i'i 
eie fa :' >un •' e.tiere . ( l.c 
!"<"» n*H* <<>:: .. M" 'zoz <r: o 
e.".- : : . ' t i ca '.<_• d*-. ..-.<..li n:.:z 
z.- r." .r .e dei Con :z. . d. ..i:* 
b. t a. cr.:- r.r»:c>.X'nt .'.-tin. « 
--..:e r .dut i .v . : d u n o . z i n . z 
/ i z i o n e che b.td.-. s.o.o a "u'.e 
•art* g.i occup.it: . t.r.endo.,i 
con c<^m amb.z ione d. ra.ifor 
m a r e il Paese . E c o : la "oi 
ta ix-r l 'unita o rgan ica pa.s-sa 
a n c h e a t t r a v e r s o la sconf i t ta 
di -siffatte posizioni. 

Bruno Ugolini 

Un memento della manifestazione giovanile per l'occupazione tenutasi a Napoli il 23 

Il sindacato e le nuove generazioni 

L'assillo 
della questione 
giovanile 
Il mutamento avvenuto dal 1960 ad oggi impone nuovi 
indirizzi per risolvere il dramma della disoccupazione 
Il valore della grande manifestazione unitaria di Napoli 
Gli impegni per l'immediato futuro 

I L r-.ndacato O Ì ^ I s. t rova a 
fare : con : , con u n a ^eiie 

razione di z iovan. che ha 
cumbeato il volto e le ca ra t 
ici - .etiche d. i ondo de! nier-
e i to dei lavoro. Se volessimo 
laiv un p a r a g o n e for.=e un 
po ' azza rda to , ma che e; ser
ve per c i p . r e meglio ciò che 
.-•ta ut-radendo, p o t r e m m o di 
re che .a .-. ' .uiz.one a t t u a l e 
a.-ioomi'-tl.a molto a quella d: 
q j i i id ic . « u n . fa. a l t r a con-
i .untu.-a .-tor.ca in cui -.". rap
porto a.ovar.i meic-ato dei !«-
\o ro .-..ndic.ito venne me.-j-o 
in d..-c;i.-.i.on'*. 

A.iora. a z . . .n.z. deg.i m i n . 
>iO. lu rono J . operiti menci.o 
n.t... t rapai n ' a l i da; .e c a m 
pa-rr.c ci.le e.i tene d. monttiii 
Lio. dequ i . i i .cat . . e m a r g i n a i . , 
. in-!ic .-.e c i a n o la m.tgz.o 
ranz-i. aa una or*zan.z.zaz.one 
d-. .,i-. oro ioiid.it.i ,-)U una ite 
i a ich . . i che non poteva con
tener! . t* c h e . infa t t i , e crol
la: i come un car te l lo di car
te. In ciue.-ti a n n i '70 sono in
vece <z.. .studenti, unch'e-ssi de-
q ja . i f . ca t i . a n c h ' e v i re.-p.nt. 
eia una gerarchi.a .-.oc:ale e 
e eul*tirale . i-he non riesce 
a comprender l i ,n se. Se quel
lo d. d .ec . ann i ta venne de
fili.to soc .o log .camente un 
•< operaio-ma.sa »». que'.;o d. 
ozz . può e-^-ere c h i a m a t o uno 
< studente ma.sa »-. do ta to d: 
una prep-.iraz.one rzener.ca. .n 
izrado d. h i r e più co.-e. con 
una cu . tu ra d. ba.*-e super:c<-
re . ma ^VA/.I «le una prof*-.-,-
.-.'>nal.*a. A.iora Iti d«.qua..fi-
c-a/.o.ie r i gua rdava :. ruolo 
d e n t r o '.a f-abbr.ea. ogi'i inve
s te .1 po.ito eia exeupare nel-
.".n.-.trme c i c a .->oc.eta. 

Cer i ' . , l.t difft re.nza non e 
. r r . l ' - . an te . Av.z. N - z l . n n n . 
'•Vi q:ie.-*a c o n t r a d d . ' . o n e .-••. 
;• oc: va ne! mondo dei la pro-
tiuz.nne Fu p.u f a c e per .i 
.-.nei.icato e .. n:c>v.mento ope-
r.«.*j co_*.«.ria e r ecupe ra re i 
i.'-.trd. < he pure -̂ . e r a n o ma 
:..:e.-tat O z z . . z lovon. .-oiif 
'-.or di! l.t proti'j/.Oiie. non 
il iiiii i pro.-.H :•.*.•«• d. en t r a r -
• .. .— non .n m.n.rr.a p a r i ' , e 

.o p.u !.u*.»no a. nY 
••re una 1-iO'nr.ca o una 

z.er.c! i az. ' .co.a .oro lu'.u 
:<> Può *-.-.-er<- una pro.-p*"1". 
..i ..T.ira-a.ata. una .- .ipiiM 
to.u l'i ejtre'h:,. pvr r.mediti 
ri .-..e nt.ee-.---.ta d'-. •.'.-.tre 
q ìot .d .1.10. ma ni zer.er.ilf-
-.-.-.-o .' .«voro m..in la'.e c > 
•in n f c - i z a m e n t o d. r .pul-a 
<ht f.r...-'-t- per .r.i.u re s i.la 
.-tir..-.! co.1;po.-.Z.01iC de. .a ol-
fe . ta ci. !.»•.«'.o ,-u. . i iercaio 

I. r r .o . .n .en to .- ncJ-ar^.i- .-t-a 
- '..- •*t-.".d'i a fondo =u qu-*.-io 
:• : vr.< ::c che ha ri*, .ito e .i 
T.ort.-t i .-ire-.- .on. e. a d. .a 
d '=.-». ci ' ." . ' / t un cinib. i i 
i . i r . ' n : . ' - . - . tra i* , i.'t* d . I n 
.-• e:-. ,• .-<« .- t a E. ci i . n d . d . 
. *;-.• .-r.;K,rt.-.r..'a : . i c : < - , . 

n e i . .*- . 'ni» r . o e d o m . r . a r o r. 
;• '.- • * . i f . . m e n * e '• pò . t . < - a m e n 
*«- I c o n f r . v / o eo-a * F L M 
a I- .rer.7t- . . M-.- i i .nar.c; d . A 
."., < .*. . l . c i t l ' t i d a .: C C ì I I - . 
.-o .*i .-".i' p . . : r . . prt.-v .. C0.-1 
• o*i ." ..1 i . t n f ' . - ' . i / . o n e *i» ..• 
(-.••»... ,i N. i ;>» . n.t l a t t e » -,oo 

•>r .r- . : . . i ri a *a < n e .-. o r z a 
.-. zz. i e l<,t:.t . - i tt :.'•>.••.<) o e 

~, ,n I t* < .> » d . .1. -..-.-il ( > . . l . 
T . .<-..-- do.r . ir . i .o :iiuo-.e:.-. 
- . .-i *'-.':••:.o :.i'*o ei. .:../..« 
: .t *. d. c,b.»'it.-. « n c h r mol-
'o K i . i i , ' ' : . i .>. i d i j y j l e r 
t i e a t e de . pili*, d. r . ter .m-T. 
:o. rie. m o m e n t , btzijre^at.t. 
J . n p i > . t . c o 

Le rad .c ; otzife'l.ve de. .A e 
mar*ir.a7.-.one de : -riovani * 
della loro e s t r aneaz ione n -
.-.petto a i . a r ea l t à p rodu i t . va . 
«Tono r .n t racc iabi l i s ia «n ' in 
t e rno (fella indus t r i* SIA den

t ro la scuola. C e unu sp in ta 
o rma i contante , d i e uvji.sce da 
a n n i , a r idu r re l'ini*re*i5o in 
labbric-a di nuove »zenemzio 
n:. II ta.sso di r icambio di 
manodopera e. infa t t i , appe
na de! 5 pe r mille. Dalle jrron-
d fabbriche, poi. c'è una ve
ra <• propr ia espulsione g!o-
Ixi e di operai , giovani o n n 
z . . n . che s iano. Le p.ccoie e 
medie az iende d e n o t a n o an
cora capac i t à di adsorbimen
to. a r a / i e all'apiMilto. al de
c e n t r a m e n t o produt t ivo , ai la
voro nero. Ma t u t t o ciò è sot
toposto HL'Ì: a l t : e bassi della 
c-one.tintura econonncsi e» alle 
lo r tune delle .singole impre 
.-e. K". quindi , q u a n t o di p;u 
casuale po.-sa e?»i.-,tere e non 
.nvogl.a ce r to un d ip lomalo 
ven tenne ad or .e i i iars i ver
so a t t iv i t à eie! srenere. 

Sont» tendenze r .n t racciabi-
1. alleile .n «I t re .->.tuaz:oni 
p.u for i . : anzi , a d d i r i t t u r a 
nel paese « leader » dei capi
ta l i smo: neiz'ii USA. infa t t i 
.-.ono senza ;avoro il 20 per 
cen to dei i icenz.at i dal le High 
schoo'.s e i. ,'14 per cenici dei 
giovani che non f in.-cono le 
.-enoie secondar ie «per ì ne 
zr . la pe rcen tua le sale al 60 
per cento». C:o significa che , 
a p a r t e la vasta sacca, di d.-
soecupaz.one p e r m a n e n t e , e-
s:.ste un flusso con t inuo d: 
manodopera in a t t i v i t à mar
ginai . o nella M.e.-,--a indù 
,->tr:a. t u t t o .vubord.nato a i et
c ì econom.c: o a l .e nec-essi* 
ta p rcdu t t . ve delle az .ende . 
I:i G r a n Bre t agna , ne; "76. 
.. 44 per cen to de: disoccu
pa*.. ic.oe e .rea 6-TO mila per-
.one» a v e v a n o m e n o di 25 
a n n i . In I ta l ia , pero, t u t t o 
e .o s ta a s s u m e n d o !.velli pa 
:o.T.-=..-.t:c". e o r m a : no to c h e 
r i . a la popolaz.one a t t iva 
i - : amo al 3*S per cento» e a-i 
men ta il la*»oro occii.to «qua: 
t ro mi . ion. d. persone», t ra
ri z.onó e appann-iz- i io d"..e 
d o n n e e de: sr.ovan. 

Le scelte 
del capitalismo 
A que.-la vera e p ropr .a 

'.-'•>.'a s t r a t e z . c a . - del cap. -
••i...i*nc .tal.a no. a p a r t i r e 
daa . unii. '60. as.-.econdeta 
da. le pò.. ' . .che de . governi 
fin qu . succeda-..^., h a f a t to 
da con t rocan to una àcuolti in-
t'\--.c e, me a rea d. parchej* 
/!.<• C o e da a*tr .bu:re . non 
a".l--i .-co nr.z7' i7.on" d. mas^a 
.n q u a n t o in.f. ma p .u t toc to 
<i ..-*. tU7.on. r .mas t e immuta -
"e d. fronte a l p remere sem 
or-- p.u .mpe*tuo,-o d. mi l . cn . 
<: ? c v . i n . in cerea d. :.^tru 
/ .o1 . ' - e d. un va . .do ins.er.-
ir.«. ni,-» , -oco.e P r e n d . a m o l'u 
n. -r.-.ta Ozg. i.« f .?ura del 

> . • J c * n t e c h e e n t r a ne^ . . 
.A-.:.e e e a m b . a i a radica '-
ir.er.it. Sono .n pre*..ilenza. 
»*.:;**- . . d . p l o m a i . de?l . ist.-
"ut: tec-n.ci e "licei ,>c.ent.fici; 
i.-tn .-e» o m facoltà come m 
z---zr.cr.ti. f..-.ca o a r c h . t e i t u 
ra. ma a n c h e a let tere. .e#-
ze. ma.*..-.Uro e -..a d .cendo. 
Iy" ^te. .-•» t aco . t a .-ono una 
. - t r i t t u r» « re t i . ' « . u.:a "'a 
>'•''(/ rigida •• • .-«-conrto a 
dr l .n . / . t i r .e n A.-or Ro.-a — 
non p.u r .^p 'mdei i te H . > e.^. 
Ze.uz*- e a g . . mtere.vs. dez.i 
.-.•.iriij,*.. da una par te , del.a 
i t . t ta pre>diiti.vn da l ì ' a . t ra . 
r. e rma . , s t a d . v e n t a n d o .sem 
n*-* meno funz.onaie pers ino 
r.i terziar io , c h e e io sfoga
to,o p reva len te per l 'offerì» 
di forza-lavoro qual i f ica ta . 

Ma e"è u r ' a l t r a ca ra t t e r i 
s t ica d a n o n ao t tova lu ta ra , 

t ile ine.dt nel. 'aitCi:iz:iimento 
dei tz.ovani ver.io :'. lavoro 
produt t .vo . <(C'o»/ir scuola di 
•'Ut '. destinata a formare un 
gruppo dirigente — ha .scrit
to Garav in i nella re iaz .one a l 
s emuiu r io di Ar.cc.a — (/nel
la italiana è stata rivolta art 
una formazione che non è dt-
rettinnente per un lavora pro-
dattilo che e spesso lavoro 
esecutivo, ma per i/uel lavo
ro che consiste ncll'oiganiz-
za'c. nell'esercitate una ego-
man,a sulla società, in M>-
stanza, una scuola che ha una 
ideologia liberale, non demo-
ciattcu. che prepara non ad 
una partecipazione consape-
i (»,'»• al processa sociale di pro
duzione. ma a una distinzione 
di classe e a un dominio sul 
pra< e..o di produzione co*i 
<•••<• chi non i destinata a 
i ornai.dare e destinata a su
bire, 1*1 sco la r i t à di ma.*.--a, 
la 1 bf-i-AliZ/a/ione dejz.: ac-
tc.-ai a l l 'Univers i tà , ie lacili-
te.7. en i nell'ace-esso a d un ti-
to 'o di si l i d o non h a n n o l iu 
t a i o que: tu t . s ionomia re t r iva . 

L'organizzazione 
del lavoro 

O r t o , t u t t e c o non ha.-.:* 
'. n r o r a per cap i re i .no .n ion
d o le t endenze al r i f .u 'o del 
'•v.oio Le a t t i v i t à m a n u a . : re-
.--P:iige»no oa ^e p^rcne . co-I 
c e n e #• a n c o r a or?an.z.*iit<>. 
ne ..a pre.nd' o neila p . c c o a 
la b o r e a .1 lavoro h a come 
c a r a t i e r -t che p reva len t i « 
ia*.ca. l'.ii.er.az-.one. la su-
bor'l.ii.'.zione, il ba.-vso ttr.tclo 
di . u ren t ivo c-e-onom.'e» e di 
v«.e-r.za/7 .one sen-.ale L'ope
raio e a n c o r oijzi co . . oca ' o 
a l la base della p . r a m . d e so-
c.a.e. a n c h e >» mo. te co.-.-. • 
non d. poco c o n ' o . .-ono c.im-
b . a t e : i lavorator i h a n n o p u 
forza col .et l iva. h a n n o m.-
s;i.orato g.. a spe t t i p.u abnor 
mi. dello sfr.'*'arr:t . r o . han 
no e leva to 1 .oro recH.t. . h a n 
no a c q u i e t o un szr.tde» di e o-
.sr.er\7A e d. con.v,«iK*vo>/7A 
poi.tica non .nd . f ferent . . Co-
n.unqu*. a p r . r e una pri/.-.r»--*'--
t iva d: in^er .mento dei .e nut>-
• e •zenemz-oni .n at t . - . .*a 
prcrdutt.-.e. vuoi d . re c e r t o .TI 
p r imo luo70 aurr .cn \»re . p>-
at: di lavore». ma Anche m.* 
ii l iorare u l t e r . o r m e n t e il mo
d o d: lavorare , . ' o r i an .zza /a» 
n^ e : con t enu i , stes.ii d e a 
p roduz .one ; l u n z o una p rò 
.^pett.va che a m a n o a - r u n a 
face.a d .venia re . m p r o p r . o 
t n . a m a r e m a n u a l e 1. l.ivoro 
.n fabbr.ca e in te i le t t ie . . e 
i ' a i i iv . ia .n un uìf c o . 

E' i 'un.ca v..i t he h a un 
fu turo r .• .aiutare . l a . u r o 
m a n u a l e foecr.do.o e.-.-e re 
.->empre m e n o t«t.c ;r r ché 
s e m p r e p u r.eco d. qua . ' a 
proferì:ona' .e. q u . n d . d: ;nte.-
'.igenz;». d. p repa r . i / one. d. 
s tud .o . di c n t u r a . Q u t s t o « 
t o m p . t o rie. mov.rr.en:«> e»p--
ra .o e . i .nda .a ie . e un ol».ett.-
vo d. pò.. t tea o o r . ' . m . c a e d. 
lotta opera .a. d. ver tenza .n 
fabbr.c*. ne; o >' W-M *t n.;>o 
Ma non può non «.---ere an
ch'- un pun to d. t o n . e r z e n z a 
per i{.. s t u d e n ' . . . ^,o-...n: d. 
soccupa i . che s. s t a n n o n."-
itan.zzando non per r .vend.-
ca r e «i.-v1 .->ien/-a o un , l»i;ar.o 
t rarant i to comunque , ma u n 
jnse r .men to nel m o n d o de! la 
voro. consnpevol. c h e ques to 
e il modo migliore per esser» 
una forza dirigente della 6O-
c.età. non una sua vittima, 

Stofeno Cingolanl 
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Trent'anni fa l'assalto della banda Giuliano ai lavoratori 

Quel giorno 
a Por tei la del la Ginestra 
La mano del bandito fu armata per ricacciare indietro il movimento dei lavoratori uscito vitto
rioso dalle elezioni per il primo Parlamento siciliano - Undici morti e 56 feriti il bilancio dell'infame 
aggressione - Raffiche sulla folla inerme e festante - « Anche qui fanno la guerra ai poveri... » 

Tre giorni pr ima del la strage, a Saracino v ic ino Monrea le , nella fattor ia di 
Giovanni e Giuseppe Genovese, Salvatore G iu l iano r icevette la visita del co
gnato Pasquale Sciortmo che g l i portava una lettera. I due si appartdrono, les
sero insieme quel la lettera e poi la bruc iarono. Dopo, Giu l iano disse al Geno
vese le seguent i paro le: « Dobbiamo dare una lezione ai comunist i , è venuta 
l'ora della nostra l iberazione ». E oh mani fes tò qua1 era la sua idea, spara---
contro coloro che avrebbero preso ^oarte alla festa d Portella dona Ginestra 
Non è stato possibile accertare da chi fosse stata mandato quel la lettera. (Da -
la sentenza del processo di V i terbo cont ro gl i esecutori ma 'en jM de^a s^a^e , 
3 maggio 1952). I 
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PorUl'.a dciia Ginestra, 
Primo maga-o 1.M7. 11 pia 
noio e aiein.to 'li folla fé 
stante Sono 1 braccanti e i 
conturiuii. le donno e i ramz 
/.: sai.ti dii Piana de; Greci, 
da Sa'i Giuseppe .Iato e da 
San ('ìpiiTi'Ho per rinnovate. 
dopo Li luna.t e oscura pa
re rito»: I'.IM :>ta. l'antica con-
^uC'.drno d: r.tiovai s,. a i i 
vo.ta i .nino ni r !,i fe-tn «'« 1 
lavi o m'unto a la pa'tr i » i 
r , a i i taiii.-'.' .n:n p:\uia 
p i: lav a N:< n!,t U-u nato il 
Uh d i a - n'ial'-ta d' «"olitone. 
.1 •(.•ulat.ito d. . \-\i-'.- . 

Ma è fi -tu riopp.a. <|'l< 1 
£ 1.1. S f» -'i a-a.u <''i( MI . i 
\ 'lo" a -t : ,i:>;i ' t d'i - : a «''" 
il ni in i d.i. 1 
po'n a"i i lo/ «il 
Pai lenii :.'o 11 . 
-i 11 n'«i!ii .a ve' 
u ì ta. i en'o'ii i, 
fronte aarui «i 
ini ntatu il muto :nd pi ".don 
"-ta. .1 dapp.i <le.;a 1)1" E' 
•i cifi'i'- ! i ina i j . ' i : m/a i « 1 ì-
t.\ a a cornuti -ti o -<K .ali-t.. 
e i <ri i -.--a. la pio-petM a d: 
a:i:ia_;, 11 . .itti a\ ( r -o una ae-
-• «un- di moi rat i a del!'.rito-
rullìi.a. la faine di ti rr.i e la 
-< te di libertà — co»i .-i è 
« 'pre--o Togliatti :n quei 
a «un" — del po|w!n siciliano. 

La folla è impaziente. Son 
\ i nati a l'ai ti Ila con lo bini
li ore e «.«il carr.. a p'edi e a 
cavallo e a dor-o «L mulo, co: 
b.iiiiij.ni. cantane! >. Sull'erba 
M muna'u pane, formaggio e 
fave treccile mentre -l'atten
dono. per il tradizionale co-
ni'zu). ì compaani che deb
bono venire da Palermo. 11 
-ole «.amine.a a bruciare su 
«lucila terra nuda che si -dar
li a a ridosso donb a^pri co
stoni della Cometa e delia 
Pizzuta. Allora. »en/a p'ù at 
t- udore, -ale -ulla pietra d: 
Barbato G.riseppe Si-hirò cal
zo. .Ì.O. M'gretano della se/'O-
iii .-ouaii.-ia di San Giuseppe. 
La folla, >par-.i .sull'erba. ->i 
•.•aduna in trotta intorno a 
.'i . .-: f.i fitta intorno al sa
cri» -a-.M». F.t'.u. e indifesa: 
tri berr-ualo -'curo per Sul-
\.l 'ore G:u!:uno e al: altri 
und ci band ti app >-tati sopra 
e due monta une, ni face.a e 

alle .spalli- delle» gente, con 
mura, fucili «la guerra e una 
intruglia pesante. 

« Cari compatirti lavoratori. 
.••ìarno qui rutiliti... s- ha ap
pena il t t inpj »li d re Giusep 
;...• Schirò. e tiri colpo, subito 
s- au.to «la una iaffica e da 
a!':i aruppil. «ì spari, gli 
M- ca le parole :i sola. Qual
cuno -->rr «le *• Quando interi 
: botti — racconterà anni do 
:-i MI.a vtcv.i.tita a; giudici 
•i. \ iterih) — battivi 'i manu 
cnteida: e la' fie.ita che spa
rami. ci {'ti.t-t a ilio fnoniH ». 
Ma Vincenza Lotta non ha 
n-nriKrio :1 tempo d. crede-
n- alle t-ue stesse parole: una 
raff.ca le stronca le gambe. 
Accanto a le: cadono ferite 
gravemente due b.mbe: Ce-

V u t ".'.i a 
i ne i «i-u ' 
ni.et! «i. toi n ateo 

i - a i l , i , . ! , ' . I ) . 

ii i amo un p.e>-o 
rap do. 

Girolamo Li Causi tiene un comizio a Portella tre anni dopo l'attacco di Giuliano 

UNO SCRITTO DI GIROLAMO LI CAUSI 

La belva scatenata 
L'celoman: de. la .strade, .sU.la '(Vote 

d^ la Sic:'..a ; apparve un drammatico e 
l'io do t-d.tor.aie d: Girolamo L. C'alia. 
II p ie t ifoso caiio dei comur.i.st: &;c.'.ia-
il., i-compui-so propr.o «il.a v.a-.ia d. que
sto '',0. ann.'.er.sario dell'eccidio. aia co 
a .e\.t, ;n quel commento a ca.do, tutt. 
: nodi fondamentali proposi. dal ca.-o: 
co:i'pro.-c quo.io — tori inquietante an
cora OJZ - - d«-l ruoli) do. co^.dde" (cor
pi soo.trati ... Ma ecco quel the scriveva 
Li Ceca-. il 2 macino ltHT. 

<. Tutto il inonda civile frenerei ciano 
rj ntl.'upprendere del'.u ferocia ]red la, 
iisumanc, con cut a'- Piano della CPu? 
stret — luogo caro <• amato da: contadi
ni d> Pinna dei Greci, di San Gi't-eppe 
Ja',t e «/' .S'H't Cipirrel'.o per aiem a-col
ta lo Un dal /S9/ la cada, umann. pacata 
tìuiu'.ii del''upo\toli> del socaliatno -.re-
'mio S'cola liarbato — ->o'io ?r«fi «;'>• 
fit'.ttuu a', tuo'.o bt"ibi. donne, vecchi. ;:o-
rciii ' moientn. da purle d: -icari arma 
!: ii'i "tùiuy'.iuinci e nio-cìiet'.; clic ioni:-
icnono IUOLO attediale per b<-n venti nu
mi'.- -ul'.a folla !>:!eni:o-a e te\to<'i rac-
•j >!ia attorno all'oratore che celebrala In 
Fe-.i'> del lai oro .. 

'Sconfitta sul terreno della demarra 
Zi':, delle ci'ile. competizuin--. la ca-tc 
Jo>n.nanfe della nostra I-ola ha mina-

l'.o^in ente, freddamente premeditato il 
».'«'•'() (/; proroonc-io'ie e di aagre»<i:onc 
.•<.'(.*io le ione del lavoro, contro le ba
tte e ine tot .e che hanno voluto, con ie 
•'lecctn; del 2» aprile, niamtettare il loro 
profondo, dec-o desiderio d: nntiova-
nienio .. 

'Ma la '•tuia del'u belva .-catenata e 
\tn( >c!'i ariette contro lo Stato italiano. 
-.onfro in nuota Repubblica dell'Itulta ri-
•.or.'fi; ed e la più genuina e belluina 
e-px ssiane di co'tie le torze del blocco 
KV'irto e dc'la \'ia roma wntata. la ma-
i-'.t. intendono l'Autonomia s"n':ana. 

• (.itiui al nuoto Stato lepubblicuno e 
'iet-.vi ::':LO. guai alle torze che domin
ilo ai-tcurare hi Mimata del no-tro Pae-
<e se tion rantoleranno l'appurato della 
po'- ri. delie pubblica amminv-traitone. 
del'-t inag:>tiatura per garantire civiltà 
e inetta alla nostra /so.'o' 

•< I.e forze del Blocco del popolo, e con 
?•»••• tutte le forze sinceramente dento 
cr.'n'.i-'ff t- amami ael cune proare$*o del
la Siciliu. sono g:a tnobilttate e sono de 

:/.-[', insieme con le forze della civiltà 
e del progres-o dell'Italia tutta, a impor
re :n energico, decisilo interi aito del go
verno per schiacciare la testa ai crimi
nali e!*'' blo'-co agrario, per eliminare 
'la."i-i-la la bella scatenata che ha no
me matta ». 

.nipt tlio-o e i. .io! : o plot. e->-ii 
i 'ie M :o!i 'a S i dia il, Unii 
und.alo ilii,).>4ui : t a K il ino 
mentii della '. qu li.t/.oiu- del!,» 
iho'i.-iv'i a. '.:'! molili ntn 
t -": emani. Me tra\ ag ..Ho --e 
- peti-a e'ie l'mlx-r'ai il1 Sa 
\o a h i :icr un in imentu rac 
«. olio i'.dt a <l. lare ;i. oprili 
«ii li'l-ola la -Ma u'tima >p.ag
ii a K' i niotni alo de,i un-on 
ti a «|i- b: a, e an'i t- dei ur i 
tad Hi :M\ or. i ->'i un pro-P 
j. o .̂i t apii « u >iun:sta i mnc Li 
t'ausi t -,aia ni . neH'autunno 
di 1 "lì a \ ilalba. a pagali 
col salitine l'aver os itti «iiiiia 
le a parlare pioprui nel io 
in «li i e. no «Iella maf a (Imi 
( aio \ .//ini ) i ap.u e d: aid: 
«. a ''e ui.ii sl)o, i «i • mi't etti i 
;>-is:t.\ii al tr.nl z «male rdiel 
1 sino d: ulti), -.empre si; mu
le e ngatinate; e qu.ndi «lei 
travagliato atlettnaisi «ii una 
av aimuardia proioinlamente 
nuova e sicura. !•".' il momento 
«io' deelVU Gullo sulla coiii.es-
sione «lolle terre incolte, che i 
feudatari vedono come hi fi
ne «lei loro secolare potere: 
non a caso un Pani ilo Gen-
t.le strepita allarmatissimo 
dalle i-olonne del mugg'or 
quot diano delia borghesia 
settentrionale «lie * questa è 
In tecnica preparatoria della 
riruluzioiu' •. 

C'è ancora un dato che va 
tenuto saldamente- la venta
ta s]< :'.'nn:-ta che il separa
tismo lui bruciato jxr tre an 
ni in un coacervo di intercs 
si cuntrudd ttor._ acvtnna a 
tr.i-foimars- — «ira ctie t- sta
to conquistato lo Statuto di 
autonomia — m un proci sso 
più solalo e sano, di enianci-
• >.i7.one e <ii consapevolezza 
ili-ìli* iTiai' , ] aj classe 'lei 
i'oiH'razKiiie che avrebbe vo

luto ci.v !«Ì0! a S 'cha «lai I 
resto «le! Paese, per 
una Vandea. 

'arni-

Le madri e le mogli delle vit t ime nella piana di Porlella subilo dopo l'eccìdio 

Il primo capitolo 
dell'eversione 
Delicatissimi settori dell'apparato dello Stato coinvolti nella vile azione con
tro i lavoratori a Portella - Chi sapeva della strage - Il processone di Viterbo 

' - pi.Ui'i ap to.-i .k .a -.l.a'.e^.a Uc. a "a ns.o.'.i- . ila ,;:o timi lì: «antt- i msi mostruosi' / CiettClcra/.. i.l. •-• : e !n.u.;a'-i ci 
- c ii".'» . ' . .: l'ot't-'ì'a. \ \ !,a trama ci- ^«.i.ita . ' i ic t l .o di-, j s: -t,ij)Ti blu- di tronte .n\ impri-ssionanti »• ullnmenti :iisp:e 
1. miglili» '47 luci sono co. ivolti -oliamo band t.stiiu t ma'ia, t liabii. a TI ' ILI - il: (|UatU<' ojgi -a sv«il!it- -OÌI.I ; nostri «icni 
eou l'i-s. n z . i e alimento dotili interessi ant:p«ipo!an di H'.iL'ra- ; - - poi. ,II:I al proce-,-0 d: Cat.iiizaro - - i-ui evinti già via
ria • • (i-l!a «test'-a mori iii-ioca. «iiiaiiinqiiist.i .• di-mucr stutn.i. 1 siiti a l'ora, i- u.a allora sejn.iti dalla volontà d r<- ic-are 
Nella ti ini >onn lOtivolti an he. •• sino a! «silo. d. Icati.s- | ,e.d.«:io ii min,mento d-,'le mas-.. ,• .1 DI-O.-I -,.» di r n:,«iva-
5.mi sitto: ' dell'apparato «lidio Stato d.\ - i inpu , ne' dopo- ' montn «!•'. P,.e-e 

si M-iT.i. ••••.'rodati dalli DC. Settori e'ne hanno de! r«s!«) ' ('< -on«i ii'i:i,«-ros --.-n. e ' ,"n,i . t . prima e do!>,i la sti.iL'e. 
n i ruolo «1, v -i\o n ' f a a carriera di Tm .iliiu G;ul..::•.-..•: I « !•.-• •• v. I.T.I ' I I». »•-:.. t.t il.-":< i-.nii . i> <•.:;;-•:: .-.;::,• <!-.•';• ;;:;•• 
lìd quando ',:-,•. .i ni i li-- «1 v-tr. il * ri' di M.ritea pre i- pi r-tu'- \ ri- -i |io tic. ,;i u.o.o. 1.» fredda dit. rnrnaz.une in'i i u: a.ti 
a.s-a.lta '.-' ( .a iur t «io! Lavoro e brucia .e MV.IIIII coiiK'in.s--- j ,.ri.e.ili. i-pitto:'. H'ii.-ra". pa"-riti masi.strati 'e «vrt unente 

• K.il..sl« : a quando c-aiitrattano c-on l'aita ma!'a ' i sua e sopra tutti i o-'.o'.» a'nirtio un m'.ni-stro dell'Interno) manovrano 

•J111.Ì a i t o . , i 

polmoni trapassati da due 
pallottole; e Provvidenza 
Greco, dieci anni pure lei. 
colpita al volto. 

m m • 

La strage è e inilnci.ra. Il 
p..inoro è una trappola in
fernale. Non c'è un riparo. 
ì carrett. -o:io l'un c i fra 
gilè trincea, pi r pochi. Tor
nir zzati, mul. asini e cavalli 
spezzanti le cavezze, travolgo
no omi: cosa, rendono pai 
difficile la fuga. Ma ciie sijn -
fica pò; fuggire, e dov'è pas
sibile fuggire, con le m ira-
tile che vomitano fuoco inin
terrottamente dall'alto. su 
quella futa macchia d'uom.ni 
che va arrossando del suo 
sangue la nuda terra di Por
tella'.' 

Tragico silenzio rotto dal pianto. 
dai lamenti e dalle imprecazioni 

Quando le arni, taccono. ' 
àvtyo venti m.nut; d. rabò.o j 
sa sparatoria, u . p.anoro j 
s>ra.a un tra^.co s:.enz:o rot- | 
to -olo dal p.anto delle don- \ 
ne e di : bimbi, daile impre- j 
c^z or.:, da: lamenti, e da un j 
graia acut.s,.n>a clic r.echeg- [ 
jiera per ore. < A li poveri 
pura 'era ci fanr.u 'a gi.er- j 
ra ». Kco"»!: : pwereddì, le J 
\ "timo p-ucre della strage ' 
e .e a do--> di malo e s.i: car- J 
r t t l . vi-.-r..:;•>) .ir.ano ira-por- ; 
ust. .-.-.. p-„••'.. Ospedali dei | 
p.'-. s. i«o\e .irivora non 5; sa j 
nu.l \ «itila ir jsi i i .a: è ino:- • 
ta Ktà/.i I-i Fata, « îto an- I 
n . la fronte >pjvi.aia da un 
io . .» d mo-i netto; e caduto 
G.ovatr.. Cr.fò. dvxl.ci anni. : 
e «latro di lui è caduto Lo 1 
ri nzo L). Mag^.o che ancrora j 
::•-».! ne ha fati, sette. Ed è 
r.m.ista S>J! prato, gì: <acch: 
grandi ar.-ora aperti e il eoo- ' 
re traf :to da: colpi, anclìe I 
Marlin r. te. Cli-sceri. Intorno 
.-.r.sin ozzano c.nque fiali, un 
a.tro è anco-.» nel vertre «iel
la m.idro. K Mino marti pure 
G.vanni Mejna. Frar roseo 
Ve.-.:.. V.to Allvtta padre d. 
Ce c-st aa. e S t rafa» La>car.. 
e Fiiip.w l). Salvo: brai_c:an-
ti. cor.tad.r.i poveri, un bot
tegaio. 

" Undici ?ono : morti. 0 cin-
^uantasei i firiU. Hanno pa

gato per tutt:. Hanno ;)a .̂-.:i» 
per : -1 .i_ir,;.-.:n.l.i tlie dice: 
giorni prima avevano dato la 
v.tiora ai 151.KC-'. Hanno pa
gato per i m.lle e m.lle pro-
tagon.-n del pr.mo. grand o-
so irrompere del govane mo
vimento contadini lanciato a 
rove-ciare i vecchi rapporti 
di classe sulla terra e a li
quidare le strutture feida'.i 
deii'lxi'.a. E Panno pagato, so
prattutto. per la caperò.a vo
lontà dtl rnirvi'o s'cil.ano <i. 
cambiare le «o-e. e d: csm-
b.arle faccrisio Uva anche SJ',. 
la cop.qui.-tata <tuiori«im:a re-
g onale cne p.:ò essere ui.o 
strumento «i; r.nnovamtnto. d; 
progn sso. d 1 b-, r 'à. 

« » • 

Chiare appa.oc.o qu.is. su 
b.to le .~vsponsabì.;ta ma-
ti-r.aà di', cr.m.ne: so r.on 
altro perdile ia banda G u 
liana e zeppa d'.nfilirat:. d. 
sp.e a! -old.i liei carabin.-r: 
e della po!:z a c u — -1 f f : -
i . i .n i i . - . 'u rlcranna »o,o 

pur itnportante sentenza di 
Viterbo per cogliere le evi
dentissime matrici di una 
strage altrimenti mcompren 
s-.b.le: e insieme per aver 
chiara l'unità di intenti che 
lesa te purtroppo continuerà 
a li gare per moiti anni) que
sto atroce delitto al ma-sacro 
ti: tanti altri lavoratori, di-
nuoiit; braccant. 'i e contadi
ni. e.sponinp. i.omun.sti. socia
listi t anche cattnrci 

De! re-to. meno d. due mesi 
dopo — :i 22 guano, e mentre 
.i pai diffuso quotai ar.«i del
la Salila spiega iu-^ugoso e 
c->mpiac:uto ciie « Gudia.ic» è 
centro il comunismo ? — ] 0 

Messo t re di Montelepre > in
terviene a stroncare ogn. ar-
t.ficatsa i>>lomica firmando lo 
assalto alla sezione comuni
sta <it Part.n:-o <v: muoiono 
tiue no-tr: c-ompagn.: Giusep 
ne Ca-arub:a e Vincenzo 
LOJ.T.onui e attaccando con-
tempiraneuintnte altre e n-
q io soci, del PCI. t u t e r.e.-
la zona n.\ iu: contro:.ata: a 
Car.ni. a Sin Giuseppe, a 
Monreale, a Borghctto. a C:-
n.s;. 

Ma c i . ha armato la maro 
d. G:u ian-1 tra-formando que
sto i aviatore dei poveri e 
r.enico dei ricchi » (come lui 
ste».-o s. def n.jvc nella let
tera a Mommo Li Cau-i rioì-
.'ago-to '47 e :e à.ì .1 v a ad 
.1:1 orma: not>-.mo e fonda 
mentale c a r t o l o » nella pun
ta ei. diamante della reazione 
antioopolare e anticontadma? 
Cai .ha Lrnialo. e per conto 
di qua:: forze. : ' b gi etto cne 
ord r.d la strano? Cu. aveva 
ingomma ir.tcres-e <* dare uri 
monito d. - a n i * a: l.»vora-
tor. -.c.i.an:. a«ì arre~tarr.e 
io slam.o innovatore, a <of-
foc.irr.e la -e'.i d. « u - t . z a ? 

Il proCt-so eli V.tcrbo con
fermi ra 1'.- Monza ri. man-
dT-.t . ancie -0 ia -e i / r iza 

inissionato la strage, e che 
.sia resa piena giustizia. E' 
necessario che sia così, e che 
reatino insoluti gli interrogati
vi più pesanti che urgono al
la coscienza p o l l a r e : questi 
interrogativi restano infatti 
cimisi nel groviglio di com-
picità. di connivenze, di al
leanze poi.ri he allacciate, -e 
non solo perfezionate, ali'in-
domari. «Iella -trago qu.i:\io 
la IXJ accoglie n«-l no verno 
«lolla Resone propro 1 r.ip 
presentarli: «b qu< 111- for.t ere 
ì"e<- A.o avevano «-.curam-"n*i 
iaiii!r.b,i io .1 nr^ iiiizzare. 

» • • 

E- c«>. qui sta i. st-n-o d. 
quo. cne accaddi; 1 1. muti 
u.o a Portella: un avvert:-
mo-ito. certo; ma anche una 

Lv forze deH'agrar.a. e i 
urupp: pai.l.ci che IÌ,Ì e v o 
mingono ahnicnto. intui-eono 
i pericoli m-iti in quanto sta 
arca.trn<io: avvertono che la 
posta ;n gax-o è per loro de
cisiva: e mobilitano i gruppi 
tradizionali di mafia da un 
lato. 0 il banditismo di più 
fresca origine dall'altro. (Giu-
lian«i è bandito per aver uc
ciso un « . .rab.nere che deve 
sequestrai gli un sa«co cii fa
rina). Più monta la lotta per 
la terra o la ai'jstrz a. e pai 
s" nton-ificano le rappre.sagiie 
e le i.nit'i/i : a lìaucina (Pa
lermo' vane ammazzato Ni
cola Azot . - u r i t a r . o «i, Ila 
C imi ra di", ia'.o,.»; n Santa 
N "ìf.i (Trapani) G n-e:)::e 
Fi ::,!•) ' n e d.r.go la Fcderter-
r.i : a H i - : 'Caltari.s-itta 1 il 
iiovane iap.1 contadini» P.no 
Cam.ller.; alle porte di Pa
lermo : fratelli Raja: e Ac-
1 ars o Mira al a a So a« ca . . 

m r.iv-.iv p'.rcbó il band to 0 ormai bruciato ed e n u o s i r m j e .1--1-.o tda-m an .-v.l'ipi): dea', «•venti xivnndo un'isp razione 
tapjiargi: la Ijicea. , ,• u , i OLICI elio sono "«-satin opposto «le- «ompiti t-tituz «» 

E' u ,«t -li. eie d. prova gi-norale di quel'u « otiipen.iraz.oia- 1 ria i cu 1 s,. -,„,,, , ;, , ,„,,; , V, d a m o «lunquo ali uni «lt questi 
tra crini na'.tn politica ^ versante reaz onar.o dcili iipiiaraii j momenti sulla -corta delle ci. mimose dentine e 'parlamentari «li 
«ie'.'-i St.-M « n«- -ara •.•>-! e. ali nte ih À\, anni Si--,iuta e Sit- . Gn.ilau.o I.- Cui.- . «I- : v i ' b 1.1 di 1 pro.es-<> «1: \'.l« I!M) ('.'il ".Vii 
tanta. Quo-ta co-i .enz.a -"orici «lell'e sp.-r enza sic. i. .1:1,1 «li al ) contro a. est-, nor: mater.aà «ù ll'ie. .«i.o. delia d-K-umenta-
iif. .1 in . - i i l i r i i J;I .I ' i n a e n t i i e pré/ :«i , s . i p- r r. a n i . , n . i , *••••>•• ".11 - - I . t a • :i 'tHI dalla < onimiss mie Antimafia. 

1) Chi Sapeva della StraOS / d : T ^" ^otoCiuliano- Me- ; cr(i;.'n cn.-t'.aiiit. -e >u->le che , ri i- fa. sbali»r«lit«i: \ Ma che 
' . , " . . . . . . SO alle .stretti-, più tardi Mi-- j e, /'ie"ti«i»'i</ da. cordo d, . gi-K-n giochiamo'' Perché que-

l r a 1 poetiis-simi tes.unoni 1 s a n a s o - t er ra che il nome di j quanto cogito ,0. c„-, <;]>> -1 « >tt hanno contatti con un pc: 
— la mattina del Z7 apri t CHuliiino tome autore della ;,,„> nacijtcarc la Si-ulti «• T j -:" gm^o del ministero che 
le. quattro giorm prima della 1 , , r a U t . p l i e n , M , , t„ f j l t i , . ; | / / f i f i | J (ji n .,„ t . . S l . , / r < . „ f W , r i „ H r o ,„ c a r l n ,„ 
strage - dei momemo .11 cui ; iU < F r a i ) ! l l w l I o i : „,., , > r . . rff, >U) cimHH„u, K • a . s f f ; t a ' , . 
Gru! ano r:ei-vo lordine d. an- m < l de!l'«H«'id.o. n..n «IOIM 

^mro untiti1; « 'v^ i ^VX', ^ 1 ! ^ • ^ «^ M°' ^lm0n ' 4 ) L'amico Procuratore 
v.-.t«ir,- F- rr» ri. Ì.'I'I-.I Fra Fi ITI ri -Ti:.i n!«i to ;*>.•«. a • -^-' ' '" ' '"• "• «'teurge , , L « , E infitti 1 non eiano vautune: 
D.avolo*, «-raa-tolano la'atan ' «»,iii». j . , . n un nii*:-. r <»-o • / u n '•' ''-"esca, e ai'.i.s,.- ^.|• P. ! «> -te--o \«-r«!.an. eia a sua 
to Sino a (piallilo in---- pr • • :i ; I # ( ., r,,(K(, T % K - , t . ^),- 2at. i "' : " ' " ' ' !>•'" «Lvea-i'•• i-i ne , voS'u mi da ture d. anco: p u 
ina i.i-ta. -i o na-e.i-i.ì .. Fi • -,,unenti' pi--at«» ;> r le arni.. ! " " ' " m*»:'i,'e [»- r G1.1Ì ai.«i , i l . vati r.if^xi: 1 • «li Gin..ano. 
r-."•/». Ne t.i.-na l'boro. .:: ./.•> • - ,y. r , r : . , r i . , _ da' 1 ,r . : i:.o ; *N" ' ' ' ' , , ! 1 < ••'Hid.-r« - 1 atid. , P.-r-.no « «.• 1 .1 Pr.K-urat.iro _ • -
a .1:1 nulla ii-tu «Lll'I-a. ttor- [ ,]. , r . ,ra;iiner. G .itil'.m'wrd.). ' r ' " - r a '•'••' altro_ lsj> ttor.^ a- | raialc pres-<» la C ,~u- d ap 
a»-i« :ait-«li Ps Ett«)ri- M----1 

•.... «.... LI pr..:.!,;-., «i, , .ura 2 ) La causa deli 'anlicomu-
ri in La Daiuia G:u:,an-i i r. ' 
f- r.nie -'-'ni mo-s.i. F» rreri ìlì^mO r -

1 1 iiuiiiw — ( , . .., . . (.;, non 
mostra d. adeinp.ere (.mi r.M. . . . . 

•nip. 
ta efficienza rincara o. Pos-

, ha bisontio di meo ulori e cm-
t 

ne: a'e di PS. C.ro Veni.a >:. \ JKIII» d: Palermo. Ematim le 
C"<> tu., cert.i .'.iior m-m«iri «!• ' I ' h . s-n: tutt. la'M «iavv io 
.1:1 a.a aro -cudfcci.o ci una 
ni.is-.-r a «1 Ca-U-ÌVi.tra 1.1 c«-.i 

<!« Ila .-ie--a pasta, ab amie. 
d allo ! «orda deh'iiomo e! HI .'•.! 

(ìi il.a'.o 1 • i,ipe>mafia Iau «. ! fatto fuoco (K'r- no sui b.inb-
z10Mn.11 fn (|jel!'(Kv,i-;ni!-. J a Porti ila. Questo Pili, ad 

uà 

« Chi dà il voto a Garibaldi 
non avrà né padre, né madre » 

«iii.'-o l'exi ..1 o. I. m r. ,-tro di 1-
l'Interno Maro >>ce«ba n i .n 
ogni « aso molta fritta d: 1;-
qu:dare lo -pavinto-i del ito 
come un ep^odio di crimi
nal.tà comune, e Questo no'i e 
un delitto politico >. procla
ma in Parlamento mentre tut
to dice il centrar.o. Non ci 
sarà bisogno d: attendere U 

si i.T. tira a p: elide re atto 
tk. r«m; tait. <i.»i luaantenen 
te e eug.no «1. G:ul an«i. t»a-
spare P . - .o l la : : monarv.l.-
ci A', .ita d: Monte reale. Cu-
s-mar.o Gt!a-o e Leone Mar-
cae-rti.o. .1 democristiano Ber
nardo Mattarella. Ma potenti 
forze poi impediscono ciie sia
no identificati con certezza. 
e pan.ti, quanti hanno com-

E le v.oltnze s".ntcn.-.f ca-
u-i man mano tiic- e. si av-
\ .c.na al g.ori.o delie elezx»-
:;; reg:onali: .1 successo de. 
Bloco del pipilo alle amm-
n:strat:ve di p«ir!i: me*i pri
ma ha me-sso molti in allar
me 1 t chi vr.ta Garibaldi non 
avrà r.c padre né madre ». 
è la paroia d'ordine ch2 1 
capi mafia far.r.o passare di 
òorao n ix>r£oi. ma ha dato 
lo -pror.o a moli: aitr: ci.e la 
penali.ma «l'iruti.-.a d: qjel-
,'apr lt- cur.tr.bu r^r.no a fare 
ancora p.u forte 1 > s« a era-
mtnto eh i.a s:n.-tra nn.t •. 

D:-.-'i a uTn. d-»i "« c'ez.o 
-.; reao'.al — n questo cli
ma. :>.r q ;e-to ci.ma — o"-
co l'i ce.ii «1 <i. Porte.la: v.-is 
lezione, ma arxiie e -oprattat-
to n a mos-.ì c«lco'a!a a la 
vol.p.o per creare .e cunei/o 
n: «i. m ' t -.i\.ii raz one «lolla 
- t .a/.one. per A^r, il'are e x 
it- p-'-- b.i t.« «1. ur. _*tr.• rr«i d 
larda un..t«i. 1 in'.- r-r.dtre 
;> jtto-to r.iv.ranle :. paltò 
tra DC e aar^r: e.1 e tanto 
luna o/ian'o gii a.tr. .-.viva 
no ir.tercs--,- :» s'r.r.aert p-r 
svuotare l'a.jtononi.a e creare 
ceni un.i barr.era tra i lavo
ratori e gì: ob.ettivi di rina
scita e di emancipazione pre
figurati dalia carta statuta-
r.a. 

E questo puntualmente av-

! '• 1 •'-! . •: C« i t o 1 - - ( ; ; , ; , , :> , : ; 

i'-ir.-api v.il. . i,.p- della DC 
dei prezzo cu. qutsta u;Kra-
z.on; 1rr.p1.ca: e-ipr.re non -o 
à") .e propr:e res;x(n-ab:l ta 
ma anr.'i'- quelle d: eli: pri
ma d: loro ha gestito gli 
eventi. E" un pitto scellera
to cne iornsponde alla sal
datura tra le forze eonserva-
tr.c: di i cap talamo italiano 
siìpravv:-s:;te alla cata^t•--.»"e 
«le! fa-onrv.. « la reaz ore 
a_rar:a me-.- ri on ile. 1 fatt. 
d. Portella non furo:;«i al.oT-a 
un avvenimento parala lo :.i'. 
iv-r.ti ri.iz.onal. cne -eanaro 
m la r-'.trur... da pòrte ''<•:'•* 
DC. rteilui ta ant fa-/\- a. 
ma r.e ì\;run«-i uno de ali ap 
pori: nt-ie-s-ar: e p •: emble 
m.i ' .u. Ma HIXV al.or.-. Por-
' il .a :"•! .oid t i — r a pr-, z o 
-a eìii arar.<ì«- mo-a.co re-ta 1 
rator-.-. m-i ogg la co.-c--n 
za r. :ov a « on cu la S.c ' 1 
— f-.-to a. "rt-nt'arn: d. 1,,-1'-
f«ir.'ii ite a ic i t m ioni- i 
n.a al; u-d e : « aelnti — a 1 »-d » 
a:ia r»ag na ».» iau.n.is.i .U , 1 
maga.-i '47. e un l.-'bu'o ri 
iato a. ' i butlaara per ia sv«.: 

ta ' . .nlara e d. mocral.tn .'',-:-
1 Pao^e t - gè 

ubile dunqie «he :n.n abbia j ' ; d , " l ' - t ™« Pu;^.,^P";'} '* *'" -1; | a:v««)tar.., md'.anat. . g.udici <l: ! e-mp:-. . ha coman iato la sua 
nformaf. Mes-anad. quelch- ! 41\v M antio qu,..«n .a « <.cc a , Viit-rb... - cuit'umarjì,, un wi- • carr.era d: rruigi-trato a To 
, .lava pripirarKi.,' - W , . . ••''• , , , ' , - w " » r - ' . '-^o dov nb!)-- j .„ , .„„„ , :„ . , , , . , , Vt.riU,,,... ,„ ,. \ r . . , . ( „ w ,,, f t r , . „ , r l l U . r , ! : a 

po-MuilCK rileva .-ub:'o L. ! V" 1 ' I> " - r r a a. 1 ra q H - • 1 ,„, , .„. . , , . . , r „,,.-;„,,,,». ...» ; : <-, ; ;a An'on.o < .ramsi. l o - . -
Causi ali 1 CisUtuinr.-- * 11 \ v. *•' add.r.ttura a c'u-rne..,. , ..,. ( „n due liirer-c 'p. dita h '• anala t-m- c-stensor<-. teisi «o-
}vm>U:i-<r. , p-.'-.tico in SViLn J- l h J- ^••"•^«•>v.\ de. Cori>j ! ; , , . t„u, , .„ ,.,.,_ . . . „ ( i M . , ; ' ,, (<. ( , , . , . . , „ , , . , , ; , . , . . u . r / , , r . 
•• d-r<-.'.- urwi * dnV'i-;.en<.rc r.orn ri prt -vone b induismo ' ,.,,rf,-,, .,<>J4"a>jfo72o'> ',• ( 01, cut ; d.ue. a .< h.- d, vergognosf- # 
Wc-an : -. C'i. è «-•.,-!,.-'<-;• '. 'CFRH» . ri at«. aj.n-ista p - r 1 e; , , ; , . • . , . ' . , , ; , , . - , -, /,-,-;.-;•. ,, • ; , . . . ,"•• M .,., ,„. di «oudai.-n 
ila li 1 s<-/ito bilie i -.10 w-i'i'i "-'" ! ' ' 'e-1.» ai t ri- ti. Mon- : r •lei are iti t.r. a'd.cra , dt M . - '. a ( . I . M » il onera, « he a\i v.i-
trt m'ami: prima. Mi ss,i.u '•;.•. ' < v l , v ' . ' - 1 ' "-« -empre 01 1 -,,-'-; . . . . ; •., ,, ,-, u , , ,., : , , . ' lfi . ,_,. . . , , , , , . , , ,. „,.,., t-u ; r 
i»ma::«lat.i il fuiKo delle irup "•< fan- arrivare mf-saaa a". ; - n .. 

p»a rea.e <«»n'.ro m:naturi » 
«••»nt.:din: a Rie-;. ;n »p>v.n. .a 

t r . f o 'li .1 O I ! . . Ì . 

no ;>-.r'i 1 ,:> i"u a: m'iti «l. ,! 
• aaosto M ) r il patK- <• «O'.'rO 

li _'J . -.1 J . E-. KÌi.iU nii nt» . 
!.:-)a«it--:..-n',- d. G ulano. G,-> 

-sp-tre P.-c ..".tu E -),- r a t .e ' . , '• .- .-: . , ^.-ri,.'- ,,-iV . , che il '. do;,, tr.iit'.mt:: il iK-m:ce» pr:n 
di Caitan.s.-vtta. laiei'-.-d.-Kie ' i.a.o.-osi- r.-po-tt. * ( hnlcAo 1 .-,:,; \nr,. « ..«!• L : a. n i-i sic ; «aia.i- .- p-r P.li -r.-r.pri- 'o 
tr.-dic: <--J1 se>:ato. . rr.mi/ ' por ' " -:.a -(ritti:, t i c - t, , .-,-,<,, rj',!t r.,r.i,, ,-,,; r.;,;,;--., [ - - . ! . ' , , . , . (; . . . . '„, ,[.,.„ j f ; . r 
7V

Tr . . i - • ' <!i q . ^ c r i - . M - t i G ^ : , ! • , : ,. <.., ! a'ivan.s- nv» .-'a. - : .1 ; v or.lr..-.i tlmde-tinamen-
Davvi-ro n«m •• stato ;• 11 «»r ; ri-o ass.cir.if.doa.. d"o-->r. - - . - . d; P i a r m o . Mirzat.o. I :e WT\A pr.nia \olta sollecita 

rnato :n tt-mi>»^ Cirio è- v 'n ' • 'i -uà espleta dt-ir<s'r'- . » •: v , , . , , , . , '-<.- di-.tó \ \ i'am:--o Mess ,n.i ,-» fi--.ìre- un 
la s'.«-s,, - . ra ridila -'.raa-. :- , rw. gira',:.a di .••..«•r. ; . . . . ; , . , «;,.- - . n . > ., . , . . • - . ; . 1 :,•:«).., .::>:nV.am« fi"<r - liro-r-
r. utirt ri.ri <>:i«- <i t-nii rgi-nza , u'-e ;^r tei. ; cr T«T;f-i pi 
a.la P.-i fi f :ra «!, l'a t-n'.n. , T.i ',cr.te e 
M--s,tr.a aff»\-m« ««ni < e ir- / ; i/'iMii-i'-it'i,1 

s - r i . » ,1 . i , . - . t . 1 : . • :«) .o a p p - r i t . 
r i 1 c.",<ir::i.i.: <U . . a ^ t :»iZ»o*.i tr-iti , di vitto' * .irebbe 

err't. 1 .- a i a tr.» .-:>:,: :>'.!.! '».«•.! 1 i :>ruire 1 cr-he -are1,1^ di 

V ' . ' i ' / c < •.:'-,Tt > . . 

, a < - i i 1 1 -(^ . - : : • ' . - • • . - : . ' , : , . :. . « i v o •• - ' M : . , « • « n 

P .:. G. j . a'», e a a iff f a.n.«-.ti '.'.-., iio.v ìtl.a .-'.--.Jt «i. P«r 
ti ..a. Lt-ic;n.i '• i -« rt ••> ief'»••«• <!. •-.«-.n-rart 1-, - . ' :-iz «. 
-e 1 <:. bl«>- -.are la f i n v / " •• «1 ai a-cerno rta.x.a.i • r.e-
r •> ( i ' i ,i5i il w \ . «1. .«.prie. Mi -i-1 1,01.e-,u, ..-, a .'< - i 
s„-i.r..z.i.':ie d e a -." .az.n..-. ;a ,>«r"at«i <\ .•: -.\ «ìa: ira Ta a^ra 
r. e DC <e. .1.. rei rno •:. «),a s*o o.ixi.i. la DC r.a a--'.4.;o 
.1 r .-i.o ì jyTo'.'ao.-.'.-'a 1, •• a o «iforza c 'v la r n>.«>-«.-,» ir.i '«-i 
:a d'-ì barai.":-m.i wi^iitn > <•• tr. n ranci 1 f---«- • t"? .te :r r 
ii-«iar dacea;*) 1 -«•'• il ,„!--•> .-.1 t> •:• ;,..; co...i .t..".'i .-.-te 
:na maf -iso. 

G. 1..<•;.•« avvili. ;.-1:1111.1 ; s;.;om ci. , i p.-.ijri --,;«i -•> -z 
zana n'o. 1 :«ir-e -mi •.."•! - . .« ,-Ie ,» eiianv-rr,. i.ir'.o «Hi .-'.: 
;> r -i;*>,i,-.o ci Ir..a - ' - - a " . ' d i (re a«, avi Va «i.i'O fi.'/a 
Comi- ri «a re? l.y ..-aite «le: r « hiam: ». n a. -mo G. il.a-o 
«io ii!> ri' 1 «K iri .. : ,'to ;>-r t..'.to t rivo ta '..< -.1-1 f. rx .a 

P'-e li Dcr.o ; G il .!-.,, C«i-n d.\, < ira > e.--

A L Ca.- . :•• p .'JÌI. • a:\i : *• • i :;r * i'am-'i'«- li -o le : ' - ) . 
j.-.m.i • r- -.a -r.i;i,n tar i . , a '. :."« , i.onr •] *!'.'!) 1 u'.or', rf;f 

."i hanr. , .uri,::., ai dvi.t'o e r'.e -.'e; di abb-ivl'imii > e '• tra 
dtrait'f t. G. j..-.i:io r« p. 1 a i«e: a-, 1 i .ri-.i;» v«V- //.t e..-, .il 
'n«.n.ent.i. q.. » 1. i.-.o a ,1 ; « a _,«.:"a:zi: * S u-ihu 1 uo'c t-irt; t ur 
, ,i,,re _ -. r w . „ peri','- io /,, re- ;;•, nell'ini jf, , 1. Mi « , .o 
.ir... « i - i 

•1: 

' • •n i l rmi 'n i tla'o n..'..«»• .'.P'« .01 «li ..,"e 

Pagna d cura d i 
Giorgio Frasca Polara 

•Vii d. « om. i u t a e d « O'K o,-.-i :i/r (• ;.i! «nelle f,"o. e 
r. u fn i tva rji:r.d. t«.-i im'«»'r:i!i ad aiiire «mi < n.art zzi * 

r.j-ir- .-or... . M tior, cri. r.i- «n l.'a:ipa-.r«i n-nress v«i ele.io S\:-
"•>. 1 «'• .. a'»vi-r:i«j ,'<ii..i',«i -, ':-«« ii- 1 < onim.-s i»n .re - - !«••-
ii-ra.nii ir» < «>m-ii -- ' ina ' i - a.i.i mafia .1 «-idi, t re «i (i ,1 
..,.rn .I'I alla :-i.il a u-, M;(« , o-a : \!bano de, R r,!,P 

. ->•:•;:/., •*.!-., re-«i p"r-"n , in.ii , .1 r.o'.V di 1 li inai •> aO, 
e i .1 «.e:-«ir-i m r« r. 1 ,- <• -«ily'a.i- «hi « i,, t-mo «in • tr.t >:-
n i r. P-r . .z> 1 de! biai . to P,-,-.i't.i va. p.u t..r 1 la Ire c i 

mt.m i.i'.r.i 1 «-.ir.-r.i . - mlxil «: <(_-l ,̂ ,t« n- uff.e....e t:.e lo -ara » :i .-a t -t.-in.na P.-n r.ze «uvonu ,-a eo.o",:ivi,o. 
avtv 1 bla.ni_.il p.-.jniLtie.iioali i:n,»j:. .1 , il e-;»a":--i, «pia-tra.. j L . ,a au i i ra 'e . ,! pr.fi".., d Pa..rn.i. Vuoilo V.cari sarà :v> 
e .-..enz.«i E la rovi nte -iaai.ev dea-i a--a.li a..e l a s t ' n . e <• j innato nipn ik-l.,« pi.Zi.i. il iii.ii.st.-o «lo.l'Interno Marni Seel-
«leali apau.Ui al.e rxiltuaio tir. • arab.n.t .-. i(iaspar.:io P.sv.o" ' ria - - che alla Carni ra sa..t .ra :i fal-o di Stato del «conflitto 
ta non manca una -ola 0. qui *»,. ,mpr.-« : (k r m.i«iv.-r-: ra I a t H „ I . — s.,ra ;»,. ;* .-fino pr. -.dente <!el Consial'o. prima, 
pdan.ente ha 1 la-capas-aro «1-1 -.10 a n n o colontiel.-i Luca e prosn'ente del Parlamento euro.-h-o. Più paziente, la maf» 
eou cui continua a m'ontrars: ,«n< iie m« n:re mu-j.orio ali un J non ha rincora f.nito «li far .contare alla Sicilia e al Paese 
m.ni del CFRB>. , ; a cambiale in bian« «> contrattata :n quo. ij.unu. 
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Storia di un'intervista a distanza con il famoso agente segreto sovietico 

L'azione di Kim Philby 
nel «fronte invisibile» 

La prima volta ohe ho sen
ti to parlare di Kim Phi'.by fu 
nell 'autunno 1967 a Mosca an
che se, come poi ho saputo, 
11 suo nome aveva riempito 
le cronache politiche inglesi 
già negli anni "50. Di lui si 
ero parlato anche in URSS 
dopo il 1963 quel tanto che 
era bastato ad eccitare la fan
tasia delia gente e soprattut
to dei ragazzini che ne ripro 
ducevano le gesta nei loro 
giuochi di cortile. Io, invece. 
non ne sapevo nulla e fui al
quanto sorpreso quando un 
amico sovietico, per il quale 
certo lo spionaggio non era 
argomento abituale di conver
sazione, cominciò a fornirmi 
vìa via e in piena disinvol
tura «tementi sempre più det
taglia! i sul calibro de. perso
naggio. Ji fatto è ciie un cer
to numero di giornalisti so
vietici, e fra questi i! mio 
amico, avevano avuto l ' ima 
r.co di rievocare le ^esta dei 
«fronte invisibile» approssi
mandosi il cinquantesimo an
niversario della fondazione 
del Servizio di sicurezza. 

A metà di dicembre le pa
gine dei giornali si riempi
rono non solo di elogi e di 
spiegazioni politiche sul 
«fronte invisibile» ma di un 
numero notevole di racconti 
su episodi concreti, riguardan
ti per lo più il versante inter
no. e cioè casi di spie nemi
che smascherate, false reti 
spionistiche Istaurate per for
nire Informazioni fasulle alia 
CIA, romanzesche beffe giuo-
cate quasi con spirito goliar
dico. ed anche episodi tragici 
come quello di Penkovskij che 
fini dinanzi al plotone d'ese
cuzione per aver fornito in
formazioni vitali alio spionag
gio britannico. Ma l'art icoio 
che attrasse maggior atten
dono fu quello che le Isve-
stia dedicarono a! caso Phil
by: perché non riguardava un 
particolare episodio ma tut
ta una lunga, inimmaginabile 

In uno scambio di biglietti a Mosca, 
nel 1967, l'affascinante vicenda 

del direttore del servizio 
anticomunista dell'« Intelligence 
Service » che durante la guerra 

di Spagna aveva scelto di operare 
per il comunismo - Come fallì 

il complotto ideato nel '51 
dal capo della CIA 

Alien Dulles per fomentare 
la guerriglia nei Balcani 

«carr iera» vissuta sull'altro 
versante del « fronte .•>. 

Il giornale delincava sulle 
generali la biografia del fa
moso agente di Sua Maestà 
che in effetti era un agente 
del Cremlino, ne esaltava la 
nobile ispirazione ideale, il 
coraggio indefettibile, la ge
nialità professionale: allude
va. senza troppi rilerimer.ti 
concreti, a rilevanti servici 
resi alia causa della sicurez
za del primo Stato socialista e 
dei suoi allenti. Ne usciva un 
personaggio romantico che sfi
dava la razionalità scientifica 
dei tempi. Ma anche una lu
cida coscienza politica: :< E' 
alato il mio modo di combat
tere per il comunismo, diceva 
nell'intervista, e me ne sorio 
ritratto nolo quando il KGB 
ha ritenuto die il proseguire 
mi avrebbe esposto a troppo 
gravi ribelli ». 

Sapevo benissimo che era 
estremamente difficile se non 
vano tentare di forzare i li
miti che erano stati decisi 
per la pubblicità del caso 
Philby. K fu senza convin
zione che chiesi di poter av
vicinare il personaggio. « Usci
rà presto un suo libro di me-

morir — mi hi rispose — in 
cui racconterà tutto il raccon
tabile. Pazienta un po'». Eia 
chiaro che non si voleva sfrut
tare più di tanto una mate
ria di cui anche m Occi
dente si gradiva non parlare 
più. Mi rassegnai. 

Dopo alcuni giorni, il mio 
interlocutore mi disse che io 
aveva incontrato e che gli 
aveva detto del mio deside
rio. La sua risposta era sta
ta : < // giornalista italiano 
capirà le ragioni del mio ri
serbo. Ditegli che mi ramma
rico di conoscere poco il suo 
magnifico paese: ho battuto 
palmo a palmo l'Europa e II 
Mediterraneo ma l'Italia, ca
sualmente, era sempre fuori 
dei miei itinerari. Ma gli ita
liani li conosco. Li ho visti 
anche nella lotta, in Spagna». 

Pensai di mandargli un re
galo, una di quelle nostre pub
blicazioni d 'arte che «sfonda
no » sempre presso i sovieti
ci. Naturalmente non se ne 
fece niente: non m'ero reso 
conto che anche quella sa
rebbe stata una presa di con
tatto. non meno impegnativa 
di un colloquio. 

« Però — mi disse il mio 

amico — potresti vederlo. 
per caso uno di questi gior
ni. In fondo fa vita normale, 
circola ». 

Era un preannuncio preci
so. Qualche tempo dopo ce 
ne andammo a passeggio per 
il Iwulevard Suvorov. Non ne
vicava da ventiquattr 'ore. 
non c'era vento e questo ave
va riempito i giardini di ra
gazzi e di pensionati. Il po
meriggio di gennaio consente 
un paio d'ore di luce, e quan
do si accendono i lampioni 
tut to si acquieta nel silenzio. 
In quell'ora, invece, il giar
dino era attivissimo. Philby 
se ne stava su una panchi
na posta parallelamente alla 
strada e ci voltava le spal
le. Con il pesante cappotto 
scuro e la shapka di pelo 
fluente, un po' ricurvo sul 
libro che teneva sulle ginoc
chia. le mani inguantate ap-
po-rgiate sulle stecche della 
panchina, sembrava uno di 
quei vecchietti fumiganti che 
non mancano mai nei giar
dini. che si radunano attor
no ai giocatori dì scacchi e 
di domino, che sgranocchiano 
un'aringa o vigilano il ni
potino. 

Facemmo un giro abbastan
za ampio, lungo i vialetti. 
ponendoci in un punto di 
osservazione qua.si frontale. 
No. non era vecchio. Tuit 'al 
tro. Non sapevo che ave
va 55 anni, e in realtà mi 
sembrò ancora più giovane: 
un volto asciutto, levigato, 
quasi roseo. E un'espressione 
di serenità, di appagamento. 
Chiunque avrebbe capito che 
si t ra t tava di un non russo. 
Conduceva la sua lettura sor
ridendo. Il cospicuo volume 
della shapka oscillava legger
mente. Al voltare della pagi
na ristette con lo sguardo 
a mezza altezza. Avrebbe pò 
Ulto vederci e forse ci vide 
ma non ne dette segno. Con
tinuai a osservarlo per vari 
minuti spostandomi in su e 
in giù. Mi sarebbe piaciuto 

! che si fosse alzato, che aves
se dato un cenno di sospet
to. Invece runico gesto che 
compi fu di osservare l'oro
logio sotto il risvolto del 
guanto. Poi riprese a legge
re. Ricordo le lievi volute del
l'alito che si condensava per 
la severa temperatura Inver
nale. Ricordo gli zigomi arros
sati ma, s t ranamente, non 
rammento se portasse gli oc
chiali. 

Tornandocene via. il mio 
amico sovietico mi chiese co
sa mi sarebbe piaciuto sape
re di Philby nel caso gli fos
se capitato di incontrarlo an
cora. Formulai alcune doman
de. assai vaghe, convinto che 
non sarebbe successo nulla e 
che. comunque, non ne avrei 
t ra t to alcun vantaggio di la- j 
voro. Invece, quella fu la ! 
premessa di uno strano, an i 

! corché limitato, colloquio a | 
distanza Ira Philby e me. I 
Nelle settimane successive mi ' 
giusero brandelli di risposte ; 
che affidai a! taccuino degli j 
appunti e senza mai sapere | 
se la famosa .spia sapesse che i 
le sue parole avevano per I 
destinatario il giornalista ita- ; 
hano che aveva rifiutato di ' 

1 incontrare. ! 
j Non ho letto poi il suo ' 
i libro di memorie, non mi è j 
i capitato e tanto meno ho ; 
j cercato di apprendere nulla ' 
: da fonti occidentali, una voi- • 

ta r ientrato in Italia. Solo j 
nelle sett imane scorse la sto
ria complessiva del perso- j 
naggio l'ho appresa, come tan
ti altri italiani, at traverso lo • 
sceneggiato televisivo della } 
rete 2. Ed è s ta to questo a } 

Kim Philby in una foto del 1955 

utile sul modo di pensare del | coraggio dei comunisti. La 
personaggio. lezione del crollo delle demo 

trovo riguarda quanto Philby 
ebbe a dire sul modo come 
aveva maturato, in gioventù, 
la decisione di porsi dalla par
to dell 'URSS. Egli, anzi, non 
impiega l'espressione «a fa
vore dell 'URSS > ma quella: 
>( a favore del comunismo». 

Trascrivo. 
« llarold Adrian Russell 

P'ulhu detto Kim. \ato in 
India nel 1912. Padre funzio
nario dell'ani'mnistrazione co
loniale. Infanzia e adolescen
za ne- migliore de; mondi pos
sibili. Primi elementi di ma
turazione critica durante la 
permanenza in collegio elita
rio a Londra, dove giungevano 
gli echi della grande depres-

indurmi a rimuginare nella j srone 1929-32. Gruppo di «tu

li pr.mo appunto che ri- ( crazie di lingua tedesca: 

memoria e fra le scartoffie 
che mi restano del soggiorno 
in URSS. Ho ritrovato gli 
appunti di quella singolare 
intervista a distanza dell'in
verno 1967. Riletti ora. mi 
sono apparsi come una con
ferma ai riferimenti di fatto 
presenti nello sceneggiato con 
in più qualche annotazione 

denti irrequieti si pone il 
problema di liberare l'uma
nità dai suoi malanni. Do
po la laurea, secondo tradi
zione. viaggia a lungo in Ger
mania e Austria. Affascinato 
dalla cultura della crisi. Or
rore per violenza cieca delle 
camicie brune. Ottimismo del
la socialdemocrazia, rabbia e 
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CONCESSIONARI PER LITALIA SETTENTRKON ALE E CENTRALE 
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PIEMONTE: 
Ditta Cavallotto Franco 
Tal. 0T74/68H8 
Ditta C.F.S. - Tal. OTI/8001604 
Ditta Da Milano G. - Tel. OT73/77113 
Ditta Gallo Ferdinando -Tal. 0172/412978 
Ditta Garavagnano & C - Tel. 0171/3065 
Ditta Invemìzzi Angelo 
Tel. 0321/8H09 
La Commerciale S.N.C 
Tel. 0175/42014 
Ditta Leverà Francesco -Tel. 0172/2787 
Natale Padroni e Figli S.A.S. 
Tel. 0323/41521 
Ditta Raimondo Rino • Tal. OH/700893 

LOMBARO'A: 
Ambrosiana Formaggi S.P.A. 
Tel. 02/2502372 
Ditta Ciboldi A. • Tel. 035/243349 
S.A.S. Di Fiorì U & C - Tel. 0332/231424 
Galbusera F.lli S.N.C, 
Tel. 039/948497 
Ditta Pozzi Angelo - Tel. 0331/830194 
Ditta Piazza Giuliano - Tel. 039/84005 

Magliaro AIp* (CN) 

Settimo Torinese 
Narcofe (CN) 

Bra(CN) 
Cuneo 

Briona (NO) 

Sa'urzo (CN) 

Savìgliano (CN) 
Intra (NO) 

Torino 

Vìmodrone (MI) 

Bergamo 
Varese 

Casatsnovo (CO) 

Mozzate (CO) 
Monza (MI) 

VENETO: 
Dina Cord ioli Adelino 
Tel. 045/637725 
Ditta Galeoni Luigi - Tel. 0422/44323 
Ditta Grazioli Alfredo -Tel. 0461/23627 

Viitafranca di Verona 

Treviso 
Trento 

UMBRIA: 
Ditta Cabrarti Merio -TeL 0744/407266 
Ditta Giacchetti Fernando - Tel. 0744/404146 

LIGURIA: 
Ditta Alimentari Lia 
Tel. 019/41791 
Alimentaria S.N.C. -Tel.0187/700083 
Ditta Riviera Salumi di G. Paraluppi 
Tel. 0184/72802 

EMIUA: 
Ditta Pedreni F.lli - Tel. 059/784065 
RoveMett S.R.L. - Tel. 0521/877441 

Albissola Suo. Savona 

La Spezia 
Sanremo 

S. Cesareo (MO) 
Parola (Parma) 

Ditta G.M.F. fioroni Rodotfo 
Tel. 075/31M8 
GS M SPA - Tel. 0742/BS4M 
Ditta Picchi Antonio -Tel . 0742/50735 

LAZIO: 
Ditta Conservi Bruno 
Tel. 9899129 
Ditta Desa Formaggi-Tel. 0775/83668 
Ditta Di Giacobbe 
Ditta tonta F.lli - TeL 0773/48336 
Ditta Patroni Elio • Tel. 0746/41226 
Ditta Zanobi • Procopio - TeL 0761/32779 

Temi 
Temi 

Botonzano (PG) 

Spello (PGJ 
Foligno 

Latina Cisterna 

Fresinone 
Montopoit Sabina 

Latina 
Rieti 

Viterbo 

TOSCANA: 
Cecchetti Armando S.N.C Pappiana (PI) 
Tel. 050/862551 
Ditta CDT Centro Distribuzione Toscano Cecina (U) 
Tel. 0586/840458 
Ditta Copac - Tel. 0585/59267 Avanza (Carrara) 
Ditta Grò» F 4 F.lli Panconi - Tel. 0585/46728 Massa 
Ditta S.I.DJL.L - Tel. 0673/35383 Pistoia 
Ditta Smec Supermercati del Tirreno Ospedaletti (PI) 
Tel. 050/982191 

IPROOOTT1AUBRANDI SONO INOLTRE DISTRIBUITI DALLA: 
Metro Piemonte SPA, Torino, TeL 011/2160161 • Metro 
Lombarda SPA, Cinieello Balsamo (MIL Tel. 02/92792 • 
Metro Cab SPA. Cesano Boscone (MI). TeL 02/4470141 • 
Metro Padana SPA. S. Donato Milanese, TeL 02/5171 • Me
tro ALiT. SPA Castellanza, Castellenza Vareee, TeL 0331/ 
624306 • Metro Toscana SPA, Sesto Fiorentino (P1L Tel. 
066/352021 • Metro MCO SPA, Roma, Tot. 08/226801 • 
La Rinascente, Ipermercati e Supermercati Oro* Market 
Lom bordini. 

guerra delle classi, la posta e 
lo Stato, la neutralità è im
possibile. Dovere di raccon
tare. Diventato giornalista. 
Nell'Intelligence Service per 
agire contro il nazismo. 

« In Spagna durante la 
guerra civile, sodalizio con i 
rossi. Scelta a favore del co 
munismo: o comunismo o 
barbarie, primi contatti col 
servizio segreto sovietico. In 
Francia filtrante l'offensiva 
tedesca. Dopo Dunkerque rien 
tra a Londra, inizia l'attività 
di agente sovietico in seno 
all'IS. Molte informazioni va
lide sia per inglesi che per 
russi. Compito speciale: vi
gilare su tendenze a com-
proìnesso con Hitler in fun
zione antisovietica. Successi 
nello smasctieramento di nu 
merosi agenti tedeschi ope
ranti in Inghilterra e in 
URSS. Risultati maggiori nel 
la raccolta di informazioni 
preziose sui piani militari di 
Hitler. Nominato vicediret
tore della sezione « MJ-6 », 
quasi all'apice dell'organizza 
zione. Finalmente ottenuto lo 
incarico voluto: l'JH, diret 
tore servizio anticomunista 

j Massimo di libertà e rendi 
I mento per due anni. Decora-
i zione da Giorgio VI. 1946: in 
I Turcliia. cuore della rete spio 
\ nistica antisovietica ». 
i Seconda annotazione del 
| taccuino. Tema: come è po-
! tuto accadere che un agen;c 
j sovietico potesse salire cosi in 
j alto nel dispositivo spionisti 

co avversario. 
' « La capacità mimetica è 
! secondaria, strumentale. Il 
! primo fattore: sincerità e di-
! sinteresse dell'ispirazione. Se 
| sei sincero e convito in te 
• stesso, facile apparire leale 
! anche agli altri. Poi giocano 
| alcune qualità innate: altre 
j le costruisci col tempo e con 
! l'impiego di tutte le capacità 
\ intellettuali. In certe circo 
i stanze, si va oltre le proprie 
i qualità: se ne creano di nuo-
j ve talvolta. Coloro che furo 
I no miei dipendenti hanno te-
[ stimoniato eccezionalità del-
I la mia personalità: addestra-
j tissimo nell'impiego delle ar-
i mi. nervi d'acciaio, notevole 

capacità di analisi e fanta
sia deduttiva, fascino dosato 
Poi i risultati, reali o appa 
Tenti, del lavoro. Poi, ancora. 
un loro atteggiamento men
tale improvvido: il comuni 
smo è una cosa inferiore e 
brutale, estraneo a intelli 
genze raffinate. Forse questa 
psicologia è stata la mia mi
gliore alleata. Il mio caro 
amico Jan Lancaster Fleming 
ha dimostrato, creando il per
sonaggio di James Band, che 
per intellighenzia inglese la 
fantasia ha bisogno dell'im
probabilità. Bond non aveva 
che da organizzare festini e 
intrighi amorosi. Io ho pre 
so un'altra strada ». 

L'ultima paeina di appunti 
contiene la risposta alla do 
manda : qua! è stata l'impresa 
che vi ha dato maggior sod 
disfazione? 

'< Sul piano personale, la 
soddisfazione più grande ogni 
volta che ho salvato qualcuno 
dei nostri che stava per es
sere preso. Ma l'impresa più 
grossa è stata il fallimento 

• del complotto della CIA e 
• dell'IS ne: Balcani nel 1951. 
i Un vero episodio di guerra 
; guerreggiata. Vi ho lavorato 
! due anni L'idea fu di Alien 
> Dulles. Il suo errore intolon-
; ta rio fu ricorrere alla col 
i lavorazione inglese e perciò 
j a me. Si trattava di un'ope 
i razione controrivoluzionaria 
; un'invasione clandestina in 
) zone ove potevano concen 
; trarsi forze ribelli locali. Ob 
j bietttvo massimo: staccare il 
i paese dal blocco orientale e 
\ avviare una catena di rivolte 
'. negli altri paesi socialisti 
J Obbiettivo minimo: costringe 
j re i russi all'intervento. Que 
! sto era l'obiettivo preferito. 
j buon altbi per la strategia 
j americana in Europa. 
i a II piano fu messo a pun-
j to in una conferenza preste 
; data da Dulles. Ebbi notevole 
; parte nelle scelte tecniche. 
• fui il più ascoltato. Tutti gli 

elementi della mia trappola 
furono accolti; altrettanto t-a 

, rie modifiche nel corso della 
preparazione. Dopo il falli 

! mento, con molte vittime, gli 
; americani persero mesi a in 
ì dividuare le ragioni ma nel-
• le loro conclusioni non vi è 
• traccia della ragione vera. 1 
i sospetti andavano proprio in 
l direzione degli americani stes 
; si. A me si accennò solo mol-
i to tempo dopo. Dulles non 
I avrebbe mai ammesso che un 
\ agente sovietico si era tro 
. vato al suo tavolo nel mo-
I mento decisivo ». 

Lettere 
all' Unita: 

Enzo Roggi 

Così « lor signori » 
ricompensano 
anni di lavoro 
Caro direttore. 

ho appena finito di veder 
piangere mia madre perche 
mio padre sta male, molto 
male. Egli soffre di una ma
lattia nervosa causatagli da 
una delle solite ingiustizie che 
colpiscono spesso l'animo, se 
non il corpo, di un lavoratore. 
Brevemente i fatti. 

Mio padre lavora da piti di 
vent'anni in una ditta di cui 
taccio il nome, e nella quale, 
fino a pochi mesi orsono, ha 
svolto compiti di grosso impe
gno; tale incarico non lo ave
va avuto attraverso raccoman
dazioni o prostituzione delle 
sue idee, ma con lealtà, atti
vo servizio ed impegno profes
sionale. Pensa, caro direttore. 
che per qualche anno egli è 
persino andato a lavorare ma
lato. 

Pochi mesi fa. il colpo. Gli 
tolgono gli incarichi fino ad 
allora ricoperti e oli propoli 
gono. in barba allo'statuto dei 
lavoratori, di scendere sia di 
grado sia di mansioni, moti
vando il provvedimento con le 
solite esigenze tecniche. 

Mio padre ha tatto valere 
le proprie ragioni attraverso 
una comunicaztonc al sindaca
to e nonostante tutto ciò egli 
è stato spostato ad un lavoro 
di gran lunga inferiore a quel
lo svolto fino a quel momento. 
Oltre alla delusione subita — 
dico subita perchè egli ha una 
famiglia da mantenere —. egli 
l'iene continuamente vessato 
con metodi di cui sappiamo 
artisti « lor signori » ed i loro 
seri-itori. 

Ora è sull'orto del tracollo. 
E' in cura presso un neurolo
go e in famiglia è intrattabile: 
qui sfoga tutta la rabbia e 
l'impotenza di non poter esse
re più ciò che invece è e di 
non poter fare ciò di cui è 
capace. 

RICCARDO TOCCO 
(Milano) 

Non trascuriamo il 
patrimonio delle 
nostre tradizioni 
Cara Unità, 

chiedo scusu per il mio ar
gomento insolito, ma debbo 
parlartene. L'altro giorno è 
morta mia madre che è stata 
seppellita con rito religioso. 
Così lia voluto la mia nume
rosa famiglia e non so perchè 
dal momento che lei era i-
scritta al partito dal '21, non 
solo, ma fino alla fine non ha 
mai manifestato ne dubbi, né 
ripensamenti. Forse solo per 
tradizione. Non ha importan
za. 

Quello che volevo raccontar
ti. invece, è che la poesia del 
saluto è riuscita a commuove
re. con le sue note toccanti. 
sia me che tutti i miei, che 
siamo comunisti da sempre. 
Tanta è la forza della Chiesa. 
che è riuscita a conservare at
traverso i secoli tutto quello 
che è nel popolo al di tà della 
Chiesa stessa. Una forza che 
esalta quel cumulo di emo
zioni proprie della nostra na
tura vmar.a. .-.';.;: inuìiòtiale 
e così imperfetta. 

Non avrebbe senso parlar
tene se non fosse che per e-
sprimerti una mia modesta opi
nione. Mi pare che questa es
senza del popolo si vada via 
via sempre più trascurando 
man mano che il nostro par
tito va scientificizzando. Ra
ramente si cantano i nostri 
inni, sempre più scarseggia
no le manifestazioni che anni 
fa facevano belle te piazze, ma 
soprattutto la nostra edito
ria che ormai ha quasi sosti
tuito il racconto con il trat
tato. 

Il trattato non è cosa da 
tutti, è cosa da iniziati e ri
schia di arroccare gli stessi in 
uno spazio sempre più ristret
to che esclude quelli che ini
ziati non lo sono, cioè la mag
gioranza. 

La gente, quella comune, ha 
bisogno di parole che sappia
no penetrare, avvincere e 
quindi esaltare quella neces
sità di fede nell'avvenire, che 
è quella del socialismo. A mio 
avviso trascurando questa par
te si potrebbe correre il ri
schio di lasciarla in eredità 
ad altre forze, più irrazionali. 
più scientificamente imperfet
te. ma anche più spontanee. 
Perchè questa è la parte del
l'uomo che non muore mai. 

Prendilo come un umile 
consiglio, il mio. una solleci
tazione, una richiesta, ma non 
certamente come la confessio
ne di un dubbio. 

ANNA PELLETTI 
(Bologna) 

Quanti guai 
può causare una 
« n » accentata 
Caro direttore. 

nelle lettere di martedì 2ó 
c'era una richiesta di corri
spondenza da parte di una ra
gazza polacca. Alina Gotuir-
ska. il cui indirizzo era così 
trascritto: ul. Toruirska 2c/9 -
80.822 Gdavisk. Ho :1 sospet
to che in questo indirizzo sia
no strigliati tanto la via quan
to la città. 

Non esiste un'importante 
città polacca che si chiami 
Gdavisk, e se si trattasse di 
un piccolo paese sarebbe in
dicato anche il capoluogo di 
provincia; per giunta, in po
lacco non esiste la tv » ma so
lo la tu? ». Penso quindi che 
si tratti di Gdansk. (Danzica/, 
che si scrive con un accento 
acuto sulla m » che forse po
teva sembrare un puntino su 
una l i * . Quanto alla via, an
che « Toruirska » mi suona 
male, e sono propenso a pen
sare che si debba legge « vi. 
Torunska » (via Torun. la cit
tà di Copernico), che anche si 
scrive con l'accento acuto sul
la tn». 

A questo punto, mi Tiene ti 
dubbio che lo stesso cogno
me della ragazza non sia ma 
garì « Gotuirska ». ma « Go-
tunska », con il solito accen 
to... 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 
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Manifestazione per 
Gramsci: errata 
la didascalia 
Caro direttore, 

a proposito della foto ap
parsa sullVnith del 27 apri
le a pagina 3, ti segnalo chi 
la didascalia riportata (« Una 
manifestazione a Parigi nel 
1936 per la liberazione di 
Gramsci ») è errata. La foto si 
riferisce, invece, ad una ma
nifestazione svoltasi il ì.o ago
sto 191(3 al Bois de Vtncen-
nes, indetta per la pace: il l.o 
agosto tu Francia è la ricor
renza dell'inizio della guerra 
del '14. Il cartellone che ap
pare nella foto con la scritta 
«Liberiamo Gramsci» l'ho 
disegnato io in persona nella 
sezione comunista di St. An
tonie (Parigi). 

Colgo anche l'occasione per 
ricordare come, insieme a un 
gruppo di antifascisti italiani, 
ta maggior jxirtc comunisti, 
abbiamo partecipato a quella 
manifestazione. Insieme ci sia
mo avviati verso il luogo dove 
era fissato il raduno, quando, 
alla Place d'Italie di Parigi, la 
polizia ci fermò e ci ritirò il 
nostro cartellone, che poi ci 
restituì in seguito alle insisten
ze e alle richieste fatte da m» 
al capi) della pattuglia, mal
grado corressi il pericolo di 
essere arrestato perchè già e-
spulso dalla Francia per la 
mia militanza comunista. 

A questa manifestazione per 
la pace parteciparono un for
te numero di antifascisti ita
liani, emigrati politici, per lo 
p:u comunisti: la manifesta
zione era indetta dal Partito 
comunista francese. La foto 
che appare sul giornale si ri
ferisce appunto a questa ma
nifestazione. e precisamente al 
momento in cui il massiccio 
gruppo italiano entra nel Bo
sco di Vinccnnes. Nel Bosco 
parlarono, tra gli altri. Marcel 
Cachili «• Henri Barbasse. Al 
ritorno da questa grande ma
nifestazione ( ixirteciparono ol
tre centomila persone) avem
mo un grande scontro con la 
polizia alla porta di Charen-
ton. e ricordo che Marcel Ca
chili ci incoraggiava dal tetto 
di una macchina. Vi furono. 
in quella manifestazione, mol
ti feriti, sia tra i manifestanti 
che tra la polizia. Pochi gior
ni dopo la fotografia, che il 
nostro giornale del i',' aprile 
riporta, venne esposta a Pa
rigi alla piazza Combat, dove 
c'era la sede del Soccorso 
rosso internazionale, e vi ri
mase per parecchi giorni. Que
sta stessa foto è stata pubbli
cata anche altre volte sul no
stro giornale, sempre con la 
data errata del '36 anziché 
quella del lo agosto del '33. 
ed è anche per permetterti di 
correggere l'errore che ti scri
vo. 

LUIGI TOTIS 
(Bergamo) 

Un ricordo 
di Polano 
dopo 5 6 anni 
Cara Unità, 

ho letto, sul numero del 20 
oprile xrnrxn. la lettera del 
compagno Polano, nella qua
le asseriva: a Sono stato in 
prima persona fra quel arup-
po di compagni che hanno n-
pcrato attivamente per prepa
rare la fondazione del PCI » 

In quel periodo ero segre
tario della sezione giovanile 
socialista. Polano — alla vigi
lia di Livorno — venne a Udi
ne a parlare ai giovani socia
listi. IJI riunione ebbe IUOQO 
nella soffitta del Palazzo Ke-
klcr. in piazza Garibaldi. Chie
deva la nostra adesione Ida 
noi data incondizionatamente) 
al PCd'I. 

Del compagno Polano ho an
cora un ricordo rivisstmo: fi
gura asciutta, carnagione scu
ra. capelli pettinati all'indie-
tro. occhiali che non riusciva
no a nascondere uno sguardo 
vivacissimo. 

MANLIO CUCCI!INI 
(Udine i 

Discriminate 
le madri dì 
figli adottivi 
Spettabile redazione, 

vorrei sottoporre all'atten
zione dei lettori del giornali 
un caso personale, ma eh* 
mi sembra meriti di esser» 
conosciuto per le sue impli
cazioni sociali e giuridiche. 
che vanno ben al di la dell* 
mia persona. 

Mia moglie ed io abbiamo 
adottato ire anni fa un bam
bino appena nato. L'adozio
ne è tenuta regolarmente, con 
tutti i benefici della legge 
1204 del 30121971. Un mese 
fa ci è stato affidato un al
tro bambino appena nato. A 
questo punto mia moglie, di
pendente dell'Università, ha 
inoltrato domanda per otte
nere il diritto della suddetta 
legge, cioè i tre mesi di so
spensione dal lavoro a stipen
dio pieno. La risposta detta 
Amministrazione è stata eh*. 
in base alla circolare del mi
nistero del Tesoro n. 11 del 
30121976. alle madri di figli 
adottivi questo diritto elemen
tare non spetta e che la sol* 
possibilità che le veniva rico
nosciuta era quella di chiede
re l'assenza facoltativa dal la
voro. con stipendio ridotto 
progresv.rame.ite. Cosa eh* 
mia moglie è stata costrett* 
a fare, altrimenti il bambino 
non arrebbe avuto alcuna as
sistenza. 

Mi sembra che la nuova leg
ge sul diritto di famiglia, eh* 
riconosce parità assoluta di 
diri/ti per i figli naturali * 
adottivi, perda a questo punto 
ogni validità di fronte a que
sta ingiustificala discrimina
zione. che tende a porre ru 
un diverso piano non solo U 
figlio, ma anche il genitori 
che ha effettuato l'adoziona, 

DANILO DALL'OMARINO 
(Firenze) 

J 

http://progresv.rame.ite
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La strategia delle multinazionali e la vicenda della Lepetit 

I petrolieri 
dell'industria 
farmaceutica 

D Come rastrellano giganteschi finanziamenti pubblici 
per un esiguo tasso di occupazione. Frodi valutarie 

• Il « viaggio » di un antibiotico che, fabbricato a Brin
disi, viene lavorato e confezionato a Hong Kong 

• II cartello internazionale dei prezzi. Dalla dequalifi
cazione produttiva al ricatto antioperaio 

ROMA — Glaxo, Dow-Lepetit, Roche, Sandoz, Ciba e Roussel (Hoechst) sono le prime sei mul
tinazionali farmaceutiche detentrici di quote di mercato italiano, prese nell'ordine in termi 
ni di fatturalo (1976). Vediamo, dopo la vicenda della Lepetit e delle frodi valutarie com-
nie.s.->e da .suoi dir igenti (esportazione clandestina di capitali [>er circa 20 mi l iardi , median
te sottofatturayione dell'antibiotico ntampic ina) , ((une .M compone questa grande v famigl ia J> 
d i aziende e quale è i l suo ruolo in I tal ia. Va detto subito clic i compiti risultano distinti (due 
« voca/.ioni» diver.-e e coni- -
plementari) a .seconda che ah \ .-tru/.:one d. uno nUbilmum 
«affario si svol t ino attra- i 

La dichiarazione comune sottoscritta da Paolo VI e dall'arcivescovo Coggan 

TRA IL VATICANO E CANTERBURY 

Una batteria di fermentatori in un'industria farmaceutica 

ROMA — I>a pubblicazione 
ì della Dichiarazione comune, 

sottoscritta da Paolo VI e dal-
Tarcivescovo di Canterbury, 
Donald C o g ^ n . al termine 
dei loro incontri del 28 e 29 
aprile in Vaticano, conferma 
il cammino percorso dalle due 
Chiese da quando nel I960 
Giovanni XXIII ricevette l'ai-
lora primate anglicano Fi-
sher. ma evidenzia anche le 
di t ieren/e che permangono 
perché possa avvenne la riu-
nifif azione. 

« Dopo quattrocento anni di 
distacco — si legge nel do 
cumento — questa è la terza 
volta, in diciassette anni, che 
un arcivescovo di Canterbury 
e il Papa si scambiano l'ab
braccio dell'amicizia cristiana 
nella citta di Roma Sono pas
sati undici anni dalla visita 

i de".' arcivescovo Ram-sev e 
J molte cose sono avvenute In 
• questo periodo >. Tuttavia 

« persistono importanti diffe
renze, soprattutto a! riguardo 
delle seconde nozze dei di
vorziati'-. 

La Chiesa anglicana, infat
ti. ha una posizione di grande 

comprensione, sia sul piano 
sociale clic morale, verso 11 
divorzio e i divorziati tanto 
che questi ultimi vendono am
messi in seconde nozze, inve
ce tutt: i.co:d:tuno l'intransi
genza man.testata dalla Chie
sa cattolica m occasione del 
referendum sul divorzio nel 
maggio 1974 in Italia, anche 
.se molti episcopati avvertono 
sempre più l'esigenza di un 
ripensamento del principio 
dell'indissolubilità del matri
monio da concepire e prati
care in un'ottica più evange
lica che canonistica. 

La Chiesa anglicana, inol
tre, è favorevole al control
lo delle nascite, all'ubo dei 
contraccettivi ed ha un atteg
giamento comprensivo verso 
il complesso probi»-ma dello 
aborto, mentre la Chiesa cat
tolica è rimasta legata alla 
enciclica Humanae vitae, an
che se sono sempre più nu
merosi i moralisti cartolici 
che tendono a rivedere que
sta problema».ca distinguendo 
tra la sfera dei puncipi e 
la necessità storica di rego
lare gniridieamente questi 

problemi e tale tendenza co
mincia ad essere presa in 
considerazione anche da epi
scopati stranieri. 

lutine, la Chiesa anglicana 
ammette che anche la donna 
possa t-t-ercitare il ministero 
sacerdotale, invece la Chiesa 
cattolica lo nega e tale po
sizione rigida è stata ribadi
ta anche di recente con la 
pubblicazione nello scorso 
febbraio, di un documento da 
parte della Congregazione per 
la dottrina e la fede. Né 
va sottovalutata l'altra diffe
renza per cui i sacerdoti an
glicani possono sposarsi e 
quelli cattolici no Lo stesso 
arcivescovo di Canterbury. 
Donald Cogg.in, è sposato ed 
e padre di (lue fighe: una è 
medico e l'altra ingegnante. 

Nella IU.I conferenza stam
pa tenuta al Collegio ingle
se prima di part ire ieri per 
Istanbul, il dott. Coggan ha 
detto che i colloqui avuti con 
Paolo VI sono serviti a « net
tare le fondamenta per pro
seguire il lavoro comune ». 
Rimangono, poro, le differen
te che già abbiamo rileva

to ed altre che riguardano 
1 ,( nuovi degmi » proclamai! 
dalla Chiesa cattolici da Pio 
IX « P o XII fra cu: quello 
dell'assunzione di Mar.a in 
ciclo « I o Scritture a cui la 
Chieda angl.can«i .-. a*t.one 
non parlano d questi domini » 
— ha osservato Cozgan du 
rante In eontereiiz.i stampa 

Il dialogo ecumenico è. !n 
ogni caso, bene avw.ito. an
che se l'approdo all'unità t 
ancora lontano. F.s.-o — ha 
sottolineato Coggan — non ri
guarda la sola Chiesa catto 
lica. ma anche le alt tv Ch.e 
se cristiane. F.' por questo 
che Coggan. dopo «-̂ .ser.v. in
contrato con Paolo v i . si è 
recato :er. a Istanbul, d o v 
si incontrerà o^gi con il n i 
triarca ortodosso Diunfios I. 
e il 2 maggio -sarà a (ì-nevra. 
dove avrà colloqui con .1 se
gretario generale del Consi
glio mondiale delle Cu e-.e. il 
pastore giamaicano Philip 
Potter. Si tratta di tappe im 
portanti di un lungo e com
plesso cammino. 

Alceste Santini 
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verso l'importazione o la 
esportazione. C'osi, ni primo 
tipo appartengono quelle mul
tinazionali che operano esclu
sivamente in funzione di de
tenzione del mercato inter
no; la Glaxo, che e appunto 
la prima azienda farmaceu
tica per fatturato nel nostro 
paese; la Ciba italiana come 
tale e non come Fervet, che 
è ne: fatti una consociata 
della Ciba intemazionale; la 
Roussel (Hoechat) e la 
Bayer. Poiché queste ditte 
hanno la produzione di ma
terie prime all'estero e in 
Italia operano solo il confe
zionamento, trovano facile 
scaricate incontrollabilmente 
i casti della materia prima 
sui prezzi finali de: farmaci. 

Ciò che avviene, in altre 
parole, è che queste multi
nazionali cedono alle conces
sionarie nostrane prodotti 
fabbricati in esclusiva; men
tre. dal canto loro, le indu
strie italiane importano a 
prezzi (Concordati, materie 
prime. !n modo da ottenere 
in sede di regis»razione delle 
specialità corrispondenti il 
più alto prezzo possibile. 

L'indagine 
D.verso Invece è 1! discor

so per le multinazionali (co
me Dow-Lepetit e Fervet) 
che producono materie pri
me in Italia. Per esse è 
s ta ta usata efficacemente la 
espressione di «petrolchimi
ci della farmaceutica ». Ve
diamo perché, innanzitutto, 
al pari dei petrolieri, queste 
multinazionali hanno ottenu
to grossi finanziamenti pub
blici per un rapporto Inve
stimento - occupazione alto 
(cioè, molto investimento e 
poca occupazione); in secon
do Inolio, non essendo orsa-
n c a m e n t e collegate a pro
cessi di trasformazione com
pleta (è il caso dell'antibio
tico prodotto dalla Lepetit di 
Br.nflisi. che viene esportato I 
per la maggior parte in bulk; ' 
e o e grezzo), non inducono 
occupazione finendo così per J 
chiudersi su se stesse; In
fine le aziende di questo ti
po. per il «cartello » Inter
nazionale dei prezzi che ne ha 
bloccato l'attività non con
sentendo lo sviluppo produtti
vo al massimo livello, han
no f:ni?o per mettere in cri
si anche la poca occupazio
ne realizzata fé il caso pa
lese della Fervet di Torre 
Anunn' lata, che ha persona
le r m s i d e r a ' o «ccressivo» 
per circa duecento uni tà) . 

Ma la vicenda della I.epe-
t:t. :n particolare, induce a 
qualche ulteriore considera
zione C o che sappiamo — la . 
denuncia, partita da: sinda- ! 
ra t i e dal consielio di fab j 
brica dello stab.limento di | 
Brindisi, ha fatto scattare ]<~Ì ; 
-.Tid.»_n.ie «liiidi.'.iar.a che ha j 
portato all'arresto dell'attua- J 
le direttore srenera'e de'la i 
azienda farmaceutica. Tito i 
Mon'.cssorj — è che la Le- ' 
peti* fatturava p"r !n casa j 
madre (la americana Dow ; 
Chemical) a óOO dol'ari al ! 
chi 'ojrammo. anziché a 1.286 1 
(prezzo di mercato), la ri-
fnmnicina prodotta a Brindi- I 
s! I.'an'ihiovco. poi. espor- ' 
tato in bulk, veniva lavora- ì 
To e confezionato a Hong ( 
Kop.j. permettendo Via Dow . 
giapponese, che controlla J , 
marcati a?iat :c : . di re.T'zza- j 
re oltis-s.m: profitti. Ora. -i : 
ben e'iardare. l'aspetto oH' ! 
?-~a:id.Voso di questa arai*- ; 
m • che fa mo'tiplicare '. j 
rr..l"«rìi sta proprio nel me- ' 

to d: produzione delle rifa-
micine a Torre Annunziata; 
ma un anno dopo passò que
sta unita alla Fervet 'Ciba), 
vendendo naturalmente an
che la licenza d; produzio- • 
ne. Seniore nello stesso an- j 
no. cioè nel '72, la Lepetit ot- l 
tenne di nuovo dalla Cassa j 
del Mezzogiorno identici fi
nanziamenti (altri quattro 
miliardi e mezzo, più 600 mi-
Lon: a fondo perduto) per la 
costruzione dello stabilimen-

I to di Brindisi e per lo svilup-
, pò della .-.tessa produzione. 

Dunque con la complicità del 
pubblici poteri, la Lepetit in
dusse tra l'altro quei moti
vi di concorrenza interna 
(Torre Annunziata e Brindi-

| s:) che allo stato attuale dei 
fatti tiene fermi gii impian
ti e rende precaria l'occupa-

I zicne. 
I Ma c'è di più. Nel '74 la Le-
! pet.t eblv per la stessa uni-
, tà di Brindisi, e ancora dalla 
; Cassa del Mezzogiorno, un' 
i ulteriore elargizione di dodi-
' ci miliardi di contributi e di 

un mil'.trdo e u.ieceiuo milio-
I ni a tond> p e r d i o In->om-
| ma: una vera e propr.a <cat-

tura,> di r>orse a t t r a v r - o 
l'incetta ripetuta di finanzia
menti pubblici, elle rientra in 
un di.se.rno preordinato e co 
mune a molte aziende. A 
questa prima fase di accu
mulazione non seme. perù. 
uno sviluppo industriale nel 
senso dell'espansione produt
tiva, sia in termini di diver
sificazione della produzione 
che di produzione a ciclo com
pleto. Da qui un lnevitab'Ie 
sottoutilizzo degli impianti • 
con conseguente aumento dei , 
costi ma non diminuzione de. ( 
profitti, almeno a vantaggio | 
della casa madre 'sistema , 
Lepetit). Casi, se questi prò- , 
fitti sono assicurati tramite , 
quella che la magistra'ura ha | 
individuato es---ere una frode, 
tut to può continuare; se in- I 
vece il meccanismo si inc-p- ! 
JJA. allora si denunciano i»er- I 
dite valutane e si minaccia ( 
la disoccupazione. Cioè. la . 
chiusura de_di stabilimenti. 

E' questa la strategia del- j 
le multinazionali di cui abba- J 
mo già avuto un esempio: 
quello della Richardson Mer- 1 
rell: con una variante, però: ! 
che non potendo ricorrere al- • 

I la frode valutaria, e vistasi ' 
' assottigliare ma non annulla- i 
i re i profitti, questa azienda 
, ha liquidato il suo stabili- ', 
j mento di Napoli, tutto fi- j 
! nanziato da denaro pubblico | 
l (Cassa del Mezzogiorno e j 
; Isveimer). ma non ha rinun- . 
; ciato al mercato La Richard- ' 
1 son Merrell continua ::.ini*i a i 
i vendere i suoi prodotti m Ita- j 
ì ha importandoli dagli Stati • 
: Uniti 
| Questa tendenza alla <:*er- • 
; zian/.zazione » — la F« dora- i 

z:one unitaria lavoratosi chi- ' 
micj ha denunciato l'opera- t 
to della multinazionale « che ' 
si carat*er-zza sempre più per ! 
il privilegio di attività ter- j 
ziane e di frode fiscale e • 
sempre meno per le quali».- ; 
cazioni produttive» — non è j 
certo compatibile né con le 
esigenze della popola zio:: e. in j 
termini di salute, ne con lo ' 
sviluppo del paese. E' su que- J 
sti aspetti che I sindacati ! 
hanno deciso di apr:re una ; 
formale vertenza con la Dow- j 
L^pet.t per un confronto rea
le sugli sv.lupp. complessai i 
della pol.tica dell'azienda. ' 

Falsità 
Ne è seeno e!oquen*e , m 

cornuti'.» ato dai toni bassa
mente ricattatori. Apparso in 
questi g.omi su quo'i.iiam ì-

do n »:i: sì e intesa imo an- ; t a j : . m . e .< proposto > ai letto-
tare i-i Italia la prod.izifv r . c o ; r o , annuncio pub'rhci- i 
ne d : s s t a n z e d! cosi grande ' t a r : o , I n t : S f 0 ,j ,-'Gr-j:>7>o ' 
cff<ac.a terapeutica e impor- I Lepetit >- a:ferma spudorata- t 
tanza sociale 'cura della tu- t mente che « attra*.er'-o la PIC- ' 
bercoos-, e del'a lebbra^ qua- j n a co:!aborazior:e offer'a dal- J 
1« le r:fam:cme (che sono an- . ] a s o c ; e : a a i ; e Autorità inqui- ! 
tibioticì natu-al: dai quali per i r e n t . e attraverso tutt i i dati | 
rr.od:f:caz:or.e chimica deriva i ^ j a *0^n . . J ^ tcqu-.-'j : ,e 'a ' 
la r famoicina. anch'essa an- ; e r t e zza 'che non r e 'stata I 
tib :o: co.̂  ma molto più <w- i violazione delie Ie?zi valuta- ! 

riva e stabi.eV • r : e e (.v,,, -e esportazioni so- • 
S: «ouyi cosi ai discorso su | n o effe'tivamente avvenute i i ! 

f ' .na-ramenr : pubb.-ci. D! • p r e / z , d , f a t ; i i r x .su->?r.or: ai ! 
ques-o capito o e interessan- j costi ^ .con ciò sn:en'»-:do nel ; 
te r.cordare aua.che «voce-- i modo Dll-, clamoroso i rilievi ! 

* fo.:do oerdu'o. per la co 

II direttore 
della Lepetit 

in libertà 
provvisoria 

BRINDISI -- I. do-t T.to 
Montc.-.-or.. d rettore genera
le delia «Lepri.". •. e .-tato 
posto .er: in '..berta pro\wi-
»or a in cambio del p.tga-
men 'o di una cauz.one di 
un mi lardo d. "..re I*i deci-
• or.e dei giud.c: sarebbe da 
mettersi in r a p w r t o con le 
•uè cor.dizion: d: salute, de 
ftaiM «grmvi*. 

invece c r e a la metà di quelli 
fissati a livello nazionale). ' 

Ma c:o che e più era\e nel oi- ! 
mun.c.ito e qa-anto seeue: «Il I 
ritardo ne; rilascio de. Dott. i 
Moiìtrsvo.-. ;»::e la Grappi"» Le- • 
petit SpA e "u;:e le 4r»dostr.e | 
esporta trivi italiane in una si
tuazione di zrave difficoltà, 
che prolungandosi pu5 con
durre ad un l i r i c o blocco j 
delle esportazioni, polendo ! 
nel nulla gli sforzi di pene- ! 
trazione ed espansione nei : 
mercati Internazionali e con ! 
ripercussioni di incalcolabile I 
peso sulla b.lancia dei p.iga- [ 
menti, sulla produzione in Ita
lia, sull'occupazione e sui fu- ! 
turi investimenti s tranieri». • 

Sicurezza 
in grande. f 

TRANS by CARD: una novità per 
gli autotrasportatori FIAT ed OM. 

Un mezzo che rende più facile il 
pagamento degli interventi assistenziali 
su tutta la rete stradale italiana. 

TRANS by CARD è il risultato 
della collaborazione tra la Fiat Veicoli 
Industriali e l'esperienza della Comites, 
la Società della Banca Commerciale Ita
liana che ha già creato con successo il 
Conto d'Identità. 

TRANS by CARD, la "carta di scorta" 

che risolve gli imprevisti del viaggio: il mez
zo di pagamento che risponde alle esigenze 
del trasportatore moderno. 

Con TRANS by CARD, servirsi dei 
1.000 punti di assistenza Fiat ed OM lungo le 
strade d'Italia 
diviene più 
semplice, veicoli industriali 

Per informazioni su questa iniziativa 
c'è l'Organizzazione Fiat Veicoli Industriali 
ed OM, (Centri, Concessionari, Carrozzieri 
depositari) e la Comites S.p.A. 

FIAT 

Trans by Card Fiat Veicoli Industriali ed OM 
marche dellIYECO. 

la carta di scorta. 

Emessa dalla 

©sul 
Commerciale Italiana 
e di Servizi s.p.a.-Milano 

Giancarlo Angeloni i 

http://di.se.rno
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MILANO - TORINO - BERGAMO - BOLOGNA - SCHIO 
BRESCIA • PORDENONE - PADOVA - CONEGLIANI 
MESTRE - ROZZANO - TREVISO • TRIEj 
UDINE - VERONA - VICENZA 

panna sole 
da cucina gr. 180 UreStt 

RISO ADRIA originario gr. 1900 . . . . . —960 - 865 
TAGLIATELLE UOVO BRIBANO 

gr. 500 - 4 5 G - 390 
OLIO OLIVA ORIELLA 

lt. 1 -^990-1890 
OLIO SEMI VARI BERTOLLI 

lt. 5 -4660*3700 

pasta semola 2 € J 3 " ' 

gr. 5 0 0 

l i re -243^ 
I 

OLIO OLIVA VENTURI lt. 1 -4390-1790 
POMODORI PELATI STAR gr. 800 . . . - 4 6 0 - 395 
POMODORI PELATI gr. 400 - 2 0 0 - 150 

olio semi vari 

venturi 
lt. 1 lire 675 

POMODORI PELATI ARRIGONI 
gr. 230 —460-' 115 

POMODORI PELATI LOCKWOODS 
gr. 230 - 4 6 0 - 1 1 5 

POMODORI PELATI LOCKWOODS 
gr. 400 -366"- 175 

POMODORI PELATI LOCKWOODS 
gr. 800 -40CT 350 

olio sansa e oliva 

lt.1 

lire 4 5 5 0 -

venturi 

1490 
10 DADI LIEBIG sapore deciso —360- 330 
ESTRATTO DI CARNE LIEBIG gr. 50 -4460-1380 
ESTRATTO DI CARNE LIEBIG gr. 100 - » 2 O - 2 5 8 0 

e l t 10 DADI LIEBIG sapore 
delicato . —ODO— 320 

6 dadi bart 
manzo 

lire-Wfr 145 
FAGIOLI lessati BORLOTTI gr. 400 3 2 0 - 185 
FAGIOLI lessati CANNELLINI gr. 400 . — 3 2 0 - 185 
FAGIOLI lessati SPAGNA gr. 400 . . . . - r260- 195 

FUNGHI PAESANELLA MERLIN! 
gr. 290 J30t f 1190 

CARNE HOMBRE in gelatina 
gr. 140 . . - 5 9 0 - 350 

OLIVE ORCO verdi e nere 
gr. 600 - 6 0 0 ^ 690 

SENAPE ORCO bicchiere 
gr. 160 - 3 6 0 - 295 

ANTIPASTO MERLINI 
gr. 600 -430C1190 

OLIVE farcite MERLINI 
gr. 140 - 090* 870 

GIARDINIERA gr. 290 ~366-~195 
CETRIOLINI gr. 740 -t-620- 770 

burro asolo 
gr. 250 i i re-«e~ 

PEPERONI filetti gr. 290 —460- 420 
108 FETTE AUGA 

gr. 870 —920~ 850 
GRISSINI GRISSIN BON 

gr. 100. -430"~ 100 

pomodori 
pelati 

gr. 800 

iire-400- 3 t l l 
SPALMELLA bicchiere acqua gr. 190. . . —530— 470 
CONFETTURA LIGURE LOMBARDA (ciliegia/ 

albicocca/pesca/fragola) gr. 350 . . . . —&50- 510 
PAVESI NI famiglia 

gr. 210 - 4 7 6 - 610 

caffè suerte 
lattina 

gr. 200 

l i re - iwtr 1590 
CAFFÉ' MACUMBA sacchetto 

gr. 200 -469O-1380 
CAFFÉ' MAURO lattina gr. 200 -4790- 1690 

CAFFÉ' LAVAZZA ORO macinato 
. , lattina gr. 250 -269O-2350 

CAFFÉ' LAVAZZA ORO grano 
lattina gr. 250 -^&90~ 2350 

succhi valf rutta 
(pesca/pera/albicocca) 

gr. 125 lire-M - 70 
VINI PIEMONTESI (dolcetto/barbera/ 

grignolino/nebbiolo/cortese) ci. 72 
VINI VENETI (verduzzo/tocai/raboso/ 

cabernet/pinot grigio/merlot) ci. 72 
PROSECCO BURTI ci. 72 
SCIROPPO di menta SACCO 

ci. 750 -*920"1090 
ACQUA BOARIO bottiglia plastica 

e!. 150 . . . — 2 6 0 - 1 7 5 
2 BIBITE CAMMEO busta 

cadauna gr. 55 - 3 0 0 - 240 

- 4 4 0 - 395 

- 4 6 0 - 440 
640 

acqua prealpi 
gassata e non 

ci. 92 lire-se- 60 
+v. 

prezzi validi dal 28/4 
al 11/5 

olio di oliva d a n t e 
it. 1 
lire 2090 

AMERICANO RADICATI lt. 1 - 9 9 0 - 920 
PETRUS BOONEKAMP ci. 75 -3+OfT2890 
WHISKY MC DUGAN ci. 75 . -9500" 3390 
BRANDY STOCK ORIGINAL 

ci. 75 -2990-2630 
WHISKY BALLANTINE'S 12 anni 

ci. 75 -6990- 6680 

bìbite prealpi 
(gassosa/ginger/aranciata) 

ci. 92 
lire ^160 + v. 

3 BIRRE MORETTI scure ci. 33 - 7 6 0 - 640 
LATTE SOLE parzialmente 

scremato lt. 1 —300"" 330 

lambrusco donelli 
Ci. 175 

l i re -G20-495 + V. 

MARGARINA GRADINA 
gr. 200 —366-

10 STAR LETTE gr. 190 . - 0 2 0 -
FORMAGGIO ASIAGO 

latteria, etto . . . . • • 

240 
560 

268 

emmental 
svizzero, etto lire-33C 296 
100 PANNOLINI CEL-COT . . -4660-2980 
4 ROTOLI CARTA IGIENICA FAY 

ovatta profumata -660"" 480 
6 rotoli OVATTINA EXTRA 2 veli 

kg. 1 - 3 6 0 - 595 
CAMAY SAPONE formato bagno 

gr. 140 - 3 6 6 - 230 

grappa libarna 
(cristallo/ruta/stravecchia) 

ci. 75 2460 
TALCO MANTOVANI barattolo gr. 500 - 4 6 6 6 - 980 
SEVEN fustino lavatrice gr. 4800 -4660-2680 
DETERSIVO BRAVO bucato E1 gr. 175 — 4 6 0 - 135 
VERNEL ammorbidente risparmio 

lt. 2 -W56 -1380 
SKET insetticida 

profumato gigante . . . «JMOO- 980 
PIK-NIK 10 spirali 

zanzarifughe - 400— 295 

callnda extra 
formato gigante 

l i r e - 4 W 395 

ava fustino 
lavatrice gr. 4800 lire-5500-
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Il p r e t o r e r o m a n o h a dec i so Qa domani iCcmbia gestione n celebre Teatro 

- . ^ - *.*. ,4? 

' Y }••''** 
• «•• •': - • -•• i ' : . 

Archiviata 
la denuncia 
contro Fo 

Però sono giunte ieri alla magistratura, da parie di poco 
noti sodaìizi catiolici, altre richieste di intervento 

Franca Rnme in una 
di < Mistero buffo » 

scena 

Successo di 

Gasiini 

a New Orleans 
N I W Y O R K — ( . ì o r - - , C.a-
-s :. . h a I : ÌCO.MJ / r a n c i - .- ìc-
<• . . o al Fes t iva . del ) . , / / di 
N< w Orli m.s. II p .an i t a 
l ' a . .1:10 i l i i . t _' i.'. , b i fi' 
Ai-' >»;;-. una . a.i i. i >v.t « <,rn 
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ROMA - - A r c h i v i a ' » ie:i ma i - | 
l : i n , dal p n t o : e Rona: ,o De ( 
Mauro , ia d e n u n c i a per ,< vi- . 
1 pendio de l .a r e g i o n e » pre- j 
s e n t a l a da l pr iva to c i t tadi 
no Paolo Vaiinoni . impietra
to del ' INAIL. c o n t r o .Miste
ro buffo di Dar io Fo. Il ma- | 
v i s i ra to , che aveva v is ionato | 
p."i »:o.-ni .-cors: la p r ima pan- j 
l a t a del la trasin.i-sione ne- ( 
sili s tud i roman i del la RAI . 1 
ìia r i t e n u t o non dovers i prò- • 
o -d« r e porche : il l a t t o non 
c o v r i i . - c e rea to I. ctenun-
< l au te si e ra qua . i f i ca to co-
•iic . - e ' i e ' a " f ) di I.M fan 'oma-
• co t ( r-.nt ro ar.t ìb lasfemo •> 
di Roma. 

Il p l e to re giustifica ia sua 
<h-( ì.iione f i n una mo* i \ a / i o 
ne il'- la qua . e . t r a l ' a lno , .so
s t a m e che <La visione dello 
s p e " tcolo te.t-visivo non con
gente di ravv . sa re e s t i emi del 
vi l ipendio del s e n t i m e n t o re
ligioso. essendo m a n c a t a la 
de r i l i one dei valori moral i e 
del la d iv in i t à . Ixi figura d<*' 
C r K ' o . ad es i -mpo . a p p a r e in 
n c ' t o < ori t ia .- ;o con quella 
r aop re sen t V 1 di Bon.fac-.o 
V i l i La s< n suzione. anzi , c h e 
se ne ri'-ava e di r i spe t to del 
p a t r i m o n i o spirit i la '* ' del a 
Chieda ca t to l ica , al qua le si 
c o n t r a p p o n e a r appresen ta 
zione di c o m p o r t a m e n t i d. de
l a z i o n e u m a n a da i valori d i 
quel p a t r i m o n i o ». 

Ma le t r avers ie giudiziar ie 
di Fo n o n si sono del t u t t o 
< onc-luse con il p rovvedimen
to de . p re to re De M u n o . 

S e m p r e ieri, a poche ore 
d il .1 faconda p u n t a l a di Mi-
s/cx) buffo, a n d a t a m onda 
\ ' - : .^" l i .-,-'• a. a . t r e due de
nunce . a m o . a pei « v. . ! ;vn-
d io de1 la rel igione », K U M 
.v i te p r e s e n t a t e ne. la capi-
•;Ì e La p u m a e di un cer to 
d o t t o r F r a n c o Pompe: , sia a 
t i tolo p^r.-onale. s ia come pre-
s .den te de l G r u p p o r o m a n o 

geni tor i ed educa to r i c a t t o 
liei. L ' a u t o i e de. l 'esporto si 
d ice p a r t i c o l a r m e n t e colp i to 
d i l l a s cene t t a ra f f iguran te le 
Nozze di C a n a e chiede a l l ' 
a u t o r i t à g iudiz iar ia di voler 
e s a m i n a r e Io spe t tacolo e 
provvedere , se lo r i t e r r à op 
p o r tu n o , a! seques t ro del f:. 

) m a t o e al processo per « vf.i-
1 pend io ». 
1 I^a seconda denunc ia , sem-
• pre per ( (vi l ipendio», è f.r-
t m a t a dal le r a p p r e s e n t a n t i 
1 de l l 'Unione naz iona le ex a -
I lieve sa les iane , che si d ice 
• forte di b -n duecen tomi l a a 
• d e r e n t i SVi>-à pur vero, m a 
1 e . - ' . a i o che un soda i'/io co 
I si numeroso e aggue r r i t o si 
, luc<.u v u o solo m occasioni 
1 d e . gene :e . e per p r ende re 

in n a t i v e o scu ran l i s che . 
C h e si t r a t t i , comunque , d i 

u n a c a m p a g n a o rgan izza ta lo 
s: evince d a u n a dichiara? .o-
nf del d o t t o r Pompei , c i t a t o 
più sopra . il qua le ha d e t t o 
c h e mol te a l t r e d e n u n c e ver
r a n n o p r e s e n t a t e da organiz
zazioni e da singoli c i t t ad in i . 

il Festival 
pianistico 
di Brescia 
e Bergamo 

B R E S C I A — Il pianis ta cile
no Claudio Ar rau inaugure rà 
d o m a n i sera ai T e a t r o G r a n 
d e di Brescia, con un pro
s i a m o l a bec thovcniano . la 
X I V edizione del Fi'.-ti vai ma-
n:.-.t:co i n t e rna / . ona l c di B:e 
scia e Bergamo, ded ica ta al 
t e m a : « S t u d i e variazioni 
ne.la l e t t e r a tu r a p .an .s t ica ». 

A Bergamo .1 concer to inau
gura le in p r o g r a m m a dopo
d o m a n i al T e a t r o Don i / e t t i . 
f>ara invece affidato al piani
ti \ i sowet .co Boriò Petru.ician-
ski. 

Nel corso di t r e m a s s i se
ra t e c o m p l e t i v e si cs .biran-
no 1 pianis t i N.k i ta MaL'aloif, 
Nicola: P ' t r o v , B r l a Dav:do-
v c , Rt ido 'ph B u c h b m d e r . 
F ranco i s Joe ' Th.ol l .er . Jef-
frey S i a n . i , Dan e' C h r / e m p a 
e ctli l ' i l i a n : R a i m o n d o Cam-
p i e Car ' o I,ov. M . M / . F a . 
co M e d o n . V ' p c e n / o Ba i / an i . 
S^r i ro M f e n j o n . e ( ì . . c i ta r 
lo Card .n i . 

Par te , - .pe ranno inol t re '. 
duo p . in..-t 'c. C a n . n o B 1!'.:-
s ta e Cìorini B i e n o l l . l 'orsa-
n ?' 1 Cì '-d Z »cher la v.o .-
n-.-.'a C h r ' - t i a n e E d m c r . il 
s o p r a n o Ande Mar ia Sa lve t ta . 
l 'Or 'h '^s t ra s infonica della 
RAI di Mi lano d i r e t t a da 

Lo spettacolo di Virginio Puecher in scena a Roma 

Il Berliner si «Mahagonny» dimezzata 
rinnova ma non 
rinnega Brecht 
Il direttore Manfred Wekwerth, suc
ceduto a Ruth Berghaus, illustra li
nee e contenuti dell'attività futura 

Un arrangiamento poco felice delle varie versioni dell'opera 
dì Brecht-Weill, che umilia la funzione drammatica della 
musica, senza esaltare le altre componenti espressive 
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in breve 
Lillian Gish sullo schermo per Altman 
H O L L Y W O O D — L H : a n Gi=h. ia celebre a t t r i c e o> 
che esordì BT a n n i la con Cìrilfi'.h s a i a a t c . m ' o a Cii 
Chapl ' .n. u n i del le in t e rp re t i del pross imo film d: 
A l tman 

. m i 'o 
ra d .ne 
RODO ri 

Onorificenza per Danny Kaye 
N E W Y O R K - - L 'a t to re D a n n v K a y e ha r ' . ce .u 'o unv.10. . -
f 'cenza per 1 suoi servizi in l avo . e de l l 'UNICEF, i' fondo 
d e l e Nazioni Unito per l ' :nMnz:a. L'onor.ficon-'n 0 s 'a '- i 
c o n s e g n a t a a D a n n y K a y e da l s eg re t a r io genern.e d e l " 
ONU, Kur t Walahe ih i . 

Dal nostro corrispondente 
B E R L I N O — Il Ber l iner En
semble r . m a r r a il T e a t r o di 
Brecht . Lo a f fe rma con de-
c s i o n e e convinzione il nuo
vo sovra . f i londente del tea-
t io . M a n t r e d Wekwer th . suc
ceduto nei giorni scorsi a 
R u t h Berghaus . che aveva di
re t to , n . m e r i a t t a m e n t e il pre-
s'.-r.o.=o complesso fui da i .a 
m o n e d. Helene Wtnijel e 
chi o:a e p a . s a i a a la Deut
sche Staa tso jwr . 

W i k v e r ' h e un rOiii.-ti mo.-
to noi,) ed app rezza lo ; di 
lui si r i co rdano a lcune otti
me ::it.-se .11 .-iena, un Ric
cardo II! e un Cartolano, 
ad t .-emp.o. v e r a m e n t e pre-
tre\o '. IAI sua p reparaz .one , 
ìa stia s e r a t a professionale 
sono fuor, discussione, m a il 
comp . to che lo a t t e n d e e 
mo. to d i i i . i . l e e complesso. 
Da .ui .1 t ea t ro e la cu . tu ra 
in,n solo del.a RDT, ma del-
. 'EuroiM e del mondo , si 
« s p e t t a n o un r i l anc io del 
Be. .ne : Ensemble , t h e h.i 
d a ; o in quest i u l t imi a n n i 
p:u a . un se^no d. s tanchez
za e di a p p . a t t . m e n t o , un ul
ti n o r e a p p r o f o n d i m e n t o e 
una a t tua l izzaz ione dell 'ol iera 
di Brecht , uno polit ica tea
t r a l e coraggiosa ed a p e r t a 
in g rado di r ip rende re e di 
pro.-.-gu.re le g rand i t radì-
z.erv del I W ' . n e r Ensemble . 

W e k w e r t h of ferma che con
t i n u a r e a far svolgere a l Ber
line r Ensemble 1! ruolo di 
t e a t r o b rech t .uno non vuol 
d . re af i .dors i alla memor ia . 
a una r ipet izione fedele e 
p e d a n t e . Brecht \ a l e ' t o e 
m t e r p r e i a t o ut i l izzando il 
silo metodo dia le t t .co inale
rai . s t . io che mi ra a un s.-
sin.fiiativo t e a t r o popolare . 
L a f i e r m a z . o n e forse non e 
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Molti sono stati conquistati 
dalla loro linea. 

sono rimasti entusiasti della 
loro funzionalità. 

La linea è completata da tornelli a più fuochi; 

• % 
Il primo motivo che spinge ad acquistare le lam

pade e i fornelli Plein Air è, di solito, la loro linea, il 
loro design. Ma i vantaggi propri delle lampade e for
nelli Plein Air diventano evidenti quando si comincia 
ad usarli: è allora che se ne apprezza la funzionalità, 
la estrema facilità di accensione con il pulsante 
piezo-elettrico (50.000 accensioni garantite), la lunga 
autonomia, la sicurezza assoluta del dispositivo di in
serimento e bloccaggio della cartuccia e, soprattutto: 
la luminosità nelle lampade e la grande potenza del 
bruciatore nei fornelli. 

Non c'è quindi da 
stupirsi che tanti cam
peggiatori in tutta EU-Ì 
ropa usino i prodotti \ 
de,,a linc!rf8SÌfe# i Plein 
Air. ti, 

grill facilmente trasportabili, contenitori termici, fri
goriferi versatili e funzionali e chi molti altri prodotti 
indispensabili per chi ama la vit| all'aria aperta. 

Tutto è stato studiato nei minimi particolari, per 
risolvere in modo pratico le esigenze dell'illuminare, 
cucinare, conservare i cibi, senzj trascurare di contro 
l'aspetto economico, con prodotti alla portata di tut
ti. Inoltre, perchi viaggia in telila, con la caravan, in 

barca, plein Air International 
1 ovunque, con la 
organizzazione pre
te in tutta Italia ed 
nche nei principali 
'Huropa, un punto 
iperil rifornimento 

dartucce. bombole e 
ricambio. 

,i 

s t i l l . c i en temen te c h i a r a , ma 
W e k w e r t h aggiucig? che 
« Brecht ha concepi to il suo 
t e a t r o per 1! soc.al ismo, per 
la soc.età socialista. Ne deri
va che noi dobb .amo reci
t a r e Brecht :n modo da svi-
' u p p a i e neg ' i spe t t a to r i st.-
mol, p rodut t iv i . Le esperien
ze d. B u w i t e dei suo tea
t ro debbono essere messe a 
p r o i . ' t o per una d r a m m a -
taisi.ii a t t u a l e Occorre ricer
cai f a n c h e m che modo .1 
me todo e .0 si . le d, lavoro 
d Brecht pus-ano e.-sere ap-
P .ca i . an i he ad a l ; r . au tor i . 
e l a i c o di r.cerc-i pot rebbe 
e - f n d e r - i d a Shakespea re a 
G o i k . ». 

Ni . l e d.ch.ara/.'.om di Wek
wer th non m a n c a n o a c c e n n . 
c r ' t . c . a \ o ' t e a n c h e espli
ci t i . a l l ' a l t .v i t a recente del 
Ber l iner En.-emble. Egli so-
st one ch-> occorre perse-
.M re uno s t ro t to r appor to di 
lavoro con gli 'autor, contem
po: . .ne e che a n c h e .1 pub-
b,.<o deve d iven t a r e u n col-
' . ' ibiratore PIÙ v.vo ed i n c -
s v<i del Berl iner . « Non si 
tr.Mta — d.i-e W e k w e r t h — 
ti. o ' .cie s o t t o m a n o soluzioni 
-< -az 'onal i e rap .de . s. t rut
ta p r ima di t u t t o di condur
re un ' ana l i s i delle esperien-
-e Ln qui f i t t e pe r q u a n t o 
r . s u a r d a 1 p r o g r a m m i , la con-
c-z one t ea t r a l e , il pubblico 
s o p r a t t u t t o ne»!', tilt mi cin-
,1U'% ami . . Occorre t ene re pre-
-ent i . ' . tm: do! nos t ro tem
po e in-.e me sii a spe t t i sto
ri .. O - . o r r o n o prese di po-
.- , ' .„r i ' su ' l e irrand. questio-
n . •J-,, a n o . t r a epoca ». 

Ne : ' . c . v .mo p r o g r a m m a 
ch-1 Rf"'l : er Ensemble fi^u-
i - i i r . n o d: Brech t La vita di 
Galileo e Madre Coraqaio e 
1 suoi f'ali. Il Galileo — dice 
W e k w e r t h — è un tes to di 
p re -man ie a t t u a l i t à , poiché 
soi .eva ,1 p rob lema dello scon
t r o t ra le .dee e la forza. 
Madre Coniamo (che propr io 
• n quest i ii.orni è a n d a t a in 
scena a We imar , m u n a nuo
va edizione, con l 'o t t ima ie-
gia di Heinz Uwe H a n s ) va 
\ itila, s e m p r e secondo Wek
w e r t h , non solo come u n ap-
pass .ona to a m m o n i m e n t o di 
Brecht con t ro il minaccioso 
incombei e d^lla seconda 
truerra mondia le , ma a n c h e 
c o m e u n a denunc ia deila re
pressione ne .ti socie tà ciao-
s.si.i e come un 'ope ra sui 
d isas t ros i r i su l ta t i dell 'oppor-
t u n . s m o pol . t ico 

Ancora d. Brech t e n t r e r à 
nel p r o g r a m m a la r ielatwra-
z.one del Precettore di Lenz 
Tre-; a di P e t e r Kupke». F r a 
: « pe /z . v> non b rech t i an i , 
W e k w e r t h pensa aU'Iegor liti-
i\ 10U e altri di Gork i . del 
q ia".e citi, ha p r e p a r a t o u n 
propr .o a d a t t a m e n t o , in col-
'iabora/..one con l ' I s t i tu to di 
S.av.st ica de' . l 'Aci.idemia del
le Scienze del la R D T . 

Il Carico, con la reL'.a del
lo s t e ^ o W e k w e r t h dovreb
be a n d a r e in scena dal feb-
br.i o 19T8 e dovrebbe essere 
u n c o n t r i b u t o a l l a celebrazio
ne d e V o t t a n t e s l m o anniver -
sar .o d: Brech t , per 1! qua le 
molt i a l t r i t e a t r i d: Ber l ino 
e del 'a R D T si s t a n n o prepa
r a n d o . W e k w e r t h ha a n n u n 
c i l o che p e r quel la d a t a en
t r e rà .n a t t i v i t à a n c h e il 
C e n t r o b r e c h t i a n o della R D T . 

Arturo Barioli 

In corso 

il Congresso 

della FILS 

I v 

- Sono :n corso ad 
l..vor: de l . 'VII I con-
17.or.ale della Fede-
i tal .ar .a d*: lavora
la spet tacolo . F ILS-
ncerÌT.i ;o sui t e m a 

•t II ruolo de . le comun.caz ioni 
ci. m a s s i , de". i«-mp-> l .bero e 
<k-'.'.n -pori nella ba t tag l ia per 
:1 r i r .novamento del p.iese ». 

ROMA 
A.-.L. .a 
j > --- 1 

ite 
t^-. df 
CO II 

ROMA — Dopo u n a m p i o gi
ro per l ' I talia, e a p p r o d a t a 
al Valle Mahagonny: non i' 
opera di Kur t Weill, su tes to 
di Bertol t Brech t , e sa t t amen
te Ascesa e caduta della cit
tà di Mahagonny. 1930 (in I-
t a h a se ne sono a v u t e rap
presentazioni più o meno ie-
t e n t i a Milano. T o n n o . Spo 
leto. e ne era a n n u n c i a t a , ma 
è adesso in forse, una ripre
sa al la Piccola Sca la ) , e nem
m e n o la precedente c a n t a ' a 
scenica (1927) c h e accenna ; .1 
1 temi dc: , ' imp:esa m a d o r e . 
bensì una commis t ione delle. 
due . con "occhio volto anello 
a d a r r a n g i a m e n t i successivi. 
fino a quel 'o c u r a t o da al
lievi di Brech t al Berl iner 
Ensemble , dopo la m o r t e del 
maes t ro . 

R ido t t a l 'orchestra a pochi 
e lement i (è il g ruppo umbro 
Umu Sintesi , d ' a l t ronde va
loroso). la mus.ca cede dun
que il passo, con frequenza. 
alla prosa, alla parola brech 
l i ana nuda , o vesti ta solo d: 
gos' i Ora . non e cer to da di
scu te re la legi t t imi tà della 
operazione svolta dal res is ta 
Virginio Puecher . ma 1 mez
zi e 1 r isul ta t i . 

Maìiagonny. come si sa , 
n a r r a di u n a mit ica metro
poli. da l le vaghe sembianze 
umor . cane , c r e a t a d a t r e le
s to fan t i e t e r ra promessa per 
c iu rmador i e reiet t i di molt i 
paesi . Sovvert i te le regole 
d a p p r i m a fissate, vi domine
r a n n o il gioco, il piacere, il 
vizio, cibo whisky se;-io. Ma. 
ne l l ' appa ren t e a n a r c h i a , re
s t a fermo il potere assoluto 
del d a n a r o : ci s a r à indulgen
za per a l t r i reat i , ma non 
per la m a n c a n z a di qua t t r i 
n i . e ben lo s p e r i m e n t e r à u n o 
dei protagonis t i , che ve r rà 
spedi to sul la sedia e le t t r ica . 

Le pagine conclusive mo
s t r a n o poi la c i t t à m preda 
a un ' i r re f renabi le disgrega
zione sociale: la gen te ag . t a 
car te l l i con le più puzresche 
e con t radd i t to r i e r ivendica
zioni ; è la « g u e r r a d i t u t t i 
con t ro tu t t i ». Sono cose c h e . 
al di là de! discorso genera le 
sui «masti storici del cap i ' a -
lismo. dovrebbero a l l a rmare : . 
r i ch iamandoc i a una rea l t à 
vicina e inqu ie t an te . E invo
ce lo spet tacolo ci lascia, an
che nelle sue u l t ime b a t t u t e . 
p iu t tos to freddi. 

S t a di fat to che , per quan
to « g a s t r o n o m i a >> la si vo
glia considerare , la musica di 
Weill e una c o m p o n e n t e fon
d a m e n t a l e dell 'aziono, qui : c-
l imina ta . o messa in so rd ina . 
ecco che cap.toli essenziali 
del la vicenda, come l ' u r agano 
che minacc ia M a h a g o n n y . o 

' la gran m a n g i a t a che provo-
! ca ia mor t e di u n personag-
! zio. perdono ia loro car ica 

d r a m m a t i c a . E la ges tua l i t à 
j cui si fa appel lo in sost i tu-
\ z.one de ' le note, o a confor 'o 
j d"'.'e supers t i t i fra di esse. 

si t r a d u c e t roppo sovente :n 
! u n a b i l lonzo lan te . r ipe t i t iva 
1 p a n t o m i m a 
i Ino ì t r e . gli a t t o r i s ' impeena-

> no si al mass imo, e ciò va a 
' loro onore, ma . q u a n d o c.^r.-
i t a n o . con un paio di eccc/:o-
| n i . si f anno s e n t i r e ooco e 
I m a l e : cosicché si des ide-a 
1 quas i la cessazione to ta le ri-M 
: s u o n r m a a n c h e il « rec i ta ' i-
j vo 1 è porto, nel complesso, n 
• modi appross imat iv i e man.— 
' ra t i , che con !o - i s t r a n a m e n -
1 lo > h a n n o dubbi r appor ' - . I- i 
> sola E - ina G a m b a n n i d.rr.n-
! Stra. a " a prova della r iba l ta . 
' u n a cer ta esperienza di te.t-
! t r o musicale , e Daisy L u m i n i 

una oduca."o:io del 'u \ o i o 
meglio appl ica ta , peiò. :n d.-
versi camp. . Il lato maschi le 
e a n c h e .1 p.u d tboV. pur so 
vanno apprezza t i i genere»: 
sforzi di Rober to A.i 'one.l i . 
Cos'ari ' . .no Carro . ' / 1. Saver .o 
Mor.out 's. Edoardo NY\olu poi 
imuraro con d.- in . 'a 

L ' i n p i a n ' o sc-m:co (dolio 
.-tosso Puecher . r ea l i / ?a :o da 
Carlo Pag mei ' o Danio a 
Zorb.nat . » ho l u m i n o .::.-.o 
me 1 costumi» e Unse l'aspct 
lo più riuscito di ques ta ed.-
/.ione di Mahaa^nnu. co 1 
quello s.momo i r .uai r : di un
ni.ni sa iu iw.eh 1:1 1 unzione d: 

q ' i .u 'o e dì s ipa r ie t t i , 1 ret
tangoli pi t torici sul fondale. 
l'iio de l incano in sintesi am
b e n t i e s . inazioni , 1 eobri ed 
efhcaei a r red i . 

Alla « p r ima » romana , con
sensi caldi e s incer i ; sebbene 
.-1 a w o r t . s s e la presenza di 
una piccola ma tust idiosa 
c'aque (che, t ra -, m o i i u del 
r i tuale o p e r s t i c o . non e ra 
nropi io (lucilo da consci va ie 1. 

ag. sa. 
S'ELLA KirO. wia «rcfvifi di 
• Mal'ii'jonnn » • iattoic a si
ti fitta e Renato Camucse. 

Rai \|7 

le prime 
Musica 

Gloria Lanni 
a Sant'Alessio 

ca.e 
•f>y .-. 

1 . Ce s ' 1*0 un m.ra^o .o 
l A i i ' . r " i » . .--.' a .-ora. -,,-.-.-
..t Ch.es.1 <ì. S ì . i . ' A . e ì i . o . as 
.-o -M ne! ' r edd> . Al c e n t r o . 
. - . . 1 ;v.i i i . i un p . tr .olorte 
.".*.. './~.'o e Ci.or.a l . i . ' .n. — 
n. js i ra h ' . a >rd.:i ì r .a p . a n . 
s a — <ro do-, ..-.a soffi i r e 
sii.le m . n . . p--r . -^i ldarse.e. 
Ha .riporr, r .^ .a 'o p>-> a suo-
n i r e . q u t s . p r emendo u n a 
;x»t.ua d. «h . ioc .o . la melo-

IPLEII 
AIR 
IfSITERNATI 

Tutto per vivere all'aria aperta 

d . i 
q-<i 

t enera , con 

INTERNATIONAL 

£ ' un prodotto UQUGÀS 

h.i a.v.'i'o un exiursu* 
M:crtjco>"io d; Bar tok . 

A po-.-o a poco. 5. e ser . l . to 
- - qua.-: .- e •• „-to — .". suo
n i . d à r>ir_'*'lito r h e e ra . 
s - o<zl.—r.-. ' orr.-"" torca"'"» da l 
n i p i o v.'.t « d. un lum.no-
so c i .ore 

Un m r a o o ' - ) p.u impor tan
te c i - - .'ac -e.id^.'s. del G r a a l . 
nel Puri-.'a' d Wagner , m 
q u i n t o a r ì t . i r . ' . . i da'..a na tu -
r a e z i . 1 à^...i p..«ni£ta: u n 
'ÌT::CI:"I .n carr,;»o :n te rna-
z;onale, u n a presenza musi-

a f l e r m a ' a o r n a , ad al-
;ez.-"- •.er".".:ios'". «1 •"* q :-» • 

1 nessuno rei_sie. t a n t o e vero 
' f i t eo : caso — ohe la ? r a n 
• do miis:'-a d: B i r t o k e p rop- .o 
! . - : J ^ . * . I d: m « n o a d . \ . d". 
| p . a . io fone . E graz.e- nessu 
I no vuol cor rere :! r.s<*h:o d. 
t p-^rd-r.-. :n quel Mic.Tn-~rl3'iio 
| 0 d: r.on a r : v a r e a l e ?••. 
; Dan:" in n . '^io bulgaro che 
j .0 co.ic 'udor.o E pure la p:a-
I :i..=:«i. dn;>3 ques te vet te , h.i 
1 con sup rema maes t r i a , r . u -

g . u i t o le a'.tr*1 *.e se . Danze 
j popolari romene, le Improx-
j 1 . ' Iaconi op . 'JO. la Suite 

op . 14 (basta so.o ques ta a 
! dec ide re i , la Danza romena 
'. o p 8. .n do minore , con la 
1 qua .e la Lv.m: . a s u i plor.a 
| e a g'.or.a d i Bar tok . h a con-
t e luso :1 miracoloso concer .0 . 
j Un et c r e scendo» di me.-a-
I v.g.:e e . .e qua'.: '.e. p . an . i t . i 
| h * a<2 .un lo . fuori pro-^ram 
| m a . quella d: u n a prod.g.Osa 
! :n te rpre taz :one àe'.YAndan-
I tino del la Sorzofir.a o p 79. 
1 di Beet.ho-.en. 

Successo di p r .m 'o rd .ne . 
a n c h e per ìa P r i m a v e r a m i 
s.cale d i Roma, ne'ùà cu i sva-
gione il concer to r i e n t r a v a . 

programmi 
OGGI 

TV primo 
11 .00 MESSA 
12 ,25 A COME AGRICOLTU

RA 
13 .00 TELEGIORNALE 
14 ,00 DOMENICA I N . . . 
1 4 , 3 0 DISCO R ING 
15 .20 A T T E N T I A QUEI DUE 

Te J : m 
16 ,30 A M O D O M I O 
17 ,45 9 0 . M I N U T O 
1 9 , 0 0 C A M P I O N A T O I T A L I A 

NO DI CALCIO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 C H I U N Q U E TU SIA 

P- 1113 punirla di un 
or n rin'i !clei.:s'\o d. 
Enrico Rodo 

21 .55 LA DOMENICA SPOR
T I V A 

22 .55 PROSSIMAMENTE 
23 .15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12.30 QUI CARTONI A N I M A 

T I 
13 .00 TELEGIORNALE 
13.30 L'ALTRA DOMENICA 
17.55 PROSSIMAMENTE 
18 .15 C A M P I O N A T O I T A L I A 

NO DI CALCIO 
19 .00 GLI INAFFERRABIL I 

T e e ! Ini 
19 .50 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 D O M E N I C A SPRINT 
2 0 . 4 0 OUE V I V A MUSICA 

« Cuba • i 5 puntata) 
21 .40 TG2 DOSSIER 
2 2 , 3 0 TELEGIORNALE 
22 .45 PROTESTANTESIMO 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 8, 
• 0 .10 , 13. 18. 19. 2 1 . 1 0 . 
23 .05 ; 6 R i , :g .0 mj i 'ca.c; 
6 .30 . G o-no d- fcs ' j ; 7.35 
C u l o c.3r,<}2. co, S 40 La vo
stra te-ra; 9 30 M O Ì , J . 10 .20 . 
l :n i rB. .o : I l 30 Pjpa.er; e 
!?2pe-e: 12- C;b;-eT d meizo-
g.orno; 13.30 Pe-i.d3 Ra ; 
14.45: P.-.ma (.la, 15,15: Ra-
d DJnj pjr t j : : , Ts.40- Mi l e 
bo le b a; 16.10 Cn-'a b ?i ;a . 
16 .50 . Tulio .1 cacio i i .nu 'a 
psr . l ina io , 13 30 Carla b uri
ca. 19 20 I ^ . ' j j -amm: della 
5e-a. Rccc^mandilo d, ,'e-ra; 
21 .20 - Show d a . ^ : 2?. 10: 
lazz ogg,; 23 .05 Buona.-olle 
d3i a da-na d. cuori. 

Radio 2" 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 11 .30 . 12 .30 . 
1 3 . 3 0 , 16.55. 13.-15. 19 .30 . 
2 2 . 3 0 ; 6 Da-nar-de a R;d.->-
d j e : 8 .15. O33. è dsmen-ce: 
8 .45 : Esse Tv; 9.35- P.u di 
tes i ; 1 1 : Rsd.otr.onfo; 12: 

GR 2 iniep.-mia sport; 12 .13 : 
Ree tal d ; 13 ,40: Colazione 
su'l'e-ba: 14: Supplementi di vi
ta reg onale. 14 .30: Mu»;ca no 
stop. 15- D: que'la pira; 15 .30: 
C a i z a i . d. se- o A: 16: Dome
nica sport; 17: D'sco azione; 
l b : Domen'ca sport; 18 ,55: 
La voce di; 19 .15: Cantoni di 
«ene A: 19 50- Opera ' 7 7 ; 
20 .50 . Rad.odue settimana, 
2 1 . Rjd odae '.cituno.-cnt nove; 
2_.45: Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O - ORE-
6.15 . 7 .45 . 10 .45 , 12 4 5 , 
13.45. 18 .35 . 2 0 . 4 5 , 2 3 . 6: 
O-iot d.aia Radiotre; 8 ,45 : 
Succede in Ita'ia; 9: La strava
ganza: 9 ,30 . Domen'catre; 
10,15: Mcendel; 10 .55: Di-
msns one Eu-opa; 11 .55 . Haen-
d t : 13. H a e i i e l ; 14: Haendel; 
14 .55: Agr.colturatrc; 15: I l 
ba-pop; 15 .30: Oggi e doma
n i 16,15: Haìr.de!; 17: in / i to 
a i'opcra- Ceie-entola di Ros-
s"n ; 20 ,15 Concertino: 2 1 - I 
corec-t, di M !ano; 2 2 , 2 5 : 
Dentro la s:a!o ' i . 

DOMANI 
TV primo 

1 2 . 3 0 A R G O M E N T I 
13 .00 T U T T I L I B R I 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14 .00 SPECIALE P A R L A M E N 

TO 
1 4 . 3 0 CORSI D I INGLESE 
1 7 . 0 0 LA TV DEI R A G A Z Z I 
1 8 . 0 0 A R G O M E N T I 
1 8 . 3 0 TEEN I I PARTE 
1 9 . 0 0 A TU PER TU 
1 9 . 2 0 O R Z O W E I 
19 .45 ALMANACCO DEL 

G I O R N O DOPO 
O-ia.'ta P J - . ' 3 ' B 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 A N A S T A S I A 

F .n Re j .a i\ An i to e 
L"-.;''. 

2 2 . 2 5 BONTÀ' LORO 
23.0O TELEGIORNALE 
2 3 . 1 5 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 

TV secondo 
12 .30 VEDO. SENTO. PARLO 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
13 ,30 I N F A N Z I A OGGI 
17 .00 T V 2 R A G A Z Z I 
18 .00 LABORATORIO 
18 .20 TELEGIORNALE 
18 .30 P R O G R A M M I DELL'AC

CESSO 
19 .00 TELEGIORNALE 
19 .10 LE ROCAMBOLESCHI 

A V V E N T U R E D I R O B I N 
H O O D 
Te ;t . m 

19 .45 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 IL CAVALIERE D I M A I 

SON ROUGE 
2 1 . 3 5 FOLK 
2 2 . 1 5 CONCERTO 

L i F .: r r . ca d V enna 
d.retra da Abbatto 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 5 DAL P A R L A M E N T O 

Radio 1° 

e. v. 

GIORNALE R A D . O -
S. 10. 
19. 2. 
- e . £.•* 
0, 1 1 . 

ta; I l 
O - Ì S cne 
12 3 0 . 
ca'.. c-.t 
14.20. 
14 .30 . 
SPU-.'S; 
18 .30 . 
19 .15: 
ra- d=!t 
g-a-di 
2 0 . 2 0 : 
ra; 21 

12. 13. 14. 15 
23 : t 5 - - - i " 
0 C :;s ± z. J 

O j a r i o la •}• 
30- It rerad 5 

P.»-c.a e 
Sa-.)3<:t. ; 13 3 
: . 14.03 V st. 

C e p->c3 da 
1. t a j a:arte. 

C < E 7. 
t i . 17. 

e i ' i ~ - -
.' = . ed 

-.•e ex;-
12.1C: 
g i-r.o; 

C .V.JS.-

d : o-c, 
ds-e; 

15: Lo 
15.45: Pr Tìo N p : 

Dsd ceto a 
1 r.-33-a-nmÌ 

ore bjar.ase-a; 
cantanti e .'e 
U.Vo-ciest-a 

ge i to- ; 
de''a sa-
19 .40: 1 
canzon ; 

*.:1 a se-
,05 11 monda de o 

s;e'?scD =-. 22 .05 M J S 
• i n . d 
d i . 22 
d^-ra d 

0 9 3 , 22 30 
.15- Ejona-.ol 

c-ic- . 

:"»! : ta 
L';pO'i> 

ta il 2 

Radio Z" 
GIORNALE R A D I O - ORE 
6 30 . 7 .30 . 8 .30 . 9 33 , 1 1.30. 
12 .30 , 13 3 0 , 15 30 , 16 .30 . 
18 .30 , 19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 6: Un 
a tro a'orr.o; 7 ,35. B jon vlag-
8.0; 8 .45 : Fa: i t ; 9 , 3 2 : D r a i j -

ia: 10- Sa'a F; 11 ,32 : CanroiM 
pc- futi , 12 ,10 . Traini.ssio-
r. rc j o-al l ; 12 .45 : C'era un» 
-. - -a; 13.40- Le fl'.nd. P # . 
3 .-.;; 14. Trasm.sj'o.-.i reg r>-
r a . ; , 5 Le *v.savo.'e; 15 .45 : 
O-i rad odue. 17 .30 . Spec<;.« 
Rad oduc. 18 3 3 : Rad.od sco
t t a : 19 .50: 5-personic; 2 1 . 2 3 : 
Rad.odue ver.tu~.ovent.r.o<e. 

Radio 3r 

GIORNALE R A D I O - ORE: 
6 .45 . 7 .45 . 10 45 . 12 .45 . 
13 .45 . 18 .5 . 20 .4 / , . 2 3 . 1 5 ; 6: 
O-iot.diana Rad otre: 8 .45: Sue* 
cede :n Ita..a; S: P.cco'O con
certo; 9 ,40 . Noi voi loro; 
' " . 5 3 : V.jslca operisi c i ; 
11 .5 : Come « perché; 12 .10 : 
Long p'ey ng; 13: D K O Club; 
14: Senza contine; 15: Ir.ter-
va o m j t cale; 15 .15: GR 3 
cu tura-, 15 .30 . Un certo <J1-
sci-s^: 17. Progetto sport; 
17 .30 . F03 d ' a . b j n ; 17 .45: 
Le r cerca; 18.15: Jazz giornale; 
19.15: Cor.certo della sera; 
2 0 : Pranzo » .e otto: 2 1 : I l fal
so e 11 vero: Shakespeare; 
2 1 . 5 0 : Va.ent.no Succhi « 1 
la co nella mut.ca; 2 2 . 3 5 : L i 
bri r ice/utl . 

http://Can.no
http://rap.de
http://17.or.ale
http://lum.no
http://Beet.ho-.en
http://Va.ent.no
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Dalla città e dalla regione i lavoratori porteranno la loro volontà di lotta per il rinnovamento e la democrazia 

ALLE 10 MANIFESTAZIONE POPOLARE A SAN GIOVANNI 
Parleranno Marianetti e Larizza, per le organizzazioni sindacali, Boldrini per le associazioni partigiane — La presenza dei partiti antifascisti, delle assemblee elettive e delle amministrazioni, dei movi
menti giovanili — Una vastissima mobilitazione ha preparato l'incontro — L'impegno dei comunisti e delle altre forze democratiche — Il saluto del segretario della Camera del Lavoro Santino Picchetti 

Piazza San Giovanni sarà gremita sta
mane dai lavoratori, dai giovani, dalle 
donne, provenienti da tutte le zone della 
citta e dai centri della provincia e del
la regione per celebrare unitariamente il 
Primo Maggio. Per la ripresa economi
ca, lo sviluppo e il rinnovamento della 
società, per la difesa della democrazia 
contro i criminali disegni dell'eversione: 
&ono queste le parole d'ordine attorno al
le quali si terrà l'incontro popolare in
detto per le ore IO dalle organizzazioni 
sindacai:. Parleranno Agostino Marianet
ti. delia segreteria nazionale della CGIL-
CISL-UIL, e Pietro I-arizza. della segre
teria provinciale. Nel corso della mani-
Fer>u/ione, che sarà presieduta dal se
cretai io provinciale Fulvio Kenocchio, 
prenderà la parola l'on. Arrigo Boldrini. 
presidente- dell'ANPI e medaglia d'oro 
delia Resistenza. Una presenza, questa, 
che bene sta a significare lo stretto le
game che nella lotta dei lavoratori e del
le forze democratiche accomuna l'impegno 
per trasformare la società alla ferma ini
ziativa unitaria :n difesa delle istituzioni 

re pubi)', itane. 
li segno dell'unità caratterizza la ma 

nifestazione: in adesione all'invito rivol
to dalla Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL, saranno presenti rappresentan
ti delle assemblee elettive, delie ammi
nistrazioni di Roma, della Provincia e 
dei Lazio, esponenti dei partiti dell'arco 
costituzionale e dei movimenti giovanili 
democratici. 

Proprio dalle organizzazioni dei giova
ni è venuto un appello a una massiccia 
partecipazione alla grande giornata d: 
festa e di lotta del Primo Maggio. «Gli 
avvenimenti di questi ultimi mesi — af 
ferma tra l'altro il documento firmato 
uniUriamente da FGCI. FGR, « Febbraio 
'74 ». « Comitato di solidarietà popolare », 
movimento giovanile dernoL-ristiano e 
gioventù aclista — impongono a tutti i 
democratici una riflessione e un grande 
sforzo unitario che costituiscano una ri
sposta ferma all'e\ersione e alla violen 
za, comunque mascherate, sviluppando 
una grande battaglia sul terreno ideale 
e politico, per conquistare ma&se sempre 

più larahe di giovani agli ideali delia 
democrazia e della libertà ». 

L'appello lanciato dalle organizzazioni 
iiiovi.r.:'. e stato un momento importante 
.i-".'i va.-t.^.ma mobilitazione delie forze 
:ie:n<:c!at.ehe. per garantire la riuscita 
iella manife.-itazioni- odierna. I comuni-
»:.. e con loro altri partiti antifascisti. 
:h-- condividono m pieno gii obiettivi 
fi.si.ui dalle organizzazioni sindacali, so
no stati impegnati attivamente nella pre-
pur.i.-.one dev'incontro ^po la re , e lo sa
ranno anche stamane per garantirne li 
cori etto e ordinato svolgimento. 

Numero.se continuano a giungere !e 
ade.ìior.i all'iniziativa sindacale, dopo le 
moHe iiià registrate in questi giorni. Ieri 
e stata la volta - tra gii altri - - dei 
condii; : delia II. V e XIX. circoscrizione, 
:-:ie hanno votato ordim del giorno m 
jni .r.v.tano : cittadini a partecipare alia 
man lt.-ta/ione di S. Giovanni. 

li ecmpaar.o Santino Picchetti, segre
ta!'.o generale delia Camera del Lavoro 
d: Roma, in occasione de! Primo Maggio 
ha r.volte un saluto a tutti i lavoratori 

d3lla capitale. « Al centro della manife
sti, zione odierna - - ha detto P.cchetti - -
i sindacati unitari pongono la rea lizza-
/.ione d. una politica economica che non 
so.'auto a.-s:euri il lavoro minacciato a 
mal ia a d; occupai., ma consenta nuova 
•xcuu.t/.one pe>- quanti non hanno la
voro e prima di tutto per i it.ovani e le 
donne. 

>< I sindacati - ha continuato il se
cretar o della CdL - dichiarano tutt . il 
loro mpozno perché la lottta per l'oc
cupazione sia combattuta come la più 
giusta e santa battaglia. Per questo i la
voratori occupati hanno dichiarato !a lo
ro disponibilità « fare le cose necessarie 
perché i loro fratelli, che lavoro non han
no. possano con il lavoro guardare con 
tranquillità al loro avvenne. 

( li mondo della '-tonte che lavora — 
pre.-eguc- i! saluto - che conosce l.t fa-
r ea e le difficoltà de.la vita, i! mondo 
degli onwi; è anche il mondo 'iella so
lidarietà I! sindacati» .-a dare e vuole da
re a questa solidarietà il senno d: una 
po'.it.ca d i e riaffermi il primo dei d.rit-

t. sanciti dalia Costituzione che è quello 
del a oro. 

.( Qii<:to Pruno Magsrio - ha aggiunto 
P.eciiett - rappresenta "occa>one qimi 
d. j_er ribadire gli impegni assunti con 
'. i s< opero generale del 23 mar/o scorso. 
o<-r esprimere la netta condanna dei la
vorato:-. ne: confront: di coloro che usan
do l.i vm.en.M e : at tentato preuied tato. 
m.na>-o:ano le .stitit/ion: e minano la 
.-op.v .er./a civile di tutti i cittadini, per 
r.c-/:fermare .a solidarietà verso le for-
i" d. polizia esposte a. colpi della crimi
nal 'à politica mentre stanno costituen
do .1 loro sindacato aderente alla Fede
ra/. «ne unitaria -. 

.< Non può e.-.-ere arrestato - ha prò-
S-'JUI'O .Sant.no Piccliett' — il cammino 
de: .a oratori e delle forze democratiche 
i<el p.ie.-ie. verso obiettivi cii sicuro e or-
d. iato progre.-v>o economico, sociale e ci 
v le nelia democrazia. Con questa tidu-
.-.a su'ut.amo il Primo Mangio, salutiamo 
. lavoratori, : giovani, le donne, : disoc
cupati. Questa data e sempre stata, nel 
la trerì:/.one popolare, una data di fe

sta e d lotta. Anche in questo Primo 
M i n i o '77. auguriamo, a tutt: coloro eha 
v. /oio de. proprio lavoro, d: trascorrerlo 
serenamente con le proprie famiglie e 
con . .or* compagni. Questa serenità per 
t la\crator. romani è un pcvo offuscata 
dai tatto che la città ha vissuto giorna
te drammatiche, dove la violenza crimi-
nu.e ha potuto, ultimamente togliere la 
V.M a un lavoratore delia Pubblica Si
cure.-.-a. l'auente Passamonti. 

il*» conseguenze ci: ciò - - ha concluso 
Pie* lieti: — hanno fatto temere che. jx-r 
d:spu,v/io:i: d. ordine pubblico, non si 
IHHCsse celebrare il Pruno Maggio con il 
coni'zi"» tradizionale di Roma, a San Gio-
vani . . Ciò sarebbe stata un'offesa al sen 
ti'iioivo demoi ratico de: lavoratori che 
limivi voluto e ottenuto .1 rispetto di 
.m i dei.t più s.unificativo tradizioni po
polar1. quella cu cantaro : propr. inni 
scendendo m mazza e di <tr.'iuors: at
torno a. propr. sindacati per r.vendica
re .-aloe» conquiste por il lavoro, per una 
niiisia retribu/.one. per una società con 
ma ce :oie iiiust.zia sociale •>. 

Discussi i problemi che sono sul tappeto j L'aggressione squodristìca ieri sera in via della Caffarelletta, oll'Alberone 

Regione: ieri 
l'incontro 

della maggioranza 
la prossima settimana la riunione collegiale chiesta 
dalla DC - I nodi al centro del confronto tra i partiti 

Si stringono i tempi del con 
fronto per la Regione. Ieri 
sera, nella sede del comitato 
regionale del PSI. ha avuto 
luogo l'incontro tra i partiti 
della maggioranza. Al termi
ne è stato ditfuso un comu
nicato. « I quattro parliti del
la maggioranza regionale (PCI. 
PSI. PSDI e PIÙ) — si legge 
nella nota - si sono riuniti 
per approfondire l'esame dei 
problemi politici e program 
matici aperti alla Regione. 
nonché le questioni relative al
l'assetto degli organi istituzio
nali. Nella prossima settima 
na avverrà rincontro collegia
le richiesto dalla DC ». 

I temi al centro dei dialogo 
tra i partiti (che è stillo in 
questi ultimi giorni molto ser
rato. con una serie di incon
tri •< a due >>) investono i rap
porti tra le forze democrati 
che. gli impegni programmati
ci e le questioni dell'assetto i-
stitu/.ionale. Come si ricorderà. 
nella richiesta di uni» riunione 
di tutti i partiti democratici. 
avanzata all'inizio <li aprile, la 
DC aveva indicato, come prò 
blemi sui quali discutere, il 
nodo del rinnovo dell'ufficili 
di presidenza dell'assemblea 
della Pisana, i problemi della 
riorganizzazione della rete o 
spedaliera romana (della qua-

Aumentano nelle 
città del nord 
le vendite dei 

prodotti del Lazio 
I prodotti alimentar: del La

zio lianno suscitato notevole 
Interesse tra i consumatori 
dell'Italia settentrionale: an
che le vendite sono state par
ticolarmente brillanti, specie 
per i formaggi, i vini e gii 
olii della nostra regioni-. E' 
questo il primo bilancio della 
campagna promozionale, or-
panizz.ita dalla Regione, per 
la diffusione dei prodotti ti
pici del INÌZIO. A conclusione 
della iniziativa il presidente 
della giunta regionale Mauri-
rio Ferrara ha visitato ieri il 
supermercato alimentare dei-
la « Rinascente » di Torino. 

La campagna promozionale 
è durata due settimane e M 
interessato SI grandi magaz
zini del gruppo Sma-Upini di 
cinque grandi città de! no ed. 
I prodotti tipici messi in ver. 
di ta sono stati circa un ren-
tinanio. Molti di questi arti
coli. visto il particolare sue 
cesso commerciale r i c a v o . 
faranno inseriti nell'assor*! 
mento permanente della H-
rascente e venduti per tutto 
Varco dell'anno. 

le il prossimo :< scoriMiro * del 
Pio istituto rappresenterà so 
lo un primo, necessario pas
so) e hi messa a punto dei 
progetti che dovranno «lare 
contenuto concreto alle indica
zioni del piano regionale di 
sviluppo. 

Questo ultimo punto - - per 
tacere della mole di lavoro 
che s.irà necessaria per dare 
un assetto razionale e civile 
;tl sistema ospedaliero della 
capitale - può dare un'idea 
della imrtata dei problemi 
che sono sul tappeto. Il piano 
regionale indica le linee per 
una profonda trasformazione. 
fondata su precisi criteri di 
programmazione, delle struttu
re dell'economia laziale. .Mo
dificare l'abnorme assetto del 
settore terziario, far assu
mere un ruolo mimo e trai
nante all'agricoltura, riequili
brare il rapporto tra Roma e 
il territorio laziale, restituire 
una prospettiva certa di pro
gresso ad una regione segna
ta da ritardi e squilibri pro
fondi. non sono impegni di po
co conto: ed è un dato cer 
tinnente positivo che intorno 
ad e.-si si sia sviluppata un" 
ampia campagna di discussio
ne e di proposte e. tra le 
forze (Militiche. un confronto 
serrato, cui — sia pure con 
pesanti ambiguità e contrae! 
dizioni — non SÌ è sottratta la 
DC. 

K' un fatto elio di fronte 
a uà proietto di tanto mo
mento ne>su«iu forza demo
cratica e |to;>oiaro, se i \ r i-
minte ha l'intesizione- di ,m 
petnar.-.. per il rinnovameli 
io e ,|. e»»ore conseguente con 
t.iic scoi:.!, può renil i .uro a 
fare la propria parte. Da ijue-
sto paino d: \ i-t.i sullo scu
do-crociato incombono preci
si- rf.i;Mt:is.ibiiiià. Se.i'a quel
la iioLticu ti: larga urlila e 
d' co ìvergon.'.i cui la DC -
vmi .icccr.t: diversi mi lino 
ad oggi « ou una »o»:.mz aio 
volontà di eh.u-,ira - ha o:> 
posto uni -viltà ci: fro ite d-.-i 
•• no ». -.irà b.-n dulie V ari-

Provocatori sorpresi a scrivere 
sui muri sparano contro gli agenti 

Quando i poliziotti si sono avvicinati la banda di teppisti si è data alla fuga mentre uno del 
gruppo apriva il fuoco sulle guardie — Più tardi due sono stati riconosciuti ed arrestati 

Sparatoria ieri sera alI'Al-
berone tra un gruppo di tep
pisti intenti a scrivere slo
gan sui muri e agenti della 
celere. Durante il conflitto a 
fuoco, che si e protratto per 
diversi minuti, nessuno for
tunatamente è rimasto feri
to. Successivamente gli agen
ti hanno operato due arre
sti: Massimo Converso, di 
26 anni e Giovanni La Roc
ca, eli 2» che sembra faces
sero parte del gruppo sono 
ora in carcere accusati di 
concorso in tentato omicidio 
e detenzione di munizioni. 

I due sono stati interroga
ti dai dirigenti del commis
sariato di Appio Nuovo, ma 
finora non è stato possibile 
identificare, attraverso le lo
ro dichiarazioni, chi abbia 
esploso i colpi di pi-stola, né 
chiarire se ia sparatoria sia 

servita per '< coprire >• la fu
ga d: qua'euno del gruppo. 

Quattro agenti in borghese 
si erano avvicinati verso ie 
20.40 ad uno de: tre grup
petti in cui si erano divisi 
una ventina di teppisti, d ie 
in via della Caffareiletta era
no intenti a scrivere sui mu
ri con bombole spray e ver
nice slogan del tipo « no al 
lavoro nero ». Avevano inten
zione di procedere alla loro 
identificazione. Alla richiesta 
di presentare i documenti, 
però, due si sono allontanati 
di corea da! gruppo verso la 
parte opposta delia strada: 
uno di loro, si è nascosto 
dietro un auto in sosta e. 
estratta la pistola, ha inizia
to a sparare verso gli agen
ti. che hanno risposto al 
fuoco. E' in questi attimi che 
anche gli nitri teppisti, ap

profittando delia confusione. 
sono riusciti a fuguire. eh. 
verso via Arrigo Daviila. chi 
verso Sandro Bertolom. E' 
proprio in un bar di via Ber 
toloni che pcco dopo gli agen
ti hanno riconosciuto e ter-
mato Massimo Converso e 
Giovanni I.a Rocca. 

In una borsa trovata vi
cino al bar sono stati rinve
nuti 60 colp; per fucile da 
caccia, un barattolo di ver 
nice « la stessa usata per le 
scritte sih muri» e del diser
bante contenente cloruro di 
sodio, che può essere anche 
utilizzato per confezionare 
bottiglie incendiarie. 

Tutti 2.1 aitri teppisti so
no invece riusciti a far per
dere le loro tracce, nono
stante siano subito accorse 
su! pesto numerose volanti 
deìlo polizia e sia stata or
ganizzata tuia vasta battuta. 

Si apre giovedì 
il X congresso 
della Camera 

del Lavoro di Roma 
Giovedì prossimo inizierà :i 

X Congresso delia Camera 
del Lavoro ci: Roma. V: par-
tee.peranno 7~>ti de.ozat :. .iì 
rappresentanza di 214.714 
iscr.tt. alla CGIL. I 'avo.'.. 
che .->: svolgeranno al e.noma 
Astoria. in via d: V:!la Bol
larci: ti. saranno pres.edut. dai 
compagno Luciano Lama, se-
srretaiio generale della CGIL. 
Su: temi attorno a cu: ruo
terà :1 dibattito pubblichere
mo. nell'eri.zione d: dopodo
mani, un'intervista con il 
compagno Luciano Ber... se
gretario delia Camera dei La
voro. 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 - 50 metri da Via Ottaviano 

PRIMAVERA E' CON NOI 
A PREZZI DI VERA, AUTENTICA 

SVENDITA 
DI TUTTI GLI ARTICOLI DA: 

ABBIGLIAMENTO 
Magliette jeans 2.000 
Pantaloni jeans fustagno 4.500 
Jeans Lee originali 6.000 
Giubbini jeans Lee originali 6.500 
Casacca bianca Lee originale 6.500 
Jeans velluto Deìavé originali 7.000 
Camicie fantasia e unite 2.000 
Camicie voìlle cotone 3.000 
Jeans bianchi USA 6.000 
Giacche a vento olimpiche 

Marsupio 5.000 

TENNIS 
Calzini tennis 
Pantaloni tennis 
Maglietta tennis fi lo nota 
Tubo 3 palle tennis nota 
Racchetta completa 
id. nota casa cord. Sany 
Compie 
Gonne 
Scarpe 
Giacca 

li tennis 
tennis 
tennis inglesi 
dopotennis jr. 

casa 
casa 

scip. 

1.500 
4.500 
4.000 
2.500 

10.000 
12.000 
6.000 
4.000 
6.000 
5.000 

CENTINAIA DI VESTITI ANNI 30 ORIGINALI 

L. 6000 IN MERIETTO FRANCESE E INGLESE 
VERA OCCASIONE! AD ESAURIMEN TO 

Riprendono lezioni, esami e tesi 

Si riapriranno domani 
i cancelli dell'ateneo 

Appello agli studenti perché la didattica possa riprendere in un clima 
civile e sereno - Anche « Lotta continua » si dissocia dagli « autonomi » 

Domani i cancelli della città universitaria si r iapriranno anche per gli studenti. Dopo 
un periodo di chiusura di dieci giorni — il terzo in pochi mesi — nelle facoltà riprende
ranno regolarmente lezioni, esami e tesi di laurea . L'auspicio è che la ripresa della att ività 
didattica possa avvenire così come si era augurato il Senato accademico clic aveva rivolto 
un apjvHo in tal son^o aiiii studenti, in un clima di civile e 
delle facoltà e il rettore Kuberti — nella seduta in cui era 
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«laro avanti »u qu.-!,;i 
("è da diro pò- (. In 

io a; prol)io:n; e ile :. 
prò >o»lo siano pò»: 
tr.i dell'incisimi ' r i 
t:ti. sano »'.i: tap-it 
K» jlione. un'altra ^eri 
>no:i: d. r.'.evo. 
<ii :ra»:x>r:\ s in 
/ N i l o . : » ' : : . c i \ • 

a. 

Corsi di studio 
e mostre di libri 
sulle biblioteche 

di quartiere 
Aperta dagli «»»<c.»»»ori ,i!'a 

cultura della Re-rione. Tullio 
De Mauro, e de! Comune. Re
nato Nicolini. si inauzura 
martedì alle 17 l.i mostra re 
Rionale: »~ Una biblioteca per 
un quartiere di Roma — Uno 

- spazio per attività didattico 
formative \ L-Ì ma-tr... che 

• avrà ìuotro nei locali del pa-
• lazzo delle Esposizioni di via 
: Milano 11. ospiterà una bib'.io 
. teca di tremila volumi Inol-
: t re . por quindici piomi ivarà 
j fede di corsi dì aggiornameli 
^ to per il personale de^li enti 
,* locali della Regione ai matti 
, no. e nel pomeriggio sedo di 

Incontri e manifestazioni c;>! 
turali. 

li giorno steàso della ir.au-
gurazione. alle 17,30, Gianni 

• Rodari parlerà sui tema « U.v 
N mini, radazzi e libri ». Al ter 
• mine della mostra, il 18 maz-
. gio. la biblioteca ver. ì don i-
j te dalla Regione Lazio al co 

0 u n e di Roma perché la de
l t i ni a una bordata. 

i . i . i . 
.'.1:1-

i 1K" ha 
al ccii-
: par 

•::». al la 
»• d: quo 

n mater ia 
,1. IKV . ip . l -
• • ',- mi» 

-e ; -na-i !.. K pai m n< •'.<• 
r.i'c >.v;o .i!)c::. aL'.ni p~o 
iilem: d: fu :/;o:: t n-.ti'-i — elio 
ancora ::o ì è a.'ÌOi!u:it«i — d-1-
:'.»:::.ito ree -.naie 

D. fronte a qu.»:,i ».: : . i /o 
i:o ó del latto ev.den'e e.io 
'ÌC:\I for/.a politica doir.o.ri-

Arrestato mentre tenta 
ricatto da 100 milioni 

•r .S> rwti la mia protezione dammi cent» mih<mi *: citi 
quo t e parole un uomo d, M anni. Mario Kattistim. ha 
tentato di intimorire un commerciante d: Torrevccchia 
por organizzare uno specie di « racket > n propr.o. Ma 
hi sua impre-a è fallita »ul nascere, q.iando è anilato 
all'appuntamento IK».ito p.*r !a «.«iiwiina dei denaro, ai 
fatti, ho trovato due aiteni: pronti con ie m.meit-'. 

K" accaduto in una ro»i» cecia di via d: Torre voi. c'nia 
353. Mario B.itt:»tin: ne, moni: >cor»i »: e presenta»»! ai 
»tcs*.»>re de! localo — P;etr»> BiKcaim. 37 anni — facm 
do;;ii capire, prima t m larvato mino.co. o ;w>: .:; modo 
e»plu.to, i-ile a\ rei)i)o -iiivjto fare i in*it! «un ia v.ia »»•»,•.. 
ìita » »<• r.on avt-.»o p.i:taTo cento nrl.oni. 

<»!' Ier. :n.i;:.:ri l.i 
t< '-nato ;vr :iKV»»ar«\ 
:;:?e I .TI 1 os»-rvvnto s 

•v !u»:o:v ti- li, 
rn-i <!•>,><) ii:i 
è vist»> veni: 

»» v..c:vi.«: :>.!t: 
r.\\\ ».-.ì:r..)io 
• incontro di.-

:,i- l'ii.i.mo ammanettato. Più taro: '•» ;>•»;•/.a "na 
vr«i.i.».:o ": ab.t.i/:i :ie tieil'ui-.m-': "na trovato .:;-.a 
. a".:br«» lìK.-.' ed ::ti f jc . lc ad .^ria vo:ni).i»»a 

« 1 : "> i : 

. Ì : ; i-
p.»tola 

tc-.i e »n amata a metter, da 
i parie Ì prir,>ri problemi ;.i 
ì torni, p.-r portar,- — .1 p.c.i.i 
j a,:;»itto:n:.i. ma o»:i »e:i» > d: 
j ro»i>~»i»ab:iit;'i — :i propr.o 
! mntrib.r.o. K non si può diro 
• che filli» a qjc»'..) momento 
• la IX" ». ^.a mos»a in tale 
' d.rwi;o-i»-. Se pure ha d;m«i 
. -'.rato qua.eie projr» .»»»> >;i.-
] ìa v..i dei nvifronto con la 
: pr»>po>ta doli" Ti.-ontro de. nar-
j i.t! <Io:n v r a t i c . rimine a:i 
1 «.-orata a! fardello dei!-. »..];• 
t ; i»-ertc//o e do.le ».i.- »o.,;rad 

di/ioni irr.»»»lte. né mi»tr.i .ri 
».<ìra d; a \»r \»)lta:o »!.•.•:».i-

I mento pagina io :". Vi>v->'n 
I qu i i : quo:, i. ìnam.nto i>»n 
I p-.-rde oc. .I»:O;H- }XT confcr 
| mare questa :mpross.one>. 
; 1 nro»»im: a.orni, oinnitiq.io. 
; w.ir.iii.io cor-a indite un aa-
! « rofinrli-m.ito u'ter.oro del 
I d.al-ijo tra i n.irt»: Riji.nr-
• da la respo.i-aboit.T di tatti 
! cl).^ il confronto sia sempre 
! a:i»orato all'interesso non d: 

quo»ta o d: quella parte, ma 
di tutti ì cittaiim. i quali «i 
tro\an«i a Y:\O.O problemi the 
ot>n p<i.»»iino attendere. 

Entra in vigore da domani 

Col nuovo listino-bar aumenta 
a 200 lire la tazzina di caffè 

Kntra :n v.iiore domani il 
nuovo h,»:.tio de; prezzi per 
io con»uni.iz;oni no; bar e lai 
torio ic.rca fi 2l») I-MTC;/: :n 
tutta la citta i. La ta/z ,ia d. 
caffo ».ibi»cc- in .f.'er.ore ri
to, co: co»tera ovunque nini 
mmo d: 5*1 "uro i220 ne: bar 
ti: tatoiioria superiore*: il de-
cafTemato o li cappacci.to sai-
cono a 240 lire, con un au
mento. r.-petto all'attinie '.: 
.-tino, di 40 lire: il caffè fred 
do ct).»torà 230 l./c. mentre un 
b.cchu rt »i. latto \«.rr»i offor 
to a 2**0 lire. Tra 1 pr»xlotti 
indicati dal listino ci sono an
che due novità: l'orzo espres
so e il cappuccino d'orzo. Il 
primo «opterà 130 lire, :1 se
condo 170. E\ ìdentcmente gli 

aumenti ali'::ii"o»»o eie": frtffè 
hanno cor.».£"::.».:«> lo orttan z 
zaz.on: d» ii.i «•»« r«-er:: a ir.et 
toro in oininiiTii.i anello prò 
«ìott: oi:er;iati\ ì: la r.s.oat-r'a 
«leil'orzo pf/.rebbe avere un 
buon ».ioce»»o 

Pt-r caianto riitu.irda. imo 
c i . : l.q.ior. e le b. .alide non 
a'.ooiiino ;i i.«.tino non rc^i 
stra \anaz.txii d; r.hovo. An
zi »; «• t'ercato d; non far ioni 
< itiero i ritocchi ai «affò con 
alt r. .t.imer.ti. Im.ir.atii. ad 
est mp.o. ro-!.l :. prezzo «lei 
ti- (2i»0 '..re conto tutti cii <ii 
tri infusi) t* quello delia ciò.' 
colata in tazza I<IKI l.re». F.' 
un mtxio ««ime un altro per 
invogliare i «.onsumaton a 
scelte diverse. 

serena convivenza. 1 presidi 
stata decisa per domani l i 
::apertur-t d?'./ateneo — do 
pò aver richiesto la .: presen
za dei'e forze dell'ordine, per 
garantire condizioni di >iv:i-
rczza - avevano anche riba
dito che : nin sarebbero sia
te to'lerate occupazioni di 
alcun tipo di istituti e. di in
colta ;.. Azioni, queste, che fa-
rebìxro correre :1 serio n-
.-rhio — f.r.ora .--conaiurato — 
d; una oh.usura anticipata 
dell'anno accademico. 

L'ateneo era stato chiuso. 
come .-i ricorderà, dopo ir» 
s-.instuinc.--a bat'ae"...* scatena
ta da bande d. •.•pp..»t. nrma 
' . itiovedi 2». Da allora nel 
" movimento . 2.: .• autono
mi ^ — éh>- er.tr.o 2.un;, a 
-• r.vendicure -. l'U'-c.s.on-? dei-
l'azerite P.c-.-.iir.on:: — sor.o 
apparsi iso'ati. ma non con 
a termezza. la eh.arezza e 

.1 v.jore r.eres-.tr.. 
Co.-: e ;jc;u-.-, .evadere --

. trarrà .;r.:» vn .n — che .n 
•jn".-..-.-.e:nì>> » al a Ca.-a dello 
>::r!e.r-» rie. -.collettivi -. del-
e :.ìc> :a. 2.: « autonom. • 

scatena»»-* ro un ,i.~--alto top 
p..»t.io a.l.t pr=s:den7a. Cosi 
.-ir.n r.J.»c:t: — una volta r.-
mis t . .-ol. — a far passare 
una moz.oite :n cu: s: indice 
per ozz. ur. corteo da piazza 
Vittorio, s i i la base di parole 
d'ord.ne di v.olenia e apena 
coir.r.tppo.-:z.o:if a'.le orsan.z-
zwtz.or»: de. lavoratori. 

Li .»••?•.».-.•. -Ijo*:a continua . 
l'orbar..zzaz.cr.-_. ,-i.e p.u d. 
ozr.. .titro ha ««op^r'o - 3.: 
« «ttitor.om. > .»: e d.s--e.-.,'.-,'i 
— col prcz/o «i. un te.»o < ••; 
rr.ti.tuo.-o d.battito .r;t--ri;o -
eia. cor:et>. pre.'.nr.jn.- tr.do 
..t .-..Ut pre.-er.za a 111 m.tn.fe-
.-taz.cr.e i\ S. G.cvar.r.. In 
ur. art.co.o nubbl.'-'tto .or. s.; 
quot.d.aito d. » LC > ». d..-" 
che " e :nto'.'erab- e » .-he s.: 
a.ronom. con tir uno ,i T:-
rfiTf,-.' ala 1 lo'.er.za r.i"~a 
pur di ':nn i-ede^e :.•»'a-»•**•'• 
h'.ea >cl:'frn:v' »:/ posizioni 
«•';p l u i •i» ,<7 le ."(tv» >. 

Ma l'amo j j i à — «• tal 
volta l'aperta t r»rr.p .1 .ta — 
che hi cnrat :?r .zzi 'o ..t 1. 
r.e.t d. i'hCr. e ,-he h.t per-
T.V\-O .-he tutto c o .uotde.» 
,»e. r.mane. Xe.l'art :-.-.", o. ^ri 
esemp.o. non s; d.ce ura pa 
roia sulle fiz.oni criminal, e 
provocfltorie dea.. « autono
mi». che « Ixitta continua -, 
dfl.tror.de. insiste ne; def.-
n'.re * compagni ». 

Quando 
pensi a una vettura 

confortevole e sicura 
ed allegra come il vento... 

SìraCSI allora 

PRONTACONSEGNA 

• Aquistatela presso la nostra 
Sede Centrale 
o presso le nostre ,,^u. 

• Avrete maggiori vantaggi 
e più* facilitazioni! 

CONCESSIONARIA PER ROMA E RIETI 

IAZZONI Simca 
ROUA • S«<*. Cntral»» - V * TutcoUn* 306 

• Saion* cTEi*pc*irk>n« • Vinditt • Via Tmcotana. 303/303A 
• Assi«t*rua Magawno Ricambi Via TuscoUna. 306/319 
• Depotilo « contagn* v*tlur. - V/ia Uor«#l»k-o *6 

FILIALI • E«00»t2KVte • Vendita • Via FVeftestrvi ?34 
• EtCMtUKVt. a Vandita - Via Casalina 1001 

RIETI • Espouziona - Vandita • kiuttmnit • Vta de» Pmi 4'6'S'iZ 

TEL 7B4941 (S lirv..) 
TEL 784942 
TEL 7686151 
TEL 7A4«97 
TEL ?95095 
TEL J674027 
TEL (0746) 43315 

http://fi.si.ui
http://Numero.se
http://Sant.no
http://panizz.it
http://ir.au
file://y:/o.o
file:///anaz.txii
http://s-.instuinc.--a
http://zzaz.cr.-_
http://rr.ti.tuo.-o
http://dfl.tror.de
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Impegno, inventiva, partecipazione: ecco le armi di giunta e cittadini nella nuova battaglia per i servizi sociali 

ambuli i nidi non sono parcheggi 
ma strutture educative del quartiere 

Il convegno di ieri in Campidoglio sui problemi degli asili - L'iniziativa promossa dall'assessorato alla scuola • Assistenti, operatori!, genitori 
hanno fatto insieme un primo bilancio dei due anni di esperienza • Discusse scelte e prospettive • Il ruolo dei cernitati di gestione 

In assemblea per 
decidere come si fa 

il consultorio 
Un incontro con le donne promosso dalla seconda circoscrizio
ne — Il problema della partecipazione alla gestione del servizio 
Una struttura cestinata a cambiare i rapporti tra famigl ia e società 

Nell'arco di poco più di due anni la mappa dei servizi -
sociali della città (peraltro in gran parte ancora da disegnare) ! 
ti è arricchita di una nuova voce: quella degli asili nido • 
c o m u n a l i . D a l '71 a o g n i . m a s o p r a t t u t t o neg l i u l t i m i m e s i . ' 
i c e n t r i s 'u io .- .puntati un p o ' o v u n q u e n e l l e a r e e s o p r a v v i s s u t e j 
fl^li ap |K ' i i t i d e l l a s p e c u l a z i o n e e d i l i z i a . Si s o n o cos i c o n c i e - i 
t i / . / a t i . a l m e n o :n p a r t i , gii • - - i 
o b i e t t i v i d e " . e lo 'U- eiie d i l <.'i<» s . p u ò t r a r r e d a q u e s t i J 
p i ù d i v e n t i a n n i i U D Ì . i<- ; p n m i d u e a n i : : d ; a t t i v i t à ? | 
o r » a n i / . z a / i o i : : s . i i d a e a l : , .e I jvjon s ' u i o m a n c a t . d a qua' .- i 
f o r z e e : p a r i : ' . : d - m o i - r a ' . r i | ( h - p a r t a . at t e . ' i i a m s n t : pa ! 
h a n n o concio*to p - r ia r e a l i / - i i e . m c . o . i s m p l i c . s t i . ' i . I n ; : i : , 
z a z i o n e d e l l " s t r u t t u r e pi?.- p e r a l c u n i s a r e b b e r o •< p a r 

chegL'i d i b a m b i n i . . o p p u r e j 
• s u r r o g a t i - ) d e l i a f a m i g l i a , < 
M a s i t r a t t a d i t e s i p o l i a t e • 
p i ù . cu: preg iac i Ì / . I e s u u n a ) 

! c o n c e z i o n e a r r e t r a t a d e l n u - | 

l ' i n l a i i / a i . O r a i m u r i s o n o fi
n a l m e n t e in p i e d i . C i n q u a n t a 
c e n t r . t / i n u ^ : a in f u n z i o n e 
e e n t r o ia l : n e d e l l ' a n n o s i 
p o t r à con! . i i«• s u u n t o t a l e 
d i 140 as i l i n : d o . M a t i r a r e I 
n i i m u r i e a t t r e z z a r e i M- \ 
c a l i n o n b a s t a . K' -iece.-.sa* :o I 
A f f r o n t a r e , e .-limito, u n p i o j 
b l e m a d i f o n d o : q u e i i o d e l l a i 
d e f i n i z i o n e ri<-l r u o l o d i q u e j 
s ' o n u o v i s s i m o s e r v i z i o s.;** ' 
c i a l e . Q u a l e l ' i n s e g n a m e n t o ! 

e l e o f a m i l i a r e e d e l l a f u n z i o - ! 
n e e d u . -atiVa del'.:» m a d i e , c h e \ 
h i u n a d n e - ' . a r , s - e r v a / . o n e j 
d - l . a r e a l t a . ì 

S u l l a b a s e d e l l e c - p - r i e n z e : 
c o m p i u t e d a i al) c o n t r i «iti 1 
e s i s t e n t i , e d i f r o n t * a l n u o - | 
vo b . o . c o d i s t r u t t i l i : * <.'ia j 
pi 'Oii 'e o :n '. :a d: r e a : ; / . / » - • 
/ . ione, e p'*:o poss i l i . l e , e o r ; 
t o n e -e.s-.iii io, i . r a r e le fila e i 
i m m . r - i a r e u n d s c o r s o c h e 
v a d a d i r e t t a m e n t e a l c u o r e ! 
d e l i a g e s t i o n e e d e l l a p r ò j 
^ r u m i n a z i o n e d e l s e r v i / i o . E' : 
p r r . p r i o in q u e s t ' o t t i c a c h e j 
l ' a s s e s s o r a t o a l l a s c u o l a d e l j 
C o m u n " h a p r o m o s s o il con- ; 
v e l i n o s u i t ' . ' i w : « As i l i n i d o 1 
c o m u n a l i : a n a l i s i d i esperie*"*- j 
ze e p r o s p e t t i v e » , c h e si è | 

I s v o l t o l e r . n e l l u scila d e l i a ; 
P r o t o m o t e ; a m C a m p i d o g l i o . | 
AII'iii< o n e r o h a n n o p a r t i c i p n ! 

I i o n u m c - r o s i s s i m : l a v o r a t o r i 
j d e i s e t t o r e , i-*eiiilori. c o m i t a t i ! 

d i g e s t i o n e d ? i c e n t r i i*ia in i 
f u n z i o n o , a s s c c i a / i o n ; d e m o - . 

| e r a : . c h e i t ' o m d a s . Udi> : s in- J 
| d a a t . . c e n s i a l te r i c o m u n a l i e j 

c i r c o s c r i z i o n a l i . E r a n o p r e s e n t i ! 

! a n c h e d e l e g a z i o n i d i P e r u g i a , j 
| F i r e n z e . G e n o v a <* N a p o l i . Ai i 
, t a v o l o d e l l a p r e s i d e n z a , a ! 
' f i a n c o d e l l a c o m p a g n a Ko- i 
] b e r t a P . n t o . p r e s i d e n t e d e l l a 1 
i eomT"*?-.ss:o.]e c o n s i l i a r e c l i c s i I 
I o c c u p a . d e ; p r o b l e m i d e l l a ' 
1 s c u o l a , e r a n o s e d u t i il p rò - i 
i s i n d a c o B e n z o n i . t-li a s s e s s o r i ! 
ì c a p i t o l i n i «.ila s c u o l a . F r a j e - j 
j s e . e a l p e r s o n a l e B e n c i n l . e j 
! l ' a s s e s s o r e r e g i o n a l e acni e n - , 
i t i i oca l i I j eda C o l o m b i n i . j 
I A s s a l e n t i , o p e r a i e , p e d a g o - ; 
j p l u . p s i c o l o g i , m e d i c i s i s o n o j 
I s u c c e d u t i a! m i c r o f o n o r a c - ' 
• c o n i a n d o e s p e r i e n z e , so l l eva r ! - j 
i d o p r o b l e m i , t e s t i m o n i a n d o la ; 
i t e n s i o n e e l ' i m p e g n o c h e a n i - | 
I m a l a r i r a p a r t e d e i l a v o r a t o r i 
! d e l s e t t o r e . E in e f f e t t i il > 
I c o n v e g n o d i i e r i d o v e v a ser - j 
{ vi r e p r o p r i o a q u e s t o . N o n ; 

t a n t o a d o f f r i r e s o l u z i o n i l 

Serrato dibattito 
all'INAM sulla 

proposta di riforma 
sanitaria del PCI 

I-a p r o p o s t a d e l P C I p e r la 
r i f o r m a . s m i n a r . a è s t a t a di-
scu.-.ia g i o v e d ì s c o r s o a l l ' I n i m 
in u n c o n v e g n o proi i iu- . - i i d a l 
lo c e l l u l a d e l P C I d a l . a d . l e 
z i o n e g e n e r a l e de l l ' e r i ' . -. A il
l u s t r a r e i p u m i q u i l i f i - a n t i 
d e i p r o g e t t o eomun . . - . t a è s t a 
t o il c o m p a g n o K u b e s T r i v i . 
r e s p o n s a b i l e d e l l a c o m m i s s i o 
n e . - un i t a d e l l a C a m e r a d e : 
D e p u t a t i . T r i v i h a e s p o s t o i 
c o n t e n u t i p i a t o i i d a m e n t e ili-
n o v a t o r i d e l l » 'es ige , c h e c o n 
t r a s t a ne '!-a:n**n"e c o n il p r ò 
g e t t o g o v e r n a * . v o . :1 ( p i a l e m i 
r a s o s t a n z i a l m e n t e a r i t a r d a 
r e l ' a v v i o «Iella r i f o r m a . »» 
m a n t e n e r e in p i e d i p e r l u n g o 
t e m i l o l ' a t t u a l e a s s e t t o m u t u a 
l i s t i c o . s e n z a i n t a c c a r e il pa
t e r e d e . m o n o p o l i l a r m a c e u -
t i c i e l a s c i a n d o in v i t a gl i 
s c r e d i t a t i e n t ; d i p r e v e n z i o n e . 

A l l ' i n c o n t r o h a n n o p o r t a t o 
11 l o r o s a l u t o il c o m m i s s a 
r i o d e l l ' I n a n i , p ro f . G h e r g o , 
il d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l ' ' e n 
t e , d o t t . I Jos io . i r a p p r e s e n 
t a n t i d e l P S I . d e l P S D I d e l 
P R I e d e l l a D C . N e l d i b a t t i 
t o s o n o i n t e r v e n u t i n u m e r o s i 
l a v o r a t o r i d e l l ' I n a n i , d e l l ' E n p i . 

d i r i g e n t i s i n d a c a l i ch 'I la F i d e p . . r a c c o g l i e r e t u t t e le j 
d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o e il ! , :„ , . : „ , 
p r e s i d e n t e d o l a F e d e r a z i o n e 1 
i t a l i a n a d e l i a m u t u a l i t à , a v v o i 
c a t o S c h i a v i » . F.' s t a t a s d i t o l i - j 
n e a t a : n i n o l i o p a r t i c o l a r e la i 
e s i g e n z a d; o p e r a i e a i l i i ' e h e > 

Presto 8.500 posti 
I-alt"':* .1 "77 s a r a n n o . i f u . i / : o i e in t u t t a la c i t a H o a.-... 

n i d o , p e r u n t o t a l e d i o.-OO a p o s t i b a m b . n o > , . N o v a n t a e t à : . . 
g i à a - r t e m b r e sar . -am.o p r o n t i a d a c j o g l . e . e : p i c c o l i l i n o 
a t r e . u a i i d i e i a 

F u i du i s u o . i i s e d i a n n / i t o , l ' a n i n i i i i . s t r a z . c . u e a t t u a l e h a 
p r e m t r o l ' a c c e , e r a t o r o p e r il c o m p l e t a m i , i t o de l p . . u i o ed . -
l iz io d ' i '7:i. r e p e r e n d o a r e e . t e . m u l a . ilio ia c o s i z u z . u n e o 
l ' a d a ' t a m c u ' o d e l i e s t r u t ' u r e m a r e a l i z z a t e d , . . l a p a - s a t a 
g . u n t a , i m p i a n t a n d o n u o v i c a n t i e r i . N e i l a e i r a comp.•:-.-.-.va 
s e n o compre . - i . : 104 a s i l i c o m u n a l i ( q u e l l i a p p u n t o p r e v : . , . . 
d a l p i a n o "72-'7."i». e 1 2 r i a t t . i t i a S p i n a c e l o . 2 c o - : . \ ; *i e u i 
fonc i . b a n c a r i . 2 f i n a n z i a t i c o n i f o n d i I B M . 3 c n - . a n z . . u à * . 
e i 22 e x - O N M i g ià in v ia di a d e g u a m e n t o a l l e n o : m a i . v e 
c o m u n a l i . P e r .! p i t n o c o m p l e t a m e n t o d e i p r o g r a m m i e d . ; . / . 
è p e r ò n e c e s s a r i o p o r t a r e a t e r m i n e !a - o s t i ' u / a • u- d e l l e a r e e 
ni . i i i d o n e e . <*un ;! r e p e r i m e n t o d: n u o v i s p a z . . 

C o n - . . d e r a t e a n c h e io u l t i m e d e . i b e r a / : < n ; v a r a t e d a l l ' a n i -
in . in . - . - . - a / ione , n e i n i d i d e l l a c i t t à c.- .erer. -. n o : l .U.l a - . - . s ^ i ; 
TI : fiO'j o p e r a i . 94 c u o c h : . I. e c m o m - e 'S2 p e d i a t r i . O . t r e ;t 
( •ues t . ' : .-.ara il p e r s o n a l e d e . l ' e x O N M I : 241 a s s i s t e n ; . . ^U'.t 
i . i ser» . - n t ; . 21 a s s i s t e n t i s i u n t a r i e e 14 « v i g i l a t r i c i d ' : n ! a n -
zia ... Mi u t r e . . p e r s o n a l e d i a . s i s t i n z a e \ - Ò . \ T M i e in m a - • 

s i m a p a r t e c o s t i t u i t o d a p u e r i c u l t r i c i , q u e l l o a s s u n t o d a . 
C o m u n e p r o v i e n e d a c o r s i d i a g g i o r n a m e n t o e f o r m a t . v . e 
d a i ' ' t . ru*i p r o f e s s i o n a l i . D a q u i ia n e c e s s . t r i d . p r o v v e d e r e 
a d Licia i . i - u a i . i i c a z i m e e d u n a e o m o g e n e i z z a z i o n e •> c o m p a s 
si va d. t u t t o il p e r - t . n a l e a t t r a v e r s o i s e m i n a r i u'ià a v v i a t i 
d a i C h i n a l e . 

E n t r o • . i i ' i i 
s . c u r a t o e . 
d'-l C a m p a i . - -
'. r . n t a .-o i a 
m a ' , ne i t . -rr 
s ir.tn:iv> D. . ' ir. • i l ( i i t r i r e 

v.'d-, 

m^mmig®'' 

- d 
q u -

•f ( l ' . l : ' . ! | ! : ' 

r m - ' t ' e i e 
l i .' I ">••;'- • 

i* : . <>".' a . e 
. ; . ! . ' . ' ' a l a 
<i . - I l a l.i 

u n tmi 
m i . >\ i 

i i — a 

Bimbi e assistenti nel prato dell'asilo niòo di Casal Bruciato 

140 I CENTRI IN FUNZIONE ENTRO LA MNE DELL'ANNO 
CIRCOSCRIZIONI 

ASILI N IDO 
FUNZIONANTI 

GIÀ' 
CONSEGNATI 

CONSEGNA " 
ENTRO LUGLIO 

CONSEGNA IN DATA 
DA DEF IN IRE 

EX-ONMI IN VIA 
DI R I A D A T T A M E N T O 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

N.B.: A i 132 asili n 

1 II l!l 

— Z 1 

- - 1 1 

— — — 

1 3 — 

— — — 

IV 

9 

3 

— 

- — 

2 

V 

9 

3 

— 

— 

3 

Vi 

4 

1 

— 

— 

2 

ido elencati nel la tubel ia ne vanno < 

VII Vi l i 

3 2 

1 2 

1 — 

1 1 

2 — 

aggiunt i 8 

ÌX 

3 

1 

9 

9 

1 

X 

2 

4 

1 

1 

pr iva t i , 

Xi 

5 

— 

— 

1 

? 

per i 

XI ! 
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Lo g u i d a n o g l i a g r a r i 

Un « comitato » 

che lavora 

per creare 

il caos 

a Montalto 

Q u a n t o sta a c c a d e n d o a 
M o n t a l t o di C a s t r o , dove, co
inè è no to , è p rev is ta la co 
« t r a z i o n e di u n a c e n t r a l e n u 
c l e a r e da duemi la m e s a wa t t , 
n o n può p a s s a r e i n o s s e r v a t o 
E" in a t t o da t e m p o u n a ma
n o v r a c h e p u n t a a l la d i s t r o 
g a / i o n e d ' I l e for/<» pol i t iche , 
$. r e n d e r e ingovernab i l e la cit
t a d i n a . a d e t e r m i n a r e una si
t u a z i o n e di confus ione e di 
CAOS. L 'obie t t ivo e <1; impedi
r e . con forme di sp r eg iud i ca to 
t e r r o r i s m o psicologico, la rea
l izzaz ione della c e n t r a l e a 
P i a n de : G a n g a m e d: as->e-
S t a r e un colpo a! P C I c h e . 
ne l l e e l e / i on . pol i t iche , rac
cogl ie il 50 per c e n t o dei 
vot i 

C h . t . ra le f.i.i del d i s e g n o 
d l ^ r e g a t o r e e .! c o s i d d e t t o 
« c o m i t a t o c t t a d . n o -, che rac 
cogl ie fo i / e e personaI/SJI di
ve rs i , di f a t to nu ida t . d«« spe 
« u l a t o r . edilizi e da gro.s-.! 
a g r a r i . Nella p rov ine .a d Vi
t e r b o , i n t a n t o , sono : fascis t i . 
c h e p a r l a n o c'i « c o m p i o m e s 
so e n e r g e t i c o » , a d i n n a l z a r e 
la b a n d i e r a della lo t ta c o n t r o 
la c e n t r a l e , c h . a m a n d o addi
r i t t u r a P i n o Ftauti A Mon
t a l t o (dove il con.si^:.o co 
m i m a l e e c o m p o s t o da 0 co
m u n i s t i , 2 sociali.st.. 1 r e p u b 

i b l i c a n o 7 d e m o c r i s t i a n i 1 
miss ino» la DC. il PKI e an 
c h e il PSI eh'.* ha a-1-.un 
t o a t t e g g i a m e n t i a m b i g u i e 
c o n t r a d d i t o r i - - non si ren
d o n o a n c o r a c o n t o del la gra
v i t à del la m a n o v r a e finisco
n o per d a r e spaz io a l l ' az ione 
di a v v e n t u r i e r i ed ì r respon-
sobil i . L 'u l t imo ep isodio che 
h a d i m o s t r a t o f ino a q u a l e 
p u n t o può p o r t a r e la sp i r a l e 
ri-Ila confus ione e dell 'at tac
co. co.sti quel c h e cost i , al 
P C I è s t a t a l 'elezione, avve 
n u l a in ques t i '4101 ni . d: un 
s i n d a c o d e m o c r i s t i a n o sul 
q u a l e sono conf lui t i .1 voto 

. de l P R I e quel lo del MSI 
( in t u t t o 9 consigl ier i su 20»; 

. ne l l a s tessa s e d u t a e s t a t a 

. e l e t t a , con 1 voti del PCI <• 
, con l 'a .s tens.one dei .sociali 

i t i . u n a g iun ta f o r m a t a da so
li c o m u n i s t i . 

Ixi DC. invece d; far di 
m e t t e r e sub i to il s i ndaco , ha 
s t a m p a t o man i f e s t i nei qua l i 
«1 inneggia al Tatto che 1 co
m u n i s t i n o n i i a n n o più la 
m a g g i o r a n z a e 111 cui impru
d e n t e m e n t e si so s t i ene c h e 
11 voto del MSI n o n sa reb 
be s t a t o d e t e r m i n a n t e . Ciò di 
m o s t r a , q u a n t o m e n o , u n gra
ve o f f u s c a m e n t o del c a r a t t e r e 
p o p o l a r e e d e m o c r a t i c o della 
D C cV M o n t a l t o . u n c e n t r o 
di a n t i c h e e p ro fonde t r ad i 
z ioni a n t i f a s c i s t e . 

P u r 111 una s i t uaz ione cer
t a m e n t e difficile e t e sa si de
ve m a n t e n e r e luc id i tà , s apen 
d o c h e le p o l e m i c i » f ine a se 
s t e s s e n o n p o r t a n o l o n t a n o . 
E ' a l lo ra s egno di r e sponsa -
b . l i t à l anc i a r e un n u o v o ap
pel lo a t u t t e le forze d e m o 
n a t i c h e e 111 p r i m o luogo 
ai c o m p a g n i social is t i pe r 
p o r r e fine al la confus ione e 
a l ia logica tifilo ;( s fasc io ». 

M o n t a l t o . che deve a f f ron 
t a i e e n o i m : problemi - da 
quel l i po.sti dal la cos t ruz ione 
del la c e n t r a l e a quel l i , as.-ai 
a c u t i , de r ivan t i dal l ' in iz io del
la .stagione tu r i s t i ca - - n o n 
p u ò e s s e r e lasc ia ta o l t re .scu
ra u n a gu ida . .v*n/a u n go 
v e r n o . 

La cr .s i . r C o m u n e s: t ra 
s e n a da ni t ro sei mesi . I 
p a r t i t i c"«-morratici d e v o n o re
c u p e r a r e a p p . e n o un ruo lo 
pos i t ivo e c o s t r u t t i v o F." il 
m o m e n t o d. u n i r e t u f o le 
e n e r g i e e 1" forzo disponibi
li. non d. c r e a r e divi.s-.oni 
c l ic f in iscono con l ' emarg ina 
re il oon.v.gl.o c o m u n a l e , con 
l ' a b b a n d o n a r e M o n t a l t o nel le 
m a n : del ' . ' amb.nuo « c o m i t a t o 
e ' t a d m o >>. 

Anolio su.la c e n t r a l e voglia
m o o—ere q u a n t o ma i chia
ri K' liti!» o h " :i PCI . colisa 
pevo'.e ohe no'.'..» s i t u a / i o n e 
a t t u a l e del .e r.>or.-o ene rge t i 
c h e . u n n u m e r o ' l imitato di 
c e n t r a i : nuc lea r i devo e s s e r " 
r e a i . z z a t o , ha p u n t a t o t u t t a 
ìa sua in iz ia t iva sulla sicurez
za d e l l ' i m p i a n t o e sul le con 
t r o p a r t i t e da c h i e d e r e pe r lo 
s v i l u p p o economico de", com
p r e n d o n o 

T«i DC. 1 P K I . li P.SI. n o n 
t e n e n d o c o n t o dolio doc is .on: 
de l gove rno •» de*. P a r l a m e n 
t o . n u eco ->: >ono p r o n u n c a -
t l a I v o l l o locale c o n t r o la 
c e n t r a l e . A q u e s t o p u n t o è il 
p o v e r n o ohe .si ó - , e i m p e g n a 
r e in pr .n ia pe r sona p^r da 
re le e a r . m z i e e le oo r . ' r opa r 
t l t e c h e la roa ' . iz /az.one della 
« r u r a l e r e n d o n o neces sa r i e . 

Il c o n s e n s o più a m p . o del 
J* popolaz ion i , in u n rappor 
t o f r a n c o e lea le , p u ò osse-
r e o t t e n u t o . 11 gove rno d e 
Te s a p e r e c h e a M o n t a l t o e 
In di>cuss :one n o n solo la 
« o s t r u z i o n e di que'. 'a c e n t r a 
le . m a .n q u a l c h e m i s u r a la 
s t e s sa possibi l i tà di real izza
r e . in I t a l i a , c e n t r a i ; n u c l e a r i . 
l o c o p e r c h e la s u a « l a t i t an -
za « è a n c o r a più i r r e sponsa 
bile e a s s u r d a . 

Oreste Massolo 

PCI e PSI chiedono il superamento dell'attuale giunta 

Le manovre de a Latina 
paralizzano il Comune 

Si accentuano le polemiche tra i partiti dopo l'elezione di sindaci democristiani, in alcuni centri della provincia, con 
il voto determinante del MSI • I problemi urgenti che sono sul tappeto richiedono uno straordinario sforzo unitario 

I 26) OFFERTE ' 
i IMPIEGO LAVORO j 

S O C I E T À ' seleziona giovani 
ambosess i cu l tu ra media a n c h e 
p r imo impiego per i n se rnncn-

1 to propr io se t to re - Tel . 844.09.01 

I resti della fabbrica di petardi saltala In a r i a ; nel r iquadro: Giovanni Nespoli, 

Sempre gravissime le condizioni degli altri due feriti 

Morto uno degli operai feriti 
nello stabilimento di «bengala» 

Difficile accertare le cause dell'incidente perché il capannone è andato 
completamente distrutto - L'azienda impiega solo lavoratori stagionali 

K' mor to , ieri m a t t i n i «i-
l 'alba. G i o v a n n i Nespoli , di 
31 a n n i , u n o dei t r e ope ra i 
r imont i g r a v e m e n t e u s t i o n a t i 
neU'esploMO.ie di una fabbri
ca di fuochi ar t i f ic ia l i a Men
t a n a . A nul la sono valsi 1 
t e n t a t i v i dei s a n i t a r i : il lavo-

• ra t ore e s p n a t o :»1 San t 'Euge -
: nio, .senza r i p r e n d e r e ma i co-

nc.v.-en/.t I t imi tng. ino s i a -
I vis.sime le condiz ioni degli al-
j t r i due d i p e n d e n t i deli 'azien-
; da r imas t i coinvoli nella tre-
! m e n d a esplos ione: F iore Ca-
• taffo. di 44 a n n i , che ha su-

A un mese dall'elezione della giunta 

Immobilismo e rinvìi 
al Comune di Viterbo 

L ' a m n r lus t r az ione comu
na l e di Vi terbo non è a n c o 
ra usi-ita da l l e s ecche del l ' 
immobi l i smo a u n mese dal l ' 
e lezione del ia nuova Giunta 
f o r m a t a d a DC. P R I e P S D I . 
c h e av rebbe dovu to c h i u d e r e 
u n a crisi d u r a t a o l t re novan
ta mor in . La umi l tà , c h e go
verna pr iva di una maggio
r anza . 0 ohe a p p a r o u n mal
des t ro t e n t a t i v o di rie.siima 
re la vecchia logica dei cen
t ro .sin:.-tra. non opera sul la 
ba.se di un p r o g r a m m a , né ha 
m d . c a t o a l c u n a p r io r i t à d'in
t e rven to . 

I n t a n t o .si a g g r a v a n o 1 prò 
b'.emi. m e n t r e e 111 -aito un 
processo d. o m a r g i n a z . o n e 
del consigl io la cm tunziO 
ne v iene svi l i ta . Inol t ro s. 
\ a d f i o n d e n d o la confus .o 
no a . . ' . n t e r n o doni: utf .ci 
conn ina ! : . uno s t a t o d. (••«;;.-
taz .ono ,> serpegg.-a t ra ; d.-
p e n d e n t . . OOJI : qual i si cor 
cu d. e v . ' a r e un con f ron to 
a p e r t o 

Consapevo l . do.la noces-siia 
<1. e v . i a r e u n a p a r i ! s. del 
C o m u n e o d. s tahi i . ro un rap 
po r to d o m o c r a t i i o con .a e t 
t-.id.nanz-i. : oomuii is t . h a n n o 
proixis io una .-erie d. inizia 
i . \ e . P r . m a fra tu t t e , u n .11 
coir . ro con P ò i . P K I e P S D I 
por un .sor.o 0 ro.-ponsab:.o 
e.-ame de'..a .-- : ua / . ono Uri-i 
inte.sa t r a que.-te forze nppa 

re in fa t t i ind i spensab i le pe r 
s u p e r a r e .n posi t ivo l ' a t tua l e 
fase di r.st-agno a m m i n i s t r a 
t ivo. Ciò s p e c i a l m e n t e dopo 
che s. è ra f forza to il r oppo r 
t o un i t a r io i r a PCI e P S I e 
ci ie .socialdemocratici e re 
pubbl icani sono a n d a t i m a n 
m a n o a s s u m e n d o una nuova 
col locazione a u t o n o m a . I con
fi. iiiier: c o m u n a l i comun i s t i . 
inoj t re . p r e s e n t e r a n n o u n a 
mozione per a p r i r e il d:l>at 
t . t o Milla s i tuaz ione del Co
m u n e o inca lzare la DC sul le 
co.so da fare. 

Davan t i a l ia d.ft.ci'.e s . tua-
z.one del C o m u n e , -ai con 
tr-.ir.o. la DC v.terb£>se fino 
a d ora ha a s s u n t o un a t teg
g i a m e n t o d. ch iu su ra e di 
a r r o g a n z a . N o n o s t a n t e il du
ro .scontro e le profonde la 
cerazioni t ra lo co r r en t i , lo 
scudo o rocmto vi terbese ha 
r . t rova to in fa t t . in sua « un.-
tà » neila c o m u n e vo.ontà d. 
m a n t e n e r e le leve de! |>otere. 
La DC ha oo.si p u n t a t o a l 
« recupero • del le forze inter
medie e ha m a n o v r a t o per 
i n t r o d u r r e e l emen t i d. divi-
s .one nei r a p p o r i . t ra : g r u p 
pr. co i ì s . l . an . r i spo lve rando 
jK-r d. più p ropr io 1 per.sonag 
g. che a v e v a n o m a g g . o r m e n 
te lavora to por rompere l'ac 
co rdo p r o g r a m m a : . c o t r a : 
p a r t . r . r a g g . u n t o nel '75 

b. to l ' amput izione delia gain 
ba de.stra. e P a s q u a l e Caroso
ne ci. .'iti a n n i , c.n - ha ii cor
po quas i i n t e r a m e n t e u s u o 
n a t o . 

Su l le cause della sc iagura . 
i n t a n t o , l'ut lieto provincia le 
de l l ' I spe t t o r a to del lavoro h a 
a p e r t o una inch ies t a . S a r à dif 
l icile pero s t ab i l i r e eventua
li r esponsab i l i t à nell ' inciden
te. A II c a p a n n o n e in cui si 
pi e p u r a v a n o 1 " b e n g a l a " e le 
"stel le f i l an t i " e a n d a t o com
p l e t a m e n t e d i s t r u t t o — han
no d e t t o 1 vigili del fuoco 
a! t e r m i n e di u n sopral luo
go. --- E' q u a s . inipo.-_s:b..e 
a c c e r t a r e se fossero s t a t e ri
s p e t t a t e o m e n o le m i s u r e 
p reven t ive .>. 

Lo s t a b i l i m e n t o , di proprie
t à dei fratel l i Zuccar i . comun
que . a l m e n o a l l ' e s te rno , sem
bre rebbe in regola. La d i t t a 
di fuochi ar t i f ic ial i che si tro
va su una coll ina u pochi 
ch i lomet r i da M o n t a n a , sul
la via Palombare.se. e inte
r a m e n t e c i r c o n d a t a da una re
c inz ione . Decine di ' a n e l l i av
ve r tono di- pericolo tri' in
cau t i ohe si avv ic inano t r o p 
pò a! r e p a r t o fabbr icazione 
Anche 1! c a p a n n o n e m cui i 
t r e a r t i l i c ie r t s t a v a n o lavo
r a n d o e ra cos t ru i to - - a (pian
to s e m b r a — secondo 1 c-rite 
rt fissati dalla legge- le pare
ti del piccolo s t ab i l imen to , al 
m o m e n t o del ' ' espios ione so 
no s a l t a t e via m e n t r - le s t r u t 
t u r e p o r t a n t i sono r imas t e in
t a t t e . I t r e ope ra i , in fa t t i , so 
no s t a t i inves t i t i dalla vio
len ta f i a m m a t a , ma non so
no r imas t i — come era p a r 
so in un p r i m o m o m e n t o — 
schiacc ia t i da l crollo delle 
mace r i e . 

L-a d i t t i un.i delie più un 
p o r t a m i ne . s e t ' o r e . organ.z-
za feste p i ro tecn iche a n c h e al
l 'estero. e impiega quas i e-
s c l u s i v a m e n t e lavora tor i s ta
z ional i pe r lo più >>' recluta
ti » nel la C a m p a n i a . Anche 
io t r e v i t t ime, t u t t e rcs :d£nt . a 
C a s e r t a , a v e v a n o un con t r a t 
to a t e r m i n e che sa rebbe sr-a 
d u i o «.'.a f ine di o t tobre . 

l u n e d i 2 m a g g i o , o r e 21 

Qcà 

la rinascita 
defuniversità 

3 o v e v . - r v i o 'e 150 or 

- " O s p e ' t i - . e aprono d. i t ì v c / a ' o r , 

••.'< s>nai icd*o e d a ' id s c u o l a . 

i n t e r v e n g o n o : 

— A n t o n . o Let t .e r . . ^ e g " e : a r o 

n d / ' o n a e de'^à F L M 

- - G . o r g ' o A i e s s d n d n n , - e q r e t . ì -

r i o nazionale de'L-i f e d e r s c u o -

la CISL 

— U m o e r t o Eco s c r i t t o r e 

— F e d e r i c o C o h e n , d r e t t o r e d 

« M o n d o O p e r a i o » 

m o d e r a t o r e : 

— G i u l i o E-n.-ud 

Si fa più vivace, in questi 
giorn . la polemica tra le for 
ze politiche nella provincia 
pontina. Alcuni episodi, av
venuti in questi giorni, con
tribuiscono a rendere più a 
spia la battaglia tra 1 part i t i . 

L 'al tra sera al consiglio co 
munale di Cisterna è stato 
eletto i l sindaco democristia
no Nando Nani con i voti 
determinanti dei fascisti, sol
lecitati dal capogruppo de. 
alla presenza del segretario 
e del vice segretario proviti 
ciale dello scudo'.rociato. 

La .stessa cosa era avverai 
ta la settimana passata ad 
Apnl ia . mentre a Fondi la 
DC ha proceduto 111 questi 
giorni ad una antidemocrati 
c i ed offensiva spartizione di 
poltrone, anello qui servendosi 
dell'appoggio dei fascisti. I 
fatti confermano che il MSI 
sempre pronto a fare da sga 
bello alla DC. ma anche che 
una parte della DC. pur di 
non vedere intaccato i l SITI 
potere, è disponibile alle ma 
novre più spericolate Tutto 
ciò di fronte alla ma ' ita del 
la situazione econom.ca poli 
tica e dell 'ordine pubblico. 
mentre è necessario un gran 
de sforzo unitario per CO 
struire un programma con 
creto di ripresa. La federa 
zinne del PCI in cui conni 
nicato diffuso ieri ha auspi
cato 4 che le forze sane della 
DC non perdano altro tempo 
ed imbocchino la strada del
l'unità e dell'intesa. I conni 
nisti. nel protestare omegi 
cainente contro queste mano 
vre pericolose, richiamano al 
la responsabilità l.i DC. che 
non può. per i suoi cn!-'-oii 
di potere, continualo a man 
tenere in crisi i Comuni più 
importanti di !i-a provini/ia. ad 
impedito il decollo delle co 
munita montane, degli enti 
der ivat i , ad offendere la co 
.-cenza democratica della 
provincia Pontina *. 

Int.info resta dif f ici le la si 
Inazione al Comune capoluo
go. amministrato da una ginn 
ta t r ipart i ta (DC PSDI PKI ) . 
Dopo l'aggressione al COIIM 
gl iele indipendente di sini 
stra Pugliese, il cl ima è di 
ventato più teso. Questa sera 
si terrà un comizio nel corso 
del quale parleranno i segre 
tari provincial i del PSI Signo 
re. e del PCI Vona. 

Alla base dei problemi gra 
vi aperti nello città vi è l'at 
teggiamento di •.hitisura della 
DC. e lo scarto netto tra le 
cose che afferma Io scudo 
crociato 1 accordi programma 
t ic i . politica del confronto) 
e l'atteggiamento politico che 
assumo di fatto. La giunt 1 
t r ipar t i ta , guidata dal sindaco 
lanlaniano Nino Corona, è or 
mai del tutto inadeguata. Oc 
corre andare ad un rapalo 
superamento di essa, con un 
a« < ordo politi-<i programma
tico per una giunta apert.i 
elio veda impegnate tutto le 
forze democratiche della 
città. 

l 'n comunicato emesso ieri 
dalla DC sembra aprire a la i 
ni sp i ragl i : ma ancora non 
si esprime con chiarezza ia 
volontà politica di un reale 
mutamento del governo della 
ci t là. 

L'iniziativa politica e- di 
massa dei PCI e del PSI 
tende al superamento delia 
attuale giunta anche — è -ta 
to dotto nei giorni ^cor-si - -
con le sue eventuali dimis 
sioni. O-.vorre alla citta un 
governo forti- del conscn-o 
popolare, perché i problemi 
sono molti o non assono p.ù 
attendere. 

concessionaria 

Roma Cso Tneste 29 Tet 8440990 - Via T l x r t M 634 Tei. 4357T0 

IOO mODCUI 1977 
«onsegMk 24 ore 
PEUGEOT KM 
9 5 0 , 1 1 0 0 c e . 3 5 p o r t e 

lire 3 .440 .000 

prezzi 
1976 

C O M P R E S O : IVA.messa su s t r a d a , t a p p e t m i , b l o c 
c a s t e r z o , c i n t u re d i s icurezza, 
a u t o r a d i o es t ra ib i le B taupunkt , l u n o t t o t e r m i c o . 

P R O N T A C O N S E G N A 
DIESEL 1350 1950 2 3 0 0 c e . 

ASSISTENZA RICAMBI ORIGINALI 
VIA TI3JRTINA 614 

noi, vi garantiamo serietà 

ONORANZE FUNEBRI 
COOPERATIVA 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 • 85.48.54 
Servizio in in ter ro t to 

A ROMA - DA LUNEDI' ORE 13,30 

continua in VIA DELLO STATUTO 
(PIAZZA VITTORIO) la vendita 

A PREZZI DI 
CONFEZIONI UOMO 

Da L. Periziati 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 

92.000 

35.000 
45.000 
22.000 
42.000 

1 - Vestiti uomo pett. lana v. t. 32.000 
2 • Vestiti uomo scheviot lana 45.000 
3 - Vesti l i uomo S. Remo vari tipi 65.000 
4 - Vestiti uomo grisaglia Lebole 75.000 
5 • Vestiti uomo vigogna con gilet 75.000 
6 - Vestiti uomo calib. cheviot 

lana 
7 • Esaurito 
8 • Vestiti uomo saglla Marzotto 

pura lana 
9 - Esaurito 

10 - Vestiti uomo S. Remo calib. 
fino al 64 

11 • Giacca lana uomo 
12 - Giacca uomo pura lana gran

di marche 
13 • Giacche uomo S. Remo moda 
14 - Giacche uomo pura lana v. t 
15 - Giacche sport lana Issimo 
16 - Giacche gran moda 
17 - Giacconi uomo marinara Big J. 35 000 
18 • Tre aliarti Issimo 
19 - Soprabiti uomo velluto inglese 55.000 
19 bis Soprabiti gabardine uomo 55.000 
20 - Soprabiti uomo Lebole scurì 52.000 
21 - Cappotto uomo velluto operato 
22 - Cappotto uomo lana 
23 - Cappotto lana vergine 
24 - Cappotto uomo velluto 
25 - Cappotti uomo S. Remo tweed 55.000 
26 • Cappotti uomo S. Remo pett. 55.000 
27 - Loden originale tirolese 39.000 
28 - Impermeabile uomo tascabile 
29 - Gilet uomo lana 
30 • Pantaloni flanella lana 9.500 
31 - Esaurito 
32 - Pantaloni uomo velluto liscio 9.500 
33 - Pantaloni uomo tweed gabar

dine 16.500 
34 - Pantaloni uomo vigogna saglia 16.500 
35 - 100.000 pantaloni di tutt i i tipi 

e marche come: flanella, 
pettinati, velluto, gabardi
ne. saglia, modello jeans 

'36*- Camicie uomo m/m 8.500 
37 - Camicie uomo v. t. e marche 6.500 
38 - Camicie uomo Belmonte Ox. 10.500 
39 - Camicie uomo scozzese lana 8.900 
40 - Camicie uomo lana 8.900 
41 - Camicie uomo cotone fantasia 7.500 
42 • Camicie uomo alta moda 11.500 
43 - Camicie uomo Delo Oxford 12.500 
44 - Camicie uomo Belmonte po-

pelin 9.800 
45 - Camicie uomo Oxford 8.500 
46 - Pigiama uomo Rodriguez ma

glina 9 500 
Lotto 47 - Pigiama l&na flanella 9 500 

- Cravatte lana scozzese 1.800 
• Cravatta misto seta 1.800 

CONFEZIONI DONNA 

Gonne donna lana Lebole 7.500 
Gonne donna velluto mille righe 7.900 
Gonne donna gabard. moda 16.500 
Gonne donna lana foderata 16.500 
Gonne donna loden tweed 15 000 
Gonne Kilt lana scozzese 15.900 
Gonne lana 
Camicietta donna cotone fant. 7.500 
Camiciette donna maglina 11.500 
Camiciette donna trevira tin
ta unita 5.900 
Cappotti donna lunghi alta 
moda 29.000 
Loden originali tirolesi 35.000 
Loden lana donna 35.000 
Montgomeri unisex lana 15.900 
Vestiti donna calibrati trevira 14.500 
Vestiti donna flanella moda 18 500 
Vestit i donna velluto eleg. 18.500 
Vestit i donna francesi a. m. 29.000 
Cappotti donna modello zarina 35 000 
Giacca donna velluto 
Impermeabili unisex resinato 
inglese 12 500 
Vestit i donna da sera alta m. 45 000 

- Sciai la lana scozzese 
- Tute velluto 12 000 

PELLE 

Lotto 83 - Pellicìa 3/4 Lapen 95.000 
Lotto 84 - Giubetto Montone originale 29C00 
Lotto 85 - Pelliccia bambino Shapal 150 000 
Lotto 86 • Giubetto Pelliccia donna 130 000 
Lotto 87 - Pelliccia uomo Shapal 250 000 
Lotto 83 - Pelliccia bambino Lapen 69 000 
Lotto 89 - Pelliccia Persiano macch'ato 290 000 
Lotto 90 Pelliccia Persiano vari tipi 450 000 
Lotto 91 - Pelliccia orq le vari t ipi 650 000 
Lotto 92 • Pel'iccia Shapal 290 000 
Lotto 93 • Pelliccia Volpe Rossa 1.450 000 
Lotto 94 • Giaccone Volpe Rossa 1 200 000 
Lotto 95 - Giaccone Pelliccia castorata 290.000 
Lotto 95 • Giaccone Persiano Odeida 390 000 
Lotto 97 bis . Giacca donna pelle 120 000 
lo t to 98 bis Montone donna originale 95 000 
Lotto 99 bis Montone uomo 125 000 
Lotto 100 bis Cappotto Renna donna 150 000 
Lotto 101 bis Giacca Renna uomo 120 000 
Lotto 102 bis Colli Shapal 40 000 
Lotto 103 bis Giacca Pelle donna 85 000 
Lotto 104 b's Cappotto Pelle uomo 150 000 
Letto 105 bis Cappotto Montone donna 

colio pelliccia 85 000 
Lotto 106 bis • Tre Quarti uomo pelle 120 000 

76.000 35.000 

76.000 35.000 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 

48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 

58 

59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 

69 

45.000 
5.900 

13.000 
18.000 
5.000 

19.500 
12.900 
10.900 
22.900 
10.900 
29.0(10 
25 000 
10.900 
10.900 
29 0C0 
10.900 
25.000 
25.000 
18.500 
3.900 
8.500 
3.900 

3.900 

5.900 
5.900 

1.500 
3.500 
2.900 
4.900 
3.900 
3.900 
2.900 
5.900 
6.900 

4.900 
3.900 

4.500 
4.200 

600 
600 

2.900 
3.900 
4.900 
3500 
5.90D 
5.900 
1.000 
2.900 
3.900 

2.000 

7.500 
18.900 
18500 
7.500 
4500 
7.500 
7.500 
9.500 
7.500 

12500 

5.900 
15500 
1500 
2.500 

49.000 
15500 
79.000 
69.000 

120.000 
39.000 

120.000 
150.000 
290.000 
150.000 
790500 
590500 
150.000 
1750TÌD 
65.000 
35.000 
69.000 
89.000 
65.000 
12900 
49.000 
89.000 

49.000 
69.000 

Da L. Periziati 

Sahariane uomo e renna 
Giubetti Renna 
Pelliccia Shapal giaccone 
Pelliccia Lapen francese 

JEANS 

Lotto 97 • Gius americano 
lo t to 98 - Giubbotto qms anierirano 
Lotto 99 - Camice g!ns originali 
Lotto 100 - Gonna gms modello 

9.500 
18.000 
29.000 
35.000 
35.000 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

107 bis 
108 bis 
109 bis 
110 bis 

29 000 
35 000 

180 000 
160.000 

11.000 
12 500 
12 500 
12 500 

MAGLIERIA 

Lotto 101 - Giacchine donna mastery pu
ra lana 8.500 

Lotto 102 - Giacchine donna mag. 3 bottoni 8 500 
Lotto 103 - Maglie qiro collo sport 0 500 
Lotto 104 - Maglioni lolita pura lana 12 500 
Lotto 105 - Maglioni fantasia 
Lotto 106 - Giacche lolita pura lana 12 500 
Lotto 107 - Giacche coreane donna lana 5 900 
Lotto 108 - Maglie donna collo barchetta 

lana 11 5U0 
Lotto 109 - Giacche donna miss pura lana 10 800 
Lotto 110 - Pullover a V fantasia 4.^00 
Lotto 111 - Giacche uomo pura lana v. 12 500 
Lotto 112 - Maglioni boucle pura lana 12 500 
Lotto 113 - Maglie coshemir uomo fant. 11000 

MONTAGNA 

Lotto 114 - Esaurito 
Lotto 115 • Pantaloni skl elasticizzati 15.500 
Lotto 116 - Esaurito 

CALZETTERIA E BIANCHERIA INTIMA 

Lotto 117 - Collant diversi t ipi 450 
Lotto 118 - Calzini uomo filo makò 1.200 
Lotto 119 • Calzini uomo lana corti 1.500 
Lotto 120 - Calzini uomo lana lunghi 2 100 
Lotto 121 - Maglio intime m/m lana 3 200 
Lotto 122 - Canottiere cotone 2 000 
Lotto 123 - Mutande Fusaro 2 000 
Lotto 124 - Mutande Fusaro Copelia 2 900 
Lotto 125 - Slip cotone 2 000 
Lotto 126 - Slip francesine 1 300 
Lotto 127 - Calzettoni bimbi lana 1 800 
Lotto 128 - Calzettoni bambini filo 1.200 

FAZZOLETTI 

Lotto 129 - 12 fazzoletti donna 
Lotto 130 - 12 fazzoletti uomo 
Lotto 1 3 1 - 6 fazzoletti batista ricamato 

COPERTE E BIANCHERIA DA CASA 

Lotto 132 - Lenzuolo 2 p. America bordato 13 500 
Lotto 133 - Lenzuolo 1 p. col America 12 01)0 
Lotto 134 - Parure 2 lenz. 2 p. con federe 29 000 
Lotto 135 - Parure 2 lenz. 2 p. 1 coperta 50 000 
Lotto 136 - 12 tovaglioli sciolti 15 00'j 
Lotto 137 - Tovagliato cot fantasia per 6 8 500 
Lotto 138 - Tovagliato cot fantasia per 6 12.000 
Lotto 139 - Tovagliato cot. TrisciPa per 6 12 900 
Lotto 140 - Tovagliato cot. fantasia per 12 16 000 
Lotto 141 - Tovagliato cot. record per 6 10 000 
Lotto 142 - Tovagliato cotone tondo per 8 14.C00 
Lotto 143 - Tovaglia Priscilla per 8 15 000 
Lotto 144 - Canovacci cotone fantasia 1 500 
Lotto 145 - Federa cotone America 2 000 
Lotto 146 - Accappatoio spugna 25 000 
Lotto 147 - Coperta lana 2 p. 35 000 
Lotto 148 - Coperta iana 2 p. 2o 000 
Lotto 149 • Coperta Somma 2 p. 80 000 
Lotto 150 • Coperta Somma 1 p. 39 00» 
Lotto 151 • Coperta abruzzese 2 p. 20 000 
Lotto 152 Completa corredo Zucciil 2 p 85 000 
Lotto 153 Coperta filo Rie mo 2 p 45 000 
Lotto 154 - Coperta da tapppzzeria 2 p. 30 000 
Lotto 155 Coperta camello 1 p. 12 000 
Lotto 156 Coperta fantasia Mzr/otto 1 p 16 000 
Lotto 157 Coperta lana con valiqia 2 p. 35 000 
Lotto 153 Coperta lana belqa fant 2 p. 26 000 
Lotto 159 • Coperta imbottita 2 p. 70 000 
Lotto 160 • Bideini cotone 800 
Lotto 161 • Bideini cotone ciniglia 2 000 
lo t to 162 Asciugamani spugna 2 50" 
Lotto 163 • Esaurito 
Lotto 164 Asciugamani spugna cotone 7 000 
Lotto 165 Asciugamani spuqna America 6 00^ 
lo t to 166 Telo bacno spuona 16 000 
Lotto 167 Asciugamano americano ba-

qno spugna 9 009 
Lolto 158 Coperta Margotto 2 r> R0"01 
Lotto 169 Coperta Lanerossi 2 p 80 000 
Lotto 170 Coperta pplliccia Shapaì ma 

trimoniale 190 000 

10.000 
10.000 
95 000 
89.000 

4.500 
5.900 
5.900 
5.900 

3.900 
3.900 
3.900 
5.900 
1.950 
5.900 
2.900 

4.900 
4.900 
2.500 
5.900 
5.900 
4.909 

4 500 

200 
500 
500 
750 

1.500 
1.000 
1.950 
1.900 
1.000 

500 
500 
500 

1.500 
1.800 
1.500 

6 500 
4.500 

18.900 
29.0G0 

3.301) 
3.900 
5.900 
5500 
7.900 
4500 
5.900 
7500 

350 
1.000 

12500 
11.900 
12.500 
45500 
22500 
12.500 
51.900 
22.900 
14.900 
5.900 
7500 

18.000 
11500 
25500 

300 
650 
950 

3.500 
2.500 
4500 

2500 
45500 
45500 

110.000 

VESTITI MacQ»een 
Vestit i Mac Oueen L. 
Giacche Mac Oueen L. 
Cappotti Mac Oueen L. 
Pantaloni Mac Oueen L. 
Compose con mlet L. 

TUTTI VESTITI ORIGINALI DELLA 
FAMOSA COLLEZIONE - M A C OUEEN 

AFFRETTATEVI: 

j Sceo'ierete i capi ^ CL O/ 
migliori j disegni / ^ /Q 
più di moda tutto a' 

35.000 
25500 
29.000 

9.500 
35.000 

* 

una nuova, giovane, grande organizzazione <?W in Roma 
Organizzazione Romana Motori s.p.a. PRONTA CONSEGN/ 

DI TUTTI I MODELLI 
concessionaria: via Tacito 88, tei. 3606711 3603879 - via Cicerone 58, tei. 310705 - via degli Ammiragli 93/101, tei. 635253 6377473 

http://cttad.no
http://ba.se
http://stahii.ro
http://coir.ro
http://Palombare.se
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BUS 
O^gi, Primo maggio, come 

ogni anno, il servizio urbano 
di trasporto pubblico sarà so-
s|X\so. i mezzi dell'ATAC ri
prenderanno il loro regolare 
servizio con le corse notturne 
previste dopo la mezzanotte. 

DISrRIBUTORI BENZINA 
Da oggi entra in vigore 1! 

nuovo orario dei distributori 
di carburante. Per tutta l'è 
.vate gii impianti resteranno 
aperti dalle 7 olle 12 30 de! 
mattino e dalle 15.30 alle 20 
de! pomeriggio. 

PREMIATI 
DIPENDENTI DIFESA 

La festa degli anziani de. 
la\,oro degli stabilimenti ni. 
Mari s. è svolta .eri nella 
«•«.-erma « De Tommaso ". So
no htate consegnate medaglie 
di ncono.-vcimento ad impie 
gnt. e operai con 40. 30 e 20 
anri: di servizio effettivo alle 
dipendenze della Difesa. 

Krano predenti rappresen
tanti ti; Camera e Senato. 
diligenti sindacali. conMglie 
ri regionali, comunali e pro-
v.nei,ili. ;1 ministro I/»'*a )-
7.0 c 'e maxime autor ta 

ORIOLO 
Uno spettatolo gei'ua'.e 

miniato «il Piero Patino eh? 
;1. liti a la gene.ii del fav. ì 
sino <• del neofa-iCiSino. -<i:a 
pre->efi'ato all'aperto, qi.ie-.ta 
se. a a l'è 20. da un giuppo 
rompoi 'o di opeiai. c-f n 'adì ni 
e .tudtot:. nel Palazzo Al 
f«'.! di Oriolo Si tratta del 
la prima iniziativa oi un e. 
rio sulla ricerca e l'an.ma-
7i«ue teatrale promow) <la 
un cdisorzio di comuni .a 
zia li 

ITALIA-C'NA 
Una mostra fotogrutii.il ..u. 

bambini cinesi intitolata « I 
fior, sbocciano ai rai»^i «le! 
sole >. e stata inaugurata 
pie.-.so la sede dell'Associazio 
n- Italia Cina. Via del Sem. 
nano K7. La rassegna che 

comprende 73 fotografie, ri
marrà aperta fino ali 3 mag
gio prossimo. 

FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Form Fedora. L <jo G da 

Montesarch o. 1 1 Appio Pianateti! 
• Appio Claudio • IV Miglio: G o-
vsrtni X X I I I , Via Annia Regilla. 
1 0 3 / 1 0 5 Ardcatlno • EUR - Giu
liano Dalmata: Dts'le 7 Cn ese, V le 
T. Odescalchi, 3 A, Vitale. V a A. 
Leonon, 27; Francois, v.a V Ce-
rull.. 16 13 20 Aurelio • Grego
rio V I I : Morrjant.. V i P o XI n 
30 Borgo - Prati - Delle Vittorie 
• Trionfale batto: Quinti . P zza dei 
Q j r.t.. 1 2: Gara/eli Via G Bel
li 102. M a n e Francesco, V i e 
Angelico. 79. Rtjon . V.a della 
G u\ana, 24 Catalbertone: Orlan
do, Via O-t. d Maljbarba. 3 - 5 
Catal Morena: Gallo Ercole, P zia 
Ca. V bero eng Via Rocca Im
periale Cesano - La Giuttiniana -
La Storta - Ottavia: Otta/ .e, V a 
T-onlale , 11264 Collatino: Di Pal
mo. V a del Badie 25 D Fiumi
cino: Dott Enr ca Mul t i , v a For
mosa. 50 A Flaminio - Tor di 
Quinto - Vigna Clara - Ponte Mi l -
vio: Flem ng. V a Be/agna, 15 A-
B-C; Dr ssa E M. Beccar., Via L. 
Bod o, 73. Zlatare/a. Via Pannili , 
37 Gianicolense - Monte Verde: 
Mar.pn D no, V a G Car.ni, 44; 
Viieliia. v a F Ozanam, 57 A; 
Saba'ucci, v a Donna Ol mp'a, 194, 
Bo Meo / 3 Col.i Portuens . 
•149 Marconi - Portuente: Anna 
F ore. V a G 5irtor.. 33 35. G. 
Colt., zia A Ro.ti. n 9. Ampere, 
Via G R Curtustro. 1 3 5 Me-
tronio • Appio Latino - Tuscolano: 
Rejuia piana Ragjsa, 13 14, Dr. 
Vo'erit no Fantasia, V a Cr velucci, 
37 39, De Bello Antonino. Via Bn-
tfln.i a. 2 4 6, Bsrtuli Allredo, Via 
A D P a Nuo.a. 4 0 5 . Militello Di 
Morco Via M Tabarr.n , 2 E -
2 D Monte Sacro - Monte Sacro 
Alto: Zelli. Via Val Mela na. 1 5 1 ; 
Isola. V a Monte S.r.no; Dott Bor
tolo.a Anmta, P zza Conca D'Oro, 
34. Strocuzzi. V le Adriatico, 107, 
Carozzi Dr ssa Mar.ella. Via U. 
Ojetti. 102 Nomentano: Angelini, 
P zza Msssa Carrara. 10; Viti Ni
cola. P .-zo Lecce. 12 13. Ostia Li
do: Ca/ahen, v a P. Rosa. 42 ; Pal-
lad no. Via F Aclon. 27 ; Dr.ssa 
Z ncone M i ' a Anton,a. V a Vosco 
De Gama. 137; Belluzzi, Via Ga-
iau, 1 3 a.ig V.le Repubbliche 
Mar nare. E0 Ostiense: Palnieno. 
Via d V Ila i> Lucina. 53; Etru-

r a. C.ne Ostiense, 142 Parioli: 
Carosell., V.a Chelmi, 34. P u t r i 
tat i • Collatino: Torri, Via E. Chec
chi, 5 7 / 5 9 , 5. Michele Dr. T. To
rnatolo, Via di Pietralata, 272 B. 
Ponte Mammolo - S. Basilio: Caz
zo!*, P.le Recanati. 46 49; Ponte 
Mammolo, Via F. Selm., 1 3. 
Portuente - Gianicolente: Branche-
n.. Via Portuente. 7 1 8 A B C : 
Dr Buono Raffaele. V a dalla P -
tana, 94 96 Prenettino • Cento-
celle: Nello Liberati. V le Alessan
drino, 3S7; Dei Ciclamini, Via dei 
Ciclamini. 91 ' 9 3 . Venezia d u i a, 
Via della Seren ssima, 68. Dott 
Temp'ni, V i e Partenope. 9 6 ' 9 8 
100. Prenettino • Liblcino: Cagno-
I., Via E Giovenale. 10. Dr Al
fredo Arrighi. Via della Marranella, 
4 1 ; Me-curi. via P Rovetti. 176-
176 A B. Primivalle I I : Madonna 
di Lourdes. Via S. Bernadette. 55; 
Cich , Via E Bomfazi, 12; Casa-
lotti. Vis Casalotti, 4 6. Prima-
vil le I: Lentini, Via Cardinal Ga-
rampi. 1 7 1 ; Crescimanno, v a F. 
Borromeo, 13 15; Magnanimi An
drea, Via del Millesimo, 25 Rioni: 
Tor Millina, Via Tor Millma, 6; 
Giordani, P.zza Farnese, 42; Cor
tesi: Via Pie di Marmo. 40 ; Ach.l-
le. Via Sistina, 29 ; Finanze Dr.ssa 
N.colais, Via X X Settembre. 25 
any Via Salandrs; Sosti, Via Mar
sala, 2 0 / C ; Dr. Romualdo Cenili. 
Via Carlo Alberto, 32; Sacerdote. 
V.a E. Filiberto. 126; Quirinale, 
Via Nazionali. 72 : Ginzina Nar-
c.so, Via Tornaceli!, 1. Quadraro-
Cinecittà - Don Bosco: Madre del 
Buon Consi l io . Via Telegono. 21 
ang. Via Conti di Tuscolo; G ulian' 
Alberta. Via Tuscolana, 863 , La 
Torre. V.le Anicio Gallo. 152 154. 
Salario: Salaria, Via Salaria 288 . 
San Lorenzo: Sbar.g a Manni. P >e 
Tburt .no. 14 Suburbio - Della Vit
toria: Papi, L.cjo G anilina Mi l l i . 
1 5 ' 1 6 Tettacelo - S. Saba: Mar
chetti Dr Maurizio. P zza Testac
elo, 4 8 . Tor De* Cene! - Torrino: 
Failetta, Via Paolo Braccini. 2 -
Tor di Quinto • Zona Tomba di Ne
rone: Milo di Villagrazia. Via Cas
cia. 9 4 2 . Torre Spaccata - Maura-
Nova Gaia: Squarti. Vis Casilina, 
1220; Zamponi, Via dei Colomb . 
8 4 / A . Tor Sapienza: Roteliini, Via 
Tor Sapienza, 9. Trastevere: Pe-
retti, Via 5. Maria in Trastevere, 7. 
Bernacchi, Via Ettore Rolli. 19. 
Trieste: Boito, Via Somalia, 2 3 3 ' 
235; Natale. C so Trieste. 8 .8 -A ; 
Crati. P zza Crati. 27 . Trionfale Al
to: Cernili, Via della Balduina, 132. 
Tito Livio. Via della C ne Trion
fale. 57 A. 
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SIMCA1005LS L. 2.390.000 
IVATRASPORTO ED ACCESSORI COMPRESI 

• CINTURE DI SICUREZZA • LUNOTTO TERMICO 
• SEDILI RECLINABILI • 4 PORTE • 5 POSTI 

• 18 KM. LT. • CAMBIO OLIO 2 % KG. 

Consegna immediata 
42 MESI SENZA CAMBIALI 

SUNBUM 

IMATRAI 

SIMCA 

^UrODMX) 
SEDE CENTRALE: Via dei Prati Fiscali 232-253 - Tel. 8125431 
AMMINISTRAZIONE: Via dei Prati Fiscali 232 - Tel. 8120415 
ESPOSIZIONE AUTOMERCATO D'OCCASIONE: Via Flaminia Nuova km. 7 - Tal. 3275942 
ASSISTENZA-RICAMBI: Via Flaminia Vecchia 860 - Tel. 3273937 • 3273864 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

3 6 0 . 1 7 . 0 2 
(Riposo) 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Riposo) 

A .M.R . • A M I C I DELL'ORGANO 
656 .84 .41 
Alle ore 12 i concerti di Mez
zogiorno. 

CONVENTO OCCUPATO - M O V I 
M E N T O SCUOLA • LAVORO 
679 .58S8 
Alle ore 2 1 , concerlo di mu
sica sperimentale del Gruppo 
< Albergo intergalltt.co spazia
le ». nuove composizioni poeti
tene come partitura musicale. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI - 396 .47 .77 
Orario 9-13 e 16-19. è aperti 
tutti i giorni feriali .escluso 
il sabato pomeriggio per il rin
novo delle associazioni alla sta-
g one musicale 1977-78. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R INGHIERA • 656 .87 .11 

Alle ore 17,45. il nuovo spet
tacolo: « Madame Bovary » (da 
Flaubert), scritto, diretto ed in
terpretato da Franco Mole. 

ALLO SCALO - 4 9 2 . 7 5 6 
Alle ore 18: » Come II 
signor Mockinpott viene l iberi
lo d i l dolori », di Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco M» i -
zoni. 

A R G E N T I N A - 654 .46 .02 -3 
(Riposo) 

BELLI . 589 .48 .75 
Alle ore 18. I'« E T C. • 
pres.: « I l soli » di Luigi Com
pagnone Regia di Mico Gal-
dieri. (Ultima replica). 

BOKCJO b. b P I K I T U - 845 .26 .74 
Alle ore 17, la Compagnia 
D'Origlia Paim. pres : « Lo zia 
di Carlo », commedia in tre 
atti di b. Thomas. 

CENTRALE • 6 8 7 . 2 7 0 
Alle ore 17 ,30 , la Cooperativa 
Italiana di Prosa presenta Dino 
Campana e S b Ila Aleremo. 
« Un amore ». Regia di Adolfo 
Lippi e Luigi Sportelli. 

DELL 'ANFITRIONE LABORATO
R I O CULTURALE - 359 .86 .36 
Alle ore 10,30: « Preludio ad 
un' iutobiogr i l i i », di J. Bala-
stra e B. Salvati. 

DELL 'ANFITRIONE • 3 5 9 . 8 6 . 3 6 
Alle ore 17,30 . la Compagnia 
Il Guasco pres.: « I l colpo di 
T r i f i l g i r », da Roger Vitree, 
adattamento e regia di Roberto 
Ometta. (Ultima replica). 

DELLE ARTI - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
Alle ore 16.30: « Uomini 
e No », di Elio Vittorini. Re
gia di Roberto Marcucci. 

DELLE MUSE • 8 6 2 . 9 4 8 
Alle ore 18.00 . la Seriola 
Cantorum pres.: « Brodo dì giug
giolo », spettacolo musicala in 
due tempi di Mauiizio Mont i . 
Regia dell 'tutore. 

ELISEO • 4 6 2 . 1 1 4 
Alle 17.30. il T. di Eduardo 
pres.: « Le voci di dentro ». 
Regia di Eduardo De Filippo. 

E.T. I . Q U I R I N O - 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
(Riposo) 

E.T. I . VALLE . 654 .37 .94 
(Riposo) 

E N N I O FLAJANO • 6 8 8 . 5 6 9 
(Riposo) 

GOLDONI - 6 5 6 . 1 1 . 5 6 
Alle ore 17.30- « Happy days », 
di S. Beskett • « The poi of 
Broth », di W . Byeats. 

R IDOTTO ELISEO - 4 6 5 0 9 5 
Alle ore 17 ,30 , la Compagnie 
comica di Silvio Spaccesi pres : 
« Opera di bene », due tempi 
di Gianluigi Gozzetti. (Ultima 
replica). 

ROSSINI - G54.27.70 
Alle ore 17,15. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » pres : « Ca
valcata Romana ovvero due vec
chietti arzilli », di Enzo Liberti. 
Renia dell'Autore 

PARIOL I - 8 0 3 . 5 2 3 
Alle ore 17.30 . la Cooperativa 
C.T. I . in: « La trappola », gial
lo in due tempi di A. Christie. 
Regia di Paolo Paoloni. (Ult i 
ma replica). 

DEI SATIR I . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alle ore 17 .30 . Mona Lui
sa e Mario Santella pres : « Don 
Giovanni in farsa, ovvero la vit
toria di Pulcinella ». No /ita as
soluta di Mario Santella. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
SALA A 
Alle ore 21 ,30 : « Proust », di 
Giuliano Vasilico. 
SALA B 
Alle ore 17 .30: la Cooperativa 
Teatro Sud pres.: < I tre bra
vi », teatro comico di Dario Fo. 
Regia di Vito Signorile. 

S IST INA - 4 7 5 . 6 8 . 4 1 
(Riposo) 

SPERIMENTALI 
ABACO - 3 6 0 . 4 7 . 0 5 

Alel 17.30 e 2 1 . 1 5 . il G.S D. 
< La Pochade » pres : • Né gior
ni . né notti ». Regia di Rena
to Giordano dalle opere di e Al
fred Jarry ». 

ALBERICO - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle o r i 17 .30 . Paolo Poli al
l'Alberico pres.: « Rita da Ca
scia ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R G H I N O • 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle ora 2 1 . 1 5 : « V i t a mar-
l i • miracoli • di Marco Messeri. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
Alle ore 21 .15 : « Danzamaca-
bra », l iber iss imo adattamento 
da A Strindbsrg Rena di Mar
cello P. Laurentis 

BEAT ' 72 - 317 .71 S 
Alle ore 21 .30 . la Ga.a Scien
za pres « Cronache marziane ». 

CIOTTA LOLA 
BOUTIQUE 

f schermi e ribalte-

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• «Proust* di Vasilico (Teatro In Trastevere, Sala 
• « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 
• t I vermi » (Flajano) 

A) 

CINEMA 
• < Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario » (Airone, Trlomphe) 
• « Il prestanome» (Alcyone, Giardino) 
• « La recita » (Archimede) 
• « Rocky » (Ariston N. 2. Hollday) 
• « Il difetto di essere moglie» (Ausonia) 
• «L'Agnese va a morire» (Belsito) 
• « Un borghese piccolo pìccolo» (Fiamma) 
• « Cria Cuervos » (Quirlnetta) 
• «Salò» (Smeraldo, Verbano) 
• • Conoscenza carnale » (Gioiello) 
• « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpol » (Augustus, 

Broadway, Doria) 
• « Signore e signori, buonanottel » (Aurora. Novocine) 
• « Dersu Uzalà » (Alaska, Delle Mimose, Rialto) 
• • Taxi driver » (Avorio, Farnese, Rubino) 
• « Il Casanova» (Clodlo) 
• « Il deserto dei tartari» (Colosseo, Tiziano) 
• «L'inquilino del terzo piano» (Planetario) 
• « La strana coppia » (Monte Zebio) 
• « Missouri » (Orione, Redentore) 
• «L'ultima corvè» (Cineclub Sabelll) 
• «Marx Brothers Festival» (Politecnico) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
• « L'orribile verità » (L'Occhio, l'Orecchio e la Bocca) 
• « Porcile» (L'Officina) 
• « La torta in cielo» (Montassero Alto) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato: DO: 
Documentario; DR: Drammatico: G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

L'ALIBI • 5 7 8 . 4 6 3 
Alle ore 18 e 22: • Zucchero », 
Regia di Paolo Gozlino « Ma
rio Dani. 

META-TEATRO - 580 .6S .06 
Alle ore 2 1 . 1 5 , il Centro Dram
matico Sperimentale pres.: e La 
condizioni di Faust », di Clau
dio Sero. Regia di Gianni No-
tari. 

MARCON IV • 6 8 8 . 5 6 8 
(Riposo) 

OBERUN 589 .03 .38 
(Riposo) 

SPAZIOUNO - 5 8 5 . 1 0 7 
Alle ore 17.30. la Campagnia 
Teatro dei Meta Virtuali pres.: 
a Santo Gene! commediante e 
martire ». Regia di Pippo Dì 
Marca. 

SPAZIOZERO - 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 
(Riposo) 

COLLETTIVO GIOCO-SFERA 
4 1 7 . 2 7 2 
Torre Spaccata - Festa di Pri
mavera - Scuola Elementare 
« Tona ». 

IL LEOPARDO - 5 8 8 . 5 1 2 
(Riposo) 

DEL PAVONE 
Alle or; 21 .15 . la Cooperativa 
e 11 Baraccone » pres.: « Turpi-
dudini, ammicchi e... margheri
te », di Fausto Bettolini. 

CABARET - MUSIC HALL 
589.23.74 

580.09.89 

concessionaria 

SKODA 
NUOVI MODELLI: 105 - 120 

1100 ce L. 2.635.000 
• Chiavi in mano » 

ESPOSIZIONE E VENDITA: 
Via Raffae'e Balestra 46-50 - Tel. 538559 

i Mciiteverdeiv.i.v. o i 

SERVIZIO ASSISTENZA e RICAMBI: 
V.a Reggerò Settirro 21 - Tel. 5269Ó42 

Via dei Baullari, 133-134 (Campo de' Fiori] 

Gonne primavera L. 4.500 

Abiti primavera L. 9.500 

COMUNICATO AI SOCI 
ESSERE SOCI 

HOBBY SPORT CLUB 
Servizi per :i tempo libero 

1923 MAGGIO TUTTI 

E* SEMPLICE 
TEMPO DI VIAGGIARE 

ìMONTECARLO 
per il GRAND PRIX 
di FORMULA UNO 

VIAGGIO E SOGGIORNO DA L. 85.C00 
Informazioni Hobby Sport Club 

via Campo Marzio 43 
Te-.. 6793404 - 689463 
Tempo d: v.a??;are 
v.a Pr.sc.aco 49 - Te".. 341611 

! FOLK STUDIO 
1 (Riposo) 
, IL PUFF - 5S1.07 .21 
! (Riposo) 
I LA CHANSON • 7 3 7 . 2 7 7 

(Riposo) 
- MURALES 

Alle ore 22 . la chitarra brasilia-
! na di Enrico Granatei. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB 4 8 3 . 4 2 4 
Alle ore 21 .30 . Jam Session 
d. 1" Maggio. Ingresso gralu.to. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BERNINI - 589 .23 .11 

(Riposo) 
GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE 

C O M U N I T A R I A • 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione socio
culturale p:r bjmbin.. genitori 
ed insegnanti e an malori di 
base 

GRUPPO CCL SOLE - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
788 .45 .86 
Alle Ore 18. riunione d. lavo
ro per la stesura de! nuovo 
numero della rivista « Nel quar
tiere » (settembre 1976 - apri
le 1977) - V I ciclo 

CINE CLUB 
SABELLI 

Alle ore 18.30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
« L'ultima corvè », con J. N i -
cholson. 

CINE CLUB L'OFFICINA 
8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 16.30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 
22 .30 : « Porcile ». di P.P. Pa
solini. 

CINE CLUB SADOUL • 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Aite ore 2 1 . 23: < Hello dolly ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
SALA A 
Alle ore 18. 2 0 . 3 0 . 23: < Un 
chant d'amour » - « Lui • l'al
tro » - « Nosleratu ». 
SALA B 
Alle o-e 18 « Pissi pissi bau 
bau r. AI e ere 20 • Linguac
cia e desiderio» (seminane) . 
Alle o e 21 .30 . • Mar.o Mie i : 
presenta .1 si.o l i t ro ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
A l i : ore 16 30 . 22 .30 « Le 
vacanze di monsieur Hulot », 
con J. Tal . | 

F ILMSTUDIO • 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
Stud.o 1 
Alle ore 13.30. 20 .45 . 23: ' 
« Sweet movie », con P. Cle- ' 
rrent.. 
Stud.o 2 , 
Al.e ore 19. 2 1 . 23 « lo so- j 
no un autarchico », d. Nanni , 
Mare" i ' 

CINEMA TEATRI < 
AMBRA JOVINELLI • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 ' 

L'altra metà del cielo, con A j 
Celentar.o - S - R.<ista di spo- j 
gl.s.-ello j 

VOLTURNO • 4 7 1 . 5 5 7 ; 
Leva lo diavolo tuo dal convento j 
con F. Benuss - C ( W . 13) j 
Rivista di spo^Careiio 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 32S .153 L. 2 . 5 0 0 

I l figlio del gangster, con A. 
Dt lon - DR 

AIRONE - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 

• J- Fo.-da - SA 
ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 0 0 0 

I l prestanome, con W . Alien 
SA 

ALFIERI - 290 .251 L. 1.000 
La battaglia di M i d m j r , con H. 
Fonia - DR 

Il marito 
Monlesano 

BARBERINI 
La stanza 
Tognazzi -

BELSITO • 
L'Agnese 
Thulin -

BOLOGNA 
La valle 
Boone -

BRANCACCIO 
Tcpcpa, con T M I an -

CAPITOL . 3 9 3 . 2 8 0 L. 
Gli ultimi fuochi, con 
N ro - DR ( V M 14) 

CAPRANICA • 6 7 9 2 4 6 5 L. 
Autostop rosso sangue, 
Nero - DR ( V M 18) 

CAPRANICHETTA 

La nave dei dannati 
le* - DR 

COLA D I R I E N Z O • 

I due tuptrpiedi 
con T. Hil l - C 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

La valla dei Comanch», con R. 
Boone - A 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

DUE ALLORI • 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Peccatori di provincia, con R. 
Montagnani - C ( V M 18) 

EDEN . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
L'altra m e l i del cielo, con A. 
Celentano - S 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Stato interessante, con S. Nasca 
SA ( V M 14) 

EMPIRE - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 .S00 
I I Fantabus, con J. Bd.og-a 
C 

ETOILE • 687.556 U 2.500 
Ouinto potere, con P. Pinti» 
SA 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 U 1 .200 
Kakkientruppen, con R e e G an 
C 

EURCINE . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I due superpiedi quasi piatti . 
con T. H II - C 

EUROPA 
Dedicato ad una stella, con P. 
Villores: - 5 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2.S00 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A Sord. - DR 

F I A M M E T T A . 4 7 5 . 0 4 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

E' nata una stella, cor. B Stre;-
izr.i - S 

C A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 SCO 
II marito in collegio, con E. 
Montesz.-.o - SA 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
I l prestanome, con 
A 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 
Conoscenza carnale. 
cholson - DR ( V M 

GOLDEN 7 5 5 . 0 0 2 
21 ore a Monaco, e 
DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L, 
Dedicato ad una stella, 
V.lloresi - S 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L, 
Rocky. con S Stallone . 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 
E' nata una stella, con B 
sar.d - S 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L 
Pinocchio - DA 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 .100 
I l lantabus, con J. Bologna - C 

AMERICA • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. I .80O 
21 ora a Monaco, con F. Nero 
DR 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

ANTARES . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
Panico allo stadio, con C. He-
slon - DR 

A P P I O - 7 7 9 . 6 . 3 8 L. 1 .300 
Il marito in collegio, con E. Mon
lesano - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.200 

La recita, con T. Anghelopulos 
DR (h. 1 6 . 3 0 - 2 1 ) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 .500 
Cattive abitudini, con G. Jackson 
SA 

ARISTON N . 2 . • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Rocky, con S. Stallone • A 
ARLECCHINO . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
Dudino il supermaggiolino, con 
S. Borgese- C 

ASTOR - 6 2 2 0 4 . 0 9 L. 1.500 
La notte dell'Aquila, con M . Cal
ne - A 

ASTORIA • 511 .S1 .0S L. 1.500 
Dudino il supermaggiolino, con 
5 Bo.gese - C 

ASTRA - S86 .209 L. 1.500 
Stato interessante, con 5. Nasca 
5A ( V M 14) 

A T L A N T I C . 7G10656 L. 1.200 
La notte dell'Aquila, con M. Cal
ne - A 

AUREO - 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.200 
Il difetto di essere moglie, con 
G. Depardieu - DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Mero - DR ( V M 18) 

BALDUINA • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
in collegio, con E. 
- SA 

L. 2.500 
del vescovo, con U. 

- SA ( V M 14) 
3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
va * morire, con I . 
DR 
. 426.700 L. 2.000 
dei Comanch», con R. 
A 

A 
1.800 

R. De 

1.600 
con F. 

6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

con O. V/el-

3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

quasi piatti , 

LE GINESTRE 

R I T Z • 8 3 7 . 4 8 1 
Ouinto potere, 
SA 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 
Si , s i , per ora, 
SA 

ROUGE ET N O I R 

con 
L. 
P. 

L. 
E. 

1 .800 
F.nch 

2.500 
Gould 

2 . 1 0 0 
Nasca 

2 . 0 0 0 

1.100 
R. 

QUIRINETTA 
UN TRIONFO 
DI PUBBLICO 
E DI CRITICA 

>i 

<•. Carlos Saura, sciita 
dubbio il pm inquieto e 
moderno dei resisti ibe 
r i a >. (Il Messaggero) 
<•...:! fùm è intelligente 
e sensibile •>. 

(Corriere della Sera) 
« . stupenda voce della 
Spagna cinematoeratìca. 
a livello del ni.Eiior Berc-
iian ». (Paese Sera) 

2 . 5 0 0 
Sarli 

2 .S00 

609.36.38 
L. 1 .500 

Barry Lindon, con R. O'Neal 
DR 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 
Slato interessante, con S, 
SA ( V M 14) 

MAJESTIC - 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 
Vanessa, con O. Pascal 
DR ( V M 18) 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 
Peccatori di provincia, con 
Montagnani - C ( V M 18) I 

M E T R O D R I V E I N I 
I l signor Robinson..., con P. ' 
Villaggio • C | 

M E T K U P O L I 1 A N • 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

E' nata una stella, con B. Strei-
sand - S 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Totò cerca moglie - C 
M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 

L. 
Febbre di donna, con I, 
S ( V M i s ; 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 S L. 
Enunuelle in America, con L. 
Gemser - 5 ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 0 0 0 
Ben Hur, con C. Heslon - SM 

N.I .R. • 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 
I l maratoneta, con D. Holtman 
G 

N U O V O FLORIDA • 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
( R i p o s o ) 

N U O V O sTAR • 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

La grande fuga, con 5. McQueen 
DR 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
Il marito in collegio, con E. 
Mo.itesano - SA 

P A L A Z Z O . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Il figlio del gangster, con A. 
Delon - DR 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

PASQUINO - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
The pink panther strikes again 
(« La pantera rosa sfida l'ispet
tore C louseau») , with P. Sel-
lers - C 

PRENESTE • 290 .177 
L. 1.000 . 1.200 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

Q U A T T R O FONTANE • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

21 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 i 
L. 1 .200 

Cria Cuervos, con G Chaplin • C ' 
R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 I 

Lo spavaldo, con R. Redford 
DR ( V M 14) I 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 I 
Ben Hur. con C. Heston - SM ! 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 '• 
I l marito in collegio, con E. 
Monlesano - SA ! 

864.305 
L. 2 . 5 0 0 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Caccia Zero: terrore nel Paci-
lieo. con N. Fujioka • A 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Dudino il supermaggiolino, con 
S. Borgese - C 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Salò e le 120 giornate di Sodo
ma, di P. P. Pasolini 
DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2.500 

I due superpiedi quasi piatt i , 
con T . Hil l - C 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 . L. 2 . 5 0 0 
Storie immorali di Apol l inare , 
con Y M Maurin 
SA ( V M 18) 

TREVI . 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Pic-nic a Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

T R I O M P H E • 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con 
J. Fonda - SA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
I I marito in collegio, con E. 
Monlesano - SA 

UNIVERSAL . 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Cattive abitudini, con G. Jack-
san - 5A 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

La valle dei Comanche, con R. 
Boone - A 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Caccia zero: terrore nel Facifico, 
con H. Fujcka - A 

SISTO (Ostia) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

A C I D A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 3 0 0 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

A D A M 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 . 6 0 0 
Susipir», di Dario Argento 
DR ( V M 14) 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

ALBA • 5 7 0 . 8 5 5 U 5 0 0 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Suspiria, d. Dario Argento 
DR ( V M 14) 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
King Kong, con J. Lange - A 

A Q U I L A - 754 .951 L. 6 0 0 
Histoire d'O, con C. Clery 
DR ( V M 18) 

A R A L D O • 2 5 . 4 0 . 0 5 L. 5 0 0 
Suspiria. di Dario Argento 
DR ( V M 14) 

ARGO 
Gorgo, con B Travers - A 

A R I E L . 5 3 0 . 2 5 1 L. 6 0 0 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Corvo rosso non avrai il mìo 
scalpo, con R. Redford - DR 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Taxi Driver, con R. De N ro 
DR ( V M 14) 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
L'ultima lollia di Mei Brooks 
C 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 7 0 0 
Suspiria, di D O M O Argento 
DR ( V M 14) 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Corvo rosso non avrai II mio 
scalpo, con R Redlord - DR 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7S0 
Gorgo, con B. Traves - A 

CASSIO 
King Kong, con J. Lange - A 

CLODIO • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Il Casanova, di F. Fellini 
DR ( V M 18) 

COLORADO . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Il deserto dei tartari, con J. Per
ni i - DR 

CORALLO - 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Cassandra Crossing, con R. Har-
r.s - A 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Dersu Uzala, di A . Kurosawa 
DR 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - S ( V M 18) 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Il cadavere del mio nemico, con 
J P. Belmondo - DR ( V M 18) 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Mister Mil iardo, con T Hil l 
SA 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d'avventure, 
con P. Villaggio - C 

ESPERIA . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 18) 

ESPERO - 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
King Kong, con J. Lange - A 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Gorgo, con B. Travers - A 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

Peccato veniale, con L. Antonel-
li - S ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
King Kong, con J. Lange - A 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Il maratoneta, con D. Hoffman 
G 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . S 2 
L. 5 0 0 

Nerone con P Franco - SA 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

La banda del trucido, con T. M i -
I an - A (VM 14) 

MISSOURI (ex Leblon) 
La banda del trucido, con T. M i -
l.an - A ( V M 1 4 ) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 

Suspiria, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasi!) 
King Kong, con J. Lange - A 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Gorgo, con B. Trayers - A 

N U O V O F IDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 
L. 700 

Ultima lollia di Me i Brooks 
C 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Storia segreta di un lager fem
minile. con B. Toxe 
DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
King Kong, c o i * J. Lange - A 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 7 0 0 

L'inquilino del terzo piano, ron 
R Polanski - DR 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

Mister Mil iardo, con T. Hi l l 
5A 

RENO - 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
La dottoressa del distretto mi
litare. con E Fenecfi 
C ( V M 18) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Dersu Uzala. di A . Kurosav/a 
DR 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. S00 

Taxi Driver, con R. De N ro 
DR ( V M 14) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

La svastica nel ventre, con S. 
Lane - DR ( V M 18) 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Dimmi che f>i tutto per me, 
con J Do-e..i - SA 

T R I A N O N 
Amici miei, co i P. No>re! 
SA ( V M 141 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Salo o le 1 2 0 giornate di So
doma. d. P P. Pasol'n: 
Da ( V M i s , 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

iN^n per>enu*o) 
N O V O C I N E • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 

Signore e signori buonanotte, 
ds'.a Coope-i t i .a 15 t.'.a^.o 
DA 

FIUMICINO 
i 
I TRAJANO 
i Roma l'altra Uccia della vio-
| lenza, con M Bu:iufti 
j DR iV.M 18) 

I SAIE DIOCESANE 
i A V I L A • 8 5 6 . 5 8 3 

Salari Express, con G Gemma 
A 

B E L L A R M I N O • 8 6 9 . 5 2 7 
La vendetta dell'uomo chiamate 
cavallo, con R. Harris - A 

BELLE A R T I • 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
Torna El Grinta, con J. Wayna 
A 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 3 
0 0 5 matti da Hong Kong con 
lurore, con i Chdrlots - C 

CINE FIORELLI • 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
La bisbetica domata, con I . 
Taylor - SA 

COLOMBO . 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
La quinta ollensiva, con R Bur-
lon - DR 

COLUMBUS 
Il giustiziale di mezzogiorno, 
con F Frenelli - C 

CRISOGONO • 5 8 8 . 2 2 5 
L'invasione degli ultracorpi, con 
S Peckmpah DR (BN) 

DEGLI SCIP IONI 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R T?ylor - A 

DELLE PROVINCE 
Grizzly l'orso (ha uccide, con 
C Gsonje - DR 

D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
Una donna chiamata moglie, 
con L Ullinann DR 

DUE MACELLI - 6 7 3 . 1 9 1 
I figli di Zanna Bianca, con $. 
Borgesu - A 

ERITREA - 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
5 matti vanno in guerra. c?n I 
Charlots - C 

EUCLIDE - 802 .511 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R 5l'3v. - G 

"TEATRO IN TRASTEVERE 
U N O S P E T T A C O L O 

D ' E C C E Z I O N E 

PROUST 
di G IUL IANO VASILICO' 

ORE 'JU0 

FARNESINA 
Tobia il cane più grande che d 
sia, con J Dcile - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
L'uomo venuto dalla pioggia, 
con M Jobet - G ( V M 14) 

GUADALUPE 
5 matti vanno in guerra, .on I 
Cluilotb - C 

L IB IA 
La leggenda dell'arciere di fuo
co. con V Mayo - A 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
In tre sul Lucky Lady, con L. 
Miniiel! - bA 

M O N I O R T - 5 8 1 . 0 1 . 8 5 
King Kong contro Godzill», di 
J Tonda A 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
La strana coppia, con J Lem 
mon - SA 

N O M E N T A N O - 5 4 4 . 1 5 . 9 4 
My lair lady, con A l l rpbi ini 
M 

N U O V O DONNA O L I M P I A 
La conquista del West, lon G 
Podi - DR 

O R I O N E D'ESSAI 
Missouri, con M Brando - DR 

P A N F I L O . 8 6 4 . 2 1 0 
Irma ta dolce, con 5 McLaine 
SA ( V M 13) 

P IO X 
Torna El Grinta, con 1 W'ay 
ne - A 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
Missouri, con M Brando - DR 

RIPOSO - 6 2 2 . 3 2 . 2 2 
I l colonnello Buttiglionc, co-i J 
Dulilho - C 

SALA CLEMSON 
Il vangelo secondo Simone • 
Matteo, con P Sni-tli - C 

SALA S. S A T U R N I N O 
C'era una volta il West, con C 
Ca-dinalc - A 

SALA V I G N O L I • 293.8G3 
Operazione Costa Brava, con T. 
Cur'is - A 

S. M A R I A A U 5 I L I A T R I C E 
Godzilla contro i Robot, con M 
Dannon - A 

SESSORIANA • 7 5 7 . 6 6 . 1 7 
Mark il poliziotto, co ì F Ga 
spam - G 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
I l lantasma del pirata Barbane
ra. con P. Uitmov - A 

TIBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
I figli del capitano Grani , con 
M Chevalicr - A 

TIZIANO - 392 .777 
I I deserto dei tartari, con J 
P«rnn - DR 

T R A S P O N T I N A 
Safari Express, con G Grm 
ma - A 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
I l settimo viaggio di Simbad. 
con K. Malhews - A 

V I R T U S 
I tre giorni del Condor, con 
R. Redlord - DR -

VELOCCIA 
F A B B R I Ì A 

LETTI 
D'OTTONE 

V. Labicana 118. T. 750882 

Autonoleggio RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto Maz. Te l . 4 6 3 / 3 5 6 0 
Aeroporto Intern. Te l . ( .91 .521 

Air Terminal Tel. 475 .03 .67 
Roma: Tel . 4 2 0 . 9 1 2 - 4 2 5 . 6 2 4 - 4 2 0 . 8 1 9 

OFFERTA SPECIALE M E N S I L E 
valida d a i r i - 1 - 1 9 7 7 

(gg. 3 0 compresi K m . 1.100 da 
percorrere) 

F I A T 5 0 0 / F L. 7 8 . 0 0 0 
F I A T 5 0 0 Lusso L 8 8 . 0 0 0 
F IAT 5 0 0 F Giardin. L. 8 9 . 0 0 0 
F I A T 126 L. 1 1 0 . 0 0 0 
F I A T 1 2 7 L. 1 5 0 . 0 0 0 
F I A T 127 3 porte L. 1 6 0 . 0 0 0 
F I A T 128 L. 1 8 0 . 0 0 0 

ESCLUSA I .V .A. 
(Da applicare sul totale lordo) 

ACHIA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

\ c n pe.-.e-u*0) 

1.600 
O R A R I O S P E T T A C O L I : 

16 - 18.20 - 20.25 - 22.30 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Pinocchio DA 

t Studio • Gabinetto Medico per la 
! diagnosi • cura detta « sole » 4»-
! «funzioni e debolezze sessuali «Il 
' origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato a esclusivamente » 
atta sessuologia (nevrastenie ses
suali deficienze senilità endocrine, 
sterilita, rapidità, emotività, defi

cienza virile, impotenza) . 
R O M A - V . Viminale 3 8 (Termini ) 

(di fronte Teatro dell 'Opera) 
Consultazioni: ore 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 - 4 7 5 6 9 . 8 9 
( N o n si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scriverai 
A . Com. Roma 16019 - 2 2 - 1 1 - 1 9 5 * 

« • • • i l l u m i n i l i n i u n i n n i 1111111111111 • I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M I M M I I I I I M • • • m i n i t u n i i i i i i t i 111111111 I I I I I I I M I I I I I I i m i i i m m m m t m m m i i m i m i m m i m m i i m i m m n - • m m i m m i m i m i n i • i m m i l l i m i m i m i m i m m > m i m m i m i n i i m i * 

un nuovo veicolo industriate a/riTAI UfAnrN 
Il formidabile TI VOLKSWAGEN PUMTl VENDITA 

MAGLIANA 309 T. 52S0041 
BARRILI 20 T. 5845441 
MARCONI 295 T. 555327 
PRENESTINA 270 T. 2761290 
SCOI DI ASSISTENZA 

BARRILI 20 T. 5M5441 
MAGLIANA 309 T. 5280041 

ITALWAGEN PER CHI SCEGLIE VOiKSWAGEN > 

http://qi.ie-.ta
http://fotogrutii.il
http://Tburt.no
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La strada che porta fino allo scudetto potrebbe passare per lo stadio Olimpico (ore 16) 

«Alt» della Lazio al Torino? 
E' dalla stagione 1970-71 che i biancazzurri non battono i granata • Ai tre 
gol di Graziani co! Cesena e a quello determinante di Pillici col Verona, 
fanno da contraltare le doppiette di Giordano col Genoa e il Milan 
Grossi rischi per i giallorossi della Roma con la Sampdoria a Marassi 2° giro delle regioni L'azzurro Corti e arrivato con oltre l ' di ritardo 

ROMA - - ÌJ\ strada d<> 'o 
R'u letto pas<-H pei Roma'' 
Forse pi, ior.se no II M I ^ I O 
Contui o d - e un u'ornn od 
Un suo d scepo'o* « Fiijl o, e 
in'", tab le Ari iva sempre 11 
pomo del panto» K' possi-
b e che V n:( o conerà a una 
F ini e massima e se ne fac-
* a forte <ontro '1 To r no 
Come spie»aie altrimenti 
Volt ni'snio del <\n\ lavale0 

F veio die 'a IJCÌ/ O e -a'va 
E" \eio che '« vittor a iul 
C»''iiofl e ancor p ti 1 pa 
rei.'/ o a San Siro ( o' \1 \m. 
hinno rd.ito (o'ore od una 
fl'ira'a ne! (omp'e^so g>- »ia 
Ma n , -,t nio' sono anche 
fl "• In'anto ("e di =;pe//„»r<} 
una tiad./one (tic uio'o 'a 
IM/.O n biande 'mlxiia/zo 
al (osp«tfo dei 'l'orno Do 
yvo ' IHMI'IO d arida* t de 
*n st«K om l')70 71 ? (nato 
fl " ' O' rnp ( o h e vin'o dalla 
Ixi/o io» un co' d Cium 
p1 a io'io -,t,»'e 'ut 'e s<onfi' 
to e paretai 

Ma la I.a/io deve d'ino->tia 
re anche qualcosa d p u K 
eoe (he l'.ittua'e o^satuia e 
p-n et'ata veiso il futuro Vo-
c nino f.ire de, noni -) Su-
b ' > Ammon w i W/son. 
M mfredon a. Coi dova. A<jo 

Scoperto ieri 

Busto bronzeo 
di Maestre!li 
a Tordi Quinto 
P O M A l< 

i i l a y 

T o - d Qu n'o 

L J - > — s i i / o • ] i j ,? 

r i u i J ( . u i i t j i t J i I D S O J 

Ut J J 1 1 1 ) i s ! J (> J ÌZ .1"» 

c j i i i , m n t o T o m m a s o M a e s l r e l t i V i 

t J I J p D r t L l > j * w n i i y a 3 ci ' 

f ^ r o l ' t J J i I J ' j 3 ; e d o . a 

d T a n i m >so <_ 3 t | u l t r o l n j 

P s ^ i l e 3 i ~ l i e ! T o i o a y o n 

o i i i ; ' o c o n s i D ^ r e s d e n t o 

O !»:> P a i o l i p t u ' t i • d r j e . i ' 

«j j i v a ^ *, ( j u o d • j sc |J3 (J o 

P t j L i ; o e e J i o i u n d t u s 

U r n b ' 1 l o LÌ \z ì S J O l i s t a l l o A d o 

e a l t r i d i s c i i t i e f r a ' e L i s a n 

d i i c h e h a " i . I ' O ' a . o m u s i n o 

I T O e M a i a a n o ' Q l a u t o V n 

e J e ' n s q j o d ' a D , j t a C 2 ' 

n i o n a a / a i z a t j c o i o l t r e n i ; * ; o r * 

d • t i d o f j j n s t r a ' t a . o S O I I D I ' D 

d l a i i c j u ! a f e i n p ^ i t o a n i n i o J e r 

u v a ì e e s i s st u ' t u - e e e h » 

ci o - a i n a / a ' t p o r t e r à i l n o m e 

d e I a l l e r u t o r e d i ? ! l o s c u d e t t o S i 

c o n i n e m o r j / a u n u o m o c h e h a s 

«, 1 f i c a i o t a n t o p e r l a L a z i o L u n g i 

d i n o i I" n t e n i one d i . ' o ' e - l a r e 

d e ' f i c i l e m o ' a ' i s m o s u ì ' ' i n g u s t f i 

c a b e r i t a d o d e l « n i s i e r » e d e i 

<} o ' a t o n 5 t r a ' t a d u ' i a c o n s t a 

t a / 1 0 ì e C o m u n q u e e i n d u b » 3 b l e 

c h e q u a n t o 3 ' a t t o 1! T o ' n o h a 

v " i t o a - q a n e n t e ! c o n f r o n t o 

In serie B 

Confronto diretto 
fra Como e Atalanta 
S i ' J I O C J o g g i l a d o d i c e s i m a 

g i o r n a t a d i r i t o r n o d e l c a m p i o n a 

t o d i s e r i e B . I n p r o g r a m m a c i s o 

n o s l i d e i n c r o c i a t e I r a s q u a d r e c h e 

l o t t a n o p e r l a p r o m o z i o n e e p e r l a 

r e t r o c e s s i o n e . L ' i n c o n t r o p i ù i m p o r 

t a n t e e q u e l l o i n p r o g r a m m a i l i o 

s t a d i o S e n i g a l l i a d i C o m o , t r a 1 

• a r i a n i e l ' A l a l a n l a d u e l o r m a z i o 

m m ' e r e s i a t e a l l a s e r i e A . Q u e s t o 

l ' e l e n c o d c l e l p a r t i t e d i o g g i ( o r e 

1 G ) e g l i a r b i t r i . A s c o l i - V a r e s e : 

C e l l i . A v e l l i n o M o n z a R e g g i a n i ; 

C a g l i a r i B r e s c i a . G o v e r n a . C o n i o -

A t a l a n t a - C t a c c i ; N o v a r a P e s c a r a : 

T r i n c h i e n ; P a l e r m o S a m b c n e d c t t c s c : 

L a z z a r o n i . R u m i l i L a n c r o s s i : P i e r i ; 

S p a i L e c c e . L a p i : T a r a n t o C a t a n i a . 

P a t r u s s i . T e r n a n a M o d e n a : C t u l l i . 

al ne l . G o-dano. V'ou, Ba 
da*) Fd e o w o (he \i va 
dano .ncl'iv pine D'Atti co e 
Oa re .a. the 04-4 non •; o 
e ano Che quei o d' questo 
annata sarebbe stato un 
Mmp.onato d transvione. 
nes-iuno ne dub.tava Non 
per n ente V.n.c.o si era mes
so d'accordo con Len/un sul
la ba.-,e di un contratto b.en-
na,e I' nuovo tetri co su 
bentrato al companto Tom
maso Maestre!' vo'ewt ave 
re '! tempo d ^tardarsi un 
po' attorno I^i >quadia do 
veva armili »•«• nuov meto 
di di a"enamento. una f,ui>-
vo 'ut* ca acqu s.re e oè una 
nuova men'aii'a Iy» due d 
sifia/ie avvenute a b-eve d' 
stanza, d tempo l'unti dil 
1 altra ha ie->o tutto p.u d'f 
fici e So«io even* p omlxit' 
ne. a v ta di eh' amava Tom 
miihO e Lucano, non cer'o 
con passo lieve d. b mbo 
Chi non ne Lene conto, .-.v. 
1 ste quanto di umano e di 
veramente sano testa a dare 
e ed.b.hta a'l'« ndustia del
la nedafa » 

Vinicio ha pure slxi^liato: 
deve ancora dimostrale il 
suo rea'e valore alla Lazio 
Tutto vero Ma è altrettanto 
vero che M è trovato di fron
te a difficoltà oggettive. Il 
«suo» modulo si è dimostra
to inattuabile, perche ha do
vuto arrendersi all'evidenza 
di non avere gli uomini adat
ti Di qui compromessi, giu
di/: tioppo duri sul tale o sul 
tafu.tio giocatore, ultimatum 
(ontio la società Urvi linea 
d condotta che non ha gio
vato sul piano de1 rapporti, 
anzi Ma è proprio per que
sta ratjone che Vinicio va 
•rud'cato uomo onesto Non 
s dimentichi coi la smania. 
la t.thha di rifarsi nei con-
f--<nt' d' un passato che gli 
b tu ava a nenia den'ro 
•Scontato pere o un errato 
senso de le propoi/om Vn 
s,curarne ite ascolto Ma il 
prai-mio anno sarà tutt al 
t:a ( o->a Non potrà pui per
mette1--.. IU-AO d' .ilKiir 'a-
re. senza con c o pretendere 
da u ' .ntai'ibilità Soprat 
tutto -1 a cxu'ato — :n.i omfi 
a' nuovo tenera! manager 
Fianco Marni' — in fase di 
campagna acau st' 

Fd oi;<Jt la grande occaso 
ne Queha the può ricat
tate deiu.Moni e mal ntesi ac-
t umilia tisi nel corso di una 
sta mone, che pur non ci si 
aspettava esaltante. II Ton
no quasi invincb.ìe (ha per
duto soltanto con lo . Ro
ma», tutto proteso ne.la vo 
lata dello scudetto, scende 
all'« Ol'inpuo » con intenzio
ni t>ellico.->e Non vale U p«i-
regs.o subito all'andata. Non 
va e la ncona^ciuta perlco'o-
s ; à dei «redivivo» Giorda 
no Radice è stato lapidario. 
« Vogliamo i due punti ». I! 
bravo tecnico granata sa che 
una battuta di arresto — con 
so, tre turni davanti per re
cuperare — potrebbe essere 
fatale Non lo dice, ma an
che un paregg o gli starebbe 
b -ne Oraziani e Pulici sono 
c a r c a f tnp'ctt.i del primo 
a Cesena: Ì;O! determ'nante 
de! secondo col Verona. I,a 
IM/O r.sponde con le due 
doppiette di Cordano, con
tro Oenoi e M 'an e :1 r.en-
tro di W.lson E poi non ha 
n.ente da jierdere Cenamen 
te punta a scavalcare 1 «cu-
2.11' >> 2 alloiossi. che r.sch a-
no a Genova con la S.imp. 
Veio che vorrebbe i.entrare 
ne] tj.ro interna/.ornile at
traverso la conquista di un 

po-'o in zona t'F-.FA Ma non 
e che se ne »a< a ina ri i 
'att a Ma ( ome 0^1;. n'io 
Kcyare 'n tutta tranqu.l.i'a 
Vaole sopiattutto dare vita 
ad un incontro che fecca 
d venire Già, perchè que-
s f 'nno ci s: è divertiti vera 
mente poco. Pensate, si esal
tano Tonno e Juve: la loro 
la s: definisce impresa re 
cord, dall'alto den'i oltre 10 
punti di vantagg o sulla t°r 
za E s* perde d v sta un 
evento che r.dimens ona l'ag 
j,'et'ivazione un camponato 
the vede Mi'an e Bologna in 
'otM per la salve/Ai, la dice 
ttinga sul livellamento de. 
va 01 E notate che Milan e 
Bo'ogna non sono mai retro 
cc->.-,e A''ora di che impreca 
re ord s' conca ' ' 

Osserva to' del''Uff'c o ,n 
eh este del'a Feclercak o -e 
gu tanno le par*ite d OSK 
'ore 161 Noi avevamo n 
vogato 'a ni..lina t n <\.\ a 
scorsa set' maria F non < "e 
eh non ne r conosca ! opuo 
Unità Cesena Genoa Fo 
U'iit na Perug a. FOST-TM 
Catanzaro Inter Bo'ogna 
Samp Icoma e Verona M ' tn 
per non tatere di Li / o Tn 
nno. sono tutte partite che 
potrebbero scot'are 

g. a. 

Gli arbitri di 
oggi (ore 16) 

S E R I E A — C e s e n a - G e n o a : M a 

• e i a ; F i o r e n t i n a - P e r u g i a : B e n e d c t ' i , 

F o g g i a C a t a n z a r o : C o n c i l a ; I n t e r B o 

l o g n a - L a l t a n z i ; L a z i o - T o r i n o - M i 

c h e l o t t i , S a m p d o r i a - R o m a : M e n i 

c u c c i ; H . V e r o n a M i l a n : S e r a l m o . 

Tappa a Van Calster - Schepers ipoteca 

-<r 

« . i . 

**''**W*lKlfc4^ 

« » l » . É l l W * l 

-«,**»»* jl^*? 

mmm 

la vittoria finale 
Oggi conclusione con la Faenza - Ravenna di 146 km 

VAN CALSTER brucia allo sprint LESKOV (a sinistra) e DOWNS (a destra) a Faenza 

Risultato riacciuffato in extremis e fra le polemiche (2-1) 

La Juve non manca i suoi due punti 
nel rocambolesco anticipo col Napoli 
Nella ripresa annullato un gol di Massa (sarebbe 
stato il par i ) , per fuorigioco di Chiarugi che l'arbitro 
non aveva veduto - Il gol della vittoria di Furino 
«inquinato» da un fuorigioco dello stesso bianconero 

JUVENTUS: Zoff; Cuccù-
reddu. Gentile; Furino, Mo
rirli. Scirea; Causio, Tardet
ti. Boninstgna. Bonetti. Bet-
ttga. (12 Alattandròlli. 13 Spi
noti, 14 Oorì) . 

NAPOLI : Carmignanl; Bru-
tcolotti, Vavaitor i ; Burgnich. 
Cati l lani, La Palma; M i n i . 
Esposito. Savotdi. Vinazzam. 
Chiarugi (12 Favaro. 13 Ar-
mìdoro. 14 Sptggiorin). 

A R B I T R O : 
Roma. 

Manegali di 

R E T I : I. tempo al 15' Bot
tega; I l tempo al 33' Massa 
al 41' Furino. 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — L a J u e i i t u s s i a y 

e m e t i c a l ' a n t i c i p o c o l N a i i o h i n m a 

m e r a r o c a m b o l e s c a U n 2 I e h : l a 

r a m o l t o d i s c u t e r e p e r i l g o 1 

a n n u l l a t o a i p a r t e n o p e i e ,>cr ' a 

r e t e d e l l a v i t t o r i a s e q u o i a d a Tu 

n n o f o r s e i n s o s p e t t o f u o r . q o c o 

IN UN SETTORE COME IL NOSTRO 
L'ESPERIENZA HA UN PESO 

QUELLA DELLA COOPERATIVA BILANCIAI 
ASSOMMA ORMAI A MILIONI DI TONNELLATE 

i M a l a c r o n a c a n b a d r a q u a n t o s o 

s t e m a m o . 

' N e m m e n o i l t e m p o d i c o n t r o l 

| l a r e l e m a r c a t u r e e C a r n i i j n a n i s a l 

v a m i r a c o l o s a m e n t e l a p r o p r i a r e 

t e < j r a n f u g a s u l l a m i n i s t r a d i Gz. 

' t i l t i m a n o i n s e ' j u i o d a M a s s a 

C e n t r o C T a r d e t t i r t u l i o d i t e s t a . 

| a n t i c i p a L a P a t . i u n a C a r m i g n a u 

> c o n u n g r a n t u l i o s v e n i r n i J I K J O I O 

L a J i w e n t u s p i ( - : n _ - e 1.0:1 d a t r e 

1 g u a a l l ' a v v e r s a r i o s c h i a c c i a t o n e l -

| l a p r o p r i a a r c a A n c h e S a . ' o l d i a 

r e t r a S u c a p o v o l g i m e n t o d i I r o n t c 

, Z o l l p a r a u n t i r o d t S a v o l d i 

I l r i t m o i m p o s t o d a l l a J u v e n t u s 

! d a i s u o i I r u t t i a i 1 6 * f u g a d i 

| G e n t i l e d a t r e q u a r t i c a m p o s . n l a 

1 d e s t r a e c e n t r o i n a r e a v e d i a m o 

t V a v a s s c n i n c e s p i c a r e , t o r s e S P I I t o 

e B e t t e g a c o l p i s c e d i t e s t a e - Li. 

c a » C o r m i g i a n i I I N a p o l i t e n t a 

d i r e a g i r e e m a l i c a p o c o n o n i < . n 

• <ja i n f i l z a t o p e r l a s e c o n d a . o l l a 

! B e i i e t t i , s o l o d a v a n t i a l p o r t i e r e . 

n o n i n d o v i n a l o s p e c c h ' O d e l l a 

p ò t a e i n c o c c i a m p c u o l a b a s e 

. d e l m o n t a n t e a r r i . 'a B e t t e g a m a 

e I n o r i t e m p o 

I A l 2 0 t i r o d i M a s s a c h e Z o ' l 

n o n t r a t t a r e a r r i v a C h t a m r j i n u 

C t - c < . u r c d d j r i m e d i a L a p a r t i t a e 
1 n e t o r n e n t e n s l i e n i n n i d e l l a J u -

• \ e i l u s s u p e r i o r e i n o g n r e p a r l o 

' A r r i . a s ^ i c t ^ t a l a p i o g g i a e s u g i 

s p j l l i s b o c c i t i p u n t u a l e l a l u t i , a i o 
1 d " < j l i o m b r e l l i S c a p p o S a o i d i c h e 

\ c i e b . o c c a l o 111 a r e a d a M o t 1 

, A l 3 8 J 1 111 <\ i l o d o , < o G - i ' I t 

a i l ° i a C I - t u j > i l g u a i c o m e c i 

s o l i t o • _ - t , - ' i i i j <. 1 a r b i t r o c c i ' i e 

I r i s o , t o - a a m ì o m s c e I I N 

I u s t i t c p i a e1 r t t e s t a ' S i m i l a I - > " ' J 

1 t i j o a e s ^ r j m a l a w r e c o " 1 

c _ J c p o ^ o n 3 r j n e d i n ^ ^ o . r " * (• 

11 p I O ! ^ TV'O S C O " C l l . d C I Ti 

i r j d o i l ' 1 ^ 1 v o m i i " eii g o c o > 

I , J [ J ' O d ^ ' i a J J f l i t o 1 i d i o c ' a ' o 

s_. 1 ! ? 0 d B i t ' J g J 

5 ' . c i - d e i o t t o 1 i [ o j a 

O o ' t . n - v A i 1 2 l a J j l . a - ' ^ j f 

L. . a ^>r"sa e . C.£?r t j i j n i 11 a i c 5 

s - t o J ^ i ' J u v e . ' L . S r i ^ s c - vd : -

i - r o i i " o e A ' . - n d i n o s i ] n d 

s t a - c s e / ? a S 10 a ' a r t . * -" B e ' t c J 

s 1 1 S d o o J <-r ^ . e t n i a c a i 

B o i i s e g - - 1 e a i 2 1 P e ; a o l ^ d o l ' a 

p ; i . * i . a d e c i d e 01 r i ' i l o r r " e ' u* 

! 3 w a u i i f i 3 » c c > v i i ' _ c d o E s o o 

s ' o o 1 5 1 0 ' j i c r n A ' 2 5 ' e c o 1 

i v-> 3 % - i - n a n o ì e P Z a ' a d"» 

5 ^ . o wi e i - a " ^ D - \ ; - ' J i - C s a 

- u r , M , s ^ a sc^ni r > e 1 r - b ' >. 

n o i , 1 ' i i . . 1 ' a d o 1 l-> < ; b 3 r - ^1? 

I l * " *ty d ^ l * ^ D r , „ ^ w* 3 - - t t 

, ^ r ^ ^ ^ b a - J v d j j ' o 1 - * ^ o i ' 3 

. : 3 C i ; -1 - • • . . v j ir: ••> 

? » 1 ^ ^ Q d r e b _ - d e r e t ; ; ^ *• 

cci \èty^ e n e l>c i . o i c * - *_a 

S£ C 3 VJSCO o l * * * "1 SCO O S I ' C i 

Cw r a d e s 3 " 1 1 ; "i r c n d V - t 

e - . , v ^ i . L 3 ' C a . c r ^ c s o U l ' i » 

F i , , r o p c \ o .." ^ a s s o ' - Ì - J 

i ' c - d o e d e . D . r c - a '•> : e ; . 

N . n c l s a - o P. ~ 4 d ^ ' > b „ . -

d e - - •> d . d ? - ì .- C r a - j ; i s - > . d , . e 

-1 a t r c e - e r r : i o ' a P J ' ; ' ^ 

La FCI prende 
le distanze 
dal CONI 

M O N T E C A T I N I — I l C o n s i g l i o 

F e d e r a l e d e l l a F c d c r c i c l i s n i o , r i u n ì 

t o s i i e r i a M o n t e c a t i n i , d o p o a v e r e 

e s a m i n a t o 1 r i s u l t a t i d e l l ' a s s e m b l e a 

e l e t t i v a d e l C o n s i g l i o N a z i o n a l e 

d e l C O N I h a c o n d a n n a t o l ' e s c i t i 

s i o n e d i R o d o n i d a l l a G i u n t a , h j 

r i v e n d i c a t o a l l a F e d e r c i c l i s m o l ' i n i 

z i o d e l l ' o p e r a d i d e m o c r a t i z z a z i o 

n e m s e n o a I m o n d o s p o r t i v o c o n 

m f c r o . e d h a c e r c a t o d i p r e n d e r e 

l e d i s t a n z e r i s e r v a n d o s i « d i a d e 

g u a r e i l p r o p r i o a t t e g g i a m e n t o n e i 

c o n f r o n t i d e l C O N I i n r a p p o r t o a l 

v c r i l i c a r s i i n f u t u r o d i p o s i t i v e a 

n e g a t i v e v i c e n d e » A l t e m p o s t e s -

t 
A Capannelle 

il Premio 
Scheibler 

R O M A — I l P r e m i o F e l i c e S c h e i 

b l c r ( l i r e s e i m i l i o n i e c i n q u e c e n -

t o m i l a . m e t r i 2 2 0 0 i n p i s t a d e r b y ) 

c o s t i t u i s c e l i p r o v a d i c e n t r o d e l 

l ' i n t e r e s s a n t e r i u n i o n e o d i e r n a d i 

c o r s e a l g a l o p p o a l l ' i p p o d r o m o r o 

m a n o d e l l e C a p a n n e l l e U n a v o l t a 

i l P r e m i o S c h e i b l e r e r a u n a I C ; J 

a n t e p r i m a d e l d e r b y , a d e s s o e u n a 

c o r s a d e c a d u t a a l r a n g o d i p r ò 

v a d i n o r m a l e a m m i n i s t r a z i o n e . S e i 

s a r a n n o i c o n c o r r e n t i a i n a s t r i t r a 

e s s i i l p i ù q u a l i f i c a t o d o v r e b b e e s 

s e r e O l t r e i l C o l l e . I s u o i a v v e r s a r i 

p i ù p e r i c o l o s i d o v r e b b e r o e s s e r e -

G a s t o n e D i F o i x e V V h i s t c r l L a 

s o s a r à p o r t a t a a v a n t i l ' o p e r a p e r 1 r i u n i o n e a v r à i n i z i o a l e 1 5 e c o n i 

« g a r a n t i r e i l p i ù a m p i o s v i l u p p o p r e n d e r à a l t r e s e i c o r s e o l t r e l o 

d e m o c r a t i c o d e l C O N I » S c h e i b l e r . 

Con Villa e Agostini in gara 

Gr. Pr. d'Austria a Salisburgo j 
S A L I S B U R G O — I p r i m i r e s p o n s i a t t e n d i b i l i d e l * m o l o m o n d i a l e » , d o p o 

l ' i n s o l i t a e p r e m a t u r a a p e r t u r a d i s t a g i o n e a C a r a c a s , v e r r a n n o c e r l a m c n l e ' 

o g g i d a l c i r c u i t o d i S a l i s b u r g o , d o v a s i d i s p u t a i l G r a n P r e m i o d ' A u s t r i a . | 

I c e n t a u r i i t a l i a n i s i p r e s e n t a n o a l p r i m o i m p o r t a n t e a p p u n t a m e n t o d e l t a , 

s l E g . o u e c o n m a c c h i n e n o n d e l t u t t o a p u n t o : V i l l a s ì d i c e s i c u r o d i 

p o t e r c o n t a r e s o l o s u l l a 2 5 0 ( c l a s s e c h e n o n s c e n d e r à i n p i s t a i n 

A u s t r i a ) m a n o n e a l t r e t t a n t o c c . - t o d i p o l e r c o m p e t e r e c o i ^ C e c o l t e . , 

K a t a y a m n e F r a n c o U n c i n i n ; l l a 3 5 0 A g o s t i n i i n f o n d o , s i t r o v a a l l a 

s l e s s a s t r e g u a d e i g i o v a n - u n o u t s i d e r , s e p p u r e d i l u s s o . N e l l a 5 0 0 i l 1 

d e t e n t o r c d e l t i t o l o B a r r y S h e e n e d o v r à g u a r d a r s i d a l l ' a m e r i c a n o B a k e r 1 

e f o r s e d a q u a l c u n o d e i p i l o t i d e l l a n u o v a g e n e r a z i o n e ( L u c e h i n e U i i n 

p r i m o l u o g o ) . N e l l e 1 2 5 l a B u l t a c o d o v r à v e r i f i c a r e s e l e M o r b i d e l l i 

s o n o s e m p r e i r r a g g i u n g i b i l i . M o l t o i n c e r t o — c o m e s e m p r e — i l p r ò - , 

n o s t i c o d e l l a c l a s s e 5 0 f a v o r i t o e c o m u n q u e R i t t b e g e r c o n l a K r e i d l i r . 

Da uno dei nostri inviati 
FAENZA — I bt ga Val C«' 
ster, conna «n.it t d: Sene 
p«:.-> .«, e a^^ tuli.ilo i: u 
HU.nM e pt'n 1 t ina 'app 1 di' 
.secondo J 'O ilo'e K< -' <wi 
ia I'" 'o'i/o l-a-'M ',1 il ih o 
metr 147 \ a Ci iti i Ma 
precidilo .-o' <> o •> -t o'u 
del i ti it 'o i M i r tk 'HOT 
Cora'* in lomptun d 1 i_\t 
tra ijaa .s> 11 a'.ti a ma 
g.ia B'ook \ ì d. ( « .ulo--
delln < as- f (.i ijeno a'o > 
dosstì'a il.» Si acne:- \ < 
spallo do^i animosi coni»'. 
denl . i:u . quali figura vani-
anche l'osi e Po/7,1, con oltre 
un ni mito e trento.^ette se 
ÌOÌKÌ di utardo al quale 
vanno aggiunti \ont.due .se 
conti, conquista* ne trainar 
di \o!anti a premio e nei G P 
deila montagna dal d retto ì 
\ale Schepers. ha taghaio .1 
traguardo ''azzurro Claudio 
Cori ino ha K M laicato 
sU.'c MI ade di i Romagna 
'a possibilità d a-^iudieai.s. 
la \ nona finale n< i gno dei 
.e Kogiotii 

In clasAifuti sjrnei.t t 
quando ancora maina una 
tappi a 'a tonc'iii.one u 
i|ik--;o tiiipie p u enfi.-» a 
"-minio ŝ .io del.e Kej om. . 
!>• uMiiw.iio dirotto ila Gì e 
jo. i ormai distanziato du 
-o t i o tapocIa.sMtKa d. o 
• o ii io minuti Coit. e -.e 
•mio a mancare prop>\o nel « 
.; ornata m tid doveva p a/ 
'a't la zampata vncente e 
*o-i non ha potuto contra 
->;a»-o a galoppata d, Si-he 
pe'i Ma U'tiiiimi a ,a irò 
naia do.'a toi.-vi 

IAIM ata Ptsto a d buon 
ora. <i cattivatici ha fatti) 
tapini agli .stabilimenti del'a 
Bioda dove il seguito ha con 
vantato .1 pianzo offerto dal 
0 mae-ttrunze nel'a tali» de! 
.i ita-nva aziendale, poi ha 
p'i'.io'o su Kiren/o Nel sug | 
-v.-,' in .situar ti ili piazza 
do a « enor a M >ono svolte ' 
e (|it '.i/oii il appello Un ! 
Ivi», 'na .-. gn.f t ati\o r i e I 
. 'neiro ne pa'azzo conni 
r.i t ih t tipo uojo ;o.-.cano 
d«».e e ile v^/ on tlel e 
ila (al i iapi)it «fii'.t' \o (lu , 
j.c 'tt pano a a -e< onda e I 

d ' o'ie ile a.'o dt! e Re,; o | 
1 OMO Ma'e rte\uN da'.a '< 
: 'i -'a tonnina e e pò \ a I 
. pinati:* .n .sa.ita \oi.so 
h o ot e 'a '.otta delle Cioc ! 
niii .-,ov et to Radtchenko « 
« ind ìe andatura Ma m ' 
t • a a! Pa.-.io delle Croc. e ' 

t abano Cardet a scoi Ima re i 
davant, a tutti E pò. d. 
nuovo n -milita hul.e rampe i 
dei p .̂-ut) Cas.sagl:a. t on Cor 
ti, coad,u\ato da Pozzi, a i 
guidare a fila, a sgretolare ! 
i' zruppo ma 53thepers non , 
si e .a.-c.ato sopraffare, an? 
ha reag.to vivacemente I 

I belga e scattato con de ] 
c.i.onc. ha impresso un r.t- j 
n;o asfissiante alla gara sgan 
e andosi dalla ruota Cort . ma ! 
sotto lo striscione del G P M ' 
e transitato primo ,1 sov.et. ! 
co Patcnenkov segu.lo a ruo | 
*a proprio da Schepers che . 
ha così incamerato altr- quat < 
no secondi di abbuono, por ' 
tandoli a sette ne confron \ 
t. di Corti. Giusto il tempii j 
d, prendere fiato e pò. su I 
ancora verso il passo della 

Delusione azzurra 
Da uno dei nostri inviati 

t AENZA — Il lUUiqlO C q'tu^l 
unito e ni noi t e a nocini 
yia delle cose it-->utt e inttr 
lotte, ma ogyt hi -.'irtia di < 
•nano sarà un ai >n eden i l 

\ ibro del giro del'e n qion> i o' 
tela pagina in un inmierigoio 
di garofani row e duu a tut 

| ti che il fantasioso romanzo 
' iontinua. Jader Bassi e Vi! 

'orto Casadio scrutano l'orti 
! zonte come due nocchieri, l 

loro fischietti ci guideranno 
I i erso il porto di Ravenna, 
i -~ul lungomare di Rwaveide 
I e indicheranno v strade del-
i lavientre. Ormai ijuesto mori 

do che pedalo < entrato nella 
! tradizione e ne e coscienze di 

< In vuote le i « ende sportive 
leoute alla rea tu e al bf<o 
</nt del paese. I disegni e gli 
relitti dei bumbini di Pistoia 
-itila nostra coi\a insegnuno 
i/ualcosa ai grandi, l'incontro 
i on le maestranze della Hi' 

j da e un entra all'uniti uni 
no • popo\ un ine-\iui'/io ili 

| fiale lun-ii < ';< -; M/M te a 
Fireiui ">i /><('-C(i (/("//(/ Sitino 

! ria l'itti -.ettininna di i/ioi 
l nate intende, un qittnde iute 
! resse pei t t alati umani e 
\ tecnitt dello toinpettziuiie 
i A' un in'limo to' lento in 

poppa, tot lem <empte tallii 
' l'n mitrino ili spiidiiieini e 
i la (/unita tu tipa Ini i' nonpito 
I ih sciogliete un nolo, di dn 
. ci tln e il itumeio uno dei 

duello Selli nei-, Coi ti Attcn 
i zione, duni/ite ali in rio in s« 
I littt, alla fin the -i spfz-.it. a 
\ quel dinio'etto di Schcper\ 
j che s'anantaciQia con gli ah 
j buoni di Homo S Lorenzo, dt 
\ l'imo ('amatiti e ili /'asso 

Santina a I. fiammingo o-a 
e tjtiaduantt tene no Dietro 

• Mietute unti piitttiQltn toni 
• pientlente Cu'i< ed nitri ita 
( Unni impiantiti a to'mai e il 

l Utili! 

h 'tn thftieiuinin di so < 
i dopo inni rnitt'nitittt hit inno 
! «i •• una limitatimi in 'tore 
l actoiilie in t (notanti fotti ha 
' le t/unihe di orlatimi ti'1 o< 
| cine't> mi io' "tii e ,! t in ti 
. to de' 'iit'iitt Cn'ii ; dei'e 

ta \i -'in s( o>( ti''n s i . ' , 
'io oli' in un <nn •> i > 
tino'o b' t 1 e ina 11 oe,fi,' ' i 
«•i .s'( ';c ,)c > i unno i •> t ' 
i i i. t anno I n>i e l'n.. ri> • 
Ite tonti/ria e icni't ht'ic> 

I ittmente Co> .'• ni ' ' nd • .• 
| c iu i (/' ( un ini ti Po i 

< o'it linone d un a '<< t 
/ ' titit/'iuiao tti Ito i ,u i 'i 
in"i <// \'ar Ca l't ' •> i ' 
podio ( i uno S < h •• i 
< mi, p npan'e < on <i > i » 

a i i » i 

II! u ' et 
• i o 

; • n i i 

l ' , N I • ! • / > 

, ' ' i t ' d ' i 

tuiie i /.i p'iwr'i ttt 
I d In Si neoi i ̂  0 

. 'ante a 'I p t n < > 
biihi'men'e ti ' 
l'aqione pttiicn ì 
si<; /.(/ ina ''iti i • , ' 
nnpieiiiona w> " ' ' 

' tO P'ttt'Oi' 1 t ' » ' ( / ( ' ' ( I l 

i 't deit i 'i'te..u ' • < \ > t i 
/ii ni < >iI ( nili i IÌ 'in e li t > o 

{ n i i i'a t intatti < n <'!•>< 
-a i a 'i hiioii ntf-iii'n t i '/ 
t enit'ii'o < o'/</> i .'o • t ,' i 

' ( e tnttltn e ti' ut 'tu < o / , i 
minto inn 'ittintlo a t, n r' t 

' Itti i tntiì ' i/lii o < "7 ( .' 
' / oii'it O'itr I tltl i • i'i ti 'a 
. pioli '>nt IKt t'ten • i i: 
| i in cidi t' t tini >n 'no < .*< '<» i 
i iintt una -pi < te <t t t i < » 

i/;i peda'ttie i e'o e \n i • on 
• illiiione attol'ntu i ' t"ti 

piobabi'ita .Sd'ti i '< olito tir' 
lic'on. \tiin un np i ni o ti 
tutti, pei '. lìiniti de n i n > 
-•e e nei t sinn t.. ' »" -u » 

! Ceito tilt italiani > • ' no n 
hot t ti umani, t/li (/_ \ ' i'»' 
'a ii/uttdia A e tle a nini iim 
Il hanno fatto ci'et t unico 
che s e saltato, che ha ten 
tato e Coiti 

Gino Sala 

, Il sovietico Romanov 
ricoverato in ospedale 

F A E N Z A — N e l c o r s o d e l p r i m i 

I n n o « j i r o d e l a r c u i l o h n i l c d e l t i 

P e r c o l a t i c o i » c o r r c i » t c s o v i e t i c o 

I v a n R o i n a n o u e c i t i ti l o r i i i u n r i i 

d o a l c r r a t u s t a t o d i s c n u n c o 

s c i c i i z n S o c c o r s o e | n 5 p o r i - » i o o l 

l ' o s p e d a l e d i r . l o n z o e s i i l o n c o 

v c r a t o p e r u n l i a n n o c i i n i c o o 

c o n t u s i o n i m u l t i p l e S J I I p r o t i i b i ' 

l u c i l i e d i m e s s o d o n i m i s e n o n a i 

v e r r a n n o c o n i p l i c ^ ^ i o u t 

BR00KLYN 

> o v : 

c r r 

Pro.:i,cidrro bilance di tutte le dimens.oni, di tutte le portate e per 
ec,r,i genere ci uso 
eie abbiamo prodotte tante ormai, dalle stadere alle bilance elettro
niche. progettando anche su richiesta per l'industria l'agricoltura. 
il commercio Per pesare materie prime, prodotti f init i , metalli, 
cemento, carni, latte, vino, bestiame, autotreni 
La nostra esperienza ha veramente un peso Tutto quello misurato 
dalle nostre bilance. Dal 1949. 

Cooperativa Bilanciai 
Campogalliano 

// peso dell'esperienza" 
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Sambuca posto a metr, 1061. 
- i secondo traguardo valido per 

il gran prem.o del.a monta 
ove è transitato ancora 

ami a tutti :! solito Sene 
pers che ha fatto suo: a tr 

LUCO — Giro di Romagna m for- < c.nque secondi d: abbuono 
m a l o r i d o n o . L a v i c i n a n z a c o n i l , p e j - p Q ; b u t t a r s . „ c a p o f . t t O 

Ciro di Puglia ha »pmto molti cor- , n e i ; a 'unga d.scesa d.mo 
,,do,. compresi alcun, b,3 come , a t r a n d o d , passedere buone 
F r a n c e s c o M o t e r a p r e n d e r s i u n p ò , j „ . . j „ . „ , , , u , . „ _ i . j 

d , r , p o 5 o . n m i , d , l C i r o d ' H a i . . . , d o ^ ?• « J U i . l b r i O . o . t r e a d 

M a n c h e r à a n c h e b u o n a p a r t e , c i o è j u n a f o r t e d < W d . c o r a z s . o 

a d i r e i m i g l i o r i , d e l i o s q u a d r o n e L u n z o l a d . - c e s a S c h e p e r - , e 

della BrooLIyn, in quanto il diret- \ Stato M^UntO da., ng.»\-sC 
l o r c s p o r t - v o F r a n c o C n b i o n h a j C a r b u t e d d u e h a n n o 2 ' J a 

p r e l c n l o c o n d u r r e i t u o i u o m i n i a l , d * 1 2 n - i t O j n p r . m o e t r e n t a 

1 1 g r a i 

Oggi si corre il Giro di Romagna | ssa;; 
CSIO: a Macken 
il premio Tempo 

O R D I N E D ' A R R I V O 

1 ) G u i d o V a n C a l s t e r ( B e l ) c h e 

c o p r e 1 4 7 c h i l o m e t r i i n 3 o r e 4 3 ' 

a l l a m e d i a d i 3 9 , 5 5 1 ; 2 ) L e s i o v 

( U R S S ) s . t . ; 3 ) D o w n » ( G B ) 

S . I . ; 4 ) P o n i ( I t a l i a ) s i . 5 ) 

O o s l e r b o s c h ( O l a n d a ) s . J . ; 6 ) N / l 

l e l e r ( S t r i l l e r à ) s . t . ; 7 ) F e r m n 

d e z ( S p a g n a ) s . t . ; 8 ) N c u e r 

( D D R ) s . t ; 9 ) S c h e p e r s ( B e l 

g i o ) s . l . ; 1 0 ) T o s i ( I t a l i a A ) s . t . 

1 1 ) M a k ( O l a n d a ) a 3 9 " . 1 2 ) 

V a n E s t ( O l a n d a ) a 1 ' 4 6 " . 1 3 ) 

C r e s p i ( I t a l i a A ) • 1 * 4 7 " ; 1 4 ) 

G r o g ( S v i z z e r a ) s . t . ; 1 5 ) R e -

s t e d ( D a n i m a r c a ) s . t . 

C L A S S I F I C A G E N E R A L E 

1 ) S c h e p e r s ( B e l g i o ) i n 1 9 

o r e 3 0 ' 3 4 " ; 2 ) C o r t i ( I t a l i a A ) 

» 2 * 0 9 " ; 3 ) M u t s a a r s ( O l a n d a ) 

a 4 ' 0 9 " ; 4 ) N y l l e l e r ( S v i z z e r a ) 

a 6 * 2 1 " ; 5 ) L e s k o v ( U R S S ) a 

7 " 4 1 " ; 6 ) O o s t e r b o s c h ( O l a n d a ) 

a 7 ' 2 7 " ; 7 ) T o s i ( I t a l i a A ) a 

7 ' 5 9 " ; 8 ) P o z z i ( I t a l i a A ) a 

8 2 1 " : 9 ) C r e s p i ( I t a l i a A ) a 

1 0 ' 2 " ; 1 0 ) D o w n ( G r a n B r e l a 

g n a ) a 1 0 ' 5 0 " . 

SAVI EMO 
C L A S S I F I C A P E R N A Z I O N I 

I ) I t a l i . ] A 5 8 o r e 4 2 2 5 ' 2 i 

O l a n d a 5 8 o r e 5 2 0 7 * . Zi B c l ' j i o 

5 9 o r e 0 4 0 5 ' . 4 ) C i . n B i r l j i j . i . 

5 9 o r e 1 0 ' 0 4 " . 5 > S ^ j c n 5 D 

o r e 1 0 ' 4 2 " . 6 ) D a i i i n i » i < i 5 9 or» -

1 3 ' 3 I " 7 ) S v e z i a 5 9 o r e 1 4 J 7 . 

S ) C e c o j l o v i c c h u 5 9 o r e 1 S 5 1 

9 ) M a l i a C 5 9 o r e 1 9 5 2 . 1 0 i 

U R S S 5 9 o r e 2 0 1 2 ' . I l ) R D T 

5 9 o r e 2 3 0 5 " . 1 2 ) C u b a 5 9 o r ' 

3 0 ' 5 8 " . 1 3 ) J u g o s l a v i a 5 9 or<» 

4 2 ' 1 1 " . 1 4 ) S P T J I O 5 9 o r e 5 5 3 8 

1 5 ) P o l o n i a C O o r e 0 9 3 4 ' 

c o n c o m t : - i l e G r a n p r e m i o d i F r a n 

c o f o r t e . p e r p u n t a r e a l l a c o n q u i 

s t a d e l l a c o p p a d e l m o n d o e F e l i c e 

G i m o n d i a n c h ' e g l i i m p e g n a t o i F r a n 

c o f o r t e . C i s a r a n n o i n v e c e m o l t i 

d e i g i o v a n i c i c l i s t i i t a l i a n i m e s s i s i 

i n m a s l n n e l l e u l t i m e g a r e , c i o è 

a d i r e S a r o n n , V a n d i . A l g e r i . M a n 

t o v a n i . P i e r i n o G a v a z z i v i n c i t o r e d e l 

G i r o d i P u g l i a e M a r i n o B i s s o , s e 

c o n d o n e l l a c o r s a a t a p p e p u g l i e s e . 

t o r n a t o a i v e r t i c i d> u n a v o ' t a 

j ^ Sportflash ^ 

t 

Nello Paci 

La classifica 

9 1 0 

S 1 0 

8 9 

Hi 

CAMPOGALLIANO CDI -A) Telef. (059) 524.965 

J u v e n t u s 4 5 2 7 2 0 5 

T o r i n o 4 3 2 6 1 S 7 

I n t e r 3 1 2 6 1 0 1 1 

N a p o l i 2 9 2 7 9 1 1 

F i o r i n i . 2 8 2 6 

P e r u g i a 2 6 2 6 

Lizio 2 5 2 6 

R o m a 2 5 2 6 

G e n o v a 2 4 2 6 

V e r o n a 2 4 2 6 

M i l a n 2 2 2 6 

F o g g i a 2 2 2 6 

B o l o g n a 2 2 2 6 

S a m p . 2 0 2 6 

C a i a n i . 1 9 2 6 

C e s e n a 1 3 2 6 

2 45 20 
1 43 13 
5 33 21 

0 M O T O — S i d i s p j l a o g g i i l 

t r o f e o B i a s c h c l l i g a r a v a l e v o l e q u a ' e 

p r o v a d e l c a m p i o n a t o i t a l i a n o r u n i o -

r e s . A l l a c o m p e t i z i o n e s i s o n o i s c r i t 

t i p i ù d i c e n t o v e n t i p i l o t i , a d i m o -

j t r j n c n e d i q u a n t o s i a s e n t i t a l a 

c o r s a . I l a v o r i d e l p r o n o s t i c o s o n o 

t u t u p e r T i g a m ( g i à d j e . o ' I e 

t r i o n f a t o r e d i l l e m a v ì ) i l g i o v a n e 

p r o m e t t e n t e D e l P i a n o . R i b e c c a . 

M e n e - g a z e N a r d o n e L e g a r e a v r a n 

n o m i n o a l i e o r e 1 5 . I p r e z z i d e i 

b i g l i e t t i s o n o - L . 4 0 0 0 p e r l e 

7 3 4 3 0 i ' r i b u n e - 2 0 0 ° P e r ' ' P r j l ° 

7 3 2 3 1 

8 2 7 2 2 

9 29 27 
9 26 31 
9 36 37 
8 24 30 
7 25 29 
12 28 34 

10 10 18 28 
12 10 24 36 
7 13 21 36 
7 16 19 39 

9 
10 
12 
16 
6 

9 R U G B Y — O g g i l a n a z i o n a l e i t a 

l i a n a d i r u g b y a f f r o n t e r à a B u c a r e s t 

l a n a z i o n a l e d £ l l a R o m a n i a n e l 

q u a d r o d e l l a c o ^ p a E u r o p a P e r q u e 

s t o i n c o n t r o i l d i r e t t o r e t e c n i c o d i l l a 

s q u a d r a a z z u r r a . Q u a g l i o , h a r e s a 

n o t a l a f o r m a z i o n e d e l l a s q u a d r a 

i t a l i a n a : G a e t a n i e l l o . M o n l e h . P i o -

v a n . R i n a l d o . F c d r ì g o . S a l s i , C a s a -

g r a n d e . Z a n e l l a N , M a n m . P o n z i . 

M a r c h e t t o , B l e s a n o . F r a n c e s c a n o L 

9 A T L E T I C A — A S p . i i m b e r t o Si 

d i s p u t e r à 0 3 3 1 l a 6 4 a e d i z i o n e d e l ' 

c a m p i o n a t o d i m a r a t o n a , o r g a n i z z a t a ' 

q j e s t a n n o d a l l a p o l i s p o r t i v a S p t -

l i m b e r t e s e L a g a r a p r e n d e r à i l v i a 

a l l e 1 6 3 0 e v e d r à a i n a s t r i d i p a r 

t e n z a p i ù d i c e n t o v e n t i a t l e t i . L a 

g a r a s a r à m d c a t i v a p e r l a l o r m a z i o - , 

n e i t a l i a n i c h e i l 1 2 g i u g n o a 

R e g g i o E m i l i a i n c o n t r e r à C e c o s l o v a c 

c h i a . S p a g n a . R F T e F r a n c i a . T r a 1 

l a v o r i t i d e l l a g a r a o d i e r n a c i s e n o . 

C m d o l o e A c c a p u t o . 

9 A U T O — S i c o r r e o g g i a N u e r -

b u r g r m g l a p r o n i d i c a m p i o n a t o 

e u r o p e o d i f o r m u l ? d u e . N e l l e p r o v e ! 

d i i e r i i l p i ù v e l o c e e s t a l o l ' i t a - 1 

d a n o P r a t e s e a l v o l a n t e d i u n a , 

M a r c h B M W . P r a t e s e h a c o m p i u t e 

i l g i r o p i ù v e l o c e d e l t o r t u o s o c i r 

c u i t o i n 7 ' 1 S " 3 . o l t r e n o v e s e c o n 

d i p i ù v e l o c e d e l p r i m a t o d e t e n u t o 

d a S l u c k . N e l l e p r o v e s i s o n o v e r i ' 

l i c i t i t r e i n c i d e n t i . Q u e l l o p i ù s p e t 

I t a c o l a r e e c a p i t a t o a l I r a n c e s c L e -

G h i z z o m . G a e t a n i e l l o . I n p a n c h i n a 1 c l e r e , c h e a s e g u i t o d i u n a s b a n 

a n d r a n n o F e r r a c i n , C a m i s c m m , P u p - d a t a e a n d a t o a s b & t t e r a c o n t r o i l 

p ò , F r a n c c s c a t o R , R a g n i F . g u a r d r a i l . 

dae secor.d. ne. confron: d. 
un ^rjppo forte di una *ren 
t na d. un.ta fra • qia.. Cor 
: . Co'ot:.. Pozz. e Crc^p. 

I. 'anderr. d. 'C^ta ha a 
••orrt'.o c^n detem.r.a/one 
'Scheper^ •>. e a.i. he a^z u 
d.cato . due ' r i^ j i rd . »o 
ant. d. Ca.io'e Va .>en o e d 
R:o'.o Terme. portando.-^. 
provv^or atiente a lent.du*1 

~eoond. d '..irrajzo ne. co". 
front: d, Cort. ne. co-.'ejrz o 
de?.: «ibb-ion.» ti*» da pò 
ifli* .n^ezj.torc ^ono r b- . : 
.id elidere F^ev e Mak che 
- so-ìo r por ' j ; . <-j. a Jt- d 
te^t i Poon. oriiOi.eT dopo 
CarbJt s. i r. i /.ito e r.e .' 
nane. a re .. s.nuoso .mpe 

-'nat io < re 1 *o de. mon" 
Cora « -ono rijovanierv 
mesco atc e carte "a io:vi 
hi pre.icntato .n a'.an^coper , 
•« jr.a pi ' tu?. a A. und e, ! 
uom.ni :ra . qua : ovv.a 
mente f.ejrava a ma?, a • 
Brook'vn d. Schepers J 

Loande.->e Mak .-. e pò. ! 

n'.oato nel cor-io de secon I 
do de. quattro 3 r. de. mcnt. ' 
Corali» e braccato d-i. v e.no ! 
dagli immediati :nsezu.:or j 
tra . qua'.- To»: e P077. e , 
stato ragZiunto .n v„-ta de. , 
traguardo Sotto .'. te'one e • 

| sfrecc ato primi .'. b?.g* Va' | 
, Ca'ster davant. a' sovet.co ; 
! Leskov e all'mg.ese Downs e 1 
, altri otto concorrent. Clau | 
1 d:o Corti s: è presentato sul 1 

traguardo come detto, con ! 
in m .ìii'o e ' r tn: «.-e"e ^• 

c<md d. r t.i-do ' 

Angelo Zamegnan 

onlc|i|iin 
G P R E M I O D E L L A M O N T A G N A 

1 ) S c h e p e r s p 1 7 2 i C a r d r ! — * 1 ) b c l i c p r r s p 1 7 2 i C a r d r ! 

I l • ( C u b a ) p 1 4 . 3 ) P ^ n i c h ' - n l ov p 

J ì 1 0 . 4 ) C a r b „ t e C o r t i p S , C 

J | V e d o v e l l o p 7 . 7 , l - i o b n n r 

C L A S S I F I C A A P U N T I ' 

1 ) S c h e p e r s p . 2 6 ; 2 ) L e s k o v j 

e C o r t i p . 2 1 ; 4 ) R a d t c h e n k o p . i 

1 6 . S ) L a w r e n c e ( G r a n B r e t a g n a ) ; 

p . 1 5 ; 6 ) T c h O u k n o v • D u r p u c h j 

p . 9 ; B ) M u t s a a r s « D o w n s p . 7 ; ; 

1 0 ) C a r b u t . ' 

N / l l c l e r p 

r * n r * " 7 r L 

! 

C O M B I N A T A 

1 ) S c h e p e r s p u n t i 3 ; 

P- 8 : 3 ) L a w r e n c e p . 
1 D o w n s p . 2 6 . 

2 ) C o r t i 

2 6 : 4 ) 

C L A S S I F I C A T R A G U A R D I 

1 ) R a d l c h c n r o p . 6 2 2 ) D Osi ni 

( G r a n B r e t a g n a ) 2 8 . 3 ) S c h e p e r s 

( B e l g i o ) p . 2 6 . 4 ) C o r t i ( I t a l i a 

A ) p . 1 9 . 5 ) L a w r e n c e p 1 2 . 6 ) 

L e s k o v p 1 1 . 7 ) V o n d r a c c k p 1 0 , 

8 ) O o s l c r b s k h p 9 . 9 ) C a r b u t 

p . 8 , 1 0 ) D u r p i s c h p 7 . 
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PAG. 20 l ' U n i t à / sabato 30 aprilo 1977 

Amabile, armonioso, corposo, tipicamen
te italiano, per il gusto e per la natura 
e qualità degli infusi d'erbe sapientemen
te dosati. 
Amaro del Piave è un liquore vigoroso 
corroborante e digestivo: è un Amaro 
Italiano. 

E' UN PRODOTTO 



l ' U n i t à / domenica 1 maggio 1977 PAG. 21 / fatti ne l m o n d o 
Beirut ricorda oggi con una grande manifestazione il dirigente assassinato 

L'altro Libano di Kamal Jumblatt 
Espressione vivente delle speranze e delle contraddizioni del suo popolo, aveva impegnato tutte le sue forze 
nella lotta per la edificazione di un Paese moderno, laico e democratico — Due incontri con lui a Beirut e nel 
castello di Moukhtara, sulla montagna drusa — La sua figura di politico, leader « tradizionale », filosofo e poeta 

« Una rivoluzione alla 
1789 ». Con questa scarna ma 
eloquente definizione Kamal 
Jumblatt era .solito indicare 
gli obbiettivi di tondo della 
politica di riforme perseguita 
dal Movimento nazionale li
banese, del quale era il lea
der e portavoce indiscusso. 
Una rivoluzione alla 1789, va
le a dire una rivoluzione demo
cratica, borghese, analoga a 
quelle che l'Europa ha vis
suto nel secolo scorso: una 
rivoluzione insomma tesa a 

riscattare il Libano dalla strut
tura feudale confessionale del 
potere por trasformarlo — so
no ancora parole di Kamal 
Jumblatt — « ir> una nazione 
moderna e laica ». Per que
sto ideale — realistico e mo
derato in termini nostri, ma 
pur sempre « rivoluzionario » 
In una realtà storica e so
ciale come (india libanese — 
Kamal Jumblatt ha sacrificato 
la sua vita, affrontando co
scientemente, lui clic non 
aveva mai voluto vistosi «ap
parati di sicurezza » intorno 
alla sua persona, il piombo 
di assassini prezzolati. 

Nel nome di questo stesso 
Ideale Kamal Jumblatt viene 
ricordato oggi a Beirut, in 
una grande manifestazione 
unitaria indetta dal Consiglio 
politico del Movimento nazio
nale e alla quale sono invita
ti, insieme ai rappresentanti 
di tutti i governi arabi (e 
vedremo quali avranno il co
raggio e la sensibilità di par
tecipare e quali l'impudenza 
di disertare questo appunta
mento), quei partiti, quei mo
vimenti, quelle forze che nei 
19 tragici mesi della guerra 
civile — e ancora in questo 
difficile, tormentato e ancora 
precario dopoguerra — sono 
stati a fianco del Movimento 
nazionale libanese e della Re
sistenza palestinese ed inten
dono oggi, proprio in ricordo 
di Kamal Jumblatt, rinnova
re il loro impegno. 

Ho incontrato per la prima 
volta Kamal Jumblatt il 22 
ottobre 1975, a Damasco, alla 
riunione del Fronte arabo di 
sostegno alla Rivoluzione pa
lestinese, del quale egli era 
stato eletto, fin dalla sua fon
dazione, segretario generale. 
La riunione (alla quale ho 
avuto la ventura di essere 
l'unico « non-arabo » a parte
cipare) si teneva nella Casa 
dei Sindacati siriani, in un 
momento segnato da una co
stante escalation del conflitto 
nel Libano e a Beirut in par
ticolare. che andava sempre 
più assumendo le caratteri
stiche, dal punto di vista mi
litare di una guerra guer
reggiata. di posizione, e dal 
punto di vista politico ed u-
mano di un confronto t ra due 
mondi opposti, di una con
trapposizione verticale fra ci
viltà e barbarie, fra nuovo 
e vecchio, fra democrazia e 
oscurantismo. 

Da questa contrapposizio
ne, e più ancora della real
tà sociale di cui essa era 
espressione, la figura di Ka
mal Jumblatt emergeva, per 
cosi dire, sbalzata a tut to 
tondo, riassumendo nella sua 
persona al tempo stesso le 
speranze e le contraddizioni 
del Libano. Uomo politico 
impegnato in prima persona, 
ed in prima fila, nella lotta 
per il rinnovamento del suo 
Paese, e al tempo stesso pro
dotto storico del vecchio Li
bano. con un potere ed un 
prestigio derivanti all'origine 
dalla sua figura di capo tra
dizionale della comunità dru
sa e di erede di una delle 
maggiori famiglie «stori
che» libanesi: fondatore del 
part i to socialista progressi
sta (PSP), formatosi alla 
scuola del pensiero marxista 
e socialista europeo, e al 
tempo stesso cultore della fi
losofia induista e buddista, 
della pratica yoga, dell'idea
lismo orientale; polemista e 
dirigente politico di rilievo, 
ma a nelle poeta di profonda 
ispirazione; tenacemente lai
co nella sua concezione del 
nuovo Libano (al punto da 
non nasconderci, in un collo
quio dell'agosto scorso, che 
proprio all'interno del suo 
schieramento, e cioè fra i 
notabili musulmani ben più 
che fra i cristiano-maroniti. 
la laicizzazione del Paese 
avrebbe incontrato le mag
giori resistenze), ma non di 
meno imbevuto fin nel pro
fondo di misticismo: pronto 
alle decisioni drastiche, sen
za ripensamenti, e al tempo 
siesso rispettoso oltre ogni 
linv.te dei valori di libertà, 
di democrazia, del libero con
fronto delle idee. 

Questo era l'uomo che nel
la citata riunione di Damasco 
si rivolgeva ai rappresentan
ti di oltre 50 partiti e movi
menti progressisti, di libera-
7.one e rivoluzionari del mon
do arabo: e tutt i si ricono
scevano nelle sue parole, nel 
programma che a nome del
la sinistra libanese te sempre 
Attento, di questo bisogna 
dargli at to, a non sovrappor
re la sua personalità alle de
cisioni collegiali del movi
mento) veni.a esponendo e 
intorno al quale si sforzava 
di realizzare — di contro al
le manovre di certi regimi, 
arabi e non — quella che di 
li a poco ci avrebbe <lefinito 
come una « arabizzazione a 
livello dei popoli ». 

Pochi giorni dopo a Beirut 
<che ero riuscito a raggiun 
gore, in una situazione di 
totale insicurezza delle stra
de. viaggiando sull'auto — e 
con la scorta — di una delle 
delegazioni libanesi reduci da 
Damasco) incontravo di nuo
vo Kamal Jumblatt nella sua 
casa, per registrare un'inter
vista per l'Unità. La sera 
prima avevamo avuto un fu-
gar;> abboccamento ne la se 
eie del Part i to socialista pro
gressista, dove era in corso 
una riunione del Consiglio po
litico del Movimento nazio
nale; In un'anticamera affol-
!*t« di guardie del corpo ar-

Kamal Jumblatt in una recente immagine 

mate e di giornalisti arabi 
in attesa di qualche indiscre
zione. con gli uomini del PSP 
che lubrificavano tranquilli 
una mitragliatrice e intanto 
offrivano agli ospiti la « bak-
Iaua » (il tradizionale dolce 
arabo al miele) mentre nel 
sottofondo si sentiva il bron
tolio della battaglia che in
furiava nel quartiere commer
ciale di Kantari e nella zona 
degli alberghi, sì e no ad un 
chilometro in linea d'aria, 
Jumblatt mi aveva dato ap
puntamento per il giorno do
po. alle 13.30. 

All'ora convenuta ero se
duto in un vasto salotto del
la sua casa, sobriamente arre
dato con poltrone e divani di 
stile damasceno, con alle pa
reti fotografie di Jumblat t 
in compagnia dei principali 
esponenti del non-allineamen
to, come Nehru e Nasser, 
e un lato della stanza fitto 
di libri, arabi ed europei, 
dal pavimento fino al soffit
to. Era il 29 ottobre, si sta
vano intrecciando frenetici 1 
contatti che sarebbero sfo
ciati di lì a 48 ore in una 
decisione di tregua, e finii 
cosi per restare in casa Jum
blatt più di quattro ore. Ka

mal era instancabile: andava 
e veniva, con la sua caratte
ristica espressione sempre un 
poco assorta e sognante, fra 
una telefonata a Rashid Ka-
rameh (allora capo del go
verno) e una visita improvvi
sa a Yasser Arafat («le chie
do scusa, ma siamo in un 
momento cruciale; comunque 
sarò di ritorno prima di un' 
ora») , fra una dichiarazione 
ai giornalisti arabi e un in
contro con i dirigenti di tutt i 
i gruppi della sinistra che 
nel primo pomeriggio aveva
no cominciato ad affluire per 

i riunirsi con lui. il salotto 
si andava affollando: prima 
erano, appunto, gli informo-
tori dei quotidiani (che a Bei
rut. caso forse unico, sono 
usciti sempre, per tut to l'ar
co della guerra), poi una 
trentina di quadri militari del 
PSP: e agli uni Jumblat t Illu
strava gli sviluppi della situa
zione. agli altri dava istru
zioni. rispondeva a obiezioni, 
chiedeva notizie sulla dislo
cazione delle forze in quel 
preciso momento. F ra l'una 
cosa e l'altra, rispondeva alle 
mie domande, tratteggiando 
per i lettori dell'Unità le linee 
essenziali del programma del 

Fronte progressista. Ne sca
turiva con evidenza la imma
gine di un politico abile, at
tento. pronto alle decisioni 
rapide e capace di valutale 
chiaramente una situazione 
che mutava di mezz'ora in 
mezz'ora. 

Nel nostro ultimo incontro, 
alla metà dello scorso dicem
bre, dovevo invece vedere 
l'altro volto di Kamal Jum
blatt: quello del capo «tra
dizionale ». dirigente della co
munità drusa, rampollo della 
antica stirpe dei «Junba la t» . 
Eravamo a El Moukhtara. 
sulla montagna drusa, nel 
« castello » di famiglia, una 

domenica matt ina. Il sole inon
dava la vallata, che si apriva 
sotto le finestre spalancate, 
e coloriva di rasa le mura 
arabescate del palazzo. In 
una sala quadrata, con le 
pareti dipinte in azzurro e 
decorate, al solito, dalle foto 
di Nasser. di Gandhi, d 
Kamal giovane, sedevano i 
postulanti (ed io in mezzo 
a loro) in una lunga fila, su 
un divano che correva torno 
torno ai quat tro lati della sala. 
C'erano vedove di caduti, una 
madre con il bimbo ustionato. 
due dirigenti periferici del 
PSP, dei miliziani, un grup
po di religiosi. Kamal, en
trato in un deferente silen
zio in compagnia di una guar
dia del corpo e tenendo al 
guinzaglio il suo cane-lupo. 
sedeva al centro della parete 
di fondo ascoltando ora gli 
uni ora gli altri, e a tut t i 
distribuendo consigli, istruzio
ni, ammonimenti, pareri, in 
uno scenario e con un rituale 
sostanzialmente identici da 
secoli. Ma proprio quel suo 
ruolo e quel suo « potere » 
psicologico e morale sottoll-
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Gli auguri 
del « Nhandan » 

air « Unità » 
ROMA — Il « Nhandan. », 
organo del Part i to comu
nista del Vietnam, ha In
viato all'cc Unità » il se
guente telegramma: « I no
stri calorosi auguri per il 
1. maggio e i nostri rin
graziamenti per la vostra 
solidarietà. F i rmato: la re
dazione del "Nhandan" ». 

Ammessi dal Dipartimento della Difesa 

Nuovi aiuti militari USA 
per lo Zaire ed il Sudan 

Nella provincia zairese dello Shaba, una colonna governativa è 
stata respinta mentre cercava di occupare il villaggio di Kapanga 

KINSHASA — Mentre con
tinua l'afflusso di aiuti mili
tari americani allo Zaire, 
analoghe iniziative vengono 
annunciate nei confronti del 
Sudan (impegnato a sua vol
ta nel sostegno al regime di 
Mobutu. insieme al Marocco e 
all 'Egitto): e la mossa viene 
interpretata dagli osservato
ri come una pressione al tem
po stesso nei confronti del
l'Etiopia, dopo la recente de

cisione del governo di Addis 
Abeba di chiudere gli uffici 
americani nel Paese e di 
espellere i giornalisti del 
Washington Post, della Reu
ters e della Francepresse. 

Da Washington è stato an
nunciato infatti che un DC-8 
civile da trasporto, noleggiato 
dall 'aeronautica militare è 
part i to ieri per lo Zaire ca
rico di 45 tonnellate di aiuti 
militari. Secondo quanto spe

l i sequestro del ministro di El Salvador 

Con un altro messaggio 
Borgonovo chiede il cambio 

SAN SALVADOR — Fotoco
pie di un messaggio mano
scritto da Mauricio Borgono
vo Pohi. il ministro degli 
Esteri salvadoregno rapito la 
settimana scorsa da guerri
glieri delie Forze popolari di 
liberazione, sono state distri
buite l'altro ieri ai mezzi di 
informaz:cne del Salvador. 
I suoi familiari ritengcno sia 
autentico. Esso reca la data 
di mercoledì scorso 

Il messaggio di Borgcnovo 
dice testualmente: a Seno an
cora in buona salute e ben 
t ra t ta to , con una dieta che 
mi mantiene in buone condi
zioni. Sono fiducioso che con 
il necessario coordinamento 
di sforzi da parte di ognuno 
lo scambio sarà possibile e io 
sarò liberato». 

Il colonnello Molina, che 
occupa il posto di presiden
te del Salvador, ha dichiara
to la notte scorsa in un di
scorso diffuso dalla radio * 
televisicne. che ncn negozierà 
mai con i guerriglieri che ten
gano prigicniero il mxvlstrc 
dogli Ester.. Molina ha ripe
tuto i 'ariomcntaz.one secon
do cu: solo tre delle 37 pe/.se
ne di cui si chiede la libera-
zicne ::i cambio d: Borgcno
vo seno detenute. Ma si os
serva qui che ;n realtà alme
no la metà de: detenuti poli-
tic: da liberare sono stati uc
cisi dopo essere stati pre.e-
vati illegalmente dalla poli
zia. I parenti d: tre delle 
persene nella lista dei guer-
r.giieri hanno scritto ai pre
sidente Molina denunciando 
che i loro congiunti aotio 
stati arrestati p.ù di tre me
si fa e le autorità di polizia 
continuano a rifiutarsi di far 
ccno5cere il luogo della de
tenzione. 

Esiliati salvadoregni hanno 
fatto sapere che dopo le eie
zioni generali dei febbraio 
scorso, che furono caratteriz
zate da brogli e violenze, cir
ca 800 persone seno scompar
se e un centinaio sono fuggi
te dal paese per salvare la 
loro vita. 

Missione 
bulgara 
in visita 
in Italia 

ROMA — Una missione eco
nomica bulgara, delia qua
le fanno parte fra gli al tr i 
ii direttore della rappresen
tanza di Bulgaria :n Italia. 
Antov. il direttore dell'Inter-
pred, Mano:ov. e il ductto-
re della Bulgarreklama. Gan-
dev. è in questi g-.omi ir. 
Italia. 

Il volume dell'interscambio 
tra i due paesi è ammonta to . 
nel 1976. a circa 150 milioni 
di dollari. Questa cifra — si 
fa notare — avrebbe potuto 
essere molto più alta se. sem
pre nel 76. non si fosse ve
rificato un calo delle esporta
zioni bulgare verso l'Italia, a 
causa delle limitazioni sui 
prodotti importati, adot ta te 
da parte italiana. Ciò nono
stante la s t ru t tura delle 
esportazioni bulgare ha su
bito numerosi mutamenti po
sitivi. I due paesi hanno co
munque collaborato con suc
cesso nella cooperazione in
dustriale. 

cificato dal Dipartimento del
la Difesa degli Stati Uniti. 
l'aereo trasporta medicinali, 
materiaie per comunicazioni 
e parti di ricambio per gli 
aerei C-130 (Lockheed) dei-
Io Zaire e per altri veicoli. 
Anche per le forniture al 
Sudan la fonte è il Dipar
timento della Difesa, il qua
le ha annunciato che saran
no venduti al governo di 
Khar tum sei aerei militari 
da trasporto C-130. Lo stesso 
Pentagono ha peraltro cer
cato di smentire, òia pure 
indirettamente, qualsiasi col
legamento fra questa forni
tura e le recenti misure del 
governo di Addis Abeba. af
fermando che la decisione 
di vendere gli aerei era sta
ta « già presa in precedenza ». 
e precisamente il 7 aprile 
scorso. Gli ultimi aiuti mili
tari americani ai Sudan ri
salgono al 1973-74. 

E* un fatto comunque che 
neile ultime sett imane (e an
cora più negii ultimi giorni) 
si è avuto un palese peggio
ramento ne: rapporti fra 
Etiopia e Sudan, tanto che si 
è parlato addirit tura del ri
schio d: un confronto arma
to: e dunque il sostegno ame
ricano ni Sudan — che per
segue ormai una politica di 
aperta ostilità nei confronti 
ai Addis Abeba e appoggia. 
insieme all'Egitto e all'Ara
bia Saudita, certi settori del 
movimento di guerriglia in 
Eritrea, acquista un signifi
cate preciso. 

Pei quel che riguarda l'an
damento delle operazioni mi-
"uu.r: nella provincia zairese 
di Shaba. fonti diplomatiche 
•i Kirshasa hanno riferito 
cne u n i colonna governativa 
è s tate respinta dai e ribel
li » rella zona del villaggio 
di Kapanga. S: t ra t ta della 
prima notizia militare dopo 
l'annuncio, dato da Kinsha-
sa alcuni g:orni fa» che go
vernativi e marocchini ave
vano aperto un secondo 
fronte nella provincia. I sol
dati , riferiscono le fonti, han
no cercato d: impadronirsi di 
Kapanga. che è uno dei pri
mi villaggi ad essere stati 
occupati da', guerriglieri del 
Fronte Nazionale di Libera
zione del Congo: il tentativo 
è però fallito e i soldati zai
resi sono stati respinti. Del 
pari respinti, — secondo 
fonti jugoslave — reparti zai
resi che nella notte fra gio
vedì e venerdì si sarebbero 
infiltrati in territorio ango
lano nella enclave di C«-
binda; gli infiltrati, si precisa, 
sono stati respinti oltre con
fine dalle truppe di Luand*. 

neavano, agli occhi dì chi 
conosceva anche l'altro volto 
di Kamal Jumblatt , il valore 
della sua opera di dirigente 
politico progressista. 

Ed è su questa che voglio 
tornare, risalendo a quattro 
mesi prima, ai giorni tre
mendi di Teli Zaatar e del
le feroci battaglie di agosto. 
Proprio il giorno di ferrago
sto Kamal Jumblat t ci ave
va ricevuti, insieme alla de
legazione parlamentare ita
liana giunta fortunosamente 
a Beirut, interrompendo ap
positamente una riunione del 
Consiglio politico del Movi
mento nazionale: e nelle pa
role che ci rivolse in quella 
occasione mi sembra si pos
sa, oggi, individuare una sor-

I ta di suo testamento poli-
| tico e morale. Dopo averci 
ì sottolineato la drammatica 
j situazione del settore pale-
I stinese progressista, rinserra-
j to da un ferreo blocco terre

stre. aereo e marit t imo, così 
proseguiva: «Potrà la nostra 

! tragedia umana avere una 
fine? Penso, nel dire ciò, a 
tutto il bagaglio di vittime 
e di distruzioni di questa 
guerra, all 'intervento siriano. 
al blocco che ci viene im
posto. Abbiamo resistito e re
sisteremo ancora. Nella vita 
di un uomo, di un partito, di 
un popolo, si deve prendere 
talvolta questa decisione, di 
giocare il tutto per tutto. Pro
prio per questo, voi dovete 
sapere quanto, nel nostro iso
lamento, un solo gesto, una 
visita, la notizia di una ma
nifestazione in nostro appog
gio ci tocchino fin nelle fibre 
più profonde del neutro 
cuore ». 

Era un ringraziamento 
commosso e sincero, ma al 
tempo stesso un appello ac
corato ad andare avanti, a 
non interrompere la mobili
tazione delle forze democra
tiche, in appoggio alla lotta 
dei popoli libanese e palesti
nese. La tragica line di Ka-
rr.al Jumblatt . assassinato a 
pochi chilometri dal suo pa
lazzo di Moukhtara (così co
me cinquant 'anni fa era sta
to assassinato suo padre 
Fouad, cosi come l'anno scor
so era s ta ta assassinata sua 
sorella Linda), dimostra 
quanto quell'appello conservi 
ancora Intatta la sua validi
tà ed urgenza. Ed è soprat
tu t to questo il significato del
la manifestazione con cui 
Beirut ricorda oggi il sacri
ficio di Kamal Jumblat t . 

Giancarlo Lannurti 
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"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino* • 

Mi vergognerei anch'io*" 
E inratti io, Cesare Ragazzi, 

35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 
il parrucchino. Mi sono messo in 
testa i capelli miei, cioè i capelli che 
io e i miei specialisti prepariamo 
nei Laboratori TF, di cui sono titolare. 

Capelli nuovi ma miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 
riga, senza riga, airindietro, come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con Io 
shampoo quando voglio. Da farci la 
nuotata al largo e da farci all'amore. 
(Quello della foto sono io. Cesare 
Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
che mi danno tanto successo 
anche negli affari). 

Guardate come sono i capelli 
nella stragrande maggioranza dei 
parrucchini e dei toupets: "doppiati^ 
e quindi con le placche cheratinich© 
orribilmente orientate in due sensi. 

Ed ecco invece come sono I 
;",x5Ul^ mici capelli nuovi, Sistema TF: 

esattamente come i capelli che 
avevo da ragazzo! 

Se anche voi, come me, avete 
problemi di capelli, venite a trovarmi 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TF più vicino. 
R osterete prima sbalorditi, poi 

entusiasti del nostro 
Sistema TF, della nostra 
serietà, dei nostri 
risultati. E dei vostri?... *Q 

La nuova scienza 
dei capelli veri» 

Laboratori TF, Via Risorgimento 138, Zola Predosa (Bologna) - T«l. (051) 755407 - 752286 
Laboratori UNIVERSAL - Via G. da Procida, 7 - Milano - T«L 343121 
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^l^^^i^S^ia^f^i 
Accordo tra Stati Uniti e 

Cuba sulla delimitazione 
del le r ispett ive zone di pe
sca, f i rmato all 'Avana dal 
-vice-ministro degli esteri 
cubano Pelegrin Torras e 
dal sot tosegretario di Stato 
amer icano Terence Tod-
man ; annuncio ufficiale che 
il 18 maggio il ministro de
gli es ter i sovietico Gromi-
ko e il segretar io di Stato 
amer icano Vance si incon
t r e r a n n o a Ginevra, per ri
p r e n d e r e il dialogo inter
ro t to a fine marzo a Mo-

*sea, men t re una settima
na pr ima gli espert i delle 
«lue par t i inizieranno, sem
p r e a Ginevra, un esame 
•tecnico dei negoziati SAI/I ' 
sulla limitazione degli ar
mament i strategici e nu
cleari . Si t rat ta di due noti
zie che, seppure « passate » 
in tono minore da molti 
giornali , hanno in un cer
to senso marcato la fine 
del la set t imana, per l'accen
t o che sono venute a met
t e r e — malgrado difficol
tà, r iserve ed ostacoli tut
tora esistenti — sul pro
blema dei rapport i fra Est 
e Ovest, fra Occidente e 
Paes i socialisti, e quindi 
Bullo sviluppo del clima di 
"distensione e di coopera
t o n e internazionale. Qurn 
s t ione tu t t ' a l t ro che secon
dar ia , tanto più che nel 
f ra t tempo è di fatto comin
ciata a Belgrado, con inizia
t ive a livello giornalistico e 
di s tudio, la preparazione 
della conferenza di metà giu
gno sull 'attuazione delle de
cisioni di Helsinki. 

Non si t rat ta di voler 
essere ottimisti a tutti i 
costi; ma ci sembra dove
roso regis t rare ogni passo 
avant i che venga compiu
to su questa s trada, se è ve
r o come è vero — e come 
si affermava da par te so
vietica proprio ment re era 
in corso la visita di Van
ce a Mosca — che « non esi
s te al ternativa valida alla 
dis tensione ». Spinti da 
ones ta convinzione, sia i di
r igen t i sovietici che quelli 
americani sono apparsi fin 
dal principio — cioè fin dal 
momen to stesso in cui si 
doveva prendere atto del 
sostanziale insuccesso della 
missione di Vance a Mo
sca — preoccupat i di sotto
l ineare più la prospett iva 
di prosecuzione del nego
ziato (e in questo ambito fu 
preannuncia to già da allo-

VANCE 
riannoda 

Il filo si 

ra che si sarebbe avuto co
munque un nuovo incontro 
a maggio) che sulle diffi
coltà e sui punti di diver
genza; e tuttavia non era
no mancati accenti polemi
ci e discussioni anche viva
ci. sopra t tu t to in rapporto 
alla campagna del presiden
te Carter sulla questione 
dei diri t t i umani. 

C e da dire che su questo 
ter reno si è assistito nelle 
ult ime set t imane ad una di
minuzione di toni e di ini
ziative. Giovedì scorso, il 
capo dell'ufficio s tampa del 
ministero degli esteri sovie
tico Maksudov sottolineava, 
incontrandosi con i giorna
listi a New York, che l'am
ministrazione americana ha 
« più o meno messo la sor
dina » sulla campagna per 
i dir i t t i umani, e che que
sto « è un dato favorevole 
per impostare le relazioni re
ciproche in termini norma
li », dichiarazione significa
tiva non solo e non tanto per 
la circostanza di cui intende
va p rendere atto, quanto per
ché veniva pronunciata pro
prio nel momento in cui si 
dava l 'annuncio ufficiale del 
prossimo incontro Gromiko-
Vance. 

Anche qui, na tura lmente , 
non si vuole certo met tere il 
carro davanti ai buoi: le dif-

CASTRO - - La forza 
della ragione 

ficoltà persistono, e giovedì 
stesso il portavoce del Dipar
t imento di Stato affermava 
di t non essere a conoscen
za di proposte nuove », sul 
tema delle armi strategiche, 
rispetto a quelle di cui si era 
verificata la bat tuta d'arre
sto di Mosca; tuttavia il fat
to stesso che si vada rianno
dando il filo del negoziato 
autorizza a pensare (o per 
lo meno a sperare) che ci sia 
la convergente volontà di an
dare avanti in modo posi
tivo. 

Analoghe considerazioni si 
possono fare sulla vicenda 
dell 'accordo USA-Cuba per 
la pesca. L'importanza dello 
avvenimento è del tutto evi
dente: si t rat ta del primo 
accordo di questo genere 
firmato dopo la vittoria del
la Rivoluzione cubana, ed 
è la prima volta da 18 an
ni in qua che un rappresen
tante ufficiale statunitense, 
ad alto livello, si reca alla 
Avana. E' dunque lecito 
par lare di un importante 
passo nella faticosa marcia 
di avvicinamento alla nor
malizzazione delle relazioni 
fra gli Stati Unit i e Cuba, 
normalizzazione i cui effet
ti sul più generale proces
so di distensione interna
zionale sono anch'essi evi
denti . 

Anche in questo settore, 
tuttavia, c'è ancora molto 
cammino da compiere: non 
è infatti pensabile una nor
malizzazione effettiva dei 
rapport i , sottolineano i di
r igenti cubani, senza la fi
ne del blocco economico 
contro Cuba, voluto a suo 
tempo da Washington e tut
tora in vigore. Contro que
sto blocco si levano sempre 
nuove voci anche all ' inter
no degli Stati Uniti (ulti
mo in ordine di tempo il 
senatore McGovern in una 
intervista alla rivista cu
bana « B o e m i a » ) ; e l'auspi
cio è che al primo passo 
compiuto nei giorni scorsi 
al t r i ne seguano a breve 
scadenza. Anche qui, come 
al livello dei rapport i 
URSS-USA, non oi sono al
ternat ive alla distensione, 
a meno di voler perpetua
re uno stato di cose che, 
pe r dirla ancora con Me 
Govern. * non serve né agli 
USA né a Cuba ». e tanto 
meno — aggiungiamo noi 
— alla causa della pace. 

E' riuscito il quinto tentativo dei tecnici americani 

Bloccata ieri mattina la fuga 
di petrolio nel Mare del nord 

La valvola si è riaperta dopo dieci minuti e poi è stata nuovamente, e si spara defi
nitivamente, chiusa — L'operazione portata a termine dallo specialista Paul Adair 

LONDRA — Tecnici al lavoro sulla piattaforma 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dopo sette gior
ni e mezzo la fuga di petro
lio dal pozzo n. 15 sulla piat-

; taforma Bravo è stata final-
i mente arrestata. Verso le 11 

di ieri matt ina, la squadra 
di emergenza ha potuto tam
ponare la parte terminale 
della tubatura impiegando gli 
stessi strumenti e la stessa 
tecnica che si erano rivelati 
infruttuosi in quat tro pre
cedenti tentativi. Azionando 
pesanti argani idraulici, i tec
nici sono cioè riusciti a col
locare la massiccia corona 
di metallo nella desiderata 

Per lo sciopero generale proclamato dai protestanti da domani 

Grave tensione nell'Irlanda del Nord 
BELFAST — Grave stato di 
tensione nell 'Irlanda del 
Nord, dove gli estremisti pro
testanti — diretti dal pastore 
Ian Paisley — hanno procla
mato uno sciopero generale 
ad oltranza che dovrebbe ini
ziare domani. Scopo della 
astensione, che dovrebbe ne
gli intenti degli organizzatori 
paralizzare la vita dell'Ulster, 
è di costringere Londra a 
inasprire la repressione con
tro TIRA, a rinunciare al « go
verno diret to» sul Paese e a 
nominare un nuovo governo 
locale «non misto» teioè 
omogeneamente protestante, 
e con la esclusione quindi 
dei rappresentanti della po

polazione cattolica). Si t ra t ta 
di una mossa assai pericolo
sa. oltre che grave, perché 
non è difficile immaginare 
quale potrà essere la rea
zione del movimento repub
blicano irlandese. L'Ulster ri
schia, cioè, di vivere nuove 
tragedie e nuovi spargimenti 
di sangue. 

Il governo britannico si 
prepara a fronteggiare lo 

! sciopero con la forza. Gli 
j specialisti dei vari servizi 
I militari sono pronti ad in

tervenire per garantire il 
funzionamento dei servizi 
pubblici essenziali. Il con
tingente britannico di or-

i cupazione, forte at tualmente 
' di 14.000 uomini, sarà nelle 

prossime ore potenziato con 
l'arrivo di altri 600 militari. 
Inoltre è stata proclamata 
la mobilitazione del « reggi
mento territoriale» dell'Ul-
ster. i cui effettivi — forti 
di 7.750 uomini — saranno 
mobilitati a tempo pieno. 

La prospettiva dello scio
pero generale ha intanto su 
scitato vivo allarme fra la 
popolazione; già da vari gior
ni ci si sta preoccupando di 
rifornirsi di viveri ed altri 
generi di prima necessità, in 
vista del rischio di restare 
bloccati nelle case per chissà 
quanto tempo. 

posizione ad incastro e a 
chiudere la valvola interna 
che ha interrotto l'afflusso 
del grezzo sostenendo, questa 
volta con successo, una pres
sione calcolata a circa 400 
Kg. per centimetro quadra
te. La prima interruzione è 
durata dieci minuti; la val
vola si è poi riaperta ma è 
stata subito dopo nuovamen
te bloccata. Successivamente 
veniva inserito anche il ri
duttore. ossia la grossa val
vola soprastante che ha l'a
spetto di una marmitta desti
nata a funzionare come se
conda linea di difesa nel ca
so il primo sbarramento si 
dimostrasse insufficiente. 

Una volta interrotto lo 
sgorgo del liquido, con que
sti due mezzi meccanici, si 
poteva passare alla terza fa
se che consisteva nell'allac
ciamento, alle apposite aper
ture laterali della valvola, 
delle tubature attraverso le 
quali le potenti pompe siste
mate a bordo della nave ap
poggio « Choctaw ». ancorata 
nei pressi, sono andate iniet
tando quintali di «fango» 
chimico dentro il condotto 
che sprofonda in cento me
tri d'acqua e si prolunga ol
tre il letto marino per cir
ca 3 km. attraverso i vari 
strati di sabbia, calcare e 
scisto. L'iniezione dello spe
ciale preparato continua fin
tanto che si stabilisce un 
equilibrio di peso tale da 
soverchiare la pressione del 
petrolio ricacciandolo indie
tro e immobilizzandolo nella 
vena sotterranea, I*a fuoriu
scita viene così definitiva
mente domata e il pozzo ri
mane soffocato fino a che 
non se ne decida il regolare 
ripristino. 

L'operazione dunque l a a- | 
vuto successo in conci:.'.ioni i 
assolutamente identiche a j 
quelle dei giorni soorsv La j 
soddisfazione generale per la j 
riuscita dell'impresi» non ha , 
quindi nascosto una certa sor- I 
presa per l'improvvisa te ap- ; 
parentemente agevole» con
clusione. Ma. si è già detto [ 
nei giorni scorsi, tutti i dati I 
tecnici del l 'a t t inta petroli- I 
fera sono di esclusivo domi- i 
nio delle direzioni tecniche, j 
per cui non è possibile valu- i 
tare appieno né come l'mci- [ 
dente abbia potuto verificar- , 
si, né perché ci sia voluta | 
una settimana per domarlo. I 
Rimane solo da rallegrarsi i 
che non si sia reso necessa- | 
no uno stralcio ancor più | 
lungo o il degenerare del di- | 
soutibile episodio in una tra- I 
gedia (incendio) di ancor più ! 
grosse proporzioni. | 

Quello che allarma, ora, è j 
la gravità dell'inquinamento 
causato da un sistema di prò- ! 
duzione che potenzia al mas- j 
Simo lo sfruttamento delle ! 
risorse naturali , ma riduce i 
a niente le necessarie cau ! 
tele e misure di protezicne ri- j 
fiutando osmi controllo e sin- • 
dacabilità da parte delle au- ì 
torità pubbliche. Î e respon- ; 
sabilità e gli errori della a- ; 
mericana Phillips da ditta 
che gestisce il consorzio del
la Ekofisk) sono eloquente
mente venute alla luce questa 
settimana, cosi come il man
cato adempimento delle pre
cise norme di sicurezza e di 
difesa previste dai capitolati 
delle licenze concesse dai go
verni britannico e norvegese. 
Otto navi erano ieri all'ope
ra per contenere e neutrali/-
ziire la macchia di peiiolio 

che s: al'arga per quasi mille 
miglia quadrate nel Marc del 
Nord. Partecipa alla sorve
glianza anche una vedetta 
della manna USA. 

Vasta e la dimensione dei 
danni impliciti nella estra
zione de! petrolio sottomari
no : m questo momento infat
ti. nel Mar dei Caraibi. una 
analoga chiazza oleosa di 60 
miglia di lunghezza minaccia 
le coste della Florida col 
pericolo che venga risucchia
ta nella corrente del golfo 
dall'America all'Europa nord
occidentale. 

Antonio Bronda 

Ergastolo 

in Indonesia 

a un dirigente 

comunista 

GIAKARTA Un ex diri
gente comunista è stato con
dannato all'ergastolo per 
aver tentato di i •costituir* 
il partito comunista indone
siano. Lo ha riferito l'agonz.a 
di stampa « Amara >. preci
sando che il .( leader > comu
nista in quost.cne. He:'•;• Pur-
nonio, è .-.tato d:ch.arato «-ol-
pcvole a Medaii iS.im.iira> 
di essersi inesco m contatto 
con ex membri de! par:.'..) co
munista ne! tentativo ci. ri-
to.-ùituire il part.to *.u\.->-=o. 

g. I. 

Mantenendo tuttavia la carica di primo ministro 

Bhutto sarebbe disposto 
a indire nuove elezioni 

Una « marcia » da tutto il Pakistan ieri a Rawalpindi - Mediazione araba 
fra il premier e i leaders dell'opposizione, tuttora in residenza coatta 

Il presidente 
etiopico 

si recherà a Mosca 
ADDIS ABEBA — Il capo 

di S ta to dell'Etiopia tenente 
colonnello Menghistu Haile 
Mariani si recherà o Mosca 
in vis.tu ufficiale la setti 
mo:i<i prossima. Ne Iv» dato 
notizia la radio governativa 
corifei mondo quanto m pre 
cedenza aveva comunicato la 
Tass. 

L'emittente ha anche con 
fermato che gli Stat i Uniti 
h-inno cessato di fornire er
mi e munizioni all'Etiopia. 

| ISLAMABAD — Nuovi svi-
I luppi nel Pakistan del brac-
I ciò di ferro t ra i primo mini-
j s tro e l'opposizione che con-
I testa la validità delle clezio-
I ni generali politiche e chiede 
| le dimissioni di Ali Bhutto. 
j il quale sembra cominci a da

re segni di « cedimento ». La 
giornata di ieri comunque è 

J s tata caratterizzata, soprat-
! tut to a Rawalpindi. da nuo-
i vi drammatici scontri fra i 
j manifestanti anti-Bhutto e 
j la polizia, che ha t ra t to in 
j arre., o un altro dei dirigen-
; ti della Alleanza Nazionale 
! Pakistana <di opposi/ione». 
J Come si è detto, il primo 
! ministro comincia ad accu-
j sa re. per così dire, segni 
I di logorazione di fronte alla 
! massiccia offensiva dell'ANP: 

Si svolgerà a Milano il 6-7-8 maggio 

Jngrao parlerà all'incontro 
internazionale per il Cile 

ROMA — Per l 'Incentro tv 
ternazienale della gioventù 
per il Cile del 6-7omaggio . 
a Milano seno previste due 
principali iniziative: l) la 
conferenza d; solidarietà che 
s: svolgerà nella sala dei con
gressi della provincia di Mi
lano. venerdì e sabato e alla 
quale p.ir:.vip*ranno 300 dele 
gati italiani e stran.eri . d; or
ganizzazioni giovanili corra-
niste. soeialisie. democr.si Li
tio. progressiste. .' » Comizio 
c o i p.i.-.o.-ip.iz.ct'.e • i*.om.«z:o 
naie la domi . iua S magg.o 
preceduto e.» un corteo con 
partenze dai n .w;on: d; Porta 
Vfiuvia. Il comizio si svolge
rà a piazza Cannolo , vi par 
Ierar.no: un rapii.estnt.ì.ite 
dei " movimenti giovani'.: : t ; 
li.ini. un rappresentante de.-
la segretaria del .a Fodera 
zirne sindacalo CGILCISL-
UIL. un esponin:e deila re 
s.stonza c l i n i Cvucluderà 
Pietro Jngrao. pres.dente de! 
la Camera. Al comizio parte
ciperanno do".tg.iz;*.i: di mas
sa provenknt i dall'Italia e 
dall 'Europa. 

All'iniziativa hanno adori 
t o : per il PCI i compagni 
Longo. G.C. Pajet ta. Terra-
fini. Seftre, Poma e Natta, per 
|ft DC, l'cn. Fracanzani. i'en. 

Bcna'.um.. l\,n. De Poi: per 
il PRI. IVfi. Oddo Biasio;. 
l'on. Adolfo Battaglia, l'cn. 
Pasquale Bandiera; per »I 
PLI Bozzi: per le ACLI il pre 
sidente nazionale Domenico 
Rosati : il sindaco dì Roma 
Giulio Carlo Argan e il sin 
daco di Firenze Elio Gabbug-
gl-.mi; l'on. Ciriaco De Mita. 

Nei prossmi. giorni sarà re 
so noto l'el< neo completo del
le personalità de/.a poetica. 
della cultura, dello spe.taco 
lo. che hanno dato la loro 
adesione a.l'iii.ziar.va. Nei 
programma è previ no n i m 
centro : a .. e . . i s s i lo di lab 
bnca della Pire!:., ndus tna 
dove si lavora il rame prove-
n .o i t e dal Ci.e. e : delc-a'.i 
al 'a conferenza di .-o.ida.\e 
tà. A conclusone della con-
foii-ira d; s e d a n e t à saran
no approvati documenti e «v 
dioaziem per c.nsegtnre c o i 
cret: ob.ettivi a sostegno del 
la causa della gioventù e del 
popolo del Cile, in modo par
ticolare per la salvaguaroia 
della vita degli «scomparsi» 
e per la liberazione dei dete
nuti politici, oltre che per la 
denuncia della repressione 
cui è costretto il popolo del 
Cile, sotto la spieiata ditta
tura di Pinochet. 

secondo fonti dell'opposizio
ne, egii si sarebbe detto di
sposto a indire nuove elezio
ni. a pat to che l'ANP metta 

«fine alla campagna contro di 
lui e gli consenta di r imanere 
primo ministro. Tale propo
sta sarebbe s ta ta avanzata 
da Bhut to ai leaders dell'op
posizione domenica scorsa e 
sarebbe poi s ta ta ripetuta 
mercoledì. Pur restando pri
mo ministro Bhutto accette
rebbe la costituzione di un 
governo ad interim di coa
lizione. «il quale partecipino 
esponenti dell'Alleanza Na
zionale Pakistana, sempre 

| dalle file deli'ANP sarebbe 
j scelto un nuovo « commissa-
! rio per le elezioni ». 

La proposta di Bhutto non 
ha ancora ricevuto una rispo-

j sta dai leaders dell'ANP. i 
j quali fra l 'altro sono tut tora 
l in residenza coatta in un 
• edificio di proprietà del go-
j verno vicino a Rawalpindi. 
i Qui gli esponenti dell'ANP 

hanno ricevuto venerdì la 
visita del ministro degli este
ri degli Emirati Arabi Uniti. 
Khahfa el Suweidi. che ha 
svolto opera di mediazione 
fra di essi e Ali Bhutto ap
punto per impedire che la 
crisi precipiti fino a sfociare 
in una vera e propria guerra 
civile o in una nuova ditta
tura. 

Nella residenza sorvegliata. 
i dirigenti deli'ANP già ar re 
stati nei giorni scorsi sono 
stati ieri raggiunti dal vice
presidente dell'Alleanza. Mo-
liamed Ashraf Khan, arre
s tato a sua volta durante gli 
scontri nelle vie di Rawalpin
di. Gli incidenti si sono veri
ficati nell 'ambito delia « lun 
ga marcia » organizzata nei 
giorni scorsi dall'opposizione 
per premere su Ali Bhutto e 

! costringerlo a dimettersi . ìa 
marna , che raccoglie decine 

! di m.gliaia di persone prove 
nienti da varie parti dei Pa
kistan. aveva iì suo punto 
di arrivo appunto a Rawal
pindi di fronte alla residenza 
di Ali Bhutto. 

Verso le 10 di ieri matt ina 
(ora locale, corrispondente 
alle 06.00 italiane) la polizia 
ha affrontato i manifestanti 
per bloccare la loro avanzata 
verso la residenza del pre
mier. 
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dei vantaggi ottenuti 
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• sicurezza d'ammortamento del capitale iniziale 
per l'efficienza e resistenza all'usura delia vettura 
anche nei tempi lunghi 
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A COLLOQUIO CON RAMON TAMAMES 

IL DIFFICILE 
FUTURO SPAGNOLO 

La prospettiva elettorale, la presenza dei comunisti, le divisioni nel
l'area centrista e i minacciosi propositi dello schieramento neo-franchi
sta nell'analisi di uno dei dirigenti della nuova generazione del PCE 

Dal nostro inviato 
MADRID — Ramon Tama
mes è uno del dirigenti più 
noti della giovane generazio
ne del PCE. Membro del co
mitato esecutivo del partito, 
brillante economista, profes
sore all'Università autonoma 
di Madrid, saggista politico di 
vari volumi tradotti anche In 
Italia, ha cercato di rispon
dere ni numerosi interrogati
vi che si jxmgono alla Spa
gna, al suo problematico pre
sente e al suo ancora non 
certo futuro. Lo abbiamo in
contrato nel suo ufficio, tra 
una riunione di partito, una 
lezione universitaria o un co
mizio, in questi giorni febbri
li di vigilia elettorale. 

— Tu hai scritto qualche 
anno fa che in Spagna si può 
progredire solo — per evolu
zione — verso una situazione 
democratica che potrebbe 
consolidarsi soltanto dopo un 
periodo di transizione non pri
vo comunque di rischi. Si 
può dire che siamo già in 
questa fase e se si quali sono 
1 problemi, i rischi? 

Il discorso, com'è naturale, 
prende avvio dal partito, 
dalla sua situazione attuale: 
è un termometro tra i più 
precisi per misurare lo sta
to attuale della Spagna, la 
sua temperatura politica. Un 
anno fa eravamo nella ille
galità e in carcere, dice Ta-
mames, oggi siamo liberi e 
nella legalità. Già questo fat
to è il risultato di un pro
cesso evolutivo che a poco 
a poco ha permesso che po
sizioni anche psicologicamen
te contrarie alla legalizzazio
ne del partito si attenuassero 
verso posizioni di neutralità 
0 addirittura favorevoli e che 
1 gruppi ostili alla legalizza-
7ione si riducessero vieppiù 
n minoranza come lo hanno 
dimostrato nonostante tut to 
gli ultimi giorni. 

Questo tuttavia, secondo Ta-
mames, non significa che 
« si'iìiio in una posizione in
vici tubile» perché «è cliiuro 
clic arriviamo tra l'altro al
la legalità a poco più di un 
mese dall'apertura della bat
taglia elettorale. Non solo. 
Ma eoa una legge di rifor
ma politica pre-democratica 
che tende, assieme a quella 
elettorale, a favorire la de
stra nelle prossime elezioni ». 

Il sistema è molto sempli
ce. Si sa come alla propor-
?iniia'>fnri»t.ta in ÌXXBB alla 
quale dovrà essere eletto il 
Congresso (Camera dei depu
tati) faccia da contrappeso il 
sistema maggioritario e uni
nominale adottato per l'ele
zione dei senatori 1 quali, per 
giunta, saranno indistinta
mente quattro per ogni pro

vincia a prescindere dal nu
mero dogli elettori. Così in 
pratica si avrà nel Senato una 
maggiore rappresentanza del
le aree depresse e spopolate 
del Sud conservatore, dove 
l'influenza dei partiti demo
cratici è penetrata assai me
no, rispetto a quella di aree 
e regioni altamente popolate 
e sviluppate dove c'è una 
forte presenza della classe 
operaia e di una borghesia 
illuminata. Si aggiunga il con
trollo degli organi di infor
mazione di massa che vengo
no monopolizzati in modo di
scriminatorio nei confronti dei 
comunisti soprattutto, ma an
che di tutta l'area di sini
stra, e la mancata legalizza
zione dei partiti di estrema 
sinistra che tra l'altro — pre
cisa Tamames — « ci mette 
in una posizione abbastanza 
delicata ». 

Gli iscritti 
Ciò nonostante si ha l'im

pressione che il partito sia 
già ben radicato nel Paese. 
Almeno stando all'affluenza 
registrata nel primi comizi 
elettorali, alla rapidità con 
cui si sono fatte le Uste, « il 
partito ?:« allargando la sua 
influenza, la sua penetrazione 
va crescendo e si estende 
l'area dei simpatizzanti. Sen
za fare del trionfalismo pos
siamo dire che le cose proce
dono bene. Siamo presenti in 
tutto il paese e a parte la 
Alianza popular neo franchi
sta che è un raggruppamen
to di forze politiche, siamo 
con il Partito socialista ope
raio tPSOE) i soli partiti ad 
avere una rappresentanza su 
scala nazionale ». 

— r centri in cui II par
tito appare più forte? 

« Sono la Catalogna, Ma
drid, Siviglia. Valencia poi 
forse il Paese Basco, la Ga
lizia. le zone agricole dell'An
dalusia e della Mancha, men
tre la nostra organizzazione è 
quasi inesistente in Estrema-
dura ». In generale anche fra 
i piccoli e medi imprendito
ri comincia a manifestarsi, 
secondo Tamames. un certo 
interesse per il partito comu
nista e lo stesso si può dire 
per 1 tecnici, i professionisti, 
gli insegnanti. Se circa un 
mese e mezzo fa il numero 
dei militanti si aggirava sui 
160.000. oggi essi stanno ra
pidamente aumentando. Ta
mames tuttavia non fa. come 
del resto tutti i dirigenti del 
PCE. pronostici elettorali. An-
ch'egli si mostra preoccupa
to per gli sviluppi all'inter
no del centro democratico, il 
raggruppamento di forze del
l'area governativa, che ha 
portato avanti la riforma post-

Malgrado la proibizione del governo 

I sindacati in Spagna 
celebrano il 1° Maggio 
Caduta l'imputazione contro Santiago Carriilo 

MADRID — Il primo maggio 
sarà celebrato in Spagna coti 
manifestazioni indette dalle 
« Commissioni Operaie », la 
Unione generale del Lavoro 
(UGT) e l'Unione sindacale 
operaia (USO), malgrado il 
divieto del governo di tene
re riunioni all'aperto per mo
tivi «di ordine pubblico.*. 
Decine di migliaia di mani
festi chiamano la popolazio
ne a partecipare alla mani
festazione indetta unitaria
mente dalle tre centrali sin
dacali allo stadio di Val'.ecas. 
Oli aderenti alla CNI. con
federazione sindacale anar
chica. si riuniranno nella 
piazza Quevedo nel centro 
della città. Per il pomeriggio 
sono state organizzate feste 
campestri. 

E" stata archiviata con un 
• non luogo a procedere » la 
causa aperta contro Santia
go Carriilo ed altri sette di
rigenti del part i to comunista 
spagnolo. 

Come si ricorderà Carriilo. 
che veniva clandestinamentft 
in Spagna dall'I 1 febbraio 
1976. era stato fermato dalla 
polizia alla vigilia di Natale 
e condotto in carcere. Subito 
dopo il suo fermo si era ve
rificato quello di altri sette 
dirigenti del PCE che aveva
no tenuto una riunione con il 
segretario generale del loro 
partito. 

Il magistrato del «Tribu
nale nazionale » ha archivia
to la causa essendo venuto a 
cadere, con la legalizzazione 
del Partito comunista, il ca
po di imputazione. 

Santiago Carriilo si trova 
a Gijon. sua città natale, do
ve oggi terrà un comizio. Il 
quotidiano de! pomeriggio 
madrileno Informaciones scri
ve che « Dolores Ibarrurri. 
"la Pasionaria". è stata vista 
a Gijon negli uffici dello sta
to civile». La notizia è s ta ta 
però «mentita da un porta
voce de! PCE. 

Accusato Israele di essersene impossessato 

L'uranio scomparso era 
tutelato dairÉuratom 

La denuncia dell'esperto 
*» » 

3RUXELLES — Preoccupan
ti interrogativi sono stati 
sollevati negli ambienti scien
tifici e politici europei dalla 
rivelazione (anticipata dai 
giornali Los Angeles Times e 
New York Times) fatta ieri 
dall'CÀperto nucleare degli 
Stati Uniti Paul Leventhal 
secondo cui una nave carica 
di uranio spari ne". 1963 du
rante un viaggio da Anversa 
a Genova. L'uranio, materia 
utilizzabile per la fabbrica-
none di bombe atomiche, è 
finito in Israele ha detto Le
venthal. Ijrt nave, che non 
raggiunse Genova, tornò a 
farsi vedere in mare alcune 
settimane più tardi. « Aveva 
un nome nuovo, un nuovo re
gistro e un nuovo equipaggio. 
ma niente uranio » ha detto 
Leventhal. 

Ui spedizione era sotto la 
tutela del'.'Euratom. D.» parte 
della Comunità europea, sì 

nucleare Paul Leventhal 

conferma la cosa pur se si 
sottolinea trattarsi di un 
«vecchio affare». 

L*Euratom avrebbe a suo 
tempo svolto un'inchiesta e 
due dei suol direttori gene
rali — gli italiani Jachla e 
Cancella rio — sarebbero sta
ti allontanati. E' certo che 
quanto avvenuto indica l'esi
stenza di responsabilità an
cora da accertare oltre che 
ietto'..neare la necessità di 
effettive misure di controllo 
e informazione sul movimenti 
dei materiali nucleari. 

La commissione per l'ener
gia atomica di Israele attra
verso il suo portavoce ha ne-
SAIO di essere coinvolta nel
lo scandalo. Ma alla domanda 
su come Israele si sia procu
rato l'uranio necessario al 
segretissimo reattore nucleare 
israeliano il portavoce si è 
limitato a dire che «in ge
nere » essi non parlano di 
« questo argomento ». 

franchista e che si pensa deb
ba giocare un ruolo di enor
me importanza nel periodo 
costituente che dovrebbe 
aprirsi dopo le elezioni. 

« Noi pensiamo — dice Ta
mames — che iZ centro sia 
estremamente importante 
perché una polarizzazione tra 
estrema destra e sinistra sa
rebbe negativa e perché con 
un'affermazione dell'estrema 
destra di Alianza popular si 
creerebbe una forza sufficien
te per bloccare il Senato e 
sicuramente il Congresso ». 
Per questo Tamames giudica 
la situazione « molto perico
losa ». « Nel centro, aggiunge, 
stiamo assistendo a una lotta 
di tipo personalista per le 
candidature, che fino ad ora 
ha impedito alle sue varie 
componenti di unirsi in un 
nucleo omogeneo. Lo stesso 
avviene nella DC di Gii Ho-
bles e Ruiz Gimenez che 
avrebbe potuto far parte di 
questo grosso centro. Anche 
qui ci troviamo di fronte pe
rò ad atteggiamenti di esa
sperato personalismo che han
no impedito questa unione e 
che io definirei suicida. In 
questa situazione soltanto la 
presenza di Suarcz giochereb
be un ruolo molto positivo, 
potrebbe potenziare il centro 
e fare in modo che questo 
contribuisca all'elaborazione 
di una Costituzione democra
tica, che è anche la nostra 
aspirazione ». 

Tamames esclude quel che 
sembra ventilarsi da qualche 
parte, un pericolo di colle
gamento tra Alianza popular 
e 11 centro. «Questo pericolo 
si è allontanato soprattutto 
dopo che nell'Alianza sono 
confluiti personaggi come 
Arias Navarro, l'ultimo pri
mo ministro di Franco, li
cenziato dal re nel luglio scor
so, oppure come Gonzalo Fer-
nandez de la Mora, il clas
sico ponte tra l'ultima de
stra e la creatura neofran
chista di Fraga Irtbarne ». 

Nell'ambito della sinistra, 
non si profilano per ora pos
sibilità di alleanze o di appa
rentamenti. Il PSOE di Feli-
pe Gonzales non ha gli stes
si orientamenti del PS di Mit
terrand in Francia, dice Ta
mames. Probabilmente po
tranno aversi candidature co
muni. comunque, per 11 Se
nato. Fino ad ora si è par
lato di combinazioni e stra
tegie elettorali, poco invece 
dei gravi problemi economici. 

« La situazione economica è 
molto grave, dice Tamames, 
anche se non si può parlare 
ancora di condizioni disastro
se. I consumi si mantengono 
ancora a livello dello scorso 
anno (più 3 per cento). I ca
pitali vanno diminuendo e te 
imprese si trovano in diffici
le situazione finanziaria. Ab
biamo un milione di disoccu
pati, di cui solo 300.000 rice
vono sussidi di disoccupazio
ne. Il Paese si trova quindi 
in uno stato di tensione, la 
protesta è molto forte. Lo 
sviluppo economico della Spa
gna è sotto una grave ipo
teca. Necessita di crediti e ri
schia di dover accettare con
dizioni politiche molto dure 
per ottenerli, compresa la 
compartecipazione delle ban
che nordamericane . Questo 
stato di cose non può durare 
a lungo, forse un anno. Ma 
è chiaro che non si possono 
avere soluzioni del problema 
economico finché non si defi
nirà il panorama politico. La 
instabilità genera sfiducia, la 
gente non vuote investire, le 
imprese e i gruppi monopo
listici non hanno nessun in
teresse a farlo finché non ci 
sarà un governo che sia in 
grado di affrontare i veri no
di della crisi e di garantire 
una stabilità democratica ». 

Altro grave silenzio del go
verno in questa vigilia elet
torale è quello sulle autono
mie regionali. In realtà que
sto è uno dei problemi più 
scottanti, a Se dovessero vin
cere i neofranchisti di Alianza 
popolar, dice Tamames. ciò 
rappresenterebbe una barrie
ra per il conseguimento del
le autonomie e quindi un ag
gravamento sensibile della si
tuazione politica generale ». 

Tamames ad esempio è 
convinto che se non si con
cederà l'autonomia al Paese 
Basco, l'intera regione potreb
be insorgere e si potrebbe 
creare una situazione di ti- j 
pò irlandese. In questa zona 
del Paese il problema nazio
nale si è acutizzato negli ul
timi anni del franchismo. Es
so era forse meno grave di 
quello catalano che ha radi
ci più profonde e antiche; 
mentre In Catalogna, che con
ta cinque milioni di abitanti. 
dei quali il 95 per cento si 
considera catalano e parla 
catalano, diversa è, secondo 
Tamames, la situazione del 
Paese Basco (due milioni e 
mezzo di abitanti) dove la 
lingua « euskadi » non è par
lata che dal 20 per cento del
la poplazione. La durissima 
repressione franchista che 
tendeva a colpire ogni espres
sione di autonomia e di in
dividualità nazionale, esaspe
rando il problema, ha fatto 
crescere, secondo Tamames, 
una coscienza di appoggio al
la causa separatista anche 
fra coloro che inizialmente 
non l'approvavano. « Il Paese 
Basco, dice, è ricco, econo
micamente forte, con un li
vello di vita paragonabile a 
quello dell'intera Sapgna. Non 
esiste quindi un problema di 
livello di reddito, bensì il bi
sogno di un popolo di difen
dere la propria identità e che 
non si rassegna alla sua 
scomparsa. Il Partito Comu
nista Basco è per l'autode-
terminazione e l'autonomia, 

In un'intervista alla rivista «Bohemia» 

McGovern chiede 
che gli USA tolgano 
il blocco economico 

contro Cuba 
L'influenza della rivoluzione cubana in Ame- ì Un lungo articolo di Hua Kuo-t'eng analizzando l'espe-
rica latina e la questione dei diritti umani j rienza cinese conferma la validità della « linea di Mao * 

Dovrà nominare il primo ministro e i vice-primi ministri 

La riunione del Congresso 
del popolo annunciata in Cina 

per la fine dell'anno 

non per l'indipendenza. E un 
partito che lotta per la li
bertà della Spagna ma anche 
per un riconoscimento pieno 
dell'autonomia della regione 
in cui opera ». 

La bandiera 
La decisione del partito di 

adottare la bandiera dello 
Stato spagnolo, rinunciando a 
quella repubblicana, ha sol
levato, a quanto pare, obie
zioni e perplessità. In che 
misura? 

« Certo, dice Tamames. vi 
è la necessità di spiegare i 
violivi che hanno portato a 
questa scella alle organizza
zioni di base e ai compa
gni tutti. Secondo me il Par
tito comunista sarebbe stato 
opportunista se per consegui
re la sua legalizzazione aves
se riconosciuto prima questa 
bandiera. Ma l'ha accettata 
dopo. Nello stesso momento 
in cui il qoverno ha ricono
sciuto il PCE, il Partito co
munista ha riconosciuto la 
bandiera « attuale. » dello Sta
to. In ogni caso il PCE non 
ha problemi di coscienza. E' 
il partito che più di ogni al
tro ha difeso la bandiera re
pubblicana quando bisognava 
difenderla durante la guerra. 
Credo si tratti di un pro
blema che verrà rapidamen
te superato, salvo che per 
quel che riguarda alcuni 
gruppi che trovano in questo 
un argomento in più di at
tacco al partito. Oggi la scel
ta ìion è tra repubblica e mo
narchia, ma tra dittatura e 
democrazia ». 

Franco Fabiani 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — « Da molto tem
po mi sono impegnato perché 
sia tolto il blocco economico 
contro cuba. Da molti anni 
mi sembra che n m abbia 
Benso né per gli Stati Uniti 
né per Cuba e ho chiesto al
la nastra amministrazione e 
al Ccogresso che si levi il 
blocco ». Questo è uno dei 
passaggi . di una intervista 
concessa dal senatore dei 
Sud Dakota ed ex candidato 
alla presidenza per il partito 
Democratico alle elezicni del 
1972, George McGovern al 
giornalista Luis Bacz della 
rivista cubana « Bohemia ». 

« Ho fiducia — continua 
McGovern - che questo mio 
progetto, insieme ad altri 
problemi, possa risolversi in 
un futuro prossimo. E" pos
sibile che ci voglia un po' di 
tempo a causa della lunga 
separazione che c'è stata tra 
USA e Cuba, ma credo che 
la normalizzazione delle re
lazioni si avvicina e credo 
che gli statunitensi capisco
no che uno dei passi che 
dobbiamo compiere è toglie
re il blocco. Qualcuno ha 
suggerito che deve essere pre
ceduto dalla fine delle restri
zioni su medicine ed alimen
ti, ma spero che si levi 
tut to ». 

Alla domanda del giornali
sta cubano circa l'influenza 
di Cuba in America Latina, 
McGovern risponde: « indub
biamente Cuba socialista ha 
rappresentato un impatto, è 
fuori di dubbio ciie tra i gio
vani dell'America Latina i 
successi di Cuba significano 
molto e penso che questo dà 

la possibilità di ispirare ri
forme in altri paesi latino-
americani ». A proposito dei 
diritti umani. McGovern di
chiara: ((Spero che il gover
no cubino continui ad avere 
la possibilità di un atteggia-

i mento tollerante verso alca-
! ni dissidenti che «eoo pri-
| gionieii. compresi alcuni cit-
I tacimi statunitensi, e proda -
I mi un'amnistia per alcuni di 
i loro ». Luis R.uv. ribatte che 
! «Noi ncn abbiamo dissiden

ti. abbiamo solo controrivo
luzionari prigirnieri, che han
no cercato ci; assassinare i 
nostri dirigenti, har.no at
tentato centro i bmi del po-

j polo e per i quali esisto una 
I grande nvversune ne! popo

lo ». e allora McGovern pre
cisa: «Ncn parlo di una 
amnistia generale perché so 

I che alcuni di questi prigio
nieri seno forse troppo peri-

i colosi per essere liberati, mi 
j riferisco alla revisione di quei 
j casi che forse potrebbe giu-
i sufica re una certa betievo-

i lenza ». 
t 

E il senatore americano ag
giunge: «Credo che noi ab
biamo la necessità di capire 
che 1 diritti umani non ri
guardano solo cose come la 
libertà di espressione, ma 
anche questioni fondamenta
li come il diritto a mangiare, 
al lavoro, alla salute, alla 
casa, alla educazione e cre
do che proprio in questi cam
pi la rivoluzione cubana ha 
avuto i suoi più grandi suc
cessi ». 

Giorgio Oldrìni 

PECHINO - L'agenzìa giap
ponese « Kyoto » in un servi 
zio da Pechino afferma che il 
V Congresso nazionale popò 
lare cinese si terrà alla fine 
dell'anno e designerà il primo 
ministro ed i vice primi mini
stri. Secondo l'agenzia è sta
to il vicepresidente della com
missione permanente del con
gresso. Ttin Chen-lin, a dare 
la notizia nel corso di un 
incontro con un gruppo di 
personalità politiche giappo
nesi in visita nella capitale 
cinese. 

L'agenzia « Nuova Cina » 
intanto ha pubblicato ieri se
ra la prima parte di un'ana
lisi di Hua Kuo feng sull'espe
rienza della rivoluzione cine
se e sui problemi che si pon
gono alla Cina ed al movi
mento comunista internazio
nale nella « fase di transizio
ne del socialismo ». La teo
ria di Mao Tse-tung sulla 
«continuazione della rivolu
zione sotto la dittatura del 
proletariato » viene definita 
la prima risposta scientifica 
a problemi che Marx. Engels 
e Lenin non ebbero il modo 
di sviluppare, e che Stalin 
mancò di interpretare corret
tamente ». 

Si tratta di un lungo testo 
presentato come « uno stu
dio » del quinto volume delle 
« opere scelte del presidente 
Mao Tse-tung». sotto il t.to 
lo «Continuare Imo alla fine 
la rivoluzione sotto la ditta
tura del proletariato ». 

Al di là dei complessi pro

blemi teorici che vengono 
pasti, l'articolo viene inter
pretato dagli osservatori co
me una vigorosa ria f ferma
t o n e della perdurante vali
dità delia ii linea di Mao»: 
« Le vittorie conseguite dal 
nostro partito durante la ri
voluzione democratica e la 

rivoluzione socialista devono 
essere tutte attribuite alla 
"leadership" del presidente 
Muo. La storia prova che la 
bandiera nei presidente Mao 
è una grande bandiera sotto 

• la quale 11 proletariato con 
i duce il popolo in una lotta 
ì unita alla vittoria ». afferma 
i Hua Kuo-feng. 
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il carciofo e salute 
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Cynar è l'aperitivo a base di carciofo 
e non contiene coloranti artificiali 
o additivi: i suoi componenti • i 
sono tutti di origine naturale. 

Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. 
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Manifestazioni e cortei in tutta la provincia 

1- MAGGIO CON SCHEDA 
A PIAZZA DELLA SIGNORIA 

Il comizio alle 10,30 • All'insegna dell'internazionalismo le iniziative di Firenze e altri 
comuni - A Prato il corteo da piazza Mercatale per raggiungere piazza del Comune 

Quest 'anno il 1. Maggio non 
celebra soltanto la festa dei 
lavoratori, ma diventa, per 
la complessa situazione del 
Paese, un momento di unità 
e di Ioli*. di tu t ta la classe 
lavoratrice, dei disoccupati, 
dei giovani per uscire dalla 
crisi e per la crescita della 
democrazia. 

In tut ta la provincia di Fi
renze oggi si svolgeranno ini
ziative e manifestazioni. La 
principale è in programma in 
piazza Signoria dove alle ore 
9,15 è prevista una rassegna 
di canti eseguita dal « grup
po folk intemazionale ». Alle 
ore 10,30 a nome della Fede
razione unitaria parlerà il 
compagno Rinaldo Scheda. 
segretario confederale della 
CGIL. 

Nel corso della manifesta
rlo il coordinamento femmi
nile unitario CQIL-CISL-UIL 
nell 'ambito della campagna 
di solidarietà con la resisten
za cilena, promuoverà una 
raccolta di firme per la liber
tà dei detenuti politici in 
Cile. 

Altre manifestazioni, orga
nizzate dai sindacati, s: ter
ranno ad EMPOLI, ore 9 
(Gadducci); SESTO FIOREN
TINO. ore 9 (Turr inn; BAR
BERINO. ore 9 (Baldazzn: 
PONTASSIEVE. 9 (Guida); 
FUCECCHIO. 9 (Basi»; S. 
CASCIANO. 9 (Cubattoli); 
CASTELFIORENTINO. 9 (Gè 
sualdi); FIGLINE. 9 (Nesir 
CAMPI BISENZIO. 9 (Bet

t i ) ; RIGNANO, 9 (Bor
gogna >; CERTALDO, 9; MAR-
RADI. 9,30 (Cappelletti); 
SERPIOLLE, 17 (Burgos). 

A PRATO il corteo partirà 
da piazza Mercatale per con
cludersi in piazza del Comu
ne dove parlerà a nome della 
Resistenza cilena Pablo Pe
reira, dirigente del sindaca
to tessile cileno, e a nome 
della Federazicne unitaria 
Vittorio Meraviglia, segreta
rio nazionale FILTA. 

Nel pomeriggio di oggi a 
GALCETI si svolge la festa 
di primavera, mentre nelle 
piazze del centro sono previ
sti spettacoli musicali. 

Altre manifestazioni sono 
in programma a MONTE-
MURLO (Peroni) e VAIANO 
(Arena). 

Queste le altre iniziative in 
provincia di Firenze: 

LA ROMOLA — Manifesta
zioni nella pineta in località 
Cappellina cosi articolate: 
ore 8,30 apertura del villag
gio gastronomico, ore 9 cor
sa podistica per ragazzi, ore 
11 mostra fotografica su 
«s t ru t ture , occupazione, agri
coltura e fabbriche del com
prensorio » con interviste re
gistrate nei luoghi di lavoro. 
ore 15,30 recitazione di poe
sie dei ragazzi delle scuole 
elementari, ore Ift comizio. 

SERPIOLLE - Ore 10 cac 
eia al tesoro, ore 12 pranzo, 
ore 15 spettacolo teatrale, 
ore 17 canti della resistenza, 
ore 21,30 ballo liscio olla Ca
sa del popolo del quartiere 9. 

SCANDICCI — Nei bosch: 
della calle di Marciola, vici
no alla Roveta, scampagnata 
popolare con l'allestimento di 
stand gastronomici. ore 15 
spettacolo de! gruppo teatro 
scuola di Scandicci e alle ore 
16,30 canzoni popolari dei ra
gazzi del circolo ARCI « Il 
ponte ». 

SETTI GNANO — Festa al 
la casa del popolo con proie
zione, alle ore 21,30, di film 
dell 'Istituto Luce. 

ALBERATA — In Piazza 
Ravenna questa m a t t n a gara 
podistica e ristoro, nel pome 
riggio musica e dibattiti, gio
chi e spettacolo di burattini, 
alle ore 17 concerto di Cate 
rina Bueno. 

GREVE — Al parco San 
Michele festa del lavoro or
ganizzata dal comune, dall' 
associazione turistica e dal 
comitato turistico con balli 
e concerto della ricostruita 
banda musicale. 

In una propria nota la 
Federazione unitaria provin
ciale C G I L C I S L U I L ricorda 
il carat tere di impegno e di 
lotta del 1. Maggio, eviden
ziando come quest 'anno cada 
in una situazione particolar 
mente difficile per il Paese. 

La federazione unitaria sot
tolinea anche i problemi più 
urgenti da risolvere: la que
stione dell'ordine pubblico. 

quella a l t re t tanto drammatica 
dell'occupazione giovanile. la 
inflazione, le carenze del Go
verno e del padronato per 
avviare la ripresa economica. 

Se ne è parlato ieri in Palazzo Vecchio 

Architettura: si prepara 
la conferenza di facoltà 
Incontro tra la giunta dell'istituzione universitaria e alcuni amministratori — Presen
tata dal preside la bozza di programma — Riunione con i nove docenti dimissionari 

Da domani l'ASNU effettuerà una distribuzione sperimentale j D a Comune e lottizzanti 

Saranno consegnati a domicilio 
i sacchetti per la spazzatura 

Il grosso verrà distribuito a partire da metà maggio - 1 problemi dell'azienda illu
strati dal presidente • I sindacati sottolineano l'impegno di un servizio efficiente 

Sciopero 

degli edili 

per i due 

operai 

folgorati 
In seguito al gruvibsimo 

Incidente su! lavoro cui han
no trovato la morte i due 
operai Mariano Cristini e 
Pompeo Pontaleone. ed un 
terzo. Luigi D'Agostini è ri
masto ferito. In federazione 
lavoratori delle costruzioni. 
insieme agli istituti di pa
t ronato delle tre organizza
zioni sindacali e al consiglio 
d; cantiere, ha invitato il 
competente pretore di Firen
ze a svolgere tutt i gli accer
tamenti del caso. La FLC 
provinciale, inoltre, per ri
chiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica sui pro
blemi della sicurezza del la
voro. ha indetto per domani 
uno sciopero di due ore da 
effettuarsi in tut ta la cate
goria con le seguenti modali 
t à : dalle 13 alle 15 in tutta 
la provincia con esclusione 
di Signa. della Val d'Elsa 
(Certaldo. Empoli, Castelfio-
ren tmg e comuni interessati 
e mandamento di Prato che 
le effettueranno dalle 15 al
le 17». 

Nel corso dello sciopero si 
te r ranno assemblee nei luo
ghi di lavoro. Il consiglio 
uni tar io di zona SignaScan-
d.coi aderisce con 15 minuti 
d: d o p e r ò in solidarietà al
le inizi-stive della FLC-

IA giunta municipale di 
Lastra a S'.gna ha approva
to una mozione in cui. espri
mendo il più sentito cordoglio 
ni familiari delle vittime, au
spica che al catiere delle, su
perstrada. come in tut te > 
• I t r e industrie della zona, sia
no adot ta te e rafforzate tut
te -e m:sure antinfortunisti
che per prevenire gli inci
denti sul lavoro. 

Nozze d'oro j 
I caropani Pnmo e Bonca G u- i 

•»!>;>ì. «crcondaM dalle flgl:e. da: ! 
generi e n'poti. festeggiano il loro I 
e nquantej.ma anno di roatr.mo.-i.o. ' 
In questa lieta occasione salta- j 
•crivono lire 10 .000 per la st»-n-
pa comun.stt. 

Lauree 
La compagna Anna-ita Ross. N c-

co'. . con .a t«*. « L'att > ta lette-a-
r » d. N. G Ce.-nysc.k i * e ur.a 
proposta d. tett jra d?l I.bro < C i e 
lare? >. ha conseguito la ' * j - e * in 
lingua t letteratura russa presso 
l'un'rvesita di Firenze con 110 e 
lode. 

I l compagno Silvano Calug". se
greta.- o comunale dei PCI a Empoii 
• ' e laureato in filosofia con 110 , 
escutendo con il professor Zt-
nardo una tesi su < Il rapporto fra 
ffosseau • Marx in Galvano Della 

Da domani l'ASNU inizierà, 
in via sperimentale, per tre 
giorni, la distribuzione a do
micilio dei sacchetti per la 
raccolta dei rifiuti. La di
stribuzione. che riguarda per 
adesso soltanto alcune stra
de (via Ardiglione, via Scia-
loia e via Aretina), verrà ri
presa in modo massiccio ver
so la metà di maggio e du
rerà circa -10 giorni: ad ogni 
utenza, quale risulta dagli 
elenchi in possesso dell'azien
da, e previa ricevuta, sarà 
lasciato un certo quantitativo 
di sacchi: inizialmente UOO da 
20 litri ciascuno, poi 260 da 
23 litri usi tornerà casi alla 
d:men.sione dei sacchi di due 
anni fa». Per l'utenza indu
striale e commerciale saran
no consegnati a ciascun uten
te 250 sacchi da 50 litri. 
L'operazione si svolgerà dal
le 8 alle 13 e vedrà im;Je 
gnate d ivede squadre di di 
pendenti, ognuna delle quali 
distribuirà circa 600 sacchi 
ad al t ret tante utenze: il ser
vizio soddisferà 4 nula utenti 
al giorno circa, fino a toc
care gli 80 mila cittadini che 
costituiscono l'intera utenza. 

Le caratteristiche di que
sto .servizio ed i problemi del
l'azienda tono stat i illustrati 
ieri mattina al palazzo dei 
consrcs-si. nel corso di una 
conferenza-stampa cui hanno 
partecipato il presidente del-
l'ASNU. Augusto Bercigli, j 
rapprehciuint : del conigl io di 
amminbl razione e de l laCGIL 
e della UIL. 

Sottolineando la continuità 
del servizio con l'iniziativa 
assunta nel precedente anno. 
volta cioè ad assegna~e un 
quanti tat ivo complessivo di 
sacchetti ad ogni utente. Per
sigli ha Affermato che la di
stribuzione a dom ci'.io t.ene 
conto delle osserva/ioni che 
in passato erano state espres
se da vane parti. Corto. ~>ro 
blemi rimangono ancora aper
ti ivi è ad esempio da ri
solvere l.i questione dei pre
lievi azgiuntivi da parte di 
enti ed esercizi pubblici" do 
vranno essere consegnati a 
pagamento o gratuitamen
te?». ma proprio per queste 
ragioni l'azienda sollecita un 
rapporto nuovo, più stretto 
con i consigli di quartiere e 
l'amministrazione comunale. 

Dopo che il direttore del
l'azienda ha fornito i dati re 
lativi all'operazione sacchett i. 
il rappresentante s .ndact 'e . 
parlando a nome della COIL 
e della UIL. ha puntualizzato 
i problemi dell'azienda, ed il 
ruolo responsabile dei sinda
cati . r in modo da ssjmbc-
rare il terreno da varie stru
mentalizzazioni^. Innanzitut to 
il r aopono fra dipendenti e 
cit tadinanza è inadeguato 
tun dipendente ogni 500 abi
tanti» ed i oomDiti che l'azien
da è venuta ad assumere ne
gli anni tspazzamento. disin
fczione. scarichi abusivi, in
ceneritore, ecc.) :-ono rilevan
ti e non riguardano solo il 
servizio «li raccolta dei ri
fiuti. Se è vero, come è sta
to detto, che F.renze è \vi 
delle c t»à fra le p.ù pui. 'e. 
ò a "trottante vero eh-* : l i 
\ oratori coca io un ruo'o im 
•\->r*an:e :i n u o t a real tà ' si 
cVve :nfa**i pensare c'">e "in
tervento copre 6V) chilome
tri. che gì: addetti alla rac
colta sono 32ì. che ozivi la
voratore raccoglie d<»: 25 ai 
30 auintaii al giorno, che ; 
tempi di raccolta sono assai 
rapidi: 4-5 ore per vn Quan
titativo quotidiano che si ag
gira sulle 400 tonnellate. 

Qualcuno ha poi sollevato 
il problema degli invalidi: ol
tre 100 sono quelli che pre
stano servizio nell'azienda. 
ma bisogna tener presente — 
ha det to il rappresentante sin
dacale - che" fino al '66 il 
se-vizio s! svolgeva in con-
dizion : umane ed ambientali 
disagevoli (non era s tato 
meccanizzato e ogni nettur
bino doveva salire chilometri 
di scale!), che si sono ri
flesse sulle condizioni dei la
voratori. Che le organizza
zioni sindacali si siano poste 
responsabilmente i problemi 
dell'azienda — ha detto an
cora — è dimostrato dal fat
to che si sono opposte al
l'ipotesi di dare in appalto 
il servizio di consegna dei 
sacchi, che sono disposte a 
operare ner una nueva orza-
nizzazione dei lavoro che con
senta di giungere anche ad 
una diminuzione dei costi di 
esercizio. L'impegno è quel
lo di creare una strut tura ed 
un'organizzazione del lavoro 
che consenta di affrontare il 
problema del servizio in ter
mini comprensoriali. 

Circa la conseana dei sac
chi. i sindacati ritenzono che 
e-so dovrebbe ave~e non un 
carat tere straordinario, ma 
ciclico oer la durata di 78 
mesi. TuMavia. nella presen
te situazione, non era possi
bile fare eversamente <* su 
qti"-ti sc"'ta sono d'accordo 

Dal canto suo. :! presiden
te concludendo la ronferenza-
s t imna ha detto che =inche ! 
rappresentanti della CISL con 
la ouale aveva avuto un col
loquio. n inno dichiarato la 
loro disoon :b:I:tà ad onerare 
luneo le linee indicate ner 
Io svilunoo di un'azienda che 
vuole sempre oiCl corrisnon-
dere ;»!le esigenza i ren iche 
ed ambientai: della città. 

t i 
i 
i 

Firmata la convenzione 
a Prato per il primo 

macrolotto industriale 
E' un passo importante per mettere a disposizione 
aree di sviluppo industriale previste dal Prg 

L'obiettivo di riaprire la strada agli insediamenti indu
striali è stato raggiunto ceri la firma della convenzione de
finitiva di lottizzazione del 1. macrolotto industriale, tra l'ara-
mmistrazicne comunale di Pra to e i lottizzanti. Alla firma 
della convenzione, senza la quale ncn potevano essere rila
sciate licenze edilizie per costruzioni industriali, si è giunti 
dopo un«t fase travagliata e difficile. Il piano di lottizzazione 
necessario per dare inizio ai lavori dell'insediamento, pro
gettato dall ' in?. Forasassi, è arr ivato dopo che l'Unione indu
striale di Pra to ha convinto i proprietari dei terreni, sui qua
li deve sorgere l'insediamento industriale, a superare diffi
coltà e òilfidenze, tanto che gli stessi proprietari hanno for
malizzato io. u>-i contrat to la loro volontà di procedere in tal 
senso. 

Il 1. macrolotto industriale ha avuto cosi il via. Esso co
stituisce un passo importante per mettere a disposizione del
l'intera economia pratese le aree di sviluppo industriale pre
viste dal piano regolatore e tali da evitare una stasi nello 
svi'uppo dell 'industria. Il progetto dell 'insediamento presen
ta caratterist iche complesse. Il 1. macrolotto si estende per 
una zona di 150 ettari , presso Paperino. Di questa area 28 
mila mq seno destinati a servizi sociali. 11 et tari ad urbaniz
zazione secondaria. 30 mila mq. a pareheggio. La viabilità al 
servizio del macrolotto ha uno sviluppo di 10 km. Seno pre
visti due assi di scorrimento, inferiore e superiore, in dire
ziono est-ovest, raccordati per alleggerirne il traffico internò. 
con una strada di viabilità. 

Per l 'approvvigionamento idrico-industriale verrà utilizzato 
l ' impianto di depurazione di Baciacavallo che permetterà. 
quando entrerà in funzione, la cessazione del prelievo delle 
acque dal sottosuolo. L'impianto sarà in grado di assicurare 
una portata di acque riciclate di 500 lit. al secondo. I pozzi. 
che nel frattempo serviranno all 'approvigicnamento idrico. 
dovrr.nno essere collegati dai lottizzanti alla rete di tubazio
ne in modo da rendere possibile la distribuzione dell'acqua 
nel!?, rete cittadina non appena sarà disponibile l 'impianto 
di Baciacavallo. La soluzione data al problema idrico indu
striale rappresenta : r effetti, uno de; pochi passi compiuti 
per alleviare la cronica situazione di crisi idrica delia citta. 
Almeno per quanto concerne il macrolotto non si assistera~!n 
futuro alla competizione tra industrie e aziende municipaliz
zate per cat turare le restanti riserve idriche. Per quanto ri
guarda la ricettività dell'insediamento s: prevede che si po
t ranno realizzare costruzioni industriali per 3 mila posti di 
lavoro. 

L'inizio delle attività d: costruzione avverrà con l'u'.t.ma-
zione delle opere di urbanizzazione già previste, prospet ta i 
do pertanto per il prossimo anno la ripresa delle costruz.cn: 
di»/'.; edifici industriali interrotti. 

La tragedia di Bagno di Ripoli 

Fuori pericolo l'uomo 
che ha ucciso la moglie 

I medici dei reparto tossicologia di Careggi lo hanno dimesso ieri pomeriggio 
E' staio trasferito al carcere delle Murate - Il dramma scaturito dalla gelosia 

Paride Aglietti, il giovane 
di venti nove anni che per ge
losia ha ucciso la mo
glie Gianna Cioni. di venti
sette anr t è fuori pericolo I 
medici dell'ospedale di Careg
gi. reparto tossicologia hanno 
sciolto la prognosi dopo le 
cure intensive cui è stato sot
toposto il giovane omicida. 
Ieri pomeriggio ha lasciato 
l'ospedale per essere accom-
pairr -o a! carcere. 

LJ. lizia ha praticamente 
cencioso l'indagine. Non c e 
molto da scoprire oltre quel
lo che già e emerso la scor
sa nette quando la polizia e 
accorsa nel l'apparta mento dei 
due coniugi in \ ia Roma 23 
a Bagno a Ripoli. Movente 
la gelosia. La donna in questi 
utim: tempi aveva s t re t to 
amicizia con Andrea Ca
staldi. t rentadue anni, abitan
te in via Laura 58. impiega
to del Nuovo Pignone. Una 
amicizia affettuosa che l'uo

mo e la donna volevano di
ventasse reeolare. Il manto . 
un assistente sociale, pero non 
sembra fosse disposto ad r i 
cettare la nuova situazione. 
For>e innamorato e geloso 
della moglie, una volta accer
ta to che stava maturando la 
nuova situazione, ha cercato 
di persuadere la donna a ri
manere con lui. 

Venerdì sera la tragedia. 
Quello che è successo nell'a,>-
partamenio solo l'Aglietti pò 
tra spiegarlo L'unica testi 
monianza e quella di Andrea 
Castaldi che insieme a una 
ragazza. Cecilia Pasquali, si 
e recata a casa dei coniugi 
Aghetti. Avevano un appunta
mento per recarsj a vedere 
lo spettacolo televisivo di Da
rio Fo Ha bussato più \ol 
te ma nessuno ha risposto. Il 
Castaldi allora forse intuendo 
qualcosa, ha scavalcato un 
muretto arrivando alla ter
razza dalla quale attraver-

: so una finestra, s: entra in 
; easy Sentendo odore di gas 

non ha editato a rompere i 
vetri della finestra. 

! Sul pavimento del tinello 
! era disteso Paride Azlietti. 
'• avvolto in una coperta ìmmo-
: bile. Il Castaldi dopo avere 
; cercato di r-occorrere l'Azi .et-
; ti il cui corpo era insanirai 
• nato usi era colpito con un 
I colteiloi si e recato .:i t u 
! cina per capire da dove usci-
; va il gas. Appena entra to 
: nella stanza ha trovato la 
! sua giovane amica in ima ^oz 
! za di sanzue col coltrilo an-
• cora piantato nel petto La 
: eorsa disperata verso l'o^pe 
I dale non è servita a nulla 
ì Gianna Cioni era c i morta 

e il medico non poteva fa
re altro che costatarne la 
morte. Il man to trasportato a 
Carejgi ven.va ricoverato nel 
reparto tossicologico, dove i 
medici lo hanno salvato. 

I mille mali di architettu
ra sono di nuovo tornati ne! 
le stanze di Palazzo Vecchio. 
Una delegazione della giun 
ta oìlla facoltà si è incontra 
ta con gli assessori comunali 
Camarlinghi. Sozzi. Bianco e 
il vice sindaco Colzi. E' sta
to un incontro di un paio 
d'ore durante il quale sono 
state rapidamente ripercorse 
le ultime tappe della «vicen
da architettura » e sondate 
le cause che hanno portato 
la facoltà sull'orlo della chiu
sura. Si e lat to un giro d'o 
ri?zonte durante il quale so
no state avanzate anche alcu
ne proposte ed mdiv.duale 
alcune linee di intervento stil
la quali e: s: muoverà ne: 
prossimi giorni ed anche in 
prospettiva. 

II problema immediato ri 
mane quello d: trovare una 
soluzione per terminare in 
modo onorevole l'anno acca 
elamico, ma già ci si comin
cia a muovere sui tempi lun
ghi e si cominciano a trac 
ciare 1" linee di quel proces
so di rinnovamento che do
vrà impegnare più forze e dal 
quale dipendono le sorti del
la facoltà. E' per questo che 
nell'incontro larga parte del
l'attenzione è stata dedicata 
ad una iniziativa -- quella 
di una Conferenza di facol 
tà — che. pur essendo diven 
tata indispensabile dopo gli 
ultimi fatti, era stata formu
lata già da diverso tempo 
prima ancora che si arrivas
se alla fase ci crisi ad i ta . 

Al termine delle due ore 
di discussione fatta i risulta
ti dell'incontro sono stati ra
pidamente riassunti dai pro
tagonisti. L'assessore olla cul
tura Franco Camarlinghi ha 
informato che la riunione ha 
avuto lo scopo di preparare 
per giovedì o venerdì della 
settimana prossima un nuo
vo incontro in comune tra la 
giunta di facoltà, i rappre
sentanti degli enti locali ** 
delle istituzioni democratiche 
e dei sindacati per approva
re ì contenuti di una con 
ferenza di facoltà che dovreb
be avere la funzione di ini
ziativa preliminare in vista di 
una conferenza generale del
l'ateneo fiorentino. 

Nella riunione si sono in 
dicati i criteri di preparazio
ne della conferenza di facol
tà : si è detto che bisogna 
intenderla legata ai problemi 
generali dell'ateneo e non sle 
gata da quelli complessivi del
la città. Il Comune ha riba
dito il proprio impegno e la 
propria volontà di collabora
zione con la facoltà perchè 
si arrivi alla ripresa del la
voro e degli studi secondo cri
teri ci rinnovamento. A que 
sto proposito gli amministra
tori comunali valuteranno con 
estrema attenzione la bozza 
di programma di Architettu
ra che è stata presentata lo
ro dal preside nel corso del
la riunione. 

Parlando dei contenuti del 
la conferenza si è detto ohe 
essa non intende essere una 
r.sposta esecutiva ai proble
mi della facoltà ma un pun
to di partenza per un rap 
porto di collaborazione tra 
questa e il mondo esterno. 
Fra i punti che saranno sug
geriti alla discussione - ha 
detto Camarlinghi — figure 
rà anche quello del rapporto 
t ia facoltà e programmi di 
sviluppo regionale e degli en
ti locali. Questa quest.one --
è stato ci'tto — va posta 
non solo .*..la Ragione tosca
na ma deve coinvolgere tut
te le regioni comprese nel ba
cino di utenza della facoltà 
fiorentina. 

Una attenzione particolare 
sarà dedicata alla carenza di 
s t rut ture edilizia e alle con 
dizioni di vita degli studen 
ti. soprattutto in rapporto al
le loro esigenze di abitaz.o-
ne. di vita e di inserimento 
nel tessuto sociale, culturale 
della città. 

Si sta manto incanalando 
verso una soluzione positiva 
la spinosa questiona delle di 
missioni dei 9 cix^ent. d: ana 
lisi matematica rassegnate al 
preside subito dopo gii me. 
denti di martc:ìi sera della 
settimana passata. Dopo gli 
irrigidimenti dei g.omi pas
sati si sta ora prof.landò una 
schiarita che forse prean 
nuncia lo sblocco defin.tivo 
di una situazione che da gior
ni segnava il passo. L'incon
tro di venerdì tra il preside 
la giunta ed : professor: ha 
introdotto alcuni primi ele
menti positivi. L'abboccamen 
to avrà un seguito lunedi 
mat t ina : copo questo nuovo 
incontro si dovrebbe avere la 
decisione definitiva; ; docont: 
sc.ogi.eranno ogni riserva e 
diranno pubblicamente se 
continuare nella loro posizio
ne oppure se imboccare una 
strada d.versa. Già AA ora co 
munque si sta delincando t ra 
i nove professori una tenden 
za a recedere dalla posizione 
in.z.ale. 

Dall'incontro d. venerdì pò 
mengg.o e emersa una valu
tazione comune valla quest.o 
ne del.a funz.or.e delle ma 
tene se.ent fiche all 'interno d: 
un p.ano organ.co d. r.qu.i-
ì.iicaz.one cosi; .-.tudi e del.e 
attività del.a faceta Ancora 
comunque non tutti gli osta
coli sono supera:.• il d.scor
so deve essere e -aunto e de 
vono essere affrontati t u tu 
quei problemi ancora in so
speso. .. fatto positivo — 
fanno rilevare s:a ì rappre
sentanti della g.unta che i do
centi di analisi - - è che nel-
l'ineomro nessuno ha voluto 
considerare l'altro come con
troparte e si sono quindi trat
tati i problemi comuni della 
facoltà. 

L'inferriata della caserma della celere « Fadini », squarciata dall'esplosione dell'altra notte 

L'attentato alla caserma di polizia 

I dinamitardi hanno utilizzato 
una bomba ad alto potenziale 

Si è sfiorata la tragedia: questa l'opinione degli inquirenti — La criminale 
impresa rivendicata dalla sedicente «Organizzazione comunista prima linea» 

Domani 

conferenza 

del compagno 

Natta 

su Gramsci 
Nel quadro delle iniziative 

per il 40. anniversar.o delia 
morte di Antonio Gramsci, la 
federazione f.orentuia ha or
ganizzato per domani alle 
21.15 nell'Auditorium del pa
lazzo dei Congressi una oc> 
ferenza del compagno Ales 
Sandro Natta, della direzione 
del partito su! tema: «Voca
zione politica e impenno oul-
tuiale di Antonio Gramsci ». 

Domani alle 9 è convocato 
il comitato d.retlivo della fe
derazione fiorentina e mar 
tedi alle 17 la riunirne del 
comitato federale di control
lo. All'ordine del giorno di 
tu t te e due le i iunioni. « In 
quadrameoto e sviluppi delia 
situazione polit.ca ». 

Demani alle 9^0 e cuivo-
cato nella sede del a federa
zione il com.tato d.rt-ttivo re
gionale per un e^ame della 
Situazione po'.tica. 

Vivo sdegno ha suscitato in 
tutta la citta l 'attentato coni 
piuto la scorsa notte contro 
la caserma della polizia « Fa 
dini » in via Faenza. Si e 
slioratM la trasreda La Iwin 
ba usata da^li attentatori era 
ad altissimo potenziale. In un 
messaggio ;>lla sede RAI t ìt 
tadma. l 'attentato è stato ri
vendicato dalla sedicente « Or 
caniz/azione comunista prima 
linea » che ha preannuuciat» 
l'invio d: altri in«staggi nel 
la giornata. 

Era circo ì'una quando 
il tritolo contenuto in «lue Ini 
ste di plastica t- stato fatto 
brillare sul davanzale di una 
finestra al piano terra. li» 
carità ha .smantellato una 
grò-.-a .ntt'iT.ata. i.i rete di 
prou-zione «• un pannello «li 
metallo post i <i p:<itfz.one del
la fine-.tra. Ha infranto tutti i 
vetri «lei piano terra e del 
primo piano delle cani"'.ile 
Alcuni acculi che si :ro\.i 
vano a letto sono stati tolpi 
ti dalle scherzi. ' riportando 
lievi ferite. Quat ' ro auto che 
si trovavano all 'interno del 
garage della «aserma sono 
state seriamente danneggiate. 
Dan.ìi p.u gravi hanno invece 
subito le ictt'.ire che crono 
sUit»'* lasciate :n sosta per .a 
strada. Un auto sembra ad'h 
m u r a sia stata mitragliata 
ha lamiera e stata s forace la 
ta Se m quel momento tosse 
passato qualcuno non avrebbe 
avuto scampo. 

Le case della p,ir:e oryw 
sta di via della Fortezza so 
no state danneggiate «sono 
saltati i vetri e gli infusi» 

e ni UIV.I al nunieio dodici. 
ohe dista una «Leeina di me
tri dal luogo «lell'ttiplns.one. 
la cassetta interna della po
sta. munita e caduta a ter 
ra jH-r Io spcstaniento di aria 
La dellagr.i/ione ó stata sen
tita in lu ' ta la <\ttà 

Le indagini si muovono m 
tutte !e diiivioni d'i nomi 
ni (leU'iiilii io politico e «mei 
li «lei servizi d. sicure/za per 
tuta la notte nanno istituito 
lX)st-i di controllo, e.-eguito 
ispezioni *' a« cet lamenti 

Un nuovo episodio .Iella 
strategia del terrore va ad 
air^juntrers: uith altri che han 
no già colpito !a citta - l'at
tentato al palazzo ileirli a f lan . 
alla Corte d'appello ta.ito per 
ricordare i più clamo:osi 

I tecnici della «lire/ione di 
artiglieria non hanno ' ro .a 
to lramme.iti utili all'ili» n.«*-
.st.i ed hanno -oitolnicato sol 
tanto la violenza della car.ca 
«Chiunque si losso trovalo fi 
ji.tss.tre — ili: ono - .are!) 
i>e rimasto ucciso .. 

Secondo la polizia ci trovia 
ino d l:onte ari attentatori 
«li qualità diverse «i.tlle boni 
be caria alla «Lnamite. al tri 
t"I«j Gli inquirenti si lanciano 
su jiiste fiiffieil: d.t porco: 
rere. 

Secondo una testimonianza 
raccolta dagli .nve-tigatori sa 
rebbe stata v.st-» una « G.u 
l:a -• fermarsi in •. la della For 
te/za JXK-O prima dell'attenda 
to e un g.ov.tn*- avrebix' pò 
salo actanto al muro del.a fi
nestra una brrsa che fo-.se 
conteneva l'o.-iliiruo. 

http://ruz.cn
http://ji.tss.tre
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Indagini, studi e progetti della nuova 
consulta per l'occupazione giovanile 

Si prepara la gestione della legge sul preavviamento al lavoro - Una serie di iniziative per conoscer» a fondo la 
complessa realtà dei giovani - Le organizzazioni e le istituzioni che hanno aderito • Colloquio con l'assessore Ariani 

Le richieste dei lavoratori 

Nuovi stabilimenti 
nella piattaforma 
della Fanciullacci 

Alla questione interessala anche l'ammini
strazione di Montelupo e tutta la popolazione 

Intervista al compagno Novello Pallanti 

I congressi occasione 
per un nuovo impulso 

al processo unitario 
La stagione del congreg

ai cade in un momento 
part icolare del paese. 
quando cioò diventa in
dilazionabile affrontare i 
nodi s t ru t tura l i che stan
no alla base della persi
stente crisi. 

In vista del congresso 
della CGIL f iorent ina e 
a seguito del vastissimo 
dibat t i to che ha Investito 
l ' intero movimento sinda
cale abbiamo r ivolto al 
cune domande al compa
gno Novello Pal lant i , se
gretario della Camera del 
lavoro, che ha seguito at 
tontamente la fase pre
congressuale. 

Nei giorni 12-13 maggio 
si t iene i l Congresso Con
federale della CGIL fio
rent ina. In che modo è 
stato preparato? 

Il r i p r i s t ino della con
t e m p o r a n e i t à dei congressi 
dei s indaca t i di ca tegor ia 
e della C a m e r a Contede 
rn!e del Lavoro ha per
messo l 'es tendersi del di 
ba t t i t o e qu indi una sua 
maggiore concretezza, rac
corciando le scelte politi
che genera l i del s indaca
to e l 'azione r i vend ica t i c i 
delle singole ca tegor ie 

Il c a r a t t e r e « a p e i t o » 
delle t e m a t i c h e congres
sual i . t a n t o nelle verifiche 
dei r i su l t a t i di 4 a n n i di 
a t t i v i t à come nel l 'anal is i 
della s i tuaz ione politica ed 
economica che s t i amo vi
vendo e delle p ropos te di 
l inea genera le per uscire 
dal la crisi r i n n o v a n d o il 
Paese e ra f forzando la de
mocraz ia . ha consen t i to 
un d i b a t t i t o mol to vivace 
che . da l le a s semblee di ba
se a p e r t e a tu t t i i lavora
tori iscr i t t i o no al sin
d a c a t o — svoltosi nella 
magg io ranza In modo uni
t a r i o (da t a la concomitan
za dei congress i C I S I . e 
U I I J ) - - si è successi-a-
m e n t e sv i luppa to nei sin
goli congress i provincial i 
di ca tegor ia e delle Came
re del Lavoro di zona. 

Non sono m a n c a t i rilievi 
f o r t e m e n t e critici e punt i 
di vero e p ropr io dissen
so su problemi decisivi: 
democraz ia i n t e rna , rap-
p o i t o base-direzione del 
mov imen to , sce'.te di poli
tica genera le , ma n.*'la 
sos tanza la 1mpost.17.one 
compless iva , le scel te di 
fondo sono l a r g a m e n t e 
condivise dai la vo la tor i . 

I l Paese sta attraversan
do una crisi molto acuta. 
Quali sono i rif lessi nella 
nostra provincia e ouali 
le situazioni più dif f ic i l i? 

La s i tuaz ione nella no 
s t r a provincia non mos t ra 
differenze sos tanzia l i d<V. 
le a l t r e province della 
T o s c a n a , non s i a m o in 
presenza d; una grave cr.-
si su! p i ano occupaziona
le. t u t t a v i a a b b i a m o anco
ra ver tenze i m p o r t a n t i a 
pe r l e SAMA, ETRA, men 
t r e 1 lavora tor i della BIL-
LI M a t e c -.niio impegna t i 
dalla ver tenza naz iona le 
nel q u a d r o delle az .ende 
ex Eg.-im. Il d a t o che pre 
d o m i n a , c o m u n q u e , è il 
non a u t o m a t i c o r . camb.o 
della m a n o d 'opera nel ->et 
to re p rodu t t i vo i ind i r . t r . a . 
agr ico l tura» e nel coni 
m e r c o il c h e provoca una 
c a d u t a sia pu re lenta dell ' 
occupazione comp.ess .va . 
Ciu ne fa le «p^-e è es 
«enz ia lmente la m a n o d' 
opera f emm.n i l e e soprat
t u t t o non s; a p r o n o prò 
spet t i ve per l 'occupa?.one 
e .ov .uvl r che a n c h e ne"» 
n o s t r a provine a ha un 
p-.-so non t - a - c u . a h . ' " . >-
no'.tre la t endenza al de 
c e n t r a m e n t o e a! lavoro a 
domicil io, p rovocando una 
l inea d: polverizzazione 
de! t e s s u t o ìn^u- tna ' . e erte 
a u m e n t a lo s f r u t t a m e n t o . 
n o n g a r a n t i s c e un positi
vo sv.luDpo e n e p p u r e d. 
con-oì :danient o dell'e^: 
s t en t e . 

Per .1 s indaca to .>: pone 
l ' e s s e n z a di c o n t r a l t a . e 
cc«ì magg io re dec .s .one ta
le t f ì d e n z a ubando : d.-
r : : t i c o n t r a t t u a l i acquis i t i 
e la forza che :i movimeri 
:o può e s p r i m e r e per fre 
n a r e q u e s t o p roces -o ne 
pa t ivo e i n . / . a r e un ' j i ve r -
s .nne di t endenza 

Ma li m o v . m e n t o sinda
ca le da solo n o n può far
cela se m a n c a n o p i - i t : d. 
r i f e r imen to generai ; , l .nre 
di p r o g r a m m a t o n e che 
m u o v a n o nel la d i rez .one 
i nd i ca t a da l la s tessa p . a ' 
t a f o r m a regionale u n ta 
r ia C G I L - C I S I . U I L per 
l ' a t t iv i tà p rodu t t . va 

A q u e s t o scopo, di no te 
vole i n t e r e s s e M C m.-
s t r a n o le p r o p o n e d. prò 
g r a m m a pluru» Male do. l i 
Regione Toscana s- t rat
t a di ver i f icare '.a pra t .ca 
t n h t à nel q u a d r o di pote
re rea le a t t u a ' m e n t e di
sponibi le . 

Quali ripercussioni si 
sono avute sul piano lo
cate • a l l ' in tsrno dallo 

schiera rivinto sindacale 
dagli accerdi st ipulat i t ra 
sindacati a governo sulla 
scala mob.le? E per la 
lettera di intent i? 

Vi sono st«»te qua e là 
reazioni nega t ive d i e ri
g u a r d a n o problemi di me
todo e accuse di «cedi
ment i » nel m e n t o da par
te di gruppi di l avora to 
u e a n c h e di qua l che a.-» 
-.emblea az ienda le So 
p i a t t u t t o ciò e a v v e n u t o 
q u a n d o si è teso a fare 
valutazioni che iso lano 
r acco rdo sul costo del la 
voro dal c c n t e s t o genera
le della s i tuazione econo
mica e polit ica, dagli at
tacchi feroci e d e v i a m i 
s f e n a t i dal p a d r o n a t o e 
dal le forze m o d e r a t e a l le 
conqu i s t e del m o v i m e n t o 
e dalle indispensabi l i scel-
te p r io r i t a r i e del s .ndaca-
to in a u e s t a fase. 

Q u a n d o invece la valu
taz ione ha t e n u t o c o n t o 
del l ' ins ieme di ques t i fat 
tori , il prezzo paga to per 
sa lvare la scala mob.le e 
s o p r a t t u t t o la c i n t i a t t a -
zione az . enda le e s t a to ca
pi to dalla genera l i tà dei 
lavora tor i come un passo 
inevitabi le per non lasciar 
si i r re t i re da l l ' avversar io 
in una pura lot ta di dife 
sa. per sa lvare invece 1' 
essenzia le e p o r t a r e tut 
ta la p ress i cne del movi
m e n t o sul p rob lema cen
t r a l e degli inves t iment i e 
d e l l ' o c c u p a c e n e . che rap
p resen ta l 'asse un i f ican te 
del l ' in tero m o v i m e n t o . 

A mio giudizio lo s t a t o 
di ma les se re e di inquietu
d ine p r e sen t e fra i lavo
ra to r i muove da ben al 
t r e e leg i t t ime preoccupa
zioni : in p r imo luogo la 
precar ie tà della direzione 
politica de! Paese , c h e non 
dà un p u n t o di r iferimen
to ce i to , poiché l ' a t tua le 
governo non g a r a n t i s c e 
n e p p u r e l ' a t tuab i l i t à de 
gli accordi . 

Si guard i a l la t ravagl ia
ta vicenda dei c o n t r a t t i 
del Pubbl ico Impiego e so
p r a t t u t t o ai disinvolt i e 
repent in i volta faccia su
gli a f f idamen t i fomi t i da 
Andreo t t i in m a t e r i a di 
accordi sul cos to del la
voro. a: sussul t i c m t r a d 
chttori sul problema del l ' 
o rd ine pubbl ico e della 
.^militarizzazione e sinda 
c i ì izzaz ione delle forze di 
polizia. 

Que-.ti sono gli e lemen
ti veri di maggiore preoc
cupazione . dai qual i il sin
d a c a t o n o n può es t r an i a r 
si. p r e n d e n d o invece par
t e a t t i va per sol leci tare 
u n a nuova direzione poli
tica del Paese c h e super i 
de f in i t ivamen te e nel la 
chiarezza ogni d i s c n m . n a -
Zione. g a r a n t i s c a u n go
verno s tabi le , con la più 
a m p i a par tec ipaz ione del
le forze popolar i , con un 
p r o g r a m m a serio, con il 
qua l e il m o v i m e n t o smda-
ca .e possa conf ron ta r s i e 
ave re certezza nelle scel
t e da compiere . 

In ques to s o i s o non c'è 
solo da fare dei biicm a;i 
spie:, m i c'è da eserci ta
re una press ione a f f inché 
. c o n t a t t i n corso fra le 
forze pol i t iche a p p r o d i n o 
a uno sbocco r ap .do e po-
s.t.vo •> 

A che punto è il proces
so di uni ta sindacale? 
Quali di f f icol tà si incon 
trano? 

I Congress i d o v r a n n o 
essere un 'occas ione per u n 
n . i r . o .mpu'.so a", preces 
.-.> t.iÌ t a r . o Le d.ff.colta 
-uno d. v a r a n a t u r a r.on 
ul t ima quella del!» roc 
r c i / a n e ' r i condurre la ".-
nea di polit ica r .vendica-
t.va az ienda .e e d. c a t e 
g o r a a".? -ce'.te di ca ra t 
t e re genera le . 

A Fi renze ì r appor t . u 
n ta r i sono ne*, '.oro oom 
ples-o posit i ' . . . ma b so
gna anelare p.u a v a n t i . A 
q u e s t o fine di g r a n d e r: 
l . e .o e :.\ dee .s ione d e " a 
Kede.-az.one Un. . tana di 
r iun i re : delegat i che h a n 
n o p a r t e c i p a t o a i r ispet t i 
vi Congress i ne l le 11 20-
r.e della prov nc ia e ne ! 
'.e 4 zone della c i t ta pe r 
r . lanc a r e «i t e r m m . con 
ere*: la funz.onal i tà dei 
Crns ig . i di Zona e per e-
>:enderc le s t r u t t u r e u n : 
t a n e m tu t t i i !uo?!u di 
lavoro 

D u r a n t e ques to congres 
so a b b i a m o deciso d: ^ . o 
2..ero la C a m e r a del La
voro di zona Scand .cc Le 
S . sne d e m a n d a n d o t u t t a 
i 'atf .v. ta al Consiglio U-
n i t a r . o d. zona c h e ha sp? 
r .mer i ta to con prof i t to la 
val .d . ta d. ques ta s t rut
t u r a . 

Non c r e d . a m o che que 
.sto debba r e s t a r e un fat
to isolato p e r c h e e m que 
sta d.rezione cr.c bisogna 
f i d a r e a v a n t i pe r a l imen
t a r e il processo u n i t a r . o 
non con a t t e s t a t i di fede. 
ma con fat t i cenere : i e 
po i . l inamente a v a n z a t i . 

Diventa ufficiale la Consul
ta per l 'occupazione giovani 
le. s t rumento permanente di 
confronto e di iniziativa, in 
p ieparaz ione alla gestione, in 
Meme alla Regione, della le» 
gè votata dal Senato. La con
sulta è formata dai i appre -
sentant i del Comune di Fi
renze. dei Comuni del com
prensorio (Ragno a Ripoli. 
Calenzano. Campi. Fiesole. Si-
glia, Last ra a Signa. Scan j 
dicci e Sesto), dei movimeli | 
ti giovanili democrat ic i i 
(FCCI . giovani DC. FGSI. | 
F ( ' R 1 . gioventù l i b a n t e , gio ] 
vani socialdemocratici . PelL'P. 
Lega giovani disoccupat i ) . | 
della Federazione sindacale ! 
uni tar ia CGIL CISL UIL. del- | 
le .«ssociazioni di categoria I 
e imprenditoriali (Associazio j 
ne industriali . Associazion* | 
piccola industr ia. As.ssviazio i 
ne a i t ig iani . Artigianato fio- ! 
n n t i n o . Federazione coopera- | 
live. Linone cooperat ive. Fé- ' 
derazione coldiretti . l i n o n e a- j 
gr icol ton. Alleanza contadini) . • 

* Ci prepar iamo, con una ' 
s e n e di progetti specifici e | 
con alcune indagini — affer j 
ina il compagno Luciano , 
Ariani , assessore allo sv ilup ' 
pò economico - alla gestio
ne della nuov a legge sul pre 
avviamento al lavoro dei gio
vani . Si t ra t ta eli una con
quista import. iute, ma t ran-
s ' toria. in at tesa clic gli sfor 
zi generali p.>r uscire dalla 
• risi diano i loro frut t i» In 
fatti non è da questa legge 
che scatur i rà una solu/uin.* 
stabile elei problemi legata 
invece alle prospett ive di in 
vestimenti , di nconvers .one . 
di mutamento dei pi oc essi di 
cresc i ta 

l 'n primo p rogramma di la
voro della Consulta per l'oc 
cupazione giovanile è cosi sin 
tet izzabile: concludere l'ind.i-
gine su tutti gli iscritti ali" 
a teneo fiorentino (.L'i 000 stu
dent i) in collaborazione con 
l 'Istituto di Sta t is t ica: porta
r e a termine l ' indagine su 
tutti i diplomati degli istitu
ti superiori di Firenze e del 
comprensorio, in accordo con 
il Provvedi torato agli Studi. 

•i Tutto questo ci permet te
rà di avere — ha sottolineato 
il compagno Ariani — una 
più esa t t a conoscenza eiella 
complessa rea l t à giovanile » 

Questo in relazione anche 
a quanto affermato dalla leg
ge votata dal par lamento nel
la qua le si stabilisce che i 
Comuni possono presen ta re 
progetti specifici alla Regio
ne . per l 'occupazione dei gio 
vani in servizi socialmente 
utili ol t re che nelle attività 
produt t ive. Secondo i pruni 
calcoli , compiuti dalla con 
sulta sono oltre 150.000 i gio
vani nel comprensorio t ra i 
14 e 2!) anni, di cui ben 87.000 
nel comune di Firenze. L'im
por tan te è che la nuova len-
ge comprenda anche disposi
zioni pe r la formazione prò 
fessionale (quat t ro ore di la
voro retr ibuito e qua t t ro ore 
di studio non paga te ) 

La consulta già nei prossimi 
giorni sa rà impegnata in riu
nioni specifiche per e laborare 
progetti che prevedono l'occu 
pazione nei settori del turi
smo. dei musei , dei centri di 
informazione tur is t ica, nei be 
ni culturali ed ambienta*» ! 
nelle attività pa ra scolasti-, he . | 
nei censiment i , negli aggior
nament i dei ca tas t i , nelle at- • 
tivita sociali. 

l 'n a l t ro I.vello di approfon- ' 
dimento da pa r t e della con j 
sulta sa rà l 'occupazione nei ; 
.settori produttivi privati e < 
ci< è nella industr ia, nell 'ar- ! 
t igianatn ,» nell 'agricoltura- ; 

In par t icolare per l a g n e o l - ; 
tura si pensa alla costituz •> • 
ne di cooperat ive d: giovani i 
pe r la messa a ••oltura delle , 
t e r r e iiKolte. per la gesturu- ' 
e"i st-rv i/i tecnici ed anche l 
pi r s i rvizi ad aziende sin 
gole d i assiK .•!<• contaci.ne. i 

In questo lavoro saranno . 
ch iamat i a da re il loro con : 
t r b u t o !e Ass.viaz.ion: Ini ì 
p r^nd i tonah dea l : industriali , j 
deg' i ar t igiani , de: contadini » 
e decl i ?gr :col ton per indi j 
\ i d u a r e ancnc le offerte di t 

lavoro. ek-I tipo e della quali 
ta della mano d 'opera che 1 
pot rebbe essere impiegata in • 
questi settori a Fi renze e nel | 
comprendono. i 

La consulta affronterà poi. i 
una rwnione specifica, con I 
la Amministr3z:one P r o v n ' 
c iale e la Regione, la predi . 
sponzione di un p ano di cor J 
si di formaz.one professionale 
legati ai settori in espan*io ; 
ne e collocali oltre c'ie a\U- J 
esigenze pr iva te al piano di • 
sviluppi! econom.co regionale ' 
e comprensor ia le . I 

Si chiederà infine che la j 
Regione si renda promotrice i 
di un incontro con le parteci j 
pazioni «tat?!i per verif icate i 
anche in questi -cuor i le pos •_ 
sibilila di occupazione giova i 
mie ; 

Questo è ani he il modo con i 
c re to c n c u Firenze, i Co ' 
munì del comprensorio e la j 
consulta n d suo inverno si | 
p resenteranno aila lonferonza 
regionale por l 'oc ' i ipazon.-
giovanile. Sarà inoltre corno 
calo un incontro pubblico con 
i pa r lamenta r i pe r un dibat 
tito sui contenuti della legge 
per la occupazione giov?nile. 

Risposta a tre interpellanze 

Provincia: interventi 
su tariffe e viabilità 

L'assessore Dini ha ricordato i passi fatti dall'am
ministrazione per il problema della Firenze-Livorno 

Nel coiso deP 'u l t ima .seduta 
del consiglio provinciale, l'as 
sessore Rena to Dini . i..spjn 
d e n d o a tre interpel lanza del 
consigliere Remo Ciap? t t i ed 
al t r i ha puntua l izza to a l . u n ' 
quest ioni i m p o r t a m i che con 
ce rnono ì t raspor t i , la viabi 
l.tà e le tariffe ex t i a u rbane . 
Ivi p r ima in ter rogazione ri 
guarda la sicurezza della su 
peivitrada Firenze Siena , do 
ve non di rado .si verificano 
ì n c d e n t i . alcuni dei quali 
m o r a l i Dini ha riferito di 

Nuovo orario 
dei benzinai 

Oì.gi 1 maggio e n t r a in 
v.gcre l 'orario es t ivo dei di 
s t n b u t o n s t rada l i di ea ibu-
r a n t e P e r t a n t o ì d i s t r ibu tor i 
. s a ' anno ape r t i dalle 7 alle 
12 10 e dal ie 15.U0 alle 19 30 

I n o l t r e la f e u e r a z e n e au 
t o n o m a i ta l iana b e n / n a i ha 
p r o c l a m a t o uno sciopero gior
na l i e ro . a p u i t u e da oggi, di 
mezz'ora di tu t t i gli ìmp .an 
ti della provincia , come p n 
ma az i cne d: lot ta a so-.te 
gno delle r ichies te a v a n z a t e 
dal s n d a c a t o verso le compa
gnie p e f c l i f e r e e le a u t o r i t à 
compe ten t i , per una diver- i 
e più raz ionale p r o g r a m m a 
z ' ene e dislocazione dei p c n 
ti di vendi ta ab i l i t a t i al ser
vizio con t inua t i vo e d'emer
genza. 

aver sol ec i t a to l 'ANAS ad in
tervenire . 

La quest ione, infa t t i , si pò 
irebbe risolvere so l t an to con 
l ' a l l a rgamento della ca r r eg 
giata . P u r t r o p p o l 'ANAS so
st iene che, per la sua pedan
te s i tuazione f inanziar ia , non 
è n e m m e n o in g i a d o di r.pa
ra l e il dis.-estato m a n t o s t r a 
da'.e Comunque la Provincia . 
come del res to ha sempre fat
to nel passa to , con t inuerà a 
p remele pie.sso l'ANAS per 
un radica e in te rven to sulla 
Firenze-Siena 

La seconda in terpe l lanza ri 
guarda l 'annosa ques t ione 
della linea l e r r o v i a u a Firen
ze Pistoia-Lucca-Viaregzio. Il 
t r a t t o procura con t inuamen
te inconvenient i nei confron 
ti dei p s n d o l a n e più volte 
l ' amminis t raz ione provinciale 
e gli en t i locali in te ressa t i so
no in te rvenu t i presso le Ferro
vie del 'o s t a t o per il r a d d o p 
pio della linea da Pistoia a 
Viareggio e per un incremen
to de . t i en i . 

L 'ul t ima ques t ione posta 
all'a.---es.-.o:e Dini e .stata quel 
la delle t a r l i l e e x t r a u r b a n e , 
modificate dal la recente leg 
gè regionale. Dini ha affer 
m a t o che vi sono a lcuni a-
spet t i de la legge che v a n n o 
modificati , spec ia lmen te psr 
q u a n t o concerne il prezzo del 
l ' abbonamento Del resto la 
Regione si è d e t t a p ron ta a 
verificare il nuovo t a r i f f a n o 
con irli u ten t i , en t i locali ed 
organismi s indaca l i . 

Nei prossimi giorni i lavo 
r a i o n del gruppo ìndustr .- i le 
Fanciul lacci (ceramica e co 
lonfic ioi p re sen te ranno ili» 
forze sociali e politich-» ed 
alla popolazione di M o n t e U 
pò. nel coi.so di una i milione 
nella sede del consi- 'ho co 
m u n a l e la propr ia p.attafDr-
ma r i vend i ca t a a 

Il g ruppo che imp ega cir 
ca 200 lavorator i e che e 
è compos to eh due fabbri
che che si t rovano nel i e n 
t ro della c i t ta non e inve
s t i to da cri.si par t ico la re , m.» 
sussis tono u g u a l m e n t e mo' lv i 
di profonda preoccupizn ie 
per gli operai e per la c t -
t a d i n a n z a più in generale in 
fat t i le a t tua l i ubicazioni de 
gli s t ab i l iment i non d a n n o 
possibili tà di soddisfare !e ne-
ceahiu.e ed urgent i e s ige .ve 
p rodut t ive pei una maggiore 
presenza -su! m e n a t o n a ' . o 
naie ed estero, ed a u m e n t a 
no ì cos ' i di p ioduzione Non 
consen tono lo svi luppo tifile 
az iende, l ' adeguato a u m e . n o 
del l 'occupazione ed il neci.s 
s a n o r i n n o v a m e n t o tecnol-iil
eo. 

In conseguenza di questo 
s t a t o di ( c h e ì lavora tor i del 
g ruppo Fanciul lacci h a n n o 
deciso di porre alla direzio ic 
az ienda le a lcune piecise ri
ch ies te in m a t e n a di in / e s t i 
m e n t i e di organizzazione del 
lavoro Si chiede infa t ' i co
me e l emen to pr ior i t a r io ed 
u rgen t e la cos t iu / ione di due 
nuovi Ma bili ment i per "osti 
t u n e quelli a t ' u a l i 

Un nuovo insed iamento do 
vrebbe ìeal v a i s i m lo.1 ih 
ta S a m m o n t a n a . dove la dit
ta possiede una va.sta a i e a 
eh te r reno , come tii.i i sin
daca t i di labbi<ca han . io in 
d ica lo o t t enendo un .scst.vi 
ziale a-.ien.io della direzi 'j le 
az iendale , che ha a n c h e .ti 
.sunto precisi impegni con !.. 
animi l i .^ t raz ione comuna le II 
comune , da pa r t e sua ha fat
to p r e s e n t e la propria dispo 
nibi l i ta ad a p p r o n t a r e le de-

ci.i.oni poli t iche e gli a t t i 
tecnici necessari 

Da ta l 'urgenza della rea 
Lzzazione di que.itì investi 
m e n u , .soprat tut to per veni 
re incornici alle e>!i;en/e del 
la popolazione hi qua le si e 
d .mos t r a t a molto .s«.-n.iibile al 
problema de l l ' i nqu inamento 
a tn ios te i ico le orgamzzazio 
ni s indacal i chiedono che lo 
avvio del lavoro di cos t ru ì .o 
ne avvenga con test uà meive 
allo a d e m p i m e n t o degli at 
ti ne<essali da p a r t e delle 
au to r i t à competen t i La de 
cisione delle pr ior i tà di co 
s t i u / i o n e nei M n ? 0 ] e a t t iv i tà 
del g reppo (ceramica o alo 
rilic.o» v e n a presa pi evia 
ccn.siiltazione con i consigli 
di fabbrica ui base al l 'ur 
genza der iva ta da l ' e c o r n i n o 
ni di merca to o di a m b i e n t " 

I lavorator i chiedono che 
nella p r o g e t t a t o n e e nella 
concretizzazione dei due sta 
bi lunent i vi sia la disponi 
b ih ta della d i rez .ene i / ien 
dale a p iendere visione ed 
a d iscutere con i consigli di 
fabbrica ì pmee t t i . 

l a p i a t t a f c ima fa quindi 
r i f e i imen io alla necessi ta clic 
i p rog ian imi eh p ioduzione e 
di m e r c a t o s iano discussi 
con i cons-gli di fabbrica e 
che m que.sto sen^o si sue 
ri nel caso di nuove i .ec-i 
s i ta produt t ive . Ino l t re ì la 
vo ra ton del gruppo Fan nil 
lacci r ichiedono che in tu t t e 
le lasi della realizzazione dei 
nuovi inves t iment i la di re/ io 
ne az elidale sia disponibile ai 
neces.1.111 incoili!! e cu i •"on 
s 'ih di la librici e con l a 'li
mi. n.it i azione immi l l a l e al fin 
che vengano pre->e clecision 
eh c o m u n e accordo Per l'or 
ganizzazione del lavoro la 
p ia t t a fo rma rivendica per !_h 
inves t iment i , l 'adozione c'i 
nuove tecnologie, l ' a u n v n ' o 
d' produzione di r a z i o n a l i " ! 
z o n e e di funzional i tà 9 Que 
st i obiet t ivi r ichiedono l'au 
m e n t o dell 'occupazione 

Bruno Berti 

Invasa dai ciclisti piazza Signoria 

Cen t ina i a d. appa« ì iona t : 
del i ic l i imo s. aono d a t i con
vegno. : en ma t t i na , in piazza 
della Signoria per sa lu t a r e 
ca o r o s a m e n t e ì pa r t ec ipan t i 
ai >< 2 Giro delle Regioni ». 
o rgan izza to dal no.stro gior
na le con la col .aboraz.one del 
Pedale r avenna te , del .a Rina
sci ta Coopedi! di R a v e n n a e 
con :! con t r ibu to delle Re*:o 
n:. provincia e comuni de 
Lazio. Umbria . Toscana ed 
Em.l ia Romagna Una mani-
fe^iaz.one d: .simpat.a nei con 
fronti deg.i o. tre cen to cor 
ridor: che con le loro >< am 
mi rag :e • ? le macch ine del 
la ca rovana h a n n o invaso 
piazza de.la Signor ia r a c e » 
gliendo co.nsens. ed applaus i 
a n c h e da par te d: numeros i 
tur..st:. 

I pa r t ec ipan t i al « giro » 
ne.la m a t t i n a t a , p r ima di .a-
sc ia ie P.stoia. ai .-ono incon
t r a t i con .1 consiglio d: fe.I> 
br.ca e : lavorator i della Bre-
da di Pi.-toia Da qui « ca
rovana . gu ida ta da i vigili u r 
barn di Pis toia , ha ragg.un
to .a nos t ra c i t ta , dove pri 
ma della pa r t enza da ta da l 
c o m p a g n o Alberto Amoros. . 
3.ste.s=ore a.lo sport de co 
m u n e . i capi delegazione, : 
g.ornaliPti e g i organizza tor i 
sono .sta:: r icevuti nel sa lone 
dei Dugento . in Palazzo Vec
chio 

I. s a . u to de".. 'armìir.:>:roz.o 
ne comuna ' c e della c i f a e 
a l a to por t a to da ! o .- 'es-o a.-
ses-sore a l o sm- i : il q u a e ha 
au. sp.cato che "a proàa.ma 
edizione del ^ giro •. .-. con 

OGGI GARE DI NUOTO 
A BORGO S. LORENZO 

Da. poir.er;gg.o d. .er. a p .sc .na coper ta di Borgo S a n Lo 
rer.zo è a p e r t a a" p lì.o. ».r> In or ras :òne d*. ."apertura '.'am 
m n..-:raz o::e comuna le n» o r g a n . z z i t o una tavola ro tonda 
.-u t e rn i -- U*- :z7az:one .-ex'a.e spor t .va e sco.^st .ca de . .e p:-
sc.ne>- Vi h a n n o o a r e c o a i o . o l t re a.. 'Assessore a l .o spor t i 
d r : e rn t de e o m : : a ' o regior.a 'e del.a F IN 

Ques ta m a t t . n a . c o i i r .z .o al .e 8.30, ne.'.a vasca s: svo . 
cera J .« quad rando i . e d: nuoto Vi prer .derar .no p a r t e .e r a p 
P ' e iMi ta t .ve della R X F o.er.: a. de . I 'UISP n u o t o F. renze, d e . 
Mote Club Firenze e de ' . a R N. Rezg-.o Em. l ia . 

c ' uda a Firenze A", ricevi 
m e n t o era p e r e n t e a n c h e :'. 
c o m p a g n o Eni-a Cot t i , as.iea.-o 
re a.lo spor t d e . Comune d: 
Pi.s'o.a che ha organ izza to i" 
a r r ivo di t i p p i In q'i--\.-.ta oc
cas ione ! e o m o a n e n t ' .1 comi 
"ato or;ra.iizz.»tore de . a par 
tenza h a n n o consegna to una 
coppa of fe r t i dV.'e:i*e a.ito 
^ t razione p 'ovm. - ole. una 
coppa offe-at da ' l ' en t e a u t o 
nomo di tur i smo una de C o 
m a n e d. B o u o S a n Lorenzo 
ed u . ' a Nirga offerta da l co 
m. t . i to resi .om.e de .a fede 
razione ci-, i.s'.ca . " a ' i i n a 

D i p. t/z.i de » S.znr . . - : . 
c-orr d o r . a:•••averso i . unga r 
iv.. v i i C .mi3 ; ! .o :c . a n z o A 
fr . to : .a e Rigo, , viale- Vol 'a 
si sor.o s o n i ; : a P . v n y d o 
ve .-ono .suiti accolt i da ceii-
tinai.i d: g.o".a!i v i h . i r i i» 
pro>»-aiii:o oer lìorgo -San Lo 
renzo ( a n c h e qu: icco.ti C3n 
entu5.£u-mo dalla popò az.o 
ne> e R o r . ' i do-,e . c o m p i e : . : 
a v e v a n o a . .e- : . to un " r iguar 
d o vo .an te vo.^ .s ien ' .e m 65 
Tii'a lire racco ' - e fra "a pò 
pò az.o.if Da Ftonta .i < g: 
ro r, ha p ' O s e g j r o per Fa*n 
za dove -T.1 fi-.-ato . 'arr ivo 
de. la q j . r . tn t a o p a 

Co- re abba r r . o de" 'o I.Ì ma 
nife.-'az.or.e e r.u.-»..:-» .r. p e 
no er>iz:e an~he a a valida 
co. 'aborazior .e non so.o dei 
componen" . 1 com:*a 'o di 
t appa m i ar .che dei v.z.l : ur 
b*n: . de. la s t r ada e. del a pò 
hz.a e dei c . i rab .n ien 

STOCK-CAR 
Pista Arno - Empoli 

OGGI 
1 MAGGIO '77 

Pr ima Coppa 

BIBA 
CALZATl'RK 

automtfcatodHr 

occasione 

, r OGNI 
TI E 

I T 1 T 1 

VEICOLI D'OCCASIONE D 
MARCA - REVISIONA 

GARANTITI - RATEI? 
ZAZIONI FINO a 30 MES 

HI.IM.K RKNM IT 
' \ n ' M . . ^ k |. is ; ; 

TV •-: !•• -i IKi \ / r 

Scuoia di bailo 
moderno da saia 

COCCHERI 

Lezioni dh 
Tingo Valzer - Shake - 8009IC 
Woojie Rock - Twin • Sam 
ka • Cha che (ha. 

FIRENZE • Via Alfinl. 14 
Tal. (0S5) 21S.S4S 

Condoglianze 

per la morte 

di Nello 

Piccoli 

I. C-imitato re^ .ona v de . 
. 'ANPI :.a . n . . a t o a . 'a f.im. 
Z'..A ur. t e . eg .an ima ri. c o . d o 
z...> per .a scenir.xir-va d»-l do*-
' n r Xf li» X c i ' i . e -le fu co 
m a n d a n t e de. CVL de. .a To-
y . m . 1 

T E s n - . n r a m o v : — è àf"n 
n - . •e.er- . inim.i — — ' l ' . ' e 
ccndog'.-.anze p e - la se in ipa r -
sa del c o m a n d a n t e par t ig ia
n o X e ' . i I p . i -* .z .v i . ;o-ca-
n . ad1.:.-c.(j ) a g o.-'.-ii "a 
sua fig-ara e s e m p ' a r e d: com-
bi'K'i"»'». .n :: iwr .o a .^ . - .a 
m e m o r a 'e h i n d e r e delle 
b " zaf» y>ì -t.z.arie >-. 

I pr^s deT.-* de ' la Reg rt~r 
T c - r a ' ì i . I^e'.o L i g o r . o . per 
a m o r i e d. X» .0 Xicco.i ha 

. n . . a t o t e . e g - a m m . d. cordo 
1 o .-.. - - .d ico d. F -enze. 
al p r e - d e n ' e d"l a Federa 
r e n e . ' i l i a n i rie. o «s-oc .a 
z.on. p a r t i z . i n e iF IAP». al 
pre.-idcti 'e d e . / I i t . t a t o .stori 
-O d e , ^ Res . s t t nza . 

I. P r e i . d e n t e della R e g . T i e 
; e la G i u n t a R e g i n a . e ricor 
, d a n o 

NELLO NICCOLI 
l 'am.co, .1 e . t t ad ino . l 'amm.-

• n i s t r a t o r e . il c o m a n d a n t e 
• m. '..1 a re deH'msurrez .onc di 
• F . renze. 

VOLKSWAGEN 
POL a 895 ce 

ha fatto due giri del mondo 

80.000 Km.... 

0m 
... In 797 ore alla media di 100.38 K m / h 

7.33 l i t r i per 100 Km ( = 13.64 Km per l i t ro) 

ora è arrivata in Italia ! 

IGNESTI 

provatela presso: 

FIKCNZE * " 
V-a Pi a tese - Tel 373 741 
ViaU Europa 122 - Tel. 688 305 
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Po; vn TOCCO DI CLASSE '^Ù 
,11 V o . f o f i r rodcinientc^ ]?$ 

TAPPETI d i elesse- fà 

KipiRanScià 
Upp«U penimi e orientili originali 
alti qualità-importiiloM ilrttU 

SPI 

\ | » Miri ." M»vrr fl s Itir 
1 ( I I V 1 H 7 111(11 47<l>«A 

M.1H UHI 1 /1 

-Hr-.'*1-'*" v / ^ 1 

^\1r* % 1 »J 
• ' - V 
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• A • 

Prima dei tuoi acquisti 
Passa da... 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
UOMO - DONNA 

NhTucci 
Via del Corso - Via Roma . Via Martelli 

FIRENZE 

* 

Da sempre 

Moda-Assortimento 
Qualità 

' e tanti Sconti 
OTTICA RADEORADAR 

Via S. Antonino 6-b rosso • Tel 293.549 - FIRENZE 
Premio «CITTA* DI F IRENZE» 

per occhiali da vista e lenti corneali 
• Occhiali da sole RADIO TV ELETTRODO-
f ) Apparecchi fotocinema- MESTICI 

tografici delle migl ior i marche 
nazionali ed estere 

ALLA NUOVA CONCESSIONARIA 

•4 1 INNOCENTI I 
MINI DE TOMMASO 

Prezzo di listino Iva compresa L. 0 . 6 « ) U . U U U 

Garanzia 1 anno - Percorrenza i l l imitata 
Accessori di serie: ai i l . f i .rto, sodili nb. i ' tabi ' i anter.ori 
e posteriori. \>\r. a t c n i t . I i . ioVo termico, pogg.atcsta. 
tergiwr^sta.'ìo poMer.ore. m'orno panno, ctc. 

Ne riparliamo al primo sorpasso 

AUTONORD 
Concessionario per Firenze e Provincia 

Via Baracca, 199/N • Tel. 43.7B.1le 

http://1mpost.17.one
http://iindir.tr
http://Ass.viaz.ion
file:///iduare
http://aume.no
http://a-.ien.io
http://que.it
http://prer.derar.no
http://as.iea.-o
http://43.7B.1le
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COSTITUITO IL COMITATO REGIONALE DELIA FOCI TOSCANA 

Protagonisti della lotta 
per rinnovare la società 

La relazione della compagna Nicchi - Il saluto della FGSI - Presenti ai lavori il segretario regionale Pasquini, il vicepresidente della Re
gione Barfolini, i compagni Lusvardi e Mayer - Lavoro nero e disoccupazione - Una proposta ai giovani per un progetto di sviluppo 

Pubblichiamo oggi un'am
pia sintesi della relazione 
alla prima conferenza di 
organizzazione della FGCI 
toscana. 

A causa della grande ti
ratura In occasione del 
1. maggio che costringe il 
giornale ad una chiusura 
fortemente anticipata, il 
dibattito, l'intervento del 
compagno Pasquini e le 
conclusioni di Guerzonl 
saranno pubblicati nella 
edizione di martedì. 

FIRENZE — La relazione in
troduttiva della compagna 
Marisa Nicchi (della dire 
/ione nazionale della FGCI» 
ha aperto venerdì pomeriK 
gio i lavori della prima con
ferenza regionale di organiz
zazione della FGCI toscana. 
Un Intenso ciclo di dibattiti, 
assemblee, «itivi nelle citta. 
nei centri minori e nelle 
campagne di tutta la regione 
ha preceduto questo incon
tro dei giovani comunisti to
scani. Ai lavori, che si sono 
svolti olla SMS di Itifred: 
hanno partet::|>ato 2~>fi dele
gati eletti nei g.orni scorsi 
negli attivi provinciali. 

Dopo il dibattito che si è 
sviluppato durante la gior
nata di ieri, è intervenuto 
per le conclusioni il com
pagno Roberto Guerzonl. 
della segreteria nazionale 
della FGCI. Erano presenti 
ai lavori il compagno Ales
sio Pasquini. segretario re 
Rionale del PCI e i compa
gni Gianfranco Bartolini. vi
cepresidente della Giunta re 
Rionale. Luciano Lusvardi e 
Marco Mayer. la federazio 
ne giovanile socialista ha in 
viato un telegramma di sa
luto. 

Introducendo il suo inter
vento con una analisi sulla 
situazione del paese, la com
pagna Nicchi ha ricordato 
come l'attuale grave crisi 
non è riconducibile solameli 
te alle cause interne. Questa 
situazione di crisi è caratte
rizzata da! passaggio da un 
equilibrio politico ad un'al
tro soluzione che ancora non 

! c'è, e che deve avere come 
elemento costitutivo la par
tecipazione dei comunisti al
la direzione del paese. Que
sto passaggio non può esse-

I re né lineare, né indolore 
i perché intacca equilibri e in-
i teressi consolidati. Il oroble-
| ma centrale irrisolto resta 
I quello di una pericolosa di-
j varicazione: da una parte !a 
i gravità della crisi con tut te 
ì le sue manifestazioni, dall ' 
I altra l'esasperata lentezza e 
1 le indecifrabili contradditto-
1 netà con cui sono ovviati 1 
j processi politici. La strozza-
I tura principale della situa-
i zione è data dall'immobili-
! sino delia OC. 
j Nello scontro delle diverse 
I strategie economiche, ha ri-
I cordato la compagna Nicchi. 
j si colloca la riflessione sui 
! giovani che si sviluppa all ' 
j interno della FGCI. E da 
i questo scontro non si può 
| prescindere per capire cosa 
i sta accadendo tra le nuove 
J generazioni. La dinamica 
ì della crisi, il senso dell'ini-
j ziativa delle forze domina n-
| ti mira a relegare in una 
[ posizione di difesa il movi-
j mento operaio e mira a sca 
j vare 1! solco tra giovani e 
: operai, tra giovani e ìstitu-
j zioni. Il movimento operaio 
| ogsri non può chiudersi, è 
i necess-ino che il fronte di 
] lotta si allarghi e coinvolga 
i l'area de! lavoro precario del 
| sotto.-;» la rio. dei giovani di-
! soceuoati. 
ì La compagna Nicchi ha 
I poi aftrontato i due punti 
j della riflessione di questa 
i conferenza: 1) analisi degli 
! orientamenti, degli atteggia-
I nienti prevolenti dei giovani 
! e della loro collocazione pò 
! litica, rispetto alla fase del 
j governo delle astensioni: 2» 
i rilancio dell'iniziativa tra i 
| giovani e de'!a battaglia per 
I una direzione politica nuo

va intesa come condizione 
cesso «li rinnovamento del-
per far procedere un prò-
la vita materiale e morale 
di grandi masse di giovani. 
E' evidente che l'aggrava
mento della crisi colpisce 

con violenza soprattutto le 
nuove generazioni. Non pos 
siamo sfuggire dalla profon
da originalità della situazio
ne italiana: il rapporto tra 
giovani, democrazia e classe 
operaia è passato in Italia 
attraverso momenti di rot 
tura e d: continuità e negli 
ultimi anni si è configurato 
soprattutto come processo 
dinamico. ricco. creativo. 
Tutto questo ha portato ad 
una apertura culturale ad 
una ricchezza di dialogo che 
è cresciuto anche attraverso 
esperienze autonome dei gio
vani. Molte volte stentiamo. 
ha sottolineato la compagna 
Nicchi, a dare risposte ai 
nuovi contenuti e alle pro
blematiche che. spesso in 
modo informe e spurio pren
dono phde tra i giovani. 

Accennando ui problemi 
nuovi (dall'individualismo, al 
consumismo, alia teor:a dei 
bisogni, a quelli posti dal 
movimento delle donne), la 
compagna Nicchi ha detto che 
la FGCI non può esorcizzarli. 
a! contrario si tratta di svi
luppare un dibattito e una 
chiarificazione che sono del 
resto già aperti e non senza 
risultati positivi. Qual è la si
tuazione in Toscana? Si sta 
dilatando un'area laico radica
le che non fa riferimento solo 
ai movimenti giovanili dei 
partiti intermedi. Con questi 
i giovani comunisti sono le 
gati da un dialogo avviato 
sulla questione delì'associazio-
ne degli studenti e che inten-
donD portare avanti. Tutta 
l'attenzione sui diritti civili 
è un fatto verso il quale la 
FGCI intende tenere un at
teggiamento di confronto. Al 
limite di questa area si collo
ca la FGSI il cui atteggia
mento. pur nella integrità del
le differenze, sembra rivalu
tare la politica unitari;!. Par
ticolare attenzione dovrà esse
re rivolta alla aggregazione 
del mondo cattolico nei suoi 
vari settori. Dopo lo scogli-
memo di autorità, il movi
mento giovanile DC sta rior-
gonizzandosi e il segno che 
sembra prevalere è quello di 

| una differenziazione dalle po
sizioni integraliste. 

Maggiore attuazione dovrà 
essere prestata verso manife
stazioni di violenza che tocca 
no certe zone urbanizzate del
la Toscana (sulla donna, for
me di vandalismo, di delin
quenza» che sono il terreno 
reale su cui si innestano ideo
logie di destra la sfiducia nei 
confronti dei partiti e della 
democrazia. 

Discende da tutto ciò l'esi
genza di sferrare una control 
fensiva di lotta tra i giovani 
come base per una ricompo
sizione politica creativa intor
no alla classe operaia, che 
rivitalizzi il rapporto con le 
istituzioni, la dialettica con 
i partiti. E' quindi necessario 
che i rapporti politici unitari 
tra le forze democratiche si 
arricchiscano, diventino più 
profondi e si misurino, fuori 
da logiche di schieramento e 
di verticismo con i problemi 
e costituiscano risposte unita
rie. Come questa esigenza la 
facciamo vivere in Toscana? 
Si trat ta primo di tutto di 
descrivere e comprendere il 
rapporto specifico dei giovani 
con la politica, partendo dal
le caratteristiche specifiche 
del sistema economico e pro
duttivo. dalla evoluzione delia 
cultura, dell'assetto istituzio
nale. 

Dopo aver accennato alla 
particolare struttura della 
economia toscana la compa
gna Nicchi ha sottolineato 
come questo sistema è oggi 
quanto mai inadeguato. Com
plessivamente l'attuale con
traddittorio assetto economico 
della Toscana è stato carat
terizzato negli ultimi mesi da 
una certa ripresa. Ma al 
punto in cui siamo arrivati 
questo modello di sviluppo 
che trae la propria vitalità 
dalla congiuntura non è più 
in grado di determinare l'al
largamento della base produt
tiva. Questa modello non rie
sce più. cosi com'è od assor
bire nuova occupazione; tut-
t'al più riesce a concentrare 
la forza lavoro giovanile m 
un ciclo di lavoro nero mar

ginale, clandestino, precario. 
Questa contraddizione si pio 
fila con effetti laceranti nel 
tessuto soriale: su di essa può 
svilupparsi un ribaltamento 
della scala dei valori. 

La battaglia ideale deve 
avere l'obiettivo di un muta 
mento sostanziale della base 
materiale come condizione di 
un""?i!verso modo di studiare. 
d. lavorare di vivere. A questo 
proposito quali sono ì coni 
piti che abbiamo oggi? — si 
è domandata la compagna 
Nicchi. Un'occasione per de 
finirli è offerta dalla discus
sione del piano regionale del
la Regione Toscana. 

La costruzione di un movi 
mento autonomo delle nuo
ve generazioni — ha conti
nuato la compagna Nicchi — 
che lotti per affermare un 
proiet to di rinnovamento e 
di sviluppo della Toscana è 
la scelta politica che impri
merà un nuovo segno alla 
FGCI toscana. La compagna 
Nicchi ha elencato su quali 
linee si articolerà questo pro
getto. L'idea-forza è quella 
del'.Vuvii) di uno sviluppo 
agro-industriale, condizione 
per riequilibrare ii rapporto 
tra città, campagna, agricol
tura. In questo ambito si 
colloca anche la battaglia 
per una politica di massa 
de! turismo, il rilancio del
la lotta dei giovani per gran
di consumi collettivi: traspor
ti. s*iIute. casa. La compa
gna Nicchi ha poi posto 'l'ac
cento sui compiti immediati 
che si pongono ai giovani co
munisti. La costruzione di 
un tessuto di aggregazione 
autonomo dei giovani nelle 
scuole, nei comprensori, nei 
luoghi di lavoro è la con
dizione per porsi attivamen
te nei confronti della Re
gione Toscana in invito al
ia costituzione di una com-
m'sìione regionale per la 

condizione giovanile. E' in
derogabile anche una rifles
sione sulla FGCI, sui suoi 
compiti nuovi. 

Oggi l'organizyezione dei 
giovani comunisti chiede più 

autonomia. Co.sa significa? 
Non è conquistare la legitti
mazione della possibilità di 
criticare più a sinistra o più 
a destra il PCI: d: contro 
nemmeno dare la delega al 
partito. Significa capacità di 
sollecitare le lotte nel qua
dro dilla strategia dei movi
menti d; massa autonomi dei 
giovani, raccogl.ere aspira/.io 
ni, : valor: nuov; per farli 
vivere nelia cintesi di un 
progetto politico d: trasfor
mazione della società. Di una 
parte è presente l'esigenza di 
un movimento che assuma 
sempre p:ù un ruolo politico, 
dall 'altra esiste una FGCI 
che sempre più deve confron
tarsi con l'immediatezza. 

A questo scopo qu.ndi è 
necessario -adeguare la strut 
tura organizzativa. La co
struzione delia FGCI nel-'Un. 
vei.Mtà si rende necessaria per 
adeguare gii strumenti di in
tervento in questo settore, co
prirò una grande lacuna del
la presenza de; comunisti 
nell'università, nei confronti 
degli universitari che sono og
gi investiti dalle contraddi/.io-
ii' specifiche della questione 
giovanile. La costruzione di 
un comitato regionale, ha con
cluso la compagna Nicchi, de
ve essere intesa come scelta 
!>er ovviare una più elevata 
unificazione del lavoro delle 
strut ture di base, delle federa
zioni fuori d:i ogni logica par
ticolaristica. E' necessario co
minciare a sperimentare for
me di presenza eoo: dinata 
delia FGCI nelle zone, in par
ticolare nel comprensorio. 

Un'attenzione particolare 
poi deve essere dedicata ai 
circolo. S; apre quindi una 
nuova fase per la FGCI to
scana. un'occasione da non 
perdere per dispiegare ai mas
simo l'iniziativa, per la lotta 
ideale e politica, in promozio
ne di movimenti giovanili di 
massa, la costruzione di pro
cessi unitari. 

Illustrate a Siena le leggi della Regione 

SI È PARLATO SOPRATTUTTO DI VINO 
ALLA CONFERENZA SULL'AGRICOLTURA 

Il dibattito è stato introdotto dal consigliere Ilario Rosati — Molto limitati i finanziamenti che 
verranno concessi alla Toscana — Sollecitata una maggiore vigilanza sulla produzione vinicola 

Dibattito del PRI a Pisa 

Per sfruttare le fonti 
d'energia tutti d'accordo 
Ma quale via seguire? 

Le gravi responsabilità dell'Enel — Il proble
ma della eliminazione delle scorie atomiche 

SIENA - - Partendo riaìi'illu- . 
strazione. svolta dal consiglie- i 
re Ilario Rosati, delle leggi re- j 
gional: per l'agricoltura si è fi- j 
nito per parlare del vino. D'ai- j 
fronde era inevitabile, dal mo- j 
mento che l'incontro dibattito i 
indetto dal comitato tecnico j 
politico del Chianti in prepa- '. 
razione delia r>eco:ida corife- ! 
ronza agraria regionale e di ! 
quella di zona che si terrà a j 
Greve il 28 maggio prossimo | 
si è svolto a Radda in Chian
ti. nei cuore cioè della zona I 
che produce uno dei più fa- '• 
mosi vini del mondo. Sono ! 
Intervenuti anche amministra
tori de: comuni del Chianti ! 
fiorentino, oltre a tecnici e a ! 
numerosi operatori del setto
re agricolo. : 

Il dibattito è «.•ato introdot
to da! consigliere •egiona'.o I 
Rosati il quale ha esordito • 
affermando che sono in di ' 
scussione. e a'eune sono già ; 
s tate approvate dal Consiglio j 
regionale, le leggi " toscane " ' 
per i"a.:riro'.tura. I! Governo j 
ha già ratificato quella con- j 
cernente io sviluppo e la eoo- • 
ne razione dei produttori de! | 
settore zootecnico, mentre | 
pei .a lejne che regolamenta ì 
il recepimento delie quattro I 
direttivo comunitarie, dei 79 ; 

arricci, di cu: e compasta i! • 
governo ne ha contestati ó J 
e il Consi l io ragionale teica- i 
no ha dtv.so di accettare le i 
ecce'ioni in modo da evitare • 
ulteriori perdite di tempo per ' 
la sua entrata in vigore. ; 

Purtroppo : finanziamenti j 
molto limitati che verranno j 
concessi alla Resone non pò- j 
t ranno consentire di finan- | 
7 are più di 1 500 piani azion • 
dal'. <le aziende agricole .n ' 
Toscana sono oltre 50000» ' 
mentre è previsto anche uno ; 
stanziamento con la conse- ; 

fruente erogazione di fondi per | 
la disciplina deila contabili- j 
tà nel io aziende agricole. Sono ! 
inoltre previsti contributi per ! 
coloro che superata l'età dei ì 
.\S anni decideranno d: cessa- j 
re la loro attività nelle cam- j 
pagne e cederanno le loro ter- j 
re ad aziende arricole. J 

Per quanto riguarda Inve- j 
ce la legge sulle terre Incoi- , 
te. il raggio d'azione della Re- j 
pione e molto limitato in I 
quanto non dispone dei potè- ! 
r. che ootrebbero consentirle j 
«1: mod.ficare la vecchia leg ( 
gè che regolamenta u settore . 
dal 1044. ET previsto comun- j 
que un censimento di queste t 
terre che dovrà essere effet- I 
tuaio dai Comuni e affisso al- ' 
l'albo. I titolar: di superfici | 
Incolte o mal coltivate an- j 
dranno incontro alle procedu- i 
re di logge che prevedono la ! 
cessione m affitto o anche " 
esproprio. 

Entro mazzio dovrebbe es
sere approvata dalla Regione 
Toscana la legge per le atti
vità zootecniche ma. mancan
do un piano zootecnico nazio- | 
naie vengono d: conseguenza I 
• mancare anche i finanzia- i 
« e n t i e proprio per questo a! I 

testo della legge e stata ag
giunta una « coda » che stabi
lisce che la concessione di 
fondi è '.osata ail'opplicazione 
de! piano agricolo nazionale. 
Sono comunque previsti con
tributi per le stalle sociali e 
anche per le aziende agricole: 
dall'altra parte la maggio
ranza delle bestie, almeno per 
quanto riguarda la nostra re
gione. sono ancora nelle stalle 
dei mezzadri e dei contadini. 

Esiste una proposta di legge 
democristiana ner la coope-
razione agricola, ma. come ha 
detto Resati «se ci mettessi
mo a fare ima legge specifica 
per ogni settore dell'auricol-
tar-a. chissà dove andremmo a 
finire... ». 

Intanto ha preso il via la 
consultazione per la legge de
lega che prevede la modifica 
d n rappopi con il ministero 
dell'Agricoltura in modo da 
costruite un sistema operati
vo nuovo che dia ampie ga
ranzie democratiche. 

Il dibattito, che ha seguito 
l'introduzione del compagno 
Ra-iati. dopo una raffica di 
domande su altri problemi mi
nori. s. è indirizzato sulla que
stione del vino. In particolare 
modo Biagi. produttore, ha 
sostenuto che nonostante al 
giorno d'ozgi si s a n o fatti no
tevoli passi avanti nel settore 
delia viticoltura, bisogna chie
dere con forza maggiori con
trolli sulla produzione. «Mi 
è capitato d: vedere esposto in 

una vetrina — ha detto infat
ti Biagi — un fiasco di vino 
Chianti che veniva venduto 
al prezzo di novecento lire. 
E' un assurdo se si considera
no i costi di produzione, di 
trasporto, e di confezione; si 
t rat tava certamente di una 
grossolana mistificazione». Per 
cercare almeno di porre fine 
a questa situazione che di 
giorno in giorno si aggrava. 
a tutto scapito dei produttori 
e degli agricoltori, bisognerà 
delegare agli enti locali la 
costituzione delle commissio
ni per la vigilanza sulla pro
duzione. Una soluzione, poi. 
potrebbe essere quella del 
passaggio a vino di origine 
controllata garantita dei vi
ni che oggi sono soltanto di 
origine controllata. Ma questa 
soluzione potrebbe anche rive
lare alcuni aspetti negativi. 
primo fra tutti l'aumento del 
prezzo con maggiori difficoltà 
di coilocamento del prodotto 
sul mercato da parte dei pic
coli produttori. 

Durante rincontro-dibattito 
svoltosi a Rada in Chianti è 
emersa anche la volontà uni
taria di andare quanto prima 
ad una grande mostra merca
to di vini a carattere regio
nale che. al contrario delle 
numeroso esposizion: enologi
che intentate fino ad ozz.. ab
bia anche una rsonan?a e 
un carattere europeo. 

Sandro Rossi 

Tra venerdì 
e sabato 

si concludono 
i congressi CGIL 

FIRENZE — I congressi del
la Camera del lavoro di Pra
to, Pisa e Firenze conclude
ranno la lunga campagna 
congressuale della CGIL" in 
Toscana. A Pisa l'assise è 
prevista per venerdì e saba
to, quella di Firenze dai 12 
a! 15 maggio. I congressi del 
le camere del lavoro hanno 
investito più di 3000 delegati. 
La discussione ha to.cato 
quasi un milioni d: lavora
cc i . Gii iscritti alia CGIL 
m Toscana nel 1976 orane» 
oltre 442.000. 

In concomitanza con 11 
congresso alcune organizza
zioni provinc.ali hanno su
perato il 100 per cento degli 
iscritti. L'obiettivo di rag 
giungere il 100 p? r conio nel
l'intera regione può essere 
conseguito entro la data di 
svolgimento dei congresso 
nazionale della CGIL di Ri
mini. tenendo conto che le 
iscrizioni superano g:à il 90 
per cento rispetto ailo scorso 
anno. 

! r 
i 

PISA — Sul fatto che il pro
blema dell'approvigionamento 
energetico debba essere risol
to rapidamente pena 'a de
capitazione di ogni prospetti
va di svilupi». sono tutti dao 
cordo. Minore unanimità esi
ste quando si va a discutere 
sui modi in cui la questione 
debba essere affrontata. Il 
partito repubblicano ha avuto 
modo di diro la sua. vener
dì a Pisa, nel corso di una 
conferenza dibattito 

L'iniziativa si prospetta 
va interessante perché tra i 
partecipanti, oltre all'oratore 
ufficiale, l'onorevole ingegner 
(ìuido Ceccherini, era anche 
l'ingegner Massimo Moretti. 
direttore generale dell'KXKL. 
uno dogi: enti che in (r.ie-t: 
ultimi anni ha fatto da ber 
sagl-o allo polemiche svam
patesi intorno alla politica 
energetica del nostro p.ie-c. 
Purtroppo le attc-e .sono an 
dato in parte deluso: un con 
fronto diretto, al d: là di qua! 
che schermaglia verbale e 
gioco di paro'e. tra KNKL e 
lo forzo politiche e «mdaoal: 
clic hanno partivmat.» alla 
conferenza in realtà non c'è 
stato. L'ingegner Moretti ò 
riusoito abilmente a sottrar
si agli strali che gì. \on:vaiio 

Comprende 5 comuni e la provincia di Firenze 

Insediato il consorzio della Valdelsa 
Eletto il Presidente - Anche la DC è entrata nel direttivo • Uno strumento importante per una diversa politica sanitaria 

CASTEL7IORENTINO — Lo 
insediamento ufficiale, che ha 
avuto luogo nei gironi scor
si. ha segnato l'inizio dell» 
attività del Consorzio socio
sanitario deila zona n. 33. co
stituito Tra i Comuni di Ca-
stelfiorentino. Certaldo. Gam-
bassi. Mon:*:one. Montesper-
toii. e a provincia di Fi
renze. L'assemblea consorti
le. r.unita nella sala consi
liare del Comune d: Castelfio-
rentino. ha provveduto alla 
elezione del presidente, nella 
persona dei compagno Mari
no Lazzeri. e dei componenti 
del Coniglio direttivo. Incer
to. fino all'ultimo, l'atteggia
mento dei democristiani, che. 
solo al momento della dichia
razione di voto, hanno espres
so la loro decisione, accolta 
con unanime soddisfazione, di 
entrare a fare parte del di
rettivo. 

La presenza di un pubblico 
numeroso od interessato, co
stituito la medici, operatori 
del settore, amministratori lo

cali. giovani, lavoratori, cit
tadini. ha dato la misura del
l'attenzione e dell interesse 
che si sono concentrati sul 
lavoro che gli enti locali han
no svolto ed intendono svol
gere nel settore delia politica 
sanitaria. 

Nella Valdelsa fiorentina. 
da anni 1 Comuni si stanno 
impegnando in que.sto com
parto. anche se tra molti pro
blemi e difficoltà: gli inter
venti verso gli anziani, eh 
handicappar;, l'infanzia, ìa 
maternità, i lavorato!., no so
no una prova. 

I! Consorzio è sorto perciò 
in una realtà por molti aspet
ti avanzata e, d'altra parte, si 
guarda ad esso con fiducia. 
ma senza nascondersi le diffi
coltà. per l 'unificatone della 
direzione delle att ività sani
tarie nel territorio, per l'or
ganica programmazione e la 
necessaria realizzazione di 
servizi qualificati. 

Al Consorzio, sì è detto, non 
si deve attribuire un mero 

compito di coord.namento e di 
programmazione; e.ss-o deve 
essere anche, e soprattutto. 
una sode di governo e di gè 
stiono. 

Si dovrà tendere a reaiiz 
za re un diverso indirizzo d 
politica sanitaria, spostando 
l'asse .leli'mtervenio dalle 
istituz.on: tradizionali, alla co 
munita, all'ambiente in cui 
si vive, ai luoghi di lavoro. 

C'è bisogno, infatti, di ri
formare profondamente il si
stema assistenziale italiano. 
fondato su sprechi, interessi 
privati e clientelar;, sulla 
scarsa efficienza delle strut
ture e dei servizi, sebbene le 
spese sostenute dallo Sta to 
siano ingenti. 

In questo contesto, notevo
le può e deve essere la funzio
no del Consorzio sociosani
tario. anche se, esso stesso. 
potrà esplicare pienamente le 
sue potenzialità solo quando 
sarà inserito nel quadro del
la riforma. 

Acune dichiarazioni per la 

. prossima attività sono zia 
j emerse. I programmi saranno 
l particolarmente rivolti. è 
1 scr.t to nello statuto dell'ente 
! consortile, ai rilevamenti od 
: agii interdenti contro le cau-
] se di nociv.Tà ambientalo, ali

mentare ed ir. cenere d; <a-
j r-attere gier.ico: alia orgamz-
; zazione e gestione dei servi

zi sociosanitari specie ne; 
settori della maternità od in
fanzia. iel lavoro, de^l. an 
ziani: alia realizzazione di so 
iuzion-. alternative ne; con
fronti di :uue le forme di 
segregazione operanti su: cit
tadini del territorio. 

Su queste basi, con questi 
Intenti, i Consorzio si avvia 
a funzionare. Gli ostacoì. che 
si frapporranno lungo il suo 
cammino saranno certamente 
molti e di diverso <rd:ne. 
Ma le premesse sono incorag
gianti e rendono legittime la 
speranza e la fiducia in un 
lavoro positivo. 

Fausto Falomi 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Trlcoll 
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MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

* # $ # * . * : i SEI perchè 
GEL RINNOVATO SUCCESSO 

della PARRUCCA 
HA NUOVE FIBRE ECCEZIONALI - NATURALI COME I 
PIÙ' BEI CAPELLI - CHE NON PERDONO MAI LA PIEGA 
HA TUTTE LE TONALITÀ- DI COLORE. SENZA DOVER 
RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE 
HA LA MASSIMA TRASPIRAZIONE E OUINDI NESSUN 
DANNO PER I CAPELLI 
HA LA PETTINATURA PIÙ" ADATTA PER OGNI TIPO 
DI DONNA 
E" SEMPRE PRONTA PER IMPEGNI IMPROVVISI 
E" RISPARMIO DI TEMPO E DENARO 

Troverete le nuove e più moderne creazioni 

alla FONTI della PARRUCCA 
Sede: via XX Stfcmhre 13 - . distro Mostra Artigianato, te!. 42 .132 . FIRENZE 
Succ: via Cavour 98 r.. te!. 295 304. .ia Proco.uolo 8-10 r.. tei. 214 982 . FIRENZE 

al PONTE ROSSO 

VENDITA DI 

FALLIMENTO 
MOBILI - CAMERE - CUCINE - SALE - DIVANI 

POLTRONE - LAMPADARI - MATERASSI, ecc. 

A FIRENZE Via Vil la Demidofi 48-50 
(Zana Novali • Traversa di Via Baracca) 

DOMENICA E LUNEDI' MATTINA CHIUSO PER RIPOSO 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i K I M I I I I M I I I I I . l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l O I I I I I I I t l M t l l l l l u 

Così abbiamo 
cominciato nel 1927 

lanciati da alcuni interventi 
(quali quello del rappresen 
tante del PCI e de'la FIDAK 
e dallo .Messo relatore repub
blicano) riparandosi dietro 
una logica che in sostanza 
{liceva cosi: * siamo stati gii 
esecutori tecnici delle deci
sioni che venivano dal pote
re politico: abbiamo fatto del 
nostro meglio » 

Il partito repubblicano, da'. 
canto suo. ha riaffermato |M>-
si/ioni che sono juà note. Lo 
onorevole Ceccherini, nella 
sua relazione si è detto fel
inamente contrario ad ogni 
progetto che prospetti per la 
nostra industria la « crcscit.1. 
zero . ; * il paese — ha dr: 
to Ceccherini •- si trova d. 
fronte alia -velia: vcr-o qui!: 
font di energia andare? ••. La 
M.elta è prettamente d: svi
luppo economico che al mo
mento att'.iale ancora non si 
<"• concretamente concretizza
ta. Per quanto r-sitiarda le 
ntio\e fonti di enersia ':n 
particolare modo quelle nu
cleari» Ceccherini ha r:c.»rda 
to che .--e è ver»» che oj^i 
non si può più puntare sul
la energia idroelettrica que 
.-t.i peri"- non deve essere coni 
pletamente abbandonata. I): 
qui una f esorta/ione > — to
me l'ha definita l'oratore TV 
p.ihb!.catto nuVi<.<cndo<. a! d: 
rettore deH'KNKL — per 
che vano r:-:-!emate !e » en
trai: idroeìt ttr.< ite delia zo
na fK-La Val di Serchio. 

B:soiTn.t battere la v?.mr>?. 
gna antinuc!eare attuando una 
informazione di mas-a su! 
problema. B:*02na che > 
scelte su dm e ubvarc !e r..;•> 
ve centrali — ha detto il rap 
presentante dei PCI — siano 
effettuate mveme api: oraan: 
ammin>:rat:v: rie; comuni e 
delie Reiiiun: ». 

t Certo. ;e centrali nucleari 
sono necessarie — ha detto 
un rappresentante della FI
DAK — ma dobbiamo poro: 
f n da ora :1 problema della 
eliminatone delle »oor:e che 
dopo un dctcrm:r.ato periodo 
si formano all'interno dell'ap
parato ». < Non bisogna cade
re nella trappola — ha detto 
il rappresentante comunista 
a proposito delle centrali nu
cleari — che per non impor
tare l'oro nero importiamo 
centrali nucleari. T/industria 
e la ricerca italiana che a 
causa della politica ottusa de 
l'ENEL sono rimasti indietro 
su questo campo, devono par
tecipare alla costruzione delle 
centrali >. 

••:*•;*- * * ì - ' 

* L'industria Italiana 
; g ! della Coca-Cola 

itfS^-- Nel 1927 iniziava la pi minzione 
della Coca-Cola in Italia: un solo 
stabilimento imbottiglia\a allora la 

\\ Coca-Cola nel nostro Paese. Pochi 
camion percorrevano con lunghissimi 
viaggi le strade italiane per distribuite 
la Coca-Cola ai depositi sparsi nelle 
varie regioni. Da allora sono passati 
cinquantanni e abbiamo dissetato 
milioni e milioni di italiani. 

Oggi, dopo cinquant'anni. sono 32 gli stabilimenti di imbottigliamento 
che ogni giorno producono la Coca-Cola, l'aranciata I anta, l'acqua tonica e 
l'aranciata tonica Kinley. l'analcolico aperitivo Beverly. 

32 stabilimenti sorti qua eia nel nostro Paese, fabbriche create da impien-
ditori e lavoratori italiani, industrie che utilizzano materie prime italiane. 

Questa è in poche parole la storia della Coca-Cola in Italia, una storia 
cominciata nel 1927 ma che aveva avuto la sua origine lontana nel maggio del 
1SS6. In quell'anno ad Atlanta (Georgia) negli Stati l 'ni l i .JohnS. Peni bei ton 
preparava per la prima volta la bevanda che sarebbe poi diventata famosa in 
tutto il mondo. 

Una qualità costante 
Oggi 175 milioni di persone in 13K Paesi del mondo bevono ogni giorno 

una Coca-Cola. Questo perche in tutto il mondo la Coca-Cola vuol dite una 
bevanda dissetante, di qualità, preparata secondo i più rigorosi controlli nella 
produzione, fresca grazie alla vicinanza degli stabilimenti di produzione ai 
luoghi di consumo. 

Per questa cura nella preparazione della bevanda, il gusto e la qualità 
sono costanti in tutto il mondo. 

Nei 32 stabilimenti italiani la stessa cura nella scelta degli ingredienti 
nella preparazione della Coca-Cola è usata per le altre bevande: , . 
ad esempio l'acqua è sottoposta a diverse operazioni di depurazio
ne. passa attraverso fili-- a sabbia e carbone che la rendono più 
leggera della normale acqua potabile e batteriologicamente pura. 

Questo e il secreto di una qualità costante: ovunque la 
Coca-Cola è quella di sempre, offre ai consumatori la stessa 
qualità per mantenerne la fiducia. 

Queste sono solo alcune delle ragioni del cammino com
piuto in cinquant'anni dalla Coca-Cola italiana. 

In Tofana la COW.I-CO!J C presente con due stabilimenti: ' ^n f f !»V* 
uno a l ircn/c - MB s p A \ u Pratese 135 - l'altro a i | 3 l ™ » 
I n o m o - M Ih.N p a \ M Igo I osculo 26. che come lutti > ; —. */ 
pi. aliti Mino unita industriali autonome ed indipendenti. L__^'* r1 .l_ 
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f schermi e ribalte ) 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Otta viaril Tel. 2B7.834 
(Ap 15) 
Da un classico del l * I t t t t ra tu r i trofie» il c«po-
la /oro cinematografico dell 'trotismo: L'anli-
vergine. A colori con Sylv a Knstel . Umberto 
Ors.n . ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la vai.dita delle tess«-e t b gì etti 
omagg o. 
( 1 5 . 3 0 . 17 , 1 8 . 5 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tei. W SiZ 
Una star,a d'amore • una psstione s:onvo:ge->t« 
in j n thrilling di classe. B bi Andersson del 
candore poetico nel l i 'm d, Ingmar Bergman 
a: personaggio amb.guo del l i im. Storia d'amo
re con delitto. Eastmancolor con Bibi Andersson 
Msthieu Carriere. Regia di Serq o Gobb . 
(Rigorosamente vietato ai minori d 18 ann ) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 ,05 . 20 .45 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Cu stellarli 

i. t . lm p.O 
dai bel ro

m a - i n scritto da P.ero Chiara Una stor.a 
»->tt la t piccante, divertente ed umana firmata 
de .U inajistrale regia di Omo R si- La «lama 
del vescovo, con Ugo Tognaiit. Ornella Mut i . 
Par- tk Dewaere ( V M 14) 
( 1 5 30 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albiz.1 • 
l Ap. 1 Z> 
Una /entata di com co 
g o/3n proposti per il 
Inr con Laura Gainser. 
f ab.aii.. Francesco mule 

Tel. 272 320 
• In esclusiva per la Toscana • 
P'est.g.oso della stag.one 1977 

l'ei. 2B2.687 

eroi smo incomba sui 
Voto di castità. A co-
laccjues Dul.iho. Fla/ .a 

( V M 1 8 ) . 
tessere a dei bl-

2 2 . 4 5 ) 

E' sospesa la validità, delle 
g ietti omaggio. 
r 15 ,30 , 17. 18 .55 , 20 .50 . 

EDISON 
P:a£«) della Repubblica 5 • Tel. 23 110 
L'ultimo f i lm del comico americano più ama
to dal pubblico italiano. I l prestanome, a co
lon. con Woody Alien. Zero Mostel. Herschell 
Bernard 
( 1 5 . 16 .55 . 18 .50 . 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
Un f i lm nuovo, diverso, che vi divert'rà • vi 
tommuoyora. Un borghese piccolo piccolo, di 
Mar ia Monicall i , a colon, con Alberto Sordi, 
Shelley Win th t r * . ( V M 14) 
( 1 5 . 1 0 . 17 ,40 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 4 0 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brtinelleschl • Tel. 275 112 
Se volete rider» questo è il vostro fi lm. 9 0 
ni nuli di risate assicurate: « Non ruberà... a 
meno che non i la assolutamente necessario. A 
color, co i George Segai, Jane Fonda. 
E' sospesa la validità delle tessere e b'gliettl 
oniagg.o. 
115. 17, 19. 20 .45 . 22 .45) 

M E T R O P O L I T A N 
Pia^/.d Beccaria l'ei. 683.611 
In una terra mera/igLosa ma piena d. ins.di*. 
la /venturosa stona d Niki , il selvagg o cane 
de1 r o i d La trappola di ghiaccio di Walt 
Disney, .11 Technicolor co i Jean Coutu, Emile 
Genesi. Uriel Luti . Robert Rivard. Al fi lm 
è obb nato: Paperino e il denaro ( R i e d ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Le la/oratricì dell'amore più specializzate per 
le es gonze più raffinate: Salon maisage. Tech
nicolor con Elisabetta Giorgi. Leonardo Mann . 
Rey.a d. Bernardi Leo. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 , 19 .05 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 24.088 
( A p 15) 
Il f i r n vincitore di 3 premi Oscar più presti-
g osi. Rocky di John G. Amildsen. Technicolor. 
Con Sylvester Stallona. Tatia Shire. Burt Young. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .55 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. I84r • Tel. 575.801 
Quando il cinema e divertimento. Mark Robson 
Il grande regista maestro dell'umorismo vi 
;•• esentJ il suo ultimo capolavoro: Una vampata 
di vergogna. Technicolor con Rod Steiger, 
Sasannah York, Don Murray. ( V M 1 4 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Uno spettacolo unico, una nuova affascinante 
a.wentjra nei mari dal mondo. Ma i il cinema 
e: ha dato un'opera più suggestiva ed emo
zionante. 8 0 . 0 0 0 metri di ripresa • colori 
per il più spettacolare fi lm dell'anno: Cari 
mostri del mare, realizzata da Bruno Vai lat i , 
cand'daio al prenvo « Mastri d'argento 1 9 7 7 ». 
( 1 5 30 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
V:a Ghibellina rei. 296.242 
Finalmente ricostituito par la terza volta II fan
tastico « trio » che ha divertito il pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo ed 
avventuroso fi lm. Eastmancolor: I 2 tuperpledi 
quasi piatt i . Con Terence Hi l l . Bud Spencer • 
la bellissima Laura Gemser. Scritto e diretto 
da E B. Clucher. 

( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
S a i o m vend.ta presso la b glietteria dei teatro 
da .e 16 alle 2 1 . 3 0 • b:g!'etti dei posti nume
rari pe- gli spettacoli della Compagn a italiana 
di operette, che debuttera martedì 10 maggio. 

ASTOR D ESSAI 
V.a Kou.agna. 113 Tel 222 388 
U i l i .m di George Pa j l . Destinazione Luna. 
A Co ori. Per f j t t . I 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 
Doma-i : Quatermass e i vampiri dello spazio. 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tei. 222.437 
Proposte per un c.nema di qualità. Eccez'one'.e 
entep.-.ma per l ' I t t i .a . La sto.-:a della p'ù bru
tale recessione m:l.:are ait .opera.e portata 
%s..o schermo da Miguel L'ttin. Ada» de Maru-
aia: storia di un mastacio. rrug stralmente in-
te-pre;ato da G . a i Ma- ia Volo.ite e con D ana 
B.-o;h3, Cltud'o Obregon. Mus che d. Mik .e 
T^eodorakis. Prezzo unico L. 1 5 0 0 . 
R d : Ag-s. Acl i , Arci , Endas L 1.000 

K I N O SPAZIO 
V a de. Sole . 10 - Tel 215 634 
(A;> 15 .15 ) 
L 700 
• 1. u o . o e ne.-na redtsco » 
O-e 7 5 30 Alìce t e in città d. VV. We-.ders 
Or 17 .30 : Fuoco di paglia 2 V S:h oidarf f 
O r 2 0 33 : Tutt i i turchi si chiamano Al i d 

R W . Fassb nds-
O-e 2 2 . 3 0 : Fuoco di paglia. 

A D R I A N O 
V:a Ko»magno5: • Te!. 483607 
Ne'ia c o n i p u apettarolare del n o n i o il 
prezzo dell» v i t to re è sempre troppo i itO: l n -
dianopolis. Techn color con Paul N « n m t n . Jo-
• -ine Woodv*»-d. Robert Wagner ( S ' e d . j . 

ALBA (Rlfredl) 
V . J F Vezzan; le-. 4a2 2V6 
U T f ' n di scottante attuai ra! Napoli violenta. 
M Tech-, color, COT M a j n z . o Mer i . . Jo.-.-i 5a«or>.. 
Bar-y S - I H 1 ( V M 14) 

ALDEBARAN 
Via F Baracra !5l Tei 410007 
Le r sate p'ù sacrosante de! 1 9 7 7 . L'altra metà 
del cielo, di Franca Ross., a co.ori c o i Adr a-
r.3 Cele-.t ino, Mon :a V. t t . . Ma- io Carote-iuta. 

A L F I E R I 
Via M dei Popolo 27 Tel 2S2137 
U T -i;end.o d. r.sate- Nerone. A Co 3- COT 
P j p o Franco. Maria Graz a B^cce .a. E v co 
M o ì t e s a r o , Pao.a Tedesco 
Denar i • I l Gobbo di Londra ( V M : 4 i . 

ANDROMEDA 
V:.T A-^ttna l> . -in.tiM.i 
La cr jds rappreseitaz one del n j ; , o ! pò et' 
terTor smo urbano che sta comparendo o jg 
. i i-ir.i ie e tra Cie.o di piamso upeuo-e 
Callagan. A calori con Ci i l Eastwood. Harry 
C j j r d no. Tyne Da.y. ( V M 1 4 ) . 

APOLLO 
Via Ni.t.<»naie l e . 27(1049 
(Nuovo, grand oso. sto'^orinte. conlertevole. 
elegante) . 
Uri grande regista. Stuart Rosimbe-g e v«nt.-
c.nque attori di fama internazionale riuniti 
In un solo grand ss.ma nuovo f i lm, spettato
la e e j /v inccnte! I l viaggio dei dannati. A 
Colori , con Faye Dunanay. M n Von Sydovv. 
Mar ia Shell. 
f i * . 17 .45 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V.a G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10 550 
Fantasc enza e a/ /entura nel Technicolor: Gorgo 
con B.ii T.-a/ers. W. 5 1/ester. Per tutt i . 
(U $. 2 2 . 2 0 ) 

C I N E M A A S T R O 
(Ap 15) 
Salo oasi II Corsaro nero. In Techn co'or, con 
Heb.r Bed Ca-oe Andre, Mei Ferri.-. 
( U s 2 2 , 4 5 ) 

C A V O U R 
V i a C a v o u r T r - I 537700 
I1 P m 'incitore d' 4 premi Oscar: Quinto po
tere. Techn color con W.l l iam Holden, Peter 
F.nch, Faye Dunaway. Sidney Lumet 

C O L U M B I A 
Via F i e n / a Tel 212 178 
Da' famoso romanzo, l'arot.smo più sp.nto, 
raffinato e lussuoso in un fi lm di gran deste: 
Storie immorali di Apol l inare . Technicolor con 
Yvens Marie Msvrin, Florence Ca.rol ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Il film più spaventalo dopo lo < S q j i i o >: 
Tentacoli. Technicolor, con John Huston, Hen
ry Fonda. Enzo Bottesin,. Per tutti! 

EOLO 
Borsjo S Frediano • Tei. 296 82? 
1976: « Salon K tty » 1977: Le lunghe nolti 
della Gestapo, un film d. Fab'o Agostini. 
Techn color con Fred V/.ll.ams, Corrado Gaipa, 
Isabella Marchal Ptr le scene di violenze e 
di inaudito erot smo il l i lm e rigorosamente 
vietato ai ni non di 18. 

F IAMMA 
Via Pac.nottl Tei 5U401 
La Signora omicidi. Technicolor. Per tutt i . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tei 662 240 
Ouesto e il film più d /ertente d. Alberto Sord'. 
E' veramente mpossibile ridere di p ;u. Ladro 
lui , ladra lei con Alberto Sordi, Sylva Koscina, 
Mano Carotenuto. Regia d. Luigi Zampa. 
E' un vero d.vert.mento per tutti . 

F L O R A S A L A 
Ptaz7a Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
Due ore di divertimento con Renzo Montagna"! 
e uno stuolo di belle spregiud'eate peccatrici: 
Peccatori di provìncia. Technicolor con Renzo 
Montaanani, Femi Benussi, Mecha Mer i l . 
( V M 1 8 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 15) 
Il f.Im che ha fatto scoprire alle platee di 
tutto il mondo la schietta e genuina comi
cità dell'attore più anticonformista del nostro 
tempo Woody Alien in: Prendi i soldi a scap
pa. Technicolor interpretato e diretto da Woo
dy Alien, e con Janet Margolin, Marcel H i l -
laire, Jacqueline Hide, Lonni Chapman. E' 
un film per tutt i . 

F U L G O R 
Via M Fmlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Salite anche voi sul taxi dell'amore: Taxi girl . 
A colori, con Edwige Fenech. Aldo Maccione. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,20 . 19 .10 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 0 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Comici, cretini, sprovveduti, arriva l'armata 
del kakkientruppen (l 'armata del kakkio) in: 
Kakkientruppen. Colori, con Gianfranco D'An
gelo, Lino Banfi. Oreste Lionello, Rie e Gian. 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 antim.) 
Le risate più sacrosante del 1 9 7 7 : L'altra 
metà del cielo, di Franco Rossi. A colori con 
Adriano Celentano, Monica V i t t i , Mar io Ca
rotenuto. 

MANZONI 
Vìa M a n t i • Tel. 368.808 
(Ap . 15 ) 
Una temeraria sfida aita morte per la conquista 
de'la I berta: Vamoa a matar, companeros. 
In Technicolor, con Franco Nero e Tomas 
Mi l ian. ( R i e d ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giannotti - Tel 6B0 644 
Il capolavoro della cinematografia Italiana: L* 
Agnese ve a morire. A colori con Ingrid Thu-
lm. Stefano Satta Flores. Jonny Dorel l i . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie, proseguimento 
prima visione). 
Un fi lm brillantissimo, travolgente, piccante 
dalla prorompente allegria che vi coinvolgerà 
con le sue trovate imprevedibili e con I suoi 
d.vertenti personaggi: La presidentessa. A co
lori con Mariangela Melato. Johnny Dorell i , 
Giannco Tedeschi, Vittorio Caprioli. Luciano 
Saice. Regia di Luciano Salce. 
( 1 5 , 3 0 , 17 .45 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLI NI 
(Ap . 15) 
L'applaudito capolavoro di uno dei grandi 
maestri del cinema: I ! margine. Technicolor con 
Sylvia Kristel. Joe Dallesandro. Segue coppe 
Daws 1 9 7 6 . immagini di una vittorie, d! Gigi 
Oliviero. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel . 675.930 
Via Rica-.ili • l e i . 23.282 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
La stupenda '.iterprete di « Taxi driver » in 
Quelle strana ragazza che abita In fondo al 
viale. Teuhn. color, con Jodie Foster, Mart in 
Sleen. ( V M 1 4 ) . 
( U s : 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Piircinl - Tel. 32 067 Bus 17 
Cassandra Crossing, con Burt Lencaster, So
phie Loren. Richard Harris, Ingrid Thulin. 
A/venturoso scopecolori. Per tut t i . 

STADIO 
Via'.e Manfredo Fant i Tel . 50.913 
Gorgo. Techn.color. E' un I Im per tutti. 

UNIVERSALE 
V:a Pisana. 77 - TeL 226.198 
(Ao. 15) 
L. 600 
A e g-ande r eh es tà» 'i ricordo di Henry 
George Clo^zot. ii grande capolavoro famoso 
.n t j i t o 1 mondo Un f lm da non cerde-e. 
J- I impresa irr.poss.b .e. r.s:hiosa. per 4 uomin' 
«or*? 3..s mo-te! Vi te vendute (Le Salaire de 
a c e j r ) con Yves Montand. Charles Vane., 

Folco L J . , t i toscano) e P. Van Eych. 
( V M 14) R i AGIS 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V:a Pa^n-.m - Tel. 4S0.879 
R.torna un caro ani.co di t j t t i : ragazzi "n 

dei gri.io pariante, dei gatta, la 

! A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 - Tel. 225 057 
Con . • d nam te ne. pugni, un n j o . o trevo gente 
Terence H .i a •* congj s*a dell'America: Mister 
Mi l iardo. U.n Techn'coior per .1 d.vertimer.to 
d. tutta .a fa-ri g'.a! 

FLORIDA 
V.a Pisana. 109 - Tel. 700 130 
La p u grsr-.de. t olenra battag. a aerco-.na>a,c 
de e stcr a r po-tata fede mente s j a schermo 
.n tur:o il s .̂3 t-a.o'gente sp endorc. La batta
glia di Midway. Techn colar, can Charltan He-
ston. Ja—es CoS j r - , Hen-y Fonda, Tosh.ro 
M ' - - .« Pe- tutt . 
I U I 22 4 5 ) 

ARENA CASA OEL POPOLO • CA
STELLO Via P Giuliani 
(Nuova p - s g - m j i ) 
CINEMA .MUOVO (Galluzio) 
»3pett. 20.30) 
Per .: e ciò « Western Story »: La vendetta del
l'uomo chiamato Cavallo di I . Kershner. con 
R.cherd H i r r s . 
( U s : 2 2 . 3 0 ) 

CINEMA U N I O N E 
Via 11 Prato TeL 218.830 
( N u o \ a programma) 

in: Il medico... la 

' G I G L I O (Galluuo) 
I (Spett. ore 2 0 , 3 0 ) 

I (Ap 15 .30 ) 
| Gloria Guida. J. Dui ho 

studentessa. ( V M 1 4 ) . 

i A R E N A L A N A V E 
i Via VillamatTia, 11 
ì (Ore 2 1 ) 
| L 5 0 0 - 2 5 0 
j Roge- Moore e Lee Mi rv .n 
I co'are. evincente, entusiasmante. CI rivedremo 

,n u.n f.im spetti-

all'inferno. (S. ripete il primo tempo) . 

: iRCOLO R ICREATIVO CULTURAL* 
\NTELLA 

(Ore 1 7 - 2 1 , 3 0 ) 
L 5 0 0 - 3 5 0 
Maratoneta d John Schlesinger. con Dustm 
Hoffman. Laurence Oliver. Roy Sche der. W i l 
liam De/ene e Martha Keller. ( V M 1 8 ) . 

CINE ARCI S ANDREA 
Via S Andrea a R o v e « * n o Bus 34 • 
(Ap 15,30) 
L. 5 0 0 
Il western d Serg.o Leone. Per un puino di 
dollari, con C. Eastwood. G. Maria Volonté 
( 1 9 6 4 ) . 

CIRCOLO U U N I O N E 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
(2 spett : ore 16 e 2 1 . 1 5 ) 
Gangster Story di A. Penn con Warren Beatty 
Faye Òunavsey. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 
(Ore 20 ) 
Re.izo Montagnani ed Edwige Fenech nel diver-
tent.ss.mo film: Vizio di famiglia. A Colori. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
Tel. 20 22.593 • Bus 37 
(Nuovo programma) 

S.M S S. QUIR ICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Ore 15) 
Alt i impuri all'italiana con Maurizio Arene) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
L'ultimo film di Marco Monicelli: L'ultima don
de con Ornella Mut i e Renato Salvatori. Colori, 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pia i.7i\ Rapisardl • 3 e s t o f i o r e n t i n o 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
Proposte cinematografiche. Per il ciclo « Figure 
d un attore: Steve Me Queen >: Bulllt di Peter 
Yates. con S. Mac Queen e J. Bisset (Usa ' 6 8 ) 
( 1 6 . 3 0 , 18 .30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

MANZONI (Scandlccl) 
L. 7 0 0 
Roma, Milano. Torino sono ormai città coin
volte da una delinquenza dilagante, matrice 
unica è: Il grande racket diretto da Enzo Ca
stellani, Technicolor magistralmente interpre
tato da Fabio Testi. 
(U s : 2 2 , 3 0 ) 

TEATRI 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via il Prato • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabati alle ore 2 1 . 3 0 , la do
menica e festivi ore 17 e 2 1 . 3 0 la Compagnie 
diretta da Wanda Pesquini presenta: P*r pia
cere non toccatemi I 'cuculo, di L, Faller a 
S Nelli Regia di Wanda Pasqulnl. 
Ultime repl ;che. 

CIRCO DELLE AMAZZONI 
(Liana, Nando, Rinaldo O r f e o 
Fortezza da Basso - Tel . 474.858 
Tutti i giorni. 2 spettacoli. Ore 16 .30 a 2 1 . 3 0 . 
Visita allo zoo ( i l più grande del mondo) dal
le 10 alle 15. Prenotazione a vendita biglietti 
presso la cassa del circo, ore 1 0 / 2 3 . 

BANANA MOON 
Apertura ore 2 1 , concerto per p'ano solo di 
Roberto Cacciapaglia. 

TEATRO RONDO* D I BACCO 
(Palazzo Pitt i) - Tel. 210.595 
Ore 2 1 . 3 0 
< Le parole !e cose » presenta Lucia Po i .n-
Mine haha ovvero dell'educazione fis ca delle 
fanciulle da Frank Wedekind. Tre uniche rap
presentazioni. 

T E A T R O SAN GALLO 
(Via San Gallo. 45 - Tel. 42.463) 
Ouesta sera, alle ore 2 1 . 3 0 . a grande ri
chiesta: I l «alotto di Laura Pol i . Uno (patta-
colo spassoso, effervescente, divertente. 
Poltrone numerate. Prenotazione anche tele
tonica. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel 216.253 
• 4 0 . Maggio Mus'cale F orentino » Giovedì, 
5 maggio, ore 2 0 . 3 0 , spettacolo inaugurale. 
Nabucco di G. Verdi. Direttore Riccardo Mut i . 
Regia di Luca Ronconi. Scene e costumi di 
Pier Luigi Pizzi. Orchestra e Coro del Magg o 
Musicale Fiorentino. 
(Prima rappresentazione, fuori abbonamento). 

HUMOR S IDE - S.M.8. R I F R E D I 
Via Emanuele 303 
Ore 17 . Gruppo Teatro Incontro presenta: 
Oplà noi viviamo, libero adattamento di V . 
Vannini da Ernst Toller. Regia di Valerio 
Vannini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini - Tel. 8812.191 
Ore 2 1 . 1 5 . I l Teatro Regionale Toscano pre
senta la Compagnia il Globo in: I l borghese 
gentiluomo di Molière, traduzione di Cesai e 
Garbali , regia di Carlo Cacchi, scene e costumi 
di Sergio Tramanti , musiche di M'chele De 
Marchi. 
Martedì 3 . alle 2 1 . 3 0 . 1 « Giancattivi » pre
sentano: Pastikke di A. Benvenat-, 

T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 270.555 

Ore 17 e 2 1 . 1 5 . la Camp, di prosa 
Firenze • Cooperativa delI 'Oriuolo » 
L'ecqua cheta di Augusto Novell i . Musiche di 
Giuseppe Pietri. Regia di Mar io De Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 

: C.ttà di 
presenta: 

TP? 
DANCING 

> ARCOBALENO 
• V:a Pisana. 442 - Legnaia. Capol. bus 6 
t (Ap . 1 4 . 3 0 ) 
• E' n_-ava. d .e-tent ss rna. scatenata . e uno 
| seri anta E' a-r . tata. Oudino il «upermaggiolino 
! Tec-.n ca a-, con Robert M I - ' K e Sai Bo-gese 

DANCING S D O N N I N O 
/ l a Pistoiese. 183 Tel. 899 204 - Bus 35 
Ore 2 1 ta l lo liscio. 

I A L G A R D E N O N T H E R I V E R 
j re ..<> A l a i iC<s ; ia . i e i l e . * v 0 3 3 S 
Tutti i sabati. I festivi e !a domenica tratte-
n menti danzanti con il complesso 1 Supremi. 
Ampio parcheggio. 

D A N C I N G P O G G E T T O 
i v*t» M M > r < M t i 24 B B- i» I «-20 
J Alie ore 1 5 . 3 0 grande successo Fulvio della 
j Valentina. Venerdì e domen'ca sera: Bailo l iK o 
I can i Maledetti Toscani. 

! D A N C I N G M I L L E L U C I 
j Camp: B:**nzio> 

A.'e o-e 16 e o-e 21 danze can il complesso 
• I Condor » 

TEATRO OELL O R I U O L O 
Via Ortuoio. 31 Tel 270 555 
A. e ore 16 e ore 2 1 : Danza can .1 con-p.essa 
• I Car.da' • 

SALONE RINASCITA 
»/'a MarteMHi <8»«to fiorentino) 
Ogg . a l e ore 16: Ballo moderno. ^ rede-.e 
• La - _ 3 . » egge.nda >. 

ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE 
Bus 32 
Ore 16: Danze, ere 21 Danze p«r tutti con 
.ngressa g*atu ta a..e danne, tuona .1 com
plessa: * B gì.etto amegg o ». 

DANCING GATTOPARDO 
(Castelf iorentino) 
Alia -ibalte pomer.gg.a e sera la g-a-.dt o-cne-
stra La nuova generazione a P ano bar. M*. 
F o-e li snaw. D scoteca dr.vers. Meuro • Max. 

SECONDA SETTIMANA 
DI STREPITOSO SUCCESSO 

GOLDONI 
La storia della più bru
tale repressione milita
re antioperaia portata 
sullo schermo da 

MIGUEL LITTIN 

I A N MARJA VOLONTÉ1 

ARISTO 
Dopo tante imitazioni arr iva l'autentica 
e più attesa «CAREZZA EROTICA» 

SYLVIA KRISTEL 
e 

LANTI 
VERGINE 

.. ( l\l in/ 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

Space Electronic 
DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

ORE 15,30 E 21 

EMANUEL!! 
VIA PALAZZUOLO. 37 • Tel. 29.30.82 

MARTINI 
QUANDO L'ARREDAMENTO DIVENTA CULTURA 

MARTINI ARREDAMENTI S.r.l. 
Via Carraia 9/23,50047 Prato (FI) - T. 05/4 /31010 

TRIONFO ALL' 

EXCELSIOR 
QUESTO FILM RAP 
PRESENTA UFFICIAL
MENTE L'ITALIA AL 
FESTIVAL DI CANNES 

' LUIGI «AURELIO DE lAUHINTIIS ^ 
prtMntsno 

ALBERTO SORDL 

ORGHES 
PICCOLO 

PICCOLO v 
I *TJ -i» 

MARIO MONICELII 
• ( t tunCLSXiUi f l 

V i t i M I O A l IVI I N O N I 
DI 14 ANNI 

PRINCIPE 
Un vero clamoroso successo 

Mark Robson il maestro dell'umorismo 
vi presenta* il suo ultimo capolavoro 

ROD STEIGER 
SUSANNAH YORK 

VAMPATA 

VERGOGNA 
*i Pi \ fl MARK ROBSON 

I fi£MUf UttMAO 
| 00* HUMUT 

nONCCLO*. 

Teatro Rondò di Bacco 
PALAZZO P I T T I • TEL. 210.595 

LUCIA POLI 
i n 

« Mine-Haha o dell'educazione fisica 
delle fanciulle » di F. Wedeking 

OGGI ORE 21,30 - Domani ultima 
Da Martedì: I CLOWN MACLOMA 

Finalmente le nuove 

SKODA! 
« 105 » (1046 ce) - « 120 » (1174 ce) 

una scelta 
intelligente 

DA L. 2.635.000 CHIAVI 
IN MANO 

4 porle - doppio circu.to frenante - enfifurto - sedili anteriori a 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo beni na con ctnav. 
- lavavetro elettrico - luci retromarcia - amp.o bagagliaio e altri 
extra che non si pagano!! 

AUTOSAB . VIA G. DEI MARIGNOLLI. 70 
Tel. 30067 (ang. Via Ponte di Mezzo) F IRENZE 

A L L A 

FLORENCE 
MOBILI 
Recupero 

Fallimentare 
SVENDITA TOTALE DI 
TUTTA LA MERCE AD 

ESAURIMENTO 
PER NUOVI ARRIVI 

Divano s 2 pol
trone L. 185 000 

Camerine L. 100.000 
Camera matri

moniale L. 350.000 
Armadio 10 porte L. 250.000 
Armadi, soggiorni, libre
rie, tavoli, cristalliere e 
mobili di vari t ipi. 

F IRENZE 
V IALE ARIOSTO. 1 

(ang. Porta S. Frediano) 
Tel. 229.002 

PRIMAVERA '77 

«VENDITA RECORD» 

RICONDA 
Via del Corso 36/R - FIRENZE 

Abiti lana 24.900 
Giacche lana 16.900 
Pantaloni 4.900 
Pelle 44.900 
Camoscio 69.900 
Velluto 19.900 

e 
1000 altre occasioni 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

17) ACQUISTI E V E N D I T E 
APP. - TERRENI 

TERRENI agricoli pendici 
S. Domenico prossimi ferma
ta autobus olivati. Vendesi 
a n c h e piccoli lotti. Telefona
re 260640 FI. 

TERRENI agricoli olivati Fie
sole garanzia acqua coltiva
zioni in perfetto s tato fer
mata autobus. Vendisi anche 
piccoli lotti. Telefonare 260640 
FI ore ufficio. 
TERENI agncol i alberati zo
na Africo vicini autobus. Ven
desi anche piccoli lotti prezzi 
occasione Telefonare 260640 
FI nre ufficio. 

A FIRENZE e a PRATO 

La della 

SPOSA 
LA P\W IMPOnTAWf 
CASA ITALIANA PER LA 
CREAZIONE E LA PRO-
DUZlONr DI MOfJfUI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA L COMUNIONI 

T R O V E R t l t IL P l l ! -"'LIO 

ASSORTIMENTO NEI MO

DELLI G I À - CONFFZIO'JA-

I l E Stf MISURA C O N 

AMPIA SCELTA Nf | PRf 7-

ZI E TESSUTI 

FUTURE SPOSE' L' pronta l.« nostra nuova colle/.om.-
PRIMAVERA-ESTATE 1977 

ATTENZIONE 
i nostri punti vendita sono esclusivamente 
FIRENZE - Borgo Alimi, 77 r. - Tel. 215 l'Jb 
PRATO -"Via Tintori. 57 - Telef. 33 281 
BOLOGNA - Via S. Stefano. 7 - Tel. 234 146 

OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 

PREZ2I 
PREZZI 

Remo 2 
P R E Z Z I 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72 r - Tei. 272591 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' • MODA • PREZZO 

Hai visto il più 
grande negozio 
di bomboniere 
di Firenze ? 

Rubrica a cura dalla SPI (Sodata par 
la Pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Mar i t i l i , n. I • Talafenl: 2S7.171-2114<t. 

CENTRO 
DELLA 

BOMBONIERA 
via baracca 148 

SUCCESSO CLAMOROSO! 
lenti a contatto morbide 

KONTACT L. 110.000 
% Per ancora pochi giorni potrete avere in prova gratui

ta a casa vostra, le migliori lenti a contatto TEDÈSCHK 
• Lenti già pronte in tutte le gradazioni 
9 Personale altamente qualificato a vostra disposizione 

tutto il giorno 
# Offerta valida per i giovani fino a 25 anni NEL PW 

GRANDE CENTRO Dì CONTATTOLOGIA DELLA 
TOSCANA 

KONTACT 
VIALE DEI MILLE 4/R - TELEFONO 576478 • FIRENZE 

CASA GROSSISTA - IMPORTAZIONI DIRETTE 

http://Tosh.ro
file:///NTELLA
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Manifestazioni e cortei per il primo maggio 

FESTA DI POPOLO OGGI 
IN TUTTA LA TOSCANA 

Dalle grandi città ai più piccoli centri i lavoratori manifesteranno per il lavoro e il rafforza
mento delle istituzioni democratiche — Iniziative anche all'interno di molte fabbriche in lotta 

Per i consigli circoscrizionali 

A Livorno è già aperta 
la campagna elettorale 

I cittadini alle urne il 12 e 13 giugno - Dal 13 maggio si dovranno presentare i candidati: 20 per ogni 
quartiere - Un accordo tra i partiti democratici per arrivare al giorno del voto in un clima sereno 

In tutta la Toscana, dalle grandi cittià ai 
centri minori, centinaia di migliaia di lavwra-
tori, di democratici, di cittadini si apprestano 
a celebrare il 1. maggio. 

Una giornata — non è retorica affermarlo 
— che mai come quest'anno, non ha bisogno 
di confermare, al di là di ogni ritualità, un 
impegno solidale di fronte al precipitare di 
una crisi che può essere affrontata solo espri
mendo una forte pressione di lotta e «una 
grande volontà politica unitaria. 

PISA — Calendario fitto di 
programmi e di iniziative in 
tutta la provincia di Pisa. 
Cortei e manifestazioni or
ganizzate dai sindacati si 
svolgeranno a San Miniato. 
Castelfranco, Santa Maria a 
Monte. Montecalvoli. peccioli, 
Poinarance. Castellina Marit
tima, Forcolo, Asciano, For-
nacette. A Santa Croce, nella 
mattinata, dopo la manifesta
zione si terrà un comizio nel 
quale prenderà la parola il 
segretario regionale della 
CGIL Rastrelli. 

SIENA — In tutta la provili 
eia i sindacati unitari CGIL-
CISL UIL hanno indetto ma
nifestazioni di zona t per usci
re dalla crisi su una linea di 
crescita e di sviluppo della 
società nazionale, per l'unità 
del mondo del lavoro e delle 
forze popolari e democratiche 
contro le provocazioni e i di
segni delle forze eversive e 
per il rinnovamento economi
co sociale democratico del 
Paese ». 

Una manifestazione si terrà 
a Siena con inizio alle ore !); 
il concentramento sarà in 
piazza del Campo e poi il cor
teo si snoderà per le vie cit
tadine fino a piazza Matteotti 
dove parlerà Valentino Zuc
cherini della federazione na 
zinnale CGIL CISL UIL. 
MASSA CARRARA - Que 
sfanno la tradizionale festa 
del primo maggio sarà cele
brata con una grande mani
festazione a Carrara. Per le 
ore 0 è previsto il concentra 
mento in piazza San France
sco. di qui partiranno i lavo 
ratori e i cittadini dando vita 

ad un corteo che, dopo aver 
sfilato per le strade della cit
tà < onfluirà nella piazza 'cen
trale della città, piazza ."lat-
teotti. dove parlerà RafUele 
Vanni, altre iniziative si svol
geranno in tutta la provimela. 

GROSSETO Otto manife
stazioni pubbliche caratteriz
zeranno li- celebrazioni del 
pruno maggio m Maremma. 
A (ìro->seto la tradizionale ma
nifesta/ione sarà conclama, 
dopo un corteo |>er *le vie 
della città, alle ore 11 dj. un 
comizio in piazza Dante di 
Kenzo HorgheMo della federa
zione nazionale CGIL. CISL, 
UIL. A Follonica il program
ma prevede alle ore 9,-HO il 
concenti-amento in piazza Si
ncr i . un coit» o |K-r le vie cit
tadine e comizio del compa
gno Filippini. 

Dal prima pomeriggio con 
inizio «He ore 12.HO pres.sio il 
parco di Portighoni fun/bae
rà il ristorante, interverrà la 
banda cittadina di Follonica, 
saranno allestite inoltre di 
pittura e arti vane, inoltre 
vi sarà la p.trte< inazione di 
squadie di maguerim elice si 
intratteriaimo con canti popo
lari e tiadizionali. anche nel 
pomcriizmo non manchern il 
tema erettamente politico con 
una ta\o!a rotonda, in un di
battito aperto su temi (l'at
tualità 

VIAREGGIO -- In occa-tone 
della fe.->ta dei lavoratori alle 
ore '.ì.'.W avverrà l'inaugura
zione del Murales dipinto da 
Laz/ermi sulla facciata alta 
della Camera del lavoro 

Alle 10.Hl) ci sarà il civteo 
dei lavoratori a cui hanno da

to la loro adesione anche gli 
studenti di Viareggio. In pia/. 
za Nieri e Paolini si terrà il 
comizio nel quale parleranno 
il sindaco, uno studente, un 
sindacalista della CGIL e .1 
compagno Voltolini. 

Anche a Stiava alle ore 9,:10 
« formerà un corteo che si 
recherà a Viareggio. Sempre 
a Stiava nel pomeriggio il 
compagno Guido Galeotti se
gretario della Camera del la
voro di Viareggio terrà un co
mizio. Manifestazioni nella 
mattinata si svolgeranno an
che a Camaiore dove il con 
centramento è stato fissato al
le ore 10 in piazza 29 Maggio 
e a Seravezza concentrameli 
to alle ore 9.30 davanti alla 
sede del sindacato dove dopo 
un corteo parleranno i sinda
calisti Ferrari e Riechioh e 
verrà deposta una corona al 
monumento di Vasco /Cappelli 
ucciso nel 71 mentre tentava 
di sventare una rapina. 

Ieri intanto si sono svolte 
assemblee dei consigli di fab 
brica per garantire uno svol
gimento democratico delle ma 
nifestazioni. Nel pomeriggio si 
svolgeranno numerose feste 
popolari dei quartieri di Via
reggio e in altre zone della 
Versilia. Per tutto il mese di 
maggio la Camera del lavoro 
di Viareggio organizzerà in
contri politici e culturali con 
ferenze proiezioni e dibattiti 
con i consigli di fabbrica, i 
lavoratori, la cittadinanza. 
AREZZO — Anche quest'an
no numerose sono le inizia
tive promosse dal sindacato 
in provincia di Arezzo per fe
steggiare il primo maggio e 
tutte avranno il carattere di 
un momento di lotta sui prò 
blemi della crisi che anche 
nella nostra provincia colpi
sce duramente i lavoratori. 
Una delle più significative è 
quella che si terrà ad Arezzo 
all'interno dello stabilimento 
Sacfme i cui lavoratori sono 
da anni impegnati in una du
ra lotta per la difesa dell'oc
cupazione. A San Giovanni 
Valdarnu la manifestazione 
avrà un carattere comprenso 
naie 

I * altre manifestazioni si 
terranno a Cortona. Foiano, 
Lucignamo. Monte San Savi
no; San Sepolcro; Castiglion 
Fiorentino, Bibbiena, Stia, 
Subbiano. Poppi, San Giusti 
no. Nel parco della Chiassa 
superiore il pomeriggio avrà 
luogo una festa 
LIVORNO - Per il primo 
maggio si svolgerà un incon
tro con i giovani, organizzato 
dal circolo della FGCI della 
sezione Cigna, a villa Mauro-
gordato. Alle IT è in program 
ma un comizio della compa 
gna Fiorella Gasperini. se
gretaria provinciale della 
FGCI: alle 18 spettacolo in 
vernacolo In provincia di 
Livorno si ^volgono manife 
stazioni con cortei e comizi a 
Venturina e Piombino. 
PISTOIA — In occasione del 
la testa del primo maggio 
avranno luogo numero.se ma
nifestazioni in provincia di 
Pisto.a. Nel ca|X)luogo il cor 
teo si concentrerà a Porta 
Lucchese, da dove, pere-or 
rendo le vie del centro, si 
concluderà in piazza del Duo 
mo. dove parlerà Giancarlo 
Pascucci della federazione 
nazionale CGIL CISL UIL 

Cortei e comizi avranno luo 
go alle 10 nelle seguenti lo
calità: Montecatini. Pescia. 
San .Marcello Pistoiese, Quar-
rata. Agliana. I^irciano. Ca 
salguidi. A Lamporecchio la 
manifestazione avrà luogo al 
le ore 15.30 
LUCCA — E' prevista una 
manifestazione con raduno 
dei partecipanti alle ore 10 
a Porta Giannotti. Sfilerà un 
corteo per la città che si con
cluderà in piazza San Miche
le. dove interverrà Franco 
Lai. segretario nazionale del
la federazione unitaria. 

\JC sezioni del PCI organiz 
zano inoltre altre iniziative: 
in piazza S. Francesco, nel 
centro cittadino, è stata a! 
lestita la festa del 1. mag
gio; a Ponte a Moriano sono 
previste varie iniziative: a 
S. Maria del Giudice, sono 
predenti mostre, stand e gio 
chi: alle ore 17 comizio del 
compagno Dardini. 

Si svolgeranno anche in occasione della Festa del Lavoro 
^ _ ^ _ _ i M i n Mi, | i • •-• —rm-rrar—i ^ ^ ^ ^ — — ^ — — _ _ ^ M ^ M M M M ^ ^ M ^ ^ ^ M ^ ^ ^ ^ I 

Molte iniziative in cantiere 
per le vertenze in Lucchesia 

I lavoratori impegnati delle fabbriche più grosse - La manifestazione di Fornaci di Barga 
I prossimi giorni manifesteranno i dipendenti della Cantoni - I problemi della Lenzi 

LUCCA —- Primo maggio di 
lotta per la classe operaia 
lucchese. impegnata nella 
vertenza delle sue labbnche 
più gro.->se. la Cantoni e la 
ex 3MI di Fornaci, mentre 
ancora aperto resta il proble 
ma delle officine Lenzi. Già 
nella scorsa settimana si e 
svolta una grande manifesta
zione a Fornaci di Barga. 
con la partecipazione de
gli enti locali e delle forze 
politiche, a cui la direzione 
LMI ha risposto con la 
« 5errata>; nella settimana 
prossima invece i lavoratori 
della Cantoni organizzano una 
manifestazione a Lucca per 
illustrare 1 punti principali 
della propria piattaforma e su 
questi trovare i più ampi con
sensi della popolazione. 

I temi posti sul tappeto dal
le lotte operaia sono quelli 
dogi; investimenti, dell'occu
pazione. della riqualificazione 
e diversificazione produttiva. 
nessuno può Più eluderli. Di 
questo abbiamo discusso con 
il compajno Giuseppe Maffei. 
della se i re tena della federa
zione lucchese del PCI. re-
.-ponsabile della sezione pro
blemi dello sviluppo econo
mico. 

L« struttura produttiva .uc-
chese. per !a sua «agibili
tà « * riuscita a tenere con 
meno difficoltà che altrove 
di fronte all'avanzare della 
crisi, anche se situazioni pe 
santi si sono create m que 
su ultimi anni; è il caso 
del Geniucca. del My Sti
le* e. ora. della Lenzi Quel 
tessuto d; piccole e medie 
aziende, soprattutto calzatu
riere e dell'abbigliamento. 
creatosi caoticamente nel cor-
fo deeli anni "60. al di fuo-i 
di ogni piano, ha permesso 
una certa tenuta di fronte 
alla crisi per la sua forte 
struttura decentrata e per gli 
influssi positivi che la sva
lu t a tone della lira ha avuto 
sulla esportazione. Accanto A 
queste piccole aziende — e 
quasi sempre senza alcun col-
leeamento con esso — c'è la 
realtà dei grandi gruppi: la 
Cantoni e la LMI. E' in que
sto campo che si registrano 
le preoccupazioni mag«;o-i. 

Questi gruppi tendono infat
ti a chiudersi m se stessi. 
puntano alla semplificazione 
delle attività produttive esi
stenti. alla pura razionalizza
zione del «vecchio», at tuano 
-.1 blocco delle assunzioni. La 
struttura economica e pro
duttiva lucchese non dà quin
di garanzia per il futuro e 
non è in grado di raccoglie
re la domanda di lavoro ch« 

Una recente manifestazioni dei lavoratori ex-SMI in lotta 

è aumentata sia in senso 
quantitativo che quaì::a:.vO. 
.«Emer-v 1V.-.I .lenza — insi
ste :i compa .r no Maffei — 
di un ' io o divergo dalla clas
se operaia, de! movimento 
s.ndacale e delle istituzioni 
nella nro.rr.inirr.-iz.ono demo
cratica del o >•. iluppo; «on 
si può la-care "a r.presa i.lla 
spontaneità .mpr< riditoriale 
come in passato ». E" in qiue-
^to quadro che >i colloci.no 
le ver.cure della Cantori * 
doll-.i LMI che da sole CHKU-
pano p.u d. 1 .vo lavoratori. 

Sono T.olt: eli elementi che 
ledano queste due realtà- si 
tratta r>er u r t e e due di «erup
pi di d'.meiis.oni mu't.naziona
li. molto .-.m-.l: sono le p.Jt-
taforir.e e omogenee sono le 
risposte p.dronal. di ne3ta 
chusu-A ali.» d.scu.ss:cnie. 
fcCredo — afferma a questo 
proposito Maffei — che qu^ to 
allirieam-nto sul p a n o della 
intrans.^enra mostri come tin
che !.\ so.u/ione di queste ver
tenze .̂ .a .oj.ita a"fandam^n-
to nazionale della lotta fra i 
grandi grappi, e alla s.ti ia-
zione coloralo, anche po'.Ji-
ca del paese ». 

La Cantoni e passata 'da 
una situazione di controllo .ri-
contrastato del mercato, ad 
una situazione in cui la con
correnza si e fatta molto ag
guerrita il proble na quinci * 
quello di avviare un proces

so d: diversificazione produt
tiva e di allargamento dei 
mercato. L'azienda devo fare 
uno sforzo per la ricerca r-u.-
Sa possibile uf.lizzaz.one d» 
nuove fibre e di nuove lavo
razioni che si col leghi no al 
le attuali att.vita è m que
sto senso del resto che si 
muovono le richieste sindaca 
li. In questi anni la Cantoni 
ha investito m macchinano 
tecnologicamente più moder 
no, ma è mancato appunto 
uno sforzo per indicare nuovi 
filati e r.uove possibil.tà di 
mercato. E" questo il nodo 
centrale, se non si va in que 
sta direzione non si potrà 
investire la tendenza alla di
minuzione dell'occupazione 
che colpisce soprattutto la 
manodopera femminile. 

Alla LMI. dopo la fusione 
che ha portato alla creaz-.o 
ne di questo colosso del ra 
me e dei metalli non ferrosi. 
è in corso una ristruttura 
none e una nonzani/./azione 
che. Iniziate eia da qualche 
anno, stanno Giungendo alla 
loro fase f.nale. Si mira alia 
specializzazione dei piccoli 
stabilimenti che per Fornaci 
di Barga — dove il proces
so è iniziato nel 1972 con in
vestimenti per 24 miliardi — 
spinificano potenziamento del
le fonderia e progressivo 
smantellamento del reparto 
tr*fiteri». Tutto questo ha 

i .; 

i 

portato a un caio di oltre 
300 addetti negìi ultimi due 
anni. «Ila dequalificazione 
della manodopera e a un peg
gioramento complessivo .delle 
condizioni di lavoro in fabbri
ca. Per l'importanza dei set
tori in cui la LMI opera, è 
necessario che trovi — ed è 
a questo che mira la piatta
forma del coordinamento na 
zionale — un collegamento 
stretto fra i grandi « piani» m 
discussione, dei trasporti, del
l'energia. delle telecomunica
zioni e dell'edilizia. «E" m 
questo — sostiene il compa
gno Maffe: che sta il fu 
turo dell'azienda e la possi 
bilità concreta d: uno svilup
po de!l"occupaz.one >>. 

«In queste battaglie che gli 
ope-31 lucchesi stanno condu
cendo. o vedo — afferma 
Maffe: — un salto di quali 
tà ne: contenuti, nell'orienta
mento e nei livello di co 
scienza c r e a i nodi irrisolti 
del paese. I lavoratori par 
tono dai problemi specifici 
della loro fabbrica per eol-
I osarsi ai problemi nazionali 
Propr.o :n questo .-#nso di 
v.one mportanie :! ruo'o de 
sii ent. locali. <ome momen 
to di sp.nta e di stimolo, d: 
prosrammazione soprattutto 
in direzione del'e p.ccole e 
medie industrie e dcl'o az.en 
do art'.e.ane. por quanto r. ; 
guarda i problemi dell'asso • 
eia sionismo. del credito, di un 1 
assetto p ù razionale del ter- , 
r i tono > 

Le istruzioni a ina io no in : 
questo p.u sensibili che ne' 1 
passato.' • Qvel'.o d: aprire un 1 
dibattito nelle istituzioni è un 1 
compito « cui :1 nostro par ! 
t.to V. e .mpezn.ito 0 a cui , 
non tutte le altre forze ooli ; 
t-.che sono ancora ooiiavr.s'a ; 
te: al comune d: I.-.K-ca. per . 
esemoio. non abb.amo anco { 
ra discusso della o.attaforma i 
della Cantoni I! nostro parti- , 
to — conclude 11 compagno : 
Maffe. — sta facendo uno : 
sforzo d: adeguamento quali | 
ta t i \o e organizzativo per mi l 
gliorare -1 suo contributo su', j 
ìuozhi di lavoro: abbiamo fat- j 
to in questi ultimi temo, i . 
grard- rwssi in avant-, ma j 
non siamo ancora adozuati a!- j 
la > , " " i : : : i polivo» in atto j 

Pronrio oer ouesto intendi» j 
mo orzan zzare nel corso di ' 
questo mese una conferenza 
onerai.» ri: federazione che ab j 
bla al centro i problemi del j 
lo .«vilumo della lucchesia. a . 
cui le vertenze in ì t to posso- i 
no d i r e un erande con J 
tributo >< 

Renzo Sabbatini I 

LIVORNO — Il 12 e 13 giù 
gno si vota per 1 consigli cir 
coserizionali. 11 2 aprile il 
Prefetto ha infatti indetto i 
comizi elettorali, come e 
scritto sui manifesti tatti af
figgere sui muri di tutta la 
citta, per cui, come stabili
sce la legge, la campagna 
elettorale e aperta 45 giorni 
prima della data indicata. 
Dunque siamo già In campa
gna elettorale, mentre dal 13 
matfgio si dovranno presen
tare 1 candidati, 20 per circo
scrizione e quindi 200 per 
quei partiti che si predente 
ranno in tutte e 10 !e circo 
scrizioni La campagna elet 
torà le durerà pero solo 30 
giorni nel corso di un 111 
contro svolto.-! in .-.ettimana 1 
par ta , democratici hanno 
raggiunto un'intesa, pm volte 
e da più pani auspicata, per 
una campairna elettorale se
rena, tale da evitare sprechi 
e sperperi. dojx> l'approva
zione unitaria, ai termine di 
una vasta consultazione in 
tutta la città, del regolamen
to che nello spirito e nella 
lettera della legge affida 1 
poteri ampi alle circoscri
zioni. 

E' dal 1075 infatti che nel 
consigli di quartiere si e rea
lizzato un accordo che ne fa 
consentito una gestione uni
taria che. secondo gli auspici 
dei comunisti può proseguire 
ed esplicarsi in tutta la sua 
pienezza nelle circoscrizioni 
che si vanno ad eleggere. 

Notevole è dunque l'impe
gno che le forze politiche ed 
in primo luogo i comunisti 
sono chiamati a proporre: già 
numerose, sono state le riu
nioni e gli incontri per la 
messa a punto della imposta-
zicne con cui i comunisti 
vanno all'appuntamento con 
gli elettori. 

Quale programma, in che 
modo costruirlo" Abbiamo ri
volto la domanda al compil
ano Kolierto Benvenuti ve 
sponsabile per il comitaro cit
tadino del decentrameli!o 

« Rispondere significa co
gliere - spiega Benvenut: — 
la specificità di una campa
gna elettorale forfmcntv 1 ri-
ginu'e. dovuta al fat'o che 
and'nmo a eleggere nuovi or
ganismi democratici che fa
ranno dilaniati a misurami 
oggi più di ieri, sui proble 
mi concreti della vita delle 
cirscoscmioni, ad affrontarli 
e a risolverli sulla base di 
poteri propri ». 

Come si esprime oue-ta ori 
ginalità della impostazione 
programmatica? 

Benvenuti rileva come .< non 
sia sufficiente una impoitazm 
ne e un programma che 
guardino soltanto ani; a*p •' 
ti di carattere generale che 
lascerebbe alla pura sponta
neità le questioni sp"cifi<-he 
e di tondo della vita nelle 
singole circoscrizioni che deb 
bono, vicei ersa. avere rispo
ste puntuali e concrete *ul!a 
ba>e degli impegni e degli 
obiettivi di carattere genera 
le>. «D: QUI l'esigenza — osser
va Benvenuti — di lavorare. 
sulla base di una impostuzto 
ne di carattere generale, alla 
costruzione di programmi di 
circoscrizione, cos'i da pre
sentare alla gente prono-te 
e obiettici concreti e ravvi
cinati ». 

Una scelta, questa, che è la 
più impegnativa ma che «è 
la sola via — aggiunge Ben
venuti — che può dare risul
tati sen e duraturi, in ten
tennini sia di cre.-cita del 
partito e del suo quadro diri 
gent» x;a della capacità di 
iniziativa e di governo dei 
nuovi orgams'ii circoscri
zionali ». 

Il programma alla cui for
mulazione Ì comunisti livor 
nesi si stanno impegnando. 
s: viene articolando su tre li
velli di probemi: in primo 
luoeo. le circo^criz-.oni rap
presentano concretamente un 
modo nuovo di sovernare. ca 
rattenzT-ato dallo sviluppo 
della democrazia e della par-
tec:pa7ionc e :n secondo luogo 
ù decentramento e la parie 
cimzione .-o.no il terreno sul 
quale e pcs-ioile fare avan
zare l' mpesmo unitario delle 
forze poli*iene e delle 101-ze 
sociali Qa. si ancora la pro
posta politica per una ae-
.-.tic.r.e unita'-a della v.ta e 
della a t t ivra dei consigli cir
eneo ri/.: 0.1 ai.. 

In qut-.-to quadro i comu
nisti nafiermano la propria 
concezione un t ana dello sta
to. in un rafforzamento del 
TUO lo delle assemblee elettive 
e quindi do! comune. re>ptn 
gendo quel.e posizioni che ve
dono nei ccn.-:el: d. circa-^-n 
zione la r.a>cita di tanti pie-
teli comuni, autonomi .-epa 
rati e perfino contrappos*: ai 
potere un.tario del Com me. 

La terza ed ultima parte 
de. programma M nfor.sce 
a: consigli d. c.rtesenzione 
quali istanze di buse per un 
nequilibno economico e so 
c-.aie. per la individua/.or.e 
delle scelte e delle priorità 
e per una gestione d: ope^e 
e servizi in stretto <-o!!cza 
mento con : c i fadmi 

In questo quadro -; r>>.is.To:io 
i problemi del!'a-^otto urbano 
e del territor-.o e dunque ;! 
PRG. 1. piano del Tal lieo. 
ii piano della zona industria 
le. il piano del porto, .-colte 
comprensorial-. da delincare 
anche in rapporto alla prima 
elaborazione del PCI presen
tata al congrosso provinciale 
Vengono inoltre colte le p n o 
n ; à in rapporto al piano po-

* liennale. la rasa, la scuola. 1 
| la sanità, i tra-iponi. la cui- ' 
| tura ed il tempo libero ' 
| Ini ine per quanto riguarda ! 
1 1 servizi e il rinnovamento I 
1 delle strutture viene posta la I 
1 necessità di una politica di • 
I sostegno alle esigenze popola- j 

ri. secondo rigorosi criteri di 1 
s-oesa, per il raegiungim^nto 
di un nequil'brio tra casti I 
e ricavi neli'ero<razlone d: de- j 
terminati servizi. i 

Si coglie dunque, fin d i < 
questa prima decisiva fase 
di impostazione, quanta amm ' 
e complessi siano i problemi 1 
che il partito ha di lronte j 
e che verranno affrontati in | 
un apposito convegno, previ 
sto per l'autunno e che già 
conasceranno m parte una 
prima sperimentazione fin 
dalla campagna elettorale. S: 
pone infatti il problema del
la costituzione di comitati di 
partito a livello di circoscn-
zione. per consentire una di 
rezione unitaria, formati dal 
segretari e da?!i organizza
tori delle sezioni, dai capi 
gruppo consiliari e dai presi
denti delle circoscrizioni. In 
secondo luogo emerge la ne 
cessi tà di una maggiore arti
colazione delle sezioni, nel 
senso che occorrerà superare 1 
quelle situazioni che vedono I 
una sezione avere eompeten- j 
za politica su un territorio 
appartenente a più circoscri- ! 
zioni ' 

Balza infine In primo pia- j 
no la necessità di un rap- 1 
porto più stretto tra sezioni " 
territoriali e sezioni di fab | 
brica e di luogo di lavoro. 1 
oberanti nella circoscrizione ' 
Ciò avrà riflessi immediati I 
fin da questa f:is«» di impo 1 
stazione programmatica e di 
formazione della h^ta elet i 
torale Me 111iv il dibattito nel- j 
le sezioni, fra sezioni a li
vello di circoscrizione e ne 1 
gli organismi dirigenti, è m | 
pieno sviluppo crescono e si ' 
delineano eli impegni < he il ' 
partito ha di fronte in un 
calendario di iniziative niut ' 
ta-to fitto, dalla costituzione 1 
dei comitati di seggio, all'ap- [ 
puntamento, previsto per il 
14 maggio con 1! compa imo | 
Cassutta con il quale .-1 en ! 
trerà nella lase più impegna- j 
Uva della campagna elet , 
torale. | 

Mario Tredici ' 

SIENA - Un dibattito che ha coinvolto la totalità dei lavoratori 

La ristrutturazione discussa 
coi lavoratori della Provincia 
La prima proposta avanzata è quella di introdurre nella vita dell'ente 
nuovi modelli di democrazia - Creare strutture e servizi più efficienti 

SIENA — hi Lom.uciaio tulio 
quando .a aniiinnist razione 
piownciaio di tìiena ha deciso 
di sottoporre alle assemblee 
dei propri dipendenti un prò 
getto di ristrutturazione degli 
organici e dei servizi. Al di 
battito che si e sviluppato 
su questa tematica nelle as 
semblee dei vari settori dei 
lavoratori hanno partecipato 
420 dipendenti della ammini
strazione provinciale che co 
stituibcono circa il BO'r del 
totale 

tii prima proposta dell'ipo
tesi di r.b-rutturaz.ione e quel 
la di intiodurre nell'Ente 
P.ovincia nuovi modelli di 
democrazia, ma questa .tope 
razione - gli amministratori 
ritengono che sia essenziale 
connetter:.! si retta niente alla 
visione generale della rifor
ma dello otato. della pubbli 
ca animi nstraziune. dell'uso 
razionale delle nsorre, della 
lotta agli sprechi, delle reali 
possibilità che possono per
mettere di realizzare in tem 
pi brevi ed a casti minori 
e più coordinati gli interven 
t: dello .-iato e della pubbli
ca amiii'iistrazione 

S: tr mera insomma di 
creare strutture di organizza
zione dei servizi più demo
cratiche. e! f [centi e funzio 

alle esigenze di Civita n«. 
e di progresso Quest'oboi 
tivo r id iede necessariamente 
por hi sua attuazione l'unno 
ano eon.vipevole de«li ammi
nistratori. dei dipendenti e 
dello organizzazioni s ndaca 
li in quanto vengono propo 
sti pioblemi di interesse ee 
nerale per la collettività am
ministra'a. 

I dipendenti poi. non do 
vranno ritrovarsi ni una pò 

dizione yubrt-teiiia d: indille 
remi esecutori di deposizioni. 
ma dovranno divenire promo 
tori e protagonisti della mio 
va struttura democratica del 
l'Ente e quindi capaci di 
esprimere, attraverso il sui** 
ramento dell'attuale organiz
zazione gerarchica, condizio 
ni nuove di maggiore respon
sabilità collegiale dei funzio
nari e dei dipendenti. Ma. in 
concreto, come dovrà artico 
larsi questa ristrutturazione 
nell'amministrazione provili 
ciale di Siena? K' stata in 
nanzitutto proposta la crea 
zione del Dipartimento Quo 
sta st-uttura dovrà assorbire 
vane ripartizioni, settori e 
servizi, con una vis.one di 
omogeneità pur nelle diver
sità e molteplicità di discì 
pline. favorendo la crescita 
del lavoro collegiale, la re
sponsabilizzazione del singolo 
lavoratore, la riduzione dei 
vari disservizi gerarchici che 
oggi sono .mputabili alla vec
chia strutti!-a S: avranno co 
sì dipartimenti interliscipli 
nari. 

Al'a direzione d: o^ni d! 
partimento 0 stato proposto 
d. eleggere un consiglio di 
partimen'alo formato dalla 
compone!» 1 poltt :co amm-.ni 
strotive e da unità Politiche 
e tecniche dovrebln* essere 
pò: suona ta 'a fi .'lira del 
capo riparti/ one mtioducen 
do no] D paitimen'o un co 
o-d:natore che dovrebbe es 
sere al oen»ro d. un nuovo 
mode lo d' lavoro 

H: vuole ntro;l'»>-re inoltro 
nell'Unte Provili'-! ile il me 
todo del la\oro d: aruppo-
si tratta deil'introdiiz/one di 
una forma di organizzazione 
partecipativa basata su"a di 

stnbu/tone e del lavoro per 
competenze pioieasionali iute 
giaie li metodo del lavoro 
di gruppo ipotizzato tende a 
sa-itituire l'attuale organizza
zione compasta da tante la 
soe gerarchiche con una or
ganizzazione che favorisca la 
collegialna, la responsabiliz 
zazione dei singoli dipendenti 
in ordine alla capacità fun 
zionale e proietvSionale. Que 
sto dovrebbe stimolare 11 di 
pendenti» ad assumere una 
inagsJiore coiiohcenza coni 
plesMvu de! .-no lavoro e 
quello degl: oltr: favorendo, 
casi, il controllo reciproco 

Un'altra struttura nuova 
proposta e quella relativa al 
la costituzione d: un unico uf 
ficio personale ile cui atti 
vita oggi operano separate) 
e la cui denominazione do 
vrebbe essere «ufficio per 
sonale organizzazione e me 
todi ». A questo ufficio do 
vrebbe essere al fidati, tra gli 
altri, compiti di aggiorna 
mento co ìtinuo, di tutti '. dati 
sul personale assenteismo. 
spastamenti, turni, produz.o 
ne di lati e analisi coni 
preso il c.*4o dei servizi, pa 
glie, pensioni, assistenza, pre 
V'denza. ferie e lavoio straor
dinario Alcune m(Hif:che sn 
ranno poi auixirtate all'orba 
nizzaz.ione dò'.rutfioio tecni 
co per esempio lo .-viluppo 
del lavoro in squadre d' 
.(agenti stradali > sostituirà 
'a orma: superata figura del 
cantoniere: verrà poi organiz 
zata la costituzione delle \a 
ne unita operative suddivisa 
•n zone di intervento RUI ter
ritorio 

s. r. 
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Ora puoi avere tutti i pulcini che vuoi. 
Ti bastano le uova e mezzo metro quadrato. 

V I 
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Con la piccola incubatrice Sele-Cova. 

^ La piccola incuba- ; " j& 
tnce radiante Sele-
cova non ha biso
gno d'altro, per covare in una sola 
volta fino a 100 uova di anatra e 
di tacchina. 150 di gallina, 200-230 

di fagiana, 400 di 
quaglia.E'come ave 

£ r \ , / p „ " re 20.30,40chiocce, 
ma senza tutt i i fastidi e i costi di 
mantenimento. E con la sicurezza 
dei r isultati . 

sete-cova 
incubatrici 

La chioccia 
che cova tutto l'armo. 
Sele-Cova incubatrici 
Via Vergerlo 19, 35100 Padova Tel. (049> 657077 
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Lauree e diplomi diventano 
certificati di disoccupazione 

La mancanza di lavoro colpisce sempre di più chi è in possesso di un titolo di studio - Gli 
effetti rovinosi della crisi economica - Giovani e donne i più deboli sul mercato del lavoro 

Sottoscritti da PCI, PSI, DC e PRI 

Ad Arezzo accordi unitari 
per i trasporti e la sanità 

Sostanziale assenso del PDUP e del PRI - Una serie di 
punti programmatici -1 nuovi impegni di fronte al Partito 

AHEZZO — Nei giorni scorsi 
le forze politiche aretine han 
no sottoscritto unitar.amente 
due importanti accordi sui 
problemi della politica sani 
Una e dei trasporti, intese 
che contengono visioni ed un 
pegni comuni su avanzati 
punti programmatici oltre 
che sulla gestione collegiale 
di tutte le strutture e gli 
enti esistenti nel territorio 
provinciale. OH accordi sono 
Btatl firmati dal PCI. dalla 
DC. dal PSI e dal PSDI II 
partito di Unità Proletaria, 
pur non sottoscrivendo gli 
accordi per una opposizione 
di principio ad ogni intesa 
con la DC, ha condiviso pie
namente 1 documenti pro
grammatici cosi come ha 
dato piena disponibilità per 
una sua presenza positiva ne 
gli organismi di gestione fl 
Partito Repubblicano ha ri 
confermato tutto il BUO impe
gno unitario nelle sole due 
realtà, Are/70 e la Val Tibe 
rina, dove e presente 

A tale importante risultato 
»i è giunti dopo un laborioso 
ed amp.o dibattito, che. per 
quanto riguarda il nostro ed 
anche gli altri partiti, al 
meno in a < une zone e i? un 
to f.no alle a.v>emb'ee di se 
zone Vi e stato poi un un 
pegno di tutte le forze poh-
t ohe a tenere assemblee nel
le realta della prov.ncia. per 
arrochire i contenuf delle 
intese e dare continuità ope 
rando nel concreto de' prò 
b'emi alia iniziativa unitaria. 

Abbiamo detto che gli ac
cordi realizzati contengono a 
vanzati punti programmatici. 
che possono essere così rias 
sunti Per la Sanità l'impe
gno od operare per sollecitare 
lapprova/ione della riforma 
e per anticipare gli ste.s.-.! 
tempi previsti dal p\ino re 
g onnle ospedaliero per una 
programmatone complessi
va degli interdenti socio sa 
nitori in tutto il territorio 
provinciale Lo r'chiesta di 
un rapido e pieno affidamen
to di poteri e mezzi alle Re
gioni ed agli enti locali con 
la valorizzaz.onc del ruolo di 
questi ultimi nella direzione 
politica dei consorzi socio
sanitari ormai in erodo a li 
\e.lo de vari compre rigori 
del a prov.nro di Arozzo di 
operare « peno t.too por 
una profonda r forma de' 
nt'ua'e nr.Mnvy.i/ ime ^o'ii 
torà superando 1 settor u 
'. smo desìi enf e de', e ìcigi. 
es stenti, qua'if rondo ;e strut
ture e 1' mp e.'o deiM opera
tori vni ton spoetando pro-
gressi\omente rmter\ento nel 
campo de'.ìa prevenzione, ve 
dendo su questa lima lo 
Messo procede*» di decentri» 
mento e superamento dello 
stesso ospeda'e ps-chiafr.co 
prov nca.e Una maggiore 
qualifica/one e produtt.v.ta 
del'n spe^a sanitar.» anche 
come risultato d: una tra 
«forma/one dell attuale re 
cime di produz one e di di 
strbuzone de. farmaci 

Per i trasport: l'u.ter.ore 

sviluppo dei a inea del tra 
sporto collettivo e pubblico 
visto nel quadro di un ra 
zionale e comp.e.sjivo del ter 
raorio ed ancorata od una 
organ'ca politica nazionale, i 
cui elementi primi devono 
essere la modifica del regime 
di concessioni ed il piano dei 
trasporti. Una riorganizzazio
ne nel trasporto al livello 
comprensonale sulla base di 
un criterio di rigore della 
spesa, di efficienza e raziona
lità. anche ritrovando tutte 
le possibili interconnessioni 
tra trasporti su gomma e su 
rotaia II superamento di 
gestioni separate fra le di
verse a z'e n de. ree u peni ndo 
anche in questo settore, un 
ruoto di direziono e di prò 
gramma7ione degli enti locali 
C'è {incora da aggiungere che 
le forze pont.che sono im
pegnate, poi, in un atteg
giamento coerente anche nel 
confronti della discussione 
dei bilanci degli enti locali, 
che dovrebbe portare, almeno 
per quanto riguarda gli im
pegni programmatici di spesa 
nei settori del'a s.cure/za so
ciale e de. trasporti, 'a vota 
Zione unitaria 

QiKh'e intese raggiunte .-,0 
no tanto più importanti se 'e 
collochiamo come un eoe 
rente sviluppo d' esper.enze 
avanzate che si erano com 
plute. fin dagli anni passati. 
in provincia di Arezzo Qui 
infatti si sono realizzate le 
fus oni antic paté di tutti eli 
ospedali, si sono istituiti, fin 
dal 1%3 i primi consorzi so 
ciò sanitari della Regione si 
sono avviate positive espe
r.enze ne! campo deila medi
cina preventiva in fabbrica 
e nel territorio, si è compiuta 
una delie esperienze più inte
ressanti in campo psich.o-
tr co che, avi .aia come un 
processo di umanizzazione 
dello ospedale e di recupero 
degli handicappati, è poi ma
turata nella direzione dell' 
intervento a livello del terri
torio, fino a consentire oggi 
un concreto e ravvicinato pro
cesso di superamento dello 
stesso ospedale psichiatrico e 
delle altre strutture sanitarie 
segreganti. Qui, con il con
tributo deci-, vo e determi
nante de'a Resone si è 
rea' zz-vo un vosto program 
ma d pubb' eizz-azione della 
rete de tr.i-^port' in tre del 
quattro comprensori nei quali 

ìuddv.de 'a provincia di 
Arezzo 

Questi due accordi, realiz
zati tra tutte le forze politi 
che. devono dunque essere 
v.sti anche come risultato di 
un 'avoro seno e positivo 
svolto. ,n tutti questi anni, da
gli enti locali aretini, diretti. 
a gronde masrgioranza, dalle 
forze di s.n'stra E avere con
quistato. su concreti, anche 
se settoroh ob.ettivi di rifor
mo uno scn eramento cosi 
omp.o. una vo'ontà di ini 
ziativa caii unitaria, dà cer 
to OKg' più forza ed ìncusi-
v .tà oll'oz one degli enti locali 

stes.il costretti ad operare 
nella situazione drammatica 
che sappiamo E" indubb.o 
infine che queste nuove intere 
rappresentino anche 1 segno 
di un clima e di un s -.tema 
di nuovi rapporti che, sep 
puro faticosamente, si va af 
fermando tra le forze poli 
t che aretine Certo, non 
mancano ancora sene con 
traddizioni E queste le ri 
troviamo in pnncipal modo 
negli orientamenti del grup 
pò del'a Democraz'a Cristia
na aretina, entro il quale con 
vivono spinte all'apertura, al 
confronto, alle intese, insieme 
a pos'Zioni di arroccamento, 
di -ntegrolismo a vo'te di 
vero e proprio spirito di con 
trapposizione e d. rivincita di 
eh ara marta fanfamana tan 
to dura a morire perfino nei 
più giovani quadri democri
stiani Solo su questa base. 
ad esempio, si può cercare 
di comprendere la magg.ore 
apertura che constatiamo nel 

i confronto a livello provincia 
I le. nelle strutture sovraco 
, munah (si e ritrovata una 
i voonta un.tana della DC 
, anche per a organizzazione 
, d. un fonvegno prov.nci'i'e 

sa: co*iipren*or' > e. mete 
[ un atteggiamento spe.-^o di 
I eh usura e di arroganza a 1 

ve'lo dei comuni, soprottutto 
quelli perduti dal'o DC con 
le elezioni de! 15 giugno 1975 

Certo anche qui non tutto 
è omogeneo al comune di 
Bucine, dove la Democraz a 
Cristiana si nst.ene su! b'-
lancio, si contrappone la DC 
dei comuni di Terranuova. 
Castighon Fiorentino, o so 
prattutto San Sepo.cro, dove 
'a DC addirittura evita qual-
s'o.s: tipo di confronto, pre 
ferendo abbandonare l'istituto 
del consiglio comunale sulla 
bìse di posizioni, le piU o! 
tronziste e anticomuniste Da 
tutto ciò non può che deri
vare un rafforzato impegno 
di tutto il partito nel'a dire
zione di incalzare ancora più 
tenacemente, ad ogni livello. 
la DC E questo appare tan 
to più possib.le se la nostra 

1 stessa capacita di Imporre il 
| confronto si libererà di for 
! mule, per ancorarsi a proble 
' mi concret, se '1 d battito 

non si Imi tera o' vert e, ma 
, si arfco.era e s. costruirà in 
| pos tivo in tutte le singo'e 

realtà L'esperienza compiuto 
I in questa occas one ad Arezzo 
) dice ancora che è possibi'e 
• battere le posizioni più arre-
I trate ed arroccate della De 

mocrazia Cristiana, costrm 
gere questo partito e sceglie
re un terreno positivo di con 
fronto e di intesa, se sapp.a 
mo contrapporre ad esso lo 
forza e l'intelligenza di una 
sinistra unita: unita nell' 
esperienza di direzione degli 
enti locali, unita nella r.spo 
sta da dare ai problemi con 

l creti. da quelli più settoriali 
, a quelli pm generali 

! Vasco Giannotti 

Organizzato dal Consiglio regionale 

Un convegno a Firenze 
sul tema «comprensori» 
FIRFNZF — Vn convegno t< 1 
tema .< I ounp'.-ibo' n Te 
oraria » av-<i UIO-M ne ^ ini 
8 e 7 TÌÌAZZ ii ai Pa a zzo do 
?' Affari di ¥ r*«ze I'. co-i 
vecno è o-can z/i 'o da a p 
rra comm ^- n -• e r,- »'«* 
permanente d< cins z,,o re 
g oro e to.*-ino 

Ne", cor-o rie. a d -o i>- ^ne 
TI comn. >*. ct\e -•. e e j^'. 
per accordo de .e for^e pò 
". tiene, od un» r an.f-coz one 
de*, tre te.-.:: ,n jn naovo pro-
getto. A breve scadenza pe'-
c.ò la proposta di lezzc e -in 
gerà a.l'emme ed ali approva 
z.cne de! cons z .o reg.otw e. 
prima della d.<cj>- one n a-i 
.a !a prima eomm.ss one per 
manente ha r tenj'.o oppor 
tuno promuove-e un cmf-rn 
to comp'.ess.vo con .e rappre
sentanze delle fo-70 po':'. 
cno e sociali e do e :->"t i 
z ct\ì democratiche e do a 
cu tura al'a luce dee'.: or «.n 
tomenti maturati n questi 
mesi. ad oan liw\.o --a. o 
aspetto istìtuz.onaie dei no 
stro paes**. 

Il programma rio; \ivort 
prevede una .ntroduz one do. 
prof Luigi Berlinguer a. e 
ore 16 30 di venerdì »> m.\zz n 
ai'a quale seguirà il d.b..r. 
to nello stesso pomo . « o e 
nella gio.nata .seguente, nei 
corso del'a qua.c .nterverran-
no 11 prof Franco Bassant-
m dell'università di Firenze. 
il prof. Andrea Orsi Battagli
li! dell'università Cattolica di 
Milano, il prof Fabo Rover 
s: dell universa d: Bologna 

Indagine 
a Pontedera 

sulle terre 
incolte 

Approvato 
il bilancio 

del comune 
di S. Gimignano 

PONTEDFRA — In vista del 
la lonio'i'iiii a-rrar..* d; «o 
na. ramministraz:one comu 
naie di Pomedera ha fatto 
svolgere diU'ufficio dell'airi 
coltura del comune un'indagi
ne per individuare le terre 
incolte e mal coli.vate OM 
stenti nell'amb.to del territo
rio ion:una e 

Un terreno qu .idi compie 
tamente recuperabile alla 
acncoltura sotto il profilo ael 
La ool;iv azione intensiva ed 
estensiva, o per una desti
nazione a paiolo nel quadro 
di jnr.7iat.ve rooteontche che 
devono avere pero una dimen 
sio'ie p:u amp.i dell'amb-to 
comunale 

I/o rivelazioni fitte alla fi 
ne del rr.tt-e di tebb-a.o n.ui 
no <v:abr.iTo che ì terreni ab 
bindonati o comunque mil 
colt.vati hanno un «derivo 
ne di u'v.i 200 ettari Non 
e poco serza dubb.o. .inolio 
se in molti cast la oropr-.e-
tà risulta molto fraziona 
ta. per cui la ramificazione 
appare un'impresa non troppo 
facile. 

SAN GIMIGNANO — li confi 
2.0 comuna'e di San G m: 
gnano ha approvato .'. b .an 
c o per .1 1977 che prevede un 
d\savan2o di crea 480 m.'.-O-
ni. r.dotto d oltre 55 milioni 
r^»oetto a quel.o dello scor
so anno Qiesto risultato è 
stato ottenuto graz e allo sfor 
zo che l'amm.n^traz.one co
munale ha compiuto per recu 
perare magg.or. entrate e per 
contenere ".e spese 
I A «:unta di San Gmvenano 
ha dichiarato di considerare 
questo b..ane:o transitorio e 
si è impegnaTa a presentare 
pr ma posrnb 'e per esvere sot
toposto a.la d.scussone dei 
zrunp: cons..:ori e di tutta la 
popo'.a7.one an progetto pro
grammatico polienna.e 

In sede d: approvaz.one tut 
te '.e m noranzo present,! ,n 
cons.g :o com ina'.e hanno ap-
port ito un impeeno cohtrut-
tivo. ma men're ì demoeri 
s:.ani s. sono aMenut: .1 PSI 
di San Gimignano ha votato 
contro li b.lanc:o e ha riba 
dito 'a sua incomprensibile 
opposiz.one alia forrruu.one 
deile comm .>-.oni di lavoro 
do. consiglio comunale. 

PIOMBINO — «La disoccupa 
Rione giovanile a Piombino e 
nella Val di Cornia idee per 
un piano di avviamento al la 
voro e d. qualificazione pro-
fessiona'e » Questo il tema 
del convegno che si è svo.to 
nei circolo delle acciaierie, 
organizzato per i comuni di 
Piombino San Vincenzo, Su 
vereto, Camp'glia e daùa Pro
vino a di Livorno Non era 
certamente nell'intenzione 
degli organizzatori la pretesa 
di dare risposte definitive 
Si trattava piuttosto, e co»! 
è stato, di mettere a fuoco al 
cune idee, costruire il terre 
no concreto sul quale forze 
po'itiche, organizzazioni sin 
dacali ed enti locali possono 
fin da ora muoversi con mag 
giore precisione ed efficacia 
L'indagine effettuata nel co 
mune a Piombino come nega 
a'tn ho fornito, intanto al 
cuni dati significativi II p*o 
b'ema della inoccupa7ione si 
presenta in termini più ele
vati di quello della disoccupa 
zione giovani e (60 per cento 
contro il 40 per cento) 

Un altro dato signiiicatlvo è 
rappresentato dal fatto che. 
mentre la disoccupazione pe 
sa soprattutto sui giovani, 1" 
inoccupazione è un fenomeno 
che colpisce soprattutto le 
donne (63 per cento contro il 
54 e 9 per cento) I giovani di 
soecupati rappresentano il 
45 per cento dei maschi che 
hanno risposto all'indagine, 
mentre nelle ragazze il 36.7 
per cento L'altra caratten 
stita, certamente non solo lo
cale. del fenomeno della di 
soccupazione cresce man ma 
no che aumenta il grado di 
istruzione il 431 per cento 
dei giovani disoccupati e inoc 
cupati e in possesso di d'p'o 
ma di scuola media superiore. 
:! 33.1 per tento di quello 
di scuola medio inferiore, e 
.so'o il 13 8 pei cento dei disoc 
cupati ha ho tonto la licenza 
elementare Le caratteristi 
che del tessuto economico 
delia zona spiegano suffitien 
temente l'origine di mo'ti di 
questi dati L'Industria pe 
sante ha rinunciato da tem 
pò ad impiegare manodopera 
femminile parallelamente al
l'estendersi dei diritti soc aii 
della donna Difficile, perche 
poto este.sa e 'occupazione 
femminile nel settore terzia 
rio qua'ificato Poche o nui e 
son quindi le aìternat ve al 
fodtzionale molo di caso 
'intra 

Per 1 giovani esiste ancora 
'a possibilità di un lavoro, che 
però è spesso precario ai mar
gini della grande industria 
Anche questi margini sembra
no, tuttavia, destinati a re
stringersi sotto gli effetti de! 
la crisi che colpisce industrie 
come la Dannine e le accia
ierie di Piombino La piccola 
e media industria, che ha co 
munque una consistenza limi 
tata ne1 nostro comp'eiifo 
r.o. non e aiata finora capa 
ce d pentire ad una <o!<ua 
/ione e a uno s.iluppo prò 
duttivo autonomo risp-^t'o 
a'ie esigenze del e grandi m 
dustne .ocali ed e quindi de 
stinata a subirne i contrac 
co.ni 

Un £TiUd.7lo posu.vo su"a 
lesse per 1 avviamento al 'a 
voro recentemente appiovata 
dol senato, e stato espresso 
ne la relazione introduttiva. I 
da. compagno Paolo Bene j 
»pen as.-essore ah a program > 
inazione del comune di Piom • 
bino 

Benesperi ha affermato che i 
.e l'a. argamento e la quanfi 
cazione della base produttiva i 
e de. consumi soc a.: .n rea , 
z'one alla creazione di nuovi , 
posti di lavoro e il connesso : 
processo d nconversione in j 
dtu>tria e rimangono U tema , 
centrale e l'obiettivo da per- : 
seguire, il nnnovamento del- ] 
le forze del .avoro nell'agri
coli ara. 'a oreaz.one di nuovi 
e qua' fieati posti d: lavoro 
nell'industria .a estensione 
dei servizi sociali costituisco
no la risposta ai probem: 
P'frfnu ne. a zona ed ins e 
me un contr buio a r.equi 
ib'io de'lo sviluppo dell'ime 

ra regione > 
Pe*- quei che ritraorda 1 ser

vizi ed i 'avori socVmente 
utili. Benespen ha quind: af 
fermato che la pnor.ta deve 
essere data a quel.i connes 
si a. patrimonio forestale. 

Lo sviluppo de e forme as 
sociative in azr.coltura che 
io comprenso'.o hanno eia 
vaiide premesse, devono poi 

i portare un contributo spec-
fico ali inversione di tenden 
za r.spe':o o. processo d. r>po-

! pò amento det.e campagne 
| Dei probemi connessi a..* 

formazione professiona e ha 
invece par ato 1. compagno 
Bruno Pe. egr.ni assessore al 
'.a pubb cs. -=:ruz.one 

Particolarmente significa 
tivo è stato 1 intervento di 
Renato Raspiem. segretario 
di zona della camera del la 
voro. che si e nferito al.a 
situazione produttiva dell'in 
dus'.na A a Dalmme. che 
orospetta i r eo-so a a cassa 
mtee-az ore per : prossimi 
mesi, non e stato effettuato 
p.u il « tum o.er» dal 1974 
e ciò a.gn.fica che non è più 
entrato un giovane e che la 
base produttiva si è ristret
ta in termini rea.: La stessa 
situazione è presente alle ac 
caierie, dove 250 pensionati 
non sono stati rimpiazzati 

Il convegno, le cui conclu
sioni sono state tratte da".' 
assessore reg-.onale alla pub
blica istruzione compagno 
Tassmar. ha sauramente co
stituito jna p.attaforma im
portante da cui partire per af 
frontare con decsione il pro-
bema della disoccupazione 
giovanile ed un vaiido appor 
to in v.sta de. convegno che 
la Reslone ha indetto su que 
sti temi 

Giorgio Pasquinucci 

Sono migliaia i visitatori 

Dopo l'apertura 
boom di turisti 

all'Uccellina 
Una delegazione di docenti dell'università di 
Napoli ha visitato il parco nei giorni scorsi 
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Un'immagine del parco dell 'Uccellina. 

Per ì quartieri 

A Pontedera 
alle urne 

solo nel centro 
POM l'EDFRA Nei mese di masr^.o s, an 
dri i M cost tuz.one dei concigli di quartie 
re nei centro di Pontedera 

Quct.i decisione è stata assunta nonostan 
te « ne 1- e ezioni dirette per ì consoli cir 
covr/toiis'i in provincia di P'sa sono «sai 
tate > ai pross mo autunno, per farle coin 
ede'-e con i. rinnovo di alcune amministra 
zioni comunali che non vanno alla scadenza 
norma'e La scelta dei mie « «empi > non 
pr< Eiiid'ca '1 funzionamento degli organisni' 
dei dtceiitramento. che de! resto hanno alle 
spalle ura ricca tradizione 

I! m.ovo regolamento ha del'e sostanziali 
meo f che sui poteri e sul funzionamento di 
questo organismo, come momento decentrato 
d"' potere locale e non solo come elemento 
di roc<ordo tra l'amministraz.one comunale 
e La popolazione 

Tale regolamento è etato approvato dal 
cons.irho comunale d. Pontedera dopo ara 
pia consultazione, prevedendo 'e elezioni d* 
rette per i consigli nelle frazioni e la nomi 
na do parte def consiL'lto comunale per ì. 
centro < .uadino Era intenzione della £tiun 
ta r1' precedere a' a loro elezione contempo 
rar-%-1 ma pò: la decis one de. nnv o ha 
.-.p ntj a,!,< .-celta di oleifere ora i cons.g.i 
n"i if.ijn e 'tod no 

Nel Comune di Cortona 

Per i consigli 
di frazione 

si vota a giugno 
dei 
in 

con 
zone 

passati. 
comu 

CORION A Con UHI de iber I presa a 
l'ina i-m.t? 1 con.-, g io tonnina e di Cor 
tona ha approvato h rcjo.amento 
bi^a di frazione e a suddiv s one 
de' proprio territorio 

Il lavoro portato avaiif ne mes-
in modo un.tario dolla comm t̂ s or 
na>e a. decentramento è i. r multato, tra 
l'atro, di uno sere di assemblee, che han 
no v ito una ar„'a pirtec pazione di cittì 
d n Sono stote i'id viduate 9 zone <1 in 
citta f P noie fraz.on i iissando l'e'ezione 
d .e1 t i per i cons »h delle frazioni, e la no 
ni na da p.irte del <on.sisrlio comunale per 
la zona denominata Cortona, per ogni circo 
sor /ione saranno e'etf 12 cons j.ier: fra i 
qua', sarà poi nominato un prtvdente che 
fungerà da aggiunto del sindaco 

La macchina comunale è g a in moto in 
vista delle elezioni che si terranno il 12 e 
e 13 g.tieno Forse non sarà possib le andò 
re \er*iO iste di mov.mento tamhe se il 
PCI ha r.cercato un accordo d: proposito 
e c o avrt anche del'e ripercussioni sulla 
partec p<iz.one al voto 

L^ e'ez.oni d'rette sono >tote una scelta 
|Xh tua, ma da -Oie non s.mi.f cheranno 
paitcc.paz one. ->ara qu nd' ut le dopo ia 
ca-npanna e.o'tora e ru creare ,nip ° conver 
«erre t i tu"'e lo forze donunra: the. 

GR038ETO — Il parco delia 
Maremma, più conosciuto co 
me Paxco dell'Uccellina del 
gruppo di monti che lo attra 
versa, suscita un enorme in 
teresse dei cittadini, dei lavo 
nitori e delle loro famiglie 
Dal giorno della apertura, av
venuta alla vicilia di Pasqua 
e limitata ad un ter/o del 
terr.tono. ima tale coinun 
que da stimolare visite e fai 
trascorrere piacevoli ore di 
tranquillità», migliaia e mi 
gitala sono staM ì visitatori 
di questa bellezza naturale 
incontaminata Nel solo gior
no di « Pasquetta », si calcola 
che oltre 5 000 siano s'ate 
le persone che hanno visitato 
11 parco Un vero boom t ir. 
sfeo pej- questa bellezza na 
turale 

Da tempo è stato costituito 
un consorzio del parco com 
posto dai comuni di Grosseto, 
Orbetello Maehana in Tosca 
na Amministrazione prov in 
cale opera nazionale coni 
battenti II Consorzio ncsi ha 
mai tuli "°. il parco ionie 
«santuaro» della Maremma 
ma come struttura sociale e 
collettiva da far conoscere e 
apprezzare non solo ai ma 
remmanl ma «Ile popolazioni 
dell'uitei o paese 

Sulle ricchezze naturali e 
paesaggistiche del parco del 
la Maremma, sulla sua dora 
e fauna da tempo sono in 
co-so studi da parte di as 
soc azioni naturalistiche II 
valore e il nell'amo della 
presenza di questa nccìuv/a 
trova ora testimonianza 
nella decis'one assunta dalla 
OPTIMA. (una ori;»'."» ^za/ione 
internazionale cui aderirono 
botanici di tutti i piesi the 
si affacciano fui nudite-rv 
neo), di tar viMtari> il par 
co della Maremm i a suoi 
or ira ni zza ti La visita avverrà 
il giorno 28 IIUZÌ o 

I botanici che vi-iterumo il 
Parco delle Maremme prò 
vendono d<i vari nat si del 
mondo compresi URSS In 
dia uh USA, 1 Etiopia ecc 
Come ci ha d'chiarato il pie-
sidente del pirco. avvocato 
Roberto Fontana Antonelli. 
questa visita di autorevoli 
studiosi fa setruito a ciucila 
avvenuta nel giorni hconsi da 
parte di altri docenti e lxita 
nic i circa 100 persone del 
1 università di Naooli Rie hie 
ste di v.site ed eM.uriic»ni. 
per avere conoscenza diretta 
della realta complessiva di 
questa aiea geografica, gain 
gono oirni giorno al consorzio 
dalle più varie istituzioni e 
in part'colar modo dal mon 
do della scuola. E" ancora 
impossibile data l'attuale si
tuazione di difficolta in cui 
si trovano gli enti locali met 
tere a punto tutte le neces 
sarie strutture tecnico orga 
nizzative capaci di rispondere 
a una cosi alta e crescente 
domanda di turismo 

Un dato va comunque an 
cora sottolinea'o Fd e miei 
lo di erme la sceta cifoli 

enti locali e della Re&ione. 
di andare con le caratteri 
stiche e le modali t i ahlax» 
mente regolamentate con la 
Uvge regionale del giugno de! 
75 all'istituzione di un par 
co dalle rioche-zze naturali ed 
economiche non quantifloabi 
li sia un fatto da far riflet 
tere profondamente, anche in 
considerazione di come nel 
nostro paese viene tutelato e 
salv ^guardato il patrimonio 
naturale, storico e culturale 

p. Z. 

Domani 
si riunisce 
il direttivo 

regionale PCI 
Domani 2 maggio alle ore 

9 ,t0 e convocato (via Alaman 
ni 41 Firenze) 11 Comitato 
direttivo regionale per un 
esame della situazione poli 
tica 

Si apre 
oggi 

il campeggio 
di Giannella 

OR BK TELLO — Oggi aprirà 
il campeggio di Giannella. co 
st:ui:o dal comune di Orbe 
te' o con i ittici, del'a leg 
gè 'egiona e IH e gestito dal'a 
lega na/ic eia e co<>i>eratìve e 
matite fain te la cooperati 
ve e mutue tram.te la coope 
la'iv.i « lenito Libero» 

S u a p'Cstn'e dal 20 giù 
L'IHJ liti ai limatore e saran 
ciò prog'annua', spettacoli dì 
Min. teat.o, musica folk e 
pop 

Ricordi 
Nel primo Bnnl.etiarlo delt i 

morie del compaquo Osvaldo Pi l lo 
leu di Piotnb no la mogli* Fran 
Cd lottoscr ".e I re 50 mila oli Unita 
Il compagno Osvaldo e stato pe' 
niol'i anni prt_bidt-*i!e d e l ' A M N I G 
Al ricordo dei lo mliari si ajso 
eia il comitato comunali d*l PCI 

* « • 
R corre og j , il secondo annhe ' 

sario doli a scompa-sa del compa 
gno Fedele Bruni di Carrara Per 
ricordarlo a compajni, ai i impa 
lizzanti, ai cittadini tutti , I fami
liari sottoscrivono I r * 10 mila p«r 
la stampa comunista 

* • • 
Ricorre ogy '! quarto annlvor 

sa-io delia morte del compagno 
P etro Bernardi di Livorno, di 56 
aiin Opera o del Cantiere Nava'e. 
lu u l t ima di un trajico me denta sul 
la.oro 3 bordo della nave Piove 
in a i les ' imm'o i ilI» s^all dnl 
CNLO Ne ricordarlo a quanti lo 
conobbero la lem jlio sottoscri 
.e l i e 10 n> la .>er I U i la 

MILIONI IN POCHI GIORNI 
M u t u i ipotecari 1.-2.-3. ipoteca - Cessione 5° st i
pend io - Concessione m u t u i agevola t i 15-30 anni 

Fiduciari f i n o a 5 m i l i on i 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

FINASCO S.r.l. 
Te' (O-iSl 499 1895-441) 1944 

Via de a Querciola 79 - Sesto Fiorentino (FIHEN/ifc.» 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVEXDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni del nostr i prezzi eccezionali; 
T U T T I PRODOTTI O l 1« SCELTA: 

K.Tikor rosso 13! x 262 L 
Ki.nker rit^so 131x262 * 
Pa\ 20x20 trite un/e e decorar Se-e 

Durissima > 
Pav 20x20 -»ma.t. al quarzo • 
Pa\ Cassettone Sene Dur_5.s:rr.a » 
H:\ 15x15 t.r.te un.'« e decorai * 
Pa\ 20x20 trite un.te Sene Corridore » 
Pa-. 154x306 Sene Car-ndone- * 
Pav 25 x 25 i me unite Sene Cor.ndone » 
Vasche Zoppas 170x70 b.ar.che 22 10 
Vasche Zoppas 170x70 colorate 22 10 
Batteria lavabo e b'det eruppo va.sca d d 
Lavello di 120 m tire Clay d! 120 con 

sotto'.ave'lo b.anco 
Soaldabaent lt 90 Vw 220 con garanzia 
Sca.dabaCTii a metano con garanzia 
Serie San.tari 5 pz b-anchl~ 
Ser.e Sanitari 5 pz colorati 
Moquettes a^uirLata 
Moquettes boucle -n ny'.on 
Ca'.dae MuraJi a cai in rame con prò 

duzione dì acqja calda • 333 000 cad. 

Attenzione: prezzi IVA compresa 

V I S I T A T E C I 

2 950 mq 
2500 mq 

4 400 mq 
5 000 mq 
5 800 mq 
2 850 mq 
5 000 mq 
5500 mq 
6300 mq. 

33 700 cad. 
43500 cad. 
« 0 0 0 

75.000 cad. 
36500 
70000 
50J00 
66.900 

2.100 mq. 
4.200 mq 

AH ELETTROFORNITURE 
PISANE 
GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 

56010 G H E Z Z A N O (Pisa) - Tel. (050) 879104 

A D 1 K M . DAL CENTRO DI PISA 

N** n u o r a r a e msgFi77 no di Pisa e Prov nn , ì -nn un f ^ M r- d 4 800 
metr , cuo i . 

V e n ° n T . da No" anche ^e a G n ^ z / a r o , ' rovr iPdo\ / i T I 'a pa r r^ o p 
posta del la ci t ta, nsparmiere te tempo e aen«ro non t rovando nessun osta
colo nel parcnegg are la Vs autovet tura , a d i f fe renza d i qualsiasi altra 
posiz ione d i f f i c i le a parcheggiare e qu ind i perdere t empo , e rischiare d i 
t rova 'e la mul ta 

Ah 'a t tenz.one ae l e d ' t te nsta l 'a ton, eiettr icis*. a r t ig ian , in genere , 
co r rme r c ia l i s , i , indust r ie , s t ^d i tecn"- i , i r g e a n e n , arch i te t t i , geomet r i , pe 
r i t i , c o m m e r o a n t i , az.ende agr icole, imorese edi l i 

A o b i a m o a Vs d spos z ione mater d'e cer irripicin'i e J M ea nd jstr 'a ' i 
de ' 'e m ig i o r i macere naz ona ' i e d estere 

In i n momen to così d i f f cue d costi ercr->si/ i del 'a m j - o a o p c ^ non 
Vi cons ig ' iemo d i fa re de l le scorte che r imangono i nvendu te e non messe 
•n o c e ' a a ca jsa de. 'e d iverse r.chieste non c e m p r e nasate su l lo stesso ma
ter iale, aa to i capi to lat i p u ò esserVi r chiesto mater ia le d i marche d iverse 
a que l le cne d isponete nel le Vs c a r e n z e , o r o d Vi p regh iamo di ut i l iz
z a i i ns magazzini con i Vs pre levament i g o rna l i en . 

Eviterete grossi i nves t imen t i , ed e per qLesto che no- e d A ns magaz
z ino s amo a Vs d ispos iz ione non Vi grava nessuna ^ne<-d d gest ione ma 
prezzi d . assoluta concorrenza sen?a a t t e r d e e seti mane se ord inato fuor i 
piazza, a g g r a v a n d o v i le SDese d i t r a s p c t o 

Da noi acqu-state ti mater.a ie p ron to per essere r r e ^ n n or,«ra tu t te 
'e c e de l 'a g ornata , dal l uned i , dal le o re 16 ane ore 20, e t-jtt i g i o rn i , 
sanato incluso, dal le ore 9 al le o re 13, e da' le o re 16 al le o re 20 

I l luminaz ione con A l ta l i te 

Esclusiva per Pisa e prov inc ia del le 

SOCIETÀ' MAGRINI GALILEO 
DI BERGAMO 

apparecchiature di bassa, media ed alfa tensione, quali apparecchiature industriali 

7/ Ns. personale altamente qualificato è pronto per meglio 
servirvi e consigliarvi nell'impiego dei materiali. 
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COSTITUITO IL COMITATO REGIONALE DELLA FGCI TOSCANA 

Protagonisti della lotta 
per rinnovare la società 

La relazione della compagna Nicchi - Il saluto della FGSI - Presenti ai lavori il segretario regionale Pasquini, il vicepresidente della Re
gione Bartolini, i compagni Lusvardi e Mayer - Lavoro nero e disoccupazione - Una proposta ai giovani per un progetto di sviluppo 

Pubblichiamo oggi un'am
pia sintesi della relazione 
alla prima conferenza di 
organizzazione della FGCI 
toscana. 

A causa della grande ti
ratura in occasione del 
1. maggio che costringe il 
giornale ad una chiusura 
fortemente anticipata, il 
dibattito, l'intervento del 
compagno Pasquini e le 
conclusioni di Guerzoni 
saranno pubblicati nella 
edizione di martedì. 

FIRENZE — La relazione In
troduttiva della compagna 
Marisa Nicchi (della dire
zione nazionale della FGCI) 
ha aperto venerdì pomerig
gio l lavori della prima con
ferenza regionale di organiz
zazione della FGCI toscana. 
Un intendo cielo di dilxittiti, 
assemblee, attivi nelle città, 
nei centri minori e nelle 
campagne di tut ta la regione 
ha preceduto questo incon
tro dei giovani comunisti to
scani. Ai lavori, che si sono 
svolti alla SMS di Kifredi 
hanno partecipato 20(5 dele
gati eletti nei giorni scorsi 
negli attivi provinciali. 

Dopo il dibatt i to che si è 
sviluppato durante la gior
na ta di ieri, è intervenuto 
per le conclusioni il com
pagno Roberto Guerzoni. 
della segreteria nazionale 
della FGCI. Erano presenti 
ai lavori il compagno Ales
sio Pasquini. segretario re
gionale del PCI e i compa
gni Gianfranco Bartolini, vi
cepresidente della Giunta re
gionale, Luciano Lusvardi e 
Marco Mayer. IA federazio
ne giovanile socialista ha in
viato un telegramma di sa
luto. 

Introducendo 11 suo inter
vento con una analisi .sulla 
situazione del paese, la coni 
na<rna Nicchi ha ricordato 
come l 'attuale grave crisi 
non è riconducibile solamen 
te alle cau?e interne. Questa 
situazione di crisi è carat te 
rizzata dal passaggio da un 
equilibrio politico ad un'al
tra soluzione che ancora non 

c'è, e che deve avere come 
elemento costitutivo la par-
tecipazione dei comunisti al
la direzione del paese. Que
sto passaggio non può esse-
re né lineare, né indolore 
perché Intacca equilibri e in
teressi consolidati. Il Droble-
ma centrale irrisolto resta 
quello di una pericolosa di
varicazione: da una parte la 
gravità della crisi con tut te 
le sue manifestazioni, dall' 
altra l'esasperata lentezza e 
le indecifrabili contradditto
rietà con cui sono avviati 1 
processi politici. La strozza
tura principale della situa
zione è data dall'immobili
smo della DC. 

Nello scontro delle diverse 
strategie economiche, ha ri
cordato la compagna Nicchi. 
si colloca la riflessione sui 
giovani che si sviluppa all' 
interno della FGCI. E da 
questo scontro non si può 
prescindere per capire cosa 
sta accadendo tra le nuove 
generazioni. La dinamica 
della crisi, il senso dell'ini 
ziativa delle forze dominan
ti mira a relegare in una 
posizione di difesa il movi
mento operaio e mira a sca
vare il solco tra giovani e 
operai, tra giovani e istitu
zioni. Il movimento operaio 
oggi non può chiudersi, è 
necessario che il fronte di 
lotta si allarghi e coinvolga 
l'area del lavoro procario del 
sottosalario, del giovani di
soccupa ti. 

I^a compagna Nicchi ha 
poi affrontato i due punti 
della riflessione di questa 
conferenza: 1) analisi degli 
orientamenti, degli atteggia
menti prevalenti dei giovani 
e della loro collocazione no 
litica, rispetto alla fase del 
governo delle astensioni: 2> 
rilancio dell'iniziativa tra 1 
giovani e del'a battaglia per 
una direzione politica nuo
va intesa corno condizione 
cesso di rinnovamento del-
per far procedere un prò 
la vita materiale e morale 
di grandi masse di giovani. 
E' evidente che l"u sgrava
mento della crisi colpisce 

con violenza soprattutto le 
nuove generazioni. Non pos
siamo sfuggire dalla profon
da originalità della situazio
ne italiana; il rapporto tra 
giovani, democrazia e classe 
operaia è passato in Italia 
at traverso momenti dì rot
tura e di continuità e negli 
ultimi anni si è configurato 
soprattut to come processo 
dinamico, ricco, creativo. 
Tutto questo ha portato ad 
una aper tura culturale ad 
una ricchezza di dialogo che 
è cresciuto anche attraverso 
esperienze autonome dei gio
vani. Molte volte stentiamo, 
ha sottolineato la compagna 
Nicchi, a dare risposte ai 
nuovi contenuti e alle pro
blematiche che. spesso in 
modo informe e spurio pren
dono piede tra i giovani. 

Accennando ai problemi 
nuovi (dall'individualismo, al 
consumismo, alla teoria dei 
bisogni, a quelli posti dal 
movimento delle donne), la 
compagna Nicchi ha detto che 
la FGCI non può esorcizzarli. 
al contrario si t rat ta di svi
luppare un dibattito e una 
chiarificazione che sono del 
resto già aperti e non senza 
risultati positivi. Qual è la si 
tuazione in Toscana? Si sta 
dilatando un'area laico radica
le che non fa riferimento solo 
ai movimenti giovanili dei 
partiti intermedi. Con questi 
i giovani comunisti sono le
gati da un dialogo avviato 
sulla questione dell'associazio
ne degli studenti e che inten
dono portare avanti. Tutta 
l'attenzione sui diritti civili 
è un fatto verso il quale la 
FGCI intende tenere un at
teggiamento di confronto. Al 
limite di questa area si collo
ca la FGSI il cui atteggia
mento. pur nella integrità del
le differenze, sembra rivalu
tare la politica unitaria. Par
ticolare attenzione dovrà esse
re rivolta alla aggregazione 
del mondo cattolico nei suoi 
vari settori. Dopo lo sciogli
mento di autorità, i! movi
mento giovanile DC sta rior
ganizzandosi e il segno che 
sembra prevalere è quello di 

una differenziazione dalle po
sizioni integraliste. 

Maggiore attuazione dovrà 
essere prestata verso manife
stazioni di violenza che tocca
no certe zone urbanizzate del
la Toscana (sulla donna, for
me di vandalismo, di delin
quenza) che sono il terreno 
reale su cui si innestano ideo
logie di destra la sfiducia nei 
confronti dei partiti e della 
democrazia. 

Discende da tutto ciò l'esi
genza di sferrare una controf
fensiva di lotta tra i giovani 
come base per una ricompo
sizione politica creativa intor
no alla classe operaia, che 
rivitalizzi il rapporto con le 
istituzioni, la dialettica con 
i partiti. E' quindi necessario 
che i rapporti politici unitari 
tra le forze democratiche si 
arricchiscano, diventino più 
profondi e si misurino, fuori 
da logiche di schieramento e 
di verticismo con i problemi 
e costituiscano risposte unita
rie. Come questa esigenza la 
facciamo vivere in Toscana? 
Si t ra t ta prima dì tutto di 
descrivere e comprendere il 
rapporto specifico dei giovani 
con la politica, partendo dal
le caratteristiche specifiche 
del sistema economico e pro
duttivo. dalla evoluzione della 
cultura, dell'assetto istituzio
nale. 

Dopo aver accennato alla 
particolare s trut tura della 
economia toscana la compa
gna Nicchi ha sottolineato 
come questo sistema è oggi 
quanto mai inadeguato. Com
plessivamente l'attuale con
traddittorio assetto economico 
della Toscana è stato carat
terizzato negli ultimi mesi da 
una certa ripresa. Ma al 
punto in cui siamo arrivati 
questo modello di sviluppo 
che trae la propria vitalità 
dalla congiuntura non è più 
in grado di determinare l'al
largamento della base produt
tiva. Questa modello non rie
sce più, così com'è ad assor
bire nuova occupazione; tut-
t'al più riesce a concentrare 
la forza lavoro giovanile in 
un ciclo di lavoro nero mar 

ginale, clandestino, precario 
Questa contraddizione si pn> 
fila con effetti laceranti nel 
tessuto sociale: su di essa può 
svilupparsi un ribaltamento 
della scala dei valori. 

La battaglia ideale deve 
avere l'obiettivo di un muta
mento sostanziale della base 
materiale come condizione di 
un diverso modo di studiare, 
di lavorare di vivere. A questo 
proposito quali sono i com
piti che abbiamo oggi? — si 
è domandata la compagna 
Nicchi. Un'occasione per de 
finirli è offerta dalla discus
sione del piano regionale del 
la Regione Toscana. 

La costruzione di un movi
mento autonomo delle mio 
ve generazioni — ha conti-

j nuato la compagna Nicchi — 
I che lotti per affermare un 

progetto di rinnovamento e 
di sviluppo della Toscana è 
la scelta politica che impri
merà un nuovo segno alla 
FGCI toscana. La compagna 
Nicchi ha elencato su quali 
linee si articolerà questo prò 
getto. L'idea-forza è quella 
dell'avvio di uno sviluppo 
agro-industriale, condizione 
per riequilibrare il rapporto 
tra città, campagna, agricol
tura. In questo ambito si 
colloca anche la battaglia 
per una politica di massa 
del turismo, il rilancio del
la lotta dei giovani per gran
di consumi collettivi: traspor
ti, salute, casa. La compa
gna Nicchi ha poi posto l'ac
cento sui compiti immediati 
che si pongono ai giovani co
munisti. La costruzione di 
un tessuto di aggregazione 
autonomo dei giovani nelle 
scuole, nei comprensori, nei 
luoghi di lavoro è la con
dizione per porsi attivamen
te nei confronti del'a Re 
gione Toscana in invito a! 
la costituzione di una com
missione regionale per la 
condizione giovanile. E' ;n 
derogabile anche una rifles
sione sulla FGCI. sui suoi 
compiti nuovi. 

Oggi l'orgunizzfizione dei 
giovani comunisti chiede più 

autonomia Co>a significa? 
Non e conquistare la legitti
mazione della passibilità di 
criticare più a sinistra o più 
a destra il PCI; di contro 
nemmeno dare la delega al 
p a n n o Significa capacità d. 
sollecitare le lotte nel qua
dro della strategia dei movi 
menti di massa autonomi dei 
giovani, raccogliere aspirazio 
ni. i valori nuovi per farli 
vivere nella sintesi di un 
progetto politico di trasfor
mazione della società. Da una 
parte è presente l'esigenza di 
un movimento che assuma 
sempre più un ruolo politico, 
dall'altra esiste una FGCI 
che sempre più deve confron
tarsi con l'immediatezza. 

A questo scopo quindi è 
necessario adeguare la strut 
tura organizzativa. La co
struzione della FGCI nel.'Uni 
versità si rende necessaria per 
adeguare gli strumenti di in
tervento in questo settore, co 
prire una grande lacuna del
la presenza dei comunisti 
nell'università, nei confronti 
degli universitari e he sono og
gi investiti dalle contraddizio 
ni specifiche della questione 
giovanile. La costruzione d; 
un comitato regionale, ha con 
eluso la compagna Nicchi, de 
ve essere intesa come scelta 
per avviare una più elevata 
unificazione de! lavoro delle 
s trut ture di base, delle federa
zioni fuori da ogni logica par
ticolaristica. E" necessario co
minciare a sperimentare for
me di presenza coordinata 
della FGCI nelle zone, in par
ticolare nel comprensorio. 

Un'attenzione particolare 
poi deve essere dedicata al 
circolo. Si apre quindi una 
nuova fase per la FGCI to 
scarni, un'occasione do non 
perdere per dispiegare ai mas 
Simo l'iniziativa, per la lot'a 
ideale e politica, in promozio 
ne di movimenti giovanili d; 
massa, la costruzione di prò 
cessi unitari. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Trlcoll 

Vie Europa 192. 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 
Telat. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 

Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 

Parcheggio gratuito 

Scuola di ballo 
moderno da tala 

» COCCHERI 

Lezioni di: 
Tango Valzer Shake • Boogle 
Woogie Rock - Twist - Sam 
ba - Cha eh» eh». 

FIRENZE Via Aitarti. 84 
Tel. (OSS) 21S.543 

PER LA PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
Via Martelli. 2 Firenze 

Tel. 211.449 287.171 

SALDATORI ELETTRICI E TIG 
S O L O SE V E R A M E N T E Q U A L I F I C A T I 

Presentarsi : O . M . T . - V ìa Petrarca 2 Ca lenzano (F I ) 
Tel . 8 8 7 7 6 8 5 

leggete 

Rinascita 

VERNICIATORI PER USO AIRLESS 

Presentarsi: O.M.T. 
Via Petrarca 2 - Calenzano (FI) • Tel. 8877685 

r\ ttairanii ± MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

i SEI perchè 
DEL RINNOVATO SUCCESSO 

della PARRUCCA 
HA NUOVE FIBRE ECCEZIONALI - NATURALI COME I 
PIÙ" BEI CAPELLI . CHE NON PERDONO MAI LA PIEGA 
HA TUTTE LE TONALITÀ' DI COLORE. SENZA DOVER 
RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE 
HA LA MASSIMA TRASPIRAZIONE E OUINDI NESSUN 
DANNO PER I CAPELLI 
HA LA PETTINATURA PIÙ' ADATTA PER OGNI TIPO 
DI DONNA 
E' SEMPRE PRONTA PER IMPEGNI IMPROVVISI 
E" RISPARMIO DI TEMPO E DENARO 

Troverete le nuove o più moderne creazioni 

alla FONTE della PARRUCCA 
Sede: via XX Settembre 13 r.. dietro Mostra Artigianato, tei. 42 .132. FIRENZE 
Succ: vi» Cavour 98 r . tei 295 304; via Proco.nolo 8-10 r.. tei. 214.982. FIRENZE 

al PONTE ROSSO 

Illustrate a Siena le leggi della Regione ! Dibattito del PRI a Pisa 

i 

| Per sfruttare le fonti 
j d'energia tutti d'accordo 
! Ma quale via seguire? 

Il dibattito è stato introdotto dal consigliere Ilario Rosati — Molto limitati i finanziamenti che \ L& 9'avi responsabilità dell'Enel — Il proble-
verranno concessi alla Toscana — Sollecitata una maggiore vigilanza sulla produzione vinicola | m a della eliminazione delle scorie atomiche 

Si È PARLATO SOPRATTUTTO DI VINO 
ALLA CONFERENZA SULL'AGRICOLTURA 

VENDITA DI 

FALLIMÉNTO 
MOBILI - CAMERE - CUCINE - SALE - DIVANI 

POLTRONE - LAMPADARI - MATERASSI, ecc. 
A FIRENZE Via Villa Demidofi 48-50 

(Zone Nowoll - Traversa di Via Baracca) 
DOMENICA E LUNEDI' MATTINA CHIUSO PER RIPOSO 

SIENA - - Partendo dall'illu
strazione. svolta da! consiglie
re Ilario Rosati, delle leii^i re 
Rionali per l'a-rricoltura si è fi
nito per parlare dei vino. D'ai 
tronde era inevitabile, dal ino 
mento elle rincontro-dibattito 
indetto dal comitato tecnico 
politico del Chianti ;n prepa
razione della seconda confe
renza agraria regionale e di 
quella di zona che .si Terrà a 
Greve il 28 mausjio prossimo 
si è svolto a Rad:):» :n Chian
ti. nel cuore cioè de'.ia zona 
che produce uno dei più fa 
mosi vini del mondo. Sono 
intervenuti anche niiimiii'Atra 
tori dei comuni del Chianti 
fiorentino, oltre a tecnici e a 
numerosi operatori del setto
re agricolo. # 

Il dibatt i to e stato introdot
to d^J convellere rcr.onale 
Rasai: il quale ha esordito 
affermando che sono in di-
scuss.one. e alcune sono sia 
stote approvate da". Consiglio 
regionale, le le-r^i "Toscane" 
per l'aerieo'.tura. Il Governo 
ha e.a ratificato quella con
cernente ",o sviluppo e '.a eoo-
ivrazione de: produttori de! 
settore zootecnico. mentre 
per la l e v e che regolamenta 
il recep.mento delle quattro 
direttive comunitarie, de: 79 
articoli d: cui è composta il 
governo ne Ila contestati .i 
e il Consiglio regionale te/se.» 
no ha deciso d: accettare le 
eccezioni :n modo tì.\ evitare 
ulteriori perdite d. tempo per 
la sua ent ra ta in vi-jore. 

Purtroppo i finanziamenti 
molto limitati che varranno 
concessi alla Re.: one non po
tranno consentirò d: finali-
/ .aro più d: 1 .MX» piani azie.i 
dal! «le aziende a^r.oole .n 
Toscana sono oltre .SO Orti» 
mentre è previsto anche uno 
stanziamento con la eor.se 
?uente erojaz.one d: fondi per 
la d:<cipl.na fcY.A contabili
t i nello az.ende agricole. Sono 
inoltro provi-,;: contributi por 
coloro che superata IVTa dei 
.Vi ann: deciderai!no di cessa
re la loro a:t vita nelle caro-
panne e cederanno le loro tor
re ad azier.de fl."v>vo 

FVr quanto ri-.ru.trda invo
co la '.esi-M sulle t.^rre incol
te. 11 raesT.o d'aziono della Re 
zione è molto limitato in 
quanto non dispone dei pote
ri che potrebbero consentirlo 
d: modificare la vecchia lo?-
?e che rotolamento :"; settore 
dal 11H4. E" previsto comun
que un censimento di queste 
torre che dovrà essere effot-
n ia to dai Comuni e aff sso al
l'albo. I titolari di superfici 
incolte o mal coltivato an
dranno incontro olio procedu
re di lo^ee che provedono la 
cessione :n affitto o anche 1' 
esproprio. 

Entro maculo dovrebbe os 
sere approvata dalla Regione 
Toscana la '.e-r-je per le atti
vità zootecniche ma. mancan
do un piano zootecnico nazio
nale venstono d: conseguenza 
a mancare anche t finanzia 
monti e proprio per questo al 

testo della leg^e è stata ag 
giunta una « coda » che stabi
lisce che la concessione di 
fondi è legata all'applicazione 
del piano agricolo nazionale. 
Sono comunque previsti con
tributi per le stalle sociali e 
anche per le aziende agricole: 
dall 'altra parte la maggio
ranza delle bestie, almeno per 
quanto riguarda la nostra re
gione. sono ancora nelle stalle 
dei mezzadri e dei contadini. 

Esiste una propasta di legge 
democristiana per la coope
razione agricola, ma. come ha 
detto Resati «se ci mettessi
mo a fare una legge specifica 
per ogni settore dell'agricol
tura. chissà dove andremmo a 
finire... ». 

In tanto ha preso il via la 
consultazione per la legge de
lega che prevede la modifica 
dei rapporti con il ministero 
dell'Agricoltura in modo da 
costruire un sistema operati
vo nuovo che dia ampie ga
ranzie democratiche. 

Il dibattito, che ha seguito 
l'introduzione del compagno 
Rosati, dopo una raffica di 
domande su altri problemi mi
nori, si è indirizzato sulla que
stione del vino. In particolare 
modo Biagi. produttore, ha 
sostenuto che nonostante ai 
giorno d'oggi si siano fatti no
tevoli passi avanti nel settore 
della viticoltura, bisogna chie
dere con forza maggiori con 
troll; sulla produzione. « Mi 
è capitato di vedere esposto in 

una vetrina — ha detto infat
ti Biagi - - un fiasco di vino 
Chianti che veniva venduto 
al prezz.o di novecento lire. 
E' un assurdo se si considera 
no i costi di produzione, di 
trasporto, e di confezione: s: 
t rat tava certamente di una 
grossolana mistificazione)). Per 
cercare almeno di porre fine 
a questa situazione che di 
giorno in giorno si aggrava. 
a tutto scap.to dei produttori 
e degli agricoltori, bisognerà 
delegare agli enti locali la 
costituzione delle commissio
ni per la vigilanza sulla prò 
duzione. Uria soluzione, poi. 
potrebbe e.-»ere quella del 
passaggio a vino d: origine 
controllata garantita dei vi
ni che oggi sono soltanto di 
origine controllata. Ma questo 
soluzione potrebbe anche rive
lare alcuni aspetti negativi. 
primo fra tutti l'aumento del 
prezzo con mairg.ori difficoltà 
di collocamento de! prodotto 
sui mercato da parte dei pic
coli produttori-

Durante l'incontro-dibattito 
svoltosi a Rida in Ch anti è 
emersa anche la volontà uni
taria d: andare quanto prima 
ad una grande mostra merca
to di vini a carattere regio 
naie che. ai contrario delle 
numerose esposizioni enologi
che intentate fino ad ogg:. ab-
b:a anche una risonanza e 
un carattere europeo 

Sandro Rossi 

Tra venerdì 
e sabato 

si concludono 
i congressi CGIL 

FIRENZE — I congressi del-
la Camera dei lavoro di Pra
to. P:su e Firenze conclude 
ranno la lunga campagna 
congressuale della CGIL in 
Toscana. A P.sa l'assise è 
prevista per venerdì e saba 
to. quella di Firenze dal 12 
a! 15 maggio. I congressi del
le camere del lavoro hanno 
investito più di 3000 delegati. 
La discussione ha toccato 
quasi un milioni di lavora
tori. Gli iscritti olla CGIL 
in Toscana nel 1976 erano 
oltre 442.000. 

In concomitanza con li 
congresso alcune organizza
zioni provinciali hanno su
perato il 100 per cento desìi 
iscritti. L'obiettivo di rag
giungere il 100 per cento nel
l'intera regione può essere 
conseguito entro la data d: 
svolgimento de! congresso 
nazionale della CGIL di Ri
mini. tenendo conto che le 
iscrizioni superano già il 90 
per cento rispetto allo scorso 
anno 

PISA — Sul fatto che il prò 
blema dcll'approvigionamento 
energetico debba essere risol
to rapidamente pena 'a de
capitazione di ogni prospetti 
va di sviluppo, sono tutti dar 
cordo. Minore unanimità <•-.;-
sto quando si va a discutere 
sui modi in cm la questione 
debba essere affrontata. Il 
partito repubblicano ha avuto 
modo di dire la sua. vener
dì a Pisa, nel corso di una 
conferenza dibattito 

L'iniziativa si prospetta 
va interessante perché tra ì 
partecipanti, oltre all'oratore 
ufficiale, l'onorevole ingegner 
Guido Ceccherini, era anche 
l'ingegner Massimo Moretti. 
direttore generale dell'KXKL. 
uno degli enti che in questi 
ultimi anni ha fatto da bi-r-
saglio alle polemiche svi'up-
patesi intorno alla polisca 
energetica del nostro paese 
Purtroppo le attese sono an 
date in parte deluse: un con 
fronto diretto, a! di là di qua! 
che schermaglia verbale e 
gioco di paro'e. tra KNKL e 
le forze politiche e sindacai: 
che hanno partecipato alla 
conferenza in realtà non c'è 
stato. L'ingegner Moretti è 
riuscito abilmente a snttrar 
si agli >trali ciu- gì; venivano 

i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t t i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i t i t i t i i i i i i i i i i i i i i i i a 
i 
I 

Così abbiamo 
i cominciato nel 1927 

Comprende 5 comuni e la provincia di Firenze 

Insediato il consorzio della Valdelsa 
Eletto il Presidente - Anche la DC è entrata nel direttivo - Uno strumento importante per una diversa politica sanitaria 

CASTELFIORENTINO — Lo 
maCdiam-.-nto u::ic:alo. che ha 
avuto luogo nei giron; scor 
M. ha ^egaato lin:z:o della 
att ività del Consorzio soc:o-
san i i ano della zona n. .S3, co 
sti tuito fra : Comuni d: Ca
stel fiorentino. CertaIdo. Gam-
bass:. Monta ione. Montesper-
toli, e a provincia d: Fi
renze. L'assemblea consorti
le. r .unita nella sala consi
liare del Comune di Castelfio-
renf.no. ha provveduto alla 
elezione del presidente, nella 
persona del compagno Mari
no Lazzen. e dei componenti 
del Coasigiio direttivo, incer
to. fino all'ultimo, l'attesreia-
niento dei democristiani, che, 
solo al momento della dich.a-
razione di voto, hanno espres 
so la loro decisione, accolta 
con unanime soddisfazione, di 
entrare a fare parto del di
rettivo. 

La presenza di un pubblico 
numeroso ed interessato, co 
stìtuito -la medici, operatori 
del settore, amministratori lo 

cai:, giovani, lavoratori. e;*. 
tad:ni. ha dato la m:sura dei 
l'attenzione e dell'.nteros.-e 
che si ->ono concentrai: sul 
lavoro che gli enti locai: han
no svolto ed intendono svol
gere nel settore della politica 
sanitaria. 

Nella Valdelsa r.orentma. 
da anni i Comuni s: stanno 
impegnando in questo com 
pano, anche se tra molti pro
blemi e difficoltà: gli inter
venti verso gli anziani, gli 
handicappati. l":manz:a. la 
maternità, i lavoratori, ne so
no una prova. 

Il Consorzio e sorto perciò 
in una realtà per molti aspet
ti avanzata e. d'altra parte, si 
guarda ad esso con fiduc.a. 
ma senza nascondersi le diffi
coltà. per l'unificazione della 
direzione delle attività sani
tarie nel territorio, per l'or
ganica programmazione e la 
necessaria realizzazione d: 
servizi qualificati. 

A! Consorzio, s- e detto non 
si deve attrtbu.ro un mero 

compito di coordinamento e di 
programmazione: esso deve 
es,-ere anche, e soprattutto. 
una sede di governo e di ge
stione. 

Si dovrà tendere a realiz
zare un diverso indirizzo d: 
politica sanitaria, spostando 
l'asse dell'intervento dalle 
istituzioni tradizionali, alia co
munità. all 'ambiente in cui 
£1 vive, ai luoghi di lavoro. 

C'è bisogno, infatti, di ri
formare profondamente II si
stema assistenziale italiano. 
fondato su sprechi, interessi 
privati e clientelar:, sulla 
scarsa efficienza delle strut
ture e dei servizi, sebbene le 
speso sostenute dallo Stato 
siano ingenti. 

In questo contesto, notevo
le può e deve essere la funzio
ne del Consorzio sociosani
tario. anche se. esso stesso. 
potrà esplicare pienamente le 
FUO potenzialità solo quando 
sarà inserito nel quadro del 
la riforma 

A.-une dich.araziom per la 

prossima attiv.ta >o..o g.a 
emerse. I programmi i r a n n o 
particolarmente rivo.::. e 
sor.Ito nel.o s ta tuto dell'ente 
consortile. «: rilevamenti »d 
agii interventi contro le cau 
se d: noeiv.tà ambientale, al: 
mentare ed in genere di ia-
rettore gien:co: alla ore«m z. 
zaz-.or.e e gestione de: serv. 
zi socio-sanitari specie ne; 
settori della maternità ed in 
fanzia. ile! lavoro, dog,, on 
zjani; alla realizzazione d; 50 
Iuzioni alternative ne; con 
fronti di tutte le forme d; 
segregazione operanti su: ci" 
tadini de! territorio. 

Su queste basi, con questi 
intenti. '1 Consorzio si avvia 
e funzionare. Gli ostacoli elio 
si frapporranno lungo il suo 
cammino saranno certamente 
molti e di diverso «rd.ne. 
Ma le premesse sono incora? 
gianti è rendono legittime la 
speranza e la fiducia m un 
lavoro positivo 

Fausto Fatorni 

lanciati da alcuni interventi 
(quali quello del rappresen
tante del PCI e de'Ia FIDAE 
e da Ho stesso relatore repub 
blicano) riparandosi dietro 
una logica che in sostanza 
diceva cosi: osiamo stati gli 
esecutori tecnici delle deci
sioni che venivano dal pote
re politico; abbiamo fatto del 
nostro meglio » 

Il partito repubblicano, dal 
canto su.", ha riaffermato po
sizioni che sono gjà note. Lo 
onorevole Ceccherini, nella 
sua relazione si è detto fer
mamente contrario ad ogni 
progetto che prospetti per la 
nostra industria la « crescita 
zero y. : * il paese — ha del 
to Ceccherini — si trova di 
fronte alla scelta: verso quali 
fonti <h energia andare? ». La 
scelta è prettamente di svi
luppo economico che al mo
mento attuale ancora non si 
è concretamente concretizza
ta. Per quanto riguarda le 
nuove fonti di energia fin 
particolare modo quelle nu 
clean) Ct-echenni ha ricorda
to * iie se è vero che oggi 
non si può più puntare sul
la energi.i idroelettrica que 

! sta pt-rò nin (ìty^ essere com 
I plrtament»- abbandonata. D: 
| qui una - esortazione * — co-
ì nu- l'ha di finita l'oratore re 
! p ibbi.cario r.volgendosi al d; 
( rettore del'KNKL — per-
j c!ié s .!!>-> riv-temate !r con 

irai; :dn> l.-ttriche dell;i zo 
; na del a Va! di Sorcino 

H -ogna battere la canina 
! gn.r antinucleare attuando una 

inforni t/:one di massa su! 
1 pr-'blema Bisogna ch^ le 
[ »o« Iti NI dove ib.care le mio 
; ve centrai — h i detto il rap 
j presentarne do] IT I — siano 
• effettuate .riderne agli organi 
j anni n--Tritivi do; com ini e 
i del'e R» g.<->i; * 

< ("or: e < ritrai iiciear: 
sono r.ece-sirie — ba dotto 
un rappr» sentante deiia FI
DA K — n ^ debbiamo porci 
f.n da ora :! problema della 
elimina/.-ne deile scorie che 
oopo un d« terminato periodo 
si formano a'.i'.nterno dell'ap
parato ». * Non bisogna cade 
re nella trappola — ha detto 
il rappresentante comuniMa 
a pr->po%:to delle centrali nu
d i ari -- rhe per non impor 
tare '.'oro nero importiamo 
cen*ra!i nucleari. L'industria 
e la rievrea italiana che a 
causa della politica ottusa de 
l'KNKL >ono rimasti indietro 
>u questo campo, devono par 

tccipan alla ostruzione dellt 
t i h l r . i i i ». 

. L'industria Italiana 
jJJS della Coca-Cola 
* s a ? - ^sc^ 1927 iniziava la produ/irme 

della Coca-Cola in Italia: un solo 
stabilimento imbottigliava allora la 

\ Coca-Cola nel nostro Paese. Pochi 
camion percorrevano con lunghissimi 
viaggi le strade italiane per distribuire 
la Coca-Cola ai depositi sparsi nelle 
varie regioni. Da allora sono passati 
cinquantanni e abbiamo dissetato 
milioni e milioni di italiani. 

Oggi, dopo cinquant'anni, sono 32 gli stabilimenti di imbottigliamento 
che ogni giorno producono la Coca-Cola, l'aranciata Fama, l'acqua tonica e 
l'aranciata tonica Kinley, l'analcolico aperitivo Beverly. 

32 stabilimenti sorti qua e là nel nostro Paese, fabbriche create da impren
ditori e lavoratori italiani, industrie che utilizzano materie prime italiane. 

Questa è in poche parole la storia della Coca-Cola in Italia, una storia 
cominciata nel 1927 ma che aveva avuto la sua origine lontana nel maggio del 
1886. In quell'anno ad Atlanta (Georgia) negli Stati Uniti, John S. Pemberton 
preparava per la prima volta la bevanda che sarebbe poi diventata famosa in 
tutto il mondo. 

Una qualità costante 
Oggi 175 milioni di persone in 138 Paesi del mondo bevono ogni giorno 

una Coca-Cola. Questo perchè in tutto il mondo la Coca-Cola vuol dire una 
bevanda dissetante, di qualità, preparata secondo i più rigorosi controlli nella 
produzione, fresca grazie alla \icinanza degli stabilimenti di produzione ai 
luoghi di consumo. 

Per questa cura nella preparazione della bevanda, il gusto e la qualità 
sono costanti in tutto il mondo. 

Nei 32 stabilimenti italiani la stessa cura nella scelta degli ingredienti 
nella preparazione della Coca-Cola è usata per le altre bevande: 
ad esempio l'acqua è sottoposta a diverse operazioni di depurazio
ne. passa attraverso filtri a sabbia e carbone che la rendono più 
leggera della normale acqua potabile e batteriologicamente pura. 

Questo è il segreto di una qualità costante: ovunque la 
Coca-Cola è quella di sempre, offre ai consumatori la stessa 
qualità per mantenerne la fiducia. 

Queste sono solo alcune delle ragioni del cammino com
piuto in cinquant'anni dalla Coca-Cola italiana. 

In Tofana la Coca-Cola è presente con due stabilimenti: / m'!•&, 
uno a Firenze - SIB S p A. Via Pratese 135 - l'altro a l 2 t ( . F J ? 
Livorno-Sì IBS pa Via l "pò Foscolo 26. che come lutti '^Hrr5 
gli «Un sono umtj induitruli autonome ed indipendenti. I ^ ^ « c ^ 

(«gftla 
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E' stata redatta una bozza di programma unitario 

Accordo alla Comunità montana 
dell'Elba tra PCI, DC, PSI e PSDI 

Si intende assicurare così all'ente una maggiore efficienza politica e am
ministrativa — Nuovi piani di sviluppo economico, sociale e urbanistico 
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IL 5 MAGGIO APRE A LIVORNO 
IL PIÙ COMPLETO CENTRO ACQUISTI 

DELLA CITTÀ: 
REALIZZATO DAI CONSUMATORI 

PER I CONSUMATORI. 
In lotta 
artigiani 

e calzaturieri 
tessili 

LUCCA — Dopo l'accordo 
ragt,nunto per gli edili e la 
apertura delle trattative per 
1 lavoratori del legno, anche 
per i lavoratori artìg.ani del 
settore abbigliamento e delle 
calzature inizia la lotta per 
far applicare nella provincia 
d: Lucca il contratto naziona
le artigiano per questi ret
tori. 

IJH Federazione unitaria la
voratori tessili e nbbigliamcti-
to invita i lavoratori artigia
ni de! settore a metetrsi in 
cr.ntatto con le .sedi provin
ciali e di zona del sindacato 
perche In tutte le fabbriche 
si segue l'andamento delle 
trattative con una reale par
tecipazione de: lavoratori al 
le scelte delle iniziative da 
pnmclere per l'applicazione 
del nuovo contratto. 

Macaluso 
conclude 

il Festival 
di M. di Grosseto 
GROSSETO — Il compagno se
natore Emanuele Macaluso, 
della direzione del PCI e pre
sidente della commissione 
agricoltura del Senato, e s 
cluderà oggi con un comizio 
che si terra alle ore 18. il fe
stival dell'Unità di Marina 
di Grosseto. 

Iniziata il 27 aprile scorso. 
la festa del nostro giornale. 
ha registrato per tutto il suo 
svolgimento una grande af
fluenza dj cittadini, lavoratori 
e democratici che hanno par
tecipato entusiasti alle varie 
iniziative del festival. Il fé 
stivai del nostro giornale si 
è svolto anche per la prima 
volta a Pomonte. una grande 
zona di riforma agraria a 
cavallo dei comuni di Scan-
zano e Manciano. 

LIVORNO — Un importan 
te accordo è stato raggiun
to fra le forze politiche de
mocratiche elbane per un pro
gramma unitario alla comuni
tà montana, nel corso di un 
incentro presso ii comune 
di Portoferralo, Indetto dalle 
segreterie zonali della DC, 
PCI, PSI, PSDI, con la par-
tecipazione degli amministra
tori dei comuni elbani. del 
consorzio acquedotto, del-
l'È VE (Ente valorizzazione 
Elba» e delle 'Tganizzazioni 
sindacali CGIL-CISL. 

Le forze p'/utiene hanno 
presentato la bozza di un do
cumento concordato, nel qua
le vengono affrontati tutti 
gli aspetti politici, program
matici e organizzativi della 
comunità montana con l'in-
dicazicne dei punti program
matici prioritari che debbono 
essere alla base dell'attività 
del massimo ente comprenso-
riale, al quale si intende as
sicurare una maggiore effi
cienza politica e amministra
tiva. « I partiti politici — si 
legge nella bozza di documen 
to — confermano la piena va
lidità politica dei rapporti di 
collaborazione unitaria in 
stauratasi già nella preceden
te giunta. 

Festosa accoglienza al Giro delle Regioni 

Il «serpente» colorato 
tra brindisi e pedalate 
Da Terontola a Pistoia entusiasmo intorno alla carovana — In 
piazza a Montevarchi una grossa festa — Visite in due fabbriche 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Quando a Pe-
mitia il rappresentante della 
Reirione e quello del Comune 
hanno salutato la carovana 
del Curo delle Regioni, ormai 
.-.; .stava per lasciare l'Um
bria Partiva !u terza tappa 
che dal capoluogo portava a 
Montevarchi. Al confine con 
la Toscana un'altra meravi
glia di questa sorprendente 
Umbria; Passionano sul Tra
simeno, un semicerchio di ca
se ba.sse tutte intorno ad uno 
de: più bei laghi d'Italia. A 
Terontola. primo comune to
scano attraversato dal Giro, 
non ce r a nessun lago, ma già 
si respirava l'aria delie col-
Ime di questa splendida Re
gione. Il paesaggio pian pia
no cambiava, con la grada
zione del verde, ma l'acco-
E!;enza a noi è parsa la stes-
-a. entusiasmante, viva. Do 
vunque. in tutti i centri abi
tati. abbiamo trovato gente 
con Ixirracce. bottìglie, pron
te a rinfrescare i corridori. 
di qualsiasi nazione essi fos
sero sotto quel sole cocente. 

Dopo Terontola. Camucia. 
no; Castiglion Fiorentino. Ol
mo. Castiiilion Fiuocchi. La
ro: .ti.i. Levane. Bucine. Mer
latale. attraverso salite e di 
-.•«•-e. il serpente colorato si 
snodava lungo le tortuose 
strade d: collina fino a Mon-
t< v.ir;hi. Ma ancora per gli 
.«"leti ia t-.itica non era fini 
la A Montevarchi sarebbero 
ilovii": passare altre due voi 
t.' pi.ma del traguardo fina
le Li aspettavano centinaia 
d; cittadini d; San Giovan
ili Va'.d.irno. d; Cavr:gl;a. Ca-
fc lmwvo Sabbioni. Infatti in 
questi comuni il Giro è pas
salo due volto e le strade 
erano .-empre piene. Striscio
ni d. benvenuto erano stati 
ni»//.""'. ìtoiif :n evidenza in 
tu ' te .e strade delle cittadine. 

Filialmente con un po' di 
r:\tfdo sulla tabella di mar-
<- a. =o::o io striscione dell'ar
rivo i davanti al Pa'.a/zetto 
dello Sport di Montevarchi» 
sono arrivati primi corri
dori preceduti dille macchi
ne della carovana Baci alla 
ni.-.-. domande d; rito dei 
c-.ornalist: al vincitore di tur
no e ito- tutti di cor.-v» al la 
toro Gli or?.» :v. zza tori a pre 

parare le classifiche, i gior
nalisti a scrivere ì loro arti
coli. i giudici a fare tanti 
piccoli conti di penalità, ab 
buoni di tempo. C'è stato ap 
pena il tempo per una rapi
da cena, perché anche que 
sfanno a Montevarchi si so 
no fatte le cose in grande. 
Una serata piena di sorprese 
ha richiamato nella piazza 
Varchi più di duemila per
sone. 

«Qui 'un s'entra proprio» 
borbottava un arzillo vec
chietto con il berrettino da 
ciclista — « ma cosa c'è, son 
diventati tutti grulli ». An
che la premiazione, per il 
trambusto di gente intorno 
al tavolo dell'organizzazione. 
si è dovuta trasferire dentro 
il Comune. Già dopo cena 
Montevarchi era animatissi-
ma per vedere sfilare e ap
plaudire gii atleti di tutte le 
nazioni lungo Via Roma, la 
strada centrale di Montevar
chi. lino alla piazza Varchi, 
sotto il Comune. Mentre nel
la sala consiliare gli atleti 
ricevevano coppe e medaglie. 
in piazza si ballava con una 
orchestra folcloristica. 

Verso le 23 finalmente è 
salito su! palco l'ospite d'ono 
re della serata Claudio Villa 
che il toscano non lo masti
ca davvero, ma le sue stor
nellate in romanesco sono 
ormai conosciute da tutti. In
tanto ne! chiuso delle mura 
del Municipio la premiazione 
andava avanti. Il sindaco di 
Montevarchi Faiagiani. l'as
sessore Mealli ed anche l'as
sessore Cotti de! Comune di 
Pistoia hanno voluto premia
re e salutare tutti, prima del 
la partenza della quarta tap
pa. la Montevarchi-Pistoia. 
Con coppe, stendardi, meda
glie. gii atleti, gli organizza
tori se ne sono andati tutti 
soddisfatti onche se stanchi 
nei rispettivi alberghi. 

Ma la mattina dopo erano 
tutti svegli presto. Prima del 
la partenza infatti erano pre
viste le visite in due fabbri
che delia zona, la Cristalleria 
Europa e l'industria di bici
clette Aquila. Ovviamente più 
de! bellissimo cristallo, al ci-
dis t i interessavano le bici
clette ed erano tutti II a guar
dare con occhio critico i telai 
nuovissimi, l cerchioni e 1 

manubri. Gli operai cercava
no di spiegargli qualcosa gè 
sticolando confusamente in 
inglese, tedesco, spagnolo, ma 
non c'è stato nulla da fare, 
fino a quando non sono in 
tervenuti gii interpreti. 

Un altoparlante intanto 
chiamava a raccolta tutti i 
componenti della carovana. 
Partiva la quarta tappa fino 
a Pistoia. E' stato veramente 
un viaggio di sogno, tra bo
schi e campagne coltivate fi
no all' ultimo millimetro e 
poi. in cima ad una salita 
ripidissima, un panorama 
unico: si vedeva tutta Pi
stoia. Era laggiù che sarem
mo arrivati, dopo 147 km. e 
laggiù ci hanno salutato mi
gliaia di persone, un'ala di 
folla che ha accompagnato 
la carovana fino allo stadio 
dove sono arrivati, esausti, 
i bravissimi atleti di questo 
giro delle Regioni. 

A Pistoia un altro incontro 
della carovana del Giro con 
il mondo del lavoro i cicli
sti e il seguito della corsa 
sono stati, infatti, espiti dei 
lavoratori della Breda, uno 
dei più importanti complessi 
industriali della Toscana. 

Non c'era la partita della 
forte squadra di calcio pi
stoiese. ma le gradinate era
no piene per applaudirli. An
che Pistoia ci ha riservato 
tante sorprese. !a più simpa 
tica come era già avvenuto 
a Nocera Umbra, la presen
za degli alunni delle nume 
rosissime scuole a tempo pie
no dello città. Ma c'erano 
anche ginnasti dei centri 
sportivi pistoiesi. Hanno of
ferto. nella splendida Piazza 
de! Duomo, uno spettacolo 
originalissimo. La sera poi. 
le autorità cittadine hanno 
salutato il Giro. 

La mattina dopo ci aspet
tavano i fiorentini, in Piaz 
za delia Signoria per accom
pagnarci lungo le sponde del
l'Arno. fino alla strada che 
direttamente portava in Emi
lia. ultima Regione attraver
sata dal Giro. Un arriveder
ci sentito, con tutte -e auto
rità e j cittadini a! prossimo 
Giro delle Regioni. Magari 
quest'altr'anno a Firenze ci 
fermeremo di più. 

Raimondo Bultrini 

Le forze politiche democra
tiche ritengono che il meto
do adottato per gestire gli 
enti comprensoriali elbani, in 
maniera unitaria acquisti un 
particolare significato poli
tico, nell'attuale cc«itesto di 
crisi sociale ed economica, 

Piano di sviluppo econo
mico «ociale — Il piano vie
ne individuato come elemen
to qualificante dell'azicne 
programmatola dell'ente per 
un armonico ed equilibrato 
sviluppo economico e socia
le del territorio. Si ritiene 
pertanto necessario provvede
re entro il prossimo mese di 
maggio all'affidamento del
l'incarico per studi tecnici 
specializzati, per la neces
saria indagine analitica da 
cui partire per l'individuazio
ne delle linee di sviluppo da 
approvare definitivamente 
entro il corrente anno. Al fi
ne di seguire direttamente a 
lavoro tecnico specialistico, 
si ritiene opportuno costitui
re una commissione mista 
dì cui facciano parte, oltre al
la giunta della comunità mon
tana, le forze politiche e sin
dacali. 

Piano di sviluppo urbanisti
co — Parallelamente alla ini
ziativa politica per la redazìo 
ne de! piano di sviluppo so 
ciale. di cui il piano di svi 
luppo urbanistico dovrà rap
presentare il momento di sin
tesi, si ritiene opportuno pro
cedere fin da ora alla no 
mina dei tecnici cui affidare 
la redazione del piano stesso. 

Richieste di intervento al
la Cassa del Mezzogiorno — 

Tra gli impegni di lavoro 
a tempi brevissimi, imposti 
dalla legislazione vigente, si 
pene quello della individua
zione delle richieste dell'in 
terveiito finanziario della cas 
sa del mezzogiorno, secondo 
la legge n. 183 del 1976. 

A questo fine si rende ne 
cessarlo procedere alla eia 
bora/ione di un progetto d: 
minima da stralciale dalla 
più ampia problematica del 
PSS, sulla traccia della « no 
ta di lavoro per un documen
to dell'arcipelago toscano» 
del dipartimento programma-
zicue della regione toscana. 

La comunità montana do 
vrà farsi carico immediato 
della consultazione degli en 
ti locali, deile forze politi
che e sociali, per ia discus
sione del progetto e la sua 
trasmissione agli organi coni 
petenti. 
Gestione delle deleghe regio
nali — Tra gli impegni di 
settore, particolare importan
za assumono quelli relativi 
alla gestione deile deleghe re 
gionali: 

a) Agricoltura e Foreste. La 
delega alla comunità monta 
na in quel settore è già ope
rante e si impcne quindi ia 
operatività dell'ente nella prò 
grammaziCAi-;' agricolo fon•• 
stale, che deve essere attua 
ta entro il corrente anno 
In questo quadro si pone il 
problema immediato dell'or-
gamzzazicno delia prevenzio
ne e repressione (ìegn incendi 
boschivi ne! periodo estivo 

b> Diritto allo studio. Ir. 
questo settore i singoli co 
rauni dovranno provvedere 
alla individuazione della co 
munita montana come ente 
delegato comprensonale per 
la gesticne dei servizi socia 
li che garantiscano il dirit 
to allo studio, anche in vi 
sta della costituzione entro 
il prossimo novembre del di 
stretto scolastico. 

o Formazione professima 
!e. La dimensione compren 
sonale della Comunità mon
tana si pone come ottimale 
per la gesticne della forma 
zìcne professionale che dovrà 
essere sviluppata in vari set 
tori dell'economia e'.bana 
turismo, agricoltura, ecc. 

di Biblioteche e archivi sto 
rici. La dovrà gestire la de 
lega regionale, a livello com 
prensoriale con la costituzio 
ne di un sistema biblioteca
rio — archivistica, che do 
vrebbe costituire il centro 
dell'organizzazione compren 
sonale delle iniziative cultu 
rali e la base di un pross; 
mo sistema comprensoriale 
dei beni culturali. 

i # 

I CINEMA IN TOSCANA 

PONTEDERA 
I TAL IA: -3 .!. l .-." e- . ,*::? 
M A S S I M O : L n q j i r.o de. Terzo 

R O M A ; Sema .TOT; a 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : t-a natte de.-

, j ~ ; » 

ODEON: li I g , o de. ganysTer 
GRAN GUARDIA: L u.l ma to.-

2 e Mei Brooki 
G h A N D E : Un to.-^heie p tco,o 

=• ; ;o 0 ( V M 14) 
G O L D O N I : Gì- uit.mi 9 g inn 
L A Z Z E R I : Si ia a Wn.te Bottaio 
4 M O R I : L*.3y Zeppe!.n 
AURORA: M iter .Stuardo 
M O D E R N O : D snoit* a tutto 
S. MARCO: Luna di m e l e :n tre 
JOLLY: S* mi «rrabb.o ipacco 

t j l t o 
SORGENTI : Caro M chele 
ARDENZA (Creolo dei Cinema): 

Rar^j pedror.a 
CIRCUITO REGIONALE DEL CI

N E M A : 5 ) 1 M.»ericord.a. ore 
21 30 II sasso n bocca 

PISA 
ARISTON: Un borghese pacalo 

r eco o v V M 14) 
ASi r fA: J i : m. OJ-J.:O.-, J. J I cre-

M I G N O N : 1 U J C u ; c 3 ed. q-ias, 
.- j t : 

I T A L I A : (non per>enjto) 
NUOVO: Cna.-icitsn 
ODEON !..> i i . w 1 « i ' M . j . . i 
LANTERI : L'cred.ta dello z o BuO-

• 1 ' . -.-1\ 

OLIMF' IA (Vecchiano): I >-v •>•-

v ssutl de.Ie Ande 
j PERSIO FLACCO (Volterra) 1 
| L'italia *'e rotta 
! DON BOSCO ( C E P ) : Lmcredi-
1 b.Ie / a j g . o terso l'Ignoto • 
! Paper.no e il ieon» 

itla 
MOBILI ARTE TOSCANA 

COLLE VAL D'ELSA 

! TEATRO DEL POPOLO: Nuovo 
! programma 
! S. AGOSTINO: Il re de: giardini 

d. Manr n 

SIENA 
ODEON: Pomeriggio. • Autostop 

ressa di sangue > - mattiena: 
< C.nque matti a 11004 Kong 

M O l i i . . .O: P nocch.o 
IMPERO: Milano roventa • Conv 

pagn.a d. v j r x t à 
M E T R O P O L I T A N : matt na: e Indo

vina chi v.c.ie • merenda » -
pomer.gg.o: « Un borghese pic
colo piccolo • ( V M 14) 

i POGGIBONSI 
, POL ITEAMA: La battaci e d. M d -
j vsay. con C Heston e H. Fonda 

EMPOLI 
CRISTALLO: Cna.iesion 
LA PERLA: La lunga notte de.la 

Gtstapo 
E X C L L Ì I O R : . J>- J : 

MOSIU Atlit mai .»*» ^ , _ a 

EABHKA 
MOBI 
salotti 
mobili arte 

centro 
italiano 
salotti 

IE MU' BUIE 
CRE»2«OM 
ORIGINALI DI 

di Siena 
Uscita Autostrada Val di Chiana 

**-Hn 

4 500 niq. di superficie coperta, merci che co
prono 1 principali settori del consumi di massa, dagli 
alimentari alla casa, al tempo libero Un corpo cen
trale di poco meno di 2 000 mq. coni seguenti reparti: 
ortofrutta, carni, pesce fresco, pizzicheria e salumi 
al taglio, rosticceria, pasticceria, alimentari in genere. 
biancheria, casalinghi, ferramenta, tempo libero e 
campeggio 17 casse elettroniche in uscita per acce
lerare e semplificare il servizio E inoltre una sene 
di negozi specializzati di esercenti indipendenti cal
zature, bar, erborista, più l'ufficio postale, più un 

grandissimo parcheggio di 5 200 mq. a disposizione 
ilei clienti 

Questo è il nuovo eentromercato Coop, la più 
avanzata e complessa realizzazione cooperativa del 
1977. per il migliore servizio alla città e al compren
sorio 

Costruito per intero con i mezzi del movimento 
cooperativo, il nuovo eentromercato sorge su un 
terreno concesso alla Coop dal Comune di Livorno; 
con un diritto di superficie per 60 anni 

La dimensione delle vendite previste consente 

di mantenere pre?2i di vendila eccezionalmente bas
si e quindi condizioni permanenti di convenienza a 
di risparmio. 

I consumatori-soci che partecipano nl'a gestio
ne hanno voluto e realizzato il centro Coop per di
fendere il loro potere d'acquisto e offrire un preciso 
orientamento dei consumi, nel senso della qua'ità 
e dei prezzi 

Per Livorno, dove esiste una grande tradizione 
cooperativa, il eentromercato Coop ó un punto di 
arrivo, la più importante conquista dei consumatoli. 

• >-,:--"v : ; ' / - ; - ; ' - . ¥ ; - ^ - - v i - ' :-•'•• .-."-'.•.' --• '-. • -.wu ;•:.";•.. ...'-. v - \ 
• -.; . -••;:' ?.- • ;,;;.. :-.V' <•'£:'•'•i-s^----: .*-!•' •*.'•'••"-> j . ' - V ' V - - . . :r~'ìj '•'.• ~.: ' \ 
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a Livorno - La Rosa 
in via Settembrini 

con ampio parcheggio 

ECCEZIONALE!! 

ALBOTTEGON 
Statale 206 
COLLESALVETTI (LI) 

* 

FINO AL 18-5-1977 
Latte da 1 lt. parzialmente scremato L. 250 
Polpa di pomodoro da Kg. 3 » 920 
Olio di semi di arachide da lt. 5 » 6.050 
Biscotti Frollini da 1 Kg. netto » 680 
Pasta di semola di grano duro » 390 
Prosciutti da 5 Kg. circa, al Kg » 3.800 
The Virginia da 20 filtri » 230 
Antipasto da gr. 800 » 980 
Caramelle Sperlari da 500 gr » 920 
Succhi di frutta da gr. 750 » 280 
Pannolini per bambini da 50 » 1.580 
Assorbenti Soffi per signora » 220 
Saponette Amoha » 190 
Sapone in pezzi Kristal » 160 
Shampoo Tricofilina formato famiglia » 390 
Lyso Form candeggiante in polvere » 270 
Confezione n. 3 saponette Felce Azzurra Paglieri » 690 
Birra 3/4 vuoto a perdere Splugen » 280 
Marsala uovo da lt. 1,750 » 1.320 
€hina Gancia con bicchiere » 1.620 
Amaro Diesus lt. 1 » 1.720 

E' STATO INAUGURATO IL 
CENTRO VENDITA CALZATURE 

SU MA 
Loc. La Vallicella - Statale 206 COLLESALVETTI (LI) (presso il BOTTEGONE) 

PREZZI ECCEZIONALI!! 
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Un 1° Maggio di lotta per l'occupazione, lo sviluppo e la democrazia 

Il corteo dei lavoratori dalla ferrovia a piazza Matteotti 
Il segretario nazionale della Federazione CGIL-CISL-UIL Mario Didò parlerà nel comizio conclusivo - Il concenti-amento alle 9 - Manifestazioni avranno 
luogo a Castellammare, Salerno, Nocera Inferiore, Caserta, Benevento - Cortei e comizi di zona in numerosi centri dell'Irpinia - Documento dei sindacati 

Numerose 
le feste 
popolari 

Il giorno della letta dei la
voratori, olire che con cortei 
• comizi, sarà celebrato anche 
con manifeitazioni sportive, 
spettacoli e leste popolari. 

La più significativi di que
ste manifestazioni si terrà og
gi nel pomeriggio alla « Sim-
brunt • in via E. Maria Bri
ganti 305 , una fabbrica occu
pata da molto tempo, dove la 
cantante Marina Pagano ed un 
complesso lolklorlstico daranno 
uno spettacolo dalle 17 ,30 in 
poi. Lo spettacolo è aperto a 
tutti i cittadini e gli operai che 
occupano l'azienda sperano in 
una massiccia partecipazione al
la loro festa del 1. maggio. 

L'« Incontrarci » in via Pal
ladino organizza per oggi po
meriggio alle 18, una lesta po
polare in piazza S. Domenico 
Maggiore. In programma reci
tali e brani di musica classica 
e moderna. A S. Pietro a Pa-
tierno alle 18 comizio e spet
tacolo musicale con la parte
cipazione di complessi locali. A 
Pendio Agnano i compagni del
la sezione « Di Vittorio » e 
del circolo FOCI • Allende » 
hanno organizzato una festa che 
si protrarrà per l'intera giorna
ta: in programma gare sporti
ve, rappresentazioni teatrali e 
musicali. 

A queste leste interverran
no anche compagni della Gio
ventù Comunista greca. 

Ad Aversa il comitato « A-
mici dell'Unità » e la sezione 
del PCI hanno organizzato una 
gara ciclistica per dilettanti in
titolata la prima medaglia d' 
oro « l'Unità >. A Cardilo per 
l'intera giornata, oltre alle ma
nifestazioni unitarie, si svolge
ranno gare sportive e spettaco
li musicali con la partecipazio
ne di gruppi folkloristici e di 
avanguardia locali. Ad Airola 
manifestazione dei Comuni del
la valle Caudina: oltre al co
mizio ed al corteo anche qui 
è stata organizzata una lesta 
popolare. 

Alla mensa dei bambini pro
letari -— inline — alle 17 
spettacolo di burattini ed esi
bizione di un gruppo musicale. 

Altre manilestazioni si ter
ranno in numerosi centri della 
Campania. 

Una delegazione di circa 70 dipendenti 
del comune di Napoli, è partita ieri mat 
lina per Bakù, la città dell'Unione Sovie
tica e gemellata » con Napoli. Alla par
tenza, avvenuta davanti palazzo S. Gia
como, il sindaco, compagno Maurizio Va 
lenzi, nell'augurare buon viaggio ai parte
cipanti, ha consegnato alla delegazione 

Da Gomez 
i borsisti 
dell'ISVE 

Fi presidente della Renio 
ne. compagno Mario Gomez 
D'Ayala ha ricevuto, a Pa
lazzo Reale, i borsisti del XV 
corso sui problemi dello svi
luppo economico e delia pia
nificazione. accompagnati dal 
direttore dell'ISVE. Testi, e 
dal consigliere delegato. Lon-
go. presenti i consoli di Co
lombia. Kcuador e Venezuela. 
Dopo un saluto del dottor 
Longo. ha preso la parola 
I'on. (ìomez D'Ayala. che ha 
sottolineato l'utilità di questi 
incontri ed ha auspicato, per 
l'avvenire, incontri allargati 
a tutti i componenti del con
siglio regionale j>er un pro
ficuo scambio di esperienze. 

Ha poi messo in risalto la 
\al:dità dell'iniziativa del
l'ISVE. che affronta i prò 
blcmi dello sviluppo economi
co. rivolgendosi ai paesi del 
terzo mondo ed operando in 
un'area, che ancora presenta 
al suo interno elementi di 
sottosviluppo. 

* * Il mezzogiorno — ha pro
seguito il compagno Gomez 
D'Ayala — è particolarmen
te colpito dalla crisi che si 
è abbattuta sul nostro «>acse 
e che. per molti versi, è si
mile a quella che vivono i 
paesi europei ed extraeuro 
pei ». 

Il presidente Gomez ha con
cluso — infine — esprimendo 
la certezza che la permanen 
za dei borsisti presso l'ISVE 
sia stata altamente proficua 
per la loro preparazione prò 
fessionale ed ha auspicato 
un più stretto collegamento 
tra la Regione e l'Istituto di 
studi per lo sviluppo econom: 

I lavoratori dell'intera pro
vincia e della Regione pren
deranno par te s tamane alle 
manifestazioni unitarie indet
te per la celebrazione del 
Primo Maggio di lotta per 
l'occupazione, lo sviluppo eco
nomico del Mezzogiorno, per 
la democrazia, come hanno 
affermato i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL, UIL. A 
Napoli le delegazioni dei la
voratori si raggrupperanno a 
piazza Mancini e piazza Ga
ribaldi dove è stato fissato 
il concentramento per le 9. 

II corteo, che avrà inizio 
alle 10, percorrerà il corso 
Umberto I. via Gugliemo San-
felice, secondo un itinerario 
ormai tradizionale, per rag
giungere piazza Matteotti do
ve avrà luogo il comizio con
clusivo. Come abbiamo già 
riferito nei giorni scorsi il 
compagno Mario Didò, segre
tario nazionale della federa
zione CGIL. CISL, UIL par
lerà ai lavoratori sul signi-
iicato che assume la festa 
del lavoro nella situazione esi
stente oggi nel paese. Nel 
corso della giornata, in di
verse parti della città si svol
geranno manifestazioni e 
spettacoli indette da organiz
zazioni democratiche e delle 
quali diamo notizie a parte. 

Un'altra manifestazione si 
svolgerà a Castellammare di 
Stabia un corteo percorrerà 
le vie della cittadina da piaz
za Spartaco fino alla villa 
comunale. Qui parleranno Sil
vano Ridi, segretario della 
Camera del Lavoro e Gerar
do Conte, della segreteria sin
dacale di zona. Anche a Ca
stellammare è s ta ta organiz
zata una festa popolare 

Manifestazioni .cortei e co
mizi avranno luogo in nume
rasi centri della regione. Tra 
questi ricordiamo i più si • 
gnificativi. Nel salernitano si 
svolgono manifestazioni nel 
capoluogo e a Nocera Infe
riore. A Salerno il concentra
mento è fissato a piazza Fer
rovia e il comizio, al termi
ne del corteo che attraver
serà l'intera città a piazza 
Amendola. Parlerà Vittorio 
Pagano per la federazione 
unitaria. Quattro le manife
stazioni di zona in Irpinia: 
ad Aquilonia a Solofra, a Mu-
gnano e a San Martino. Ma
nifestazioni locali avranno 
luogo a Montella, Fiorino, i 

! Frigento. Montefalcone, Mon-
j teforte. Fontanarosa, Pater-
! nopoli. Grottolella, Melito, 
| Ospedaletto. Ariano. Calabrit-

to. Prata. 
A Benevento il corteo par-

ì tira alle 9,30 da piazza S. 
i Lucia e si concluderà a piaz

za Roma dove nel corso del 
comizio conclusivo parlerà il 
compagno Sergio Cinque, se
gretario della federazione re
gionale. Altre manifestazioni 
avranno luogo a Solopaca e 
ad Airola. 

A Caserta è s ta ta indetta 
una manifestazione provincia
le. In un documento della 
segreteria sindacale si affer
ma che quest 'anno il I Mag
gio assume il significato di 
una rinnovata presenza di lot
ta intorno agli obiettivi di 
lotta, rinnovamento e svilup- j 
pò economico sociale e poli- j 
tico del paese e di riconfer- | 
ma dell'unità e dell'autono- ! 
mia del movimento sindacale, j 
Il sindacato è. infatti, impe- j 
gnato in dure lotte per l'esten- j 
sione dell'occupazione produt- i 
Uva e qualificata e la difesa | 
dell'ordine democratico con
tro i tentativi eversivi. 

Rispetto alla situazione lo
cale. la segreteria sindacale 
riafferma che Napoli e il 
Mezzogiorno hanno bisogno di 
intervènti immediati nei set
tori produttivi e nei servizi 
sociali. Per questo il gover- i 
no deve pervenire rapidamen- i 
te alla definizione di una nuo- I 
va politica economica e ren- j 
dere immediatamente utiliz- : 
zabili i fondi disponibili per 
case, scuole, ospedali, infra- ' 
s t rut ture civili. In questo con- | 
testo deve essere definito un j 
nuora ruolo delle partecipa- j .*• - . . 
zioni statali , specialmente a « ? c o n una lunga relazione 
Napoli, per avviare la riqua- ! d e i compagni Adolfo Stella -
hficazione produttiva e l'am- j t o <* Domenico Borr-ello «as-
pliamento dell 'apparato indù- sesson a ila Agricoltura e al 
striale. Per quan to riguarda ! patrimonio della provincia.» fa 
la reeione. il sindacato sostie- ! s v i a t o a-:a Magistratura ne. , 
ne che occorre superare 1* ! giugno '76: avevano trovato : 
a t tuale fase di immobilismo ' l'azienda agricola e avicola . 
e sia definito il piano regio- > di Va rea turo in condizioni t 
naie di sviluppo ed i provve- i di incredibile abbandono e : 
dimenti per la gestione della \ devastazione, con gli impian- j 
nuova leeze d: intervento n»! < ti semidistrutt.. gli allevamen | 

Perché quest'anno è diverso 

A Bakù per il 1* Maggio 
il volume di storia ed arte « La Regione 
Campania » ed uno stendardo del Comune, 
da consegnare al sindaco di Bakù. 

Nella città di Bakù, la delegazione assi
sterà alla celebrazione del Primo Maggio. 
Poi visiterà le città di Mosca e Lenin 
grado. L'organizzazione del viaggio è 
è stata curata dall 'O.T.M. 

Giornata di lotta per il 
lavoro e la democrazia 

Oggi, come poche voile ni 
questi ultimi trenta anni, il 

per disorientare '.e grand: 
masse e per disarticolare la 
società nazionale sta nel
l'unità, nella combattività. 
nella consapevolezza dei la
voratori della importanza 
decisiva della posta in gio-

1. Maggio assume per i la- ; co e dell'alto livello al quale 
•• • è giunto lo scontro sociale e 

politico. E' questo il signifi
cato più profondo che la del 
primo maggio un grande ap
puntamento di lotta e di rin
novata tensione ideale e po
litica. 

voratori il valere politico 
la testimonianza di un irri
ducibile impegno di lotta e 
di unità per if paese e per la 
demociazia. L'acutezza e pe
ricolosità della crisi econo
mica. politica e morale, le 
manovre torbide che le forze 
reazionarie e conservatrici 
portano avanti nel tentativo 
illusorio di arrestare l'avan
zata delle classi lavoratrici e 
il cambiamento dell'econo
mia. della società e della di
rezione politica de! paese. 
sollecitano una ulteriore for
te e unitaria capacità di mo
bilitazione dei lavoratori, del
le forze democratiche, degli 
studenti, delle donne, dei di
soccupati. 

La risposta alla nuova 
strategia della tensione, al 
terrorismo politico, ed alle 
provocazioni messe in a t to 

Per rinnovare occorre 
! abbattere gli steccati 
i Le difficoltà nuove che la 
! situazione presenta. la 
i asprezze particolari del mo 

i dello stato e. dunque, anche ! mento ci sono ben presenti. 

i Una giornata di lotta per 
! la democrazia, per il lavoro, 
' per il rinnovamento e la tra-
j slormazione dell'economia e 

j un monito affinchè i proble
mi del paese, a partire dalle 
questioni dello sviluppo eco
nomico. del Mezzogiorno e 
dell'occupazione, vengano af
frontati con serietà e rigore. 
In questo senso, soprattutto 
per 1 lavoratori della Campa
nia, il 1. Maggio è un mo
mento dello battaglia per 
conquistare, in tempi serrati. 
prospettive di sviluppo e 
certezza di occupazione per 

L'Istituto bancario San Paolo ha deliberato un mutuo di 50 miliardi per il Comune di Napoli 

Da Torino il primo prestito per opere pubbliche 
Ieri è giunta la comunicazione ufficiale - Non è un regalo del governo ma una normale operazione di credito bancario - Non sarebbe stata possibile 
senza gli impegni e le scelte indicati nei bilanci delle amministrazioni di sinistra - Scippa: nuove risorse verranno liberate nel bilancio comunale 

migliaia di disoccupati. ' cosi come in tanti altri cen 
Ci sono condizioni, e s m i : tri grandi e piccoli della prò 

menti nuovi. Governo, regio- vincia. noi la utilizzeremo 
ne. partecipazioni statali, pa- i come sempre per contribuire 
dronato industriale ed agra- • alla crescita dei livelli di im-
rio sono chiamati a concrete pegno unitario di impegno 
assunzioni d responsabilità. ! politico, sociale, deniocrati 

Kl A AA I co e di lotta dei lavoratori e 
n l a n d O ArlOrra j delle grandi masse popolar: 

Segretario regionale CGIL ! E •<* questioni centrali che 
| il sindacato pone come obiet 
i t.vo all'impegno di lotta dei 
1 lavoratori, iiì questa manife 
j stazione del 1. Maggio, sono 
: quelle dell'occupazione, dello 
j sviluppo del Mezzogiorno, nel 

contesto cii un profondo e 
reale rinnovamento della no 
st ia società per far uscire il 

j paese dalla grave crisi econo 
i mica, politica, morale e civile 
! che lo travaglia. 
! Rinnovamento che. per es 
. sere perseguito con 1 risulta 
' t: che tutti .1: at tendono e 
j che sono ormai indilazionn 

bili, deve iniziare con l'ai) 
I battimento de.itli steccati che 
| ancora rimangono a fare da 
I remora ad una purtecipazlo 
I ne che conti realmente nel 
| la determinazione delle scel 
| te e alla direzione politica 
• de! paese e dello stato d: 
! quelle forze politiche che le 

gittimtuncnte esprimono tan 
ta parte dei lavoratori e del 
popolo. 

Silvano Ridi 
Secretano general-

• della Camera del lavar 
d; Nap 

Ma. dobbiamo dire subito, es 
se non modificheranno in 
nulla, cosi come non lo han
no mai modificato in passa
to altre situazioni di gravi 
difficoltà, il carattere di fe
sta di popolo, di festa del la
voro che ha tradizionalmen
te assunto e che deve rima
nere al nostro 1. Maggio. 

In questa importante occa
sione di incontro di lavora
tori e di popolo, a Napoli 

La Provincia parte civile 
nel processo per Varcaturo 

La Provincia si costituisce 
parte civile nel procedimen
to penale contro • responsa
bili dello scempio della te
nuta di Valaturo: lo ha deci
so il consiglio provinciale, ap
provando la delibera propo
sta dalla giunta. Si tratta di 
un gesto importante e signi
ficativo, perchè il procedi
mento giudiziario attualmen
te in fase istruttoria, pren
de le mosse da una vicenda 
che porta la firma dell'ono
revole Antonio Gava. e che 
vede implicati due fedelissi
mi del clan: uno è il ragio-
nier Raffaele Giannino. ,*ià 
amministratore delegato e di
rettore della Banca Popolare 
di Napoli, quella che finan
ziava la ditta Acaf.o nonché 
numerosi speculatori edili, e 
che falli clamorosamente nei 
"65 (gli sportelli furono rile
vati. per ordine del governo, j 
dal Monte dei Paschi di Sie
na. e lo scandalo delle par- J 
tite in sofferenza fu messo a j 
tacere». L'altro è quel Luisi i 
Acanfora. cognato dell'on. An- i 
tonio Ga ia , già presidente del- ! 
la meridionale Gasoline SRL j 
<di cui il Giannino era ani- i 
ministratore unico» azienda j 
alla quale l'JTig. Rossetti, quan- j 
do era direttore delle TPN. n- j 
servò l'esclusiva delle forni- j 
ture (a caro prezzoi di car
burante rifiutandosi di indi
re regolari sare d'appalto, mo
tivo per cui venne anche ar
restato nel maggio del '76 ed 
è tuttora immutato. 

che l'istituto bancario « S a n 
Paolo > di Torino ha delibera
to di concedere un prestito 
d: 50 miliardi al Comune di 
Napoli è arrivata a palazzo 
S. Giacomo, ieri matt ina, con 
una lettera che e stata conse
gnata al compagno Scippa, 
l'assessore incaricato dalla 
giunta di condurre le trata-
tive. E" una prima tappa im
portante. decisiva che premia 
il duro lavoro finora svolto 

Un governo stabile 
che dia risposte 
ai lavoratori 

La celebrazione del 1 Ma
gio assume quest'anno un .-.. 
gnificato ed un valore poi: 
t:co. veramente particolare. 
A nessuno sfugge la iieces.ii 
tà di risposte veramente pre 
ci.se e concludenti e: iva 

r cui il consigliere de D'An- subito, e che naturalmente ci ! ^ u , v . ' proo.enu che uava<:..« 

! La comunicazione ufficiale | no i tinanziamenti necessari I re condizione di Napoli: devo 
anche dire che l'istituto San 
Paolo di Torino ha risposto 

per realizzarli prima o con
temporaneamente alle case 
pe 
gelo e gli altri che usano la- . at tendiamo analoga sensibili 
mentare spesso tale situazio- tà da altri istituti, specie 
ne, dovrebbero rivolgere cer- i quelli operanti nel Sud, per il 
te critiche a se stessi e al 

! gruppo de, non ad una ani-
t ministrazione che ha manda-
; to in appalto decine di scuo* 
' le e si procura i denari per 

evitare che anche Secondiglia-
1 no diventi uno squallido dor-

I dal Comune di Napoli, ed ' mitorio. Bisogna inoltre ri
cordare che se il bilancio fos
se stato approvato come pre
tendevano i de. cioè scor
porando i mutui per opere 
pubbliche, non si sarebbe mai 
ottenuto alcun prestito, man
cando nel documento le scel
te programmatiche delle ope
re da realizzare. 

« Il prestito è solo una nor
male operazione bancaria di 
credito per opere pubbliche 
— dice ancora Scippa — e 

I due furgoni abbandonati dai gestori nella tenuta di Varca
turo: risultano intestati alla Hertz, cliente della Acafio, e 
venivano usati dal cognato di Gava, Luigi Acanfora, 

apre la fase nuova che può 
concludersi nel giro di pochi i 
mesi: le tappe successive so- • 
no infatti una deliberazione I 
del consiglio comunale che j 
autorizza a contrarre il mu- ' 
tuo. che dovrà essere appro- J 
vata oltre che da! comita- | 
to di controllo anche dalla ! 
commissione centrale finanza i 
locale. ! 

t 

Che casa significa per Na- j 
poli questo prestito? j 

« Possiamo dire che è la 
più grossa operazione finan
ziaria per opere pubbliche dal j 
dopoguerra ad oggi — di- ; 
chiara il compagno Scippa j 
—- essa permette di realizza- j 
re opere indispensabili per I 
la città, e che non possono : 
essere finanziate con altri si- • 
stemi o con interventi dello : 
Stato, della Cassa per il Mez- ' 
zogiorno o della Regione. Ma | 

prestito dei restanti 100 mi- ( 
bardi ». 

L'assessore alle Finanze ri
corda inoltre che, realizzando 
il Comune una serie di infra
strutture. si sbloccano un'al
tra ferie di opere pubbliche 
finanzio te da altri enti e su
bordinate alla presenza di 
queste infrastrutture; ma si 
liberano anche nel bilancio 
comunale risorse che posso
no essere impiegate, tanto per 
fare un esempio nell'acquisto 

! di automezzi per l'ATÀN e 
! per la Nettezza urbana, che 
i sono anche essi investimenti 
| produttivi e indispensabili 
! per migliorare il livello del 
1 servizi. 
! 

ta la Banca Popolare» a! 
quale Cuneo aveva rilascia
to una procura. 

Tat t i ; mandati di pagameli 
to emessi dalla amminlstra-

! zione provinciale ipresiden-
| te Gavai erano intestati al 
i Giannino; questi divideva le 

; ivlvano venduti dalla ditta Aca- j 
i f.o. altra emanazione del clan ] 
j dava», e che sono stati ab- j 

bandonati su! oosto 
j In base alle indagmi il giù : 

; dire istruttore dr. Schettino ! 
\ emetteva comunicazioni siu ! 
. diziar.e per il òr. Cuneo e. ! 

ore nell'azienda <on Luigi • successivamente, per il G-.an-
j Acanfora. che. come hanno 

accertato gli assessori prov;n 
I ciali. veniva spesso a Varca-
i turo an-"he con la moglie; 
! per prelevare i prodotti veni-
j vano usati due furgoni eh? 
! risultano intestati alla Hertz 
' i proprio nel periodo in cu: 
! gli automezzi da noleggio ve-

nino Costituendosi parte ci
vile la Provincia intende ri 
vendicare il risarcimeato dei 
danni provoca:: — con lo 
sfruttamento e poi con l'at> 
bandono e la degradaz.on? — 
alla tenuta di Varcaturo II 
compito è s ta lo affidato al
l'avvocato Adriano Reale. 

soprattutto permette finalmen 
te di aumentare fino al 20 
per cento il rapporto fra in
vestimenti produttivi e spesa 
corrente, come era stato pre
visto ed auspicato nei due 
bilanci presentati dalle am-

• ministrazioni di sinistra ». 
« Volendo far un po' a ri 

I troso la storia di questo pre-
i stito. bisogna ricordare che 
i la giunta d: sinistra Io pro-
, pose g.à nel bilancio "76. di* 
! mostrando che solo con mas-
I sicci investimenti sarebbe sta-
; to possibile realizzare quelle 
'. fognature, sriole. mer.-ati. s?r-
. vizi e infrastrutture che era-
1 no stati progettati quasi per 
! pura accademia, non essendo-
i ci una sola lira disponibile. 
ì L'autorizzazione a contrar-
• re grossi mutui bancari l'ave 

, sia eniaro che non e ne un ; n a ^ T o v r f ' d t - i d e ^ o anche 
. regalo ne una befana del go- J ™ t o

d o " * ran dita il con 
verno: paghiamo gli interessi J g J comSn™?? le ad te » • 
rimborsiamo in 1.-, anni, ga* r n f a t t e approfon-
rantiamo con i cespiti conu- , ( 1 U o d i b a t t i t o , c h e ±* , h a 

t n n l l i l R
9 n l r n < ì . C 1

h ^ * ' I r i b a d i t o -' compagno Valenzi to invitando le tanche « n e l l a s u a dichì£ra
B

zìone d i i e r l 
«sp.ngere» nel settore del _ d ^ impegnare tu t ta la 
credito per opere pubbliche. : c i t t a M per spendere con 
e a considerare la particola- l eff,cacia tutto quanto sarà di-

j sponibile è determinante Io 
j snellimento delle procedure. 
: per le quali il governo — an-
! che su iniziativa del Comu-
; ne di Napoli — ha già appro 
; vato un disegno di legge che 
; rappresenta un altro conside-
j revole successo della batta-
1 glia condotta dall 'amministra-
| zione di sinistra. 
i « Il disegno di legge — è 
i sempre Scippa a parlarne — 
! è il riconoscimento di precl-
j se responsabilità nei ritardi e 
; nel blocco dei fondi, che non 

. ' sono certo dei Comuni T>. 
dal reato i Lo n a riconosciuto anche il 

sottosegretario Scotti — ad on
ta dei vari a manifesti » del
la DC — che il blocco dei 

Dall'accusa di 

occupazione arbitraria 

Assolti 
23 lavoratori 
della Gezoov 
di San Potito 

Mezzogiorno. Anche gli enti 
locali la scuola e l'ùnivcrsi-<v». per l'importanza óA ruo j t 0 v a , u .. . 

• i » , . 1 ta devono contribuire, ciascu 
lo che csM svolge nei rap- , n o ì , ctmTtm e r e 

porti co! terzo mondo ed i paes: 
neo. 

bacino nicditerra-
i z:oni. 
! 
! 

Mercoledì 
consiglio 
comunale 

La giunta comunale ha 
convocato due sedute del con
siglio comunale di Napoli per 
mercoledì 4 e per lunedi 5» 
maggio, allo ore 19.30, 

! ti spariti . Il dr. Franco Cu 
i neo (direttore del giardino 
! zoo-osriro» titolare della so 
. cietà che cestiva la tenuta. 

pcnsabi'ità. alla soluzione dei ; aveva fatto saoere di non p.> 
problemi delle nostre popola- i ter più pagare le 100 mila 

i mensili né fornire uova e 
• polli allo psic:iia*r:co Que-
• s-o era stabilito nella con 
! ver.Z'one con Vi quale nel 
l luglio 1937 l'ailora presiden 
i te della provincia affidava la 
i cestione di Varcaturo ad una 
i società (denominata (.Giard.-
. no zoologico • e costituita in 
• gran fretta poco priir.a» pre 
! sieduta dal Cuneo. 
; Ma m effetti il direttore 
; de! G:ard:no zoologico non 

era altro che un prestano-
vero effettivo gesto-

Raffaele 

Altra denunzia per le 
bombe fasciste 

Arrestato uno squadrista 

CONGRESSO 
PROVINCIALE 
UISP NAPOLI 

Inizia martedì alle 17.30 
i nell'Antisala dei Baroni al 
{ Maschio Angioino :! congres

so provinciale deli'Uisp. La 
relazione introduttiva sarà 
svolta da Luciano Curci ?e-
erc tano provinciale deli'Uisp. i me 
I lavor. proseguiranno mer- i re dell'azienda era 

j Le indaqinì sol fallito «(tentato 
i alta facoltà di architettura, che 
• continuano, hanno portato aH'iden-
. tilicazione di un altro giovane ri-
• tenuto dalla polizia componente 
! dell*i banda fascista che ha Orga-
l n inato l'attentato. Le indagini, co-
! me è noto, sono condotte dall'ul-
! ficio politico della questura e dal 
i servizio di sicurezza. 
1 Ebbero inizio la notte fra il 24 
! e il 2 5 aprile dopo, cioè, che lu 
| sventato un attentato liscisi» alla 

armi e materiale esplodente, par- j 
tecipazione a banda armata). 

Perquisizioni e interrogatori con* : 
tinuano. Ieri mattina è stata ef- • 
leticata una perquisizione in casi | 
di un altro noto fascista. Massimo 
Santaniello. abitante in via Cairo- i 
li 2 9 . Il giovane è stato denun- ' 

Sono stati assolt 
di occupazione arbitraria di 
azienda, pi-rché il fatto non 
sussiste, i Zi lavoratori del-

: ia Geztsov di San Potito in ì miliardi per opere pubbliche 
! provincia di Caserta. ! s t a soprattutto in quelle pro-
i Con una sentenza che rac- i c e d , u . r e c . n e l 'apparato buro-
1 ., , .• , - ; cratico si arrocca a difende-
; toghe il dispositivo più am- r e e c h e c e r t € ^ l i U c n e 
; p.o. si chiude questa v.cen- | n o n - ^ n ^ m a , v o l u t o c a m . 

da giudiziaria che aveva su* j biare. Il giudizio sui conte-
nova iTni A Nanni- la n r i • - sc '- t a to non poche polemiche, i nuti del decreto legge non 
™ a \*L t*?*°rJ?n?? i I fatti risalgono a c r e a 2 an- ! è positivo come lo 

! ni fa quando i lavoratori del-
i la Gezoov. un complesso del-
; la FINAM per l'ingrasso dei 
' vitelli, condussero una dura e 
I lunga lotta por contrastare il 
ì disegno di smobilitazione por-
! tato avanti dalla finanziaria 

n« il nastro paese ed in par 
t.colare Napoli ed il Mezzo 
giorno. 

I lavoratori hanno re.spon 
sabilmente accettato r:tiun:-e 
e sdentici quale necessar.o 
contributo per superare la 
grave crisi di recessione eco 
notmea dalla quale il p a e ^ 
deve essere i>ortato luori ur 
gentemente. 

E' fondamentale perciò che 
a questi sacrifici le lorze pr> 
litiche diano a giusto valore 
e che comprendano respon
sabilmente come hi-.i arrivato 
ii momento di dare risposte 
precise olla tematica riven
dica t iva che le organizzazio
ni sindacali hanno pasto su'. 
tappeto. 

Per realizzare questo, si r: 
vela l'esigenza indifferibile 
della formazione d: un <zo 
verno .itabile che s:a :n gra
do di aiisolvere <;li imperni: 
assunti, a t tuando una sana 
politica degli investment . 
pubblici, dando spazio <il 
credito per la piccola e meri. > 
industrio, predisponendo p.a 
ni ampi di prosrramnmzione 
con la creazione di nuov- p<j 
sti di lavoro. A tale proposi 
to va evidenziato che gli in 
terventi statali previsti n*-r 
le aziende nubbliche e priva 
te che vorranno dare spaz.-) 
al lavoro giovanile vanno f: 
nalizzat: ed inquadrati .:. 
una ottica senerale di ripre 
sa dello sviluppo economie-
e sociale del paese. 

Solo questa strada, e 1« ne 
! cessità d: copire finalmen!' 

come un'opera di ricadiruzio 
j ne generale può e deve pa.-. 
i sa re attraverso il rilancio 
• della politica d: programm-. 

zione pennetterà di rompe
re la spirale eli tensione che 
si sta cercando d: instaurare 
nel paese. 

Vincenzo Esposito 
Segretario genera.f 

UIL Napol 

vano già avuta Milano < 100 
miliardi!. Firenze I.TO» e Gè- ! 

si dichiara subito contraria 
sostenendo che si t rat tava di 
una cosa irrealizzabile riba
dendolo anche nel corso del 
dibattito su! bilancio '77. E* 
una posizione che avevano 
tentato anche quando erano 
".co respcr.sabin dell'ammini 
s:razione comunale: fino al 
'75 ih investimenti produttivi 
infatti sono stati solo il 5 per 
cento rispetto alia spesa cor
rente «cioè all'ordinaria am
ministrazione comunale: sti-

è quello 
sulla iniziativa e sui princi
pi ispiratori: è necessario che 

Sconfiggere con l'unità 
il clima di tensione 

ziato a piede libero, per trascorsa , 
flagranza. Nei corso della stessa ! p e n d i f o r n i t u r e , e c o : e p e r 
inchiesta è stato arrestato un al- J 12 a n n i d e i c e n t o m i l i a r d i 
tro fascista. Antonio La Catta 
abitante in via S. Maria La Fede 

facoltà di architettura occupata da* [ " ' • ' • £ " • in PO*-*«o «*i una 
gli studenti. .» quel, , occasione fu- ; - > ^ . • * » « « £ : 
rono arrestiti- due terroristi (uno -

coledì 4 alle 9.30. Giannino tda poco era falli-

dei quali ricercato per tentato o-
micidio). Nei giorni successivi al
tri due fascisti sono finiti in pri
gione. per gli stessi reati addebi
tati agli altri due (detenzione di 

nunziati sono direttamente colle- : 
gali al MSI. Le indagini sono an* < 
cora in corso. Gli inquirenti ri- j 
tengono che nei prossimi giorni ! 
potrebbero esserci rilevanti svilup- i 
pi dell'inchiesta. ; 

delia !ez?e speciale ne sono j 
stati spe.v. solo 19. 

« Ma l'impudenza dei de =i 
e spinta anche oltre: se la 
~ 167 -> di Seeondm'.iar.o ri
se hia d. diventare un zhetto 
senza servizi, la responsabi
lità e proprio d: eh; h^ pre
ferito non ricercare nemme-

j in Parlamento le forze po-
'• litiche costituzionali trovino 
i — e in tempi brevissimi — 
j un accordo per migliorare 
: una serie di punti, e che lo 
j stesso accada alla Regione. 

; meridionale e pi-r conservare j dove il gruppo del PCI ha 
ì quindi il posto di laverò. ; tempestivamente presenta-
; Sia lì modo pacifico in cui ' t o^T

l a suj». Proposta di legge. 
I la lotta fu condotta, che l'as- I v ^ r n

d ^ ^ . a t l
g o ^ - ' I l l " ì v o 

i ,. , - , ' vengono precisati tassativa* 
! S C n 7 ' a , ,,. U n a

 J
d e n u n c , i a d a I mente alcuni tempi: S'organi-

j parte dell azienda non lascia- j s r n o di controllo deve pro-
t .-ano prevedere ulteriori svi- ; nuncìarsi entro 15 giorni, le | mocraz:a. 

lupni giudiziari. Ma !a pretu- ! delibere per opere pubbliche S: t rat ta di resp ngere e 
ì ra di Piedimonte aveva rav- j hanno esecuzione immediata, sconfiggere quel e . m i d: ten 
' visato. suscitando perplessità ! •• Tribunale amministrativo I s.one e d: paura che da al 
i eli estremi per procedere d . e v e . d c c i d e r « s u eventuali I cuni anni s: -.a perseguendo 
1 A;,'T„-T. n „,.; ;i , • • , , . . ' ricorsi entro 30 giorni. la Re-
, d u , f i c o . Da qui il dibatti- j ^ o n e ^ . ^ a p p f o v a r e il suo 
; mento dell altro ieri e- 1 asso- snellimento entro 90 giorni 
; uiz.one. in assenza di ogni j dall 'entrata in vigore della 
. e.emer.to contro i lavoratori. » legge statale. 

I^i festa del lavoro cad.-
quest 'anno .n uno dei mo 
ment: più drammatici della 
vita della nostra si.ovane de 
morra zi a nata dalla He.-,:sten 
za. La cr.s: econom.ca e t'.\ 
effetti deleteri che <vvsa stri 
determinando nel :••>->-ito so 
ciale della nostra soc.età ri 
chiede ancora una volta a. 
Uvorator:. .n pr.mo luogo, d. 
svolgere fino in fondo .1 loro 
ruolo responsabile per por 
tare ;: paese fuor: dalia cri 
si garantendo il rafforzamen
to della libertà e delia de 

POSSIAMO * ^ , £ T O & I * 
OFFRIRLE UN BUON CAFFÉ..... 

....mentre parliamo di CITROEN ^ ? 

Le ROULOTTES ELNAGH co-red=,<e di 

TENDA VERANDA CALLEGARI. Prezzo d i 

i is t ino a par t i re da L. 2.060.000 ( Iva 

esclusa). Franco concessionaria 

CONCESSIONARIA 

rdnaqh MOSTHA fHRMANENTE AUTO - MOTOSCAFI - ROULOTTES 

10125 NAPOLI - V.LE KENNEDY - 289 

FUORIGROTTA • Tel. 610295 • DI MONTE tOENlAliDA 

con at tentat i e seque^'.r. 
Il sindacato napoletano ce-

j Iebra questo Pr.mo M i . ^ . o ri
proponendo all'attenzione del 
paese : drammatici problem. 

j della nostra provincia e del-
j l 'intero Mezzog.orno dove 

centinaia d: migl.a.a di d.-
.soccupa-Ì « d. g.ovan: sono 

: ar.cora in attesa di un po.->'o 
' di lavoro 
; Per r-.ns.eme d: quelle ra 
. g.on:. mentre e. acc.n2. jm0 
j a celebrare questo Primo 

Masrg.o. ribadiamo :'. nostro 
• precido .mpesno d. estendere 

e rafforzile lun . ta de: lavo-
1 rato.-.. E' un impi-gno che 
! abbiamo assunto d. fronu» 
; alle difficolta d: ogg:. non so 
1 lo. ma anche per costruire la 
I prospettiva d. un domani mi

gliore. 

Antonio Rimesse 
segr. gen. delia CISL 

http://iieces.ii
http://ci.se
http://acc.n2.jm0
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Sul preavviamento al lavoro a colloquio con il compagno Carlo Fermariello 

GIOVANI: CHE FARE PER METTERE 
SUBITO IN MOTO LA NUOVA LEGGE 

I compiti delle istituzioni, delle organizzazioni sociali e di quelle giovanili • La necessità di una nuova politica economica 
Bisogna incalzare per le riforme del collocamento, dell'istruzione professionale, dell'apprendistato, della scuola e dell'università 
In che senso la nuova regolamentazione esce dalla vecchia logica assistenziale che ha caratterizzato i precedenti interventi 

I partiti ribadiscono le loro posizioni 

Domani dibattito in consiglio 
regionale su 

Monte S. Angelo e Mobil-Oii 
Importante ordine del giorno approvato dal consiglio comunale 
di Caserta - Chiesto un ampio confronto tra le forze democrati
che - Chiara la posizione del PCI espressa dal compagno Daniele 

C o n il c o m p a g n o C'urlo Fer* 
m a i i e l l o , s e n a t o r e , a f f r o n t lu
na) l,t q u e s t i o n o del proav-
v i a m e n t o a l l a v o r o e d e l l a 
l o r m a x i o n e p r o f e s s i o n a l e d e i 
g i o v a n i . F e r m a r i e l l o ha fat 
t o p a r t o del c o m i t a t o r i s tre t 
t o i n c a r i c a t o d a l l a coi i imi .s 
s i o n e L a v o r o d e l S e n a t o di 
u n i f i c a r e q u a t t r o propos t e 
( d u e de l l 'CI , u n a del F S I 
e u n ' a l t r a del g o v e r n o ) pre
s e n t a t e s u q u e s i t i m a t e r i u . 

« E" s t a t o — c o m m e n t a Fer
m a r i e l l o — u n l a v o r o c o s t a n 
te di r i c e r c a u n i t a r i a . Al la 
f ine , p e r o , la l e g g e — d o p o 
a m p i e c o n s u l t a z i o n i c o n i rap
p r e s e n t a n t i d e l l e forze s o c i a 
li - è s t a t a c o m p l e t a m e n t e 
r:: e r i t t a » 

Il p r i m o r i s u l t a t o p o s i t i v o 
- di f r o n t e a q u e s t o prov
v e d i m e n t o di c h i a r o s e g n o 
m e r i d i o n a l i s t a — è s t a t o il 
m u t a t o a t t e g g i a m e n t o d e l l e 
foiv.e p o l i t i c h e g i o v a n i l i : d a 
u n a v a l u t a z i o n e f o r t e m e n t e 
c r i t i c i n e i c o n f r o n t i de l la leg
ge del g o v e r n o p r e s e n t a t a 
a l la C o n f e r e n z a n a z i o n a l e 
s u H ' o c c u n a z i o n e g i o v a n i l e , si 
è p a s s a t i a d u n a v a l u t a z i o n e 
s o s t a n ^ ' i l m e n t e p o s i t i v a ver
s o q u e l l a a p p r o v a t a l ' a l t r o 
e i o r n o da l S e n a t o . 

Partiamo dall'inizio, dal
la disoccupazione giova
nile. 

K u n f e n o m e n o di a m p i e z 
za .senza p r e c e d e n t i e s i a m o 
c o n v i n t i c h e ò di n a t u r a s t r u t 
t u r a l e : la s u a s o l u z i o n e , q u i n 
di , è n e l l a p r o s p e t t i v a di u n 
d i v e r s o s v i l u p p o de l l ' e c o n o 
m i a e d e l l a s o c i e t à . E per 
q u e s t o o c c o r r e c h e i g i o v a n i 
d i a n o t u t t o il l o r o c o n t r i b u t o 
e c h e tra e s s . e la R e p u b 
bl ica n o n M cre i n e s s u n a 
f r a t t u r a . 

E' dunque per la gra
vità eccezionale del feno
meno che il Parlamento 
si appresta ad approvare 
- - in modo particolar
mente celere — una leg
ge che entra nel vivo del
la questione giovanile? 

D i c i c h e q u e s t a v o l t a il 
P a r l a m e n t o si s t a d a n d o d a 
l a r e e in f r e t t a ? I n p a r t e è 
vero , m a t i e n i c o n t o c h e il 
p r i m o p r o g e t t o de l P C I è de l 
"Ta" e, n o n o s t a n t e l e p r e s s i o 
n i , n o n è s t a t o m a i d i s c u s s o . 
Hi è d o v u t o a s p e t t a r e il feb
b r a i o de l "76 p e r s e n t i r e d a 
M o r o — q u a n d o h a i l lu s t ra 
t o ;1 p r o g r a m m a d e l s u o go
v e r n o - - l ' e s i g e n z a di u n p ia
n o per i g i o v a n i c h e p r e v e 
di va . p e r ò , s o l o 50 m i l i a r d i 
per (il) m i l a g i o v a n i . Po i c'è 
s t a t o il 20 g i u g n o , s o n o m u 
t a t i i r a p p o r t i p o l i t i c i , s i so 
n o s u c c e d u t e le i n i z i a t i v e d e l 
s i n d a c a t i e d e l l e o r g a n i z z a 
z i o n i Giovani l i e si è g i u n t i 
a d u n a lenire - l ' a t t u a l e — 
c h e s t a n z i a 1.000 m i l i a r d i . 

Ed i n t e r e s s a q u a n t i g i o 
v a n i ? 

Le p r e v i s i o n i s o n o per 500 
n u l a g i o v a n i M a q u e s t a leg
ge , a n c h e s e h a de i p u n t i 
di r i f e r i m e n t o c e r t i , è a n c h e 
u n a s c o l l i m e l a , u n g r a n d e 
e s p e r i m e n t o p o l i t i c o e s o c i a 
le. n e l s e n s o c h e la s u a rea
l i z z a z i o n e è a f f i d a t a a l l ' in i 
z i a t i v a «Ielle i s t i t u z i o n i , d e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i .- . indacali e in 

m o d o p a r t i c o l a ! e dei mov i 
m e n t i g i o v a n i l i . E", i n s o m m a . 
u n a l e g g e c h e m e t t e in m o t o 
p r o c e s s i c r e a t i v i . 

Per ora la legge A sta
ta approvata solo ó.?l Se
nato Adesso cosa succe
derà? 

S a r à a p p r o v a t a d e f i n i t i v a 
m e n t e t ra nimichi" s e t t i m a -
n a . p e r c h é a l l a C a m e r a s a r à 
d i s c u s s a n e l l a c o m m i s s i o n e 
c o m p e t e n t e in s e d e l eg i s la 
t i v a . 

V e n i a m o al t e s t o de l la 
' l e g g e , c o s a p r e v e d e ? 

I n t a n t o va l e t t a e s t u d i a 
ta a t t e n t a m e n t e in t u t t i 1 
s u o i p a r t i c o l a r i e per q u e s t o 
hisosrna p r o m u o v e r e in i z ia t i 
ve , f a r e d i b a t t i t i , c o n f e r e n z e . 
In s o s t a n z a la l e g g e p r e v e d e 
i n c e n t i v i a l l e i m p r e s e c h e as 
s u m o n o g i o v a n i . Le a s s u n z i o 
n i p o s s o n o e s s e r e : A) a t e m 
p o i n d e t e r m i n a t o ne l c a s o di 
g i o v a n i f o r n i t i di q u a l i f i c a 
p r o f e s s i o n a l e : B ) a t e m p o de
t e r m i n a t o (12 m e s i ) n e g l i al
tri c a s i 

E che altro? 
S a r ò s c h e m a t i c o . S o n o pre

v i s t i i m p o r t a n t i b e n e f i c i a fa
v o r e d e g l i a r t i g i a n i c h e a s 
s u m o n o d e f i n i t i v a m e n t e gli 
a t t u a l i a p p r e n d i s t i . Ci s o n o 
poi p a r t i c o l a r i d i s n o s i z i o n i in 
m a t e r i a di a g r i c o l t u r a , in ter 
v e n e n d o c o n fort i i n c e n t i v i 
p e r l e c o o p e r a t i v e di g i o v a n i . 
P a r t i c o l a r e i n t e r e s s e c'è per 
i p r o g r a m m i c h e l e R e g i o n i 
e l a b o r e r a n n o , in i n t e s a c o n 
i C o m u n i , in m a t e r i a di ope
re e s e r v i z i s o c i a l m e n t e ut i l i . 
S o n o i c o s i d d e t t i « p r o g e t t i 
spec i f i c i ». c o m e s o n o d ' f ì t i i t l 
n e l l a l e g g e . L ' a s n e t t o f o n d i -
m e n t a l e de l n r o v v r d i m e n t o . 
c o m u n q u e , è la n e c e s s i t à di 
u n a t o t a l e r e v i s i o n e de l la for
m a z i o n e p r o f e s s i o n a l e , da col
l e g a r e o r g a n i c a m e n t e a l l ' e s p e 
r i e n z a di l a v o r o . 

Un giovane che inten
de usufruire della legge, 
cosa dovrà fare? 

L a p r i m a c o s a è p r e s e n t a 
re u n a d o m a n d a al c o l l o c a 
m e n t o p e r e s s e r e i s c r i t t i ne l 
l e l i s t e s p e c i a l i . In b a s e a 
p a r t i c o l a r i c r i t e r i , q u i n d i , ver
r a n n o p r e p a r a t e l e g r a d u a - , 
t o r l e . N e l l e l i s t e s p e c i a l i p o s - ! 
s o n o i s c r i v e r s i a n c h e i g io
v a n i i s c r i t t i n e l l e l i s t e nor 
m a l i d e l c o l l o c a m e n t o . 

T i m u o v e r ò o r a a l c u n e 
o b i e z i o n i . Q u a l c u n o d i c e 
c h e q u e s t a l e g g e r i s p o n 
d e s o l o a l l ' e m e r g e n z a . Co
m e r i s p o n d i ? 

P e r c e r t i a s p e t t i è v e r o . Pe 
rò q u e s t a l e g g e c o s t i t u i s c e 
u n a i m p o r t a n t e p r o p o s t a di 
m o b i l i t a z i o n e e u n ' o c c a s i o n e 
d e c i s i v a di a g g r e g a z i o n e d e i 
g i o v a n i . I n o l t r e , m u o v e n d o s i 
n e l l a d i r e z i o n e di f a r v i v e r e 
ai g i o v a n i u n a e s p e r i e n z a di 
l a v o r o f o r m a t i v o , s f u g g e a l l e 
t e n t a z i o n i a s s i s t e n z i a l i e rap
p r e s e n t a u n p r i m o , m a im
p o r t a n t e t a s s e l l o di q u e l l a 
n u o v a p o l i t i c a e c o n o m i c a c h e 
s i d e v e c o s t r u i r e . 

E', a l l o r a , u n s e m p l i c e 
p r o v v e d i m e n t o di s o s t e -
q n o p e r i g i o v a n i ? 

P o i c h é il l a v o r o g i o v a n i l e 

! è p i ù c o s t o s o e m e n o c o m 
I pe t i t i v o ( p e r c h é n e l g i o v a n i 
| c'è m i n o r e c a p a " i t a p r o d u t 

t i v a ) . m o l t i g i o v a n i - s a l v o 
c h e n o n a c c e t t i n o l a v o r o n e 

! i o • - s o n o s p i n t i a l l ' e m a r z i -
1 n a z i o n e . Q u e s t a l e g g e - - at-
1 t r a v e r s o gli i n c e n t i v i - ri-
i m u o v e a l c u n e c a u s e di q u e 
! s t a e m a r g i n a z i o n e . 

, Ma allora occorrerebbe-
! ro altri provvedimenti... 
, C e r t o . A d e s s o b i s o g n a in 
I c a l z a r e per l e r i f o r m e del 
; c o l l o c a m e n t o , d e l l ' i s t r u z i o n e 
| p r o f e s s i o n a l e , d e l l ' a p o r e n d i -
j s t a t o , d e l l a s c u o l a , de l l 'un i 
; v e r s i t à . 
I 
; Tu hai parlato di lavo

ro nero. Non c'è ora, con 
| questa legge, il pericolo 
l di istituzionalizzarlo? 
! N o n è l a v o r o n e r o , p e r c h é 
' a u e s t o è l a v o r o n o n p r o t e t t o 
I N e l l a l e g g e , i n v e c e , è prev i 
; s t o il r i s p e t t o di t u t t e le nor-
! m e e s i s t e n t i in m a t e r i a . Inol 
! t r e lo s c o n o f o n d a m e n t a l e è 
! l ' o c c u p a z i o n e de i g i o v a n i . P e r 
Ì ora si t r a t t a — s t a b i l e n d o u n 
j l a v o r o a t e r m i n e e u n o sfor-
j z o di q u a l i f i c a z i o n e p r o f e s -
I s i o n a l e — di f a r e in m o d o 

c h e il g i o v a n e , u n a v o l t a fat
ta a u e s t a e s p e r i e n z a , p o s s a 
a n d a r e a v a n t i c o n le s u e for
ze . E' o v v i o c h e c i ò s a r à pos 
s i b i l e s o l o p o r t a n d o il P a e s e 
fuor i d a l l a c r i s i , c o n u n a n u o 
v a p o l i t i c a p c o n o m i c a . p o n e n 
d o s i '1 p r o b l e m a d e l l o s v i l u p 
p o . N o n n o n o c e r t o in Que
s t a dir*»7ione iDotes l c o m e 
q u e l l a d e l s a l a r i o g a r a n t i t o . 

Ed ora vediamo co*» bi
sognerà fare oer aoollca-
re s^nza p«rtlt» di terrina 
la tenue. Partiamo dalle 
istituzioni: cosa devono 
fare? 

L e R e g i o n i h a n n o c o m p i t i 
di a l t a r e s p o n s a b i l i t à . T r a 
l ' a l t ro e n t r o il 30 s e t t e m b r e 
«art . 2) d o v r a n n o p r e d i s p o r r e 
il p r o g r a m m a a n n u a l e di for
m a z i o n e p r o f e s s i o n a l e . B i s o 
g n e r à t e n e r c o n t o de i c o r s i ( 

di f o r m a z i o n e c h i e s t i d a i da
tor i di l a v o r o e d e l l ' a t t i v i t à • 
d e l l e c o o p e r a t i v e . Q u e s t o pre
s u p p o r r à a m p i e c o n s u l t a z i o n i , j 
I n o l t r e l 'art . 3 p r e v e d e c h e 
p e r o r g a n i z z a r e o u e s t o l a v o I 
r o la R e g i o n e d e b b a c o s t i t u ì - ; 

re s u b i t o u n a c o m m i s s i o n e j 
r a p p r e s e n t a t i v a . I n f i n e d e v e ( 

s u b i * o c o n s u l t a r e i s i n d n e i j 
de i C o m u n i p e r s o l ' e c i ' a r e e • 
p r e d i s p o r r e t a r t . 26) i nro- i 
( iett i s p e c i f i c i e d e v e p r e p a 
r a r e ( a r t . 1R> i! p i a n o di oro- j 
m o z i o n e d e l l e c o o p e r a z i o n e . 
n e l s e t t o r e a g r i c o l o . ! 

E i Comuni • la Comu
nità montane? 

I C o m u n i — i n s i e m e c o n i ; 

c o n s i g l i di q u a r t i e r e — e le 
C o m u n i t à p o s s o n o p r e p a r a r e 
i p r o g e t t i s p e c i f i c i c o n par
t i c o l a r e r i f e r i m e n t o a i ser
v iz i di r i l e v a n z a s o c i a l e (ar
t i c o l o 2 6 ) . 

Fai un accenno ai com
piti delle cooperative. 

D e v o n o p r e d i s p o r r e prò 
g r a m m i di i n t e r v e n t o per u t i 
l i z z a r e la l e g g e o i t r e c h e n e l 
s e t t o r e a g r i c o l o a n c h e p e r 
c r e a r e c o o p e r a t i v e c a p a c i di 

c r e a r e c o n v e n z i o n i c o n la 
p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e per 
Ia r e a l i z z a z i o n e dei p r o g e t t i 
s p e c i a l i d a q u e s t a pred i spo 
s t i l a r t t . d a l 18 al 27 ) . A n a 
l o g o I m p e g n o d e v e e s s e r c i pel
le a s s o c i a z i o n i deg l i a r t i g i a 
n i . de i c o m m e r c i a n t i , dei p r ò 
d u t t o r i a g r i c o l i , d e l p i cco l i e 
m e d i i m p r e n d i t o r i . 

E Infine parliamo dai 
giovani a delle organiz
zazioni sindacali. Cosa de
vono fare per non farsi 
coaliere alla sprovvista 
dalla approvazione della 
legge? 

D e v o n o s t i m o l a r e le foizi-
p o l i t i c h e e s o c i a l i , per l a r 
r e p e r i r e le p o s s i b i l i t à di la 
v o r o . S i n da ora . i n o l t r e , d e 
v o n o a t t r e z z a r s i per f a r e in 
m o d o c h e l e c o m m i s s i o n i di 
c o l l o c a m e n t o «art. 5 ) , p r e s s o 
le q u a l i si p r e s e n t a !a do
m a n d a di i s c r i z i o n e a l l e l i s t e 
s p e c i a l i , s i a n o in e r a d o - - e n 
t r o 60 L'iorni d a l l ' e n t r a t a in 
v i s o r e d e l l a levrsze - di pre
p a r a r e l e g r a d u a t o r i e D e v o 
n o . i n s o m m a , f a r e t u t t o il 
p o s s i b i l e per e v i t a r e c h e il 
c o l l o c a m e n t o si f a c c i a p ; o 
v e r e a d d o s s o la leaL'e. U M 
e s e m p i o : far p r e p a r a r e u n 
u f f i c i o a d h o c per l ' acce t ta 
z i o n e d e l l e d o m a n d e . 

m. d m. 

La disoccupazione in cifre 
I n c a l c o l o p r e c i s o dei d i - o c c u p a t i e più part icola! ' 

m e n t e di que l l i g i o v a n i , è s ta to più volt.- f into — a a e ' i è 
da autorevo l i ist ituti di r i c e r c a - - m a una c i f ra def ini 
t iva è s e m p r e d i f f i c i l e a v e r l a . Ci s o n o i l avorator i s a ! 
tuar i . que l l i c h e in m a n c a n z a di m e g l i o d e v o n o a r r a n g i a r 
si c o ) il l a v o r o n e r o e quel l i c h e pur non l a v o r a n d o — 
s o n o in m a g g i o r a n z a donne - non si s o n o m a i iscritt i 
ad un u f f i c i o di col ine a m e n t o . Ad o.ìiu m o d o , tra le t a n t e 
r i c e r c h e e f f e t t u a t e , il c o r n i l a ' » r i s t re t to c h e ha un i f i ca to 
ì quat t ro proget t i di l e g g e sul l a v o r o ai g i o v a n i Ila t e n u t o 
present i a n c h e quel l i forniti dal CKHKS 

Li r i p o r t i a m o a n c h e noi. 1 g i o v a n i al di.-otto dei '£) 
anni , in I ta l ia , sono — s e c o n d o il CKKKS — 1 m i l i o n e e 
2<!0 nu la . D . q u e s t i c r e a 700.IKH) Mino c o n c e n t r a t i nel M.-z 
zi igiorno. L e più c o l p i t e dal f e n o m e n o de l la d i s o e c u p a z i » 
ne a n c h e ques t i dati lo c o n f o r m a n o - -uno le d o n n e : 
7IÌ0.000. Inol tre , s p e c i a l m e n t e in q u e s t i u l tun i anni , s o n o 
a u m e n t a t i i g i o v a n i d.Miccupati fon i . t i cii tri t i tolo di 
.-Uuiio ( d i p l o m a o l a u r e a i : -onu .VtO.000 

V e d . a n i o ora : dat i l e s i o n a l i . S o n o re la t iv i at-ji i - c n i t i 
negl i uff .ci di c o l l o - a m e n t o . 1 g io ì ani fino a 21 anni s o n o . 
in C a m p a n i a . 121.553. Di quest i 102 «ono in c e r c a di pri 
m a o c c u p a z i o n e e 18.ÌM M:HO quel l i g ià o c c u p a l i e pai 
I c e n / i a t i . D: e s s i c i r c a il 50 per c e n t o r . s i e d e re i t er 
ritorio d e l l a p r o v i n c i a l'i Napo l i . Ne l la c i t tà di Napol i . 
ini".ne. i da l : p.ù r e c e n t i , c h e r i s a l g o n o ai pr imi de l lo 
si o r s o d i c e m b r e f a n n o a m m o n t a r e : d i s o c c u p a t i a (S3.H81 
(di cui 12.828 le d o n n e ) . (Ili i scritt i ne l l e l i s te di col!*u*a 
m e n t o m età ti a i 15 e 2*i anni sono :'l.'21(i. d: cu : 17.277 
i.i c e r c a di pr . ina o c c u p a z i o n e . 

Consegna 
delle stelle 

al merito 

del lavoro 
O g g i , itile 11. in o c c a s i o n e 

d e l l a fo.-ta de! l avoro , nei 
• t e a t r o di c o r t e d: P a l a z z o 
R e a l e a i r à lungi) la c o n s e g n a 
d e l l e d e c o r a / i o n i de l ia •- Ste l la 
al iner i to del l avoro •. con 
f e i i l e dal pre-o i iente del la He 
pubblici1 ai l avorator i an/. ia 
ni de l la C a m p a i ) . a particola:" 
m e n t e b e n e m e r i t i . Alla cor i 
inol i la , o l t re a d autor i tà pò 
l i t i che mi l i tar i e r e l i g i o s e 
de l la C a m p a n i a i n t e r v e r r à .n 
r a p p r e s e n t a n z a de! g o v e r n o , 
il m i n i s t r o ili ( i r a / . a e ( ì iu -
s i i / i a . .-.en. B o n i f a c i o . 

F r a i p r e m i a t i c ' è a n c h e 
un g r u p p o di l avorator i del 
c o m p a r t i m e n t o F.NF.L di Na-
ixili. s e g n a l a t i per p c r i / i a e 
la lx ir ios ' tà d u r a n t e i lunghi 
anni (il s e r v i z i o p r e - t a t o . 

D o m a n i a'.'.e 10 s: r i u n i s c e 
il eonve-tP.o r e g i o n a l e Al ce:'. 
t r o d e ! d i b a t t i t o e: s a r a n n o 
d u e d e l i r a t e q u e s t i o n i - Mobi l 
Ol i e M o i n e S A n g e l o . F.' 
p a r t i c o l a r m e n t e MI q u e s t o se 
t o n d o p u n t o — -uill'irt-edia 
m e n t o u n . v e r s i t a n o ne l la /.o 
n a d: F u o r i g r o t t a — c h e d; re 
c e n t o , tra le i o r . v pol i i tene . 
.-. e n a - e e s a u n a v i v a i o pò 
l e m . c a . ("è s t a t a u n a f i t ta se 
rie ili c o m u n i c a i : e di :: iter 
v e n t i nulla s t a m p a . M o l t e pò 
d iz ion i - o n o s t a t e r i b a d i t e , ni t 
i n o , t e a l t r e .Mino s t a t e m e g l i o 
a r t i c o l a t e , li d i b a l t t o :n cor 
.-o. q u . n d i . .-! e a r r i c c h i t i ) ili 
c o n t r i b u t . .u iov . 

F.' |Mtr:ondo da qui-.-.:.» a n i 
.i ider-.izio.ie c h e il PCI ha 
oli;e.-,io c h e . p r i m a ili o r n i 
clero o g n i dec i s ion i ' , M . -vi iup 
pa.vie. in c o n s i g l i o r eg .o l i a l e . 
u n a t t e t r o d i b a l t . t o (Questo, 
tra l 'a l tro, ^L-iut ini pr ima di 
t u t t o t e n e r c o n t o d: un t a t t o 
c h e d o v r e b b e os.-ore o v v : o 
c h e l ' intona .-a ton i la s u una 
m a g g i o r a n z a p o l i t a a c h e su 
pera lo s c h i e r a m e n t o de i p-a: 
l i t i c h e t a n n o par to d e l l a 
g u n t a . Ma p u r t r o p p o , per e 
v t a r e c h e s u q u e l l o a r g o 
m e n t o vi l o - - e u n a d e c i s i o n e 
u n i c a m e n t e de i p a r t i : , de l la 
g n i l t a . è - t a t a n e c e s s a r i a una 
i e t t e r à . n v . a t a da l c o m p a g n o 
D a n i e l e , c a p o g r u p p o c o m u n i 
s t a . al p r e s i d e n t e d e l l a g inn 

Il Comune applica la nuova legge: notificate ieri le ordinanze di demolizione 

Confisca per 9 costruzioni abusive 
se i proprietari non le abbattono 

Si trovano tutte nella zona di Barra - Arrivata fino al tarzo piano la costruzione di uno stabile - Trascorsi dieci 
giorni basterà l'ordinanza del sindaco vistata dal pretore perché suolo e fabbricato diventino proprietà comunale 

N o v e c o s t r u z i o n i a b u s i v e - -
fra q u e s t e un paiaz / .o g i à al 
t e r z o p i a n o — v e r r a n n o con
f i s c a t e dal C o m u n e s e e n t r o 
d i ec i g iorni i propr ie tar i non 
le a v r a n n o a b b a t t u t e : si tro
v a n o tu t te a B a r r a , ne l la zo 
n a di v ia G . B . V e l a , d o v e il 
f l a g e l l o d e l l ' a b u s i v i s m o ha 
prodot to terr ibi l i g u a s t i . Ieri 

— ne d à not iz ia il c o m p a g n o 
S o d a n o , a s s e s s o r e a l l 'Kdi l i z ia 
— som) st; i t" not i f i ca to le pri 
m e d iec i (s i p r e v e d e in s e 
g u i t o u n a lunga s e r i e ) ordi 
n a n z e di d e m o l i z i o n e in b a s e 
a l l a n u o v a e v i g e n t e l e g g e sul 
r e g i m e de i suoli , q u e l l a ap
p r o v a t a c o l n u m e r o 10 il 
2H g e n n a i o dì l ' i ie.-t'aiuio. S e 
conil i) la l e g g e , i propr ie tar i 
d e l l a c o s t r u z i o n e s e n z a l i c e o 
za d e v o n o a b b a t t e r e : s e non 
lo f a r a n n o — c o m e è prò 
v e d i b i l e e n t r o 10 g iorn i . 
b a s t e r à u n ' o r d i n a n z a m o t i v a -

Usi LAI -
LEGO AUOCO VOEO 
VIA ROMA 11 
OOOJ7 MARMO 
(ROMA) 

TUTTIIUBRIEI DISCHI 
PUBBLICATI ÌN ITALIA 
VENDITA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 
R1CWEDERE CATALOGHI 
GRATUITI. SPECIFICANDO 
ARGOMENTI E GENERI 
PREFERITI j 

ta de l s i n d a c o te la m o t i v a 
z ione è s e m p l i c e : non c ' è li 
c e n z a . e ne l la zona è proibi
ta ogni c o s t r u z i o n e e lott izza 
/ . ione) , c h e v a v i s t a t a dal pre-
t o r e c o m p e t e n t e , p e r c h é a v 
v e n g a s e n z a a l t re f o r m a l i t à 
la c o n f i s c a . Il f a b b r i c a t o alni 
s i v o i- il s u o l o d iente ) a n n o 
propr ie tà c o m u n i t ' e . F r a pò 
chi g iorni i n s o m m a — il t e r 
m i n o d e c o r r e da ieri , g iorno 
in u n s o n o a v v e n u t e io noti 
f i c h e — le n o v o cos truz ion i 
c a m b i e r a n n o p r o p r i e t a r i o : 

« L.'ia vol ta a t i p i . s i t e lo c o 
s t r u / i o n i - d i co il c o m u n i 
c a t o ili S o d a n o — l 'animini 
s traz io t i e d e c i d e r à s o proci-
f iere al!;» d e m o l i z i o n e de l l" 
s t e s s e ni d a n n o ilei respon
s a b i l i . m u n ì , ne: o a - i in cui 
tal i t-o.siru/.ioni non f o s s e r o in 
c o n t r a l t o c u i r i l evant i m i e 
r e s s i . irbaniMici e d a m b i e n 
ta l i , u t i l i zzar le JKT fini pub 
niici compre?.] quel l i di odi 
l iz ia r e s i d e n z i a l e p u b b l i c a ». 

Quest i i cos trut tor i a b u s i v i 
e i fabbrica" t co lp i t i : Kos.i 
S i m o n e t t i . c h e Da c o s t r u i t o 
in una t r a v e r s a iii \ 'a A r g i n e . 
\ ia Agii.-t .no N;fii. un p iano 
t erra e p r i m o p i a n o : Ciro 
Rus.-o e G i o v a n n i { {at tag l ia . 
c h e h a n n o co - l ru i t i i m \ ia 
G . B . V e l a un g r o - - o fabbri 
c a t o d : t re p i a n i . P a s q u a l e 
B«invi l i , m u n t o f no a! pri
m o p ano in v a B a r t o l o I.on 
g o di f ronte al a!H: C'arine 

i Uno dei palazzi abusivi: come si vede sono stali costruiti già 3 piani 

i ' orcioli*-. - t es - ; i v: i n. ir,. 
s e m i n t e r r a t o , r i a l z a t o e p n 
ntn p i a n o : G i o v a m i : Aut ier i . 
s t o - - " v o l u m e m v i a Vil la 

fima... (mente 
mobili a prezzi di fabbrica... 

- 1 / -> 

IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

Ufi .. ..-» -*» ••-*àJ 

v^mmm 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876!092 87611X8 

Misig i iano: ( n o \ a : i i i ; M.guai
ti!. f a b b r i c a t o g i u n t o al s e 
concio p i a n o ( c o n d u e scale,) 
in v ia Vil la B i s i g n a n o : D o 
m c n i c o Mu>c l ia . s t e s s a zona . 
a l t ro f a b b r i c a t o g i u n t o al .-v 
con i lo pianti; Knr ico R I I I M I 
s t e s s a /o: . i i . a l t r o f a b b r i c a t o 
g i u n t o ai s e c o n d o p i a n o : T e 
H - - Ì I S c o g l i . u m i l i o , f i h b r u . i 
l o g i u n t o al p r i m o p i a n o in 
Cupa Bul ino n. 2-\. 

La n u o v a l o g g e v a n e a p 
p i n a t a a \ a p o i i per ia pi i 
ina \ o . i a t e non i : u - o i l a 
c h e c i ò - ia g ià a c c a d u t o ai 
t r o \ e > per una -cr i i ' «1: ino 
t iv i : le n o r m e s o n o a p p l i c a 
bi'i -o !o ygl : t-difio; a b . i - ; \ i 
t o - t r u . t i d o p o l o n t r a t a u: \ i 
g o r e d e l l a l e c c e : l 'uff ic io t e e 
n ien . per urne e d e r e a i ; o or 
l i m a n z e e s u c c i - - : \ a m e n t o a! 
la c o n f i - : a . d e v e i . lent i f ie . ire 
i c i ' f f a r e i d:v-:>ri;. 1 r i l i ev i . 
Io - t a t o «I: c o n s u l e n z a ) v a 
g!" i m m n b l l t h e ì loro prò 
n.:et.">;-. P e r q u c - t ' u l t u n i la 
\ e . : o le fiit:" rnlt.t r.mari2'i!i i 
eeitev-.l i: iir.i;i pai t e 'lei teli) 
no è -".••.) m ' a t ! : i m p e l a t a 
per r.nTr.'it i i.i e : '..'• ilari <i; I 
la i v i i i i / i i i i i f . i :>• t a l v o l t a 
-.•;•> j i a - e . i i i i a i - «il a l tr i , o 
\ : \ o : : o .n , i i ;-; c o m u n i , o f a n 
no <ii t a t t o per r i s u l t i n e 
t - l o g g i a t i ». <i - e n z a ;nd.rizzi . 

I.a r i c e r c a c a t a s t a l e , d o p o 
c h e «ono « t a t e r c g : - t r a t e le 
{ o s t r u z i o n i a b u s i v e i m z i a t e 
rf< pò il 28 g e n n a i o e i . ient; 
'. i rt*i- l e « p a r t i c e l l e ». ha p e r 
n: - - -o di r i s a l i r e ai propr ie 
:.i;-> il« V- i t : ee «ti cui MOVI 
••orti gì . e d . f u i . i-d a n c h e a 
i In :ii..ti : a m- i!*e e->^ ;•• la 
i . i - 'r ,:z -i! •- od e e f fe t t \ ,i:i.< n 
te pt<.p: ii-'ai io ne^ i . . ipp . t i 'a 
ne-:.ti . I . 'appln a z i o n e de l la 
l e g g e \ i g e n t r d o v r e b b e f i al 
m e i . t e . s c o r a g g i a l e l 'ab . i - .v i -
MIVI ed i l i z io , peri i é !e nor 
m e non c..-n<rntonfi ili f rappar
l e tutti q u e . e .«Villi e l , i ; f i ie 
pr« -< n / . O H ; c h e f .no a l l 'a i i ' io 
- i i . -r-o con-e i i t iv a n o ai i o 
-•.ruttori a b u - i \ i di far la f ran 
<a. Sta1 .o.s i la i o : . f ; - c a è qua 
s; a u t o m a t i c a , il pasMigga i 
:n p i o j i i i e l a al c o m u n e v i e n e 

regi . - trato dopo il v i - t o del 
p r e t o r e , e c h i u n q u e .stipulerà 
contra t t i di a f f i t t o o di v e n 
dita deg l i immobi l i ( onf i - t a 
ti i n c a p p a ne! c o d i c e p e n a l e . 

I.a zona ne l la q u a l e il c o 
m i m e o p e r a q u e s t i pruni in 
t e r v e n U è s t a t a r idotta in una 
c o n d ì / i o n e deso lan t i ' Ha; lot
tizzato!-: 'i propr ie tar i i l i o 
h a n n o s u d d i v i s o in lotti e vt-n 
fiuto li- zone agr i co l i ' i e ila 
chi ha c o s t r u i t o : si ca l i ola 
d i e s i a n o o l t re il c e n t i n a i o 

h- c o s t r u z i o n i g ià a b i t a l o , e 
por le qual i non i - -Me u i i n 
m e n o un t r o n c o th f o g n a : si 
t u a / i o n e q u e s t a il: i ni ci v 
può r e n d e r e t o n t o f a e i l m e n 
t e . iH'rché sui p o - t o l 'aria 
è prat . i a u l e n t e : r r c - p i r a b ; l e . 
f)e: i fet idi l iquami t i r - «cor 
ro;io a cu- lo npt- i to . l 'or la 
m a g g i o r p a r t e d i l l e t o - t i u 
/ ion i a b u s i \ e è tut tora in c o r 
s o la lunga e c o m p i e - - a prò 
ce t iura p r e v i s t a fiali.» p i c c e 
d e n t e l e g g e . 

Bruciata su letto di contenzione 

Domani inizia il processo 
per la paziente morta 

nel manicomio di Pozzuoli 
io. o o m a n . . d.iv.i'i i . - ' . . l ' i ' - ' . '!••. rt V I I S : / . . - f W ;>. 

:";«.<-. :. p: m e v u a^. . i m p a l a i . d?\."ci:i..«-.d.o <olp.j-.-i u; A:i 
"'• i .a R c i i i . i . d r . . . !.» df- . f in :t r. .--..i : e e . . i - x w- ::..-.i-. c^ii. o 
U :i.:r.:r...e d P e z z u l l i c"r." rr.nn per > o r r c n d " b / u c a i u r e 
r i p o r t a t e ner . ' . f . c^r .d .o del . e : ; o d: • •:-,•• r . z ' « > • f i. e . a .-• 
g a t a d a d u e K i o m . 

IM t r a g e d i a , c h e scoi-, v o . - e I op. i - . .o: ie pubbl.c*» e p.-o-. <•<> 
s u c c c « = ,varr .en 'e la c i i . a - ; . a e l".«"ool..i:f »•.<• eie. m^ntco ir . o 
fr.T.m.ci. lc i d : v t r . j t o ora <-.ir<c:o d o p j .,•-.•!.-. d. : . , • : j ' t j 
raziCA-.ei a v v e r t i r s u b . t o J n p o : N a M l c de'. '74: Acr .on .a 
B e r n a r d . n . m o r i d o p o j . o r n ; d. a t r o c i s o f f e r e n z e r . c . l ' o spe 
d a l e C a r d a r e l l i , dopi) .-e.e.- ".i.-«'."rs:a*n c h e r a n n o a v o v n 
c h i e à t o a i u t o , c a s i coni-- . t i v a n o wveva c : i i r e . o -ir, po' d 
a c q u a : c o r s a r o a «iPi.i .- .a .-o.o e q t a a d o s | dlff'.i.-e ".'o.T.n l'
o d o r e d i b r i ' . a - o 

I. :r. . i"e.-a--o - . n f i n m n u b . l . s - . m o - - a ve -, a a ' e s o f i o r o 
p e r e . e in d" i t . . i «-.e-.a ' ^ : f v . : o d. ac-*-nclero, fór .^e id i . le 
e a f i . . t i n i i i z a r e t : » I:r.p.i:«". d. o m i n i o c o l p o s o -^i '> :. 

tol de". m.iC; < o :n .o . '.ni: e.-iCO C.J i d o . moti.co p . 
ca.rt t .H G.a.-.ei»pe T e m p r i l o m ^ u . v i t o « n i n e d. f.«I-.o ti. 
e i i a . o d. . i . f r o r . i - i . i t . ) <.i".mariT. a l . a B ' - r n a i d m il l'I. 2ó 
e ^6 d . e m b i o . q a d . i d o .n'.•<-• e .- . . i ,n VrtC<«i".Zrt'. la . , ' J O M 
G l i s e p p i n . t C o p p o l a , le v .z . ' .a tr .c l M a r i a D'Azo.- . t .no. R o s a 
T e ^ t n e . Ar.i!f .:tia D: w:a..t 

D o p o ìa m o r t e d e l l a B e v ^ a r d i n ! si . v o p n c h e la d r r n a 
era - t a t . i i e t t e r à ' . i n c a t c d . m ' i i t . f * i * a l o m a n i c o m i o da i ziti 
d ic i r o r n a n . . il P .M n o n s o l o ave*..t c ( - n v a l . d a * o ."arre.-'o 
\)cr Ì . 'Ì : e . i t o l . e v . S ì i m o i la dr.raìa . c o - . * . t v a t o tt-i d . v e r b . o 
crai ufi . ' .g . .e u r b a n o ) m a d o p o a ver .a s p e d . t a in ir..ni.cri 
nr.o i c e ; a n o nreredent 1 . r if .ovee. n e l ì ' o s p r d a ' e clv!!*** a s o 
.--.ezr.o d . m a . s . m . . - d e i s . . ; e i n o n .-'er*i p.u e i i . i t o d . r .a 
t r a c c i a r . a . A o t o n . a B e i r a r d . r i i . pover . . - . - .ma. n o n a ' . o . a .tv 
v o c a i o . 

ta . R u s s o l^i i i o s i z i o n e de l 
P C I è d u n q u e c h i a r a e vai In 
])m,\ di r ipe ter la : si c r i t i c a il 
m e t o d o f m qui u s a t o e ,s: so ! 
l e c i ta il c o n f r o n t o nel m e r i t o 
d e ' ì e q u e s t i o n i a f t i n c h é , da l 
d b a t t i t o in c o n s i g l i o r e g i o n i . 
le. po.ssa s c a t u r i r e !a soluz' .o 
ne m i g l i o r e . 

I n t a n t o , p r i m a d e l i a r iunio
n e ti: d o m a n i , vari par t i t i 
h a n n o em<\s.so c o m u n i c a t i sul 
le q u e s t i o n i in d i s c u s f i o n c . L a 
D C d o p o « v e r c h i a r i t o di efi 
s e r e c o n t r a r i a a l l a rea.'.izza 
z ' o n e di una s e c o n d a u n i ver 
s i ta n a p o l e t a n a i.<che n o n 
e o n s e n t irebbe u n p n v e . s s o A: 
r i e q u i l i b n o de l terr i tor io ' ) ) 
p r e n d e a t t o d c i l i o r i e n t a m e n 
t: e spres s i d a l l ' a s s e s s o r e A e o 
ce l 'a (el io ha r i b a d i t o la .-un 
nos i / . iono f a v o r e v o l e a M. 
S a n f A n g " l o i n v i a n d o allft 
s t a n i o a .1 s u o i n t e r v e n t o !n 
consi'-Mo r e g i o n a l e ) e r i t i e n e 
t ho M d e b b a c o n d i z i o n a r e la 
l oea l i zz i z . i one u n i v e r s i t a r i a ad 
u n a . -eas ib i le r i d u z i o n e di v o 
l u m e e v i t a n d o uual.siasi t e n t a -
' vo di .aireos.-ivi a m n i i a m e n 
t: o r a d d o o p i di f a c o l t à . Inol 
tre :! g r i p p o r e g i o n a l e d e l l a 
1>C. — al la cu i r i u n i o n e ha 
par te , i p a l o a n c h e i! cajxi 
i i u p - a o al co i iMgl io c o m u n a l e 
F o r t e r i t i e n e c h e la quo 

--tione deblM t r o v a r e u n u l te 
rioro m o m e n t o di v e r i f i c a ne! 
con.s ig l io c o m u n a l e , cui n o n 
p u ò . -ovra» porsi un i ia tera ' . 
m e n t e la R e g i o n e . 

D e e . s a n i o i i t e per la s c e l t a 
d. M o i te S a n t ' A n g e l o .sono \ 
.soe a'aioiiMeralit i. .«11 P S D I 
— .-.: l e i «e in u n c o m u n i c a t o 
— r b.«d:-ce d: e s s e r e favore-
\ o ! e a l ! ' ;n . -edui inento d e l l e 
d u e M)ìe f a e o l t à di s c i e n z e 
e th e c o n o m i a e c o m m e r c i o ) ) . 
D; t u t t ' a l i r o o r . e n t a m e n t o . in 
vece , .sono i r e p u b b l i c a n i . «Le 
v a r i a n t : al p i a n o r e g o l a t o r e 
— .-i h'»gè in m i c o m u n i r a -
t o —. a n . ' h e s e d e t t a t e in via 
e m o z i o n a l e d a i j i iuaz ion i d i 
o m e m e u z a . n o n r a p p r e s e n t a 
n o lo . s t r u m e n t o p.ù i d o n e o a 
a a r a n t n e il n u o v o a s s e t t o ur 
bani .s t ico e f i n i s c o n o col m r t 
tor lo in riscu-ssione nei 5tioi 
c a r a t t e r i g e n e r a l i >\ 

S e m p r e s u l l o «te.-so problo 
m a è s t a t o a p p r o v a t o u n im 
p o r t a n t e o r d i n e ilei g i o r n o dnl 
c o n s i g l i o c o m u n a l e d i Caser
ta d i p r o b l e m a d e l l a locn-
ì izz .azione d i n u o v e s t r u t t u r e 
u n i v o r s i t i r l e a N a p o l i e nel
la r e g i o n e . — vi s i l e g g e -
n o n PJIÓ v e d e r e l 'a s senza d - 1! 
d i b a t t i t o e d a ! c o n f r o n t o j\ì 
e n t i loca! : n e l l ' i n t e r a regio
n e >. L'ord no del u lnrno si 
c o n c l u d e K m l ' inv i to a l la 
jr. it i 'a rou'io l a l e a n r o m u o v e -
re. n r o n a di a r r i v a r e a v-v 
' ir i.-'o'i: c o n c l u s i v e .-u!'*;nsr'. 

d . a m e n t o , u n a m p i ) c o n f r o r 
' o c o n : nifi m r j o - t a n t ; o i i ' i 
d e n i i v * a* 'ci f'ella Campani*) 

A n c h e 'a v i c e n d a d >fon?^ 
s . i ' i C A n c e l o . e il m e t o d o f in 
fra: u - a t o -M-r a f f r o n t a r e 1' 
mroblem-i. r»: iv' t iq: ir . r:n*"o 

:VÌ-.. 'd' io < nn torza <o:nr ! n 
d ' - f o i" e o m o a u n o D m - e i e — 
'in c i ' i i f ' - . i i tn t i ;••• f»%-'•' *-vi 
I tii iio <iei:"i:i;e-?a F, ii P e r h a 
a n c h e i n d i c a t o c o q u e o i e c i 
si- o u e s t i o n l i-u cu i p u n t a r e 
!" i t t e - ' / i o - i e a t t u a z i o n e d e l l a 
ir,t. r a m i r o t i ' a m o n t o di u n 
o l m o s t r a o r d i n a r i o per 11 la
v o r o : la ,*iredisnosizIo;ic de l 
p i a n o d: n r e a v v i a m e n t o e di 
f o tma . ' i o i t e p r o r e »-..o ial'« i lei 
'-'io\-.ini: i t o m u r e n s c r i !r d*" 
loL'he. In l^irce u r b a n i s t i c a . 
.1 p i a n o MICIO ; san i tar io Fonte 
d! s v i l u p p o ; e la n o m i n a rie: 
r a p n r e s e n t a - i t i d e l l a R e g i o n e 
in tu:*: .'li o r f a n i pr»*vl<tl 

« M a l'es')e>-ie:i/a <|j u;ir-*i 
m e - — >••;, d o t t o D a n . e . è -
f o . i t e r m a c h e r e s i s t e n z e e r!n 
\ u p o s s o n o e s s e r e *,ut>*rat. 
.--™ si i n c i l z a c o n m u g e i o r v.-
i;n:o la D C .-ui c o n t e n u t i n o n 
.•-olo « d e n t r o la r e g i o n e - - , m i 
c o n Io s v i l u p p o -i: u n e s t e s o 
e u n i t a r i o m o v i m e n t o di m a s 
.-a lei l inea d e l l ' i n t a s a — ha 

— < o n t o i a a t o D a n i e l e — d e v e 
s e m p r e p i ù a f f e r m a r s i c o m e 
u n t e r r e n o n u o v o e più avari 
z a t o d: lo t ta u n i a r i a per ria 
re - o l u z m m c o s i t i ve ai d r a m 
i n s t i c i p r o b . e m l ridila C a m 
p a n i a > N a t u r a l m e n t e t u t t o 
c i ò sarà p o s s i b i l e .se si raf 
forza 1 u n i t a d e l l e s i n i s t r e . 
< h e r a p p r e s e n t a u n a g a r a n 
/ . a : : : t i i - p ^ i s a b i l e n o n « o l o 
, S T I 'a"uazion** d e l prc<rr*im 
:;.a. :: a a i : i.o ; x r far** .r.^r. 
z a : e ;>-».-it-vamente t u t t o 11 
••"ia:i:o p o l i t . r o . 

Fiat: martedì 
a Napoli 
i delegati 

del gruppo 
La frdc- fzone la.oratori M» 

•a..- «cc»-i:ii razionale « l>»etul: .o 
c-?l c^otd.na-rflKto Fi»! hanno con 
. Oliato l'ati«mt>t«a nai.ona:» e)«i 
d«!r-j?li t*ti coniigli di fabbrica dei 
•jru^^j r.^: 3 T'jpoli il 3 * 4 maj-
C'- e ^ » o il S31C--.» d«?i r.onsr»tt; 
o ìs f.'oslra d Oarerr.3:e 

La F L.M. ha a l i m i decito di 
a.-itera i rjppranata.-.tì dtgii «Iti 
Io-ali • ragiorj i irtartttati più dl-
-el'jrr.c-ac tt prob'.trr., crOdutlivl 
• a-j.i i-.vtttirr.tn:> della Fiat. 

• L I N A D E L I N V I T A T O A 
PAGARE ANCHE I FARMA
CISTI NAPOLETANI 

L ' a m m i r i l i ' . r a z i o n e e a m u n * -
li-. av fndt» a p p . e ; . o ce.- 1* 
1 N A D E L - - d o p o c n e : far-
n n f , . v i n a p o l e t a n i h a n n o rl-
pres- i r-«ss:.*tenza d i r e t t a r i 
d i p e i i d t i i t t defili o t t i l o c a l i — 
s t a e f f e t t u a n d o p a j i a m c o t . ^ 
f a r m a c i " , di a l t r e p.-ov t i c c . 
l ia . i r . . . i t o a l la d i r e z i o n e nn-
/ i m a l e d e i r i N A D K L u n U ' « -
i*:'.imm.i pò.' . • . c l i . e d e . e l"n-
m e d a i t ; a i c fn* . : a . i e l l e &.C l 
fai m a i . . t . IlapO.CUml. 
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CASTELLAMMARE - Precise indicazioni dalle riflessioni sul voto Tavola rotonda dell'ANAAO sull'assistenza sanitaria 

Da Costruire COII i Cittadini Riforma unente per una 
il nuovo governo della Città medicina sempre giù malata 

Il dibattito al comitato cittadino del PCI evidenzia i limiti della precedente esperienza am- , Dibattilo tra gli onorevoli Giovanni Berlinguer (PCI), Salvatore Frasca (PSI), 
ministrativa — PSI, PSDI e PRI non accettano più le vecchie subordinazioni alla DC ; Cirino Pomicino (DC) e l'assessore regionale Pavia • Le richieste dei parametiìci 

CASTELLAMMARE — La ', 
questione de! nuovo governo ; 
da assicurare, dopo le elezioni i 
amministrative, al comune di 
Oistellamare è all'ordine del I 
giorno del dibattito nella cit- j 
tadina stabie.se e tra le for- : 
ze politiche. Con questo prò- < 
bìema si è misurala anche j 
la discussione nell'ambito dei ; 
comitato cittadino del PCI. j 

Il risultato dei voto del ] 
17 e 18 aprile non può es ; 
sere affrontilo — da parte , 
dei comunisti — che in ma- ! 
niera aperta e spregiudicata, ( 
decidendo anche di adottare 
tutte quelle decisioni neces | 
sar.e por adeguare la forza 
e ! i proposta politica alle e j 
BUcnze d(!la città eci alle i 
novità inttrvenute nel suo ! 
tessuto dal punto di vista e-
conom::'o, sociale, cultural-, j 

Il nuovo modo di jjover- ' 
naie da al fermare nella cit ! 
tà dei Mezzogiorno deve sa ' 
per fare i conti, infatti, da ! 
un lato con i centri del no j 
tere DC, che ancora obbecl. | 
senno alle vecchie logiche, e j 
dall'altro con la capacità d: I 
determinare una crescent» j 
p.irtecipazione delle masse e ' 
dei lavoratori, dei giovani e l 
dei disoccupati al governo \ 
della cosa pubblica. • 

Limiti — è evidente — in j 
questo senso vi sono stati i 
Anche ne!l? ultime esperien
ze amministrative a Ca ! 
stelìammare. I comunisti, se ! 
lianno assicurato un gover
no onesto della città stallie j 
se. non sono riusciti, infat j 
t;. ad estendere la parti-»-: : 
pazione popolare ed a met- [ 
tere m moto un meccani ; 
fimo di lotta che consolida.-;- ' 
se un modo diverso di am ! 
minis* rare la città. 

La stessa politica dell'ali 
Merita non è arrivata nelle 
fabbriche e nei quartieri po
polari. come quello che de
ve essere, ma come un fat
to che e sembrato «puniti 
x'y.>. verso i gruppi sociali 
più deboli. La posta in gio
co è. invece, in un proces
so di lottn contro gli spre
chi e per un nuovo modo 
di vivere e di lavorare, in 
una prospettiva di sviluppo. 
Anche nei rapporti unitari 
con le altre forze politiche I 
non sono mancate chiusure, j 

insufficienze e ritardi. E' man- j 
t a ta , quindi, una iniziativa j 
coerente e costante: non s: | 
e orientato a sufficienza il i 
movimento di lotta. I conni ! 
nisti lavoreranno, per que- j 
sto. att ivamente per recupe- j 
rare all'iniziativa ed alla lot- | 
ta i giovani, i lavoratori, i j 
disoccupati di Castellamma
re. i 

E questo oggi occorre co- j 
me non mai. ; 

E' evidente, infatti, che | 

non può essere certamente 
la DC — fortemente condi
zionata dalla pre.ienz.i ga 
viana — a garantire questo 
rinnovato processo di lotta 
e di partecipazione popolare. 
Lo stesso Giva, nelle ul
time interviste ha dovuto 
prendere atto che la DC re
sta isolata, se non propone 
una qua'che forma di inte
sa con ì comunisti, i socia 
listi e gii altri partiti de
mocratici. Si è trat tato, per 
la DC, di un'amara constata 
zione del dopo voto: le altre 
forze dell'area laica e socia
lista, infatti, hanno conser
vato forza immutata in con
siglio e non sembrano di-
sponibili a tornare nei vec
chi rapporti di subordinazio
ne alla DC. Questo lo dict> 
no apertamente i socialisti 
iche propongono, anzi, per 
Castel'anima re un « governo 
d: emergenza », pari cioè al
l'ampiezza dei problemi da 
aftrontare e risolvere), lo ha 

detto il segretario provinciale 
ds! PRI, Prjggiero. subito 
dopo il voto: lo dicono an
che i soc.aldemocratici in un 
documento dei comitati di
rettivi delle sezion. di Ca
stellammare e Scanzano. re
so pubblico ieri. 

Dopo una lunga autodife
sa del comportamento ammi
nistrativo tenuto da! PSDI 
negli ultimi mesi a! Comu
ne, i socialdemocratici da 
un lato sottolineano che .< lo 
elettorato ha premiato oltre 
i suoi meriti la DC » e da! 
l'altra che «con il 20 per 
cento dei .iiitfragi ai tre par
titi laici e socia'isti. si e re 
spinta la radicalizz-azione del
le formule partitiche, asse
gnando a PSI. PSDI e PRI 
un - r»jfi>* condizionante del
le effettive scelte di rinno
vamento, che non può esse
re tradito». Manca probabil
mente anche per queste dif
ficoltà e ragion: esposte da 
gli altri partili una adegua

ta iniziativa democristiana. 
Soltanto ieri sera, infatti, il 
comitato cittadino DC si è 
riunito per -valutare la si
tuazione. E' evidente che es 
sa oggi M presenti. p?r la 
DC. più ardua e complessa 
di quinto il paitito dello 
scudcv-rcciuto aveva presen
tato a: suoi elettori nel cor 
so della campagna elettora
le. 

Acquista torma ed impor
tanza. quindi, proprio ora la 
proposta unitaria dei comu
nisti: «Costruiamo con i 
cittadini, le fabbriche, i quar 
tieri. i lavoratori — dicono 
i comunisti — sono per un 
programma realistico e con
creto che assicuri :! buongo
verno a Ca.-,t?llìmimre, ne 
qu-ilcuno può realisticamente 
pens-ire — agsr.ungono — che 
s. possa governale stabilmen
te in meda nuovo la città sen 
za la partecipazione e l'ac
cordo del PCI e di tutti : 
i:art:ti democratici ». 

* La medicina è malata » 
era il titolo di un libro --
«cri'to nel HKW da (ìiovanni 
Berlinguer: un tc-.to di denun
cia delle cond/ionii sanitarie 
nel nostro pae^e. Le case da 
allora non -̂ ono quasi per nul
la cambiate, an/i si Min ag 
gravate. 

In questi giorni finalmente 
la riforma sanitaria è arriva 
ta ad es-icre discussa in sedi' 
parlamentare, sulla scorta del 
disogno di leggo presentato 

'• dal governo. Questa è stata 
l l'occasione per l'ANWAO il' 
I associax.cme nazionale a-si-
I stenti aiuto ospedalieri) per 
i o rgarii//are sulla rifarma un 
: dibattito pubblico (di cui dia 
j ino notizia anche in altra par 
I te del giornali'). ,tl quale hai) 
ì no partecipato l ' awsso iv re 
| monale Silvi» Pa\ ia . i*li mio 

revoli (.ìiovanni Berlinguer 

tPCl), Salvatore Frasca 
(PSI) e (.'irina Pomicino (DC) 
membri della commissione 
sanità della Camera, e il sol 
Uwcgretario Busso. Sono in
tervenuti inoltre Antonino De 
Arcangeli.-; per il PRI: N'andò 
Morra, segretario regionale 
della C(ìIL: il prof. De Loren
zo; Bartolomeo Far/ati della 
C1SL università: Pasquale 
Buoiidonno. presidente degli 
Ospedali Riuniti; Renato Be-
nincasa. commissario della 
fondazione * Beninca.sa * e un 
rappresentante del comitato 
dei paramedici. 

La sala dei congressi del 
teatro M'diterraneo ieri mat
tina era affollatissima. Nu 
menisi erano anche i colsi 
sti paramedici che hanno col
to l'occasione per ricordare 
al sottosegretario alla Sanità 
la loro condizione di lavoro 

Una decisione antidemocratica e discutibile degli ospedali riuniti 

Dieci miliardi per un'opera faraonica 
ma il Cardarelli ha bisogno di altro 

((Mentre le zone interne 
attendono, mentre le zone co 
atiere s: intasano sempre più 
con interventi scoordinati. 
noi chiediamo un conironto 
aperto e franco, non solo sui 
1(1 miliardi del Cardarelli, ma 
.sii tutte le ristrutturazioni 
silenziosamente o quasi clan 
destinaniente in atto ». E' la 
ultima frase di un documen
to 'iella zona del PCI Vorae-
io Arenella e della cellula co 
munista del Cardarelli: una 
netta protesta, ampiamente 
argomen'ata, contro la scelta 
del consiglio di amministra
zione degli Ospedali riuniti 
di utilizzare 10 miliardi e 147 
milioni per la costruzione 
di un padiglione di chirur
gia urgente. Un'opera farao
nica. in chiara antitesi, al
meno per molti aspetti, con 
quanto prevede il piano so
ciosanitario ipnmo tentati
vo di programmazione regio
nale nel campo dell'assisten
za sanitaria) , decisa senza 
alcuna discussione e con
fronto con le altre realtà 
che concorrono alla gestione 

dell'ospedale, primi tra tulli 
i sanitari. 

Ma vediamo la stona di que
sto finanziamento. Nel settem
bre del '7(5 la Cas.-a del Mez
zogiorno approva e rende 
esecutivo uno stanziamento 
d: 10 miliardi e 147 milioni 
per un erigendo padiglione 
di chirurgia d'uiiienza per 
320 post; ietto, e la realizza
zione d: un autopaico e di 
una nuova officina. I! tutto 
sulla base di un progetto re
datto dai tecnici dell'ammini
strazione. Nell'aprile de! '77 
vengono appaltati i lavori 
jier la costruzione del gosso 
fabbricato di r> piani icosto 
di 4 miliardi» che dovrà ospi
tare il nuovo reparto. In que 
sta occasione intervengono la 
zona del Partico Comunista 
Vomero Arenella e la cellula 
comunista del Cardarelli: i 
comunisti chiedono un dibat 
tito aperto sulla somma da 
investire, in una parola che 
sia data la possibilità alle or
ganizzazioni sindacali, alle 
forze politiche, di intervenire 
nel merito del progetto discu-

i tendone con il consig.io di 
! amministrazione. 
j Prima ancora, quindi, i co 
! munisti pongono una que-
1 st:one di metodo: non è det-
j to che bisogna partire in 
i quarta per la realizzazione di 
j un'opera faraonica, che non 
! collima neanche con quanto 
ì è previsto nel piano socio-sa-
i nitario proposto dalla giun-
i ta regionale, solo perchè ci 
I sono soldi stanziati per uno 
I specifico progetto. 
! Ma ci sono, naturalmente. 
I anche problemi che riguar 
j dano il merito del progetto. 
; Per esempio: in esso è pre-
| vista un'ostetricia di urgen-
l za per "J2 posti letto, inon 
1 ne esiste nessuna del genere 

:n tutt ' I talia). Ma nel Carda
relli c'è già una divisione 
attuale di 100 posti letto, un 
numero chiaramente esorbi
tante. mentre non esiste, co
me nei più moderni com
piessi. un'astanteria filtro au-
tosufficiente. una vera e pro
pria (diagnostic line» capa
ce di fornire in rapida sue 
cessione gli esami base per 

una diagnosi nelle dodici ore. 
senza quindi dover ;ier forza 
avviare il paziente, come o^ 
g: avviene, verso un muti
le ricovero. E" di questo, piut
tosto. che l'ospedale avrebbe 
bisogno. 

Ma alla richiesta del PCI 
non viene alcuna risposta da! 
consiglio ili amministrazione 
degli Ospedali Riuniti che se 
ne infischia e continua sulla 
sua strada. Anche il parere dei 
sanitari viene considerato po
co rilevante; t a n t e vero che 
il consiglio centrale dei sa 
nitari viene convocato per 
discutere del progetto addi
rittura •"> ore prima che si 
riunisca il consiglio di ani 
ministrazione per ratificare 
l'esecutività del progetto. Il 
consiglio dei sanitari si con
clude aggiornandosi. 

Il rappresentante del PCI 
nel consiglio di amministra
zione chiede, anche in base 
a questo elemento, la sospen
sione della gara. E' in mino
ra nz.àT"'ììr"sùa richiesta viene 
respinta. I lavori partiranno 
a giorni. Intanto lo stesso 

consiglio chiede 10 miliardi. 
questa volta alla Regione, pe.r 
ampliamento ulteriore e ri 
stiutturazione dei riuniti. E 
questi .soid: dovrebliero esse
re ottenuti da un fondo di .VT 
miliardi destmat, a tutta la 
regione. Si chiedono cioè. 
r>o!o p.'r i! Cardare!!:, il 14 
per cento dei fondi a dispo 
sizione dell'intera struttura 
.sanitaria della regione, men
tre si spendono 10 miliardi 
della Cassa |>er il Mezzogior
no in un modo a dir poco 
discutibile. 

In questa vicenda, insom
ma. viene luori tutto il conte
nuto della politica di austeri 
tà e di rigorosa selezione del
la sepsa pubblica che il PCI 
ritiene necessaria; e vengono 
fuori, con grande chiarezza. 
anche coloro che a questa 
politica si oppongono per 
perpetuare un sistema di 
clientelismi e favoritismi fi
nanziato con il denaro pub 
blico. L'impegno dei comuni
sti è di sconfiggere queste 
forze con una mobilitazione 
popolare. 

precar.o. K Ku.vo ha assicu
rato loro che ci sono concie 
te [visibilità di ottenere un 
posto stabile con l'attuazione 
della riforma sanitaria. Ades
so. però, il problema è di rea
lizzare presto e bene la ri
forma. 

Il compagno (ìiovanni Ber 
linguer iia ricordino che le 
proposte di legge presentate 
sono cinque: una del governo. 
una socialista e un'altra co 
munista: imi due minori del 
PI.I e di Democrazia Prole 
tana. Fra le prime tre c'è 
larga parte di convergenza -
ì 2 11 ha tenuto a precisare 
Berlinguer - . ina per il ri 
manente i' disaccordo è prò 
fondo, e riguarda innanzitutto 
la delicatissima materia del • 
la tutela degli infortuni sul 
lavoro le su questo punto >i 
è soffermato a lungo anche 
il compagno Nando Morra). 

In questo camim il governo 
intende ripercorrere la nefa
sta strada degli interventi oc
casionali. mancando una rea 
le politica di medicina pre
ventiva. Su questi! linea è in
tervenuto anche il compagno 
socialista Frasca. Il disegno 
di legge governativo, ha det
to. è rid ittico, i tempi sono 
troppo lunghi: ci vorranno al 
meno 5 anni per attuare la 
riforma così come è stata 
congegnati). <• 11 governo An-
dreotti non si illuda che tale 
disegno ;x>ssa passare con 
l'apporto del PSI. se non vi 
saranno emendamenti decisi
vi . ha concluso Frasca. Po
micino ha difeso, ovviamente. 
il testo governativo. « Il si 
stema mutualistico è supera
to — hii detto — ma l'istitu
zione de'le unità sanitarie lo
culi rappresenta un reale pas
so avanti verso il decentra
mento sanitario e il perfe
zionamento del nostro siste
ma di assistenza •*. 

Pomicino ha poi indicato al
cuni strumenti per hi riduzio
ne della spesa (il progetto 
prevede per la sanità solo il 
li lì.") per cento della spesa 
globale del bilancio): innan
zitutto la applicazione di una 
quota dei medicinali: poi va 
fissato un tetto massimo di 
spesa per ogni assistito, bloc
cando cosi il vero e proprio 
processo inflazionistico C-usa
to dalle centinaia di ricette 
• firmate v dai medici: infine 
una progressi VÌI riduzione dei 
ricoveri in ospedale. 

pi partitcr) PICCOLA CRONACA 

Oggi 
A Pendino Agnano alle 1» 

comizio con Bonanni: a Bo 
sco Reale alle 18 pubblico 
dibattito sul preavv.am-rnto 
ceti Fermarieìlo: a Pianura 
a.le 18.30 inaugurazione del
la Casa del Popolo. 

Domani 
Alla Berloli. alle 19. riu

nione della zoiìa Vomero sul
la propaganda. 

Domani ~ 
in Federazione 

Alle 17.30 riunione de: c:r-
o . i FOCI: alle 18 riunitile 
dei gruppo informazione con 
Hadcti 

Alle 18 riunione della Coni-
missicne Regionale di Crn-
trollo. 

Riunione del comitato cit
tad ino di Napoli alle 17.30 su 
« La polit ica del PCI nell 'at
tuale situazione polit ica e 

ammin is t ra t iva della c i t tà • 
Interverrà i l compagno An
drea Geremìcca. 

Avviso 
La r.iav.roc dei com.tat. di

rettivi della zona orientale a 
ponticelli, è slata r.nviata a 
martedì alle ore 18.30. 

I L G IORNO 
i Oggi domenica 1 maggio 

1977. Onomastico: Giuseppe 
(domani Atanasio). 
B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 111: nati morti 3; 
richieste di pubblicazione &4; 
matrimoni religiosi 17; matri
moni religiosi 17: matrimoni 
civili 3; deceduti 25. 
CULLA 

E' nata Libera, figlia dei 
compagni Emilia Rosati, e 
Raffaele Picardi, segretario 
della sezione di Stadera. A:-
genitori giungano i migliori 
auguri dei compagni di Sta
dera. e della redazione del
l'Unità. 

CONFERENZA 
SULL ' INQUINAMENTO 
DEL GOLFO 

L'inquinanunto de! golfo d; 
Napoli » è il tema d: una con 
ferenza che si terrà domani 
alle 17.30 presso la società de: 
naturalisti «via Mezzocanno 
ne 8». Interverrà il prof. Al
fredo Paole:t:. direttore dello 
Istituto d: :z:ene dell'Univer
sità. 
ORARIO ESTIVO 
DEI BENZINAI 

li sindacato gestori imp.an 
t: di distribuzione carburanti 
FIOISC-ASCOM r.corda che 
a partire da oegi. fino a! 30 
settembbre entra :n vigore 
"orano estivo d: apertura e 
chiusura de: distributori. 
Quindi i distributori resteran 
no aperti dalle 7 alle 12.30 e 
dalle l.\30 alle 20 il servizio 
notturno avrà inizio alle 22.30 

CONFERENZE 
SULLA CRISI 

Il Circolo Culturale Pablo 
Neruda di Posillipo e il Cir
colo Ricreativo Enel, nrose-
guendo il ciclo di conferenze 
sulla crisi organizzano per do
mani alle 18 nell'Antisala dei 
Baroni al Maschio Angio.no 

! una conferenza di Ugo Ma-
I rani sul tema: « La collocazio-
j ne internazionale riel'.'econo-
i mia italiana ». 

i FARMACIE DI TURNO 
Zcna Chiaia. Via Cavalle 

rizza a Chiaia 41: Riviera. S. 
Car!o aKe Mortelle 13. Cso 
Vittorio Emanuele 122. Rivie
ra d: Chiaia 169: Posillipo. Via 
Posillipo 239. Via Manzoni 
151; S. Ferdinando. Via Roma 
252; Montecalvario. Via Con 
cordia 7; S. Giuseppe. S. An
na dei Lombardi 7: Avvocata, 
Via S. Rosa 280. S. Lorenzo, 
Via Tribunali 310. Via Costa.v 
r.nopo!; 86; Museo. Via Mu
seo 45; Vicaria. C.so Garibal
di 103. C.so Garibaldi 256. Vii 
Genova 27: Mercato. Via Ca
paccio 9. Cso Umberto 112: 
Pendino. Via G. Savare-se 75; 
Stella. Via Stella 102. S. Ma 
ria Antesecu.a 63; S. Carlo 
Arena. Via Fona 113. S. Ma
ria ai Monti 86: Vomero Are 
nella. Pzza Vanvuelli 17. Via 
Tino da Camaino 20. Via C:-
lea 120 124. V:a P. Castellino 
ìtìó. Via G. Gigante 184: Col
li Aminei. Via Poggio d. Ca-
podimonte 23. Fuorigrotta. 
Via Leopardi 205. Via D.ora
ziano 220; Porto. P.zz.t Man: 
c:pio 54: Poggioreale. Via N 

Poggioreale 45/B; Soccavo. 
; Via P. Grimaldi 76. Via Pi; -
; ve 209; Pianura, Via Duca 
! D'Aosta 13; Bagnoli. Via L. 
; Siila 65: Ponticelli, Viale Mar-
| ghen ta : Barra. Via Velotti 
! 99: S. Giov. a Ted-. C s o S. 
! Giov. a Teduccio 909; Miano 
; e Secondigllano. Via Miano 
j 177 A. Calata Capodichino 

233. C.so Italia 84: Chiano Ma-
! rianella Piscinola. C.so Chiaia-
i no 28. 
I 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando via 

Roma 348; Montecalvario 
pzza Dante 71: Chiaia via 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Mergeìhna 148. via 
Tasso 109: Avvocata-Museo 
via Museo 45; Mercato-Pendi
no via Duomo 357. pzza Ga-
nhaid. 11: S. Lorenzo-Vicaria 
via S. G;ov. a Carbonara 83. 
S:az. Centrale C. Lucci 5. 
via S Paolo 20; Stella-S.C. 
Arena via Fona 201. v:a Ma-
terde: 72. corso Garibaldi 21ò; 
Colli Aminei colli Aminei 249; 
Vomero Arenella via M. Pi
sciceli: 138. p.zza Leonardo 
28. via L. Giordano 144. via 
Mer.i.m. 33. via D. Fontana 
37. via Simcne Martini 80; 
Fuorigrotta pzza Ma re" Anto 
n.o Colonna 21: Soccavo via 
Epnmeo 154: Miano-Secondi-
gliano corso Seccndig'ùano 
174: Bagnoli via L. Siila 65; 
Ponticelli v;a Ottaviano: Pog
gioreale v:a Stadera a Pog
gioreale 139: Posillipo v:a Po
sillipo 239: Pianura v;a Du
ca d'Aosta 13; Chiaiano-Ma-
rianella-Piscinola S. Maria a 
Cub.to 441. 

CONSEGNE IMMEDIATE!!! 
i ^ ^ jff/jL Concessionaria 

Gurocarv RENAULT 
DIREZIONE - VENDITA - SERVIZIO - RICAMBI 

la nuova R-W 
Calata Ponte di Casanova. 4/14 - 80143 Napoli - Tel. 267235/269727 

La ICE SNEI 
VENDE 

APPARTAMENTI 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANNELLO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 

BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Per informazioni • trattativa: 

Uffici della Società - Via Cervantes, 3$ - NAPOLI 

Telefoni: 32.23.50 - 32.23.93 

ira 

PERMUTATE 
I VOSTRI PNEUMATICI 

E ACCUMULATORI 
massima valutazione dell'usato 

anche scoppiati esclusi i bruciati 
ottimo sconto sui nuovi 

di tutte le marche 
montaggio gratuito 

Meridional 
yy Gomme Auto 

NAPOLI-PIAZZA NAZIONALE 82 TEL266264-260886 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
V/ia Bernardo Cavall ino 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell 'Uni
versità, Presidente della Società Ital iana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per informazioni telefonale ni minuT. 255 511 • 461.129 

la più grossa produttlrkc 

mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ' farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto. 23 «UN'ICA SEDKi tei. HKiOia N'apo'.: 

I let tor i presentando questo avviso riceveranno facil i
tazioni per l'assistenza. 

COn/ULEflZfi- immOBILIRRE/rl 

AVERSA 
Appena ultimati acpartamenti da quattro e cin
que camere, doppi accessori, ripostiglio ed ampie 
balconate. Prezzi a partire da L. 30.000.000 di 
cui 40 % mutuo fondiario. 

QUARTO 
Pronta consegna appartamenti da due e tre ca-
merii-, bagno, cucina, ripostiglio. Prezzi a partire 
da L 21.000.000 compreso 30 % mutuo fondiario. 

CASTELVOLTURNO 
Ville ottimamente rifinite e dotate ogni comfort. 
Prezzi modici e facilitazioni nel pagamento. 

NAPOLI - Via C. Console, 3 • Tel. (081) 418166 

VIAGGI S.À.T.0.197? 
Corfù - Atene - Creta - Rodi da L 194.000 

da L. 246.000 Nave Amerikanis 
tutti i venerdì da Napoli per Genova, Cannes, Palma 
Tunisi. Malta. Messina 

Turchia e Mar Nero 

Capo Nord 
da Napoli taereo e nave» 

« Tutto il Mediterraneo » 
da Civitavecchia 

Senegal 

Tutta la Grecia 
d.t Ancona 

Soggiorno a Corfù ed Atene 
da Br:nd:s: 

Algeria 
in aereo e Land Hover 

Soggiorni balneari a Terrasini 
• S:ci::a» - Partenze da Napr/.: 

Mosca e Leningrado 

Malta 

Mar dei Caraibi 

a IT » aerei per tutto il Mondo 

I n f o r m a z i o n i e p r e n o t c j / ' o n ì p resso i l 

v o s t r o A g e n ' e d i V i a g g i o d i f . d u d a o 

da L. 584.000 

da L. 516.000 

da L 481.000 

da L 507.000 

da L 171.000 

da L. 104.000 

da L. 310.000 

da L. 149.000 

Sató 
80127 - Napoli - Via F. Glea, 185 - 187 

Telefono (031) 64.46.72 - 64.61.67 

fìUTO/flLOfìE ITPLIQ 
Ingresso Mostra d'Oltremare - Tel. 632689 

Via G.B. Marino, 11-13 - Tel. 632383 - Piazza G. D'Annunzio, 57 - Tel. 634920-624431 

# Autovetture nuove e d'occasione di tutte le marche 
# Roulottes Carebb - Laika - Marloreen - Polmot N 126 

0 Scafi - Gommoni - Fuoribordo nuovi e d'occasione 
Esclusivista: tende da campeggio: Hova Market - Hungaro Tex - Lamont 
Carrelli Coarva • Ganci - Accessori 
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CASERTA - Il 31 del mese prossimo scadono le norme di salvaguardia Chiesto dai partecipanti ad un'assemblea 

Entro luglio o piano regolatore! lutti d'attorto: 
o via libera alla speculazione "tonnare lisa 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI i Indovina chi viene a cena?, di i EDEN (Via C. Sinftlico • Tal*-

a C. 

Il PRG giace dal 74 alla sezione urbanistica regionale in attesa di approvaziona 
Unità tra i partiti democratici, ma le forze della rapina edilizia premono sulla DC 

Assunzioni clientelar! e programmi insuffi
cienti - Adeguare l'istituto alla grands ikhie-
sta di sport che viene oggi dalla società 

CASERTA — Sulla sorte del 
nuovo plano regolatele gene
rale in esame presso la se
zione urbanistica della Regio
ne dal '74 si vanno intrec
ciando le iniziative dei par
titi. di associazioni professio
nali. di enti, mentre l'atten-
zione e l'Interesse della città 
sono sollecitati dall'aggravar-
si del problema della casa e 
delle tensioni sociali che ali
menta fra tutti ali strati del
la popolazione. A fine luglio 
scadono le norme di salva-
guardia contenute nel piano; 
in tal caso ritornerebbero In 
efficacia le norme del vec
chio piano del '54 che ha 
consentito la rapina del terri
torio Di ciò sono ben consa
pevoli quelle forze economi-
the . in larga misura parasiì-
lane, cresciute e prosperate 
attorno alla speculazione sul
lo aree- in molti studi prò 
fissionati sono già pronti pro-
petti /ìer decine di lottizza
zioni 

Il nostro partito, di fronte 
ai ritardi con 1 quali l'ani-
nr.nistrazione comunale e al
cune forze politiche, in parti
colare la DC. hanno preso 
coscienza della gravità della 
.situazione, ha ritenuto di an
dare direttamente ad una ini
ziativa che portasse nel di
battito e nelle decisioni :1 pe
so euli orientamenti dei la
voratori casertani promuoven
do una vasta campagna di 
mobilitazione e di lotta ed 
una petizione popolare. 

Iye richieste al presidente 
della giunta regionale e al 
s:ndaco sono precise: salvare 
il nuovo plano regolatore e 
le norme che vi sono con
tenute. salvare ciò che rima
ne del territorio comunale, dei 
beni culturali paesistici e am
bientali della citta. Ma quali 
possibilità effettive si sono 
f>erché questi obiettivi possa
no essere raggiunti? 

« Come gruppo comunista — 
ci dice il compagno Giuseppe 
Venduto capogruppo al Comu
ne — in incontri con l'asses
sore regionale all'urbanistica e 
con 1 funzionari preposti al
l'esame del plano abbiamo 
potuto accertare come esista
no ancora margini per .salva
le il j-alvabile. Ma occorre 
un intervento urgente dell'in-
tieme delle forze politiche che 
esprima la consapevolezza del
la gravità della situazione ur
banistica ed edilizia nella qua
le .si verrà a trovare la cit
tà con la perdita di effica
cia delle norme di salvaguar
dia. Nell'ultima riunione di 
consiglio abbiamo approvato 
\m documento unitario di tut-
ti 1 partiti democratici che 
esprime la comune volontà di 
aderii e alla battaglia che co
me comunisti abbiamo intra
preso già da mesi. E' un pri
mo passo che riteniamo im
portante ma non sufficiente >. 

Ma vi sono nella DC forze 
che lavorano allo sfascio e al
la confusione in maieria ur
banistica? «Nella città queste 
lorze sono potenti e trova
no albergo anche all 'interno 
della DC. Tut ta la storia del
la città e tutte le fortune po
litiche della DC sono carat
terizzate da unprofondo e com
plesso intreccio con la ge
stione e l'uso del terr i 'ono 
urbano. Si t ra t ta di una sto
ria dalla quale la DC oggi 
con grande fatica ed a prez
zo di grandi contraddizioni \ a 
in parte liberandosi. Espres
sione di questo scontro e d?l 
peso che ancora esercitano 
lorze DC collegate con la spe
culazione, è s tata la boccia-

La vicenda del PRG 
CASERTA — Queste ie date più signili 
calive nella travagliata vicenda ti'llizia 
e urbanistica della città di Caserta: 

1954: il consiglio comunale adotta t! 
piano regolatore generale e il famigsra 
to regolamento edilizio annesso sulla cui 
incertezza normativa sono stati costruiti 
gli interventi edilizi più scandalosi (fra 
gli a ln i la deturpazione della collina di 
Casertavecchia e della collina del vallo-
no Civxorno di S. Leuclo). 

197-5: il consiglio comunale adotta il 
nuovo piano regolatore generale della 
città che. pur non essendo alleno da di 
fetti e limiti, assicura la garanzia dt un 
minimo di regolamentazione della cresci
ta cittadina e consente l'individuazione 
di un modello urbano che non obbedi ta 
ad e-igenze puramente speculative, ma 
garantisce, se rispettato, il .soddisfaci
mento di irrinunciabili necessità di vita. 

Febbraio 1977: viene approvato dal con 
s:i<'..o comunale la 167 con la quale si de 
stìna tut ta l'area della cosiddetta Ca»er 
ta parallela, una zona omogenea di cir
ca 2i!4.950 me su cui si prevede la co

struzione di un quartiere autcsuff:cient« 
d: 7.575 vani con tutti i servizi e le in
frastrutture necessarie, e l'area di alcu
ne ftazioni pari a 116.000 me all'edilizia 
economica e popolare per 1437 vani. S: 
consentirebbe cosi la costruzione di 9.032 
vani entro il 1981, soddisfacendo gran 
parte delle esigenze abitative che per 
quella data, stando alle previsioni del 
piano regolatore del '74, dovrebbero am
montare a circa 12.000 vani. 

Marzo 1977: la sezione del comitato di 
controllo boccia con motivazioni ritenu
te speciose, la delibera sulla 167. 

Aprile 1977: ì! consiglio comunale ap
pres i una nuova delibera sulla 167. rac
co?! xndu le obiezioni avanzate. 

31 luglio 1977: termine utile entro :i 
quale la sezione urbanistica regionale 
può approvare il piano regolatore del '74 
b2 ( io non dovesse verificarsi rientrereb 
be in vigore il vecchio piano del '54. Il 
che equ.varrebbe n consegnare la citta 
nelle mani delia speculazione. 

m. b. 

ATRIPALDA - E' nato il movimento femminile autonomo 

Il consultorio obiettivo 
della lotta delle donne 

Si tratta di un'interessante esperienza che però si sta scontrando con 
l'oscurantismo degli amministratori • Applicazione della legge regionale 

Una assemblea provinciale 
degli allievi dell'ISEF si è 
svolta ieri mattina nell'aula 
magna dell'istituto. Nel cor
so dei lavori sono stati di 
battuti gli scottanti problemi 
riguardanti la conduzione I 
clientelare dell'istituto e l'ina
deguatezza dei programmi di ' 
studio rispetto alla sempre ! 
crescente domanda di sport j 
eh;? viene dalle masse. j 

J Su quest'ultimo aspetto -si | 
I è incentrato l'intervento del | 
! compagno Bruno Passaro che. < 
! intervenuto nel dibattito a no- ; 

me dell'ARCI-UISP. ha sotto | 
I lineato la necessità di opera- j 
! re nuove scelte programmati- j 
I che affinché l'ISEF non sror- J 
! ni più unicamente docenti di < 
1 educazione fisica, ma anche j 
| operatori delle attività moto I 
j rie. 
] * L'ISEF - ha detto - co-
| si com'è ora. è da coiiside-
| rare come una struttura su-
j perata. Di fronte alle richie-
' ste di sport che da più par-
: ti vengono mosse, è neces-
i sa rio formare non più sol-
| tanto insegnanti, ma anche 
I tecnici, fisioterapisti, anima-
; tori sportivi ecc. ». 
i Passaro. concludendo il suo 

Ferrovia 
Benevento-Cancello: 
nell'organigramma 

tornerebbero 
i responsabili 
dello sfascio 

I BENEVENTO — Si sta pre-
j parando in questi giorni pres-
i so il ministero dei Trasporti 
' il nuovo organigramma diri-
! gente della ferrovia Beneven-
j to-Cancello. Una delle nomi

ne. che apparirebbe molto 
I grave per il suo significato 
! politico se fosse conferma-
! ta. dovrebbe essere quella a 
\ vicepresidente dell'ing. Do-
j menico Perrotta. 

Ambienti bene intorniati 
danno per certa la notizia. 
L'irvg. Perrotta aveva già ri
vestito tale incarico nella pre
cedente gestione privata dan
do luogo, con il suo compor
tamento antisindacale e di
scriminatorio, a ripetuti inci-

CILEA (Via San Domenica 
Europa - Tel . 6 S 5 . 8 4 8 ) 
Onesta sera alie ore 18. la 
Compagnia dell'acquano presenta. : 
• Femmane magia e mbruov'1:» j 
di V . Marra. ! 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) ! 
Dalle ore 12 in poi spettacolo di ! 
sceneggiata: « O mammasanlis- . 
sima ». 

P O L I T E A M A (Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) | 
OuJSla sera alle ore 17 ,30 , ' 
Ga-inei e Giovanna, presentano
ti Fra un anno alla stessa ora » | 
B Slade. | 

M A R G H E R I T A (Gal i . Umberto I ) 
Dane o i t l è . i u in POI »i>rti» 
coli di strip-tease ( V M 18) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Da marledi 3 maggio alle 21 .15 , 
Giorgio Gaber in: « Liberta ob
bligatoria «, di Gober e Lu
porini. Prezzi: platea L. 2 500 . 
Galleria 1 500 

TETRO DELLE A R T I (Via Pog
gio dei Mar i . 13 • 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Riposo 

S A N N A Z Z A R O 
Stasera alle 17 .30 , 21 ,15 , Conte-
De Vico presentano: « Don Pasca 
la acqua 'a pippa ». 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiaia - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle 17 o 21 .15 . il 
teatro dialettale napoletano pre
senta: « I l papocchio », tre atti 
comici di Samrriy Faiad, regia di 
G. Guidi ' 

SAN CARLO ! 
Martedì alle ore 18 « T o s c a » , i 
di G. Puccini | 

Kramcr ( 1 8 ,30 -20 ,30 -22 .30 ) 
N U O V O (V ia Monte-divario, 16 

Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per I J lassej iu la donna nel 
cinema, mito o protagonista' 
L'ultima donna, d. M j rco Ferrcn 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

denti tanto da essere costret-
intervento. ha anche sottoli- I to a rassegnare le dimissioni 
nato l'improrogabile neces

sità di moralizzare, attraver
so il bando di regolari con
corsi. le assunzioni all'inter
no dell'istituto che ancora og
gi avvengono in modo aperta
mente clientelare. 

D'accordo con Passaro. ol
tre agli studenti, anche il 
professore Rino Mantile. do
cente ISEF e sindacalista del
la CISL 

« Che si facciano i concor
si! — ha affermato conclu
dendo il suo intervento — Noi 

nel 1970. Inoltre, il Perrotta 
è legato da rapporti di paren
tela ai maggiori azionisti del
la società strade ferrate sov
venzionate (la società che gè 
stiva la ferrovia prima del 

! suo passaggio alla motorizza- _„ 
i zione civile) e si verrebbe. A*£™ P ^ B L O ' N E R U D A . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to. 12 ) 
rtueno dalie u'e • ' sue <ve 2 1 

ARCI-UISP LA P IETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Pietra l o a U»gi.un) 
Aperto luti» 1« sere dalle or* 
18 «Ha 34 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
( K i p o t o ) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 0 ) 
Aperto II martedì e il g.ovedl 
dalle 18 .30 alle 2 0 . 3 0 . il saba
to e la domenica dalle ore 20 
alle 24 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(r poso) 

ARCI - S. G I O R G I O A CREMANO 
(Via Pessina, 6 3 ) 

Campagna tesseramento tutti 1 

in caso di nomina, a trovare 
in conflitto di interessi allor
quando. proprio nelle sue fun
zioni, dovrà partecipare alla 
valutazione di quanto possa 
spettare- alla vecchia azienda 
quale risarcimento dello 
stato. 

(Via 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta
dio Collana - Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. S o d i - DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te 
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Il figlio del gangster, A. Delon 
DR 

ALCYONE ( V i i Lomonaco, 3 - Te-
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Il r£ dei giardini di Marvin 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi, 33 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La bella e la bestia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La scarpetta o la rosa, R Cham-
berlain - 5 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Autostop rosso sangue, F. Nero 
DR ( V M 18) 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tcle-
lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Rocky, S. Stallone - A 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Rocky, 5 Stallone - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Ben Hur, C Mi l ton - Sin 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tcle-
lono 2 6 8 . 4 7 9 ) 

! Il tiglio del gancstcr. con A. 
Dclon - PR 

i F I A M M A (Via C. Ponto -16 - Te
lefono 4 1 6 . 9 S 8 ) 

: Gli anni in tasta, d F. T;utldJt 

! F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 
j Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 

Non rubare... a meno che non 
| sia assolutamente necessario, 
| con 1 Tonda SA 
• F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 

Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
' L'ala o la coscia?, con L. De 
| Funes - C 
! M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te-

Iclono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
! I due supcrpicdl quasi piatti, 
; con T. H l l • C 
' O D E O N (Piazza Piedigrotta, 13 
! Tel . C88 .360 ) 

Rocky. co'i 5 Stallone A 
I ROXY (Via Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
1 Ben Hur, con C Merton - 5 M 
i SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 

Tel. 415 .572) 
I l tiglio del gangster 

1 PROSEGUIMENTO 
' PRIME VISIONI 

lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Cielo di piombo Ispettore Cai-

' lagan, C. Eastwood • DR 
EUROPA (V ia Nicol i Rocco. 49 

Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La banda del trucido, T M>i » i 

G L O R I A A (V ia Armacela. 151 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Salò o Le 1 2 0 giornate di So
doma. di P. P. Pasolini - DR 

G L O R I A B 
Non ti pago 

\ M I G N O N (V ia Armando Diaz • T«-
i lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 

Le ragazie pon pon 
I PLAZA (Via Rerbaker - 7 - Tele-
! lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
! La stanza del vescovo, U. To-

ynazzi - SA ( V M 14) 
ROYAL ( V i i Roma, 3 5 3 - Tele

fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
La battaglia di Midway, H. F?.i-
da - DR 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 • Ta 
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Letto a tre piazze, con Totò - C 

ALTRE VISIONI 
Te-

Riccardi, 74 - Cercola) 
Aperto tulle le «ere dalle ore 
18 alle ore 21 oer il tessera- ' 
mento 1977 l 

ARCI R IONE A L T O ( I I I traversa ; 
Mariano Semmola) [ 
Aperto dane 3'e 19 alle ore 22 
p c II tesseramento ' 

ATRIPALDA — Ad Atripalda | t ano . che realizzi un consulto-
la grossa cittadina vicino ad ; rio zonale, ed ha chiesto al 
Avellino, si è costituito un i sindaco di fissare un incontro 
movimento femminile autono- ! con una delegazione femmi-
mo che si batte per l'isti- I nile per discutere il problema. 
tuzione di un consultorio fa- l intanto, si è reso pure pro
miliare consortile. Di questo | motore di una capillare o:>e-
movimento fanno parte don- ' ra di sensibilizzazione della 
ne di diversa provenienza pò- ; popolazione soprattutto fem-
litica (comuniste, cattoliche, minile, in modo che si ren-
democris'.iane. socialiste e di da protagonista del servizio 
altri partiti democratici). I e partecipi diret tamente alla 
e della DÌÙ varia estrazione j sua gestione. Ciò che emer
socele (studentesse ed op2- j gè, a questo punto, e da una 
raie. casalinghe e impiega- | parte la esigenza di parte 

. , . . . . . , . .. , Inoltre, gli è stato rifiuta-
| stessi, docenti in questo isti- ; t o d a p a r t e d e , m i n i 5 t e r o 
! tuto. non intendiamo più di i \\ necessario « «redimento » a 

sopportare un.i situazione che j svolgere le mansioni di diret-

CINEMA OFF D'ESSAI 
raggiunge abissi di precon
cetti incivili e di oscuranti
smo. Ma da questa contrap 
posizione non può non usci- non è né qualificante, nò 
re vincente la battaglia del gratificante t>. 
movimento femminile che ha j Michele Sollazzo, a nome 
polarizzato su df sé J 'a t ten- j del Pduop. dal tanto suo ha 

4 i- _ .H~.J -.. | ribadito l'impellente necesM-
: tà di trasformare gli attuali 
| programmi. «Ma per far ciò 
' — ha concluso — è neces-
I sario individuare le contro 
I parti che. nella circostanza. 

zione di tutta la cittadinanza 
la qua'.e è senz'altro dac-

te. madri e ragazze). 
Si t rat ta di una esperienza 

quanto mai positiva ed in
teressante. che almeno nella 
nostra provincia, si presenta 
come un la t to quasi del tutto 
nuovo e può costituire un se
rio precedente per la for
mazione di un movimento 
femminile democratico ed uni
tario. La lotta del movimento 
femminile di Atripalda. nono
stante le difficoltà che le frap
pone l'amministrazione locale 
— composta da democristiani. 
socialisti e socialdemocratici — 
è giunta i i à a buon punto. 
anche se necessita di ulterio
re impegno e di concreto ap
poggio da parte delle forze 
democratiche. 

Ancor prima della approva
zione della legge regionale sui 
consultori, il movimento fem
minile di Atripalda pose il 
problema della costituzione 
del consultorio familiare. In 
una lettera ai partiti demo
cratici si rilevava non solo 

cipazione delle donne atripal-
desi per chiedere in prima 
persona : servizi sociali più 
necessari (cercando di risol
vere il gravissimo problema 
degli aborti procurati) dall'al
tra il permanere di una vec
chia ed ar re t ra ta mentalità 
che in alcuni amministratori 

i cordo con la proposta del con-
i sultorio proprio perchè lo ve-
i de come momento di reale 
i crescita democratica: non di-
i stributore di contraccettivi. 
| ma servizio complessivo che 
• può rispondere in maniera or-
, ganica alle esigenze di infor-
: inazione e di educazione se»-
; suaie. di prevenzione di cura 
I e di intervento nel campo 
| della ginecologia, ostetricia e 
t pediatria. 

Gino Anzalone 

i sono il CON'I. alcuni partiti 
| e lo stesso ISEF >. 
I Gli interventi degli studenti 
j (Alliga. Sorrentino. Gufino) -M 
l sono quasi tutti concentrati 
ì sulle carenze strutturali dell' 

ISKF e sulla necessità di sta-
I bilire collegamenti con l'in-
i tero movimento studentesco. 

tore. C e poi una questione 
l procedurale. Poiché essendo 
I la ferrovia a <jestione commis-
1 sariale. cioè un ente pubbli-
| co, sarebbe preferibile as.->e-
i gnare i posti per concorso 
, pubblico. In questo modo. 

infine, si darebbe nuovamen
te spazio alle forze che in 
passato hanno gestito in mo
do fallimentare la « Cartone » 
e. nonostante tutto, non si 
sono mai rassegnate a per
derne il controllo. La spesa 
di 17 miliardi per il suo am
modernamento ancora non è 
s ta ta decisa, mentre la fer
rovia va sempre più allo 
sfascio. 

C. I. 

i ACANTO (V. le Augusto, 59 - Te- ' 
! lelono G19 .923) , 

5. potere, con V. tincli - SA ! 
A D R I A N O (Via Montcolivclo. 12 I 

Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) ! 
• 5. pol t re , con P. Finch - 5A ! 
. ALLE GINESTRE (Piazza S. V i - • 
' tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) j 

La banda del trucido, con T. > 
I Mihan - A ( V M 14) ', 
' ARCOBALENO (Vìa C. Carelli, 1 ; 
ì Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) , 
; La svastica nel ventre, 5 Leone : 

DR ( V M 13) 

ARCI TORRE DEL GRECO: « CIR- , 
COLO ELIO V I T T O R I N I » (Via j 
Principal Marina, 9 ) j 
Aperto tutte le sere dalle ore j A R C ò '(Via Alessandro Poerio, 4 
19 alle 2 2 . T c l 224 7 6 4 ) 

CINETECA ALTRO (V ia PorfAlba I L e r a t j a „ e „'„„ p o „ 
n - 3 0 > ' A R I S T O N (Via Morglien. 37 - Te 

lelono 377 .352) Sala A: ore 18-20-22 Psyco, di 
, Hitchock. | 
'. Sala B: ore 20 : Mat t i da legare | 

di S. Agosti e M. Bellocchio i 
| EMBA5SY (Via F. De Mura - Te- . 
, lelono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
! Dersu Uzala i 
| N O (Via Santa Caterina do Siena 

Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
I La rabbia giovane di Malik 
; (ore 17-22 .30) 
i M A X I M U M (Via Elena. 19 - Te- | 
1 lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) 

Actas De Morusia - Storia di un I 

! C INE CLUB (Via Orazio 7 7 - Te- ' 
I lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) ! 
! (non pervenuto) , 
; S P O T - C I N E C L U B (Via M . Ruta . 
i n. 5 al Vomero) 

La vergine il toro e il capricorno, 
con E. Fencch - SA ( V M 18) 

A V I O N (Viale Oc-ali Astronauti, 
Colli Aminci - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
L'altra mela del cielo, con A. 
Celentnno - S 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 - Te 
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Inlraman l'altra dimensione 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- } 
Icfono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Quella strana ragazza clic abita 
in tondo al viale, con J. T O S I T ' 
DK ( V M 18) l 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te- i 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) | 
Salò o le 120 giornate di So- ; 
doma, di P. P. Pasol; - DR i 
( V M 18) j 

{ A M E D E O (Via Martucci, 6 3 
> lelono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
! Ta* i driver, con R. De Niro 
i DR ( V M 14) 
I A M E R I C A (San Martino - Tele-
, lono 248 .982) 
' Spogliamoci così senza pudor, 
! J DoreiU - C ( V M 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tele-
! lono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
| Tentacoli. B Hopkins - A 
I ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
| Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
! Peccatori di provincia, LOII R. 
! Montagnonl - C ( V M 1S) 
! A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia 

no - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
, Nerone, t j n P. Franco - bA 
j AZALEA (Via Comuni, 33 - Tcle-
, lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
l Charlcilon, B. Spente» "V 
I BELLIN I (Vìa Bellini - Tclclo 

no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
j Nevadn Smith, con 5 McQueen 
! A ( V M 14) 
! BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
! Tcl. 342 .552) 
i Tentacoli, con B. Hoplmis -A 
| CAPITOL (V ia Manicano - Tele

tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
! La pietra che acolta, con G Se 
. gal - SA 
I CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 

Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Italia a mano armata, con M. 
M u l i - DR ( V M 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te-
lelono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
K.Z. Lager di sterminio 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
DI che segno se!7 con A Sord, 
C ( V M 14) 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 169 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
L'uccello dalle piume di cristal
lo, con T. Musante 
G ( V M 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agitano 
n. 35 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La nave dei dannati, con O 

ì Welles - DR 
; M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
| drtl'Orto - Tel. 310 .062) 
; La nolte dell 'acquili , con M. Ca -
i ne - A 
I P IERROT (V ia A. C. De Mclis 5 8 
, Tel. 756 .78 .03 ) 

I l signor Robinson.... con P 
Villaggio - C 

! POSILLIPO ( V . Posillipo 39 - Te-
I lelono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
' La tuga di Logan, con M Yorl. 

A 
' Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggcn 
1 Aosta. 41 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
' La prolcssoressa di scienze na-
! turali, con L Carati - C i V M 18) 
! SELIS (Via Vittorio Veneto. 269 
> Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
| L'esorcista, con L. BU i - DK 
! <VM 14) 
I T E R M E (Via Pozzuoli 10 - Tele-
j lono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
) Napoli spara, con L. M^nn - DR 

( V M 14) 
! V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 63 

Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
i Dimmi che lai lutto per me, con 
• 1 Gorelli - SA 
I V I T T O R I A (V ia Pisciceli: - Tele-

lono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Cassandra crosjing, con R M.v 
ns - A 

1 

Una storia del tempo 
di Cristo ai cinema 

Delle Palme 
ROXY 

—VINCITORE DI 
11 PREMI OSCAR 

come la lezge nazionale (del 
9 luglio 1975» faccia obbligo 

tura della scelta delle aree | ai comuni della loro Lstitu-
per un piano di zona (legga 
167) per 9 mila vani di edi
lizia economica e pcpolare. o-
perata dal comitato di con
trollo un mese addietro ->. 

E itli altri partit i? Penìa ca
pogruppo della DC ci ha det
to: « Il nostro gruppo è im
pegnato a salvare il piano 
regolatore: per quc>to inten
diamo muoverci nei prossimi 
g.orm con opportune inizia
tive u.v.tarie con g'.i altri par
titi dellintesa recuperando un 
ritardo che si fa ogni gior
no più preoccupante ». 

Il capogruppo del P5I ci 
dice a sua volta: « I! nostro 
impegno sul problemi urbani
stici non data da cggi ma ora. 
con l'approssimarsi della bca-
denza delle norme di salva

zione ma anche come nel bi
lancio di previsione p»r il 1977 

del comune di Atripalda fosse | u\ 
stata stanziata al capitolo 129 F" 
una somma di ó milioni di ! 
lire per un consultorio. Il mo-! 
vimento femminile — sul
la scorta anche delle conclu
sioni di un colloquio col vi
ce presidente della giunta di 
sinistra alla Provincia. Petril 

l Io — poneva giustamente '..ì 
evidenza la necessità che il 
Comune d; Atripalda si fa-

i cesse promotore della mizia-
ì tiva di coasorziare i comu

ni dell'hinterland e di coinvol
gerli nella rotazione dei prò 
blrma del consultorio, sia per 
far fronte ad eventuali prò 
b'.erna de! consultorio, sia per 
sentire il massimo di effi
cienza democratica del ser-

REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
RIGIDE - CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

Via Domenico Capitelli. 35-36-37 (P.za del Gesù) 
NAPOLI - T t l . 322631/312552 

ANCHE A NAPOLI 
maschio latino 

Teiefctiare ore serali 416.938 

Il Prof. Dott. LUISI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva p«r malatti» VENEREE * URINARIE - SESSUALI 
Contultttloni sMfuologicha • consulenza matrimoniale 

NAPOLI-Via Roma. 411 (Spirito Santo)-Tel. 31.34.28 (tutt i i giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Telet. 22.75.93 (martedì e giovedì) 
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Oi^LTDNHESTONJrVtXfUVfm 
m Attrai-srcnEN BOTO 

M a r n i M«m*»TT.«waw<ci.anire 

i 

l ' imministrazione 

guardia, intendiamo, nell'atti
vità dell'amministrazione co- J vizio. 
munale. porre al centro U | j ^ j a 

questione della salvezza del A t V i p a I d a " 'nòn" 'na ' "pre=o al ! 
piano regolatore come pun- 1 ""*«*"- a ' f. i 
to poht.co discriminante ». • £ u n * concreta in:z.at:%a. S. e 

E' chiaro comunque che sul- '• Z".unu. cosi ali approva tone , 
la que»::cne del PRG si mi- ! della legge regionale sui con ( 
Rura in questi gicrni la vo- ì su'.ton. a seguito delia qua-
lcntà delle forze politiche ca- ; t e *; movimento femminile 
sertane di lavorare negli ime- ; _ attraverso un manifesto af-

unaCfl/AolfllME 
flEL GOLFO 01 POLICft/f RO 

ressi della cit tà e non a fa
vore di quelli che la città ; 

i fisso ad Atripalda — ha sol 

hanno rovinato 
n: paio it i . 

nejli an-

Mario Bologna 

lec.tato ; partiti democrat.c: 
! ad imp«smarsi concretamente j 
• per '.a costituzione immediata j 
i di un consoriio socio san: 

ANCHE A NAPOLI 
maschio latino 

...cercasi 
Te.efoiare j . e serali 416 968 

SORDITÀ' AUDIOSON 
Concessionaria Danavox International 

La Danavox International presenta .n antepr ima assoluta 
il mod. 747 PP. E' un nuovo apparecchio del tu t te or. 
ginale a due canali fornito di due microfoni .» compro-
sione i t tantanaa specialmente concepito por la nabli: 
tazione delle sordità infantili e sordaMr. Qtic-ia rea 
lizzazione e il risultato di una intensa coilabora/ione 
con eminenti esperti in acustica e in audiolesa delio 
Sta to danese. L'apparecch-.o possiede due canal: indi 
pendenti, cioè due microfoni, due amplificatori e duo 
ricevitori, il che comporta tutt i ì ben noti vantazsii dei 
l'ascolto stereofonico. 

Funziona senza batteria. Autonomia 5 anni 

Come tutt i gli altri apparecrh: Danavox il mod 747 PP 
è coperto in tu t to il mondo dalla garanzia international 
Danavox. Convenzionato con tutt i gli Ent: a-.-.-tendali 

VIBRACORD 
LARINGOFONO PER MINORATI DI VOCE 

Per inform.i7ìor.. 

hi esclusiva 

AUGUSTEO 

.(in.s*iFia*n'ireui,: KKiBrMrw. 
MWJ* ENNIO MORRrCOKE wr^u 

ANCHE A NAPOLI 
maschio latino 
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CP/1C/ f PRIMA Dl ACQUISTARE 
^ > / ^ i y i 3 i • LE VOSTRE BOMBONIER 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA d i MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 - Piazza E. De Nicola 70 

Tel. 333 250 - 338.648 • NAPOLI 
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A migliaia hanno manifestato ad Ancona contro la violenza e i disegni eversivi 

Uniti a difesa della d 

Lavoratori, partigiani, donne, giovani, studenti di ogni angolo delle Marche hanno risposto all'appello lanciato dal Consi
glio regionale — Presenti i maggiori dirigenti dei partiti democratici il presidente della Giunta d'affi, magistrati, sindaci 

Preoccupazioni alia Benelli di Pesaro 

De Tomaso non rispetta 
i suoi stessi programmi 
P K S A K O — li p rob lema della Monelli ci. P e s a r o si pone u 
q u e s t a fase al p r imo pes to ch'Ila iniziat iva s indaca le ne:la 
intcn» provinc ia . Dei p r o g r a m m i d; t r a s f e r imen to del /azieinl- t . 
p r o g r a m m i <'he n r.\\i :i< ntt- del «.'ruppi». I V Toma-in, aveva 
i l l u s t r a to con dov. i ia ci pa r t i co la r i e d: .-: curie oze n ion n.-p.-: 
t a t e ) o l t re u n ;• ino • me/ / '» la .» s i n d a c i : ; , p a r t i : : e an imi 
• v o r a t o r i locali , non -e no e più s a p u t o mol to . L ' u l t i m i S « I V I 
cric pa reva prec 1 ader ì a d in.ziat ivo c o l e r e t e da par: .- cii'lia 
p ropr i e t à del la l ienoll . e s t a t o un a p p r o c c i te lefonico fra 
l ' i ndus t r i a l e an je ' i t in . i e e ; a m m i n i s t r a t o r i co :nun ; i ' i : in que. la 
c i r cos t anza De T c n a . - o ci . i l i .arava di a c c e t t a r e al: e.-::vm: 
dell a t t o di velici.!.i del t i r r e n o in loeah tà Chius. i d. Cime 
si re to . 

I SCMUI più r e e u t . . ir.vece, sono di t u t t ' a i t r o ' joiiere: il 
r . co r so pei la t e : / a volta in due mesi al ia c i ; sa i n t e r i a / ;o : i r 
con la mo t ivaz ione i m a : \» rifioata eco. eertezza» della man
c a n z a d i m a t e r i a l e . M.i lor.-.e più s e m p l i c e m e n t e s; t r a , - a 
scio di « m a n o v r e >/ per fer possa re in secondo pi-uno ne. .a 
in iz ia t iva di lo t ta elei l avora to r i l 'obbie t t ivo p r inc ipa l e c h e 
* quel lo dei t ra i for . r . ioi io per a m m o d e r n a r e in fabbr .ca . 

' ANCONA - - F ra : pr imi in 
p.-.i/./.i C a c i a i ' s o i o u iunt . i 
f.'.ovan: ci. un i s t i tu to scola-

• .-:;.".» di Ancona con uno .-tri-
j -.CIOIK* ros.io: «. Gli s t ' . id tot . e 
! la c las = e opera ia unit i » in-
! t ru la v.oltM/a e per u n a uno -
i va democraz ia ». E r a n o le 
! y.l'ii. I n t a n t o dal la s t a z i o ìe 
| t e r rov ia r ia e dal la zona pnr-
j tua le — ove parci ieL'^iavano 
j : pu l lman ;-i.ungevano de 
• ic- . t / i i im fol t i ss .me da n ; o i 
' c i r r o m a r c h i g i a n o con ba-i-

j c'iore jonfa l f ' i ; dei 

Ci soni in vicenda -/rosse ro-pc n-abi i i? a d.i 
s m a s c h e r a r e : se le ci;v rieno e q u a m e n t e De T o m a s > e Cìepi. 

Nella a z i o n e di lo t t a p r o g r a m m a t a dai s indaca : : per 
mercoledì 4 majtiti-J. : l avora to r i ciie si i n c o n t r e r a n n o con 
: pa r t i t i e gli animci : . - l 'v to . - ; locali. p r e t e n d e r a n n o a n c h e 
c h e su q u e s t o aspe t ; - . si faccia luce e c h e o u n u n o si a s s u m a 
le p rop r i e r e sponsab i l i t à . -Nella s tessa g io rna t a di mercoledì 
p r e s s o l ' a s s o c i a z o n e aet ' i : i ndus t r i a l i di P e s a r o , il s i n d a c a t o 
d i c a t ego r i a dei lavora tor i della I C O T I F L M I , a f f ron te rà il 
p r o b l e m a degli operai, che l 'az ienda a p p a i t a i r i c e della S I P . 
h a dec iso di t r a s f e i i r e e. S u l m o n a . 

Successo della campagna di tesseramento 

Le quattro federazioni 
hanno raggiunto il 100% 
ANCONA — A t u t t o il L'3 
ap r i l e , gii i scr i t t i al PCI in 
t u t t a la r eg ione sono 57.105 di 
cu i 9.933 d o m e . 3.215 s e n o .n 
vece i nuovi iscr i t t i , d; cu . 
751 decine. C c n ques t i r i sul ta
t i le q u a t t r o federazioni mar -
chig ian t ; h a n n o r a g g i u n t o il 
c e n t o pe r c e n t o de^ì: : scr i t t i 

I! s e g r e t a r i o gene ra l e del 
n o s t r o P a r t i t o , c o m p a g n o En
r ico B e r l . n g u e r . a n o m e del
la Direz ione del p a r t i t o ha 
i n v i a t o ii s e g u e n t e te legram
m a a l n o s t r o C o m i t a t o regio
n a l e : «Vivi a p p r e z z a m o i * : 
pe r l ' i m p o r t a n t e r . s a l t a t o dei 
c o m u n i s t i m a r c h . g . a n i p c - il 
t e s s e r a m e n t o ed .1 prose'.iti-
( m o . Esso m a n i f e s t a la si.u-
s t a consapevolezza e la ne
cess i t a del c o s t a n t e ratto.--
7amt»i to rie: c a r a t t e r i e colle-
Kameot i di mass . ! del P a r : . 
t o per :'. suo ruolo d. gover
n o e d i l o t t a . Auguri pe r : 
nuovi successi per l 'u i 'c- ioro 
sv i luppo del P a r t i t o e de. la 

iovamle c.imu-

: guarda :1 

Fede raz ione 
n . s ta ••. 

P e r q u a n t o 
rcc iu tomei i to . la tederà / .o-
ne c h e .-: e magjiorme.".-
te d i s t in t a è quella del la 
provinc ia di P e s a r o e Urb ino 
c c n 1220 nuovi i sc r i t t i : se 
sur .no la f e d e r a / i o n e d: Ali
e n a »". n 703. quel la ci: Asco
li P iceno con 851 e M.u - r a 
t a ccn 441 nuovi iscr i t t : . Lr* 
sezioni che h a n n o rau- ' .U'i to 
il c i n t o p e r c 'u' . ' j s i n o Ili 
do ila federaz ione ut'-.ii't'-'.'. 
11 d: Ancona . 63 d i ' M a c e r a -
ta e 4i> di A-ool. P.r-n:>. Le 
p e r c ' i i t u a l . r a j j . u n t e r..-p'-t-
t o al ì!»7»>. -",-.,' del l'I". ? 
per Ancona . oO.O'. oer Po 
sa rò . lOO.l', r.er M . c e r a t a e 
1*>,7'. p--: A-< oli i \ - .-no. 

Il Coni : ' «t > re-.vma -• :!-.•'l-> 
M a r c h e ria moli re ianciutG 
:;:i u l te r iore ivo.avjm-.i •.'..••. 
d o n m i n a t o et Leva G r a m - c : . 
e n l 'obiet t ivo di quattro: .Ì .1.» 
mio".! : -c r . t t : . 

•^^•BW 
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Concessionaria -

SABBATINI EDO 

SIMCA 1000 
Più bella, più ricca e 

sempre conveniente 

lire 2.430.000 
su strada 

f A\0 '.' ' c r-. - ^ 
T? 0 ~ r * ST-~"Ì5 

pzswo V i r, 2 ••: 
T.v 272: C-S^35 

! Comun i e del ie P r o v i n e , han-
I de musi.-al. . Alle 10 da cor-
; .-o S ' . i imia è sbuca to un cor-
j K'ii ci: mi'-'liaia e minila.a di 
! per -o l le : una m.«rea di han-
! ciirre rc?sif a '..".itti co . i t r ap 
| nur.ta clal b ; a n r o delle b.tn-
j d .ere deii.i [>r S ' a v a fav tn 
i ciò il silo ingressa , p recedu to 
1 ci.: la b.trida musical»' di Gra-
! d i r a , la m a s s a v . a . eii iusias ' .a 
• cult m i a della provincia di 
i P - s t r o . U r b i n o . La seguiva 
! quel la , a l t r e t t a n t o vivacissi-
J m.i. ci: .Sen.gall.a. 
; « li.badiamo la ferma con-
; d a n n a , la n o s t r a e = e c r a / i o i e 
j per ^'1: a t t i d: v.oienza. di ter-
! r o r i - m o . d: ba«idnismo ciie 
• - t a n n o i n s a n g u i n a n d o l 'Ita-
'• h a . D o b b : a m o s t a r e tu t t i uni-
| t . d.ill.i p a r t e delle istituzio-
[ n . e ci»>lla Iiliertà >•: q u a n d o 

Ali.;» T .n i i . v a e p res iden te 
| dei C'-n-.ìilio r emona ìe . apri-
I va e ali qiu'-ste paro le la ma-
; n.te.-ta/Kin»' »i p a z z a Cavour 
j e ra o r m a i a f f lu i t a ti»la gr;»n 
ì folla. Aiti", gruppi d: perso-
i ne c o n - . m i a va no a giunsiere. 

E' s t a t a d u n q u e una testi-
i monian/ .a d; consapevo le in-
i tesa , di for te volontà uni ta-
; ria. Aspet t i ques t i r i m a r c a t i 
' a n c h e dal la p resenza fisica 
' di u o m . n i . ca tegor ie , pa r t i t i . 
; o rganizzaz ioni social; . Sui 
' pa lco i seg re ta r i de! PCI . Ver-
! ri-m. del la DC. Po len ta , de! 
1 P S I . S :mrnazz i . e sponen t i del 
' l'Ili e del P S D ! , co i s iu l i e r i 
1 !>•_'. ona l . ci: o'jni g ruppo , il 
i pr<'s.<!en:»' della G i u n t a r»'-
i gcinai t ' Adri i ino C ia ' f i . ospo-
j n - ' i " ; del m o n d o scolast ico. 

ride un ive r s i t à , p res iden t i di 
' Cor t e d 'Appello, ci: t r . b u n a -
; !:. p r o c u r a t o r i della I tepub-
! blica. : s indaci dei C o m u n i 
j capo luogo , i p res iden t i del le 
' P rov ince e —- a s imbolo del 
; in. »icio ope ra io marc i i . g i ano 
: - - : m e m b r i del consigliti di 
i fabbrica de! C a n t i e r e d: An-
! cnr.:i. 
j S o t t o il pa lco d e c n e di 
; b a n d i e r e delle f o r n i . i / ; m i 
! p a r t i g i a n e con lo <f\'.o n e r e 
i e i Ci".: ina la e c e n t i n a i a di 
' c.»:i:r; m a r o h : g : a m nella 
; g . i . - ra d . I.:b •r.t/ior.'-. S > 
! p i a t t u t t o r:.-,>it.iva la par-
; t ee ;paz :one de: giovani >• dei-
, le r a g a / . ' f c.i~:-f.i:v,;:i,i !a 
; .-trag.-.intie magg io ranza de-
| gii i n t e r v e n u t i al l ' inimen-i» 

; t - -emblea popolai*-. Nel oor-
i so del l u n g h i s s i m o co r t eo — 
I dti.-a'o i i lmeno t r e q u a r t i d' 
; >>ri — e r a n o grida*; ria loro. 
, d.i. g.ov.i'1:, i . o4ar . i c o m e 
I « D»^lla violenza non n e pos-
'• -la.ui." p.u. v.'tgl:.»:iio una imo-
! ".a v.*a :>rr la g.o-.e:itu '. Fd 
• a n e n r a - >< R i fo rma ri» li.» -cu>-
; la. i»:i'L":iivei"-;:à n . n -e rve 
i "a i i .- tola •. 

! Il i c ' i f f i l — (ìi, r ,li p.-r 
! t u ' t o i. percorsi"' s; sc«io .e-
' va : : i »an : l pa r t :g ia : i . — -: 
i e d u c i : ; - o d.-...in:i al c u p o 
: r~V.\ Ite-:s-,-.-.z.;. ;.> ;>.,'//.» 
' C i v o u r h a n n o •>.«;-:.«tu Bev.-
. l.i,- ::;a ;>-r . 'ANCI. Bor.ov.i 

:v-r l 'L'Pl. :. : ; : . , . . -C. i . .o di 
: P S . Kiccardu Tor.-c. . . 

Nella foto: tre immagini 
i della grande manifestazione 
! unitaria di Ancona. 

Il discorso del presidente Bastianelli 

Non occorrono Seggi eccezionali 
La man i f e s t az ione in 

p a z z a Cavour è s t a t a 
c o ìc'.usa dall'Oli. R t n a t o 
Bas i .a i ie l l i . P . -es .d tn te del 
coi- . igl io Hegicnaie . 

« L 'odierna man i fes t a 
/ i one — ha esord i to il 
n o s t r o c o m p a g n o -- vu ) 
le essere i ! . i :an?i tu:To un 
m o m e n t o d. inc-en:ro e di 
mob.l;ta/.!»»ie un i t a r i a civi
le g o i : ; m a r c i . g i a n o da 
vant i a l sussegui rs i d. epi
sodi di violenza, al sa.i 
gu inoso d i p a n a r s i delia 
s t r a t eg ia de! t e n o r e . C r 
un p ro f endo senso d; di
sag io c h e scuote la socie 
tà i t a l i ana . Occorre af
f r o n t a r e con d e c i s a n e ..-i 
in t e ra ques t i one giovani
le. i problemi delle g r an 
di m a s s e e dogli emarg i 
n a t . : e in ques to con e 
s to ohe si co l t ivano i 
germi del la violenza. 

[ « T u t t a v i a — ha osser
va to Bas t iane l l i — !<• a 

: e r e difficoltà dei Paese 
n o i ba s t imo per sp . ega re 
gli a t t u a l i fat t i c r .m n o 
si. La più a c i r a necessi
tà eh»' a b b i a m o eia vant i 
.t iì.i: n r i : è s o l a m e n t e 
quella di -.ina gener ic i ti. 
i-'s.i de l'orci n e pubblico. 
E" in a t t o nel Paese Uiì 
' c i t a i . v i di s ca rd ina re 
l 'orda la ni-.-nt») i t 'pubblii 'a 
no . -• ' in.na.ii lo sfiducia e 
t f r ro re . o s t aco l ando i ])."()-
( essi u n i t a l i , gli sforzi 
CMigiunt. .-enza ; qual i 
( l u i si esce dalla o r i s i » . 

Per sa lvare la Repubbli
ca i l ' n servin»i >< i»'ggi 00-
c e / n t i a l ; ». Si t r a t t a invo
ce d: ut i l izzare a fondo 
e bene le n o r m e di cui già 
d i spon iamo . Occorre al
t res ì r e n d e r e sol leci tameli 

te e più eff icienti 1 oor-

; pi di polizia, a n c h e nt 
j t r a v e r s o " a t t u a z i o n e ch'ila 
! .itie-,;» r i forma -'. 
! Dopii aver e -p ivs -u p.e 
i ILI .solidarietà al la PS . 
1 Bas* .anelli ha sot to , n ea 
.' to l'o.-emp.o li: u i i i ' à »' 
• c o m p a t t e / z a o i l e r t o eia li»' 
i gn i t i m a r c h i g i a n e ., yn , ' -
1 s ta profonda ccn-ape ' , o 
; le/za popolare rie;»- ora 
: trovai'»* -- è rie'erinin.in 
: te - - "il ciliari) .-.flesso ;•-, 

t u t t e 1»' is t i tuzioni ciello 
i S ' a t o fino ,i: livelli più al 
! "... l.iiii iti governo ci-'i 
; P a e s e ». 
! Bi is ' ianel i i ha cvnc la -o 
| l a n c i a n d o un appe l lo p-, r 
: la fo rmazi ione di o o i s u l t e 
' an t i f a sc i s t e t en t i lo ia . . . 
' pa r t i t i , s indaca t i , c e . i 

volte alia difesa e a.in 
sviluiipo del! 'orci .nal imito 
d e m n r r a t . c o . 

L'intervento del maresciallo d i PS, Tonelli 

Polizia riformata e democratica 
I n piazza C a v o u r ha pro

n u n c i a t o u n incis ivo di
scorso a n c h e il marescia l 
lo di P S Tonel l i , s a l u t a t o 
da u n o sc ro sc i an t e applau
so : « Fa p iacere vedere che 
i sacrif ici a f f ron ta t i non 
pass<ivuno. come sembra
va. so t t o l ' indifferenza del 
la c i t t a d i n a n z a 

e Fa piacere , r ipeto , os 
s e rva r e c h e la col le t t iv i tà . 
con la pa r t ec ipaz ione a 
q u e s t a m a n i f e s t a z i o n e dia 
a t t o ed a p p r e z z a m e n t o a 
q u a n t o f ino ad ora — nei 

l imi t i del le n o s t r e possi
bi l i tà — c i a s c u n o di noi 
h a fa t to . Non solo trovia
m o in ques t a c i rcos tanza 
u n a m a n i f e s t a z i o n e di so
l idar ie tà . ma . è q u e s t o più 
i m p o r t a n t e . la c h i a r a sen
saz ione della volontà di 
d a r e , c i a scuno per la par
t e c h e gli compete , il p rò 
pr io c o n t r i b u t o a l l 'opera 
di sos t egno delio is t i tuzio 
ni r e p u b b l i c a n e ••-. 

Tonel l i ha sogg iun to : <E' 
in q u o t a prospe t t iva elle 
noi a b b i a m o i n t r a p r e s o la 

, a z ione ciie t e n d e a mit'lio-
i r a r e l ' i s t i tu to di polizia 
: nel q u a l e s i a m o orgogliosi 
I di se rv i r e lo S t a t o . La no 
1 s t ra e un ' az ione o r m a i 
I m a t u r a nel t empo , ohe leu 
; t a m e n t e si è e s t r i n s e c a t a 
! t r a mil le difficoltà e mil le 
i subdole opposizioni , ma 
! ohe ha res i s t i to s o r r e t t a 
i dalla fiducia ohe l ' I tal ia 
i abbia d i r i t t o ad una pò 

iiz.iii più m o d e r n a , p.u »•!-
: f i c e n ' e . più c o n f o r m e ai 
• la le t te ra e al io .spirito 

della Cos t i tuz ione R e p u b 
i b l icana •>. 

Mentre la tecnica avanza noi... 
ritorniamo alle origini!!! 

FABRIANO 
S. p. A. 

Marchio 
Depositato 

PER MANGIARE BENE: SCEGLIETE LA QUALITÀ'!!! 
FABRIANO - Via XII! Luglio - Tel. 0732/4685 

L'autocarro 
per il grande 
trasporto di linea 
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OM 170 
Concessionaria SCAR 

SS. Adr iat ic i , 21 
Tel. 916118 -916338 
FALCONARA 

ALLA 

«VIS MOTOR» 
con soie 10.000 Etiiensili 

senza anticipo 
potrai acquistare 
ciclomotori 

« PIAGGIO » 

CIA0-BRAV0-B0XE 
('oll-.'C.ssiniKìria 

PF.SARO / Vkilc C. Ha t ' I v i ! v J. IVì ! Ì 7 : Ì / ( - 1 ( ' ^ 4 I 

La b nini ni in ideale spn- n ,, t /o i • c^ ^? i 
i- - J" i- J » « • - D(t oltre 1/3 di Secolo la sa ?/f ideali della Ditta 

prerogativa della Ditta 
C n r n n i l l l BEtWINl è quella di 

soddisfare tutte le esi
genze della Famiglia 

BERDINI 

Camere matrimoniali da L. 914.Q0C 
Camerette - Salotti • Cucine componibili 
Soggiorni e articoli d arredamento 
VASTISSIMA GAMMA DI LAMPAlìARI 
TV b/nero 24" L. 119.000 — TV color 26" L. 478.000 

Articoli da campeggio e per il mare 
NAUTICA A PREZZI DI REALIZZO ! ! ! 

GRANDI 
JI±_''^LJ 'y.--.=• -\i* .- -- / 'iti , 

BERDINI EZIO & C. 
Chitanova Marche (VIC) Via CarducciTèL'%0733-7271Ó732&; 

ANCONA 
Corso Garibaldi, 126 
Tel. 53700 AUGURA UN BUON PRIMO MAGGIO 

C0NFEZI0I1 
UOMO 

DONNA 
BAMBINO 

http://sur.no


PAG. 16 / marche l ' U n i t à / domenica 1 maggio 1977 

Quali problemi, quali prospettive nelle Università / Ancona 

'è anche una facoltà di 2 categoria 
E' quella di Economia e Commercio, sede distaccata dell'ateneo urbinate — Un patrimonio di quali li*'azione 
e specializzazione costruito in 20 anni e che ora rischia di dissolversi — A colloquio con alcuni docenti 
« Non ci fanno più credito neanche per la cancelleria » — I problemi della statizzazione — Due fronti di lotta 

Un laboratorio di ricerca dell'università statale; per la sede distaccata di Urbino c'è il 
pericolo di un rapido decadimento 

FERMO - Denunciato alla magistratura il Centro Lattanzi 

Una fabbrica di diplomi 
fasulli e a caro prezzo 

Per garantire il riconoscimento dei titoli di studio si citavano decreti mini
steriali e delle Regioni inesistenti — Tasse di oltre centomila lire all'anno 

Uno « stage 
sull'infanzia 
svantaggiata 
ad Urbino 

» 

UFI»INO — < E' stata una 
nu/i.ttiva che v: ha dato la 
po.-v,;bi!ta di allargare le no
stre rono.-een/i' teoriche e che 
si pone come baj-e per un pm 
utile ia\oro nelle '•'a.-.M t le 
mentar: in iti: .--tiinio f.icen 
da ::ro( mio •. <•<>-.• .-,: e.-.;ir; 
mono ;n >mte.-,: alcuni de; 120 
almi.:i (ile li inno p i r t ecpa to 
a.l) stat/c 5u: problemi della 
i!il.ui/::i .-.-.-i:it:i-iiri I ' .I . .svolto 
?: per .e <•'. ».--: III e IV i.-e 
.'.ni'.e A,Ufi dell Istituto Ma 
Ci-trale di l ' ibino 

Or^ani/zato ri u Centro di 
H .ib:.ita/ione di Urbino, dal 
Ceirro d. I2if:ie .Mentale di 
Pt-.-ro e dallo stesso I.-t:tu-
to Mit.'i.N'r.i.f. MI proprietà d.>: 
ro:i.-.:^lio (i'ist.tiro e del lire-
s:'ie prof Zeno SD,KIU:I: < cor
di n.t'o <la' prof Dante P.er-
i: "Vanni, .o <*t'i<je M è . i r f .o-
l.i'o in ."• ^.)r:i: con le roia-
/. i.i: tiri ji:'.ero.o^<i :•*•.>: Cì:u-
seppe G:-«rra*ano iO.mii: p-t* 
n,".i(Vo!u!: irr.'iV..i!ci e pt fi
n i t a l i ' . dei neurologo prof. 
S. vana Bore ine^ra iCoiiif 
c.:en/a de.le cerebropatie in 
fant'lM. <ie'.lo p.-,:ro'c«r • doti 
A m a Pv.O!* iS".»(Ì: rupicolo 
2:«'i <!• 1 l i i n u n u Ai\IA'.:>: del 
le pat.ìlosi.e p.->i> illogiche • e 
di-l'ln p.-icop.ida-T(!£i^ta dot ' 
O'tv.o AiiM'i i Rapporti tra 
et .r.tor. e.l :n.-o^:iaf: Pc.^< 
ì»:.. -"tr-tieme didattiche per 
la - < al: '/a/.o;ie e .-^ol.iri."-
ya/.one de.lo .-•.ant.ieaiato' 
A."a •avola roton.ia :::iale 
hanno partecipato l ' a^e^cre 
pr<>-, ini Mie alla vanita or / i 
Fi-.<<> Trappoli, un rapp'e-
«•n'ante dr: ( - I T . ine di Urbi
no. -e.i •<.r. ect 

Var. d i :n.u .--oriti <A': eli 
«.->.•••.. ci. .m proa'.cmi uma
no. ro,-:a.i- t tiida":.c.> prò 
pr^-M ,i. : • ]• ; ; : maestri, reo 
i".-t -T.-.n'; e .t iju.\:: c.ie 2ia 
t.i-v •.v..'.'"..' 'tT.r.n .i;::r.t'm=: . 
ni««»tr. de.le e «•iiieit.ir: e 
de "a inverna» che frequente 
mente .-. :rr.a:-.o ». d v.-er o;v» 
r i e prv.pr.o conto :r\ pre-
.-e.i.M d. barr.'r>:n: handicap 
pati 

M.i.t: .--t à.ien*. .-: vino prò 
j > . o. appr~!o-.j.re con lo 
e.~-*v::o >*.. a.Miett: as-.colojici 

FERMO - Il precidente del
la giunta regimale, ctiore-
volo Ciafli. ha dtaunciato al
la ma metratura il C e n t r o 
.--'.udì universitari Luttaci/i 
di Fermo. La niotiv.izicne di
ce tutto .-,u questa istituzio
ne. per varani.re il :;ct>no-
scmifiito dei titoli r.la sciati. 
eiei .->uoi manife.-.ti i! Centro 
rilava un decreto del mini
stero ed un altro della He 
gione ambedue inesistenti! r 
numeri, ritenti ai decreti e 
r.ino stati messi a caso, tan 
to che quello relativo alla 
Regione, occa-iicnalmente ri 
guardava l.i regolaimvitazio 
ne dei cci.->orzi idrici! 

Il presidfiite della giunta 
regionale, dopo molli espo 
su gnititi .»i questi acni da 
parte di studenti e famig..e. 
e .-tato costretto a muover-i 
qaando u»i avvocato di Mui 
te Giorgio ha patrocinato il 
ricorso di una diplomata dei 
Ct ' i t io. il cui titolo eia sta 
to resp.nto, come a vinte rie-"-
siM valore giuridico, .IÌ ocra-
Siene di d.versi crncorsi puh 
blici. Risulta i-tie siano u:a 
o.tre una dec.na le diploma 
te che hanno -ubilo ques'o 
rifui»). Il ripetersi di tali e 
pisod: aveva spinto una fi: 
esse a verificare la erti.-.. 
stcn/a delie prome-se fafe 
a suo tempo dal Centro, ali* 
e-ame tlella Gazzetta Ufi» 
ca le , non r.su.tava p-*ro .». 
c , - ' io de. decreti citat. da-
C'entro .. Uit tan/ . ». e da qui 
l'esposto alla Regione e «ì 
M.nis'ero della Pubb.ica 1-
s". nizicne 

Ora non può ulter.ormoi 
te essere rnvia ta ima ch'ari-
fica/ione >J. -n i -o e -u. ruo 
.ii d: certe ist.tu7-.in.. :. cui 
unico motivo d'edere, i.no 
ra. è --tato quello d; -'«^*:.t» 
la dispoiazicne d. ccn'.tia.a 
d: dip.omat. e .aurea*, .-en/a 
po-to e prospK'ttive. rifilati 
do '.oro — tra uii mare di 
polverc<i. propagandist.c. — 
molte promes-e e t.tcl. .nu-
t..i e de-ju^luicat- an-.p. i 
niente pacati a caro prezzo 
('.e tasso -uporanii le «.•••ito 
mila l.re annue». 

Che cose il C- ' ì ' ro =*j± 
umver.-.tar: Inatta»!.'.? E u 
na .sti'uz.'i'.e privata, fui 
data a>*l. .n.zi d-^£.. ar.ii. -e* 
tarila ion \i-c.'n d. U<1 
T.i'i-.£iio.t' . ne a'•«'•• a fa"o 
fortuna negl. ambienti va*. 
cani, si d.ce appogt* ata a. A 
Associaz.r :e iiaziona.e rx-r '." 
assistenza -ce.ale e scola:t.-
ca. fr»ida'a eie". 1945 da m;n 
sicnor P.etro B,irb:eri e di 

ietta negli ultimi dieci acni 
d.i Giuseppe Carlo Lucini. 
me e ora preside anche de! 
Centro Lattanzi di Fermo 
Si definisce scuola superiore 
di servizio sociale, ccn corsi 
di diploma e di laurea, orga 
nizza anche vari corsi prò 
fessicnali. tra cui quello per 
analisti di labciatono e per 
ecologi. I titoli rilasciati, dai 
d.rigenti erano garantiti ccn 
riferimenti che solo la de
nuncia di questi giorni ha 
potuto rivelare falsi o quan
tomeno precari. 

Ma la prospettiva cliente 
la :e d; una occupazime n<?l 

set "ore dei servizi sociali, o 
anche la prospettiva di pun
teggi .( premessi »>. aveva fat
to si che .n questi anni lo 
CSUI. crescesse a dismisu
ra. superando il migliaio di 
iscri'ti, provi nienti da vane 
regaii . italiane I pruni lau
reati sono stali sfornati lo 
scorso ai'.iio ma subito serio 
coiii.iiciate le grane per la 
validità de! titolo 

Nei confronti del Centro 
staci, umvers.t ».-: Lattanz., .. 
sindacato CGIL Scuola da 
sempre ha condotto una te
nace opposiz.icne. che ha avu
to una dura presa di posiz.o-
ne eco il manifesto de! 26 
febbraio 1975. in occasione 
deila s*io:>iata reaicnale per 
l'Università. In esso, tra l'al
tre». si def.n.va ><assoluta-
nitnte .naccettabile una isti
tuzione come il Centro Lat 
tanz: per il modo in cui è 
sorto, por l'impronta cinara-
nitii't ' cinfes.si(-na!e. per :i 
ha ss,) livello culturale, per il 
favo che : var. corsi d; di
ploma e di laurea prescindo
no completaminte dalle spe-
c:aliz7az.on. dell'ITI Mrnta-
«ii di Fermo e degli atenei 
marchiz.am >\ E 2ia allora il 
s.ndacato invitava 2.1 s*u-
dent. a cois.derare la pro
spettiva di un titolo di sta 
d.o dequalificato e senza pos 
s:hi!ita di riconoscimento le 
gale. 

I_i lotta contro istituz.on. 
t.po il I>attanzi di Fermo. 3,> 
p.-attu'*o depo la dmu'i.-.a 
della Re2i..-ie. deve dr.fnta 
re la lotta por WIA polit.ca 
della formazicne profess.cna-
le clic n m sia frutto d?! -o 
"i*o cl.fii:ol.~mo. ciie n o i s.a 
p.u al di fuor. d. os»i: logica 
p-oerammator.a e ciio nr.<i 
ccnt.nu. a dare titoli e d: 
p.omi slegati dalla realta e 
conom.ca o occupaz.onale 
o l l a ro?;one. 

Sandro Marcotulli 

ANCONA — Alia facoltà di 
Economia e commercio di 
Ancona — o meguo di Ur
bino, sede distaccala di An
cona — un patrimonio d: 
qualificazione e di specializ
zazione. costruito in venti 
anni di attività, si va rapi 
damente dussolvendo: cr.fii 
finanziaria, turn over di do
centi, mancata statalizzazio
ne dell'Università di Urbi
no, emorragia di « quadri » 
che la facoltà ha preparato 
ma che non è in grado di 
reimpiegare, costituiscono gli 
scogli contro cui rischia di 
infrangersi la prestigiosa fa-
colta Mancano o cambiano 
1 docenti — con gravi ri
percussioni sulla didattica — 
gli studenti continuano ad 
iscriversi (dal '75 ad oggi si 
registra una considerevole 
crescita delle immatricolazio
ni 1. ma aumentano ogni gior 
no anche le preoccupazion 
d. quanti v. lavorano con 
sen.-o di responsab.lità e pas
sione « .s'opr«rriierc'»io ullu 
bufera della crisi' E se la 
statizzazione di Urbino non 
venisse più'' ->. si chiedono 
.studenti e docent. Anche la 
prospettiva della riforma 
crea qu'»-i-he disorientamento. 

Si teme una ulteriore sec
ca perdita di professori, ag
giunta a quella, diremo così 
« naturale •>. subita dalia fa
coltà di Economia dindio.. 
dodici concort.. vini., cu. ha 
corrisposto solo una diaspo
ra di « menti » verso altre 
università, ad esempio verso 
1! vicino ateneo di Macerata ». 

Una p.ccola scheda della 
facoltà, prima di passare a". 
commenti La «distaccata» 
d. Urbino è stata istituita 
ad Ancona nel 1959. in base 
ad una convenzione tra la 
un.versila ed un Consorzio 
costituito da enti pubblici 
della provincia d: Ancona 
«ohe allo stato attuale ha 
un debito d: un miliardo e 
mezzo con l'università, men
tre la spesa annua corrente 
d Economia è di 600 milio
ni circa». Vi operano sei isti-
t'i*: polcattedra (studi azien
dali. econom.ci. siuridici, lin-
gui.st.ci. matematici e -stati
stici. storici e sociologicii a! 
qual. afferiscono 44 docenti. 
Ifi assistenti. 14 assegnisi!. 
68 incarnati di esercitazio 
ne. 

' Godevamo all'inizio — ci 
ha informato il prof. Giaco 
mo Vaciago. docente nella 
Facoltà — del massimo di 
autonomia e quindi di libertà 
di ivenmentazione. Una fa
coltà autonoma in una uni
versità libera, che veniva re
golarmente finanziata dal 
Consorzio, senza troppi pro
blemi. Abbiamo beneficiato 
de! livello ottimale e infatti 
si .-o'i rea'izzate cose di ri
levante importanza. Po: il 
meccanismo Urbino-Ancona-
Consorzio st è evidentemente 
inceppato e non poteva es
sere diversamente, data l'as~ 
senza totnte di una Qualche 
po'itica di promozione cultu
rale e di proqrammaztone. 
Urbino continua ad espan
derti, bene o male riceve 
fondi dallo Stato, ma noi 

non riusciamo più a vivere 
sulle anticipazioni, sui pie-
sttti del! università di Urbi
no. anche perche in presenza 
di difficolta finanziarie si 
stringono 1 lacci della borsa. 
Insomma, allo stato attuale, 
con Urbino che ci lesina i 
fondi e con il Consorzio die 
evidentemente non e più in 
grado di far fronte alle nuo 
ve esigenze, dovute anche al
la crescita della Facoltà, alle 
novità nela organizzazione de
gli studi e nella gestione de 
mocratica. noi non abbiamo 
più crediti neppure dai for
nitori di carta e di cancel
leria ». 

Tuttavia è proprio l'univer
sità di Urbino che ha per
messo ad Economia la nfr 
pravvivenza fino ad oggi: oggi 
però s: è ad un punto cru
ciale. per ini solo provve
dimenti tempestivi tanche 
specifici > possono essere la 
salvezza. « E' un meccanismo 
che potrebbe stritolarci — ha 
voluto precisare il preside 
della facoltà. 1! prof. Dona
tello Serrani — Tra l'altro 
la separatezza da Urbino ci 
QIOCU un brutto scherzo, ne! 
senso che abbiamo senipre 
avuto un drammatico proble
ma di strutture, di servizi. 
che poi sono l'elemento prin
cipale per far restare in se
de gli studenti. Con l'aiuto 
del Comune di Ancona ora 
stiamo ottenendo qua'.rlie 
risultato, per Quanto riguar
da la casa dello studente ». 

« S'egli fj»i*2r fissati, specie 
in concomitanza con la na
scita della " statale ". si è 
instaurato un preoccupante 
meccanismi di disconosci
mento nei nostrt confronti, 
che ha condotto a rigide di-
listoni di .servizi, invece di 
consorziare le strutture. Il 
padre si e insomma attacca
to agli ultimi nati, miscono
scendo il puunogenito, a dire 
il vero un po' ribaldo. Sì, 
perche ne! frattempo (penso 
agli anni del '6S'0t stava 
crescendo r,c!!u facoltà una 
capacità df»; tutto nuova di 
fare ricerca e studio, una 
coscienza pn'ttica dalle ca
ratteristiche? molto interes
santi ed innovatile 

« Le dif Scolta attuali po
trebbero travoloere tutto il 
buono die .abbiamo costruito 
a fatica: gli studenti — ha 
continuato il pies.de feri
rò rio la fug'a e î accordano, 
secondo una logica che non 
e^ito a eh \11mure corporati
va. con 1 f.ocenti che hanno 
interesse a non fermarsi die 
PiX-he ore mei la facoltà. Sic
ché la didattica prosegue a 
singhiozzo, insomma tutto di
venta l'opposto della storia 
e della tradizione della no
stra facoltà, dove ha impe
rato il dibattito, magari lo 
scontro, ma dove sempre si 
e ricercato pur tra contrad
dizioni. ausi legame con lo 
esterno dir ogg- sembra es
sere diventato una specie di 
araba fenu e ». 

Alcuni segni di ripresa 
Abbiamo par!«to. a questo 

proposito, del rapporto con 
la Regione Marche, oggi e.-a 
minato con maggiore inten
zione da parte di tutti, isti-
tuz.cn: e component. univer
sitarie. < Ci sono stati for-,e 
anche nostri eirori — ha det
to il prof Serrani — certo 
è che la nasata della Regni
ne ha coinciso, dopo le espe 
nenze dell'ISSEM. con l'ar
resto di un positivo proce<so 
di collaborazione sulle cose. 
E' iniziato rifatti un periodo 
di ricerche al di fuori della 
regione ». 

I! prof. Vac.ago- « La fa
coltà via via si disinteressa
va, veniva tagliata fuori; so 
lo in questi u'timi tempi pos
siamo registrare una ripresa 
interessante del dibattito U-
mversità-Regione. Il Consi
glio regionale fra l'altro ci Ita 
commissionato una difficile 
ricerca sulla crisi finanziaria 
degli enti locali. Insomma an
che no: dobbiamo far rivive
re paradossalmente, l'interes
se per la realtà regionale ». 

Abb.amo chiesto al profes
sor Serrani un suo parere 
su'.li legge regionale che isti
tuisce la consulta unitaria: 
< Di fronte ad alcuni timori 
espressi, mi permetto di af
fermare die le autonomie 
non si perdono ver decreto. 
quindi neppure con una con
sulta. Personalmente credo 
si debba rifiutare qualunque 
modello, che ci sia imposto 
dall'alto, senza un reale con

fronto. Aggiungerei che il 
coordinami nto. la collabora
zione ~,ono un procedimento 
hnighiasiniQ e possono esiste
re neha vi mira in cui si e ca
paci di rotisi coordinare e di 
collaborare ». 

Sulla s u t«!iZ7az:one. som 
pre Serran '. -S'i tratta di un 
provvedila ni to die, unico, 
può garantire; una scelta ra 
zinnale e non automatica del
la sede, la i-redo, ver quanto 
ci riguarda:, che la statizza
zione deve permetterci una 
scelia msnme ad Urbino ed 
in condizioni di assoluta pa
rità. /••so?" ma, tutto ci pare 
possibile, comunque discuti
bile. tuttavia ni una logica 
di orogram mozione regionale 

In conclias'.one la lotto si 
sto concentrando, su due 
fronti diviirs; e pure comu
nicanti: il provvedimento di 
snuizzazior.-e. non più diffe
ribile. e la r.forma universi
taria. che $>one tuttavia più 
di un probllema. 

« Stiamo àavorundo sulle di
verse prop^te dei partiti — 
ci ha detto Vac.ago — per 
giungere ad una sintesi cul
turale 'con la collaborazione 
di sindacai- e studenti) e per 
mettere a punto tutte le con-
seauenze - positive o no — 
sulla realtà specifica di Eco
nomia )>. Um^ realtà anoma
la forse, mi r.cc-a di storia 
e ou:nd: — secondo no: — di 
futuro. 

Iella Marioli 
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uorcC lèsi DI 
ECAZZANICA 

! . 

annuncia finalmente : 

FIESTA 
ESCORT 
CAPRI 
TAUNUS l consegna 
GRANADA 

Transit Diesel: consegne rapide 
AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI MARCA E TIPO 
OPPORTUNAMENTE REVISIONATI E VENDUTI CON GA
RANZIA ED A PREZZI CONCORRENZIALI. 

9 " „ 
l pronta 
i consegi 

PESARO 
SADRIATICA15 

TEL67922 Itesi 0) 
ECAZZANIGA &ord 

% • Ascona 12< 
Ti fa sentire a tuo agio. Sempre. 

> Niello Lli'iT M Garann.»totale 12 mesi cMomctran.-jio ttTimitjto finin.-'titiicBlD 

Vieni a provarla da u°!^. J 

e »n o srn.'d t ambili min nrv* ontidpCV 

BOLOGNA 
5 E A. S 3 s 
Vis B. Campegg , 2 

BOLOGNA S. LAZZARO 
Ga'den Motors 5 r .. 
V.a Poggi ( jng V.a Em 1 -t) 

CARPI 
Carp; Auto S r i . 
V.a G osanni X X I I I . 76 

CESENATICO 
Garage ln!erna*iona'e S.n e. 
V.le Carducci, 95 

FORLÌ' 
Eu'ocar di A-tJ5l 
V,a Beri ni. 4 

IMOLA 
R echi G org o 
V.ie 5a!f". 20 

MODENA 
Pa Ir n e- a j lo 5 n e 
V a G u-d.n . 266 

PARMA S. LAZZARO 
Torelli fi. Med'o . S r e 
V:a E. Lep do. 44 

RAVENNA 
Romauto S r.l. 
V a Faent'na. 1 58 

REGGIO EMILIA 
Mj.-io Bis' S a i . 
V.le Mo'ireg-appa, 25 b 

RICCIONE 
L A M A 
V.a Zandrj.ia . 29 

SASSUOLO 
D t:a Tana-
V.a e Po. 36 

ANCONA 
Gran Ga-J35 
V a G B - J - O . 37 

FANO 
E-?d d. Stetirte' ' D 
V le B. Buon. . 35 37 

MACERATA 
Romano Ve-d.echio 
P zzi Sta: 0 -e. 16 

PORTO S. ELPIDIO 
F. Montev do.1! Nord 
C so Ma;.- .-. . 12 1S 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

E-n'Iio e E-. , 0 M a n t e d:ni 
C 50 M a n n . 2-11 

anno FELSI anno FELSI anno 

UTENTI 

DAL 1965 ABBIAMO MOTORIZZATO OLTRE 

15.000 
BDEJH PERCHÈ? 

PERCHE" DA FELSI + CORTESIA E DISPONIBILITÀ' 

+ SERVIZI QUALIFICATI 

+ CONDIZIONI BUONE 

+ PERMUTE VANTAGGIOSE 

ANCHE OGGI OFFRIAMO DI PIÙ 
ACQUISTANDO aBOSM 127 

PRESSO DI NOI ^ « * « * +>i*> 

UNA anno 132 GL5 
NON NOTERETE CHE I PREZZI SONO AUMENTATI 

aaan FELSI anaa FELSI aunn 
La nostra organizzazione di vendita è a vostra disposizione 

VI ASFKTTIAMO: 

Cnrxevs;<»nar:a FIAT 

KUKN'DITOKF: 
FERMO 
Autosalone FIRMUM 
Via della Carriera, M - Telef. 37.11.30 
MONTEGRANARO 
Autosalone MARCONI 
Via Fermana, 62 - Telefono 88.786 

PORTO SAN GIORGIO PORTO SANT'ELPIDIO 
Telefono (4240) 40.171 Autosalone SAN CRISPINO 

Via XX Settembre - Telefono 99.33.lt 

@ Rag. M. FELSI & Figli 

i {~~m-* » ^ ^ % 
•7> 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

IL DESIGNER 
L'OGGETTO 
IL MOBILE 

)EL GRANDE 
arredamenti s.n.e. 

'ESARO 
/ia Bruxelles 12 22 
Tel. 0721/22676 

http://iO.mii
http://ist.tu7-.in
http://pies.de
file:///11mure
http://tuz.cn
http://99.33.lt
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ANCONA - Stimolante rassegna promossa dall'AMELAC 

Per tutto maggio 
«teatro per voi» 

Gii scopi dall'iniziativa lluslrati dall'assessore provinciale alla PI e da! vice-sin
daco di Jesi - Un discorso diretto soprattutto ai giovani • Le opere in programma 

PAG. 17 / m a r c h e 

/ CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

in Amer e» 
a chiamarlo 

occh d 

ALAMBRA: Emanuele 
ASTRA: Continuavano a 

Tr n.ta 
I T A L I A : Il texano day 

gh acc o 
G O L D O N I : Gli ult ni. bayl ori d i 

un creyusco'o 
M A R C H E T T I : Il Corsaro lero 
M E T R O P O L I T A N : Le lu-iqhe not- i 

t della Gesiapo 
SALOTTO: La scarpetta e la rosa ! 
SUPERCINEMA COPPI: Non ru

bare se non strettamente ne- ' 
cessar o 

PRELLI (Falconar»): Squadra an 
t (urto 

MACERATA 
CAIROLI : 5! da a Wh te Buffilo 
CORSO: Il ginecologo dcua mutua 
EXCELSIOR: Il centro deila Terra. 

Cont nente sconosc uto 

ASCOLI PICENO 
O L I M P I A : La battacjl a d. M d. ,a , 
PICENO: Sandokan. secondD parte 
SUPERCINEMA: Stato nteressj ite 

SENIGALLIA 
ROSSINI : L'ered ta Ferramonti 
V I T T O R I A : Bulfalo B 11 e gì. . v 

dien. 

JESI 
ASTRA: La tuga d L o g j i 
D I A N A : L^Tgj d b3C e j o . i a e 

carezze 
O L I M P I A : A.1 ma pe - i j 

SAN BENEDEnO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: La fuga di Logan 
DELLE PALME: L bro della jungla 
POMPON) : Mister miliardo 

RECANATI 
NUOVO: Agente N c m u n 
PERSIANI : Il c a c o , l'.nfame, il 

'. alenlo 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: L'Agnese \a • mor re 

PESARO 
ASTRA: Vamos a matar. compa-

neros 
DUSE: To'a. Torà Torà 
MODERNO: I figl.o del ganrjstc: 
MONTEFIORE: La notte dell'aqu.la 

Il gruppo « Teatro di Marigliano » che presenta « Assoli » 

ANCONA — Per l'intero mese 
di maggio, due centri delia 
provincia di Ancona diranno 
.n te fessati da un'originale e 
stimolante r-usse^na teatrale 
promossa dail'AMKIiAC <A> 
horia/.ione marchigiana enti 
locali per le attività cultura 
hi e con l'adesione dell'Unto 
teatrale italiano. dell'AC!IH e 
delle associazioni di iliaca 
ARCI e ENDAS 

(Teatro per voi » H-OM e 
htnto battezzato ti ciclo tea 
trale» si ripromette di dare 
vita — ed e la prima voi 
ta che un'operazione del ge
nere viene tentata nella re 
«ione marchigiana — ad un 
intervento a livello culturale 
organico sul territorio e spe
cificatamente per quanto at 
tiene il teatro 

Gli scopi della rassegna .so 

In una bottega 

di Urbino 

Esposti in 
una mostra 

i lavori 
dei ragazzi 
delle medie 

URBINO - - L.neoleogra-
f:e. collages, disegni, lavo
ri a sbalzo, eseguiti con 
una fantasia viva e spi 
•:iiatn e con una prec:.-a 
attenzione tecn.ca. .-.ono 
stati presentati al pubbli
co dagli studenti della 
scuola media annessa al 
l'Istituto d'Arte. Una va
sta fiamma di soggetti e 
d: lavori attraverso i qua
li si e avuta l'occasione di 
vedere le ampie possibilità 
tecniche che esistono nel
l'ambito del'.e materie ar
tistiche. 

Tutte le « creazioni > so
no state realizzate sotto la 
gii.da dei professori di 
educazione artistica i Mar
cello Lam e Giorgio Fo
glietta» e di appl'.caz.oni 
tecii'che i Ermes Òitavian: 
e Marcello Simonetti) che 
hanno lavorato m stretta 
collaborazione Una colla-
boinzione — ci è stato det 
to — assolutamente neces
saria per educare : ragazzi 
ad e.-pnmere. tram.te una 
tecn-ca. le loro cap-ic.tà 
oreat.vo. 

« Dicono che gli studen 
!. non studiano E tutto 
questo cos'è? Non t: s°m 
ora che s.amo impegn-.i-
ti? > ha esclamato un ni 
Levo E un altro - <• Beh. 
adoperare le man: e n 
sieme alle man: la te.-ta. 
ci p ace. Abb.amo avuto 
questa possibil.ta e «O-M 
siamo contenti della mo
stra ». 

La mostra, osp.ta* i nel 
'a bottega Giovinm San-
t.. ha avuto moltissimi vi-
s.latori. A'.'u iern:re ab 
b.amo visto :'. precide prò 
fessor Nicol-i Nioosia. co
ri tor.. professori, hamb. 
n. (anche in gita scoast . 
ca» rappresentanti de". 
mondo dell'arte e del.a 
cultura urb:r.at:. m?n:re 
si. ^art ist i» Ì.T.W »no Ieri 
temente ne.la M a ad 
« ammirare » le ".oro opere 

no stati illustrati nel cor-,o 
di una conferenza .stampa te 
nula dal compagno Renato 
Gentili., assessore provinciale 
alla Pubblica istruzione e cul
tura e presidente dell'AMK 
LA C All'incontro sono inter
venuti il sindaco di Connaldo. 
Fabio Ciceroni e il vice sin 
daco di Jesi. Anna Ciabotti. 
La città di Ancona non e sta
ta comunque estiu-a dalla 
rassegna, anche se alle diffi 
colta di ordine finanziano 
vanno aggiunte quelle di ca 
rattere organizzativo per la 
carente situazione delle strut 
ture teatrali della città Le 
opere verranno comunque 
rappresentate -- la cosa sarà 
più accessibile e più immedia
ta per gli studenti — in due 
istituti cittadini e due scuole 
secondarle cittadine: Liceo 
classico e Liceo scientifico. 

Nel corso dell'incontro pres
so la sede provinciale sia la 
professoressa Ciabotti che il 
dottor Ciceroni hanno espres
so la loro viva soddisfazione 
per la rassegna teatrale che 
vuol tentare un nuovo lin
guaggio e un nuovo rapporto 
tra la cultura teatrale e 1 
giovani, t II discorso e diret 
to. infatti, essenzialmente agli 
studenti, il teutro di speri-
mvntazionc — ha aggiunto il 
compagno Gentili — necer^i-
ta appunto di avere una mag
giore unione con i cittadini so
prat tut to con quelli più gio 
vani per rinnovare gli sche
mi tradizionali del teatro ». 

Le rappresentazioni artisti
che hanno avuto il via mar-
tedi scorso con l'opera « Sac
co » rappresentata dal Club 
opera. già presentata l'anno 
scorso al festival di Chieri. 

Vediamo ora più dettaglia
tamente il calendario e al
cune caratteristiche delle ope
re che saranno presentate. 
Mercoledì 4 maggio, al tea
tro comunale di Jesi e di 
Corinaldo e venerdì 6 al tea
tro Pergolesi di Jesi sarà ìn-
prosramma >< Liquidi » di Lu
cia Poli, della compagnia « Le 
parole e le cose ». Si t ra t ta 
come possiamo leegere da al
cune recensioni critiche / d i 
uno spettacolo-monologo, che 
propone con forza e anche 
con provocazione un interven 
to sul tema: la donna e il 
suo corpo, e riguarda il pro
blema della ricerca dell'in
dentila di una donna su un 
piano del linguaggio psicolo
gico e di quello fisiologico. 

Il cic'o proseguirà con 
« Hermann » allestito dalla 
Comunità teatrale italiana. Il 
testo di Giancarlo Sepe è uno 
spettacolo sull' avvilimento 
dell'uomo costretto a soccom
bere alla violenza, ail'au'.or:-
tan^mo e all'oppressione, una 
feroce satira contro li nazi
smo e contro le dittature. 
>< E' un gioco violento, si può 
leggere su alcuno note di re
gia — senza divertimento. 
esemplare, di opera da ca
mera che si rifa a Kurt Weill. 
al cabaret berlinese, al tea
tro espressionista. I movimen
ti. !e intonazioni, le espressio
ni sono ritmate da musiche 
originali, ma ricche di n ;a-
zioni. Spettacolo ballato, can
tato e recitato è forse ù pri
mo concreto esempio di buon 
teatro musicale » 

Il f Teatro laboratorio» s: 
presenta con .» Moschet * » di 
Ruzzante (Jesi lunedi 9 mag-
210. Corimldo merco.edi 10 
marzio» Si trat ta di una sto-
r-.a schietta, amara a ne ne se 
offerta sotto la fornn p.u fa 
e:.mente ce munì cabile <c~n:e 
la • Maiidra-jola - e i". .' Ca-
leiviaio •» dello srnerzo 

Altro aopuntamento saia 

con il teatro d. Marini.ano 
che pre.-enta e Assoli •> (Co 
nnaldo giovedì 12 I I U Ì J . D a 
Je.->i mercoledì 111. Le ultime 
due opere facenti pane de! 
ciclo sono «Io e Miiakow 
ski <> presentato dalla compa
gnia < Il fantasma dell'ope
ra >i venerdì IH nu. 'nio a Co 
nnaldo e giovedì 12 a Jesi 
E per ultimo « Presagi del 
vampiro » del gruppo de < Il 
carrozzone /. L'intera nisse 
gna sarà conclusa nella g.or 
nata di mercoledì 13 con un 
convegno sul teatro sperimeli 
tale, che si terrà nella sala 
della Provincia di Ancona. 

organizza 
i vostri tours 

i 
"- : ~H 

*=TTW T 

SENSAZIONALE AL 

Cinema POMPONI 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

Ecco a voi l'ultimo TERENCE H ILL la dinamite nel pugno 
sinistro... una bomba H in quello destro. 

TERÉNCE HILL* VALERIE PERRINE 
^ i 

una pfoduiioo» toitfMsn Ftcttms Kiptan / Fn«Jm«n 
AM REOFIELO 
CHILI W1LLS 

SUMP.CKENS WILLIAM REOFIELD̂  J A C K I E G L E A S O K 
nati* sari* di CUTlfR 

t̂raduttori «wcutrvo prodotto fU ooprodutlero 
•lABRIlt KATZKA • STEVEN BACH*KfNrKIfDMAN*SMU.DON SCHHAGCH , 
in t todi termo ÒA muucadi ' 
.'ONATHAN KAPt.AN-KENFRIEOMAN* JONATHAN KAPLAM ' PAVÉ GRUSIN , 

. COLORE DE LUXEf). ft 
UN SUPERDIVERTIMENTO PER TUTTI 

auto 
Un prezzo giusto 
è la migliore garanzia 
di un buon usato 

affari 
lo troverai presso tutti i concessionari 

isss m UTOBIANCHI 

dell'Emilia-Romagna e delle Marche 
ANCONA - O.K. di Orena - Komaretho & Bonfiglioh 
Via Milano. 43 - Telef. (071) 8.26.11/12 
BOLOGNA - AUTORALLYE S.r.l. 
Via Riva Reno, 56 - Telef. (051) 21.32.09/27.32.26 
BOLOGNA - FERRETTI OTELLO di A. Ferretti & Fi l i 
Via de' Carracci. 6 - Telef. (051) 37.42.12/36.18.88 
BOLOGNA - GANDOLFI AUTO S.r.l. 
Via Saffi. 47 - Telef. (051) 55.66 66 
BOLOGNA - SUPERGARAGE VANTI S.p.A. 
Via Inieno. 12 5 - Telef. (051) 26 88 66 
CARPI (MO) - LA CARPI di Righini e C. 
Viale Cavallotti. 3H - Telef. (059) 69 11.40/69 10 88 
CENTO (FÉ) - CEXTALTO di Malaauti Carlo & C. 
Via Bologna. 29 - Telef. (051) 90.40 29 
CESENA (FO) - SUZZI BARBERINI T a r a v o 
Via Cavalcavia. 82 - Telef. (0547) 2.48.32 
CESENA (FO) - TASSINARI Tiziano 
Via Marinelli. 42 - Telef. (0547) 2.17.47 
FAENZA (RA) - F.LLI MONTEVECCHI 
Viale Risorgimento. 22 - Telef. (0546) 2 87 17 
FERRARA - V A.R. di Ancona Giorgio & C. 
Viale Po. 49 51 - Telef. >0532> 5 32 63 4 
FORLÌ' - CO.FA. di Balzani Aldo & C. 
Via Btfogna. Il - TeNX <0543i 3 3271 
IMOLA (BO) - S I . V A . dì Bendmi & Camp.jni3ri 
Via Silice. 2(!ì« - Telef. («1542) 2 34 39 
LUGO DI ROMAGNA (RA) - V V L . S ;; V 
Via Provinciale Ba^nacavallo. 55 - Telef (1545) 2 Y> 50 

MACERATA - CIOCI Cav. Umberto S.n.c. 
Corso Cavour. 102/104/106 - Telef. (0733) 3.42.00 
MACERATA (PIERDIRIPA) - V A.R.A.L. F i l i Menchi 
Via Cluentina. 18/a - Telef. (0733) 42.02.80/1 
MIRANDOLA (MO) - FRASSOLDATI Tazio 
Via Circonvallazione Nord. 6/f - Telef. (0535) 5.10.57 
MODENA - BERTACCHI Franco & C. 
Via Emilia Est. 107 - Telef. (059) 22.32.59 
MODENA - GUALTIERI POPPI & REGGIANI 
Via del Mura/zo. 18/28 - Telef. (0">9) 33.22 60/3 
MODENA - PANDOLFINI UGO del Rag. Franco Pandolf.ni 
Via S Cataldo 121/131 - Telef. (059) 33.41.92 "* 
PARMA - CAMPANINI GIUSEPPE 
Via Buffolara. 7)1 - Telef. (0521) 2 57.38 
PARMA - A GELMINI S.p.A. 
Piazzale S. Croce. 7 - Telef. (0521) 3.4171 
PAVULLO (MO) - GIUSTI GIORDANO & C. 
Via Giardini. 172 - Telef. (0536) 2.0J.15 
PESARO - A.C.C.A di Tartaglia X- Falcia^ecca 
S S . Adriatica. 16 n. 82 - Telef. 0721) 3.11.58 
RAVENNA - S CA R. di Baldisserri Guido & C. 
Via Circonvallazione alla Rotonda. 16 - Telef. (0544) 2 34.91 
REGGIO EMILIA - CATELI.ANI Carlo 
V a Fil i Cervi. 75 6 (Pieve Modolena) Te'.ef. (fkj22> 7 22.43 5 
REGGIO EMILIA - FERRARI Pietro 
Vu Emilia Ospizio. 47 - Telef. (0)221 4 41*77 
RIMINI (FO) - AUTOZETA di Pa-i Elio 
V.j Flam.ma. 360 - Te.ef. Mi541i 3 35 97 
RIMINI (FO) - RANIERI Sccnd> 
Via Circonvaliaz.one Occidentale. 84 - Telef 0)511 > 77 3)31 

La più moderna 
organizzazione 
per la vendita 
deirabbigliamento 

Primula 
Tutte le novità 
Le migliori marche 
Assortimento per 
uomo e donna 

Confezioni 

in tutte le misure 

Primula 
Negozi a: 

Pesaro - Fano - Ancona - Jesi 

Civitanova M. • Macerata 

Ascoli P. • Pescara - Mantova 

Bologna - Cesena - Rimini 

Confezioni 

1° MAGGIO 
1977 FINO AL 

31 MAGGIO 
1977 

APRIAMO LA PORTA AL RISPARMIO!! 

SCONTI 
SU TUTTA LA MERCE 

AL MOBILIFICIO 

P BADALONI 
A N C O N A 
Corso C. Alberto, 10-41 
Tel. 85318 - 85319 

r\ 
V 4r Sf* 

correggi 
senza sbagliare... 

VARNELLI 
nel tuo caffè 

s 

Distilleria VARNELLI 
PIEVEBOVIGLIANA (MC) - TEL. 0737/44101 
Rappresentanti: 

PESAROi K.«-T O . - J -o HTCTZ' -. • V.» : . : . . " , : . ' . U ' • I< "TI - . l i i i .S*r. r.< > 
ANCONA. S..\ M.K/.U o BeccivCC. - V.i .Mi . " a . 7 - To.. nT'.l Jii» - J. -. 
MACERATA: .S z t?.rì:c Cerv.gn - V.» ..:.>-r-d..t< . ;0 - To' 'iTM « J T . - M. i .^a ' a 
ASCOLI P : Io-. Cipon. Ca^:o - Vie V. Veneto. '', • To. 0H.Ì hf*.'•.'{-; - O j .»:....! i li-

Ho scélto SAVIEM perché anche senza 
essere un ragioniere, i miei conti li so fare... 

... e con Savtem mi'assicuro ovunque un'assistenza 
a prezzi "onesti", che è già un modo di risparmiare. 

E poi, nel JK60, mi ha colpito la cabina. 
Tanto per cominciare è ribaltabile, una . 
"comodità" che di solito hanno soltanto i 
camion più grossi, poi è costruita con la tecnica 

degli aerei, a corpi cavi: per questo è cosi confortevole e silenziosa. 
Inoltre, con questa tecnica, si ha da una parte meno tara e dall'altra più 
robustezza. Insomma.con Saviem vai sul solido!" 

Saviem JK 60: motore Diesel a iniezione diretta - potenza 100 cv. (SAE) 
cabina ribaltabile - 6 versioni con portate da 20 a 32 q li cassoni 
da m. 3,775 a m. 5.615. 

C O R ATdiRuggeri S. 
S S . Adriatica 42/B 
Telef. 0721/66808 - PESARO SAVIEM 

RENMJU VDC0U MDUSTMAU 
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Dalle 
intese 

unitarie 
al 

progetto 
umbro 

. 

1° Maggio di unità e di lotta in tutta la regione 

DECINE DI MANIFESTAZIONI 
PER LA FESTA DEL LAVORO 

A Castiglion del Lago manifestazione sui terreni del vecchio e inutile aeroporto 
A Piediluco incontro con i lavoratori dello stabilimento in cui si stampa l'Unità 

T E R N I — La gravita della 
situazione che attraversa il 
paese, che ha riflessi in Um
bria se non di gravissima por-
tatù, come in altre zone del 
paese, tuttavia allo stesso mo
do seri e preoccupanti; lo 
sviluppo del quadro politico 
nazionale che. accanto a se-

• gin positivi, manifesta battu
te d'arresto e incertezze so
prattutto a causa del persi
stere ne' partito della Demo
crazia cristiana di resistenze 
per uno si iluppo pusitivo del
la situazione, pongono con 
sempre p>u forza nel paese 
ed in Umbnu le necessita che 
si inda rapidamente avanti 
sulla strada delle intese fra 
le forze politiche Lavorare 
per l'unita delle masse popo
lari. delle forze sociali, dei 
partiti politici per fronteg
giare l'attuale situazione che 
attrai ersa il p'icsc. e il com
pito fondamentale dei comu
nisti anche in Umbria. Que
sta necessita nasce da un'aria-
/.'i( precisa della situazione 
del paese e della nostra re
gione. dalla necessità di ioni-
battere con un ampio schie
ramento ali effetti e le cause 
della crisi economica, che an
che in Umbria st abbatte e 
(Ite rischia di sconvolgere l'as
setto produttivo delle nostre 
zone. Allo stesso tempo, oc-
curre evitare lacerazioni e 
sfrappi nel tessuto sociale clic. 
anclie se nella nostra regio 
ne non lui assunto forme e 
portata sconvolgenti, tuttavia 
** un pencolo che non tu sot-
tot aiutato 

Di fronte a questa situa
zione. partendo da questa 
analisi. la pollina delle inte
se tra le forze politiche di-
futa l'elemento decisilo non 
solo per garantire all'Umbria 
la tenuta democratica e per 
evitare guasti ulteriori nella 
economia, ma questa e anche 
la strada attrai erso la quale 
come umbri possiamo dare 
un contributo anche alla ri
soluzione dei problemi nazio
nali. {morendo lo sviluppo 
posituo del (iitadm politico 

In questo senso non ci con
vince affatto l'analisi svilup
pata in (fiicstt giorni dai com
pagni socialisti (con i quali 
togliamo sviluppare un con
fronto che punti comunque 
al rafforzamento dell'unita 
della sinistra) the tende a far 
tìn ergere e a tolte a contraf
fate un quadro nazionale per 
i' tinaie i compagni socialisti 
sviluppano un discorso di col
laborazione fra 'e forze demo 
cratiche ed una situazione 
umbra nella quale le forze 
di s'ittstra sarebbero untogli! 
fidenti, per cui non si pone 
il problema di accordi con 
aHri e soprattutto con la DC. 
Ci sembra un'eiidente con
traddizione, poiché non e pos
sibile separare quello che ac
cade a Roma dal resto della 
realta del paese; una politi 
va naz'onale e la risultante 
di proi-essi che non hanno 
luogo solo a Roma, via the 
si sj tluppano nelle regioni. 
nei comuni e nella coscienza 
delle masse popolari. 

Di qui dunque l'esigenza e 
l'urgenza. anche per l'Umbria, 
di aviiarc processi di intesa 
fra tutte le forze democrati
che. certo partendo dalla con-
t inzione profonda che fino 
ad oagi le maggioranze di si
nistra che hanno diretto la 
nostra regione sono state un 
fatto fortemente positivo, che 
ha consentito la saldezza de-
mocratica delle nostre popo
lazioni ed una certa tenuta 
della nostra economia, ma che 
ogni di fronte alla prof or l'ita 
e alle caratteristiche specifi
che di questa crisi, debbono 
trovare apporti più ampi, poi
ché lo sforzo che si richiede 
e uno sforzo colletta o che 
deve riguardare tutti, e in 
pruno luogo le forze politiche. 

E' 'nuoi endo da queste con
siderazioni che a Terni comu
nisti e sociaiiit' partendo da 
posizioni unitarie, hanno svi
luppato in questi giorni in
contri con tutte le forze de
mocratiche e ne: prossimi' 
giorni si dorrebbe tenere une: 
riunione tra tutti i partii: de
mocratici. per verrinare le 
colorita politiche e le cose da 
tare /•;• questo un fatto im
portante. un passo avanti de
ci-': o nei rapporti tra ; par
i-i' che avrà sicuramente, se 
e sarà ri tutti cotrenzn. ri
fa'teli polita: per le nostre 
ri-!e- e p'T le nostre popola-
t ori;. 

Se pcn*'a>no «> danni che 
n i ; ; polisca di chiusura del
la DC ha arrecato 'quando 
t: e sottratta a un discorso 
po*:t:io per quanto riguarda 
ìa politica d: enti importanti 
r deisti » che essa dirige an
che :n Umbna e a Terni: le 
Partecipazioni statali, gli isti
tuti d: credito, le camere di 
commercio. la scuola, che in 
questi anni hanno operato al 
(*• fuor: di un controllo vo-
po'arc e spes<o in contrap-
rmsizionc con al: istituti de
mocratici. < ornimi. proimce. 
rea:om> andare oag: a un di-
$eorto nuovo, sul quale la DC 
tì' Tern: s: e detta disponi-
f<:'e, à: un incontro tra tutti 
<jT> enti e : soaaetli che ope
rano nella no<irc zona per 

TV r : f:i a re i programmi. per 
fare piani di emergenza. per 

57 ùuppare uno sforzo colle:-
/ . i o di tutt' per il risanamen
to dell'Umbria e del paese. 
ci pare un passo m alanti 
posituo. ci pare un contribu
to importante icrso la defi-
ri'Z'one del proaetto umbro 

Occorre andare aranti «a 
Questa strada, battendo res:-
tter.zc che ancora sono pre
senti. incalzando attraverso 
un'azione politica che deve 
comvo'gere le masse popolari 
e partire dai quartieri, dalle 
fabbriche, per armare fino 
ai consigli comunali, alle as
semblee regionali, al governo 
4éi paese. 

Giorgio Stablum 

P E R U G I A — « 1. Maggio di u n i t à e di lot ta ,> è questo lo 
.spinto del la festa dei lavorator i che vedrà a n c h e .n Um
bria mani fes taz ion i e occasioni di d iba t t i t o . 

D iamo di segu i to l 'elenco deile man . fes taz ion i che s; 
svolgono s t a m a n i nella provinc ia di Pe rug i a : Perug ia , Spo
leto, C i t t à di Castel lo. Gubbio , Tod i , Bas t ia , C i t t a del la 
Pieve, Pass ionano , Magione, Norcia, Umber t ide , G u a l d o Ta
d ino , Cas t ig l ione del Lago, Tave rne l l e , Marsc iano , pan i ca l e , 
Fol igno, Molano 

In par t i co la re , sempre oggi pomer iggio , si svolgerà u n a 
mani fes taz ione u n i t a r i a a l l ' i n t e rno de l l ' ae ropor to di Casti
gl ione del L a g o per la cui smi l i ta r izzaz ione ed ut i . izzazione 
a scopi p rodu t t iv i è s t a t a da t e m p o fo rmula ta la r ichies ta 
T E R N I — P e r la festa del lavoro in t u t t a la provincia di 
T e r n i sono previs te mani fes taz ioni . A T e r n i si svolgerà un 
cor teo che p a r t i r à da piazza V a l n e n n a allo ore 10,30, a l le 
11,30 in piazza della Repubbl ica pa r l e r à Luisi! Della Croce. 
segre ta r io naz iona le della FLM. Ad Amelia e a Narn i Scalo 
sono .-tate o rgan izza te d u e feste u n i t a n e , sono s t a t e p reee 
d u t e da una s e t t i m a n a di iniziat ive, di d iba t t i t i , di spet tacol i . 

D iamo di segui to 1' p r o g r a m m a dei comizi organizza t i 
da l nos t ro p a r t i t o : ore 11 a Tigl iai io, o r a to re M a u r o Ago
s t i n i ; ore 16,30 t i P ie di Luco, D a n t e So tg iu ; o re 17,30 Rocca 
S. Zenone . M a n o Benvenut i ; ore 17 P a p i g n o , Alber to Pro-
v a n t i n i . o re 19. Otricoli , Alvaro Valsen t i , o re 17, S a n Valen 
t ino . F r a n c o G i u r i m e l i : . o re 16.30 Sangemin i , Vincenzo Ac
c iacca . ore 10. Avigliano. M a n o Bar to l in i , ore 10,30 Valle-
cap r ina , Giorgio Di P ie t ro ; o i e 18. Pr i sc iano , Maur iz io Ben
venu t i 

Inol t re la federazione u n . t a n a CGIL-CISL-UIL per .1 
1 maggio ha o rgan izza to a l t r e mani fes taz ion i Ad Orvie to . 
a l le ore 11.30 si t e r ra un comizio con il s eg re t a r io reg ionale 
del la C G I L . F ranceseom. a Narni , a l le 11.30 pa r l e rà il 
s eg re ta r io provincia le del la C G I L M a u r o Pace. Ino l t re a 
F a b r o Scalo, a l le 10,30 comizio d; Fucil i , della federazione 
provinc ia le un i t a r i a , a d Amelia ol le 11. Longa ron i . del le 
federazione provincia le u n i t a r i a ; a Collescipoh. a l le ore 16, 
Cos t an t i , a d Arrone . alle ore 10,30. Si lvestr i , ad Acquaspar 
ta a l le ore 11, R a p a t i m i : a N a r n i Scaio , al le ore 18. B o n . m : 
a Cas te i di Lago, a l le ore 17. F a b r i s . a S a n Vetianzo. a l le 
o re 16, La Tegola , a Ferent i l lo , a l le o i e 17. G i o v a n n e t t i . 

Un 1. Maggio pa r t i co la re « P iedi luco dove al la tradizio
na le man i fes t az ione per ce lebra re la festa de l lavoro si 
uni i i n n o a l c u n e cen t ina ia di lavorator i della G A T E , lo s ta
b i l imento r o m a n o dove si s t a m p a il na s t ro g iornale , e g.or-
nal is t i dcU'Unitu. La «carovana ». g iungerà da R o m a in mat
t i n a t a Nel pomeriggio mani fes taz ione in piazza e festa 
popolare con spe t tacolo . Si r innova . ;n ques to modo un-.i 
s i m p a t i c a e s ignif icat iva man i fe s t az ione di amiciz ia e fra 
t e n u t a fra la popo la / .one della c i t t a d i n a t e r n a n a e ; lavo 
r a to r i del la G A T E e dell'Unità. 

Assemblea a Terni mentre la facoltà è ancora occupata 

MEDICINA SI PUÒ SALVARE 
Il compagno Guidi, presidente dell'ospedale: « E' una battaglia difficile ma che si può vincere » 
L'esito dell'incontro con il presidente della Giunta regionale Marri e il passo fatto verso il governo 

La polemica sull'intesa istituzionale 

Presidente di una maggioranza 
o presidente di una comunità? 

« Cara Unità, dai giornali abbiamo potuto apprendere la posizione 
del PSI Umbro a proposito della Presidenza del consiglio regionale. 
Secondo questa posizione spetterebbe in ogni caso alla stessa maggioranza 
che governa ricoprire anche le cariche preposte alla conduzione dell ' 
assemblea regionale. In el icit i questa prassi è stata utilizzala per un 
lungo periodo nel parlamento nazionale. Per circa 3 0 anni, ad esempio, 
i presidenti della Camera e del Senato sono stati sempre espressione del
la maggioranza. Recentemente e più precisamente dopo il 20 giugno • pre
sidenti della Camera e del Senato sono stati eletti da schieramenti diver
si da quelli che si sono determinati per la formazione del governo. Qual
cosa di analogo si e verificato, dal 15 giugno '75 in poi. in molte regioni. 
M i chiedo qual è dal punto di vista costituzionale la soluzione più 
corretta. Puoi chiarire questo aspetto, che può interessare molti altri 
cittadini? Enrico Mart inett i , Ponte S. Giovanni • Perugia 

Questo e il testo di una lettera che il compagno Martinetti ci ha 
scritto in merito ad un tema -— quello della presidenza del Consiglio 
regionale — che attualmente e proprio al centro del dibattito politico e 
dell'attenzione della pubblica opinione. Abbiamo chiesto al compagno 
Maurizio Pedetta giurista e membro del Comitato regionale del PCI di 
fornire una risposta sul piano storico e giuridico al compagno Martinett i . 
Eccone il testo. 

Su l p i a n o conce t t ua l e , la 
r ig ida subtird. i iaziont ' de l .a 
po.ssibii.ta c h e u n a de termi
n a t a forza p o l . f c a a s s u m a 
la s u p r e m a ca r i ca d . re t l iv . i 
de l l 'Assemblea al la cerni.z.o-
n e c h e la mede» .ma face .a 
p a r t e de'.la magg io ranza d. 
governo , p r c s u p p ^ ' i e nece .^a -
n a m e n t e .1 r .eonosc . i n c i t o 
d i u n ruo lo a s s o l u t a m e n t e 
p r e m . o e n t e de l l 'Esecut ivo r.-
s p e t t o a quel lo del . 'Assemblea 
s t e s s a : il << gove rno « di que
s t ' u l t i m a v .coe e o e a confi
g u r a r s i c o m e u n d . r . t to de.-
ìa magg io ranza e. per ceti 
verso . e s so r i m a n e prec luso 
apnor i s t . eun iec i t e a l . e m.no-
rat ize . 

U n a s.m.'.e impos taz ione . 
c h e . m e n d e sos t anz ia lmen
t e !a democraz i a come d -
s e r i m i n a z . c n c de". m a i o 
r a n / c . n o n e c e r t a m e n t e ne l lo 
sp . r i t o de . P a t t o cos t i tuz io 
n a i e che n o : p o n . a m o a fon
d a m e n t o della n o j t r a p r o p o 
s t a . S e c o n d o q u e s t o P a t t o il 
P a r l a m e n t o . : Cons ig . ; reg.o 
na l i e le Assemblee e le t t ive 
m cene re , cos t i t u i s cono gli 
o r g a n i c h e c a r a t t e r i z z a n o lo 
S t a t o i n t e so c o m e » eomu 
n i t a » m ogni sua ar t icolazio
n e «nazionale . reg iona le e 
locale» ciò»"' Io S t a t o c o m e 
ins ieme dei sogget t i e d e . 
g rupp i cu . va r .ccncseiutA 
e .sponenzia ' . ta e q u i n d i a u t o 
n o r m a pol . t . ca . 

S e t t o q u e s t o profilo '.e as
semblee e le t t ive r a p p r e s e m i 
n o ìa m a s s i m a c - p r e s s . o i e 
o r « m i c a del p l u r a l i s m o ci-
v.le e pc'.it .co 

E ' perc .o u n a consegue»! 
za lor ica di t a l e c a r a t t e r e es 
scnz ia le de. le Assemblee che 
le sce l te .n o r d . n e al le rela

t ive o . e s . d c n / e n o n s . a n o 
d e t e r m i n a t e c r n irli s tess i 
c r i t e r i suila ba-.e dei qua'. . 
•>: f o r m a n o la G . u n t a e il 
p r e i r a . l ima di governo ». 

P e r c e n t r o , 1.» c c i s . d e r a -
zi<"ne di t a l . c a r i c h e c u m e 
prerogat iva e.-clus.va della 
magg io ranza d: governo n : n 
p j o n c n impl ica re , per cer t -
ver?. . il r i c h i a m o , sia p u r e :n 
t e r m i n i inver t i t i , a quel la 
>< c c n v e n t i o a d e x c ì u d e n d u m » 
di d e t e r m i n a t e forze, pu r de 
m o c r a u c h e e popolar i , d a 
cuo i p a r t e c p i z x c i e all 'eoCrc: 
7io del po te re pubbl .co. che 
ha c o s t i t u i t o ogge t t ivamen
te l ' e l emento m a g z . o r m e m e 
d i s to r s ivo e p e r v e r t i t o de'.la 
n o s t r a democraz ia .n finiz.o 
n e d e i r o o c u p a z . c n e per .na 
n c i t e del po t e re da p a r t e del 
p a n . i o d. ir .agg.or.i ' iza rcla 
t .va e del. i e rga t i .zzaz .one 
di quel lo c o n f o r m e m e n t e a l 
le ^s.gerire d. q u e s t ' u l t i m o . 

C o n t r o ta le p rec lus ione a> 
.sunta a fo rmula di governo . 
c e n t r o t a l e r eg ime , c o n t r o 
q u e s t a M d i t t a t u r a senza ege 
mcn-.a » c o m e d i r ebbe G r a m 
sci . c\o. ci s . a m o s e m p r e bat
t u t i p o n e n d o a l l ' o r a n e de". 
2 . o m o i t emi del c o n s e n s o . 
de . .a p a r t e c . p a z i c n e e del la 
r i f e rma dello S t a t o . In que
s t o qu . td ro v a n n o d u n q u e 
co l loca te le n o s t r e p ropos t e . 
quel la pe r u n G o v e r n o c h e 
abb . a la p .u v a s t a base pos 
s-.bi.e sia :n P a r . a m e n t o che 
ne! Paese , e pe r un.t in tesa 
p r o g r a m m a t i c a a m p . a e un*. 
t a n a a t u t t . i avel l i terr . -
to r ia l i de ! p o t e r e pol . t .co e 
quel la pe r .a r e . i l . zzaz . ' ne di 
u n c e n t o n o i s t . t j z i c n a l e nel 
q u a l e s i a n o i m p e g n a t e . *: .il
e i . penden t emen te da l le mag

g io ranze governa t ive realiz
za te in c o n c r e t o » , t u t t e le 
forze po l i t i che d e m o c r a t i c h e . 
P r o p o s t e che . pu r integravi 
dooi i 'una c c n l ' a l t ra m u n 
un ico d i segno , si pccigcno 
qu .nd i su p ian i d ivers i : la 
p r i m a col locandos i p ropr ia 
m e n t e sul t e r r e n o della vo
l o n t à pol . t ica . in r e l az ione ai-
la c o n c r e t a c c n s i d e r a z i o n e 
della s i t u a z i o n e eccnomico 
socia le del P a e s e e della de
finizione desì i obie t t iv i di 
.-.viluppo e d . p rogresso e dei 
mez7»^per consegu i r l i : la se
conda a t t . n c n t e a l i a condu
zione degli o r g a n . d i r e t t a 
m e n t e r a p p r e s e n t a t i v i de!la 
co l le t t iv i tà . la cui e.ssenz:a 
le c o n n o t a z i o n e p lu ra l . - t i ca 
s a r e b b e pos ta sos t anz ia lmen
t e n e ! n u l l a l addove s. p r e 
t e n d e s s e di a s s e g n a r n e !a di-
r ez iene s econdo i medes .mi 
c r i t e r . c h e p re s i edono al la 
fo rmaz ione del l 'Esecut ivo 

Ben vanirà d u n q u e l 'accor
d o p r o g r a m m a t i c o p ropos to 
d n c o m p a e i i ; soc io ' i s t i : non 
s: p u ò c e r t o d u b . t a r e c h e 
u n a s im. le p rospe t t iva s:a 
a n c h e la n o s t r a , e c h e e s - a 
c a r a ' t e r i z z . t u t t a la n o s t r a 
poli t ica sia ^u! p.ar .o nazio 
n a i e , c h e reg iona le , che !o 
ca le . 

C i o n r n d . m e n o su. a via del
l ' un i t a . a p p a r e nece.-^ar.o 
muovers i senza presriud.z.al . 
per d a r e p . e i a a t t uaz . ' - ' i e 
ne l la no.- :ra R e z i e n e . sullo 
e~emp.o d. q u a n t o *. e ver.f.-
c a t o p»;r .". P a r a r n e v a naz .o 
na i e e in a l ' r e R e z . r n . . a 
q j e l l ' c rd . r . e ist i tuz. '-na' .e d. 
r a n p o r t . con la ni n r . r an / a 
c h e si è a n d a t o de . -neando 
CCKI . ' a s segnaz ione delle vice 
p re s idenze del C c i - . 2 . . o e 
del le pres .de i .^e del le C a m 
miss ion i cons i l i a r i . La c c n 
c l u s i c n e di u n a in t e sa «u 
q u e s t o t e r r e n o , senza .mp'.i-
c a r e u n acco rdo p r o g r a m m a 
t . co con la m . n o r a n z a . a n c h e . 
-enza p r e ? . u d i c a m ? a f f a t t o 
le pcss ib . l . t a d. p? r s c2u :men 
t o . ccs ' - . tuisce. i n fa t t i , u n es 
s e n z a le presuepes - -» per la 
d i fesa . .! " r . r . n o v a m e n t o e ".a 
funziona "..ti delle is t i tuz n : 
e per !a def ìn .z .one e l 'affer 
maz-.cne del ruolo p-.rr.ar."> 
de. le Assemblee e ! e t t . \ e in 
u n s . s terna d e m o c r a t i c o e 
p lu r a l i s t a 

Maurizio Pedetta 

. i 

Seminario a Terni del Gruteater 
li « Gruteater » {G'i.=po te.i:r?le • 
:err.a-ìO) sta rea; zza-.do D esso n I 
Ce-T-o R*4 o-.a e d. adde*;rarr.:nro j 
Pretesa.orale d. Ter.i. . un s:™ - > 
r.a-io Icatrale L'in z ativa. sorta per 
interessamento del co-po docente e 
sotto sii auspici dell'Asssssoroto 
alia Cu.tura del Comune di Terni. 
t iene seguita da^li a>le\.i d:i centro 
d.\isi .n tre grupp. di I n o r a , i qua.i 
sono impegnati per compess.te 6 

ore settimanali. 
L'importanza di tale in i : ativa. la 

prima del genere per partecipazione 
e durat i , nell'ambito della scuola 
ternana, ns ede pr ma di tutto nella I 

.*• o i ta del corpo date.ite d? c?n 
:ro. d. ap-re ail'.nte.-r.o dei p.o 
S-i.-fmi d. stu:i.o co-.sistent spaji 
aiia sperimentai.cne culturale, e a. 
uMi i -a re per tale sperimentai,ona 
un m e n o l a v o importante quanto 
f no ad ogg ignorato d3.1a Siuu!?. 
come il Teatro 

L'sbiett \o che il sen r.ar o si 
pone e. o.tre a quello di p r o n j o -
tere l'interesse verso l 'ut i l i i ianone 
e la conoscenza del mezzo teatral i . 
tra i giovani, altra.erse reali mo
menti di lavoro teorico-prat co. d 
9 ungere a ve-i e propr. momenti d. 
produz.om teatrali». 

f testo tea'ra e che fa da i.lore 
coidutto-e ai seri .-ar.o e .'u.t rr.o 
la .o-o prodotto da1 • Gruteater ». 
• G orm del rr.o.intento lavoratore 
te-nano ». che co.is.ste anche in un 
importante momcn'O d. conoscenza. 
da parte degl allieti del Cent-o. 
delia storia de. movimento la.ora 
tore ternano e de.la nostra citta e 
dei la .oro d ricerca di • base > che 
ne ha portato alla costituzione 

Il seminino che durerà alcun-
mesi « dunque un'miz at.va che 
menta di essere seguita a tutt i 
lue l l i e che il < Gruteate: > intendi 
sv l u p p i r i n t l terr.tsr.o. 

T E R N I - « E" una ba t t ag l i a 
difficile ma e pos-abi.e v li
cerla ••> ha d e t t o il c o m p a g n o 
G u . d o Guid i , p r e s iden t e del
l 'ospedale , a l l ' a ssemblea de
gli s t u d e n t i de! t r i e n n i o di 
Medic ina . La facol tà cont i 
n u a a d e s s e r e occupa ta , m a 
si resp i ra magg io re o t t imi
s m o . Anche se e -.tato riba
d i to c h e è n e c e s s a r i o m a n 
t e n e r e a l t a la t en s ione della 
lo t t a . 

Gli s t u d e n t i sono s ta t i in
f o r m a t i dev ' e s i t o del l ' incen
t r o svoltosi venerd ì a Peru
gia t r a le segre te r i e di t u t t i 
i p a r t i t i democra t i c i . u>i r a p 
p r e s e n t a n t e del c o m u n e di 
T e r n i , il p r e s i d e n t e delia 
G i u n t a reg iona le e de! Con
siglio reg iona le . Al t e r m i n e 
di q u e s t o i n c o n t r o il presi
d e n t e della G i u n t a regionale , 
c o m p a g n o M a r r i , ha inv ia to 
u n t e l e g r a m m a al presiden
t e eie! Consigl io dei min i s t r i 
c h i e d e n d o la r eg i s t r az ione 
dei decre t i di n o m i n a dei do
cen t i per l ' anno accademico 
•ti co r so ccn r iserva per il 
1977 e <. successivi >. in que
s ta u l t ima paro la s ta i n 
c h e la c h i a v e clic, se adot 
t a t a l 'a i tno scorso, av rebbe 
m p e d i t o c h e la Cor t e dei 

C e n t i c h i a m a t a n u o v a m e n t e 
a p r o n u n c i a r s i .v.i! t r i e n n i o a 
T e r n i aves se pre.-.o la deci
s ione. c o m e ha fa t to , di r.-
t t n e r l o il legale. 

In a s semb lea s t uden t i e 
docen t i h a n n o d i c h i a r a t o di 
e s s e r e d ispos t i a ba t t e r s i fi
n o in fendo per ques t a so 
luzione c h e ev i te rebbe per il 
fu tu ro que l lo s t a t o di n c e r 
t e / za che . c o m e ha sot to. i -
n e a t o n compar ino G u i d i . 
.mped isce a l l ' ospeda le di p rc 
g r a m m a r e irli n t c r v t n t i p^r 
a r r . c c h i r e u l t e r i o r m e n t e q a e 
s to e s p e r i m e n t o 

Quel lo c h e <irn s. cap. -<e 
pò . e c o m e ma i la Cor te dei 
C e n t i abbia ree .=* r ato : de 
c re t i di n o m . n a de: d r y ^ m i 
del 197ti ne l m e - e d. ap r . l e e. 
a dis-a . iza d. oo-i poco tem
po. abb ia pn . e^pre->so un 
giudizio c o n t r a s t a n t e Non 
s, cap i sce da*o c h e l 'esperi 
m e n t o ohe •«. s ta c o n d u c e n d o 
\ a nel ' . i d . r e / u n e d: r i fo rma 
de l l ' un ive rs i t à .nd :ca ta ne l lo 
s t e s s o p r o g e t t o Mal fa t t i c h e 
a p p u n t o p revede la uti l izza 
r . one a f n i d .da t t ic i delle 
s t r u t t u r e Namtar .e de", ter
r i t o r i 

Gli s :arle»r. e . iocet i t i vo 
gl iono d i f endere :'. ' r . e r m o a 
T e m i per q u a n t e di n u o v o 
es~o rappre-tn ' .<i nel p a n o 
r a m a della d : - i - t r a t a u n . » e -
s. ta .ta'irt-ia N m >. : r a " a 
d- cc-ise v . r e AZ. " u d e n " . 
t e : r . a n . d: a . e r e l ' .mi' .e--:*» 
so t t o « v i . ne- d. fare de . e 
r ' ez icn; •• n e . locai, e ti" l'osp*1 

da'.e m e t t e a di-po>.7.cvie 
L e s p e r . e n z a t e r n a n a e u n i . 
*ra cosa Es<a ha r^a . izza to 
VAIA -mesrra7.crie t ra o-.peda 
,e e un ivers i t à , dal .a q u a ' e 
t u t t i h a n n o t r a t t o bene i . c : 

Ecco p e r c h e quel .a propri 
sta c h e e ra s : a \ i abbozzac i 
d^l r e t t o r e Dozza n un ••-. 
c e n t r o con g.. - r a s e n t i , e 
*:.i:a d e c i s a m e n t e r . f .u ta ta 
Lo s d o o p . a m e n t o de. tr . t i 
n . o a Perugia c c n -erle a 
T e m : t a l e la fo rmu 'a M U 
geri ta da D.nzza. di fa t to per 
la sua equivoci tà può co- t . 
t a i r e .a « t rada per - n a t u r a 
re la convenz ione -.tipu'.a'a 
t r a u n i v e r s i t à ed ospedale , 
nel la q u a l e s t an t i o gii eie 
m e n t i di n o v i t à . 

g. e. p. 

Preoccupato allarme lanciato da Marri in una conferenza stampa 

Sistematico attacco del governo 
alle leggi varate dalla Regione 
Gli ultimi due esempi: la bocciatura del bilancio consuntivo per il 1973 e i pesanti rilievi mossi a 
quello per il '77 • Emerge il sospetto che l'Umbria sia stata scelta come prova per farne w\ « caso », 

PERUGIA — G e r m a n o M a n i 
ha lane. . i to un a ' i a r m e assa i 
gra ' .e .n ques t . u ' t i m . se: me 
t,. il governo, o forse per e.> 
sere più preci-,! « l 'a l ta buro
crazia min i s te r i a le >>, non ha, 
d i fa t to , permesso a l la Regio
ne u m b r a di legiferare. T u t t e 
le sue leggi più i m p o r t a n t i . 
i n t a t t i , sono s t a t e r .nv ia te da l 

c o m m i s s a r i o di gove rno o a d d i 
m m i a i m p u g n a t e d a v a n t i al
la Cor te cos t i tuz ionale . Il pre
s i d e n t e della G . u n t a ha do 
vuto. ieri m a ' t i i i a . convocare 
una conferenza s t a m p a ad 
hoc per i l .u . i t r t re a l l ' op .n .one 
pubbl ica .a « t ra . ; .comica > s. 
t u a / one .n cu: la Reg.one 
c o n c r e t a m e n t e s ta comincian
d o a t rova r s . 

G: . u.t imi esempi , que.li del
la « bocc .a tura » dei b i l a iu io 
c o i i i i i n t n o del 1973 e dei pe
dant i r ..evi inoss. a quello del 
'77, p iopr .o per la loio estre
ma e m b l i m a l i e . t a . dovrebbe 
ro ave r fat to, ve ramen te , t ra 
val icare la pazienza, aia quella 
u m a n a che quella politica, ai 
respoiis.ib.li d e l l a m m i n . s t r a 
zione l e s i o n a l e al pun to da 
c o s t r . n ^ e r h a « rendere edo t t a 
la boc.eta regionale » sulle gra 
vi p rospe t t ive che si ap rono 
al la Regione dopo il r inv .o 
degli a t t i m a g g . o r m e n t e d. ri
lievo c h e .1 CoiiM-tlio aveva a p 
prova to 

« I r:. .evi d i e vengono nio.-, 
si m ques to fase — ha , .n ve 
n t a . eletto quasi sub i to Mar
ri - c a r a t t e r . z z a n o u n pò tut
ta la fave de! r appo r to t ra 
governo e Region. . come. d e . 
resto, si vede t h . a r a m e n t e 
da l .o s c h e m a governat ivo sul 
la 382) ( U n a va . inaz ione d 
ques to l a p p c r i o - ha conti
n u a t o Ma- r i - - po t rebbe de
finirlo c o m e un vero t en 
t a t i v o di r ivinci ta cen t ra l i 
s t a da p a r t e di governo e bu-
rocr-i/ .u si ihe a u t o n o m i e loca 
li con l 'ob.ett .vo fin t i o p p o 
scoper to d. r id imens ionare , in 
rad ice , i. ruo.o e le compe' .en 
ze delle Regioni ». E tu t t a 
via il dubb io c h e sia s ta ta 
scel ta l 'Umbr ia per f a rne un 
caso , u n c l amoroso caso , e 
« for te » e, per l ' appun to , si 
pi e s t à a l la r ad .ca le d e n u n 
eia del ia G i u n t a reg iona le 

Ma qual i sono le legg. « r:n 
v ia t e >',J Mar r i .e e n u m e r a 
quas i a memor ia « Da quel .a 
r i g u a r d a n t e le t e n e inco. t" 
a quella sul c redi to di e s e i \ . 
z.o per l 'a t t iv i tà a lbe rgh ie ra . 
a l la legge che decre tava pre
si i t . a favore degli ope ra to r . 
agr .col i , a quella p e r ' l ' . s t . t u 
zione. :n caso d: calart i . ta na
tu ra l e . d: un fondo a t i ao rd : 
n a n o per l 'agr icol tura . d,\..d 
fo rmaz ione degl . opera to r . so
cio .sanitar i . a quelli», recent . s 
s i m a , su i l ' in formaz .one », « In
s o m m a s o n o s t a t i colpit i , dice 
ancora il p re s iden te del la 
G i u n t a , t u t t . i s e t t o r . più 
i m p o r t a n t i del l 'economia re
gionale >i. 

E pero la pervicacia della 
burocraz ia r o m a n a deve esse 
r e p r o p r i o sconf ina t a se col
pisce a n c h e alcuni provvedi
m e n t i del t u t t o minor i , come . 
fa n o t a r e Mar r i . pe r e sempio 
il c o n t r i b u t o a n n u o a l l ' ISEF . 
« E s: badi bene , non si i r a t i i 
d i leggi es novo Ai c o n t r a r . o 

- e d e ques to l ' aspet to para
dos -a le — i r invi: , le b o c c a 
t u r e r . 'guardano più che a l t r o 
r*)lo i n f . n a n z . a m e n t . di qu-e 
gii a t t i . 

C o m u n q u e !r considera/ , om 
più u r g e n t . sono da fare ne : 
conf ron t i dei bslar.c. ' L ' u l t i 
mo d o c u m e n t o del governa, d. 
ce M a r r i . su ques to t e r r eno 
parui d . i r regolar i tà dei b.-
lancio d e ! ' i5 . Bene la Regio 
ne . n que l l ' anno aveva pre 
s e n t a l o un complesso d. e.itra 
te per far f ronte a in te rvent i 
d e c s i v i nel s - ' i o r e de. la fo
r e s t a / . one ? d--4. t r a spo r t i pub-
bl.c. Invece :' governo, ri ipo 
mol te p remesse , ha nega to i 
fond. r.c.e.-sar. e la Regione 
non t r o v a n d o o v v i a m e n t e le 
c o p e r t u r e f . nanz . a r . e necessa
rie si è t rova ta di f ronte a l l ' 
. m p j g n a z i n n e di quel b . l a n c o 

Ma problemi ana logh i sono 
p re -en t . a n c h e p*-r il b . l a n c o 
d. ques t ' anno , jns. con aleu 

ne a g g r a v a n t i , se e vero che 
< non e s t a t a r iconosciuta — 
sono parole tes tua l i di Mar r i 

a l la Regione la po.-Mbilita 
di me t t e r e in e n t r a t a la quo ta 
d. fondo Ospedaliero occorren
t e per far f ron te a l l ' a s s i s te i ! 
za. ma si e r ichies to , d i con 
t ro . solo di inser i re a b i lanc .o 
!e quote a s s e g n a t e dal gover
no che sono del 3 0 ' , m f e n o r . 
alle n o c e s t i ». Ma lo s tesso 
disceibo vale per i t r a spo r t i 
pubblici . La previs ione di 
e n t r a t a e ra . infa t t i , di un mi
l iardo Ma a n c h e su questo, 
n o n o s t a n t e le l e t t e r a t e prò 
messe governat ive , vi e s t a t o 
poi un f e imo d.niego .< T u t t o 
c o . a f fe rma G e r m a n o Marr i . 
c rea in quest i due se t t e r : , cen
t r a . : nella nos t ra economia e 
nella nos t ra società civile, dif
ficolta e disagi i m m a n i > 

Ma al lora se le i o se s t a n n o 
cosi che cosa si può f a r e 9 

« Ecco e necessar io , pun t i l a 
'..zza M a r n r . spondendo a. 
c romat i , c h e le forze pol i t iche 
d e m o c r a t i c h e s: impegn ino 
per s u p e r a r e ques ta s i tuaz io 
ne t u t t e ms.enie e senza re
t icenze e s t r u m e n t a l i s m i . La 
g iunta regionale , da p a r t e 
sua . e fo r t emen te i m p e g n a t a 
a s i s t e m a r e t u t t a la p a r t e dei 
b . lanci , a n c h e r ivedendo a leu 
ni cap . toh di essi. Ma al fon
do v. e b.sogno di una d»ver 
sa a p e r t u r a politica dei gover 
n o e d. u n a i m p e g n a t a u n i t a 
dei par t i t i democra t i c i uni 
br.. a f f inché si ba t t a il c a r a t 
tere e s t r e m a m e n t e fiscale 
deiia burocrazia r o m a n a Ne: 
prcss .mi giorni io s tesso — 
conc lude M a r r i - mi incon
t r e r ò con il m in i s t ro Morii 
no al io scopo d. g iunge re ad 
u n c h i a r i m e n t o d. fondo Ma 
quello che . come giunta , chie
d i a m o è che le nos t re iniziati
ve incon t r ino da un la to un 
decido sos tegno del Consiglio 
reg .onale e da l l ' a l t ro una at 
t .va mobi l i taz ione sociale e 
d i massa •>•. 

Mauro Montali 

Dopo l'assurda accusa di corruzione 

Interrogazione comunista 
sulle maestre denunciate 

! Le due insegnanti ternane avevano avviato corsi 
i di educazione sessuale nelle classi loro affidate 

TERNI - P resen ta t a alla VA 
m e r a dai deputa t i comuni-.t. 
una interrogazione per ave re 
una p re - a di poi i / ioue (la 
pa r t e del governo e del u r 
lustro della P u b b l i a I-a.ru 
/ ione in m e n t o alla tienimela 
di due m a e s t r e della scuola 
m a t e r n a di via Molise e della 
segre ta r i a del consiglio d. 

q u a r t i e r e pe r d i f famaz ione e 
per c o r r a / i o n e di m.norcini! 
1A> denunce sono par t i t e in 
seguito a dei corsi di edu 
fazione sessuale promossi 
nel l ' ambi to dei p rogrammi 
pedagogici predisposti dalla 
Amminis t ra / io iu ' comunale, d: 
intesa con il personale .use 
gnaulo , il consiglio di qua r t i e 
r e ed il comita to di gestione 
delia s tuoia 

•t. Ci li in te r rogami chiedono 
di collusevi e - - è det to nel 
la mter rogaz .one pa r lamenta 
re - se il governo ri t iene 
ta le a t to un pericoloso at ten 
ta to alla lilk-rt.i di ìn-egna 
mento ed alla par tecipazione 
dei genitori e dei ci t tadini a! 
la destinile della scuola, non 
che una g rave limitazione de! 
ruolo che le istituzioni pub 
bliche (Comuni, coiisigl' di 
qua r t i e r e , ecc.) sitio ch iama
te ad e so rc . t a re in questo 
c a m p o » 

<. Clli interrogant i chiedono 
di s a p e r e — conclude l'in 

t e r v e n t o - - se e c o m e il 
governo intende m u r v e m r e 
ner una positiva soluzione dei 
caso e per r imuovere così un 
ostacolo ciie si frappone al la 
Miertà di insegnamento e alla 
gestione democra t ica della 
scuola ». 

Conferenza d'ateneo 
martedì a Perugia 

PERUGIA — • Università e realtà 
regionale - è il tema sul quale i l 
aprirà niarirdi a Perugia la conle-
renz.i di Ateneo. 

Due relazioni quella df-l rettore 
dell'università, professor Giancarlo 
D o n a , e del presidente del l ! G iunt i 
regionale, prol. Gerrano Marr i , apri
ranno i lavori che proseguiranno per 
l'intera giornata di martedì. 

Domani a Terni 
Comitato federale 

TERNI - — E' convocata per doma
ni. lunedi, alle ore 16, presso la 
sala Gramsci, la riunione congiunti 
del Comitato federale e della com
missione federale di controllo di 
Terni. L'ordine del giorno e il se
guente: « Elezione degli organismi 
dirigenti della Federazione • pro-
Iberni di inquadramento ». 

A Firenze uno scontro incandescente 

Con i viola spareggio UEFA 
P E R U G I A E' a n i v a t a pun
tua le , come un orolog.o sviz 
zero. !a .-qui..licci del cani-
|x> per .e n r . e m p e r a n / e di 
. i .cun facinoros. ine nul la 
h a n n o a c h e vedere con lo 
sport 

Ch .us i . qu ind i , per ques to 
c a m p . o n a t o . . b a t t e n t . d e . 
P a n di Mass i ano . ed a r r i v e 
derc i a . la pross ima s t a g i o n e 
agonis t rca . con la s p e r a n z a 
che q u a n t o e a c c a d u t o se rva 
d a lezione e da esempio a 
q u a n t i t r a s f o r m a n o il t i fo m 
u n ' a u t e n t i c a form-a di paros
s i smo. 

Delle q u a t t r o p a i t i t e c h e 
r i m a n g o n o da g.ocare a: gri
foni. in ques to to rneo , se ne 
d s p u t e r a n n o tos i t re .n t r»-
.-feita ed una in c a m p o neu 
i r ò La p r i m a del le t r e t r a 
s f e r t " e quella c h e vedrà i. 
Pe rug ia . m p e g n a t o al Comu
na le d. F i renze Da; p:u vie-
n>' d e f . n . t o lo .-paregg.o Uefa 
p a r c h e e quella la /.OHM cal
d a della cias.sif.ca c h e r . gua r 
d a le d u e a n t a g o n i s t e . La 
Kiorent .na e q. i .nta .n e is-
Sifica a quo ta 23 :1 Perug ia 
se s to a quo ta 2'ì Ivi p a n . ' a 
s a r à co.-i i ncandescen te p"r 
p.u di un mot ivo non u i : . 
mo q a e . ' o c h e vuo 'e . n e 'e -i. 
t.m-e pa i : te d. c a m p Oliato. 
. e .oca tor . di s q u a d r e ':AU 
qu .le metter.- .n b e l a ino 
s : ra per e v e n t u i . . c o n f e r m e 
o vend . t e a l l e t t an t i 

Sulla form-iz.one m e schie 
r e r à C a s ' a g r . e r n t ^ T a t o 
s c a n a . t u t t o , -conmto o qua=i 
Assent . pe r squa ' . t . c a Fros:o 
e P . n n e e per m f o r t u n . o C.n-

| que t t i . . t i c i ispettivi so.-t. 
j t u t : s a l a t i n o Lanzi . A d o p p i 
1 e A m e n t a Non e .1 caso d. 
' pa r ' - t re di r iserve o di r .m 

p a z z . . g.i unt i .e . che .-cende 
' r a n n o m c a m p o sono da con 
i s i de r a r e t . to lar i Perugia e 
' F i o r e n t i n a , un m o o n t i o t ra 
i d u e s q u a d r e da l . e oppos te ca 
' r a t t e n s t i i h e I t . o ren t .n . . .n 
! fa t t i , non grad iscono le pa r 
, t u e i n t e r n e ' 
l . . . 
{ Dopo la dupl .ee t ras fer ta 
j con le p r i m e de.la c.a.-wC. .a 
i T e r n a n a t o m a a! L.bera t . 
i L 'occas .one è g h . o t t i e da 
i non farsi a s s o l u t a m e n t e scap 

p i r e I: Modena e un uvver 
! s a n o d i r e t t o nel 'a t r i s te lot 
, ta per non re t rocedere e va 
! b a t t u t o a d ogn . t o s t o se si 
I vogliono m a n t e n e r e :na"teio 
I te . a n c h e .n casa ••o-.-oveide. 
. le s p e i a n z e di salvezza Ma è 
1 p rop r .o ques ta rag one i he fa 
1 f ippar . re . ai .a v.g;l.-i, l ' .ncon 
! t r e p:u d.fficile d. quello che 
| j>.', ' e b b e essere 
I I>a s q u a d r a cm.i .an. t sa he 
' ne che pe rde re n. L.IViat i 
j p o ' r e b b » vo'er d . re re t roces 
i s o n e e s a r à qu .nd . «gguer 
. r . t a e ben p . - e p a n t a per un 
I :nc«»nt:o d j v e a i v l i e .'. pa 
| regg.o po t rebbe t o r n a r l e ut . le 

Pe r .e < fere < t u f ' a . ' r o d. 
• scor.-'i . p i r e g g . o p i t reb t> ' 
: a s s u m e r e .1 v o t o d: una ve 
! ra e p ropr . a c o n d a n n a E' 
• t in ' .potes . . q u e s f u l t . m a . mol-
, to lon tana da l la rea . ta per 
i d u e ragioni . I>i p r i m a e i. 

po tenz .a l e tecn ico de . .a Te r 
I n a n a , n e t t a m e n t e super io re 

« . rivali de ! Modena , la se 

concia e .1 g i a n ino .a .e de : 
g iocalo. i rossoverdi. che non 
e si-ito m ' a r c a t o n e m m e n o 
da. l 'u . t . i i ia M( inf i t t a s u b ' t a in 
que. d. Monza 

Guglielmo Mazzetti 

PERUGIA 
C I N E M A TURRENO: Nc.ada Sm Ih 
C I N E M A L I L L I : La ba.-.d; del tru 

cdD ( V M 14) 
M I G N O N : B j : 31 da j ' i a cocente 

io>s.oie ' V M 13) 
M O D E R N I S S I M O : U la \ te .endute 
P A V O N E : li marq ne ( V M 18) 
LUX: C u b ta da un mpro^visa 

benesse-o 

FOLIGNO 
ASTRA: E ranue .e '.n .1 Amir.ca 

; V M 13) 
V I T T O R I A : U ! mo incida cani 

SPOLETO 
MODERNO: Il Co-s? o nero 

TODI 
COMUNALE: ' u o v a g u f a l e ) 

TERNI 
LUX: C^rol e Cr st - e 
P I E M O N T E : Conliatio Ma sigl.es* 
F I A M M A : U i ' i m j Oro a del i e n e 

Reicn 
VERDI : Il mai !o n colirq o 
P O L I T E A M A : Paura in citta 
M O D E R N I S S I M O : Carr.e 
P R I M A V E R A : L^ Repjaol ca 4't 

V, JSSD'I I 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: La scg-e-ir a tv-T

ata a ni o padre 
PALAZO: La no"c d? l'acni 'a 
CORSO: Il co"»o e cn uso 

• • I I I I I I I I t l l I t l l l l l l t t l l l l l l l l K I I I I I I I I I I I t l t l l l l M I I l K I I I I I I I I I I I t t l l l l l l l l l l I t l l i t l i l l l l l l l l l l O I I I I I I ' l l l ' I I K ' l 1 ' ) 1 " * " " " " " M l l « » » « « > " I H " • 

A FOLIGNO 
a due passi dal CENTRO comperare 

una nostra CASA è ancora U N ' OCCASIONE 
alle condizioni eccezion ali che vi proponiamo 

Soc. PRATO SMERALDO 
VIA MAMELI (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 
in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 
facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

UFFICIO VENDITE (in cantiere) Via Goffredo Mameli - FOLIGNO 
Aperto anche festivi - Telefono 0742/21.357 

» 

http://po.ssibii.ta
http://p-.rr.ar
http://respoiis.ib.li
http://-a.ru
http://cias.sif.ca
http://dupl.ee
http://sigl.es*
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Sul cammino delle leghe 
speranze, delusioni 
e le prime conquiste 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Sabato 23 a Napoli: 'a 
manifestazione è imponente, combat 
tiva, straordinariamente vivace, e mei-
te in luce capacità di lotta e di mo 
bilitazione forse inaspettate, e senza 
dubbio nuove rispetto a quelli che 
erano stati sino ad ora i livelli poli
tici e organizzativi della battag.ia 
per l'occupazione giovanile. Le leghe 
dei disoccupati hanno cosi dimenila 
to di saper trovare momenti unifi
canti di lotta, e quel che è più im
portante, sono riuscite a diventale 
reali interlocutori, soggetti importan 
ti del confronto con le torze di LM>-
verno, con i partiti, e con ì sin
dacati. 

Di più. In situazioni particolarmen
te avanzate (pensiamo soprattutto al
l'Abruzzo, ma anche alla Calabria e 
alla Sicilia) le leghe sono arrivate 
ad organizzarsi per settori: sono naie 
infatti leghe di disoccupati che h.m 
no visto nell'agricoltura il terreno 
principale di azione, ma anche leghe, 
diciamo, « urbane », diverse tra loro. 
che si sono impegnate su terreni 
difficili, ma da non sottovalutare, 
come i servizi, la pesca, i beni culti'. 
rah. persino l'alfabetizzazione. Un 
esempio: a Palermo, città dove la 
pratica clientelare è stata eretta a 
sistema di governo, ripercuotendo.-.. 
con danni vistosi sugli orientamenti 
.deall e sui bisogni di migliaia di 
giovani In cerca d lavoro. le leghe 
cittadine hanno scelto un tipo di in. 
ziative non mirante a garantire un 
mediatamente nuova occuixizione un 
sa del resto impossibile) ma volta 
Invece di operare dei cambiamenti, 
diremmo, culturali nella mentalità 
«.tessa del giovani, nel senso cioè di 
suscitare fenomeni di reazione n»l 
confronti di metodi di potere mora' 
mente abietti, affidati solo a calco i 
di « favore » e di « voto » Di qui 
l'importanza di un'attenta azione d. 
controllo delle assunzioni in se ' ton 
tiadizionalmente preda di manom -
sioni e di manovre clientelari ip-n 
siamo ad esempio ai paramedici, ai 
corsi di formazione professionale i 
Azione di controllo che certo non m 
tacca i meccanismi perversi de! m >r 
cato del lavoro, ma che in ogni ca.so 
rappresenta una prima e testarda (or
ma di contestazione di metodi di am
ministrazione spesso inveterati e, an
cora più spesso, reputati connatuiatl 
alla realtà meridionale. 

* Si esce dalla 
semiclandestinità 

Frco. la manifestazione di Napoli 
ha bene espresso l'aumentata capa 
e t à delle leghe di definire propone 
più concrete e ancorate alle re.» li 
possibilità di intervento iscrivendo.-,: 
naturalmente come « punto di avo'. 
ta » nella grande e travagliata stona 
del movimento di lotta per il lavoro 
In altri termini: le leghe escono da 

La manifestazione di Napoli ha segnato 
un primo « punto di svolta » nella lotta 

dei giovani disoccupati - Ora si pongono 
dei problemi nuovi: di prospettiva, 

di proposte, di tensione politica - La scelta 
dell'organizzazione per settori 

Una nuova concezione del lavoro 
Le esperienze più avanzate 

forine sovente semiclandestine per ri-
vend.eare a -sé un ruolo di protago
niste a tutti gli effetti, dimostrando 
di e..seie capaci si di collegarsi alle 
aitre forze politiche, ai sindacati, agli 
enti lociii. mantenendo però delle 
caratter.stiche del tutto particolari e 
autonome, che derivano loro dall'or-
gani/zaro- d.soccupati, inoccupati, stu
denti g.a relegati ai margini del mer
cato occupazionale. 

Napo.i dunque, come inizio di una 
nuova fa^e di lotta: è però proprio 
di questo carattere di svolta che na-
••o:.o miuve esigenze e nuovi pro
li', ni. Problemi di prospettiva, di pro
no.-,:*'. di tons.onc politica, perché .-.e 
M vuole che il movimento non abbia 
".mille di calta è urgente pensare a 
ctine utilizzare — e verso cosa — 
.a !<>i/.a che ha saputo così vivace
mente imprimere. 

Uii'i.sige.n/.t del resto, rintracciabile 
IH ;1: s'e.-.s giovani che al termine 
de ia calorosa manifestazione nel 
(Mio;e di Napoli » tornavano verso 
.a . ' a / ione ferroviaria per risalire sui 
•:•-.. e .in pullman. Siamo stati a 
'ungo 'il mezzo a loro, abbiamo parla
to. abbaino fatto domande, abbiamo 
(,('•>;•<> cne molto ò stato fatto e che 
ni""'» ancora bisogna fare Come quel 
(«mpi . ' i i di I.inmiaglossa. un paesino 
in provincia di Catania, che ci han
no racsontato della loro cooperativa 
di al'evamento di suini. Difficoltà fi-
nan / :a"c . pregiudizi ancora diffusi. 
-macello e od.o.so boicottaggio del 
-.ind.'co democristiano che vede tutto 
in fan/ one della risorsa « turismo », 
manc.mza di terra e di strutture ade-
gni 'e : m questa situazione vive e 
enea di crescere la cooperativa « Ri
nascita Etna-nord >\ con l 'amara con-
sauevolezza che molte speranze (rad
doppio de; capi di bestiame, nascita 
d i ' u n centro di commercializzazione 
del predotto ad uso inizialmente Io-
cile» possono anche diventare illu-
Mon- E" proprio Amelio Greco, un 
conio»gno dola FOCI di Linguaglos-
sa. tra gli 11 giovanissimi promotori 
fio "a cooperativa, a dirci che una 
o.-p r ' -n/a come la loro non può e 
non lieve resti re isolata. legata ma
ga.-: al' i buona volontà di questo o 
quel compagno- « Dobbiamo far na-
scr••• "Itrc cooperative, dobbiamo tro
var,' nutit: ii co»tetto, dobbiamo 1"re 
rapire ai giovani ette è possibile la

vorare, e lavorare tu modo produtti 
vo. E poi bisogna ricoidure che non 
e solo questione di ingegnarsi.. ». 

« E' vlitaro. non e questione di in 
gegnarsi per inventare un mestiere 
— ribatte un compagno di Palermo — 
j/iii la cooperativa può essere unii so
luzione giusta: giusta perché da un 
lato risponde all'esigenza di lavorine 
con la propria testa e con le propiie 
mani, e dall'altro perchè ricrea il 
gusto del vivere insieme, del lavorare 
insieme, del conoscersi insieme ». 

Per arginare 
la sfiducia 

Ingenuità? A voler essere realisti. 
sicuramente si, ma come non capire 
che il necessario e indispensabile 
rigore delle scelte e delle proposte — 
che è poi l'impegno principale a cui 
stanno adoperandosi le leghe — deve 
intrecciarsi in modo sempre più stret
to con quella nuova concezione del 
lavoro (lavoro non più inteso come 
pesante fardello quotidiano, o come 
intollerabile causa di insoddisfazione 
e di irrequietezzai che s c a t u r i r e con 
tanta forza dalle parole d'ordine del 
movimento. Si può obiettare che ai 
giovani, soprattutto alle migliaia di 
giovani che vivono la loro vita allo 
sbando, quotidianamente alle pre^e 
con grosse difficoltà economiche e vit
time consapevoli di uno «spreco» 
delle loro energie e delle loro idee. 
importa spenso trovare un lavoro a 
qualsiasi costo, per uscire da quella 
gabbia fatta di disperazione e di 
emarginazione che li stritola giorno 
•dopo giorno. E lavoro ad ogni costo 
vuole dire molto spesso lavoro sotto
pagato. lavoro nero, sfruttamento sta
gionale, mancanza di norme certe: 
in una parola ancora occupazione pre
caria. E' un pericolo reale, che ac
quista corpo un po' dovunque (un 
compagno di Napoli ci ricordava ì 
bambini che a centinaia lavorano per 
una miseria nei bar. o le fiO mila 
persone — « 4 volte l'Alfa Sud » — 
di cui molte giovani che sono « impie
gate » nel «gi ro» del contrabbando). 
e che obbliga le leghe dei disoccu
pati. e certo il sindacato, a precisale 
meglio che nel passato azioni di lot
ta e obbiettivi da raggiungere. 

Perché .se è vero — lo ha ricordato 
Maddalena Tulanti in p.a/za Vergini 
di fronte ad una bellissima folla — 
che i giovani oggi chiedono d: lavo 
rare per cose .socialmente utili e di 
non essere più esercito di ricambio 
per un'occupazione di massa rimasta 
nei cassetti di qualche preteso « prò 
grammatore ». è altrettanto vero che 
in mancanza di primi risultati, ma 
gari parziali, il velo della sfiducia 
può nuovamente ricoprire, e con ef 
fetti perniciosi, l'azione del movimen 
to. bloccandone la vitalità e la ca
pacità aggregante. 

E' una questione molto sentita pei-
ché se l'organizzazione di lotta dei 
disoccupati, anche nelle sue forme più 
complesse e meno improvvisate, non 
riesce a strappare esempi significativi 
di vittoria rischia di essere sempre 
meno credibile e cessa di rappresen
tare quel punto di riferimento, spes 
so l'unico, per i giovani senza lavoro. 
( Se non riusciamo a dimostrare che 
organizzandoci si può cominciare a 
cambiare, e se non tacciamo capire 
che la lega non è un piccolo ufficio di 
collocamento ma uno strumento di 
lotta — vuole rimarcare Michele 
Caiazzo. 19 anni, di Pomigliano d'Ar
co — offriamo un nuovo spazio alla 
sfiducia, alla rasseqnazìone. un aiuto 
non da poco a chi cerca di riaprire 
(itici "canali clientclarì" di assunzio
ne solo tn parte saltati in questi ulti 
mi anni ». 

La preoccupazione è. infatti, che 
dopo una prima adesione di massa al
le leghe, suggerita spesso dalla curio
sità o dal bisogno di fare qualcosa 
per migliorare subito la propria con 
dizione, molti giovani si distacchino. 
delusi forse dagli scarsi risultati ot
tenuti. « Nessuno può chiedere alle 
leghe ciò che le leghe non possono 
fare — dice Aldo Libri, un giovane 
calabrese che sta organizzando il mo 
vimento dei disoccupati in provincia 
di Reggio Calabria — ma è impat
tante che esse rappresentino primi 
momenti di incontro e di aggregazto 
ne dei giovani. Può essere, questa si, 
una rinascita della fiducia e del co 
raggio, un modo per avvicinare gio
vani atta lotta, una risposta alle inac
cettabili violenze della mafia. Ma an-
die qui occorrono fatti. I giovani clic 
oggi sono venuti qui da Rosarno, da 
San Giorgio, da Molgeto. dalla Piana 
di Gioia Tauro, da Catanzaro chie
dono di lavorare, non chiedono nuca 
privilegi ». 

« Ma i fatti — notava con traspa
rente amarezza un compagno di Me 
sagne, tra gli artefici della lega mes
sa su appena da qualche mese — 
non vengono sempre. Abbiamo posto. 
per cominciare, ta questione agricol
tura, vi abbiamo lavorato con atten
zione, abbiamo approntato un pro
gramma di iniziative, una sorta di 
traccia delle cose da fare: abbiamo 
detto che bisogna lottare per l'asse-
gnaztone alle cooperative delle terre 
incolte, per il rilancio, attraverso in
terventi regionali, dell'industria di 
trasformazione agricola (un'industria 
fondamentale nel quadro dell'econo
mia pugliese, ma ancora legata a for

me assurde e anacronistiche di pic
cola gestione privata), per l'avvio ài 
un programma di corsi di formazione 
professionale in tecniche agrarie e 
per tante altre cose ancora. 1 risultali 
peto non ci soddisfano ancora. Sono 
tioppi gli scogli che abbiamo daiunli 
Un solo esempio: ci sono migliaia di 
ettari di tene abbandonate a se stes
se. ormai improduttive, ricoperte sol
tanto di sterpaglie. Da anni sono l'i 
sciate cosi, ma le richieste di asse
gnazione trovano ancora una resisten
za ostinata, quasi un rifiuto " ideolo
gico". A volte, invece, i priiati. g'i 
agrari assenteisti preferiscono vendere 
la terra per scongiurare il pericolo di 
vedersele togliere dalle cooperative... ... 

Avvicinamento 
alla politica 

Difficolta reali, che certo possono 
provocare battute d'arresto all'inizia
tiva delle leghe, finendo a volte con 
il bruciare in un attimo quel trava
gliato ma importante processo di avvi
cinamento alla politica, alla lotta che 
è in fondo il dato più interessante 
della crescita delle organizzazioni de. 
disoccupati. E' al tret tanto vero però 
— ed è bastato vedere un attimo la 
caparbia e orgogliosa presenza alla 
manifestazione delle donne, delle ra 
gazze di Piana degli Albanesi. :li 
Castelbuono. di Capo d'Orlando, del
la Basilicata, di Canni , di Campo

basso. di Isernia, e via via provenienti 
da tutto il Mezzogiorno — per ca
pire che il movimento non -solo .< tic 
ne » ma che riesce anche a far en
trare di prepotenza nella battaglia 
per il lavoro temi ed esigenze di rila
vo più generale, quasi una risposta 
alla dolorosa e asfissiante emargina 
zione radicata in anni di squilibr.. 
di odiose d.senminaz.oni, di violen 
ze Sono i pr.mi segni di un 'opus . 
zione alla prospettiva mintale della 
« inutilità sociale di massa ». è staio 
detto molto giustamente, e .ii.iino te: 
ti che non mancheranno di tra.sloi 
marsi in una forza vitale capaci- d. 
cambiare sempre p u ni prolondita 
le condizioni di vita dei giovani II 
un'esigenza che na.ice ila! d. dentio 
delle nuove generazioni e che può 
imprimere alla lotta per l'occupazione 
rinnovata forza e incisività. In que 
sto senso la manifestazione di Na 
poli è stata qualcosa di più di una 
« scommessa » organizzativa, vinta de! 
resto largamente. Ha rappresentato 
l'avvio di un capitolo nuovo di lotta, 
che chiama le leghe a più precise e 
ambiziose responsabilità di direzione 
politica de! movimento. « Rifare l'I'a 
!ia a partire dal sud » diceva lo stri 
scione che apriva la foltissima dele 
gazione dei siciliani' questo forse il 
senso più completo dell'obbiettivo che 
si sono posti i giovani disoccupati 
organizzati Per raggiungerlo sono già 
al lavoro. 

Michele Anselm 

Ma quando il disoccupato è invece una donna ? 

Nostro servizio 

NAPOLI — Le ragazze di Stracittà aspet
tano immobili sotto il sole che si dia 
loro il via per accodarsi al lungo cor
teo che si snoderà a momenti per le 
v .e di Napoli. Tutfintorno è una gran 
fe-ta di colori, camicie e fazzoletti ro.--i. 
d. f'M.h:etti e di slogans scanditi a nt 
mi inconsueti: parole d'ordine sull 'ar » 
d famosi rock and roll o di canzoni 
li : Beatles. AI loro striscione azzurro 
t o r n e r à aprire la delegazione della S: 
.:i:a. centinaia e centinaia di giovan-
cne arrivano da Palermo. Caltanisetta. 
Knna. Piana de^li Albanesi. Capo d'Or 
auro 

Inaspettatamente bionde e molari, tu! 
te ai di-otto dei 25 anni queste ragazzi 
v-i poco vistose e fin troppo comi» 
-ie sembrano lontane mille triglia dal 
e porporine « all'indiana i. dai fiore! 
ir: e dagli zoecoleUi femminist' del 
e loro compagne di Roma o d; Milane 
» d; Firenze. Hanno fatto un lungo 
v: tgc.o. stanotte, p i r arrivare fin qu 
e ora sorridono contente di vedere tao 
a gente insieme a loro: ma non se 
•V stupiscono. S; dispongono qu.t-iam.it 
e :>t margini della strada. Davanti, a 
.v ««leggerle. un cordone di ragazzi 
> Non è che non siano alleare — d tv 
i ,a — ma la nostra v ita per così dire 
" pol'tica " è abbastanza faticosa I-» 
.- •llula femminile della FOCI è nata 
la poco e lavoriamo molto, soprattutto 
ie, piccoli paesi dell'interno dove si 
•ena di stabilire un rapporto umano 
•un le donne per cambiare insiemi 
i.la nostra, anche la loro storia ». 

K qualche successo le ragazze di Si 
racusa l'hanno già ottenuto; « Non ci si 
Tederebbe, ma abbiamo dovuto festeg 
ga«e il giorno in cui le donne in quel 
i. «w. sono sco«e in piazza per riven 
in are il loro diritto a partecipare ai 

Alla manifestazione di Napoli c'erano 
anche tante ragazze, stanche per il 

lungo viaggio, con fischietti e fazzoletti rossi, 
con le loro rivendicazioni e i loro slogan 

Eppure si avvertiva la mancanza 
di un filo ideale unificante - « Qualche volta 
i disoccupati non ci vedono di buon occhio; 
ma è stato bello e importante venire qui » 

funirai.. Fino ad allora, per tradizione 
ne eraro -tate escluse ». 

Nino venute in tante. le ragazze, e 
n.m solo dalla Sicilia ma anche dal 
\ l iuto. dall'Emilia, dalla Calabria. Non 
voler essere ricacciate nella prigione 
ielle mura domestiche ma anche dover 
riinaiiiTe relegate ai margini del mon 

do del lavoro, in fasce non produttive 
o esasperatamente ripetitive, infine — 
perché no — non voler essere schiac 
ciate dal peso di un lavoro alienante 
e al quale troppo spesso si sacrifica 
una troppo grande parte della propria 
v.ta: q u o t e e altre le leg.tt me aspi 
ra/ioni delle giovani confluite sabato 

scor-o a Napoli da tutto il paese. So 
no rivh.e-ite t .n- ». ra. volgoini g.ronzo 
Lindo per il corteo « Perché sei qui? > 
i Che cosa vuol din- il lavoro alle 
donne *. 

i Vogliamo lavorare ter to. dice Anna 
di R.enzo 21 ami., ex emigrata come 
lei «tc.s-a si defm.-cc. ma non voglio 
morire di -oìitudme e di fatica. Per 
que-to tra un j>>-:o -icuro a Milano e 
l'incertezza al m o paese. Capo d u r i a n 
do. ho scelto la seconda soluzione Sono 
qui tra : miei compagni e si lotta in
sieme almeno si parla la stessa lin
gua ». 

Te-timomanze prez:o-e, certo, ma che 
appaaino. tuttavia, ancora isolate tra 
loro, pur as-omial andosi, senza che un 
filo ideale riesca ad unirle, a farne da 
storie private, la battaglia di tutte per 
il lavoro e la l iberatone « Eppure, d; 
ce Caler, na Paino — deliri FOCI d 
Napoli, che da qualche tempo s ; occu 
pa dei problemi delle ragazze all'inter
no delle iejlie do; d.vxiup.iti — è pi» 
pr:o dall'organizzazione che s. può par 
tire per uscire dal proprio ristretto am 
bito personale: questa può essere l'oc 
cagione per tutte per partecipare, per 
essere uguali >. 

Le bitone intenzioni, insomma non 
bastano E neppure ìe riflessioni auto 
critiche delle compagne delia FOCI E 
la manifestazione di Napoli dice anche 
questo, che qui c'è ancora molto da 
fare, che siamo su un terreno nel qua
le la battaglia è ancora tutta da gio 
care e da vincere. Ed ,nfatti. ritardi: 
difficoltà, incertezze si traducono oggi 
tn una partecipazione femminile meno 
ferma del solito e il pensiero corre 
immediato alle ventimila donne eh* 
qualche mese fa propro qui a Napoli 
si ritrovarono tutte insieme in una gran 

de manift -'azione nazionale a lottare 
per .1 lavoro, per i servizi sociali, per 
impedire la cacciata dal mondo della 
produzione delle donne. Dove sono ades
so? t E' vero — dice Elisabetta, da 
F.renze — molte di no; sono qui p u 
come militanti di partito che tome 
(t cine ». 

Pr.me vm.mc ,-.w sie.-òe d; una invi 
talita ihe non annovera il lavoro fra 
i loro diritti o che lo subordina ad 
altri è stato forse più facile per !e 
donne un.rsi tra loro — come nel ca-
-o di Napoli, per la recente manife 
stazione nazionale — per affrontare 
questi temi piuttosto che, ora. scon
trarsi ion una realtà — come quella 
dt !;e Lecite — che lascia poco spazio 
a quv-to tipo di problemi, decisamrn 
ti poco disponibile. « Capita anche che 
. d,-occupati — dice Maddalena Tulanti 
22 ar.ni coordinatrice per la provincia di 
\"a;)->!i delle Leghe — non vedano di 
b ion occhio l'ingresso delle donne nel
le Leghe E queste ultime, del resto. 
si aggregano più faeilnu-nte se si parte 
11. loro " v s, i'o " . casa, fieli, mari 
N< > Per an d.soccupato — continua 
-- non e <oncip bile che una donna pi-n 
-: d avere d.ritto al lavoro come lui 
-oprai! ii'.tu perché è lu. a non pensarlo. 
mine -e e ihiaro che di questo non 
ii! er.e - Dan fare una colpa. I.a don
na e comunque v;-ta come un concor
rente « ìu: !a -truta. -nesso le è aper 
tamt-nte o-tile. 

Il nodo è r.useire a far capire ai 
d.-occupati e non solo a loro ma anche 
a una larga fetta di militanti del no
stro partito, che l'occupazione delle 
donne n"* è un problema da cellula 
femminile ma una questione prettamen 
le poi tua i he come tale li riguarda 
J.t vicino tutu. Su questo bisogna mo 
h.litarsi #. 

(piando Maddalena arriva mi paesi 
dei Napoletano, racconta, per i primi 
contatti cun le leghe con le organ.z 
zazioni dei disoccupati o addirittura per 
avviarle. la guardavano con diff.denza 
piccola, minuta. a.ssai giovane era .a 
contraddizione vivente di cat che tutti 
-. aspettavano: « in que-te intasami 
— aggiunge Maddalena — mi ricorda 
vo all'mprov vi»o del m.o es-ere d<>n 
na. Chi fa politica troppo spe->»o ien 
de a scordarselo ». 

Ma anche, viene da pensare gettan 
do uno sguardo al corteo allegro ma 
cosi povero di rappresentanza femmiru 
le organizzata, di ncordar-elo tropp«> 

Può essere il caso (ma e -olo no i:>» 
tesi» del movimento delle donne. Dei 
privato, tirato in ballo un po' da tutti 
per spiegare, capire, giu-t.ficare. si r; 
-ehia di fare un'arma a dopp.o tagi.o. 
può facilitare, si. l'agsiregaz one delle 
donne nei movimenti pol.t.ti (e anzi 
si ha l'impressione che st-mpri più sia 
questa la motivazione iniziale) ma — 
alio stesso tempo — può cacciarle nuo 
v amente nei meandri del proprio esse 
re individuale sganciate dalle grandi 
l<itte na/.onali. d. nuovo sola a coni 
battere ìa sua battagl.a I n a gran la 
t.ta Maria Gal.ero. del Consigl.o di 
fabbrica della Texas d. Aver-a. e nK>! 
to emozionata: è venuta q.n a Napoli 
insieme alle sue compagne ha la-e.a 
to il manto e ì figli a ca-a. E da 
una settimana che si sta preparando 
a questa manifestazione, ha sistemato 
i bambini dalla nonna, ha discusso a 
non finire col marito, gli ha lasciato 
la cena pronta, una camicia stirata e 
finalmente è qui: « Un macello per pò 
ter riuscire a venire, ma sentivo e he 
tTii t.nppo importante . . ma che fa 

tica ». 

Sara Scalia 

Centinaia 
di cortei 

e di comizi 
Pruno Maggio ad Ales nel 

paese natale di Antonio Cìram.sci 
la festa del lavoro co.ncide og
ni con l'inaugurazione della piaz
za allestita per ricordale il gran
de dirigente comunista Ad Ales 
giungeranno delegazioni da tut
ta l'isola; ma nel lesto della 
Sardegna, nelie zone interne, nei 
ci litri minerari, laddove più ser
rata è la lotta in difesa del la 
voro si svolgeranno decine di 
a.tre manifestazioni Vediamo 
ora il panorama delle iniziative 
nelle altre restioni 

PALERMO — Mamtestazioni 
oijni ut tutti i centri grand: e 
piccoli dell'isola Uno degli ap 
puntamenti più attesi, il rado 
no di Portella della Ginestra 
(Palermo» dove confluiranno de 
legazioni da tutta la provincia 
a bordo di decine di pullman o 
con mezzi autonomi. 

Un corteo partirà alle 9.30 da 
Piana deijli Albanesi; il comizio 
di Felicitino Rossitto segretario 
nazionale delle Commissioni o-
bierars spagnole, si terra pres 
so la fumosi pietra di Barbato 
alle 11. A Messina un concen 
t ramoito s. i ena dinanzi alle 
acciaici ìe del Tineno di Giani 
moro; ci sarà un corteo hanno 
aderito ì commi, d. tutta la zo 
n.i di Milazzo Marce sulle terre 
incolte si tei ranno a Tnpi. Na 
so, Aleara Li Fusi Ad Enna: ma 
infesta/ione e co.teo nel capo 
luogo, iniziativi' -ri tutti i <<> 
munì della piov.ncia. aperta 
una sottoscrizione popolate dei 
sindacati A Siracusa: manife 
stazione e corteo nel capoluo 
go con l'adesione di massa: nel 
pomeriggio mamtestazuui nei 
comuni. 

A Catania la festa del l^ivo 
io sarà celebrata ioti una mani
festazione. un coiteo e un co
mizio nel capoluogo, in provili 
eia e previsto un cineoitrainen-
to delie campagne organizzato 
dai sindacati m collaboiazione 
con le amni.lustrazioni conni 
nali di San Michele d. Gan/ena . 
San Culo, e M ranella Intbac 
cari. Analoghe iniziative si ter 
ranno a Caltani-setta. Agrigen
to. Ragusa e Tiapaiii 

MARI - Quaiantat ic manife 
staz.oir in piovimi.! di Bau. IH 
in provale.a d. Blindisi, al t ie 
grandi niamles'a/ion. nei cm 
que capoluoghi della regime co 
si in PugL.i saia celebiato ì! 
1 Maggio Per la Federazione 
CGlLrCISL-UlL a Bau pailcia 
Giovannini. a Lecce Tintura, a 
Foggia Monsiglio e a Taranto 
Ciaucagliin. Numerose le inizia 
Uve indette dai sindacati oltii- ì 
tradizionali cortei. A San Pan 
crazio Tolentino, ad esempio, si 
svolgerà un dibattito in pia/za 
sulle t ene incolte 

CAMPOBASSO -- Nuineiosc 
manifestazioni si tenai ino pei 
festegtnare la giornata del la 
voro anche nel Moli-e. Le più 
significative sono quelle di lsei-
ina. oggi pomeriggio, dove par
leranno il compagno Doniein 
co Izzo ed altri esponenti sin 
dacali: manifestazioni di Zina 
si terranno anche ad Agni-nnc 
e Venafro nell'Alto Mol.se. do 
ve ci saranno anche dei i o n e , 
Nella provincia di Campobasso 
manifestazioni si terranno a 
Termoli. Guardialfiera •• Lari 
no. A S. Croce d. M.tgliano, 
giungeranno delega/.om di la 
voratori da tutta la regione pei 
festeggiare unitariamente il 1 
Maggio. Dopo il corteo, si t,-i 
rà nella piazza centrali- del pai-
se il comizio de! compagno An 
tonio Montefalcone 

PESCARA — Una manifesta 
zione a piazza Salo"o. < on .a 
partecipazione di (ì.org.o Ben 
venuto, segretario generale d«*! 
la UIL. caratterizzerà il 1. Mag 
gio a Pescara Ma .utre otto in. 
ziative. d*"-<*-nrr,ite nella prov n 
e.a. sottolineano i tein: sjtei i 
fci delle zone e de!.e cateto 
rie. che riguardano 'ii:ti i n - e 
me ; temi d-^ll'oi < jpa/:one e 
dello sviluppo Un significa-o 
particolare avrà .a niaiiiies'a 
z:one di Bu •>-... con ..( p»n«v. 
pazicne di Mess.n.» del a CGIL 
qui, oltre a. temi del'o s-.-.ìup 
p<» indu-T-iaV iU-..., Va! Pe-<.t 
ra. s. parli ra inirac rì«\!.i eoo 
perativa a. 'r.(».i <o-,*,,t.*a re 
centemen'e r* r .ii./.a'.-.a de: 
g.ovam e de; -.nd.c.t:-» li p e i 
orean.zza jx-r parte - i.i -.arie 
iniziative per . i M..zg.o ;r.t 
cui due ne.la va ' a \ i ri--: P. 
ra a Torre d*>; Pa--<'r. e a 
nopp»-l.o 

A.l'Aqu a. .ii <»• (-i^ ora- del 
Pr :no m.:/»-o . •• •> •• 10 JO 
avrà luozo pr»>s.v> .a P.e.'t;: j 
ra la co ì.-egna de. »• i.». O.-JIZ.O-
n. «S te l e a. M--*o d-'l I„i-.o 
ro » e d*1! re' .r -.o r>.--••..-••<-» «. 
.,ivoratori i.i.-.z.n.' d'- a re^ o 
n» abruzz'"-.-^-

•-ii a 

Ma 

POTENZA -- I. •.. . ' .o spec. 
f.to che le o.-i.Mn.zz.iz.fn <-:nd.i 
c u . ivcndo.no dare ,« questo 
1 Maez.o r.g-Jarria ì'oei upaz.o 
nf giovan.le Ne..e nwii.fcv.t 
zion.. ne. com.z or,.- .M •t-nan 
no oggi. da. p.u gr.ind. a. p.u p.c 
col. ci<y.r. <ì'.-..t ;>.o. n< a di 
Potenza, il siid.K.i'o v JO.»- te 
si.meo.are .n qui -'<» d . f f . ee 
momento per le :n.i> e g.ova 
mi: soprattut 'o rr.er ' i .ma.i la 
attenzione pan.io.a ri •.t-r-.o i 
problemi della cond z.one mate 
r.ale e la v,*a di . z.ov.tn. A Po 
renzrt. al co:r../.o cor.^lu-r. o. 
prenderà pa:*- .1 -ez-c'ar.o re 
/ .eoale della UIL la/.ale 

CATANZARO - P, r .1 1 Mag 
g.o .n tutta i .' J in- I.I a 
brese sono p.ev.sV n.«n fis\ i 
z.cm e com.z r.e. u n Ti .*<.n 
dainental., < J . prende.anno 
parte . lavora'or. ri<-..a c.'ta e 
rie.In campagna S. -.ratta d: ol
tre cento m.z.at.ve in cu. sa 
tanno imperniai, a . ' ret taot . di 
ngenti s.ndacali. Mannestazio 
ni tra l'altro, si svo gè ranno a 
Co-enza. Regg.o. Lnnez.a Ter 
me. Catanzaro. Crotone. G.o.a 
Tauro. V.bo Va.mi.a, Sovera 
to, Guardavate. 
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GIO' POMODORO 
scultore 

L'invito congiunto dei compagni e 
amici del Comitato Unitario di Aie- e 
di Milano ad intervenire, con un'ope 
r-> di scultura da radicare nei territo
rio ,-iardo. nell'ambito delle celebrazio
ni del 40. della morte di Antonio Gram
sci e con !a partecipazione delle forze 
democratiche, ha costituito l'avvio di 
un'esperienza concreta e nuova di prò 
duzione culturale, di cui credo sia ne 
cessano ìllum.nare. anche a livello dei 
sistemi di informazicne democratica, 
alcune modalità emergenti. 

In primo luogo ci si deve rendere 
conto che qui il «quotidiano» diventa 
uno dei « s o l e t t i attivi » produttivi 
all 'interno di quello che abbiamo chio
mato « Piano d'uso collettivo: a Grani 
sci. Ales 1977 ». Con ciò intendendo 
un'area di circa 500 metri quadri di 
suolo urb'ino, costruite in pietra cal
carea di Ma->ulld:> e di basalto di Mo 
goro, comuni della Marmitta Un'ope 
ra costruita cu i forza lavoro, scalpo. 
Imi. muratori, cavatori del territorio di 
/ l e s e dintorni, da Morroro a Samu 
gheo, della CIEIt di Cagliari per il ta 
gho « meccanico » di una parte dello 
List renatura. E più ancora l'opera per 
Gramsci e stata realizzata con il con
corso volontario e paitecipato e in mol
ti casi espresso dalla popolacene ceti 
i! contributo, a livello nazionale, dei 
lavoratori e di privati cittad ni. in spe 
cial modo con quello di compagni e 
amici della cas i Gramsci di Milano. 
assieme a quello espresso dalla Re 
mene Sarda e dalla Provincia di Ori
stano 

Questo suolo pubblico sul quaie e 
finche una mia scultura in pietra di 
Tram, del ciclo <c sole produttore co 
mime raccolto», e destinata all'incon
tro. alla sosta, al tempo libero della 
popolazione. Nin è un «monumento» 
ma e una struttura per «uso aperto». 
Ncn è un'opera chiudi, ovvero non 
concepita e costruita soltanto per es
sere « guardata » E' un'opera fatta 
per viverci ed inventare collettiva
mente. Per il popolo, per noi. mossi 
dalla necessita di ->penmcntare sul vi
vo di un'operazione culturale di coin 
volgimento, «nel » e « sul » territorio di 
Ales. la possibilità di un modo nuovo 
di intendere e di vo'ere la produzione 
e l'uso dell'arte, affrontando in con
creto n'cimi temi :n « discussione », nel 
contesto pm umerale, di un « proget 
to» culturale di rinnovamento dcila 
società Fra questi quello dell'emargi
nazione. della violenza e della r a p n a 
culturale. nc-n solo a livello delle mi 
noranze etniche, subita dai lavoratori 
ad opera del capitalismo. 

E' un « progetto culturale» ohe un 
sce dalla doni.inda di paitectpa/.«ue 
cipressi da ma-oe -.empie più grandi 
di popo'azione E' un « progetto cu.tu 
ale » ohe nasce dall'eli gonza di decen 
lamento «at t ivo» della produzione e 

della diffusione artistica, da intendere 
come reale possibilità di contributo per 
superare Io -.tato attuale di crisi e di 
separatezza nell'ambito specifico della 
ricerca, del commercio e del consumo 
privato dell'arte. E' un modo concreto. 

Oggi ad Ales 
Nel paese natale di Gramsci una piazza d'uso collettivo, dedicata 

al grande dirigente comunista, realizzata con il lavoro e il materiale 
dell'isola, fatta per viverci, incontrarsi, discutere 

Lo scultore Giò Pomodoro, il vice sindaco e alcuni abitanti spiegano 
come è nata l'idea, come è stata realizzata, 

il senso « gramsciano » di questo inedito progetto culturale 

Giò Pomodoro al lavoro sulla piazza di Ales 

non av.uiguard.stico ne isolato, ma 
«dentro» il movimento popolare, per 
il rinnovamento del Paese partendo 
da un'Italia delle Regioni veramente 
ed effettivamente unificata, di far 
avanzare — arricchendola di contenu 
ti e di forme nuove, l'esperienza indi
viduale collettiva verso «zone» tut te 
da esplorare 

Con la nostra comune esperienza, 

ancora m at to ieri infat'i 1! piano 
d'Uso obiettivo rappresenta un punto 
di partenza) e importante che alcuni 
•< soggetti attivi » di questo fatto cul
turale e politico, popolare, gramscia 
no nel senso dell'« egemonia senza do 
mimo » e dell'« intellettuale collettivo » 
p o s i n o premiere la parola. 

Tutti noi siamo grati all'« Unita » 
che ci fa utilizzare questo spazio gior-

nah-tico n ci /ezione < pò-..uva» fa
condo ive venire u.cuiii fra i -un:i 
e ne hanno <<-istiu:to» il .< p.ano » Lf> 
voi i e:-it.cv,e .n «negativo» hanno h i 
troppo =>p»*z'o a disposizione con' io 
quello, mo'to più esiguo. che con fa
tica i lavoratori, i creatori, i produt
tori del «piano d'u^o collettivo, a 
Grani-i". Ales 1977» sono spinti a 
conquistar-.! 

AGOSTINO CORONA 
muratore 

Il lavoro della piazza Gramsci è una 
delle poche opere della zona di On-
stano costruita interamente con risor 
.se locali, con le nostre pietre di Ma 
suilas e di Mogoro, che purtroppo, co 
me tante al tre cose, sono scompai.se 
e sostituite con materiali «moderni». 
Questo lavoro ha sorpreso i cittadini. 
compresi i vecchi scalpellini, ; quali 
.n questi giorni si son sentiti con mo -
ti anni di meno. Questo lavorare le 
pietre ha contagiato tutti, anche 1 ra
gazzini delle elementari, che ogni gior 
no, nei momenti liberi, venivano in 
p.azza a lavorare le pietre. E si sen
tivano orgogliosi, i ragazzini delle ele
mentari. se le pietre riuscivano a la
vorarle bene. 

CARLO SULIS 
vice-sindaco di Ales 

Il «Comitato unitario Gramsci» ha 
liberamente scelto di realizzare il pio 
getto di Giò Pomodoro, dopo averne 
discusso con lui. Ncn Ce stata, come 
si è voluto far credere, imposizione 
« colonialista » del nord verso il ^ud 
I lavoratori, anche quelli volontari, 
.si seno fatti carico, con la loro par
tecipazione, di dimostrare attraverso 
1 fatti, per far superare io scetticismo 
iniziale circa l'opera intrapresa, la dif
fidenza della gente, la difficolta Ji 
comprenderne 1 contenuti in progres 
so m essa contenuti. Si può ancne 
scorgere n questa piazza un\ndica-
z.cne pedagogica con uno sbocco ver
so l'occupazione qualificata giovanile. 
I! «piano d'uso collettivo» pone, in 
altri termini, i problemi del nostro 
tempo, i problemi della Sardegna lan 
ciata verso la programmazione. Una 
rinascita che non si fa negli uffici bu 
rodat ici , ma in mezzo al popolo, con 
la partecipazione attiva del popolo 

GIORGIO SERRA 
studente 

Quello dell'arte è un bene ohe =o!o 
poca gente può godere e spesso e ma
le « usato » come soprammobile o co
me « status simbol ». La piazza rura 
le Gramsci è un lavoro «collettivo» 
dove anch'io mi riconosco perche mi 
interessa in quanto espressione «col 
lettiva» che dalla Derifena va ve:so i 
centri, e viceversa La piazza non e 
solo la scultura di Giò Pomodoro Tut
to il «p iano» e opera nostra, costruì 
ta c n i milioni di « scalpellate > dei 
'a-, oiator. 

Il «monumento» a G i a n w i deve 
se .naie 1'mzio di un nuovo mono di 
'avorare. che sia anche partecipa/io 
ne amorosa, creativa, solidale, collet
tiva Occorre sconfiggere l'ideologia 
consumistica nell'unità delle forze, co 
me momento qualificante delle con
quiste dei lavoratori. 

CRISTINA PORRU 
studentessa 

Iia partecipazione femminile, qui ad 
Ales. e .stata ccndi/ .enata da una lor 
ma di educa/.onc che costringe la don 
na .n una dimensione ,oc.ale ornai g: 
nata Una dimensione che ne ninna la 
partecipazione alla vita pubblica mi 
serrando la donna nei luoghi del .< pri 
vato» La mia partecipazione e stata 
una libera scel*a. non cendizicnata 
dal fatto che mia madre. Maria Fenu. 
e sindaco di Ales Seno stata sp.nta 
dal desiderio di « scalpellare la pie 
t r a » ed anche per reazione agli atteg
giamenti di chiusura e ai pregiudizi 
che sanciscono l'impossibilita' per le 
donne eli svolgere lavori che tradizio 
nalniente possono volgere «sol tanto» 
gli uomini. 

« Il nostro non è un Gramsci 
santificato, ma un Gramsci che 
vive e che lotta dentro il suo 
popolo e col suo popolo, dal 
nord al sud. in un'Italia senza 
confini, per progredire e rina
scere. per realizzare quell'ordi
ne nuovo di giusti e di creato
ri. senza sfruttati ne sfrutta
tori »: cosi ha detto lo scultore 
Giò Pomodoro al compagno En
rico Berlinguer, descrivendo non 
un « monumento », ma quello 
che vuole essere la piazza rura
le divenuta « centro d uso col
lettivo ». 

Non è solo la sardità o il sur 
dismo di Gramsci che si sco
pre oggi nella piazza di Ales. 
né quella struggente passione 
o nostalgia per la sua terra che 
percorrono, come una vena di 
acqua sotterranea, il tessuto del
le Lettere dal carcere. Si realiz
za visivamente, nella piazza di 
Ales. un insegnamento che con
cerne il nesso dialettico, di una 
dialettica vivente e non astrat
ta. tra particolare e universale. 
tra l'elemento della specificità 
regionale e nazionale e quello 
qenerale della concezione inter
nazionalista della lotta di clas
se e della storia che costituisce 
il nucleo più prezioso del patri
monio di Gramsci. 

Anche dagli Interventi dello 
scultore comunista Giò Poma 
doro, degli amministratori, la
voratori. giovani e ragazze di 
diverse fedi democratiche che 
hanno realizzato con lui il • Dia
no d'uso cnMottivo » che nqqi 1. 
maqqio viene inauc-irato dal 
presidente dalla Carrier.-» Pietro 
Inqrao e dal presidente della 
Reqione Pietro Soddu. si può 
comorendere come la teoria di
venta azione quotidiana e di
venta storia concreta- « una 
qrande alleanza di forze popo
lari e nazionali attorno al pro
letariato ». 

RENZA MANIAS 
impiegata 

Î a realizzazione della p.azzetta di 
Alea n(i i e altri) che la piosevuziocio 
d. quanto Giallisti ha s e n t o circa -a 
necessita del."onune tia Noie! e Siiti 
per cos ' i une del miti vainente una tiuo 
va Italia. L'opoiu. «osi tealizzata, con 
materiali, forza lavoio del luogo, e 
una dimostrazione verso quanti, fra 
. elingtuti politici do.'a Regione Sal
da. disa'ieiidtntlo ì bisogni della rea'-
tà isolaci, i, nani io dato spazio soprat
tutto ai monopoli uidustiia'.i. 

SERGIO ATZENI 
giornal is ta 

Tutu i mcnumcnti d: qua.ohe vn 
loie aivhitetton.co d. Cag.ian. test -
moni.ino la presenza straniera, volta 
a volta pisana, genovese o spagnola 
e neii quella autoctona, che si e 
espressa soltanto nel e baracche m. 
serabili di Mingile e di paglia de! poi 
to e eie"o stagno di Santa dil la II 40 
della morte di Granisci ha arricchito 
''isola di un'opera di grande valore 
il « p a n o di Uso collettivo; a Grani 
sci H>77 •• ne. a p uzza r.irale di Ales. 
scolpito eia Cì o Pomodoro cen la pai 
tecipazioiu at ' iva de.'.a popo'azione 
del b.irgo «amo-danese 

Il t . i fo osp.uiie in 1 novra rl'evan 
'e pei !a o-in.i -.o'ta una « rea/ion.-
a-t:s; ,M ri i- s r w -<. o ne! mond i 
v ia le de s.nd i1- na to da un rapport > 
di co'>u boi a/ ( ne f a -.e di e ì •< eoe-
t nenia r » Qnos'o '-appoco sorge* da. 
sfiifmmti» ine «a: i"««:«"u ci manie 
ra pò si" va la ri-alta a t tuale - In sol. 
darie 'a di classe, s t iumento con cui i 
diseredati. ì lavoratori, gh operai. ì 
contad.ni reagiscono alla disgregazlo 
ne del.a società borghese 11 Gramsci 
collettivo elc'lu pazza d: A'es e Io 
stesso de'.lVve'iiviz one delle fabbriche 
e dei mo'i e.igi .ir.tani F." segno della 
parte nngl'oic de , -a ou'*ii'a italiana 
F' paf -.m<nio fonrium« n 'a lo della clas
se e de. pmio.n 

Ma anche i monumenti anfcl i l . re 
'aggi di i-H'oii s'(> itnt.ine statino cani 
b'ando segno F-na 'ni tn 'e quel mutile. 
pio di me.can' i sta per essere conqu; 
stato io c'è ancora c.imiirno da coni 
O'ere) da "a gente delle case di fango. 
da. lavoratori, da' oagl.aritani delie 
• arti e dei mesi .eri», da minatori, dai 
pastori, dag'i opi-.ai Essi hanno in va 
sei. il 27 aprile, quel municipio e le 
s*raele a d a i e n t . . per ricordale e ì .-
'vnnsoe'v il p'ii glande dei loro rap 
p-osonMnM. An'on ii Granisci, con la 
voce de' comunista Berlinguer e del 
soe.a'.s'a 1-o-raiu 

I d f'tiso;; degli m't 'iessi eiesr'i ere
di d'\ i « ompr.ido «-s > n<«> erano con 
-ent. -S sono ri m i ' da un'aitra pai 
"e, pei d 'wx-ar -i eia Granisci e dai 
40 ni ,i s,i>di '-ho .o -icoi davano Oia 
sono la quei di-igenti eiella de.stru 
democristiana, e su di 'oro pesa 1 
sospetto della insensibilità alla cui-
lira e a: piobVrin der isola , e — ri -

nanioieio — eiella poca intelligenza 

Le nostre 
lotte 
i nostri 

* 

sacrifici 
Un minatore disoccupalo, una lavorante a do 
micilio in pensione, un perito che fa il mano
vale, un'operaia sfruttata per anni con il lavoro 
nero raccontano la loro vicenda fatta di' rinun
ce, di amarezze, di battaglie per il lavoro e il 
rispetto della propria dignità. Ne risalta gran
de fiducia nella capacità della classe lavoratrice 

** di costruire un'Italia nuova e più giusta. 

Miniere, ricchezza sprecata 
CARBONI A — I por.ti di lavoro In Sardegna sono pochissimi 

Io e altri 199 Giovani d*»lia mia età abbiamo fatto un corso 
per prepirurci a .avo.are .n nrn.era F.nito il corso, non ci hanno 
assunto, ma.erodo tante promesse precedenti Venti non hanno 
avuto a forza di attendere Si sono «arrangiat i» altrove in 
artiv.ta .saltuarie o ne lavoro nero Ora si parla di trenta as 
sunzioni a giorni Speri imo bene. Ma tutti, e non solo trenta. 
abbiamo diritto al .avoro 

Ivi po'it.ea d-. abbandono dei.a attività estrattiva continua 
da anni noncs td i 'c la e r..-u di materie prime per l'energia s a 
er.»v:.ssima Porcile s: sostiene la necessita di sviluppare Io 
sfruttamento de. e riserve naturali de. a Sardegna, e pò: si r: 
mane come prima0 Eppure bi.-ogna .sfruttare le ru-orse naturali. 
perche nat i .vare .e miniere significa aprire grandi prospettive 
di occupazione, ben p ù soc-tanzre*-e di quelle offerte, in questi 
anni .seorM. d.ii.a potrò.ch-.m.«\i di bni-e 

Sempre, da quando è cominciata !a lotta per trovare li 
lavoro ne la miniera, m: sono chiesto il porche dell'abbandono 
Ancor oggi non riesco a vedere un motivo comprensibile, eco-
no-n.fo o p.i.itrco che sia Certo, e; sono re rilevuzion. di alcu.v. 
studio*... di parte padronale, che descrivono il bacino come esau
rito o in v.» d. e.suur.memc Mi e. sono -stud.. ben p.u per. 
e comprovati che affermano I oo.T.rur.o Comunque, se dove.i 
S'mo basarci -u queste informazion.. potremmo anche avere 
qu.i.ohe dubbio 

Ma io. quando vpdo :n treno da Ig.esias a V."...imassargia. 
mi guardo attorno: j-u'lo co', me .ungo la ferrovia !o vene di 
carbone fuo'iesco-o da .sjfl'o. chiunque abb.a occhi le DUO 
vedere B.u-;erohbe npu rre a i uno strato superiora e dr "erra. 
« >.: potrebbe e>.t:j"e nudir.ttura a cielo aperto 

Non bis:a A Ig.esras .-tanno la .orando »u..u p.azm pr.r.o 
pale in qtie»:j giorni, con ; bulldozer, per dei .avori di aegiu 
stamento Ert^- due metri =o:io .a piazza hanno trovato i. 
carbone E' un va. e vien: di camion che vanno a buttare 
il minerale E por questo che quando penso a! Su crs. penso 
a ur.a enorme p*tra di carbone coperta da uno strato dt 
terriccio 

Perche non .-irut.ano tanta ricchezza? Un tempo par.a 
vano di una maggioro economicità della nafta E' un tempo 
lontano, quando anco.a ì. petrolio non veniva venduto a prezza 
di a. 'tezone dagli «eiccni 

Intanto a centra e termoelettrica del Su'.eìs sta convertendo 
i suoi macchinari tra qua .che tempo sarà di nuovo pronta ad 
andare a carbone Non 1. nostro, ma carbone polacco Che e 
p. net tamente eguale a quel.o sulcitano 

LENEL ha d e - i o di riandare a carbone ora che si è libe 
rata do.le miniere Ma non tutto il male v.one per nuocere: se 
si preparano gì: impianti all'uso do', carbone, quando riuscì 
n n i o a :ar r.att \.ir<> . nostri poz/ t. avremo subito un posto 
d. un .Z7.iz.«">r.e 

Mentre aspettiamo, .o:tando. .e nostre giornate passano 
vuote in questi pue.si e in queste cittadine del Suìci.s Itr'.esiente. 
cne un ttnirxi vivevano e oggi sembrano morti Quando incon 
inaino un uomo :n questo deporto d. v"a.so che vanno in rovina, 
non par.iamo di qiu-aio e di quello, ma del carbone, sempre del 
carbone e de'.'.a miniera, che è la n«-»tra .seo»">nd<> «rima 

Sergio Usai 
Tri n a tore-tltsoccupat o 

50 anni a fare coperte Mafia e disoccupazione 
TARANTA PELIGNA (Chiet.) — Mi chiamo Maria Nata'e. ho 

63 anni quando ne avevo 14 sono entrata a lavorar» a. P.U, 
ficio Merlino, facevo la tessitrice, c'era un solo te.aie» eoi orava 
mo 7-8 ragaze. Lavoravamo m due turni, di otto ore l'uno, face 
vamo i te.s.vut: cardati, eh-, -si ricorda quanto ci davane>"> Magari 
ora poco, pero non cera altro da fare - f.no a 22 anni .sono .-ta: • 
li dentro, qualeosa per farmi i. corredo e . 'altro p»r a ,mare a 
famiglia Poi mi :-ono sposata, r fig r. la e;u-a. non potevo p u 
andare in fabbrica: e pò- c e stata la guerra Ma quando pò 
levo, mi prendevo qualcosa da rare a <asa. la frangia delle 
coperte che Merlino aveva cornine ato .i fabbricare, .e «c;> r*" 
abruzt'si i copntavo'a. i cuscini Intanto in fabonea sap.-.o 
che avevano moa---o altri telai, avevano .a>Ciato indietro .a toss. 
tura normale pe r -e coperte, che si vendevano bene A'..e mie 
f glie, che erano ragazze, insegnavo a fare i < r.odi >• al.t r . i . i .v , 
dom.ini si potevano ritrovare un mestiere, anche ae mal Aiz-fn 
una ha fatto i copriletti e .e coperte fino a quando ai e ;>posu\t. 
l'a.tra I: fa ancora, qui a Tara.r.a Quando il mio rxnu timo 
fig.io aveva 3 anni, ho pensato di tornare .n fabbrica, cerea 
vano gente Cosi nel '53. .» 39 anni, sono lornata a te.aio 

Otto ore a. giorno a fare coperte, la paga ora di 5060 mi -̂  
lire al mese Ma osmi anno c'era un piccolo Iicenz amento ne. 
.->en.so che ci mandava a e.v-a DOr quir.d.oi g orni o jr. m->- o 
poco più. diceva che mancava ì. .avoro. poi ci riu.vjmtv... 
Troppo tardi abbiamo capito che quello Io faceva per paga~e 
meno contributi 

Ne. '68 e: hanno detto se volevamo essere i ..qurdate r fino 
a quel momento abbiamo messo una firma, si t ra t to d. pcx.he 
'..re Ne. nJ avevo ."età óe..n pen-s.one, 55 anni. oram,i; era-, imo 
un centinaio di persone nel .anificro. più di drec. te'ai sono per 
le coperte, sempre con due turni, uno da..e 6 al.e 14 e . a.t ro d i e 
»4 alle 22 Un pò ni aumento c'era stato, c'eravamo iscritte a» 
sindacato, ma ci accoisremmo presto che il padrone aveva tante 
maniere per « arrufi ianars. » la gente. 

Ho continuato a .avorare anche dopo la pensione, che era 
d: appena 23 mila lire a", mese. Quando quelle come me. che 
avevano lavorato tanti anni, hanno chiesto perche la pen 
sione era cosi bassa, loro hanno tirato fuori i parti e 'e ma.altie, 
ì g:om. di ogni anno che risultavamo disoccupate, i brevi peno 
d: che eravamo state a cassa integrazione. co>i. di 22 anni di 
lavoro se ne ^salvavano 10 o 12 

Insieme ad a'.tre compagne mie. ho continuato a lavorare 
ancora tre anni dopo la pensione: ma ne". "72 arrivarono to.u: 
nuovi, automalici cne ogni operaia ne può t tenere in mano» 
tre o quattro Merlino aveva ristrutturato, ha .icenziato subito 
cinque di noi che eravamo in pensione, io avevo g.a una f.gha 
che dall 'anno prima faceva le frange a: coprilavo.a, ho riprese
li lavoro a domici io. 

Di l iquidatone mi hanno messo in mano poco p:u di 300 
mila lire Per questo o per que.'.o mi venivano levati giorni e 
giorni e diventavano anni. 

Eppure se u conto sono 25 anni dentro la fabbrica, e gì: altri 
divoro a domicilio, ma sempre per lo stesso padrone: la mia 
pensione è ora di 79 m.Ia lire. Non vi sembra poco? Per, ne i.no 
all 'anno scorso ho continuato a fare nodi alle frange dei copri-
tavo.a. 200 are per un'ora di lavoro. Abbiamo chiesto di più. ci 
hanno risposto- * Ma questo è lavoro che fat* a tempo perso' « 
AI ora io ho detto: « Basta perdere lempo >» e ho smesso de. 
tutto. 

Maria Natale 
pensionata 

GiOIA TAURO — La mia s tona è uguale ad a'.tre ottomila. 
qui .* sono e o e ! eiov.in: della Piana co-strett: a *-ovare ad 
og.n (Osto un "avero per andare avanti , atanchi di aapettare 
.i.r . s.- luppo <~he ncn viene mai. Ho 20 anni, sono perito elet 
•Mi i iu una furr.igl.a 1a mantenere- ora lavoro in una meco.a 
imp ».-u che taglia tronchi e li fa diventare lavo ì E sono già 
for tur . ro a ;>ver .avorare 

Di .avori pero. 3in da quando ero p.cco.o. ne ho tatti tanti . 
-.jnt .ne neri li ricorlo nemmeno p.u A tredici anni ì. g i r 
zon-5 ti bott^L'i. p . . . benzina.o. ri ragazzo di ofi.r-n.i La m i . . 
na a -.d.'vo a scuo.a. .. pomerigg.o a', .avoro Ma no seniore 
vo tr«> «.onunuare Ì .studiare, e questa spinta a devo mol'o a 
p.—..;«> ne. qu ile mi..io da quando ho cominciato a «capire', a 
rer.j--r'ni conto che .so o lottando organizzandomi con z.i altri 
sarei n u s a M .tei ofener* qua cosa 

Ho fatto anche .1 trattor-sta e il cam.on_=--a avevo 15 nnn^ 
gl'avo senza pi tente . con la paura che ".a po'.iz.a mi beccasse E 
i-i- i".*o continuava ad andare a scuo.a ero al terzo anno do. e 
< inau-tria'.i -. a cnsa servivano i .-oidi, era giusto che lavorassi 
D a.o.'o :n lavoro sono arr.vato ad ogg.. Ma ora. .se non a.tro. 
ncn - '^ ma'e qu: .n fabbrica rispettano le m.*- idee, nessuno m 
?<i - - i r e :- m o essere comunista, per d: più .mpezmto E u i 
- srr.o d. qu.ileosa che in fondo cambia E pò*, da quando - -o 
q u rr.i ,-en'o camolato Ho superato le illusioni di qua.oh*1 anno 
t.i ho riva.ut.ito ì. avoro manua.e. il farcino del'.a .-^irivan a 
o .a ideologi,) d~ d:pornato non m: toccano p u Ora r»v*o 
v.•»'«;• guael.igio quasi 20u miia l.re a. mese, non e morissimo 
u.a '•• -rtiip'f T.e.'io rhe fare r". camionista per tutt.^ « -.- -ti 

C'T'o. J I . p-) d .sccritorto .o .se.ito. se non - .Tu ,>• 
o.i.po (he no dovuto perdere per tentare d: entrare in n t ' a 

\«i>r>-ra Vo.ovo andari .t..a Sirti. un impresa di mpt in ' i te 
t for-i'- M: narr i sp-xluo pr.ma a Milano por un co. oquio. 
.i n.» hann.i fatto pó.-.ire d: tutto, anche del a m a t a Poi ho 
dovuto affronta-* :u*:a una sene di test tecnicopratici Dopo 
mo.ti mesi — e mtan 'c :o continuavo a fare il camion^ta — 
un'a.tra chiamata Q lesta volta a Salerno: a tri col'.oqu. M. 
dicono « T u f o rx-r.e. >oi oravo -» Poi mi arr.va una lettera in 
ru. come st r.ier.f fosse mi d.cono «I l giudizio e positivo m i 
per ora no.i abb«-.rr.o bisogno di t e . » E' stato un colpo, mi 
sono sentito a -*rr<i sTMidato. solo, senza so'.di e con ".a prò 
spartiva di cGnti.viare i rare il camionista, chissà p^r quanto 
temp.3 anco-a M r. 'a potente 

Ora pero .avoro E -o.o da veni: giorni ma sto bene M, 
fanno fare d u r t o eia . idrau.tco a'..'e.et*.ric:sta Aver s tua i i to 
da pento non TI. na t .utato poi iroppo Ma non voglio erni 
zrare. non TOV«I emigrare no sette fra*e.... a nv-a fam e'ia 
Mi hanno dt.t;o pero che anche emigrare non serve p.u .a 
gente torna dal No-d Talia. dal.a Germania. dalI'O anda. dag.i 
a'.tr. posti. 

La mia stori., finisce qu: C resto è infatti rappresentato 
da.le speranze speranze che qua.cosa cominci davvero a cam 
biare in meg.io >-xrà:ize dt poter vivere tranquillamente, senza 
sentirsi p.u minar~ ato da. a maf.a. anche nel.e liberi» p.u e.e 
mentari. Proòlem. grorei. ma dal.a loro soluzione dipende 
molto, per me e per tanti altri giovani della mia età E' fort.e 
questo il serL-o p.u vero del nostro 1. maggio ne.la .< P.ana .. 
di G.oia. 

Silvio Gangemì 
pnito-manowlt 

La piaga del lavoro nero 
BARI - Mi chiamo Elena Case ella, ho z."> .inni. og<?i sarò 
•li corteo del 1. maggio uisi«-ine con li altro ,i'» MK K delia 
«COALCA». la cooperativa lavoratili i ( nn.i A *• affliti Per 
me e le mie compagne t a r a un 1 nnggio di ln't.» e di .spe 
ranzu di lotta eontro il lavoro nero, clandestino « sottopu-
eato. di speranza pere he la eexjper.itiv.» lede o r i ha soltanto 
goO nula lire di capitale. 5 mila per ogni sncioi pos,.t trovare 
-il pai pre-to una sede, comprare macchile , produrr*. Poiché 
ehbi.inio fatto 1<« tooperativa'» Per dare una r-p<> 'a a e In a 
Bari e in altre zone- dt Ha Puglia speculi sulla p* Ut- cu migliaia 
di rag-izze, spesso bambine, sfruttancicji' {>-r pochi- migliaia 
di lire, v.olando legg. e contratt i . 

Io e le mie comD.'ttme abb.amo clti 'o In ta « ' i"c> cnie-sto 
Adt-s-o che «'e la cooperativa e che le rr..' compum" rr.f ne 
Ijanr.o volutej eleggere presidente \y n o a ciucili <-he e r ' a ' a 
la mid vita fino ad cjra Ho dovuto cerca'-.• un livore» appena 
finita la scuola media, una mia am-ru mi parlo di una ra 
micena dove le. presto avrebbe- lasc ..ito il pn- 'o p-r «-posarsi 
Ci andai , si lavorava come- minimo U 10 ore al «giorno, a n ' m i 
mas.-ac-ranti Dopo 15 giorni mi diedero la pnm-i p.i 'a 11 .VX) lire 

C. volle qualche anno perche mi .-.i-rnrgfss- ero a q u i t ' r o 
pass ria ques'.i fabbrira c'er.i la C I U I T I <!'1 livo-o Un bel 
g o rn i , io e altre lavoranti, dejpo aver r ' f •̂', ! ' cc.l.*a pi«ga di 
miseria, ru facemmo coragg-.o e andammo ,,\ -irai i rato Ma 
r«- r\f abbiamo messo per capire c-l.e «.e volev imo n,,fri< re 
3 laico-1 dovevamo essere t u t ' e d'acco'rio «•! i'e uni"-1 II pa 
dr«,n« sj e accorto che M,IVI>XÙ ccin.b-n i rdo qual'-o a «• La 
fa-to di tut to por dr.idr-rci Ma non ci e r 'i CI-M «• co-i e- pnr 
• *a !a nostra p>-;m.'i lo'ta chiede-.atrio scrr.pl.o rr.f-n'c l'at-
" j i / o t i ' del c o n t r i t o 

E" -.ita una Ir/ta che e: ha •ra-forn..»'ej non «TaVarr.o più 
.e ragazze -provvedute di prima e di -e.operi ne abbiamo fat 
t. ' . ir i ' i . o non «olo per .1 contrat to ma p. : la liberta del 
C o dopo il colpo di stato fa-eista. per u ìtf.n.ìic di pia/za 
della I>.ggn a Brescia Abbiamo festeggerò ancia- la v . t tona 
nel referendum sUl divorz-o Ma tre anni fa i! nadrone mise 
.n at to l'ennes.ma manovra tornammo dt'I«- fe«..- e trovam
mo la fabbrica chiusa Aveva chiudo quella ::..« ne- aveva apor 
' e al*re due prendendo altre ragazzine II pretore- .ntimc* la 
riapertura dell'azienda nella quale lavoravano r,o, u.a il pa
drone- preferì andare verso il fallimento pur ri. no:. n<-pet-
>.-.r* leggi e contratt i . 

Trovai lavoro in un'altra fabbrica p.u piccola falli anche 
ques'a dopo che i padroni avevano avuto soldi dalia Cas'-a 
P*-r il Mezzo-ziorno e fatto le loro spf-culazioni Qu. eli gente 
che fa cosi ce n'è tanta nella stessa Bari nascono ogni eiorno 
di questo piccolo fabbr.che tossili nascoste- negl. «- f tntinati 
occupando ragazzine che lavorano fino a tardi anrhe il *abato-
ad ogni ragazza v-.en detto che ogni giorno rieve f.«r«- tanto ra-
mieie e t an te paia di pantaloni , esci dalla fabbrica soltanto 
quando hai finito e gli straordinar. non te li pa«ga nessuno. 

Ecco perché abbiamo deciso di metterci in cooperat.va-
per cercare di farla finita con lo sfrutiame-nto. con il lavoro 
nero, speriamo di farcela, di lavorare quello cne e giusto pua 
dai-rnando quello che è giusto; e vosi,amo indicare la strada 
-inrhc a tante nostre compagne Qualcosa già si muove a 
Noicattaro è nata un'altra cooperativa pe-r fare pantaloni, a 
Poggiofranco ne nascerà un'altra per fare le giacche 

Elena Cascella 
Prendente dello Cooperatila COALCA 

http://scompai.se
http://fortur.ro
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Disegno di legge presentato all'ARS 

Chiesti dal PCI 
interventi per i 
Comuni siciliani 

Prevede lo stanziamento di oltre 67 miliardi, neces
sari per la costruzione, l'ampliamento e il completa
mento delle opere di competenza degli Enti beali 

Nuova presa di 

posizione del PSI 

Dalia nostra redazione 
PALERMO — li gruppo par
lamentare comunista delia 
As-sembiea regionale siciliana 
si è re.-.o promotore di una 
iniziativa legislativa di gran
de importanza che viene in- i 
contro ni gravissimi proble
mi de uh enti locali siciliani 
(i Comuni, nel caso specifico) 
che si dibattono in una situa
zione di precarietà soprattut
to finanziaria. Il disegno di 
legge sottoscritto da tutti i 
deputati del gruppo (pruni 
firmatari : comjxitmi Giaco
mo Casmcs e il capogruppo 
Michelangelo HU.IÌOI riguar
da. infatti, nuovi provvedi
menti della Regione in fa
vore dei comuni dell'isola e 
prevede lo stanziamento di 
oltre fi7 mil.ardi. Una som
ma da impiegare per la co
struzione, l'ampliamento, il 
completamento e la manu
tenzione delle opere pubbli
che di competenza degli enti 
locali. 

Già in un recente passato. 
nel maggio dello scorso anno 
l'assemblea regionale varò un 
analogo provvedimento che. 
in una situazione economica 
e sociale di vera e propria 
emergenza nella regione, co
stituì un valido strumento 
per il mantenimento di una 
discreta percentuale di occu
pazione. 

E' n questo spirito e con 
questo intendimento che si 
richiama .'a iniziativa del 
gruppo comunista che, nello 
illustrare la portata del prov
vedimento proposto, sottoli
nea come la legge precedente, 
come quella che viene solleci
tata ora. rispondono a « cri
teri di snellezza di procedu
re e acceleramento della spe-
MI ». E" sin troppo noto, in
fatti, quale lunga trafila bu
rocratica, quando non inter
vengano altri ostacoli — 
come quello di natura poli 
tica — debba essere seguita 

dalle amministrazioni locali 
per ottenere finanziamenti 
già stanziati o autori! nazio
ni d: ogni genere. 

Le disponibilità finanziane 
di quel primo provvedimento 
essendo state svincolane da 
tut ta una serie di lungaggini 
burocratiche, si sono tradot
te in tempi brevi in attività 
lavorative. 

Il disegno di legge si com
pone di sette articoli e, co
me detto, stanzia la cifra 
di 67.570 miliardi a favore dei 
Comuni secondo una riparti
zione che tiene conto del nu
mero degli abitanti. Ec:co il 
criterio proposto per U sud
divisione: A) 90 milioni ai 
Comun; con popola/ione- sino 
a 5 nula abitanti ; li) 13'0 mi
lioni ai comuni con pupola-
zione d.i 5 mila a 20 mila abi
tant i : C» 430 milioni oii co
muni con popolazione aia 20 
mila a (50 mila abiUnti ; 
D) mezzo miliardo ai comuni 
con popolazione da 60 a 100 
mila abitanti ; E»> 550 milioni 
ai comuni con |>opo!a2Ìone 
da 100 a 120 mila abitanti 
compresi i comuni di Cefali). 
Taormina ed Erice: Fu 800 
milioni ai comuni capoluoghi 
di Trapani. Enna, Culunis-
setta e Ragusa; G> 3 mi lardi 
ciascuno ai comuni capoluogo 
di Palermo. Catania e Messi
na. ad integrazione dei Lnan-
ziamenti statali. 

L'articolo 3 del disegno di 
legge precisa la proceduira di 
assegnazione e di utilizza del- ti 
le somme: il Consiglio* co
munale. tra l'altro, entr» ses
santa giorni dall 'entrata in 
vigore della legge delibera il 
programma di impiego; ogni 
iniziativa e responsabilità per 
la realizzazione delle opsre è 

j attribuita a! Comune il guale 
j provvede direttamente alle 
j gare di appalto, alla stipula 
I dei contratti, alla esecuzione 
j dei lavori. I progetti, poi. 

sono approvati dalia Giunta 
comunale 

Scelte più 
avanzate 
in Sicilia 
per uscire 
dalla crisi 

PALERMO — L'esigenza di 
aprire nella regione una nuo
va, più avanzata fase dei rap
porti tra le forze autentica-

i mente autenomiste, essenza 
affermata dal recente con
gresso del PCI siciliano, tro
va significativi consensi. I 
socialisti, che già avevano ri
badito, la loro disponibilità, 
con un'intervista a « L'Ora » 
dell'on. Lauricella e con il 
discorso de! segretario regio
nale alla tribuna dei congres
so, hanno preso ieri una fer
ma posizione 

In una dichiarazione il 
compagno Luigi Granata , se
gretario regionale del PSI, 
afferma che la crisi econo
mica, e i nodi che la Regio
ne è chiamata a sciogliere, 
« sollecitano determinazioni e 
scelte che pongano le forze 
politiche siciliane in una con
dizione più avanzata rispet
to al dibattito politico nazio
nale :>. Secondo Granata la 
risposta che la DC siciliana 
dà «non è certamente ade
guata alle sollecitazioni che 
il PSI aveva rivolto per un 
sitnificativo avanzamento del 
quadro politico» nella regio
ne. « Occorre — ribadisce inol
tre il segretario socialista. 
proseguire il confronto tra le 
forze politiche, non soltanto 
per dare al quadro politico 
siciliano cennotazicoi non ri
duttive o ripetitive di espe
rienze passate, ma anche per 
assicurare una capacità di at
tuazione degli impegni assun-

CATANIA - L'edificio è destinato ad ospitare le facoltà di Lettere e di Magistero ' Un settore che deve essere sviluppato 

Il COnVentO dei benedettini è a peZZiLa montagna, una risorsa 
Tra quanto si porrà mano al restauro? , Ì ì f 1 « S X 

Il colonnato è in precarie condizioni, i capitelli presentano spaccature e lesioni, i 
è pericolante - C e da risolvere anche il problema dei locali per le classi che 

• . . i . >. • . i • i n • • « • _ . _ • i_ _ 

il tetto 
attuai-

mente sono ospitate nel convento - Ritardi delle amministrazioni comunale e provinciale 

Fino ad ora sono slate compiute scelte d'elite, puntan
do solo su Metaponto e Maratea • Il progetto di legge 

Un angolo del chiostro del complesso monumentale dei beneddettini 

Non è, in questa situazio
ne, di poco cento anche ii di
battito apertosi all 'interno dei 
repubblicani: uno dei com
ponenti della direzione regio
nale. Salvatore Cintola, af
ferma che occorrono nuove 
alleanze politiche e numeri-

I che che abbiano reali colle
gamenti con la società civile 

I e che « la proposta della ter-
I za fase avanzata dal PCI non 
I può lasciare indifferente ii 
l P R I ». 

Nostro servizio 
CATANIA — L'ex convento 
dei benedettini, un complesso 
edilizio monumentale di con
siderevole importanza storica 
recentemente donato dal Co
mune di Catania all'università 
p:?r le facoltà di lettere e di 
magistero e comunque per o-
spitarvi dipartimenti umani
stici. ha bisogno di interventi 
urgenti per arrestare lo sta
to di degradazione che giorno 
dietro giorno rende sempre 
più precaria la sua conserva
zione. 

Per questo, e per poter re
stituire al più presto il mo
numento alia situazione ori
ginaria. è assolutamente ne
cessario intervenire nell'area ! 
dei due grandi chiostri che, j 
da sempre smembrati per ospi
tare scuole o altro, presenta ! 
le principali e più gravi ca- j 
renz-? nelle s trut ture murarie j 
e negli aspetti decorativi. Si ! 
pensi che nel chiostro più-ax~ i-

Nostra intervista con il dottor Ingoia commissario-capo di Avezzano 

«POLIZIA E CITTADINI DIFENDANO 
INSIEME L'ORDINE REPUBBLICANO» 

Il contributo che può dare i l Comitato unitario manicano — La riforma della PS in funzione della lotta alla 
criminalità e all'eversione — Positivo giudizio sulle proposte del PCI — Le incertezze sul sindacato dei poliziotti 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — La recente 
presa di posizione dei sottuf
ficiali della scuoia di Nettu 
no dopo i tragici fatti di Ro
ma. ha mostrato la presenza 
di una diffusa coscienza de
mocratica tra le forze dell' jr-
dine. Ognuno nel suo piccolo 
ó oggi impegnato m una 
azione un. tana , che tenda ad 
Instaurare un rapporto posi
tivo con le forze di polizia. 
E' questo ii caso de:l':nizia*i-
va presa dal Comitato mar
s u i n o per la difesa dell 'ora
ne repubblicano: un incontro 
con i carabinieri e :a PS. per 
cercare iniziative comuni at 
te a fronteggiare e preveni
re fctiomem di criminalità 
politica e comune che potes
sero verificar.-.:. 

I processi d; democratizza
zione strio tuttavia lenti, so
prat tut to .n periferia, perche. 
come dice inusta minte Ciiu 
seppe In uà la. ;« ami:, da 4 
commissar.ocapo della città 
di Ave/z.iiio, erti -.1 quale «ab
biamo avuto un lungo col
loquio. « qui le bande chio
daie arrivano dopo un anno 
dalla loro entrata in dotazio
ne v.czl: a'.*-: reparti, rr': echi 
di certi av .en imrnt : luttuosi 
O violenti ?otio più smorza::. 
figuriamoci il sindacato di 
polizia! •>. 

In questa intervista viene 
fuori il quadro d: un diri 
eente di P S a v a i scettico, in 
cui la comprendone di certi 
problemi n . n ha ancora eli 
minato de", 'u t to compressio
ni e tracce ci: qualunquismo 
x Non "r.o .U-ICOTA scelto — e; 
ha detto tra "altro — se ade
rire a", snidala 'o unitario o a 
quello " . i i r n i r a i o " . perche 
ancora non m. e chiara la po
sizione de: due sehieramcn:-.->. 
Senza vo'er a"Olutam nte 
forzare : toni, c o induce a 
riflettere, come de-.e far r. 
f.ettere il fa*:o per la ve 
rità quand-i ;.i~c::o rie. cen 
tri m : n o - d: prò-, co;,» — che 
su SSef t 'efv: del Comrr.^sa 
riato di Avezzar.o. ^olo 5 so 
no andati a votare per il sin
dacato d: PS 

Ma v e d : a m cosa e: ci.ee :! 
dottor Incoia 

La costituzione de! Comi
tato marsicano per la difesa 
dell'ordine repubblicano, co
stituisce un passo avanti in 
quell'opera di sensibilizzaiio-
ne dell'opinione pubblica che 
per troppo tempo qui nella 
Marsita ha segnato il passo. 
Quale ruolo può svolgere la 
P.S. locale, e quindi il suo 
Commissariato, in questa 
azione? 

« Indubbiamente come ho 
tra avuto i n d o di d.re nella 
r .unirne congiunta del Co
mitato con le forze dell'or
dine. c'è da compiacersi per ia 
nascita di questo nuovo or
ganismo. E però sperabile i 
che esso non rimanila solo 
un comitato ster.ie. seti/a 
nessun effetto pratico. Mi 
auguro che esso sortisca ef 
fetti più concreti del sem
plice messaJC.O di solidar.e 
tà per gli adenti uci.->.. o di 
condanna per tfh episodi di 

Il commissario Ingala 

violenza. Più che contributo 
della PS a questo comitato, 
però, io rovescerei la doman
da. Che contributo può Aire 
questo Comitato alla PS- ed 
alle forze dell'ordine? Io. ri 
tengo che il Comitato sorto 
nella Marsica, per quel che 
riguarda il nostro specifico. 
debba farsi promotore diritta 
sene di iniziative e proposte. 
che vadano nel senso d un 
miglioramento di alerone 

i s t ru t ture : caserme d: PS. 
| equipagg.amenti del nostro 
i personale i pensi che il no-
! stro commissariato è dota 
• to di un solo mitra, tra il'al-
I t ro di tipo vecchissimo, -the 
| gira a turno sui t re 113»,. ed 
| tifine il problema del carco-
! re. che è e resta uno de: no 
I di principali da risolvere *. 
i Come vede un commissario 
I di P.S. di un centro di pro

vincia. il tema delia difesa 
dell'ordine pubblico, sofrat-

ì tu t to dopo i recenti avveni
menti di Roma e Bologna? 

« Io ritengo che il prcb.e 
ma varia risolto e con nxta 
certa urgenza, perché rum e 
pen^ibile d: perdere con ;,m 
ta facilita uomini, eh? poi 
seno ragazzi e lavoratori co 
me >rìi altri . Il m.o puntm di 

vista personale è che il ri
corso alle armi, per quanto 
riguarda un servizio di ordi
ne pubblico, deve essere pro
prio " l'extrema ra t io" , cioè 
si deve ricorrere alie armi 
solo quando non ci seno altr i 
mezzi a disposizione. Voglio 
però dire che il ricorso alie 
armi è per me. una sorta di 
abdicazione al disordine da 
par te nostra. Certo nei gran
di centri, ai punto in cui sia
mo arriva:., si pene il pro
blema di come rispondere a 
questi attaccin armati . I! pe 
ricolo è che la distinzione 
che noi tutt i , a mente fred
da. facciamo, tra la mino
ranza violenta e quelli che 
per vari motivi ci vanno ap
presso. li appoggiano o ii co
prono. non sarà più possibi
le quando :n piazza s: farà 
uso delle armi 

Ritiene che la riforma del
la PS possa contribuire a ren
dere più efficace la lotta con
tro la criminalità? 

« Innanzitutto bisogna ve
dere cosa si intende per ri 
forma della PS. E' chiaro che 
una sm.litanzzazione "sic et 
simpliciter ". probabilmente 
non risolve nulla. Bisogna ri
s trut turare i servizi di poli
zia. dare ad essa più mezzi. 
dare alla polizia soprattutto 
un al tro insegnamento. 
istruirla, cioè, in modo diver
so s.n dalla ba>e. dall'agente 
più umile a. funzionar.o di 
grado più a.to. 

Lei avrà sicuramente letto 
la proposta di legge sulla ri
forma della PS elaborata dai 
nostro partito, quali ritiene 
siano i limiti e quali, invece. 
I t novità che introduce? » 

,< Io ho letto sia la vostra 
previs ta di legae che quella 
de! PSI -che s: avvicina mol-

e cose negative. Ad una pri
ma lettura può sembrare più 
completa quella del PCI e 
più insoddisfacente quella 
della DC. Il fatto che la vo
stra proposta tenda, ad 
esempio, al superamento del
l'istituto prefettizio come 
st rumento di controllo poli
tico, è di per sé un fatto già 
molto qualificante. Il peri
colo. a mio giudizio, è che si 
passi da una forma di con
trollo politico, ad un altra. 

Può spiegare meglio que
sto concetto? 

Per capirci occorre premet
tere che io ncn ho ancoa ade-
ito n é al sindacato della 
CGILCISL UIL. n é a quello 
" a u t o n o m o " . Ritengo però 
che la politicizzazione dei 
primo costituisca un elemen 
to negativo. Io mi sono sem 
pre vantato di non essere | 
"pol i t ic izzato" ne! lavoro e i 
mi sembra assurdo fare una j 
riforma per togliere un con- j 
trollo politico e metterne un ! 
al tro. Ma a par te queste con 1 
siderazioni, unite al fatto che I 
secondo me non tutt i hanno j 
ancora ben compreso, cosa i 
deve essere questa riforma. • 
io vedo aspetti molto positi- ! 
vi nel'a proposta di riforma 
del PCI. Innanzitutto, e val-
za come esempio, il pagamen-
o dello straordinario, che 

rende a mettere gli agenti di 
PS sullo stesso piano degli 
al tr i lavoratori, e vince cosi 
una delle frustrazioni tipiche 
del poliziotto: lavorare il tri
plo de^r.i al tr i e truadasnare j 
un terzo. Va nota to però che ! 
nessuna riforma può pensare [ 
di introdurre una limitazio- . 
n e di o r ano del poliziotto. | 
Un servizio pubblico come i! 

1 nos t ro non può essere, per 
! forza d. cose, soirzetto a ii mi

tico — quello costruito nel 
1608, ma l'intero complesso 
è via via sorto lungo il sei-set
tecento — il colonnato è in 
precarie condizioni, i capi
telli presentano spaccature e 
lesioni. E non sono i soli guai, 
perché nell'intera area dei due 
chiostri è necessario interve
nire su sii infissi, sui tetti pe
ricolanti. sulle infiltrazioni 
d'acqua e sull 'umidità che 
corrodono l'edificio, sull'im
pianto elettrico che va rivisto, 
sugli stucchi del grande salo
ne d'ingresso che stanno ca
dendo a pezzi e sui quali so
no stati addiri t tura incollati 
i manifesti elettorali. 

A parte, comunque, una re
visione più complessiva e una 
programmazione degli inter
venti di restauro suila base 
di at tenti progetti e di priori
tà da tenere nella dovuta con
siderazione. L'edificio è desti
nato ad ospitare la facoltà di 
Lettere dell'università catane-
se e con essa, quando sarà sta
tizzato. Magistero. Non so 
io. sulla base del fatto che 
l'università a differenza delle 
scuole è aperta agli esterni e 
quindi pubblica, sarà destina
to alla cittadinanza e a quan
ti vorranno, senza interferen
ze sui lavoro didattico e scien
tifico proprio dell'università. 
visitarlo e svolgervi attività 
culturale. E" infatti prevista la 
realizzazione di un audito
rium e con esso sono previsti 
anche la sistemazione delle 
biblioteche della facoltà di 
Lettere, di Magistero e della 
società di storia patria. 

Tuttavia, la soluzione del 
problema non appare al mo
mento at tuale facile: nono
s tante da anni si sia discusso 
sulla possibilità di donare al
l'università il complesso dei 
b?nedettini. né ìamministra-
zione comunale catanese, né 
quelia principale hanno prov
veduto a sistemare altrove, e 
comunque in locali idonei, le 
due scuole che at tualmente vi 
sono ospitate. Si t ra t ta delle 
diciassette classi della elemen
tare « Coppola » e delie trenta-
quattro dell'istituto tecnico 
« Archimede ». E dire che gli 
ultimi due anni sono stat i spe
si. dopo il ritrovamento dell' 
a t to di proprietà dell'ex con
vento da parte del comune di 
Catania, per approntare le 
pratiche necessarie per la do
nazione. avvenuta recente
mente in pompa magna. Co
munque durante gli ultimi 
due anni le manifestazioni di 
protesta degli studenti non so
no mancate: l'ultima, nei gior

ni scorsi, si è conclusa con 
una sfilata per via Etnea, con 
una delegazione ricevuta dal 
prefetto, con l'arrivo di un 
ispettore ministeriale per ve
dere di trovare una soluzione. 

E le soluzioni ci sarebbero. 
La scuola « Coppola » infatti, 
nonostante aspetti da oltre 
venti anni la costruzione di 
una sede propria, potrebbe oc
cupare i locali in avanzato 
stato di costruzione esistenti 
in via Grasso. Ma a condizio
ne che vengano subito ripresi 
i lavori, s tranamente inter
rotti sei mesi or sono perché 
è risultato impossibile abbat
tere due stalle inutilizzate dal 
vecchio deposito stallone e al
cune case minime maleodo
ranti e ant igieniche. Opera
zione necessaria per consenti
re il completamento delle 
s t rut ture dell'edificio scola
stico. 

A conti fatti 280 milioni so
no inutilizzati e altri quattro
cento fermi, mentre il pro
prietario di alcuni iocaii fati
scenti presi in affitto dall'am
ministrazione comunale ha 
sfrattato altre quindici clas
si della stessa scuola « Coppo
la » sistemate in doppio turno 
in quattro stanze e quattro 
stanzette per le quali il cava-
lier Antonino Musumeci pre 
tende quattrocentomila lire di 
affitto al mese di fronte ad 

un'offerta deH'amnnnistrnzio-
ne-v.comun.ale che non supera 
le trecentocinquanta. 

Pt-r quanto riguarda « l'Ar
chimede» vi sono in gioco in
teressi speculativi nel campo 
dell'edilizia. Sebbene esista
no nella cit tà alcuni edifici 
già adibiti a scuola e da tem
po rimasti liberi e sfitti, non 
si vuol procedere alla loro re
quisizione. Ma il motivo più 
vero, come viene da più par 
ti sostenuto, è che per questi 
complessi edilizi esiste una 
corsa al rialzo ne! canone d' 
affitto. Per uno di essi, quello 
che provvisoriamente potreb
be accogliere le trvntaquntiro 
classi dei « Tecnico Archime
de », la richiesta oscillerebbe 
tra i cento e i centocinquan
ta milioni l'anno. Una cifra 
esorbitante, se si pensa e lu
pe r sopraelevare un'ala delTi-
stituto — esiste addirittura il 
progetto approvato e la relati
va licenza di costruzione sin 
dal luglio del 197.5 — bastereb 
bero un miliardo e duecento 
milioni, che non possono esse
re attinti da! fondo per l'edili 
zia scolastica da la la curiosa 
situazione deH'«Arch:nie;ie ». 
Esso infatti e un ente pubbli
co, e come ta ;e può edificare 
soltanto con propri mezzi. 

Agostino Sangiorgio 

i 

i 

ISERNIA - Sorretta da DC, PSDI e PRI 

ohinta comunale in crisi 
dopo cinque mesi di vita 
ISERNIA — ufficializzata la crii! della giunta DC-P5DI-PRI al Comu- ! 
ne di Isernia dopo appena cinque mesi di vita. Nelle sue dichiarazioni. [ 
avvenute durante la seduta dell'altra sera, il sindaco ha presentato le j 
dimissioni sue e dell'esecutivo, adducendo a motivo la precedente re
missione dei mandati degli unici due assessori non democristiani (PRI e | 
PSDI) che a loro volta facevano seguito a quelle, di qualche settimana j 
fa, di due altri assessori de: Allocca e Rossi. j 

Un'altra prova, quindi, di incapacità della DC e, di contro, un altro | 
segno di senso di responsabilità da parte delle minoranze democratiche | 
che, oltre ad avere convocato questa seduta del consiglio, visto il lem- ! 
poreggiare de. hanno accettato la proposta di inversione dell'ordine del i 
giorno, avanzata dal sindaco per porre al primo punto la discussione j 
fui progetto di urbanizzazione nell'area destinata all'edilizia popolare : 
ed economica, onde consentire la sua necessaria e urgente approvazio- j 
ne — che è venula all'unanimità — prima di aprire la discussione sulle I 
dimissioni dell'esecutivo. 

A tal proposito sono emerse subito le gravi colpe del partito del- 1 
lo scudo crociato che, dilaniato vieppiù al suo interno da laide di 
corrente, estraniandosi quindi dai drammatici problemi della città, ha i 
contribuito al loro progressivo aggravamento e deterioramento. Sono j 
emersi, ancora una volta, lo stalo di disagio della DC di fronte a eia 
che di nuovo c'è nella città; la sua contraddittorietà oltre che Carro 
ganza di vecchia maniera. Non sono sfuggiti a nessuno inlatti, tali aspetti 
caratterizzanti di questo partito specie quando, alle dichiarazioni del ca
pogruppo de, che contenevano anche richieste di collaborazione con al
tre forze, naturalmente gettate li senza nessun supporto politico ne pro
grammatico, ha fatto seguito l'intervento arrogante e diremmo pure pro
vocatorio, dell'ex assessore de alla Pubblica Istruzione, Callotta. 

Dal nostro corrispondente 
POTKXZA — A conclusane 
della conierenza regionale ^ul 
turismo e eli quella nazionale. 
svoltasi recentemente a Ho 
ina, è [Kissibile fare delle con 
siderazioni sulla situazione 
della ricezione alberghiera e. 
più complessivamente. suU'i'ii-
damonto del turismo m Busi 
licata. 

K' necessario, innan/ihittu, 
servendoci di alcuni dati l'or 
niti da uno studio condotto 
dall'IBHES (Istituto di Ricer
che Kconomiche e Sociali per 
la Basilicata), avere un qua
dro preciso dell'attività turi 
stica in Basilicata, negli ni 
timi dieci anni. 1 poMi letto 
degli esercizi alberghieri nel 
periodo 1906 1975 hanno regi 
strato un incremento del HO '< . 
(contro un incremento ini 
Mezzogiorno di circa l'85'.' ). 
mentre i posti letto negli eser
cizi extralberghieri hanno >u 
bito un decremento del '.\\..\' • . 

(ìli arrivi negli esercizi al
berghieri ed cxtralberglm ri 
sono aumentati da 117.070 nel 
VM\ a 124.481 nel "75 con un 
aumento del fi.4' '<, mentre le 
presenze turistiche comples
sive subiscono un decremento 
di circa il 27' . . Per quanto ri
guarda il periodo di penna 
nenza, il periodo medio di 
permanenza negli esercizi al 
berghieri lucani registra un 
andamento alterno: è da rii>ta 
re però che al 1973 l'indite ri 
sulta in Basilicata interi >-e 
sia a (inolio nazionale che a 
quello della circoscrizione me
ridionali.. 

Infine, l'analisi del gr.i'lo di 
utilizzazione di-H'attre/.. :'in -i 
alberghiera — il cui vai >i\ si 
dc-unie dal rapporto t r i 'a 
domanda eflettiva e PoM'crta 
|x>tenziale — ci permette di 
valutare la i reddiliv.tà > de 
gli investimenti nel settore tu 
ristico. Il valore n-.u'ia in> 
tevolmentt inlenore <.: <-(,ni-
spondenti valori ilei Mezzo 
giorno e del Paese, in lutti gii 
anni elei periodo l'.'fii! 7.">. 

I Dunque, dai dau appi.re 
i chiaramente come U. iiolitica 
ì turistica perseguita negli ul 
ì timi dieci anni in Basilicata 
| sia stata fallimentare soiio 

tutti i punti di vista. Tutti ;Ji 
sforzi sono stati tesi al te i 
tativo di potenziare ì! turi 
sino d'elite, escaisivamciite 
nei due poli della lascia io 
n:ca. a ?>letaponto. e di linei
la tirrenica, a Maratta. {Une 
ville signorili e complessi al
berghieri di 1. categoria han
no costituito il ponte di lan
cio verso un turismo non cer
tamente ili massa. 

Nel corso di questi anni so 
no state, invece, abbandonate 
altre zone che pare merita
no maggiore attenzione, so 
prattutto per quanto rumar 
da la va lori zzo/ioni- della 
montagna. 

E nel tentativo di recupera 
™ i re il tempo perduto - dopo 

[ che è cresciuta la domanda 
| turistica nella regione e. M» 
; prattutto dopo che gli Enti 
| locali, gli istituti democratici 
i rappresentativi hanno posto 

con forza la questione di un 
protoni!.) cambiamento di si-el 
te — si inferisce, adesso, il 
disegno di legge di iniziativa 
dell'assessore regionale al Tu
rismo Viti, approvato nell'ili 
tuna riunione della (ìiunta Re 
inoliale, relativo alla •* Rice 
zione turistica sociale e all' 
aria aperta ». 

Il disellilo di leitite. che si 
compone di N articoli, stabi 
IIM-C i criteri per l'individua 
/ione dei parchi di campou-
e,io. dei villaggi turistici, delle 
case e degli ostelli per la 

ì gioventù, per la loro apertura 
• e per il loro esercizio, lenen 

do conto della doppia esigen 
l za di corrispondere alle i>e 

culiarità economiche, teri'ito 
rial; e sociali delle diverse 
zone e. insieme, di conservare 

1 caratteri <!: unità sotto i! 
profilo dei requi.sit:. e della 
classifica/ione. 

Se ne attende, dunque, la 
discussione, per migliorarlo 

| ulteriormente, in sede di Con 
j sigho regionale. 1" necessa 
| rio però raccordare, conte 

stualmente. questo proget'o di 
legge — come ha avuto ino 
do di affermare lo stesso pre
sidente della nuova commis 
sione permanente per l'attua 
/.ione della legge -W2. compa 
«ino Michele Cascino — ad un 
più vasto e articolato proget 
to d'intervento della Regione 
Basilicata. 

L'azione della Regione non 
può dissociarsi da quella più 
.generali' della valorizzazione 
della montagna, perché è qui 
che si gloea comunque l'avi e 
nire della Basilicata come en 
tifa sociale ed umana, oltre 
l'In- economica. Non solo, ma 
non vi può essere una eiolu 
zinne compii ssiva della so 
cietà lucana che non passi at 
traverso un rovesciamento de: 
rapporti di classe in agrico! 
tura, che non nasca da un 
profondo mutamento ilei rap 
porti di forza politici, ma an 
che i-conomici e giuridici nel 
le campagne. In altre parole. 
il turismo non può essere una 
categoria a sé stante, ma un 
settore da sviluppali' in con 
temporaneità ed in armonia 
con fili altri di interesse pre 
minente. 

Solo in questa logica assume 
un significato hi proposta d; 
legge e lo stesso intervento 
dell'assessore Viti alla con 
ferenza nazionale sul turismo. 
altrimenti ì bei propositi di 
« carni dare Io .Ionio e i posti 
incantevoli della Basilicata 
con l'Europa v resteranno lan 
tapolitica. 

Arturo Giglio 

Usi l av 
U G O AUDIO V O f O 
VIA ROMA li 
O0O4/ VARtHO 
(UOVA) 

TUTTI I LIBRI E I DISCHI 
PUBBLICATI IN ITALIA 
VENDITA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 
RICHIEDERE CATALOGHI 
GRATUITI. SPECIFICANDO 
ARGOMENTI E GENERI 
PREFERITI À 

! 

te a que'.'.a co.muo.s'ai sia j «azioni d: orario •». 
r/u^la democristiana In Q e n n a r o D e StefanO 
ognuna e: sono eo.-e positive 

dalla 
DITTA SATURNO 
Via Reg. Margherita, 13 OZIERI 
tei. 787283 

venite con 
fiducia al 

I 
SS Adriatica tra Rosato e Pinato a 5 minuti 

uscita autostrada* Atri Pinato -tal 085/937142 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
*rau gamma di Mluztonl iwi < 

• h i 

fatti, non parole. 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna m palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 

sogoiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 
salotto divano due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
< l » T r » i f x y I O IrV-kjV 

N»ne FALLIMENTO!!! 
La fabbrica 2 P ospitata a BARI dalla 

ROMANA EXPORT MOBILI 
B A R I - Corso Vittorio Emanuele, 62 - Tel. 210715 

EFFETTUA UNA 
VENDITA STRAORDINARIA 

direttamente a privato con 

Prezzi mai visti fino ad oggi 
CAMERA DA LETTO, moderna composta da guardaroba 12 ante, giroletto 

con radio incorporata, palissandro . . . . \Jm 8 4 0 . 0 0 0 

SOGGIORNO: in palissandro composto da 5 elementi, 
rato, tavolo rotondo allungabile, 6 sedie . 

con letto incorpo-
- L. 456.000 

CUCINA: bicolore sabbia-noce o rustica, composta da 2 pensili cm. 80, 
un angolo pensile, una cappa da 90 inox, un colapiatti, 2 basi da 

80, un angolo base, un tavolo tondo allungabile, 6 sedie 

L. 324.000 
cm. 
fondo paglia 

SALOTTO: modello « Selene » composto da 5 poltrone componibili, una 
pedana e 3 cubi componibili angolo, tutto in nappa della migliore 
qualità L. 300.000 

TOTALE PREZZO COMPLESSIVO L. 
FRANCO DI TRASPORTO E DI MONTAGGIO 

1.920.000 

Ripetiamo L. 1.920.000 (IVA compresa) 

UN APPARTAMENTO INTERAMENTE ARREDATO 

http://ci.ee
http://ne-v.comun.ale


PAG. 16 / C a l a b r i a 
I nodi da sciogliere per la Regione 

Scelte produttive e diverso 
modo di governare per 

lo sviluppo della Calabria 
Il PCI propone che le « questioni calabresi » entrino nella di
scussione sull'intesa programmatica per il governo nazionale 

l ' U n i t à / domenica 1 maggio 1977 

COSENZA 

S'impone una fase 
nuova nella gestione 

degli enti locali 
COSENZA — Negli fnti loca
li e pubblici m a d o r i passa
ti. dopo le elezioni del 15 giu
gno del lìi75, -.otto la dire
zione e la ictitiine delle for
ze politiche di ^lustra si e 
chiusa la prima fase Ora se 
ne apre un'altra, una fa .-.e 
nuova che dovrà essere ca
ratterizzata da un rigoroso 
rilancio di tutti queiti etili. 
E' questa in sostanza l'esi
genza avanzata dal nostro 
Partito agli altri partiti del
la sn i s t ra at traverso una 
lettein che il compagno Giu
seppe Pici no. segretario del
la Federazione e capogruppo 
del PCI a Palazzo dei Bruz-
zi. ha invialo ieri ai segreta
ri prov.nciali riti PSI, del 
PSDI. del PDUP e per cono
scenza al sindaco e al presi
dente dell ' Amministrazione 
provinciale di Cosenza. 

« Cari compagni — scrive 
tra l'altro il compagno Pie
rino — nella situazione cala
brese, di frcnte all'accentuar
si di fenomeni di disgrega
zione e di crisi, e alla persi
stente paralisi che investe 1' 
ente Regione e gli altri orga
ni dello Stato, jKnsianio che 
nessuno di noi può nteueisi 
pago dei risultati che in que
sti mesi .sono stati "onseguiti 
e che ci hanno permesso di 
recuperare ooi~.enio. crnsoli 
dare le alleanze, rieternvnare 
una rifle->siuie critica e un 
ripensamento della ste.na DC 
che. al di la di ugni ambi 
gwtà, è 01.1 costretta a ren
dersi cento che non può più 
mantenere un.i l i n e a di 

contrappoiizicne pregiudiziale 
verso le forze di sinistra 

A noi sembra che, parten
do appunto da ciò che abbia
mo fatto - e detto ancora 
nella lettera di Pierino — sia 
oggi possibile e necessario 
passare ad una seconda, più 
incisiva fase del nostro lavo
ro Ciò presuppone secondo 
noi una più elevata unità di 
sinistra che favorisca più am
pie convergenze democrati
che. una iniziativa che so
stenga e apra sbocchi politici 
al movimento di lotta per 
obiettivi di sviluppo economi
co, sociale e civile: una qua
lificazione ed una puntualiz
zazione dell'iniziativa ammi
nistrativa e politica di perti
nenza delle giunte locali e 
degli altri enti da noi ammi
nistrati p e r corrispondere 
sempre più a quegli obiettivi 
di rinnovamento, di parteci
pazione democratica e di esi
genza oggi indispensabili. 

Allo scopo di pervenire ad 
una valutazione e ad un 
orientamento comune su tali 
questioni generali e di fissa
re una agenda di lavoro che 
ci consenta poi un approfon
dimento per materia e per 
singole questioni — conclude 
il compagno Pierino — vi pio 
poniamo una riunione alla 
quale partecipino, oltre alle 
delegazioni dei partiti, gli ara 
numera tor i più direttamente 
impegnati della Provincia, del 
Comune capoluogo e degli en
ti più importanti che il po
trebbe tenere martedì prossi
mo 3 maggio, luogo e ora da 
concordarsi » 

L'elezione di Ungheri alla Provincia 
e il rinvio della nomina del sindaco 

Due episodi di una crisi 
che ha il nome della DC 

REGGIO CALABRIA — L'ele
zione del repubblicano Unghe
ri a presidente dell'Ammini
strazione provinciale e l'enne
simo rinvio della nomina del 
sindaco di Reggio Calabria 
costituiscono due aspetti del 
perdurare di un i crisi c!>e, 
paralizzando l'attività dei due 
massimi consensi. ignora gli 
aspetti drammatici IH! educa
tivi della crisi più venerale 
ed i suoi riflessi nega 'n i del
la realtà cittaclnra e provin
ciale 

Le cause \ere dei connnui 
rinvìi s tanno — come ricorda 
il compagno Fanto. segreta
rio della Federazione comuni
sta — nelle responsabilil'i. in 
primo luo.ro. «Iella De.n.-cra 
zia cristiana. 

Non Ce dubbio che oaei 
si e determiniti» una situa/io
ne di sfilacci.unente e di lo-
eoramento nei rapporti tra le 
forzo politiche democratiche: 
Io dimostra qu in to e ìvve-
nuto ultimamente nel Consi
glio provinciale Li. il PCI 
— dice il compagno Fantò — 
ha votato un solo candid ito 
dopo il fal'imento di ogni ten
tativo di soluzione unita.-ia. 
Votando per un nostro candi
dato abbiamo voluto lasciare 
aperta, pur tra le accresciu
te difficoltà, la strada per 
una ricomposizione unitaria 
delle forze {«litiche democra
tiche quando si e eiunti al 
ballotta gio non solo non ab
biamo a \a :va to alcuna propo 
sta di convergenza di voti 
sul nostro candidato ma ab
biamo rinnovato la no-'ra pie
na disponibilità al ritiro della 
candida ura convi.nsta se s: 
fosse determinata una solu 
zione unitaria 

Peraltro, l i tutto il '-orso 
delle tiatt.Vive abbi imo sem
pre mantenute-, nei confronti 
del oand dato socialista alla 
presidenza dell'amministra-
ziorte prov.no:.~Ie. un attec-
snamento chiaro e coerente: 
non abbiamo m u comnreso. 
e lo abb.amo sempre denun
ciato ne. e ruin.oni .nteroarti 
Tiene e nello s'̂ s;<~ consiglio 
provinciale. l ' i ttoegiamonto 
preclusivo della Democrazia 
cnst iana wr^o il comoamo 
Terranova cui abbiamo 
espresso ed e-", in .mamo p.e 
na sohd.ir.eta Anche da parte 
del direttore del Gio,rnale di 
Calabria si è tentata una cer
ta strumentalizzazione di co
medo del voto comunista al 
consiglio provinciale; è vero 
— risponde il comna-mo Fan
tò — e per fare ciò si e igno
rata. forse volutamente. la 
decisione del comitato diretti
vo dola Federartene sociali 
sta di ancorare l'elezione del 
compagno Terranova al qua
dro dell ' interi. Il voto favo
revole nei suoi confronti do 
vevii ven.re da parte di tutti 
gli altri quattro partiti poi
ché il Parti to comunista ita 
liano — come d.i tempo ha 
annunciato — avendo una de 
terminata collocazione, avreb
be espresso un voto di asten

sione. Al venir meno dell'in
teri , ncn restava altro che as
sumere un atteggiamento con
seguente E' necessario e pos
sibile ricostituire e lanciare 
il rapporto unitario, antepo
nendo gli interessi generali 
della città e delia provincia 
a meschini calcoli di partito 
o di gruppi: tutti ì partiti de
mocratici. del resto, pur nel
le aumentate difficoltà, nanno 
ribadito l'esigenza di ricosti
tuire ì rapporti unitari. 

La situazione è grave e 
into.lerabile. c'è il pencolo 
di uno scollamento delle isti
tuzioni democratiche della so
cietà reggina: nella particola
re situazione, delicata e pre 
occupante della citta, occorre 
dare subito una direzione sta
bile al comune che garanti
sca democraticità e serietà 
operosa Per raggiungere ta
le obiettivo occorre mantene
re vivo il rapporto tra co
munisti e socialisti. 

Col FSI — ricorda Fantò — 
abbiamo avuto, fin dall'inizio 
della trattativa per raggiun
gere l'intesa, rapporti unitari 
Da parte Jella sinistra posso
no esse»e stati commessi er 
ron: ma l'esperienza ci dimo
stra cne la s.nistra è forte. 
diventa più credibile se nei 
confronti della Democrazia 
cristiana sa far prevalere gli 
intercs'.; generali rispetto ai 
calcoli ristretti dei gruppi cli-
entelan che spesso ispirano 
l'atteggiamento di quel par
tito. C'è la necessità di ope 
rare oem sforzo per impedi
re arretramenti e chiusure m 
tegral;s;e da parte della De-
mccraz.oa cristiana esse sa 
rebbero. in una città come 
Roggi.» Calabria, estrema
mente pencoVise e umikereb 
bere quelle forze, ali interno 
della DC. più convinte della 
necessita di Ia\orare per rea
lizzare I accordo politico^pro-
grammaiico fra tutti ì pani
ti democratici. Il nostro par
tito e fortemente impegnato 
nei quart .en e nelle frazioni 
per far sentire la pressione 
delle masse popolari, per im
pedire io sfascio e per deter
minare una svolta nella di
rezione dei due enti e nei 
rapporti fra i partiti . 

Il nostro partito, che esce 
dal proprio congresso con una 
maggiore capacità di orienta
mento. di comprensione delle 
difficolta e con una più raf
forzata unità a livello dei suoi 
stessi gruppi dirigenti, dovrà 
nrsurarsi con maggiore lena 
e sveltezza. Su questo ter
reno — conclude il compagno 
Fantò — devono, ora. impe
gnare e qualificare ulterior
mente le loro capacità tanti 
quadri z.ovani che sono sta
ti chiamati, col congresso, a 
pesti di elevata responsabi 
lità. vivficando l'azione pra 
tica con la necessaria tensio 
ne politica e ideale, insieme 
al gusto per le coi*1 concrete 
e mature 

Enzo Lacaria 

Rilanciare 11 metodo dell* 
intesa, programmatica e po
litica, fra le forze democrati
che, come unica via capace di 
portare la Calabria fuori dal
la crisi. E' stato questo l'obiet
tivo cui hanno puntato ì co-
nunisti calabresi, che hanno 
voluto l'incontro fra le dele
gazioni delle forze democra
tiche e la Giunta regionale 
svoltosi ieri a Catanzaro. Il 
vertice fra i cinque partiti e 
la Giunta, come si ricorde
rà, era stato preceduto da 
una fitta serie di iniziative 
del PCI: incontri con le de
legazioni delle altre forze po
litiche, iniziative pubbliche 
per illustrare le proposte co 
muniste. Momento importan
te di que.ita iniziativa, tesa 
a far svolgere alla Regione un 
ruolo chiaro, incisivo, di in
tervento attivo nella vita del
la gente, di raccordo de.le 
spinte varie che si sviluppa
no nella società, era stato, poi, 
il I. Congresso regionale del 
PCI svoltosi due settimane fa 
a Catanzaro. Nel corso della 
riunione interpartitica di ieri 
si è parlato anche della oppor
tunità che ì partiti democra
tici calabresi, la Regione, ap 
prontino una sene di propo 
ste, sulle questioni essenziali 
della vita economica, sociale, 
sulle drammatiche questioni 
dell'ordine pubblico, da pre
sentare alle forze politiche na
zionali che stanno discutente 
proprio in questi giorni, della 
formazione del nuovo pro
gramma del governo. « E' que
sto il modo migliore — aveva 
dichiarato sabato il compa
gno On. Franco Ambrorgio, 
segretario regionale del PCI 
— per segnare una presenza 
incisiva della Calabria nel 
dibattito politico e program
matico nazionale e per poter 

I avere serie garanzie in ordi-
i ne ai problemi gravissimi che 
i lo stato deve affrontare nei-
! la nostra regione ». 

j Quali seno le proposte dei 
comunisti per fronteggiale la 

' crisi ca'abrese e rilanciare 1" 
t azione della Regione? Esse si 
i possono cosi riassumere: mo-
I bilitazione di tutte le risorse 
, a fini produttivi, attuazione 
I immediata di tutti gli impe-
i gni progianimatici capaci di 

porre un freno alla disoccu
pazione e di avviare un diver
so processo produttivo. Que
st'azione va accompagnata 
con un modo nuovo di go
vernare, con una proronda 
modifica della struttura del 
potere regionale, puntando 
alle deleghe, all'argomento 
della democrazia, alla fine 
del metodo clientelare e di
spersivo. 

Per raggiungere questi o-
biettivi, fondamentali se si 
vuole far svolgere alla Re
gione il ruolo di guida per il 
risanamento e la rinascita 
della Calabria occorre raffor
zare il legame unitario, esten
dere il metodo della collabo
razione e del confronto, abbat
tere le residue barriere, boni
ficare profondamente la vita 
pubblica ad ogni livello, intro
ducendo ì criteri dell'onestà, 
della competenza, della cor
rettezza in ogni punto vitale 
dell'imministrazione. Su que
sti argomenti si è sviluppato 
sabato il confronto a Catan
zaro. 

Continua, intanto, nelle 
commissioni l'esame del bi
lancio di previsione per Tan
no in corso che dovrebbe es
sere portato all'esame del 
Consiglio quanto prima. Ve
nerdì ne ha discusso la III 
commissione presieduta dal 
compagno Costantino Fittan-
te. La conclusione della lun
ga ed approfondita discus
s o n e è stata positiva: si è 
operato per una qualificazio
ne de! documento programma
tico. per un recupero di tutte 
le somme non spese e di tutti 
i residui e per la loro utiliz 
zazione produttiva. L'obietti
vo è quello di restringere le 
maglie che hanno finora per
messo la dispersione di tante 
risorse-

La decisione politica più 
qualificante è .-tata quella 
relativa a l a esclus.one dal bi
lancio d; 74 miliardi previsti 
per 'a forestazione poiché 
questa somma non è chiara
mente finalizzata ad un pia 
no produttivo L'Obietivo ìrri-
nunciabi e di assicurare il la
voro a: forestali deve essere 
raggiunto ancne con una pos 
sente az one delle Regioni 
ver.~o lo stato per ottenere il 
risanamento e la trasforma
zione produttiva del suo ter
ritorio. La III Commissione 
ha deciso di dare incarico ad 
alcuni suoi componenti di ap
profondire tut t . questi aspet
ti entro breve termine. 

Con studenti e docenti 

Assemblea aperta 
ad Arcavata 

sull'occupazione 
Emarginati i tentativi di strumentalizza
zione di alcuni aderenti all'« autonomia » 

COSENA — Assemblea arxrta 
al polifunzionale Aicavacata 
sul problema de.l'oieupazio-
ne giovanile indetta dal co 
mitato di agitazione dell'Uni
versità statale della Calabria. 
Vi hanno partec.pato alcune 
centinaia tra studenti e do 
centi dell'ateneo e studenti 
delle scuole medie suponori 
di Cedenza Ce stato inizial
mente un tentativo, da par
te di alcuni studenti che si 
richiamano alla cosiddetta 
« autonomia operaia ». di stru 
mentalizzare l'assemb'ea e 
trascinarla su posizioni di 
attacco indiscriminato alle 
istituzioni democratiche, .u 
partiti, ai sindacati, ma la 
stragrande maggioranza dei 
presenti ha respinto ed emar-

' ginato questi tentativi 
Resta in ogni ca.so f fatto 

che attualmente ad Aitava 
ta ta il movimento dejli stu 
denti e dei dotenti stenta a 

darsi un propito volto, una 
piopna identità contraria 
niente a quanto e avvenuto 
in passato al.orche ha saputo 
('.-.primeie momenti molto in 
t e reb in t i di elaborazione e 
di iniziativa ohe ora sembra 
no irraggiungibili. 

La pretina perciò di impoi 
re modelli astratti di movi 
mento alla realta specifica 
dell'ateneo c i labro significa 
sostanzialmente eludere il 
compito attuale de le foize di 
sinistra che è quello di co 
struire una alternativa in pò 
si t ivo 

E qua e può essere tale a! 
te:nativa se non quella di 
ca-.t aure l'univeisiia della 
Calabria con tutti quegli eie 
menti innovativi che la log 
tre istitutiva »re\ede e Uucn 
dosi Ossa una sono di ricerca 
e torma/ione al line di pio 
du r re quadri organici per la 
sviluppo della regione 

Una immagine desolante di San Luca, un paese soffocato da Ile attività mafiose 

Tra paure, disperazione e miseria si consuma lentamente la vita nel piccolo centro dell'Aspromonte 

SAN LUCA, UN PAESE UCCISO DALLA MAFIA 
La violenza non si vede, ma ne resta l'odore nei muri, nelle strade, nell'angoscia del dover girare guardando sem
pre indietro per vedere se c'è qualcuno, magari incappucciato, che vuole spararti - A colloquio con il compagno 
Giovanni Giorgio, vittima poco tempo fa di un attentato - Nel paesaggio degradato lo specchio dell'abbandono 

Nostro servizio 
S. LUCA — Per chi arriva 
facendo l'autostrada, il viag 
gio e lungo. Si passa per il 
«punti caldi » della mappa 
maliosa calabrese. E si con
tinua al ritorno sulla lascia 
jonica che da Locri porta 
a Catanzaro Passata G.oui 
Tauro, andando verso Taur.a 
nova. Poi le- montagne della 
latitanza e dei regolamenti 
mafiosi, i ìuoghi delle nunio 
ni segrete, al riparo dagli oc
chi indiscreti sui quali si spa
ra a vista, come a Razza il 
primo di aprile. Ecco, in que
sto punto. la topografia mafio
sa si arricchisce di un altro 
troncone. La vecchia mafia 
montanara si congiunge a 
quella delle coste, degli sbar
chi illeciti, dei «passaggi»; 
una costa dove a notte fonda, 
si possono, con un po' di fortu
na. vedere 1 punti di attrac
co. le case compiacenti, che 
accolgono la merce: droga, 
sigarette, diamanti , e sulla 
costa che da Palmi va, sca
valcando la catena aspromon-
tana, a Locri, a Giocosa Jo 
nica. c'è un altro bottino in 
crescita continua, un patri
monio investito in case, vil
lette, immobili. 

San Luca in questo pano 
rama si trova al centro, in
cuneato fra due pareti monta
gnose, e sale verso le due 
vette. Il suo nome ricorre 
sempre più spesso nelle cro
nache mafiose, in quel poco 
che resta nella rete per i 
seguestn « Torino. Genova. 

Ma davvero San Luca è un 
paese che vive di mafia? Si 
dice che Corrado AlvE.ro che 
dalla sua partenza è tornato 
a San Luca dieci anni dopo 
la sua morte, per completa 
re con le sue ossa il mo
numento nazionale, costituito 
dalla cosa :n cui visse la pri 
ma giovinezza, nel suo paese 
natio non vi abbia messo più 
piede. Nei suoi brevi soggior 
ni calabresi, s: dice, contem 
piava da lontano San Luca 

Hanno messo le manette ad un anello del potere de. arte
fice, quest'ultimo, per larga parte, del prosperare della mafia. 
una malapianta attecchita nelle terre grasse della corruzione. 
delle assenze dello Stato, dei lancinanti problemi insoluti. 
della i filosofia » della vita pubblica e privata del tutto possi
bile e lecito, invalsa in questi anni. 

Vincenzo Catari, per 15 anni uomo di fiducia del sotto 
segretario Vincelli — una sorta di governatore per tanto 
tempo della provincia di Reggio — e stato arrestato perche 
ha offerto l'alibi ad uno dei < boss » mafiosi accusati di aver 
preso parte al « summit » di Taurianova, la cui casuale inter
ruzione ha dato luogo ad un conflitto a fuoco che è costato 
la vita a due carabinieri e a due mafiosi. 

Lo spiraglio che si è appena aperto ci ha lasciato intra
vedere un uomo, il Catari, appunto impastato in tutte le 
vicende politiche e non politiche della provincia di Reggio. 
negli anni in cui l'attuale ferocia mafiosa andava mettendo 

radici salde a spese delle vecchie cosche 
Ma il Catari non era il solo e soprattutto la sua funzione 

era limitata: un anello di un sistema esteso, forte, ramifi
cato. Ma se non si fa leva su questi anelli, quando saltano, 
più o meno casualmente, non si spezzerà mai l'intera catena. 
Il massacro di Taurianova — lo abbiamo detto altre volte 
— per quello che rappresenta, se si ha la volontà di guardarlo 
in tutti i suoi aspetti, può offrire una chiave importante per 
arrivare a capo di molte matasse mafiose calabresi. 

Qualche passo avanti è stato compiuto. Bisogna andare 
fino in fondo. La provincia di Reggio ha urgente bisogno di 
vedere spezzata la ragnatela che la opprime, che la fa morire. 
L'esempio che qui riportiamo — San Luca — è lampante: la 
mafia, se genera ricchezze per pochi, per la società civile e 
morte lenta ma inesorabile. 

f. m. 

Mentre abbordiamo con la 
automobile i primi tornanti 
ci siamo fermati per racco 
gliere un uomo anziano che 
si offre di farci da guida: 
un piccolo promontorio, sul
la linea ael mare che apre 
a grande angolo la vista sul 
paese. Il colloquio con San 
Luca, un colloquio difficile. 
fatto di reticenza, di paure. 
di antica diffidenza quale si 
conviene ad un popolo di pa
stori. tonimela a questo 
punto. Il resto è paesaggio. 
un paesaggio degradato dalla 
collina ' he scende verso il 
mare appena c'è un tempo 
rale e da un fiume che ha 
allargato in pochi anni i suoi 
argini a dismisura, invaden
do. distruggendo ì vecchi pos
sedimenti baronali e dise
gnando una macchia bianca 
di pietrisco fluviale nel ver
de degli ulivi e della flora 
mediterranea La diffidenza 
del passeggero, fatte le pre 
sentazioni. si allenta, ma non 
sr dissolve «A San Luca — 

| dice — ci sono i buoni e 1 
, cattivi ». L'ilit mo at tentato lo 
| ha subito :! secretano del PCI 
! del paese. Govanni Giorszi a 
' novembre dol'o scorso anno. 
1 non sa perché e per che casa 

si spara De!mito il paese in 
gironi danteschi, il resto del 
colloquio seno ì dati oggetti
vi di una situazione. 1 gio
vani che stappano, che emi
grano, alcuni dei quali per 
luggire la paura e il sotto
sviluppo, altri per alimentare 
la manovalanza e la «buro
crazia » di una organizzazio
ne mafiosa che va spostando 
le proprie sedi manageriali 
altrove. A San Luca, infatti. 
una volta entrati , non coglia
mo soltanto lo spaccato più 
evidente, una traccia degli 
800 pensionati, il 20 per cen
to dei 4.000 abitanti residen
ti, ma a.-vsieme a tutto ciò, 
i termini incancreniti di una 
situazione, la paura, lo scon
forto. l'abrxindono di un an 
golo di Calabria e dei suoi 
uomini ad un destino sempre 
più crudele. Mentre ci si av
via verso la parte alta del 
centro la solitudine è l'aspetto 
che più colpisce. Non vi è sol
tanto un vuoto umano perché 
mancano i giovani, ma anche 
una precarietà diffusa palpa
bile La sfiducia è in que
ste case come nella piazza, 
dove i discorsi ron chi viene 
•la fuori radono subito su! 
destino d: San Luco. Là. pai 

ui alto, infatti, le alluvioni. 
hanno aperto le ferite più 
grandi. Non si ricostruiste, 
non si trasferisce l'abitato, la 
giunta regionale promette. ì 
Favori non cominciano. i sol 
di non ci sono. Anche la stra 
da che da Bovahno porta a 
San Luca è infatti rimasta 
tutta da fare. L'impresa ap-
paltatrice è scappata, la guer
ra per la « mazzetta » e per 
il controllo della impresa ha 
distrutto qualche tempo fa a 
suon di bombe 1 macchina 
ri. Paura e miseria e chi par
la si guarda attorno, se si 
avvicina qualcuno grilla quel
lo che sta dicendo a chi vie
ne da fuori. Vuole farsi sc i t i 
re. Non oarla dei Nirta. i ca
pi mafia con diramazioni or
mai «continentali», parla del 
comune, e della sua miseria 

Poi troviamo i giovani So 
no rintanati in un bar. gio
cano a carte e suonano un 
disco gettonato da un juke-
box Poi andiamo in corra di 
Giovanni Giorgi Lo trov>amo 
in piazza con il sindaco co 
munista del paese. Rocco 
Mammoliti tLa nostra aeri-
coltura è «nella di 200 anni 
fa» dice Giorgi. «scrivi che 
siamo allo stremo, che si vi 

ve «ammucciunl i cristu» 
per dire the pei v.veie ci 
nascondiamo »> 

«Clii n~i lottato per lo li 
berta e per il promesso .m 
che in que.ito angolo di C'a 
l.ibria — dice .nuora Gior 
gì — ora non può parlare, 
deve pensare a difendere se e 
gli altri da tutto, dalla delm 
quenza. dalle incomprensioni. 
dalle paure che agitano un 
paese che non a caso è sta 
to scelto come tappa del suo 
viaggio dalla commissione di 
inchiesta ael PCI guidata da 
Pecchioli» 

Il discorso di Giorgi è som 
pre generale, guarda a San 
Luca, ma anche a tutta la 
Calabria < I mo/z-ttesta di 
Alvaro, o.rg: si sono trasfor 
mati. ne e rimasta l'essenza 
e l'ignoranza, ma tentano di 
fare un salto di qualità e !o 
hanno in parte 2ià fitto* 
La mafia» rnsomma. a volerla 
trovare qui a San Lupa non 
si vede, ne resta l'odore nella 
condiziono nmb.entale. nella 
paura 'Jonvnante. nel innr 
darsi die»ro 'a propria K-hie 
na all'imbrun-re. quando 11 
pericolo che un Giovane rico 
nascib.le ma mraDmicc ato 
può spararti alla schiena, co 

me hanno fatto con Giovon 
ili Giorgi Lui no, lo ìacfonla 
ma il girono dei « buoni» lo 
s>a La ma: ìa, insomma, la 
gio.-s.i malia, e emigrata da 
San Lina o vive nella mar 
i\d qui iCsta il ceppo e e 
sono i nuovi che cercano di 
tarsi largo K la pania o 
in dodici sogretai 1 coinun.iL 
che hanno mili tato di risiedo 
re a San Lika. il u n munì 
cipio e affidato per questo 
ordino di Nuoro burocratico 
ad un secretano comunale a 
scavalco, quello di Bovuu 
no che va .n |>icse quando 
può e soltanto di giorno I. 
timore e nella farmacia chiù 
sa sei mesi la. negli ìnso 
guanti che rifiutano le nomi 
ne. nella gente die quando 
può so può. so ne va. 

In paese su 41)00 abitanti <-. 
sono 2 300 movali:, il solco 
fra passato e presente st 11141 
gain iste, man mano che ero 
set* il numero dei diplomati 
di.-ou.upau iscntti nelle li 
ste di collocamento come 
braccianti «Il v.so allerto >, 
— come dice un vecchio chi 
ci indica la strada de! ritor 
no — qui ce Io hanno in io 
chi La ~iwtc.ituro tra ansia 
di rinnovamento e vecchi o 
nuovi legami fra potere ma 
fioso e po'ere politico, si acuì 
sce noi secreto 'ioll'u'na. uni 
forza che consente ancora a' 
PCI di mantenere 1! comune 
nonostante le intimidazioni 'e 
vessazioni. 1 s o p r u s i . Ma 
quanto durerà questa fidu 
eia'» Qua'ouno dite che Io sta 
to di paura crea 1! m .sere 
dento no". 0 a ut or. t a e 1:1 un 
potere Dolitico e ommimst'-a 
tico. nazionale o regionale c!v* 
non reagi.s-o S'a n guarda 
re E m'anto ;,i mafia T C I I 
de forma s ' i l l 'an'uo ceppo 
con nnnovat 1 vio'enza I a 
p-epoten/1 d norlr e 11 -~: 
Ien/10 o 'a paura do; p-u 
Co~i ni'ior" San Luca, su! 
l'Aspromonte Cosi muore un 
pezzo di Calabr a 

Nuccio Marnilo 

Il contributo delle nuove generazioni alla rinascita del paese 

I giovani, il lavoro, la democrazia 

0 COSENZA — Organizzato da 
due associazioni cattoliche cosentine 
— il Centro studi « Antonio Gua
risci « e il Centro provinciale di 
• Lega democratica » — si terrà 
lunedi prossimo 2 maggio a Cosen
za un incontro-dibattito sul tema: 
• Maggio 1 9 4 7 : perche la rottura 
del tripartito? ». A l dibattito, che 
avrà luogo alle ore 17 presso il 
salone consiliare dì Palazzo dei 
Brui i , parteciperanno il compagno 
Franco Ambrogio, segretario regio
nale del nostro partito, l'onorevole 
Pietro Rende, della OC. e Piero Ar
denti, direttore del « Giornale di 
Calabria ». Coordinerà il dibattito 

| Frainco Alimena. segretario provin-
1 ciale di « Lega democratica ». 

• COSENZA — I partiti di sinistra 
di Ironie alla crisi è il tema della 
tavola rotonda che si terrà merco
ledì prossimo 4 maggio a Cosenza 
alle ore 18 presso il salone consi
liare del Comune. Parteciperanno 
per il PSI il compagno Giacomo 
Mancini, per il Manifesto la com
pagna Luciana Castellina, per il 
nostro partito il compagno Franco 
Ambrogio. 

L'abbiamo detto con forza 
ai Congresso reg.onale del 
nostro partito, s.amo molto 
preoccupata per que".lo che 
succede all'interno delle nuo
ve generazioni. Alla grande 
maturazione avvenuta nel a 
CQsc.enza politica e cultura 
le. ogg: però, con l'aggra
varsi della cr.s:. fanno r^con 
tro segna'.: d: vnr.a natura, 
che e: d.mostrano la possi
bilità d: una incrinatura nei 
rapporto fra movimento ope
raio. forza del r.nnovamento 
e giovani. E' insostenibile ".a 
cond.z:one materiale dei e 
nuove generazioni; la ten
denza che e andata avanti. 
per la politica delle classi 
dominanti e della DC. e di 
una sempre D.Ù accentuata 
emareinaz.one. soprattutto 
emarginazione dal mercato 
del lavoro Un mi! .cne e 200 
mila giovani d.soccupat. -n 
Italia, oltre 80 m:!a in Ca-
labr.a. sono dati suff.c.en-
temente conosc.ut.:; esote 1". 
pencolo che queste cifre au
mentino pauros'ìmente. visto 
che non c'è p.ù la valvola 
dell'em-.grazione come negli 
anni '60. se non si va ad una 
nuova politica economica 
programmata che allarghi 
le bos: produttive e sia ca
pace di dare sbocchi a que
sta nuova forza lavoro istrui
ta costituita dai giovani. 

Questa scuola e questa 
università appa.ono sempre 
p ù come due grandi disgre
gazioni paralizzanti e dequa
lificanti che al.mentano il 
malessere, il m.to della pro
mozione sociale e del pnv.le 
g.o individuale e conducono 
qu nd: a. la r i liba e a' 1 fm 
s«.az.one, una acuoia, ricor

diamolo. che e passata sen
za quella sostanziale trasfor 
maz.one che no, chiedeva
mo. da scuola d'elite a scuo
la d: massa, mantenendo in 
t-itt: . caratter . d: forma-
z.one tradiz.onai:. . prof:!: 
professionali, quei valori d. 
una scuola d-^st.nnta a r: 
produrre stretti gruppi d.-
r.gent: Qj .nd. non una pre 
partizione per ina partecipa-
z:one al progetto soc.a'.e di 
produzione, ma una visione 
negativi del lavoro specie 
di quello produttivo, ed in 
questo senso e anche 'a 
scuola soprattutto ne! Mez-
zog.orno a nutrire una .deo 
lo^.a d: .noccupazione e di 
assistenza Per questo com 
plesso di motivaz.on: e: o-ire 
d: poter d.re d'i? le nuove 
cenerazion: vivono la cr:s: 
zer.erale che colpisce il Pae
se. in man.era p:ù spec.f.ca 
e dn.immat.cn 

n progetto straord.nar.o 
sull'occupazione 310v.1n.le che 
:1 Parlamento sta d-ccuten-
do. .n oues.t: g:orni. eam-
b.ando li testo presentato 
da! governo, deve tendere 
ad invertire la tendenza al
l'espulsione de: eiovan: da! 
mercato de! lavoro, con al 
cun: contenuti fondamenta".:: 
scelta meridionalista, o.cu 
paz.on: aggiuntive nelle pro
duzioni agricole e .ndustr.a-
!:. programmi regionali d: 
sviluppo socalmente utili So
prat tut to questa legge, che 
sarà certamente parziaV e 
limitata, dovrà essere gesti
ta dai giovani, dalle ragazze. 
da- sindacati, dando 'a pos-
*sib -'.!a d: oomn-'e-e esnt> 
«•«n'* ut*!: ed •»ntu- ,is'nin 
t. e r.aii^reganao un temuto 

g.ovan..e. con gli strumenti d. 
organ:zzoz:one de: g-.ovani 
d-soecupat: come le leghe. 
o di moment: attraverso 1 
qua'.. : z.ovan: possono pe
sare ne.le -.st.tuzioni come la 
Consulta, che e stata isti
tuita anche .n i\ilabr:a 

L'esperienza d: questo ul 
timo anno nell'orean.zzaz.o-
ne duella lotta oer l'occupa
zione e: ha fatto vedere co 
me in Calabria e: s.ano s.-
tuaz.oni esp'osive »Un:vers:-
tà di Cosenza) ma anche 

qua!: d:ff:co!tà incontri un 
processo d: raccolta alla lot
ta delle varie zone della 
Reg.one Tuttav.a qualcosa 
si e mosso: pens.amo alla 
esperienze della P.ana di 
G:o:a. per il 5 Centro o alle 
cooperative che eh edono lo 
uso delle terre incolte e ma! 
co.tivate. alla vicenda de: cor
si paramed:ci dove s: lo*Ta 
per cambare la .og:ca del 
clienteliamo che e sempre 
stato l'unico cr.ter.o d. as
sunzione negl: ospeda.: 

•« Lo Stato è ri primo 
latitante m Calabria » 
E' una frase ad effetto 
d; eccezionale suggestione 
Ma. come certi antibiotici. 
a forza di pronunciarla da 
tutte le parti, essa ha 
finito con ti diventare m 
qualche modo innocua 
Pensate, alcuni giorni fa 
J'ìia scritta persino Va* 
sessore all'industria della 
Regione, Moliamoci, in 
una lettera indirizzata ai 
presidente della Giunta. 
Ferrara Era indignato. 
Moliamoci, e se l'è presa 
con tutti, anche con lo 
Stato, senza pensarci due 
volte 

La frase di Moliamoci. 
pare, tuttavia, non abbia 

Quando lo Stato 
è latitante 

incontrato il p'nu*o di 
alcuni amici del' a*>e*so 
re. t quali la parola alati 
tanten preferiscono non 
pronunciarla. <r Ma io do 
del latitante allo Stato ». 
avrebbe spiegato Malia-
macz, ne non a persone 
tisiche» «Ma qualcuno. 
qualche latitante, tunzifr 
nano dello Stato, può sen 
tirsela », è stata la reoltra 
* Tanto vale neanche prò 
nunciarla una simi'e pa 
rota ». fiorino sentenziato 
gli amici di Moliamoci, il 
quale, dora m poi. te 
drete, se ne guarderà bene. 

Il signore si che sr ne 
intende' 

Al nostro congresso reg o 
naie, abb.amo proposto a tut 
te .e forze democrat:che. agli 
intellettuali calabresi e na 
ziona'.i. d; organizzare ano 
grande assise della gioventù 
calabrese, dalla quale fare 
uscire un vero e propr.o 
« progetto per lo gioventù •>. 
che o tre a.le quv.~t.oti. c n 
irai, della batta?..a per .1 
lavoro, per la democraz.a. 
per il cambiamento della 
scuola, preveda la costruzio
ne d: una sene d. struttu
re associative e d: partec.-
pazione. d: moment- d. ag 
gregaz:one de: giovon- a! *er-
ntor.o n^r una d.versa qua 
'.ita della v ta e de. rnpnort: 
interpersonal: 

Sent.amo p*ro la nece.».-
ta d. un confronto -on . z.o 
vani sul.a s t ra tega pol.t.ca 
de! nostro part.to Due cose 
devono r sa ' t a r e chornm^n 
te- pr.mo. a democraz.o re 
pubbl.cana e stata conqu.-
stata e d.fesa da. lavoratori. 
non è vuota facciata, certa
mente nasconde -.ngiustiz.e. 
corruz.one. il sistema di po
tere de. ma e anche :I ter
reno su cui può andare avanti 
il movimento dei lavoratori 
e può d.ventare casse 
dirigente. La questione a.-
lora e una nuova qua.i-
ta della democraz.a che si
gnifichi r.nnovamento, puli
zia, contenuti soc.aii nuovi. 
diversi rapporti tra le c'ossi 
e no# potere Secondo. 1! pro
blema oggi è d. eh: governa. 

Portare la classe operaia. 
tutto il potenza.e d. r.nno
vamento della società al.a 
direzione politica del paese. 

Ci fanno r dorè > nccu~o 
che ci vendono d. .10vita 
z.on»» do parte nostra dcll'a-

tua .e quadro pol.t.co Ci vu-> 
.e una .ivo n . un grande m<> 
v.mento d. "o*ta. la cosTJ 
z.on»' d. an nuovo blocco d 
forze -*>- a : e po..t.ehe chf 
a, p.u presto 1 Ossa d.r.2tre 
.. pa».-e. dando f.duc.a in 
fondendo <:nt-L~ asmo e pas 
s.or.o dopo il fa...mento d^. e 
vecch e class dom.nant. In 
qutv>:a atra t e c a e ch.aro che 
e. sono d-'zl: obbetr.v: :n 
t#rmed: ma deve essere p.e 
nomen'e ; .sb.le la prosp^f 
vi p*>r lo qua e no: lavor.a 
mo No: zuard.anio al prò 
bema della g.oventu. che 
da ina c'ass-» dom.nan'e in 
rar>ac^ v .net 'a e s ta 'a co 
p t i n<" a v"uol,i, nella man 
cmza d. ovoro. di partec. 
p*7.one L attacco è staio 
oor 'ato o t r e , anche alla por 
sona umani *• antrono'ogi-
ca. una v.'a mari? naie e 
no-osa come d.oova Pa.~o 
lin:. 

r. probema e che 1 eio 
vani non d.vengano un j.fy* 
r.ore elemento d; cr„s: «ir 
giungendo a questa situaz.o 
ne subalterna .a P 38. a 
bomba molotov, o accettan
do altri valor» t.p.ci d. qu>̂  
sta soe.eta e della sua cr si 
• il m.to de! guadagno, della 
droga, la rjartec.paz.one ol'a 
mat.a» peggiorando o amer.-
canizzando questa soe.eta 
Raccogliere .rwoce le energie 
del.a g.oventu. saldane con 
la casse opem a e con il 
popolo, intorno od un gran 
de progetto pos.'ivo d: un 
nuovo impegno naz.onile. 

• 
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